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TUTTI I TEMPI E t)I TUTTI I LUOGHI DELLA TERRA 

TRATTI PALLE MIGLIORI OPERE ISTORICHE E CRITICHE FISO A QUESltl GIORNO 
PER OGNI DOVE PUBBLICATE 

NEI QUALI 

oltre T origine , i progressi , li gloria e la decadenti di tutù i popoli , contieni! h 
storia generale e particolare delle nazioni ; b storia generale delle religioni e delle 
loro diverse sette; la storia della filosofia e della legislazione presso gli anùcbi 
ed i moderni \ le sebpert# ed i progressi nelle scienze e nelle arti ; la biografia 
di tutti gli uomini celebri che si segnalarono per opere, azioni, virtù o delitti, ec. 
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DA PROSPETTI GENERALI B PARTICOLARI E DA TAVOLE ALFABETICHE 
DEGÙ UOMINI B DELLE COSE 
PEL CUI MEZZO IL LIBRO DIVENTA UN 

REPERTORIO ENCICLOPEDICO STORICO 
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INTRODUZIONE - 



T 

JLI sesto volume degli Assali del Mohdo o Fasti Uhi* 
versali che offriamo al pubblico, contiene gli avvenimenti 
civili, religiosi e militari accaduti nel corso dei secoli quin- 
dicesimo e sedicesimo. L’importanza di tali avvenimenti, 
la loro influenza sul miglioramento delle instituzioni sociali, 
il progresso delle scienze e delle lettere, l’ azione loro vivi- 
ficante sulla formazione delle colonie, sin allora, per così 
dire, straniere alle nazioni dell’ Europa, - é sul primo svilup- 
parsi del commercio loro e della loro industria. 

La scoperta della bussola, della stampa, del passaggio 
alle Indie pel capo di Buona Speranza ; i preziosi stabili- 
menti dei Portoghesi in quelle lontane contrade $ la scoperta 
dell’America che dà alla Spagna imperi immensi e tesori in 
apparenza inesauribili, ma che ben tosto divengono sorgente 
della sua debolezza e della sua decadenza : l’ emulazione glo- 
riosa di quasi tutti i popoli dell’ Europa, j cui arditi naviga- 
tori sen vanno, in certo modo, alla scoperta ed alla conquista 
di qualche nuovo mondo. 

Le predicazioni e le dottrine di Lutero, le quali in questo 
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medesimo tempo tolgono alla Chiesa cattolica romana pili 
della metà dell’ Europa. Formansi allora nella cristianità due 
parti, da cui sorge il sovvertimento d’ ogni sano principio, 
dell’ unione e della concordia tanto indispensabili al benes- 
sere degli uomini, resultato assai diverso da quello che taluni 
pretendono d’ un interesse che si bilancia, che mantiene 
l’ equilibrio necessario all’esistenza e alla permanenza degli 
stali, alla loro protezione, alla difesa loro contro le imprese 
e le usurpazioni dell’ambizione e la cui molla morale oppone 
uno scoglio al quale verranno mai sempre a frangersi i co- 
nati dei conquistatori per assentare il loro dominio sugli 
avanzi dell’ independenza europea ; parole sonore, seduci- 
trici degl’incauti : finalmente lo stabilimento della repubblica 
delle Provincie Unite, Uscita dal séno delle misure d’un po- 
tentato formidabile, serve di compimento all’ instruttivo ed 
interessante quadro di tutte le scene politiche e religiose di 
cui fu testimone il secolo sedicesimo. 

Tutti si grandi oggetti sono degni dell’attenzione e delle 
meditazioni del lettore. 

Gli avvenimenti dei secoli precedenti avevano insensi- 
bilmente preparato gli animi a tutti questi cambiamenti nel- 
l’ ordine morale e sociale j la caduta dell’impero iP Oriente 
e ia presa di Costantinopoli per parte degli Ottomani, affret- 
tano il momento di sì sorprendenti rivoluzioni. Spaventate 
le Muse dalla presenza di quei popoli barbari e feroci, lascia- 
no allora la città di Costantino e fuggono verso più felici cli- 
mi ; fermano il piede nell’ Ausonia, in questa patria antica 
dell’ arti, dove avevano fatto un tempo udire sì nobili e dolci 
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suoni. Accolte con entusiasmo alla corte dei Medici e di Leo- 
ne X, adornano, abbellano di nuovo queste incantate con- 
irade, sì che la gloria delle arti ricomincia ancora a risplen- 
dere sulle sponde del Tebro e dell’ Eridano. Se fiorirono un 
dì nell’ antica Grecia in mezzo alle guerre civili e forestiere, 
la stessa sorte incontrano sotto il bel cielo d’Italia nostra. 
Tutto quasi si estollè al più alto grado di perfezione, nel 
mentre che Koma saccheggiasi dalle truppe di Carlo Y, che 
le coste della Penisola sono devastate da Barbarossa, che le 
province lacerano sanguinose contese, partorite dall’ ambi- 
zione dei principi e delle repubbliche. 

L’Italia ha la ventura di possedere in Guicciardini il 
suo Tucidide. Descrive egli le guerre del suo tempo con non 
minore eleganza ed interesse che lo storico greco facesse di 
quelle del Peloponneso. Se non si osservano in veruna pro- 
vincia oratori illustri quanto i Demostene, i Pericle, gli 
Eschine, egli è perchè il governo non comporta un tal ge- 
nere di merito. Le composizioni drammatiche degl’ Italiani, 
che taluni s’ostinano a voler inferiori ai capolavori della 
scena francese comparsi in appresso, non si accostano meno 
alle belle produzioni del teatro d’ Atene: la sola Mandragola 
di Maccbiavelli è forse preferibile a tutte le commedie di Ari- 
stofane. Nella poesia, gl’ Italiani di quel tempo pongonsi ben 
al di sopra delle nazioni che coltivano quest’ arte incantatri- 
ce : il Tasso e l’Ariosto, per la potenza dell’ immaginazioni', 
per la ricchezza e la fecondità degli episodi, per l’eleganza 
e le grazie dello stile, il Tasso e l’Ariosto camminano di pari 
passo con Virgilio ed Omero. 
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IN'è la poesia è il solo ramo dell’ arti belle coltivato con 
tanta riuscita : la pittura vedi portata alla più rara -perfezio- 
ne; ecclissano, in quest’ arte mirabile, l’ antichità in cui gli 
artisti ignoravano quella varietà di colori per essi impiegata, 
al pari doli’ arte della prospettiva e del chiaroscuro : allora è 
che Raffaello, con la nobiltà e la sublimità del suo pennello, 
rapisce tutti i suffragi e fórma la disperazione de’ suoi rivali. 

La superiorità dei Greci nella scoltura, non viene loro 
contrastata: la gloria degl’italiani del sedicesimo secolo e 
d’ essersi accostati a que’ modelli. Se lo scarpello de’ loro 
scultori non valse mai a giungere la bellezza delle forme no- 
bili e graziose delle statue antiche, ei superarono i Greci 
nell’architettura; niun monumento, a confessione delle na- 
zioni tutte quante, fu mai paragonabile al principal tempio 
di Roma moderna : tempio il più bello, il più vasto, il più 
ardito che esistito *mai sia nell’universo. 

Galileo, nella coltura delle sciente, è lo scrittore più il- 
lustre e più commendevole di quell’ epoca. Ei fa parlare alla 
fisica il linguaggio luminoso della ragione e della verità, alcun 
tempo prima che Copernico, sulle frontiere della Polonia, 
non dimostri a’ suoi contemporanei ed alla posterità il vero 
sistema del mondo. Galileo, primo buon fisico del. suo tem- 
po, scrive con altrettanta grazia c diletto che Platone. A 
premio delle sue belle e rare cognizioni, il grande uomo si 
vede dannato al carcere ed alla penitenza; costretto a ri- 
trattarsi in ginocchio, nell’ età di settant’ anni ; sentenza, a 
vero dire, più dolce di quella di Socrate, nota un celebre 
scrittore, ma non è nieno vergognosa alla ragione dei giudici 
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ili Roma che noi fosse la condanna di Socrate ai lumi dei 
giudici d’ Atene. 

Allora una nobile emulazione diffonde in tutta Europa 
il gusto delle scienze e delle lettere : coltivansi con ardore, 
senza giunger dapprima alla perfezione che in quel tempo 
forma il lustro dell’Italia: solo dopo d’ essersi lungamente 
traviato fra i triboli e le spine d’ un’ erudizione mal digerita, 
in Francia ed in Inghilterra il genio delle belle arti versa i 
suoi tesori sopra produzioni degne degli elogi e ( dell’ ammi- 
razione universale. 

Al tempo in cui il pensiero dell’uomo riceve sì viva 
commozione, l’Europa non è più un’arena del continuo in- 
naffiata del sangue de’ suoi abitanti per le contese e le ■dis- 
sensioni infinite dei signori feudali •, possenti monarchie so- 
stituisconsi alle picciole sovranità delle quali coperto era il 
nostro continente; disposte a sospingersi le une con le altre, 
ad urtarsi fragorosamente e ad agitarsi in un circolo politico 
il cui scopo non è più il medesimo, queste monarchie si 
preparano ad allargare 1 propri limiti e ad estendere il pro- 
prio dominio. 

Sino all’ epoca del sedicesimo secolo, Luigi XI pervenne 
solo a fondare il suo potere supremo sopra le rovine del- 
T independenza feudale, dei privilegi e della libertà delle 
città. Ferdinando, malgrado tutti i suoi sforzi, norfpuo riu- 
scire a curvar gli Aragonesi sotto la sua volontà sovrana. 
Isabella, con la sua abilità e destrezza, prepara i Castigliani 
a più obbedienza, ma cementare non può il potere arbitra- 
rio. Ogni stato, ogni provincia, ogni città, possedè in tutta 
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Europa franchigie particolari. Questi stessi privilegi conce- 
duti dai principi, sono in seguito continuamente attaccati 
per ripigliarli, e divengono il motivo di tutte le guerre che 
insorgono fra essi e le città di cui sono sovrani. I re dal 
canto loro fanno quanti sforzi mai possono per sottomettere 
al proprio giogo l’alta aristocrazia e le città; ninno riuscì in 
questi disegni di dominazione fuor di Luigi XI, facendo sgor- 
gare sui patiboli il sangue degli Armagnac e dei Luxembourg. 

Dopo la morte di Carlo il Temerario, la principessa 
Maria, unica erede dei ricchi dominii del padre suo, vedesi 
tutto in un tratto spogliata violentemente dei due terzi 
de 7 suoi stali : Luigi XI s’ impadronisce dell’ Artesia, delle 
città della Somma, del ducato di Borgogna, come di feudo 
mascolino,. e della città di Besanzone, per diritto di conve- 
nienza; può aggiungere alla Francia, pel matrimonio di 
quella principessa col delfino, le diciassette provincie che for- 
mano appresso a poco gli avanzi del suo retaggio : invano si 
lusinga d’ aversela a nuora dopo di averla spogliata; la pro- 
fondità della sua politica trovasi manchevole e perde l’occa- 
sione d’unire a’ suoi stati la Franca Contea e tutti i Paesi 
Bassi. / ' • 

I Gantesi sforzano Maria, loro sovrana, a sposare Massi- 
miliano, figlio di Federico III ; e questo matrimonio delta 
erede di»Borgogna col figlio di es§o principe, diventa la fonte 
della grandezza di Carlo V, la cui ambizione, poco stante, 
fa tremare l’Europa. 

Ben diversa è la faccia politica dell’ Italia da quella della 
Francia e delle altre parti dell’Europa, in cui si sonò formate 
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grandi monarchie. Parecchi piccioli stati ed independenti si 
spartono questa deliziosa Italia -, il regno di Napoli presenta 
solo a quest’ epoca uno stato alquanto considerabile. La so- 
vranità pontificia rimane sola della sua spècie ed è di natura 
particolare, niente avendo di comune con verun governo an- 
tico nè moderno. Se La forma del reggimento, di Venezia e di 
Firenze è repubblicana, Milano soggiace a principi che non 
assumono che il titolo di duchi. 

Sino al secolo decimosesto è Venezia il deposito delle 
produzioni rare e preziose delfOriente, ed il suo ricco com- 
mercio le dà manifesta preponderanza sopra gli -stati della 
penisola italica. Tutte le nazioni dell’Europa hanno bisogno 
dei Veneziani, per procurarsi non solo le merci delle regioni 
ove nasce il sole, ma ancora i prodotti delle diverse loro ina-, 
nifalture, portati ad una perfezione e ad un buon gusto sino 
allora sconosciuti. Coi prodotti del suo traffico, Venezia man- 
tiene eserciti numerosi, sfida le forze delle più formidabili 
potenze: per rispingere gli assalti de’ suoi nemici, uniti con 
la lega di Gambrai, leva agevolmente tutte le somme neces- 
sarie alla su$ difesa, mentre la Francia non può prendere a 
prestito che al costo enorme del 4» per cento -, mentre l’ im- 
peratore, conosciuto sotto il nome di Massimiliano Senza 
Denari , non ottiene credènza, i Veneziani trovano tutto il 
denaro onde hanno bisogno, pagando il modico interessò 
del 5 per cento. Divide Genova per qualche tempo con Ve- 
nezia gl’immensi benefizi del commercio dell’ Oriente-, ma 
Venezia dà rapidi incrementi alfa sua marineria e domina 
sola nel Mediterraneo. 'Fatti arditi dai successi, i Veneziani 
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approfittano della rovina dei Greci, strappano di mano ai 
Musulmani alcune contrade importanti, s’impadroniscono 
della Moreà, di Candia, di parecchie isole dell’ Arcipelago 5 e 
le loro squadre incrociano secure alla foce dello stretto dei 
Dardanelli ed umiliano la superbia della mezzaluna. Nel golfo 
di Lepanto, eglino sconfiggono, coll’ aiuto de’ loro alleati, 
tutte le forze marittime dell’impero ottomano. Arricchita 
col traffico del mar Rosso e dell’ India, Venezia salva l’Italia, 
e per due secoli diviene il baloardo della cristianità. 

I Portoghesi, assistiti dal genio di Vasco di Gama, apronsi 
per mezzo agli abissi dell’ Oceano una nuova strada alle In- 
die orientali. Toccata la costa di Malabar, penetrano nell’ ar- 
cipelago Indiano. Dall’altro canto, i navigatori di Cadice, 
percorrendo ampii mari, approdano alle Molucch^. Gli aro- 
mati, le spezierie, l’oro, i diamanti, onde caricano le loro 
navi, e ch’ei riportano da quei climi, lontani, traggono dal 
loro letargo le nazioni dell’ Europa, loro inspirando un’ ar- 
dente emulazione per le imprese marittime e commerciali. 
L’Inghilterra e la Francia affrettansi a creare un navile, af- 
fine di aver parte ai lucri delle nuove scoperte. Ahi ! che la 
decadenza della veneziana possa, la perdita della sua opulen- 
za e della sua grandezza, seguono da vicino l’inattesa rivo- 
luzione. Perde Venezia il negozio dell’Egitto e dell’India 
per l’istmo di §uezj l’esaurimento di questa fonte fecondis- 
sima delle sue ricchezze, la precipita nella mediocrità ond’ è 
uscita-, se he indebolisce la marineria e rimangono senza 
difesa le sue province lontane -, gli Ottomani le tolgono la 
Morea, Candia, e le isole ehe nell’Arcipelago possedè. 
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Alla stessa epoca in cui tal rivoluzione commerciale di- 
strugge la potenza e la prosperità di Venezia, sparisce a un 
tratto e si dissipa l’itìcanto da cui da tanti secoli sono gli 
uomini accecati, L’ intelletto umano scuote le sue catene e 
sorge dal suo torpore $ vuol conoscere, esaminare, convin- 
cersi, prima di credere. Questa agitazione degli animi è così 
generale, che la causa di tale fenomeno morale sembra quasi 
che dipenda dalla natura e dall’ essenza dell,’ intelligenza 
umana. Più della metà dell’Europa, abbagliata da una falsa 
luce repentina, sconosce e si sottrae al do min io ponti* 
beale, Sopprime ed abolisce la giurisdizione della Chiesa ro- 
mana, e sanziona mediante la forza delle leggi forme di 
culto e sistemi di dottrina assolutamente independenti 
e contrari! alle dottrine da tanti secoli confermate. Nè que- 
sto spirito di novazione si limita alle contrade che scos- 
sero il giogo del principe della Chiesa ; diffondesi per tutta 
l’ Europa. 

In Francia fa progressi strepitosi : in tanto numero sono 
i pretesi riformatori, ed i capi abbagliano sì coi loro talenti, 
che giungono a disputare la superiorità alla Chiesa stabilita, 
e di sovente ardiscono quasi attribuirsi la vittoria. 

Nelle provincie d’ Alemagna e del Belgio che restano ade- 
renti aH’ impero delia Chiesa di Roma, tanti proseliti fanno 
le nuove dottrine, che ormano la giustizia per por un freno 
a simile scandalo. 

In Ispagna, in Italia, scoppiano da tutte le parti le me- 
desime disposizioni, e qui pure l’inquisizione procura con 
ogni mezzo di frenarne l’ accecamento. 
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In Iscozia mettono le idee nuove profonde radici, ed i 
cittadini di quel paese pongonsi con entusiasmo sotto l’im- 
pero della pretesa riforma. 

In Inghilterra, la nazione Sospende le sue relazioni spi- 
rituali con la Chiesa di Roma, ed il capo dello stato viene 
dal parlamento ciliari to capo del sacerdozio. 

In Isveaja, in Danimarca, la stessa rivoluzione esercita 
la sua attiva influenza-, s’ introduce la riforma del culto; 
nuove ceremonie si appropriano alle dottrine generalmente 
adottate nel paese e dalle leggi consagrate. 

Prima di questa rivoluzio'ne , sì feconda di resultati 
d’ ogni fetta, le bolle e gl’ interdetti scuòtono sino nel cuore 
gl’imperatori ed i re: dopo quell’epoca famosa, sdrucciolano, 
per così dire, sugli animi, cessano là loro forza, nè producono 
più verun effetto decisivo. Avanti il secolo sedicesimo, Sono 
i pontefici rqmapi l’.anima di tutte le imprese; ed arbitri 
della cristianità, si fanno centro di tutte le politiche nego- 
ziazioni : da essi dirette sono le grandi alleanze. Dopo tale 
avvenimento, le operazioni più importanti vengono con- 
dotte senza il lóro intervento. Se non che da un altro canto 
ajppuransi i costumi, l’amore dello studio si propaga, si 
fa sentire la necessità dell’ instruzione, e i lumi della ra- 
gione e della verità penetrano in tutte le classi sociali, a 
tal che famosa anche per questo conto si fa l’epoca che 
discorriamo. 

Indarno Carlo fa muovere tutte le inedie dell’ autorità 
suprema per opponer argini ai progressi di sì grande rivo- 
luzione. Imperocché malgrado i rigori non può impedire 
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la propagazione delle nuove dottrine*, che vengono segreta- 
mente insegnate, come ogni giorno cresce ne’ suoi dominii 
e s’ aumepta il numero dei riformatori. 

La cessione del Milanese mediante il trattato di Cant- 
brai, la rinuncia della casa di Borbone alle sue pretensioni 
sul regno di Napoli, gli danno speranza di vedere dal buon 
esito incoronati tutti i suoi ambiziosi disegni. Vincitore ,del- 
l’ Africa, e superbo delle, sue vittorie, sì dispone ad attaccare 
la riforma nelle province ov’ è la sede del suo impero, e pe- 
netralo nell’ Alemagna, dà parecchi combattimenti e riporta 
sull’ esercito dei confederati una vittoria segnalata per cui 
credendqsi già sicuro del trionfo 6Ì confida di vedere tra poco 
l’Europa incatenata a’ suoi piedi. L’Alemagùa minacciata 
nella sua independenza, pelle sue, nuove credenze, ne’ suoi 
più cari affetti, si anima di novello ardore 5 la lega prote- 
stante raddoppia coraggio e sforzi per togliere a Carlo il 
frutto degli ultimi suoi successi. Possessore dell’elettorato 
di Sassonia, il principe -Maurizio abbandona le insegne im- 
periali e mostrasi nelle schiere nemiche. La fortuna di Carlo 
comincia a vacillare in parecchi combattimenti, sì che nel 
dolore ili veder la vittoria chiarirsi in favore del suo avver- 
sario , rinunzia alle sue imprese, cede al prestigio delle 
nuove dottrine, e col trattato di Passavia consacra la libertà 
di coscienza e del culto. 

Disingannato di tutte le speranze d’ invasione e di con- 
quista onde si è per gran tempo pasciuta la suà immagina- 
zione, Carlo V cerca di vendicarsi della Francia, la cui po- 
tente diversione contribuì al trionfo de’ suoi neudei. Cinta 
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d’ assedio la città di Metz, fa gli apparecchi necessari per 
impadronirsene 5 ma la bella e cpraggiosa difesa di quella 
piazza fatta dal duca di Guisa, presto lo sforza a ritirarsi con 
perdita considerabile. In Italia, non più felici sono le sue 
armi ; per ogni dove le perdile sottentrano alla vittoria e se- 
gnalano gli ultimi anni del suo regno. Irritato dall’ incostan- 
za e dalle disgrafie della fortuna, trasmette a suo figlio Fi- 
lippo i vasti suoi stati, e va ad umiliare nella semplicità 
d’ una celletta la ricordanza delle sue grandezze e de’ suoi 
abortiti divisamenti. * » 

■ Filippo II è ancor meno febee di suo padre, ripigliando 
l’esecuzione de’ suoi concetti. Laborioso, ma cupo e dissi- 
mulatore, crede di potere dal fondo del suo gabinetto som- 
muovere a suo grado l’ universo , e fondare il proprio 
dominio in seno alle dissensioni e alle turbolenze de’ suoi 
vicini 

In Francia ei mantiene col giuoco crudele della sua po- 
litica i furori della discordia, e dà un appoggio formidabile 
ai nemici dell’ erede del trono, servendosi del fanatismo 
della lega per esercitare il suo ascendente sopra gli stati del 
paese e comunicare alle bisogna Un impulso favorevole ai 
suoi disegni. 

Nei Paesi Bassi, sconoscendo lo spirito ed il carattere 
dei popoli, di cui la Provvidenza gli ha confidato il destino, 
li vuol signoreggiar^ con la violenza e col terrore, imporre 
silenzio alla coscienza, ai privilegi loro, alfine di assogget- 
tarli al duro suo giogo. 

Spinti alfa disperazione dall’ inquisizione e dalle crudeltà 
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del duca (F Alba, i Belgi si riuniscono, si concertano, colle- 
girisi contro un' amministrazione che si burla di tutte le 
guarentigie sociali, che non conosce fuorché le misure vio- 
lenti dell’arbitrio: vivi coltrasti sorgono tra essi e l’auto- 
rità 5 le passioni si esaltano, prolungansi le discordie, final- 
mente commettonsi alla sorte delle pugne la salute delle 
franchigie del paese e la libertà di coscienza. La vittoria ri- 
mane gran pezzo indecisa j ma i confederati, malgrado l’ al- 
ternativa dei successi e delle sconfitte, continuano sempre 
a procedere verso lo scopo dei loro sforzi. Spesso vinta, tal- 
volta vittoriosa, stanca infine di combattere senza resultato 
decisivo, l’ autorità rinunzia a’ suoi diritti, riconosce i privb 
Jegi delle provincie e la libertà di coscienza e del culto : con- 
dizioni consegnate nel trattato di pacificazione, per cubri. 
mangono alcun tempo sospese le ostilità. 

La politica di Filippo presto trova il modo di eluderle: 
non è a’ suoi occhi che un logoro per seminare la discordia 
nelle provincie e ripigliare, col favore di questa specie dì 
talismano, l’esercizio del potere assoluto. Per contrabbilan- 
ciare l’ effetto della potenza di Filippo, il principe d’Orangia 
sottopone in Utrecht agli stati delle provincie settentrionali 
il trattato d’ unione, e pone così le fondamenta della repub- 
blica delle Provincie Unite. Questo atto celebre costituisce in 
ap presso il diritto pubblico delle sette provincie, e le pone 
nel grado delle potenze independenti dell’Europa. Pel genio 
di Guglielmo, contrae l’Olanda quell’ unione sì fragile e sì 
costante di sette provincie, sempre independenti l’una dal- 
l’ altra, e sempre, malgrado la diversità dei loro interessi, 



Digitized by Google 



35a 



tanto strettamente unite sul grande interesse della lor 
libertà, quanto il fascio di freccie cbe ne forma le armi e gli 
emblemi. _ .• 

Così gli] Olandesi . proclamansi indepeu'denti e liberi 
sotto gli auspizii della casa d’ Orangia, e trionfano, a mezzo 
del valore, della potenza di Filippo, de’ suoi tesori e dei 
suoi maneggi. 




Digito ed by Google 



I ■ . * 

SECOLO 

DI CRISTOFORO COLOMBO 

I 

QUINDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 



Fasti Univ. 6 .* 




Digitìzed by Google 



554 

Era 

Toljare 



» 4 » ‘ 



SECOLO DI CRISTOFORO COLOMBO 

— — » 

EPOCHE 

ed 4 rrENiHENTi cinn 



Il conte di S. Poi che governava Genera per parte dji Francesi, tiene so- 
stituito dal maresciallo di Boucicaut, che piace meglio ad essi colla sua severità, 
di quello sia il suo antecessore per la galanteria. 

L’imperalor Roberto incoronato a Colonia : insensibile Venceslao alla pro- 
pria deposizione, seguita a regnare in Boemia, e sostenuto da una fazione non 
dimette il suo titolo d' imperatore, e rimali poco dopo incarcerato dai Boemi 
per la seconda volta. Suo fratello Sigismondo vien dichiarato reggente del re- 
gno j ma Venceslao scappa di prigione, risale al trono, e trae cruda vendetta 
dei suoi niraici. 

Giovanni Galeazzo Visconti sconfìgge presso il lago di Garda le truppe 
dell’ imperatore Roberto, che mira ad involargli il Milanese. 

I-o Moldavia e la Vdlachia pongonsi sotto protezione della Polonia. 

II sultano Bajazet, attaccato dal maresciallo di Boacicaut alla testa di 6oo 
armigeri e di 8oo alabardieri spedili dal re di Francia, leva l’assedio di Costan- 
tinopoli e lo tramuta in blocco ; si collega ad Amed Gelair, sultano di Bagdad, 
già fugato, e con Cara-Iusuf capo dei Turcomani dal castrato nero, padrone 
della Mesopotamia e dell’ Armenia ; s’impadronisce di noesi’ ùltima e spoglia 
de’suoi stati Sfir-Tahartco, principe d’Ardzengian, alleato ui Tamerlano.il fuggi- 
tivo Taharlen passa nel Mogolistao, e ripara presso Tamerlano, occupato ancora 
nella conquista delle Indie. Lo stesso Manuele II fa di bel nuovo sollecitar Ta- 
merlano, che si-decide finalmente a dimandar ragione a Bajazet delle sue al- 
leanze e delle sue intraprese sulle proprie conquiste, dì cui lagnavansi la reg- 
genza di Samarcanda o parecchi principi d'Asia. Lascia Tamerlano le Indie, 
ritorna nella sna capitale, decide la guerra contro Bajazet, e di Persia gli manda 
ad Andrinopoli un erafco che vien male accolto ; avanza egli immantinenti sul- 
l’ Armenia, alla testa di un esercito di 3oo mila uomini di cavallaria e di 5oo 
mila fantaccini; s'impadronisce dell’Armenia, ma non la custodisce. 

Il principe d'ien, ano dei zii di Chien-uenti, imperator della China, conti- 
nua nella sua sommossa, e forma rnntFiyli lui possente {azione, sotto pretesto 
della perversità de’ suoi ministri, che consigliato lo avevano ad allontanare da 
lui' la sua (amiglia, ma in fatto per ambizione ; allontanasi dalla città di l’eping 
onde attirarvi il generale Liching-ton, e fìnge di attaccare Tai-long. Liching- 
tong vi si dirige, ed il principe ve lo siegue. Ritorna Liching-toug a Te-cieu, 
e vi ragnna un esercito formidabile ; portavili il principe d’ Icn, ed impegna 
noa fazione che si fa micidiale ; poi si ritira e ricomincia il dì dopo ; tre cavalli 
gli cadono sotto. Tutto piega davanti agli imperiali ; il principe dà indietro, ma 
richiamato dal grido di vittoria gli attacca nel centro. Prende Liching-tong la fu- 
ga, dopo avere perduti oltre a cento mila nomini. Lo insegue il principe fino a 
Tsinan ove trovasi nn esercito ragguardevole, lo attacca, e lo sbaraglia una se- 
conda volta. Costernata la corte imperiale richiama Liching-tong, ed in sua 
vece nomina Cing-iong. Tsinan resta investita. Tre mesi dopo il principe d’ien 
cade in un laccio dova quasi perisce ; sapendo avvicinarsi £ing-iang ei lev» l’as- 
sedio e si mette in via pel Leao-tong ; poi ritorna e sorprende l'avanguardo di 
Cftlg-iong ; si fa ben presto il combattimetoto generale ed il psincipe rispinto 
gettasi nelle fìlc. ed avviluppato non riesce a salvarsi che a furia di maravigliosj 
alti i|i coraggio, c col soccorso dì nuove truppe. 
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Il duca d' Orleans governa la Francia in esclusione del dnca di Borgogna; 
per intrigo d' Isabella di Baviera. 

I,' ordine teutonico acquista la nuova Marca di Brandeborgo. 

Abu-Meemed, fratello d’ Ahuzian, re di Trctneccn, ammazza questo prin- 
cipe c gli succede ; ma non va molto eh’ è scacciato da Abdulla-Ibu-Culc. 

Tatnerlano attacca Sebaste, la investe e la prende ; la cittadella è assediata 
enn torri in giro, con fuochi alla greca, e quantunque difesa dal bravo e vecchi» 
ufficiale Bustan, pur tuttavia riman presa. Passa Bajazet in persona nella Cap- 
padocia, e giunge ad Amasia. Tamrrlano si mette in istrada per Cesarea ed ac- 
campa vicino ad Ancira ; avanza Bajazet e Tamcrlano si avventura ad investire 
Ancira od Angora, rapitale della Galazia; ma l’esercito ottomano ne fa levare 
l’assedio. Pispone Tamcrlano l'esercito suo: l'ala sinistra è comandata dal 
mirza Sciarne suo figliuolo; la sinistra dall'altro suo figlio il roirza Miranscia 
ed il centro dal mirza Meemed ; 1 amerlano comanda la riserva. Bajazet schiera 
il sUo a mezzaluna, ei comandando il centro, le ale e la riserva affidando a’ pro- 
pri figliuoli. Si dà battaglia il i luglio, o. secondo Lebeati, il 28 febbraio. S’azzuf- 
f.no le ale, ed ucciso il despota di Scrvia, i Turchi piegano ; il corpo di batta- 
glia tien fermo, e la vittoria i indecisa : i Turchi rallentano, i Tartari incalzano. 
Tamcrlano ne va diritto a Bajazet, lo circonda, lo vede fuggire, l'obhliga ad 
arrendersi, gli fa legar le mani e lo traduce al suo campo. Gli comparisce Bajazet 
davanti senza umiliarsi : fatto prigione Musa, un de'fìgli sooi, gli è pure condotto: 
Ancira s' arrende, e I' esercito di Tamcrlano si sparge per la Natòlia, prende 
Borsa colle sue ricchezze e la incendia. Apre Nicea le Sue porte. Avanza Tamer- 
lano fin a Magnesia, traendo seco Bajazet, caricandolo d’ oltraggi fin a farlo rin- 
chiudere in una gabbia di ferro, trattamento di cui veggenti altri esempi nel 
jS.hiij secolo, e che lo determina I’ anno dopo a por termine a’ suoi giorni. So- 
limano infsaltanlo, maggiore de' suoi figli, raccoglie qualche avanzi di truppe e 
si sostiene contro Tamcrlano. GII ambasciatori di Manuele II, che rientrato era 
in Costantinopoli e che 'fatto aveva relegar Giovanni nell’isola di Lesbo, si 
presentano a Tamcrlano, che poco dopo prende Smirne ai cavalieri di S. Gio- 
vanni accorsi da Hodi. 

Fine dell’ impero del Zagatai per opera della discordia nata fra' principi 
pretendenti che ti espellono gli uni gli altri : ma 1’ ultimo Elci-Tiraur non 
diventa meglio d’ un principe al seguito di Tamcrlano. 

Indebolito il principe d’ len. raccoglie il ino esercito e piomba jul generale, 
Cing-iong che resta battuto. L’ imperatore Chien-nenli esilia i suoi ministri, ne 
informa.il principe che dimanda la loro morte, e marcia sopra repin£ : incen- 
dia le barche che recano i tributi alla capitale, e passa nell’ Onan ; manda aiuti 
a suo figlio che difende Peping. e ne fa levare l’ assedio ; i popoli delle monta- 
gne ne vengono a rimettersi a Itti : si avvicina ad Oai-ngan che nega d’ar- 
rendersi. 

Guerra fra il Tohrhin e la Coehinrhina : Licitili, usurpatore del primo di 
questi due regni, pone suo figlio sul trooo dpi secondo. 

Enrico IH, re di Casliglia, manda a Tamcrlano ambasceria a Samarcanda; 
Don Buia Gonzales de Clavijo è alla lesta. 

Benedetto XI 1 1 scappa dal sno palazzo d’Atignone dov'era trattenuto 
sempre prigione ; la Francia « la Spagna rientrano sotto la sua obbedienza, ap- 
punto per aver egli accettata la cessione da Bonifazio IX ostinatamente ricusata. 

Approfittando Manuele II della vittoria di Tamerlano, e della prigionia del 
sultano, ripiglia diverse proviucie delle quali rimane in possesso fin alla morte. 
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Saputa Tsmerlano la morte di Bajazet, dopo aver indarno impegnato So- 
limano ad arrendersegli, mette suo fratello Musa, fatto insieme al padre prigio- 
ne, al possesso de’ suoi stati ; ma nel mentre che Tamerlano passa in Egitto, il 
maggior suo fratello Solimano lo costringe a salvarsi io Europa. 

Adirato Tamerlano per l'alleanza di Faragdo o Farudgo, da’ Latini appel- 
lato Mechela , soldano d’ Egitto, con Cara-Iusuf, principe dei Tnrcomani dal 
castrato nero, e de’ soccorsi che aveva dati a Bajazet, vuol gastigarnelo e l’eser- 
cito suo dirige sopra la Siria : attacca la fortezza di Beeena pressa Aleppo e 
la prende d' assalto. Tutta la Siria è in allarme. L’ emiro Sciadun, governatore 
di Damasco, pegli ordini del sultano Farudgo, si reca ad Aleppo c vi è raggiunto 
dagli emiri d' Emessa, d' Antiochia, di Tripoli, di Samaria, di Balbec e di Ge- 
rusalemme. Tamerlano è già in vista d’ Aleppo ; I' esercito dei Sirii sfila sotto 
le sue mura, capitanalo da Sciadun e da Temurtsc, governatore d’ Aleppo. Si 
presenta Tamerlano ; i tuoi elefanti spaventano i Sirii che scompongonsi ; Te- 
mnrtac resta ucciso; Sciadun ai ritira in Aleppo, e l'esercito si sbanda ; dia i 
artari gl’ inseguono e la carneficina si fa orribile, che Aleppo non può dar ri- 
tto a tutti i fuggitivi. Tamerlano dà I’ assalto 'ed il suo esercito entra coi vinti : 
il lode d’Aleppo è smantellato. Sciadun s’ arrende. Entra Tarar rlaiio in Aleppo, 
t si riceve un invialo dei Orasi del monte Libano che vengono e sottomettersi 
a lui : egli passa l’ Oronte, fa investire Apamea od Ama che s’arrende, come 
anche Emeso e Balbec. Bedreddin, emiro dei Orasi, viene a congiungersi a lui, 
e gli- fa visitare I? montagne dell’ Aulì- Libano ; i suoi luogotenenti prendono 
Gallipoli e Gebail. 

l a corte imperiale della China manda un esercito nello Sciantong ; il prin- 
cipe d' len vi si dirige, e storna tale misura, ed obbliga il generale Ting-ngan 
ad nna battaglia il cui esito rimane indeciso ; ma il giorno dopo proliunciasi la 
vittoria pel principe e gli assicura l’ impero : Ting-ngan rimane prigioniero. Hi* 
chiama l’ imperatore Chien-neuti i suoi due ministri per avvisare i mezzi d' im- 
pedire Io avvicinamento del principe di len alla capitale: Si fan venire cento 
mila uomini dal Leao-tong; ma lang-uen posto loro alla testa, viene sconfitto e 
follo prigione. II principe d’Ien passa l’Oai-o a dispetto di Cing-iong il cui 
esercito prende la fuga, s’impadronisce di parecchie città, e marcia drillo sopra 
lang-cicu che gli cade in mano ; padrone di tutto il settentrione del Chiang, 
giunge fin a cinque giornale da Nanchin; e quivi la costernazione si fa generale. 
Gli propone Chien-uenli di dividere l’ impero, ma il principe gli risponde non 
intendere se non di punire i traditori fautori delle sommosse c si disponcapassare 
il Chiang: Cing-iong vorrebbe opporvisi, ed il suo esercito si dà tutto al principe. 
Cien-ueuti tenta a difendersi, ma gli riesce a male; manda negoziatori e il prin- 
cipe ricusa di spiegarsi : quindi l’ imperatore c consigliato a salvarsi, c i suoi 
ministri scappano. S’ impadronisce ii principe d’ len d’ una delle porle di Nan- 
chin ; allora ne vengono i mandarini a lui, e Chien-uenti abbandonalo vuole 
ammazzarsi, ma è consigliato in quella vece a indossar abiti di bonzo e suppor- 
re uno scritto ili Ong-vu. L’imperatrice sì precipita nelle fiamme del palazzo 
incendiato ; e l’ imperatore accetta I’ offertogli parlilo, e scappa eoo un lao-sse 
che lo guida. Iblanto il principe d’ len riceve gli omaggi 'dei grandi, punisce i 
traditori, e si fa sollecitare a salir il trono; fa quindi morire le donne e gli eu- 
nuchi addetti a Chien-uenti, fa raccorre (e osta che gli si fa credere del suo pre- 
decessore, concede amnistia, e fa abolire la memoria di Chien-uenti che va a na- 
scondersi nella provincia del lun-nan, dovè mena vita errante d’ asilo in assi» 
aiolato dai parenti di qneglinoehe lo seguirono. 
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Il principe di Irn prende il nome ili Cing-tsu o Iong-lo e la ma corte Tuia 
a Peping che appella, Seiiintien. 

I Hucie ili Nan-roan o del mezzodì la cozzane? coi Nueie selvaggi. 

E'imprraloredel Giappone manda a pagar tribolo airim^iernlbr della China. 

I Veneziani pigliano Verona, e pongnn fine al governo di gli Scaligeri. 

II papa neneilelln XIII propone accomodamento al papa Ronifarin IX che 
muore dalla pietra. I cardinali romani eleggono Colmato de’ Meliorali, che 
prende il nome d’ Innocenzo Fll. 

I.' ordine teutonico acquista anche la Samogizia dal re di Polonia, col che 
si rende potentissimo. 

Sedizione di Uovanio, che obbliga il commercio dei Paesi bassi a ritirarsi 
in Olanda e in Inghilterra. 

Cara-lusuf. capo dei Turcomani dal castralo nero, si accomoda con Tamcr- 
lano e gli presta omaggio. 

Faradgo, soldano d’Egitto, informato dello allontanarsi di Tamerlann, 
lesa nuovo esercito e si reca a Damasco ; manda poi a 1 amerlano, in qualità di 
antbasciailori, due manigoldi coll’ ordine di trucidarlo ; dimandano costoro 
udienza secreta ; ma raduti in sospetto, e scoperti armati di pugnali avvelenati, 

- confessano ogni macchinaaione ; uno di essi è dato a morte j relrnspinto l'altro 
^mutilalo al soldano. Ussein, mio dei nipoti di Tamerlano, obeso per non aver 
ottenuto un impiego che sollecitava,, passa a Damasco presso il snidano rhe lo 
riceve. Gli fa Tamerlano oflcrire la pace e si allontana ; ma il soldano fa cari- 
care il suo retroguardo. Richiama Tamerlano 1’ esercito suo e lo dispone a bat- 
taglia: il soldano fa suonare all’ attacco, m» il suo esercito prende la fuga e si 
riduce in Damasco. Fatto l'ssi in prigione, vieti presentato a '1 smerlano, e ridotto 
al glvido di semplice soldato. Il soldano ritiralo a Damasco si Salva al Cairn : e 
Damasco, investila, riman presa ; tuttavia I’ emiro tiesdar ripara nella cittadella 
che si dil< tuie, ma non va molto eh’ è ridotta. Ammala Tann riano e stimasi su- 
scitato ad oggetto di Vendicare sui Sirii i furori dei primi Oromiadi. Damasco è 
l saccheggiala ed incendiala. Vuol Tamerlgno passare in Egitto, ma sito tiglio 
Mirza Eschender, da Ini re (li Persia stabilito c di parte dell’ Iran, là si coll’ rs-t 
sersi abbandonalo ai piaceri cd alle prodigalità, e coll’ aver anche sollevali i 
popoli dei suoi stati, che passi egli, Tamerlano, IT.ufialc. che attraversi il Itiar- 
bekir, che prenda Edessa e passi per llagdad, cli< riaccomodala crasi sotto la 
dominazione di Amed-Gelair, la liprenda, la saccheggi c tir rieda in Persia. 
Fallo arrestare Eschender giunge egli ad Ispaan, e ascolta le lagnanze atei mal- 
contenti ; quindi il rhirza Ks< heiuler è ridotto a privala condizione, l’emiro che 
lessato aveva il popolo in suo nome è ucciso : il -visir Adgì-Srifeddin è nomi- 
nalo luogotenente generale di Persia : e cosi il regno pacificato, riede Tamer- 
lano a Samarcanda, dopo sette anni ili assenza ; vi si dà cinque mesi di riposo, 
e vagheggia intanto il ornamento d’ invadere la China ; raguna in prima tulli 
i suoi emiri ed i capi delle orde a Cattiglieli!, nelle vicinanze di Cech : i mirza, 
gli emiri e i principali dell’ impero, i governatori delle provineie, tutti i suoi 
generali, tritìi gli ambasciadori delle nazioni sommosse o rhe leneano relazioni 
cuti lui. anche quello di Spagna, tulli in una parola vi si trovano c vi ricevono 
nnnve patenti. Il mirza Sciarne, vi è nominalo re del Susislan. della Margiana 
c del bariamo, di cui doveva essere Sterat capitale. Riceve il mirza Omar in re- 
taggio il parse che aveva frinitalo l’impero d’Ulagu-can, e che comprendeva l'au- 
lica Media, la Natòlia o Itimi, finn a Costantinopoli, e la Siria fin nll’ Egitto. I,a 
Persia e i due Irar, detto uno Iruc-Atemi, e l’altro Irac-Arali, vengono 
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sottomessi al governo del mirza Abuberrr. ]| regno di BagdaiPcolU Mesopolamià 
è dato al mirza dlustam. Il mirza Lschender, rimesso in grazia, si ha la Gior- 
gia, l’Imiretta, Gurief ed il paese che giace a mallina dei mar (htspio, Tino alle, 
sponde del mar Nero. Il mirza Uluhrc è latto governatore -delle città di Ta- 
cunt, di Seiram e di tutto il paese dei Geli, fin a' confini della China. 11 prin- 
cipe ldgcn cui Tocatmiscan area lascialo il suo imperio delle due Rustie, ne 
vien in persona a far la conferma di tal donazione : e Tamcrlano lo nomina so- 
vrano di tolti i paesi compresi fra il Volga, il Boriatene, il Tanti e dal mar 
Ghiacciale sin alle frontiere del Gete. Dopo questa celebre assemblea, in col 
tutti allo stesso giorno marita i suoi nipoti e maschi e femmine, fa Tamerlano 
ritorno a Samarcanda, ordina i preparativi del suo esercito per andarne a con- 
quistare la China, e lo la marciare durante l' inverno, 

Tamerlano vuoi costringere i Turcomani dal castrato nero t ripassare nel 
7. «gatti, lor paese originario, e ad abbandonare la Natalia e la Siria dove ti vo- 
levano fissare, 

L'imperatore della China Cing-tsii, rimunerati gli officiali che ben servilo 
T avevano contro Chien-nenli, imprende a ristabilire la pace- fra'popoli del set- 
tentrione, conferma Culi-ci a coan dei Tartari : Aiutai e Meamu vi si oppon- 
gono per ciò che non è della famiglia degl'Iuen. e son aggregati in sua vece. 

L'imperatore Cing- tso crea Li-tsong re del Tonehin,perchè gli si è fatto inten- 
dere che dopo l'estinzione intera dei Ting il popolo lo ha già Irascelto a regnare. 

Giovanni, soprannominato Senza-Paura, succede a sito padre Filippo, conte 
di Fiandra, morto I' anno prima; intende dapprima a purgare le coste di quella 
contrada dagli Inglesi che le intestano e le desolano; parlò quindi per la Fran- 
cia, dove oppone al partito d' Orleans il suo credito ed il suo potere; le quali 
due fazioni che dividono e suscitano i Francesi, si fanno terribili e sangui- 
nose, e cagionano allo stato infiniti mali*; tuttavia esse lasciano per alcun 
tempo riposare le reciproche animosità, e sembrano alquanto avvicinarsi a 
merito della mediazione e delle care del re di Sicilia. Nel qnal frattempo il duca 
Giovanni si occupa dell'amministrazione dei suoi stati, c tutte concentra le sue 

5 remure in regolarne saggiamente ogni parte ; i membri della Fiandra, cioè a 
ire le città di Gand, di Bruggia e d' Ipres, gli presentano allora una rimostran- 
za, e il pregane a fissare la sua residenza nei lor dominii, ed a far si che'nel caso 
mai affari urgenti fo appellassero altrove, si compiaresse.laseiar fra loro la du- 
chessa sua consorte durante la sna assenza in compagnia di qualche inslrutld 
personaggio, onde vegliare sulle cose del paese; dimandano inoltre la confer- 
ma di lutti i loro diritti, statati e privilegi ; che U provincia sia amministrata 
secondo le leggi e dai magistrati della città ; aggiungono pure che la loro nen- 
tràlità tra la Francia e l’ Inghilterre sìa mantenuta e rispettata ; che nessuna 
città della Fiandra occidentale venga separata dalla Fiandra propriamente detta, 
e che finalmente tutti gli affari a' abbiano a trattare esclusivamente in fiammin- 
go ; tatti i qagli ponti sonp senza difficoltà dal princihe concessi, e con tale 
condiscendenza l'affetto coltivasi e l’ attaccamento dei Fiamminghi. 

Giovanni di Bethencourt. gentiluomo normanno, scuopre le isole Canarie ; 
e da tnrico III, *e di Casliglia, ne viene nominato a re. 

I Genovesi ed i Pisani passano all'obbedienza di Benedetto XIII che va a 
Genova ; andarne volendo siu a Roma per conferire con Innocenzo VII, I’ ob- 
bliga la peste a ritirarsi a Marsiglia ; ea una sedizione obbliga Innocenzo Vii 
d'altro canto ad evacuar Roma. 

Uopo avere lasciala la cura di Samarcanda all' emiro Argunscia, Tamerlano 
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1 K! parla accompuguatu dai tuoi principali emiri ; ma il fredda sviluppasi vio- 
Imiti menle nella Sogdiuna. Giunto il suo esercito al fiume lassarle, lo attraversa 
sul ghiaccio, ed arriva ad Otrar. Manda Tamerlano ad aprire una via a traverso 
le uevi; ma una febbre maligna cagionala dalla fatiche e dal freddo, s'im- 
possessa di lui ; raccomanda i suoi popoli ai capi suoi, dichiara suo figlio Pir- 
Mcemed-Geanzir suo erede universale e suo successore all' impero per domi- 
narc sui propri fratelli, e conservando la già fatta disposizioue dei diversi re- 
gni, si muore. Gelosi parecchi principi delle scelta fatta da Tamerlano di Pir- 
Meemed, negano di piegarvisi, e tre de’ suoi figliuoli disputanti la successione. 
Ussein, figliuolo* d’ una sua figlia, Irovaudosi a Samarcanda, si mette in capo 
la corona e s' impadronisce- dei suoi tesori. Jl mirza Calli, che tiene all’esercito 
il comando dell' ala destra, rinunzia alla spedizione della China, ritorna a Sa- 
marcanda e si fa gridate gran can : ajutato d' Argunscia che vj comanda, ei si 
mette in possesju del trono e dei tesori dell’ impero ; ma dominato da Sadi- 
Mule, donna che lo aveva innamorato, tutte dissipa quelle ricchezze. Riacceo- 
douti le guerre civili. Suo fratello Meeined rivendicai di lui diritti, rompe bat- 
taglia, è vinto, e fa ritorno nel Caudaar. Ogni principe pteude posto ; i popoli 
• sauotòno il giogo, e l' impero di Gengis-ean e di Tamerlano crolla di bel nuovo, 

Cara-Iusuf, Capo dei Tprcomani dal castrato nero, ribellasi contro a’ figli 
di Tamerlano', e ti rende padrone della maggiore Armenia e della minore, di 
dove scaccia 1* ultimo principe della dinastia ilcania che ancora vi regnava, e 
dalla quale il paese trasse il nome di Turcomania. 

Klai-Tirpur, can del Zagatai, discendente di Gcngis-can, che venuto erane 
a visitar Tamerlano, e rimasto era nella sua corte fin alla morte di questo prin- 
cipe, ritorna ad Olong-lun, dove principia a regnare appunto quest' anno. 

1/ imperatore Cing-lsu nomina Ciu-cao-ci, uno de' suoi figliuoli, principe 
ereditario; stabilisce Ngan-che-liemur re d’Ami, lo crea principe di Ciong-sciun, 
e la sua dominazione estende su parecchie città. 

Cin-tien-ping, della famiglia dei Cin, che regnato aveva nel Tonchio, 
viene a lagnarsi con Cing-tsu della nominazione di Li-tsong, e chiede giustizia 
dell' usurpazione di Lichimao. 

I duchi d' Orleans e di Borgogna fingono di riconciliarsi. 

Enrico III, re di Cpstiglia, muore avvelenato da un medico ebreo ; lascia 
erede, don Giovanni li tuo figliuolo, di soli io mesi, che raccomanda a suo fra- 
tello don Ferdinando, che non tradisce le sue speranze ; ricusa le offerte dei 
grandi che lo impeguavano a pigliare egli stesso la corona, e la conserva al 
nipote. 

S'invola nuovamente la Francia all’ obbedienza di Renedetto XIII. Morte 
d’ Innocenzo VII. 1 cardinali romani eleggono Angelo Corrario, veneziano, che 
assume il nome di Gregario XII. I due contendenti offrono di cedere il loro 
posto, purché la cessione >i avveri. , 

Pisa assediala dai Fiorentini che se ne impadroniscono. 

ÌVIirza-Meemel, ritornalo nel Candahzr, dà occasione, colla sua debolezza, a 
Pir-Alitaza tuo ministro di ribellarsi contro di Ini e di pretendere alla sua co- 
rona : scaccialo dai grandi, ripara presso Sa-Roc, figliuolo di Tamerlano, che 
lo punisce del suo tradimento. 

Sapendo che l' imperatore della China Cing-tsu vuol vendicare la fattagli 
sorpresa, Li-tsong offre di restituire il Irono del Tonchin a Cin-tien-ping, 
T,’ imperatore Cing-tsu diffidando di Li-tsong, fa accompagnare quest'ultimo 
da Oang-tsong : li attira Li-tsong in una imboscata, e fatto trucidare Ci-tien* 
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pi»#, procura dì- circuire Oang-tsong che ritorna alla corte a dar conto di que- 
sta perfidia. “ ■ « 

Formano gli Eleuti uno «tato separato, e si conserrano indipendenti, 
li duca d' Orleans, fratello del re di Francia, rierf assassiuato a Parigi per 
ordine del duca di Borgogna : il qual omicidio diventa fonte di grau mali in 
Francia. Formano gli amici di questo principe, per vendicar la sua morte, un 
partilo alta cui lesta trovasi il contestabile d’ Armsgnae, 

- Maometto IX, re di Granata, alleato del re di Tunisi, rompe la tregua colla 
Cartiglia, e riporta sulle prime qualche vantaggi ; ma Ferdinando, reggente e 
tutore del giovine re Giovanni II, vendica gli Spagnuoli; sconfigge i Mori, ne 
uccido |5 mila, e ad essi prende la città d’ Anliguera. , 

Cara-lusuf, capo della fazione dell’ariete nero, successore di Tamcrlano in 
Persia, prende Babilonia o Bagdad al sultano biconi. 

Il snbah d’ Amadabad, A mcd, fonda Gutar'ate nelle Indie. 

I/impCratore Cing-tsu, irritato dalla perfidia di Li-tsong, rimanda Oang- 
tsong a Irarne vendetta raccomandandogli di riporre sul trono del ronchili un 
mèmbro della famiglia dei Ting i alla vista dell'esercito chinesc, Li-tsong ed 
eziandio Lichimao si salvano ; 1 loro ufficiali si sommeUono : Li-tsoirg e Lichi- 
mao co 1 loro figliuoli aon fatti prigionieri, e tutto il regno si sommette ai Chi- 
nesi. Ned essendosi alcun principe travato della famiglia dei Ting, il Toncbin 
è ridotto a provincia chinesc sotto il none di Iaa-cì. 

Giovanni Senza Paura, duca di Borgogna, si ritira in Fiandra dopo essersi 
giustificato della morte del duca d’ Orleans che ne va impunita ; fingono le due 
case di riappattuznarsi nella città di Chartres. Valentina di Milano, vedova del 
duca d'Orleaqs, muore d'affanno per veder invendicata la morte del proprio 
marilo. > 

Ladislao, re di Napoli, s' impadronisce -di Roma ; si caccia la divisione fra 
il papa Gregorio XII cd i suoi cardinali. Minacciato Benedetto XIII d' arresta 
dal re di l'arancia, si ritira in Catalogna. Ubi'sconsi i cardinali d' Avignone a 
quelli di Roma coll'animo di fare una nomina comune; la Francia li protegge 
c fa arrestare gl’ inviati di papa Benedetto XI li che recavano lettere iugiuriose. 
Gregorio XII si ritira a Siena. 

Maometto IX, re di Granala, assicurar volendo al'proprio figlio la corona, 
manda. un suo officiale alla prigione di Giuseppe suo fratello, coll’ordine di 
inoliargli la lesta ; ma il principe che ila conducendo una partita agli scacchi 
dimanda il tempo per ultimarla, e infrattanlo giunge un altro messaggero colla 
notiiia della morte di Maometto IX e dell'acclamazione di Giuseppe a suo suc- 
cessore al trono.' Rende questo principe il suo popolo felice. 

Lichimao e Li-tsong son accusati d'aver fatto assassinare la famiglia dei 
Ting loro sovrani ; viene Lichimao relegato nella provincia di Cuang-si, e Li- 
tsong che aveva molta esperienza è adoperato negli eserciti. 

I papi Gregorio XII eDenedetto XI 1 1 'sono deposti a Pisa, e Pietro di Can- 
tila, greco di nazione, viene acclamato papa sotto nome di Alessandro V. Bal- 
dassare Cossa, a nome di questo papa, riprende Roma a Ladislao, re di Napoli. 

I Genovesi scuotono il giogo dei Francesi, ne trucidano bnon numero, c 
nominano a capitano generala, Teodoro, marchese di Monferrato. 

1 Muley-AhuSaid, re di Marocco, è assassinato dal suo visir. Guerra fra Said 
e .Iaculi, due suoi fratelli ; Abdulla, figliuolo di Muley-Ahusaid, è nominato. 

Un certo Chien-ting, delle montagne del Tonchio, ragona 1 malcontenti c 
dà addosso ai generali chiudi j l’imperatore Cing-tsu manda il generale Ciang-fu 
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contro di lui. Vengono i Tonchinesi sostenuti dal principe di L+os e dal re 

di Cochiucbina. 

I II re di Malar^ manda il suo tributo alla China. 

Morte di Martino, re d'Aragona. interregno di due anni. 

Giovanni Senza Paura, duca di Borgogna, s' impadronisce del governo di 
Francia; le fazioni dei Borgognoni e degli Orleanesi-rArraagnac dividono! 
Fra if cesi, 

Morte di Alessandro V a Bologna, dov' erasi ritiralo a motivo di nn con- 
tagio che affliggeva Pisa. 1 cardinali eleggono fìaldassare Orna, napolitano, che 
assume il nome di Giovanni X XI J /, quantunque sospetto di aver avvelenato 
Alessandro V del quale era arbitro assoluto. 

Morte dell' imperatore Roberto ; Sigismondo, fratello di Venceslao, di già 
re d' Ungheria, viene eletto da una parte degli elettori, e gli altri acclamano 
Josse, marchese di Morati* : dopo la morte di quest' ultimo, quasi subito acca- 
duta, tutti riuoisconsi i suffragi per Sigismondo. 

Frihorgo si unisce agli Svizzeri, come pure lo stato di Neuchàtel, repub- 
blica in pari tempo e principato. 

Solimano, figliuolo e successore di Bajazet, sultano dei Turchi, viene ucciso, 
ovver trovalo nel bagno briaco; suo fratello Musa lo sostituisce; ina non è ri- 
conosciuto che ne'suoi stati d’ Europa. Maometto, suo più giovine fratello, che 
tenessi in Amasia, durante il combattimento ylei due fratelli, s’impadronisce 
degli stali d* Asia, ed a se molti attira partigiani di Musa. 

GP ileanii di Persia son distrutti da' 1 ureo mani del castralo nero, come 
pure i •discendenti «p Ulagu. 

Ranscu, re*del Tibet, usurpa il Bengala., 

Morte d'Abdulla-lbn-Cnlè, capo dei Zenaniani di Tremecen ; .Abul-Raman 
suo figliuolo, che gli succede, viene detronizzato da Said, figliuolo, d'Abu-Amu. 

L' imperalor della China recasi a Pechino. Ribellione de' Penia-sceli, capo 
•lei Mongu, e di parecchi altri principi nella Tartaria. Chieu-fu, mandato contro 
di loro, li fuga verso il settentrione ; ma i Tartari lo fan cadere in un' imbo- 
scala, Jov'ei col suo esercito perisce : si determina P imperatore a marciarvi in 
persona. 

Pace ronchili}» nel castello di Bicetre, tra le doe fazioni che desolano la 
Francia. Ricominciano le turbolenze. Il conte di S. Poi, partigiano della casa di 
Borgogna, solleva la.^debe di Parigi, ed arma 5oo beccai, appellati Cabosciani, 
dal nome di Caboscio, nno dei loro papi, e costoro fanno tremare la città. Soste- 
nuto il duca d'Orleans da Isabella di Baviera, chiama in Francia gl' Inglesi. Il re, 
consigliato dal duca di Borgogna, arma contro di lui, corqe pure suo zio duca 
di Berrì. 

Papq Giovanni XXIII fa la gnerra a Ladislao, re di Napoli, che sosteneva 
la fazione Ji Gregorio XII, e lo sconfigge; ripristina Ladislao i suoi affari, e 
guida un esercito sin alle porle di Roma. II papa e questo principe stringono 
insieme accordo secreto. 

Pace fra Giovanni ! f soprannominato il Bastardo, re di Portogallo,© Gio- 
vanni II, re di Castiglia. 

Abdulvaed scaccia P usurpatore Said dal trono di Fez. 

Mentre l'imperatore Cing-tsu disponeii a marciar sulla Tarlarla, Chien- 
ting prende il titolo d' imperatore del Tonchi j|ì ma Ciang-fu lo raggiunge e 
lo fa giustiziare come ribelle ; ottengono i suoi partigiani il loro perdono, • 
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Morte di Enrico IV, re d' Inghilterra ; Enrico V suo figliuolo, sopranno- 
minato il Dissoluto , gli succede e cambia di condotta. 

I Genovesi ripristinano il dogato. 

Giovanni XXIII la colia nuovamente col re Ladislao, e fa pubblicare una 
crociata contro di lui, perchè sosteneva le parli di Gregorio XII. Il priucqie In 
scaccia da Roma, e 1' obbliga a riparare io Lombardia, dov’ ei tratta coll' impe- 
rator Sigismondo. 

Avendo Maometto I preso e sconfitto suo fratello Musa, lo fa morirà, e di- 
venta sultano dei Turchi ottomani che non noverano se non per interregno i 
tempi di Solimano e di Mula. 

Un Seid o discendente del profeta Maometto, per nome Scix.tr, distrugge 
il regno dei Patani o Afgani nelle Indie, e a' impadronisce del trono di cui gode 
la sua posterità fin ai i45o, anno in cui no afgan per nome Belloli se ne impa- 
dronisce di bel nuovo. 

Otto botisi del lama governano il Tibet. 

Un deputato del paese degli Uala, mandalo da libiamo, principe di Sciun- 
ning, reca la nuova eh' egli ha raggiunto Penia-sceli, che ha rovinala intiera- 
mente la sua fazione, e posto in sua vece Talipa, della famiglia stessa di lui. 

GILInglesi vogliono approfittare delle guerre civili da cui è lacerala la Tran- 
cia, per rinnovarle la gucora. 

II re di Napoli Ladislao muore snervato dai piaceri; ma a detto d' alcuni 
il veleno affretto la sua fine; sua sorella Giovanna II gli succede, e sposasi a 
Giacomo di Borbone, conte della Marca, senza rinunziare a due favoriti che di- 
videvano l'autorità. 

L' imperator Sigismondo manda ambasciatori in tutte le corti d' F.urppa, e 
trascorre egli stesso la Francia, le Spagna, T Inghilterra, e P Italia, per determi- 
narne i re a far cessare lo scandalo dell' esistenza di più papi. 

Portano i Veneziani le armi loro in Morea contro i Torchi, c contrq pa- 
recchi signori de' quali invadono gli stati in Dalmazia c nel Friuli ; comprami 
Patrasso, Zara e Corinto ; è il tempo del gran fiore del loro commercio. 

Alessandro, primo czar di Georgia, smembra questo stalo in Ire regni; 
cioè Cartalinia, Cachezia e Imirella. 

Aiutai, capo dei Tartari perde una battaglia nel paese degli Uala, dove 
Maamu le costringe a lasciare il nord e a ritirarsi colla sua orda ver mezzodi : 
sì sommelleegli all' imperator dello China che lo nomina principe di Oning. as- 
segnandogli la sua residenza al nord dello Sciamo, ed a Maamu al paese degli Uala. 

Un nuovo capo per nome Liti si mette alla testa dei ribelli di Tonchio. 

I pirati del Giappone devastano le oosle della Corea. 

Nega il Giappone tributo alla China. 

Morte di Lnigi, primo delfino di Francia; Giovanni, a.° delfino, che colle- 
gato erasi col duca di Borgogna, muore avvelenalo nel i4>6. 

Giovanni I, re di Portogallo, imprende a fare qualche conquiste in Africa 
per contenere i Mori 1 ; equipaggia una flotta e s 1 impadronisce della citta di 
Ceute.- 

Mentre il conte di Fiandra si occupa dell’ arammistraiionc de* suoi stati ; 
mentre i suoi popoli con sapienza governa e con dolcezza ; mentre li rende fe- 
lici rispettandone le libertà e le franchigie, la fazione degli Armagnac approfitta 
della sua assenza, e l’ ascendente ripiglia e l’ influenza alla corte di Francia ; le 
lettere di grazia che ottenute aveva per 1’ assassinio del duca d’ Orleans, di cui 
era accusato, sono annullale; adiralo pel momentaneo trionfo de' suoi nimici. 
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Giovanni Senza Paura parte tostamente per Parigi e la sua presemi agghiacci* 
ili spavento la fazione a lui contraria ; riacquista ben tosto il suo credito ed il 
suo potere; «corre il sangue nella capitale e nelle provinole. Enrico V, re d’ In- 
ghilterra, approfitta bravamente dette crudeli divisioni, entra in Francia, pian- 
ta l’assedio dinanzi Harfleur, di coi s’impadronisce, dopo molli micidiali attac- 
chi ; avanza quindi nell’Artois; ma arrestalo nelle vicinanze d’ Aziucourt dalla 
superiorità dell’esercito francese, non esita però a dar battaglia al nemico e ne 
riporla segnalata vittoria ; tanto è fatale questa giornata alta Francia come quel- 
le di Ctecì e di Poitiers. I duchi d’ Eu e di Vepdome vi reslan prigioni, e il du- 
ca di Brabante vi perde la vita. 

L-’ imperatore Sigismondo rende il margraviato di Brandeborgo a Fede- 
rico, burgravio di Norimberga, che diventa elettore e forma il ceppo della casa 
di Brandeborgo, poscia cosi poderosa in Germauia. 

Giovanni XXIII abdica al papato, si salva da Costanza negli stali del duca 
d'Austria eh' è messo al bando dell’ impero, Il papa vien consegnato, arrestalo, 
fallo prigione e deposto dal concilio. Gregorio XII rinunzia al papato a mezzo 
di procuratore. Giovanni Hus è condannata dal consiglio smesso ed abbruciato 
il i 5 luglio. 

Sedizione degli usili i a Praga. 

Abd ulta, figliuolo d’Abusaid, redi Marocco, è assassinalo) Abdulvaed 
gli succede. 

Malcontento il tartaro Alntai della protezione che 1 * imperatore long-lo 
concede al capo degli Cala, ricusa il suo tributo. Sospettando long-loche voglia 
romperla con lui, risolve di tradursi io Tartaria col principe ereditario suo ni- 
pote ; trova in fatti Msamu, Talipa, Tai-ping, Polo e parecchi altri capi alla 
testa di un esercito di 3 o mila uomini, 'che gli offrono battaglia; dopo un com- 
battimento di dubbia riascita, l’ imperatore si attribuisce la vittoria. Scusasi 
Aiutai per non essersi posto dalla sua parte, e questo principe ripiglia la via 
della China. 

Il re del Bengala manda un tributo alla China. 

Gli avanzi dei ribelli del Tonchin >000 distratti, e con ciò TÌen resa la 
pace a questa provincia da Ciang-fu, generale chinese. 

I re d’ Aragona, di Castigh i di Scozia, ed altri principi, ti ritirano dall’ob- 
bedienza di Benedetto XIII, e chieggono all’imperatore la sua deposizione. 

Turbolenze religiose in Boemia, ragionale dagli ussiti. » 

Ferdinando, detto il Giusto , re d’ Aragona, mQore dopo selt’auni di re- 
gno ; Alfonso V suo figlio gli succede. 

II tartaro Maamu si scusa per aver prese le armi, e manda in China un 
tributo. 

Anche il re di Malia manda il suo. 

Morte di Guglielmo VI, ultimo conte d’Olanda; Giacomina, unica sud 
figliuola, gli succede ; vedova ella di un delfino che non la rende madre, 1* im- 
palma con Giovanni, duca del Brabante; ma trovandosene malcontenta, lo lascia, 
e si sposa ad un duca di G.locester. 

Gli ussiti, in numero di 40000, con alla testa Giovanni di Trocznu, detto d-i- 
sca,o il Cieco, tutto mettono a ferro e a fuoco iti Boemia ed incendiano le chiese, 

Deposizione di Benedetto XIII ; Ottone Colonna è eletto papa col uome di 
Martino V. Morie di Gregorio XII. 

Principio del ducato di Sjstoja, eretto dall’ imperatore Sigismondo in fa- 
vore d' Amedeo X. 
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Giacomo di Borbone, re di Napoli, prodigando gli onori ai Franteti, alieni 
i Napolitani; Giovanna II sua moglie, ajutata da un favorito, per nome Str- 
gianì , P obbliga a ritornare in Francia, ed a succedergli chiama Luigi HI d 
Angiò. nipote dell 1 avversario di Carlo di Dorazzo. 

Fondazione di Casan, capitale del Capsciac o regno d 1 Astracan. 

Il tarlarp Aiutai annunzia all 1 impera tor della China la vittoria allor da lui 
riportata sii Maarnu, che manda poco dopo b prestar nuovo omaggio. 

Don Giovanni li, re di ‘Castiglia, perde la madre di 12 anni, e cade in 
mano d* uno de 1 suoi parénti che lo traltien prigioniero. Don Alvaro dì Lumi, 
contestabile di Castiglia, lo svincola da que’ legami, p gli diventa favorito e con- 
sigliere per bén treni 1 anni. 

11 duca, di Borgogna collegasi a Enrico V t re d 1 Inghilterra, che s 1 impa-* 
dronisce della Normairdia. Tutta la Francia è innondata di ne/nici. isabella di 
Baviera, moglie di Carlo VI, stringesi col duca di Borgogna, nemico di Suo 
marito e di suo figlio Carlo, 3.° delfino. Quasi 4 mila iiuividui della fazione 
degli A rmagnac od Orleapcsi, che involati aveano i tesori da lei accumulati e 
spese dello stato, son » Parigi trucidati dal popolo che sposala aveva la causa 
del duca di Borgogna. Isabella cede Tours e Parigi, ed obbliga il delfino a ri- 
tirarsi a Poiliers, dove assume la qualità di reggente del regno. fi duca di 
Borgogna rientra in Parigi, dove Yilliers delPlsIe-Ailam, eh? avertelo preceduto, 
aveva in nome suo commesse ogui sorta di violenze. Anche la regina Isabella 
prende titolo di reggente, e tratta col re d 1 Inghilterra, avanzatosi fino a Manu», 

Papa Martino V riconosce solennemente l 1 impera tor Sigismondo a re dei 
Romani. 

Le vaiti d 1 Appellici uiilsconsi alla Svizzera. 

Una flotta di pirati devasta c distrugge le colonie noivegie del Groenlapd, 
il qua! paese rimane per due secoli sconosciuto. 

Sa-Hoc, quartogenito di Tamerlano. che accolto aveva Ussein, primo usur- 
patore del'trono di suo padre, e Meemed detronizzalo da Calil, approfitta delle 
turbolenze insorte a Samarcanda fra quest'ultimo ed il suo visir Alladad, s'im- 
padronisce di quesla città, fa moiire Ussein, Meemed.e Gali! suoi fi a l eli i o co- 
gnati, si trova padrone di quasi tutti gli stati interni di, sto padre Tameilano, e 
regna 43 anni con gloria a Samarcanda, siccome gran cac. 

Cin-ciao-in, principe di An, figlio dell 1 imperator della China long-lo. ge- 
loso perchè suo padre nominò un altro figlio anzi che lui a succedergli, racco- 
glie armi, fa lega co'taosse e si ribella; I 1 imperatore la fa arrestare, nè gli 
accorda la vita che ad istanza de 1 suoi fratelli. 

Morte di il a armi, principe di Scino* ning, capo degli Cala ; suo figliuolo 
Tooan è nominalo dall 1 imperator della China a succedergli. 

Enrico V, re d 1 Inghilterra, sposa a Troiei Caterina di Francia. 

La perdita Iella battaglia d’Azinrourt getta la Francia nel lutto e nella co- 
«tentazione ; ma lai calamitosi disastri, auzichè calmale le passioni che ditidon 
la corte e la fam glia reale, sembra irritarle anche di più ; ogni partito studiasi 
approfittare delle pubbliche sciagure, e rivolgerle iti utile proprio. La regina 
di Francia stringe legami con Giovanni Senza Paura contro il delfino, proprio 
figlio ; quindi i Borgognoni e gli Armagli:»: si perseguitano e si straziano spie- 
tatamente di nuovo. . 

Nè dal canto loro, tralasciano gl 1 Inglesi di lavorar dietro a 1 vantaggi del-* 
l 1 ultima loro vittoria; fauno progressi in Francai, penetrano nell 1 interno del 
paese, e conquistano la Normandia. La grandezza del pencolo raffredda gli animi, 
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Luigi tP Aoeiò ed Alfonso fimnosi la guerra. t 

Gli Ussiti della Boemia, comandati da Ziaca, parecchie Tolte sconfiggom 
Teiercito dell’ imperatore Sigismondo, eh’ è coatretlo a conceder loro tregua 
Edificali Ziica ooa fortezza mila montagna del 1 aborre presso Praga, onde ri 
tirami!. L’ imperatore deve quindi ad abbandonar la Boemia. Pubblica il pap 
una crociate contr’ esii. . , 

Cercando il greco imperatore, Manuele li, di premunirsi contro i turchi 
manda, di concerto con Giovanni Paleologo, ambasciatori al papa, sotto prete 
sto di unire i Greci ai Laliui, ma in effetto per 'ottenere col suo mezzo i aiut 
dei principi cristiani d’ Europa. 

Alcuni montanari del Leao*tong a’ attruppano e son rispinti fino >1 mar 
dal generai chineae Lien-ciang. 

Battaglia di BeuDgè, guadagnala dal maresciallo la Fajette al duca ui Chia 
rema, luogotenente per suo fratello Enrico V, in Normandia. t 

Dièta di Norimberga, io coi l’ impera tor di Germania impegna tutti i ptin 
cipi dell’ impero a marciare ooulro gli ussiti. Zisca, divenuto cieco, si ritiri nell 
fortezza del monte Taborre, e inquieta gli Alemanni. 

Sommettonsi i Genove»! a’ duchi di Milano che li governano per 4® anni 
Dibattimenti Ira il re d’ Aragona e la casa d’ Aogiò soda corona di Napol 
{«inondazione diparte dclP Olanda: la città di Dordrecht vien separa 
dalla terraferma e villaggi sommersi. 

Il Valese »’ unisce agH Svizzeri. 

Amurai 11, di 18 anni, succede a suo padre Maometto I, sultano dei i urei 
ottomani, che gli dà a tntore Manuele II, imperatore di Costantinopoli. 

Dopo la conchiusione del trattato di Troyes, Filippo i] Buono riunisce I 
stie truppe a aneli* di Enrico V e latte le provinole del regno sommettoin 
all’ imperio dell’ acmi loro trionfatrici ; allora il ramo dei Viloii, minacciato ui 
più grandi pericoli, non ai conserva sul trono che colla morte improvvisa di En 
rico V a Vincertnes. Cala Carlo VI poco dopo di lui nell» tomba ; e I» tutela di 
figliuolo del monarca inglese che avuto aveva dal suo matrimonio con Calermi 
figlia^ di Carlo VI, viène confidata al duca di Bedford ; il fanciullo intanto, ■ 
soli nove mesi, i acclamato re di Francia pegli intrighi del duca di Borgogna 
d’ Isabella di Baviera. 

Morendo^ Carlo VI salva la Francia ; sno figlio Carlo VII gli succede, e * 
.tacca gl’ Inglesi che unrsconsi ti Filippo il Buouo, duca di Borgogna, armato |>r 
vendicare la morte di suo padre. 

Offrano gli ussiti la corona di Boemia A Ladislao, re di Polonia, che la ric- 
>a ; Viioldo, duca di Lituania, l’accetta. , 

L’esercito dei ribelli del Tonchio, è taglialo a pezzi, ed il capo loro c- 
slrelto a prender la fuga. 

Il duca di Borgogna si unisce agli Inglesi che guadagnano a Cado \ li » 
battaglia di Crevanl presso Auzerrc. 

La casa di Misnia sostituisce la casa Ascania in Sassonia ; Federico il Belli 
coso comincia a regnare, ed i suoi discendenti occupano il seggio di questo stai* 
fina noi • , 

Amurst I, sultano dei Torchi ottomani, assedia Costantinopoli : difendono 
i Gr^ci con coraggio. Leva intanto Amarai f assedio ond’ opporsi a no fralelo 
Mustafà dal tutore Manuele rimesso in libertà, e che in animo di disputargli .! 
trono si è già impadronito di Nicea. 

Giuseppe Ili, re di Granata, umore compianto da tutto il suo regno ; dop 
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.il decesso di lui, son lacerati i suoi «tati da guerre intestine. Maometto X, detto 
Abenazar , gli succede in meno alle turbolenze. 

IVfeemet, nipote d' Abdulvaed, re di Fez, 'cospira contro suo zio, sostenuto 
dal re di Tunisi ; poco dopo Abdulvaed determina questo principe alla vendetta. 
Sommossa a Marocco contro quest' ultimo ; la sua dinastia va estinta, cd il suo 
imperio diviso fra governatori o viceré che rendonsiindependentì ; il poter so- 
vrano passa in parecchie tribù, fino al 1^71 in cui quella di Beni-Oataz s' irapa- 
I dronitce di tutti simili stati. 

Cara-Iusuf, capo della fazione dei Turoomani del castralo ners, muore 
1 e ad erede lascia Àraiscandar o Kschender suo figliuolo, che regna dodici an- 
ni in Persia. 

11 tartaro Aiutai mira a rendersi indepen dente, e fa riconoscere Penia-sceli 
coan dei Mongu ; devasta le frontiere della China. Marcia P imperatore Jong-Jo 
contro di lui, gli toglie le haracche e le greggie, e ritorna * Pechino. 

Roberto III, re di Scozia, vhe avuta aveva la debolezza di abbandonare a 
suO fratello il governo de' propri stati, muor di dolore sentendo come uno dei 
suoi figliuoli ^ia morto di fame ed in prigione, e che l'altro, mandato in Fran- 
cia, stia prigione in Inghilterra ; I' ambizioso fratello governa per i 5 anni an- 
cora la Scozia. 

Battaglia di Yerneuil in cui Carlo YU h* la peggio dal doca di Dedford ; 
il duca di Bretagna si accosta pur pure a Carlo VII, dp.aqoi nimici per diri- 
sione appellato re di Bourges x perchè ai tiene nel Berri. 

Giacomina, contessa d'Hainaut e d' Olanda, abbandonata dal doca di Glo- 
<e$ler, lascia l'amministrazione de' suoi stati a Filippo il Buono, duca. dì Borgo- 
gna, suo zio ed erede naturale. 

Morte di Benedetto XIII in Ispagna; i cardinali che stavano presso di que- 
sto pipa, eleggono Gilles Mugoos, che prende il nome di Clemente Vili. 

Sigismondo, imperator di Germania, propone a Zitea, capo degli ussiti, di- 
venuto cieco, di lasciargli il governo, della Boemia, a condizione di lui ricono- 
scere a re legittimo ; Zisca vi acconsente, e poco dopo' si muore ordinando che 
fosse fatto un tamburo colla sua pelle, affinchè' tale suo resto suoni a lungo 
ancora terribile a' Tedeschi. Dopo la sua morte gli ussiti ricominciano la guerra. 

Fa Amurat prigione suo fratello Muslafà e lo fa strangolare insieme ad altro 
suo fratello di sedici anni ; ritorna quindi a Costantinopoli, ed a far la guerra 
co' Transilvani, cogli Iberi, co' Valachi,*e cogli abitanti tutti della Romelia, e 
segnatamente coll' Ungheria. » . 

Comprano i Veneziani dai Greci la città di Tessalonica. 

Si fa Aiutai riconoscere coan in vece di Pcnia-scelì, e torna ad insultar di 
nuovo le frontiere della China. Lascia l'imperatore long-lo la lomma dell'am- 
ministrazione del suo impero a lang-iong, e riparte per la Tarlarla ; rileva in 
viaggio come Aiutai sia sialo sconfìtto, da Tooao, figliuolo di Muamu ; e ricevuti 
quindi gli omaggi degl' lucri o dei Tartari, si avvia di bel npovo per Pechino. 

Giovanni d' Aragona impalma Bianca, figlia di Carlo il Nobile, ultimo re 
di Na varrà. 

Ad onta dei seriosi affari, dal duca di. Borgogna diretti alla corte di Fran- 
cia, sa pur trovar qualche istanti per applicar di proposito agli interessi del 
Belgio. In preda (fa moltfi tempo il Brabante c I' Hainaut alle p?ù vive contea 
stazioni ed all' odio più violento, era nato pensiero in lui di por fine a quelle 
iisastrose diatribe. Giacomina di Baviera, vedova del delfino di Francia, crasi 
atta sposa a Giovanni IV, duca del Brabante, in età di iC anni ; Giovanni di 
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Baviera, vescovo di Ligi, elio della iti* contesta, t’efa opposto a quel maritag- 
gio, ma gli ostacoli da lui promossi eransi fortunatamente superati ; ma l'am- 
bizioso prelato, deluso nella sua aspettativa, si dimette dal suo vescovado, piglia 
a moglie Elisa bel la, duchessa di Lucemborgo, e vedova del duca Autonio di Bra- 
bante; sotto pretesto che i domini di Giacomina son feudi mascolini dell’impero, 
e quindi devoluti all’ imperatore, per la morte di Guglielmo IV, trapassalo 
senza posterità, ei se li fa aggiudicare dall' imperatore Sigismondo; però 
quantunque siagliene assicurato il possesso per tale formalità, non omette di 
fermar accordi , e si contenta di una somma di danaro e di alcune città 
dell' Olanda. 

Nell' andare di queste politiche discussioni e litigiose, il duca Giovanni 
prende alla sua consorte un’ avversione invincibile, le cui conseguenze tornano 
poi fatali ad ambi gli sposi ; traviato il principe da consiglieri perversi e l' am- 
bizione dei quali sta di pari colla bassezza dei sentimenti, il principe, diceva, non 
si compiace d’ altro che di tormentare sua moglie, di abbeverarla d' amarezze, 
di farla struggere in piatito; stringe egli nn trattalo con Giovanni di Baviera, e 
ottiene la tutela della duchessa ; la priva quindi- delle sue dame d'onore, alle- 
vate con lei, e la costringe a ritirarsi nel Quesnoy. Gli stati del Brabanle, al ve- 
dere colali domestiche discrepanze, pensano a prevenire le funeste conseguenze, 
e si attaccano al partito estremo di bandire i perfidi consiglieri del principe ; 
ma siccome ei si fa cerchio nuovamente di favoriti anche più corrotti e più in- 
degni della ana confidenza, chiamano all’ amministrazione generale del Braban- 
te, -Filippo, conte «li s. Poi, fratello del loro sovrano. Si porta il conte a Brui- 
scile, ni gli riesce di persuadere a suo fratello di riunirsi colla moglie sua ; con- 
voca egli quinJi uu' assemblea generale a Vilvorde, nella quale spera di appor- 
tar un termine agli scandalosi litigi del principe colla principessa; ricusa il duca 
Giovanni di assistere a quest' assemblea, esce di Brussetle e va in cerca di stra- 
niero ajuto, onde imporre silenzio alle rimostranze di que' del Brabante ; alta 
qual nuova prorompono gli stali nella più alta indignazione; la contessa, che 
più non istima opportuna veruna riserva, nomina Filippo reggente di tutte le 
sue provincia. 

Ricompare però ben presto il duca Giovanni sotto lemuri di Bruiscile, 
alla testa di ragguardevole corpo di truppe Alemanne; non serve sulle prime 
la sua presenza che a far dare ài morte a taluni suoi più caldi partitanti ; ma 
alla fin fine giunge egli ad ottenere la soppressione della reggenza, ed a ri- 
prendere le redini del governo de' suoi stati. All’ombra di tante intestine fa- 



zioni, Giacomina passa in Inghilterra, si accende di violenta passione per Ura- 
freJo, duca «li Gloceiter e fratello di Enrico V ; trasportala dalla foga «fella pas- 
sione verso questo principe, non esita ella punto a Calpestare e religione e onore, 



unendosi a’lui co* nodi maritali; giunge quindi nell'Hainautcolsuo nuovo sposo, 
e viene accolta con acclamazioni di giubilo nelle principali città di sua domina- 
zione ; ma al risapere di quei nodi illegali, i vincoli dell’alleanza del «luca di 
Borgogna coll’Inghilterra si van allentando, ed a Carlo VII preparano la con- 
quista della corona usurpata dall’ Inghilterra. Il duca «li Borgogna manda a jais 
al duca del Brabanle, per ajularlo a star saldo nel governo di quella provincia ; 
propone anche un cartello al duca di Glocester, in risposta alle poco misurale 
lei leve che n’ha ricevute. Dopo varii falli militari «li poca importanza, vien 
decretato a Douai, che in attesa «Ielle decisioni della S. Sede sulla validità del 
matrimonio della «luchessa col duca di Glocester, I' Hainaul rimanga sotto se- 
questro, • sia governato «la un signore nominato dal dora del Brabanle, col 
Fatti Vniv • 6.* 
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beneplacito del duca di Borgogna ; ri decide inoltre che ri facciano i Jue prin- 
cipi ministrar di coniar** I® giustizia, e che il daca di Borgogua aia dichiaralo 
protettore degli stati ereditarti di sua nipote. Veggonsi cosi succedere a poco a 
poco gli aTrenimenti che fra poco andranno a riunire tutto il Belgio in mano 
alla casa di Borgogna. 

Morte di Manuele 11 Paleologo, imperator d’ Oriente; suo figlio Giovanni 
Paleologo, già associato al trono, regna solo. 

Maometto X, detto Abtnazar , vien da Maometto XI el-Zugair o il Picco- 
la, scacciato dal trono: regna questi a anni. 

Si offre il principe dei Tartari all' imperator della China per inquietare il 
tartaro Aiutai ; ma dietro nuore lagnanze, loog-lo ritorna anche una rolla in 
Tartaria, e al primo erede la cara lascia del governo. Sfugge Aiutai alle sue 
persecuzioni ; riprende ei dunque la via della China, e al suo ritorno vorrebbe 
rimettere il pondo degli affari a suo figliuolo: quindi ri rauor poco dopo. L'im- 
peratore Chien-uenti, errante sempre e pago del suo stato di bonzo, niega di 
prestarsi a veruna fazione onde risalire sul trono. Cin-ciao-ci, primogenito di 
long-lo gli succede sotto titolo di Qin-tsong. 

Lili, capo dei ribelli del Toochin, sta per impadronirsi della capitale di 
quel regno. 

Diventa il gran lama sovrano del Tibet. 

L' imperatore della China Gin-tsong manda il principe 'ereditario a risie- 
dere a Nanchin per governare i popoli del sud dèi suo impero, e a se quelli ri- 
serba del settentrione : ristabilisce tutti coloro che aveva suo padre proscritti 
per attaccamento a Cien-uenti : ed ammalando di lì a pochi mesi, manda ordine 
al principe ereditario di riedere a Pechino ; quindi muore e Suen-tsong gli 
succede. 

I Cbinesi battuti da’ Tonchiueri. 

Continuano le turbolenze in Francia. 

Non vuol soscrivere Giacomina alle condizioni umilianti del trattato di 
Douai, ma la defezioni dei Monlois la obbliga ben presto ad accettarle ; tradotta 
a Gand, viene a tutto rigor guarJata nel palazzo del duca; ma non va molto 
che trova ella modo d'infrangere que' ferri : travestita da nomo si salva in 
Olanda, e onesta provincia anche sommette al suo potere ; quindi molti ajuli 
riceve dal duca di Glocester ; ma. coll' ajnto degli Olaodesi della fazione Kab- 
beljaauwz , il duca di Borgogua vien alle mani colle truppe del duca di Gloce- 
sler e le debella quasi intieramente presso Brousvershaven. 

Nel tempo stesso è resa pubblica la decisione del sommo pontefice sulla 
validità del secondo matrimonio di Giacomina ; il primo eoi duca di Brabante 
è dichiarato valido,' ed il secondo vero adulterio; si piega il duca di Glocester 
alle decisioni del principe della Cbiesa ; ma la duchessa se ne appella e continua 
le ostilità. La morte del duca di Brahaate, le porge nuove 'speranze che però 
avauiscono ben presto sotto 1' ascendente del suo avversario. ■ 

Gli ussiti menauo stragi orribili nella Slesia, in Moldavia e nell’ Aostria, 
sotto gli ordini dei Procopi. Le truppe di Sassonia, delle città anseatiche, di 
Frauconia, del Reao, di Svevia e di Baviera, fuggono lor dinanzi e 1’ assedio 
levano di Meisscn. 

Maometto X, detto Abtnazar , scacciato dal trono da Maometto XI el-Zugair 
o il Piccolo, viene ristabilito dagli Abenccrrag, tribù potente a Granata : il suo 
competitore perisce sul patibolo. 

Ribellasi il priucipa <li An coutro l’ imperatore leu-long suo zio : il suo 
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dileguo è sventalo da Cimg-fu che lo vende; ù pone egli in istalo di difesa ; 
gli abitanti della piazza ore li è ritiralo vorrebbouo prenderlo, ma egli esce 
dalla città in abilo di lotto, e si va a giltare ai piedi ui suo zio, che lo riceve 
da padrone, ma con bontà ; è rinchiuso colla sua famiglia in comoda abitazione, 
ma i suoi officiali son paniti come ribelli. 

Seguila Filippo «on ardore la guerra in Olanda, annienta la fazione di 
Giacomina, e costringe essa principessa a Armare per suo proprio profitto un 
trattato le coi clausole sono disonoranti; in quest'atto, che l’avversa tuo for- 
tuna la obbliga a firmare, conserva Giacomina il titolo di contessa d' U mlaut, 
ma riconosce Filippo come protettore ed erede presuntivo delle sue contee, e si 
obbliga a non iStringere nuovi legami, senza assenso del principe, di sua madre 
e degli stati ; acconsente anche a ciò che slegati siano i sudditi di lei dal giura- 
mento di fedeltà, se mancasse alle citate disposizioni. 

Orleans assediata dagl' Inglesi. 

Scoppia nuova rivoluzione nel Ngan-nan o Tonchio ; dopo qualche buon 
successo, dimandano i capi dei ribelli, a nome del popolo, all' imperalor della 
China, .dimandano che loro sia dato a sovrano un principe della famiglia dei 
Ting : confidate le truppe ehiuesi da codeste proposizioni d' accomodamento, 
passano un ponte, rimangono avviluppate, e tutte periscono. Gang-lang, co- 
mandante del Tonehin per l' imperatore, passa d’ intelligenza con Lili, capo dei 
ribelli, che tiene in mira il ristabilimento del Ngan-nan in regno. Cin-cao, 
principe della famiglia dei Ting, che, per involarsi all'usurpalore Inchini ao, crasi 
salvato tulle mohtagne, ricomparisce dopo rent'anni, e fa tenere i suoi richia- 
mi all’ imperatore col mezzo di Uang-tang. Consigliato Suen-tsong da' auoi mi- 
nistri, e non vedendo che, la prospettiva di lunghi sacrifizi! per conservare un 
paese così discosto,, accorda il ristabilimento dell’ antica famigl i, e fa ritirare 
le truppe chinesi. È appunto in questa occasione che il regno appellato Ngan- 
nan assume il nome di Tonehin, che vuol dire corte orientale. 

Giornata delle arringhe, in cui il duca di Borbone rimane sconfitto nel 
mentre che adoperavasi per arrestare un convoglio che si portava al campo de- 
gl’ inglesi davanti Orleans. Dora questo assedio sette mesi. Comandati gli asse- 
diati dal conte di Dimoia, offrono d' arrenderli ; ma fa divisione dei generali di 
Enrico VI e del duca di Borgogna, fa ritardare la resa. Giovanna d’Àrco, detta 
la Pulceìla d'Orieans , nativa di Domreroi, presso Vancouleurs, entusiasta di- 
retta, per risvegliare il coraggio dei Francesi, da Baudricourt, gentiluomo di 
I,orena, ai dice mandata da Dio per liberare Orleans dal)' assedio, e per conse- 
crare il re a Reìms ; accompagnata quindi dal conte di Dunois, ne va ella a tro- 
vare Carlo VII a Chinon, e si getta in Orleans di cui fa levare I’ aasedio. G|’ In- 
glesi restano battuti alla battaglia di Patay ; Beimi e parecchie altre città ai ar- 
rendono, e Carlo VII vien consacrato. 

Filippo il Buono sposa, in terze nozze a Bruggia, Elisabetta di Portogallo, 
loslituisce a Bruggia l'ordine del toson d’oro in occasione appunto del suo ma- 
trimonio. 

Alfonso, re d’ Aragona, determina il papa Clemente Vili a dimettersi ; ed 
Ottone Colonna vien riconosciuto da tutte le fazioni sotto *1 nome di Mar- 
tino V. 

Il re di Tunisi prende Tremeeen a M cero et, che vi rientra dopo l' allonta- 
namento del vincitore 

I regoi di Laoa e di Cocbinchioa, come pure quello di Tonehin, conaide- 
r*l» fin qui dai Chinesi siccome parli delle prorincie del Coaog-si e del luo-nan. 
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tengono nuovamente eretti in regni. Liti, capo dei ribelli del Tonchio, li acco- 
moda colla corte della China, e vite indipendente. 

L'itnpcrator della China, col conico» dell’ imperatrice Usci che non gli 
lasciò figlinoli, innalza a tale dignità Sunsci, una delle sue regine, che gli ha 
dato un figlio. 

La Pulcella d’ Orleans ai tool ritirare; determinata da Carlo VII a rima- 
nere, gittasi in Compiegne, e resta prigioniera in nna sortita. 

La Spagna è agitata da guerre citili che il fatoredel duca Alvaro di Lana, 
contestabile di Cartiglia, ti fa nascere, 

S' impadronisce il sultano Amurat delta città di Tessalonica togliendola 
a' Veneziani, cui era stata ceduta dai Greci. Vedendosi Giovanni Psicologo 
stretto dai Torchi, manda nuovi ambasciatori al papa onde affienare par una 
volta la rianione dei Greci ai Latini. 

Adirata la duchessa del Brabante, per essersi veduta costretta a sottoscri- 
vere, per astuzia e abilità dei suoi avversari, T ultimo trattato nel quale si spo- 
glia ella stessa della sovranità de' suoi stali, medita io suo pensiero di tentar 
nuovi sforzi onde pure involarsi a quella servile osservanza ; il potere di Filippo 
corroboralo per tale transazione, sembra preparargli per l’avvenire anche 
maggiori successi. La morte di Giovanni Ili, conte di Namur, viene irt questo 
tempo stesso a spingere al «olmo le sue consolazioni e speranze trasmettendogli 
il possedimento dei suoi stati ; risvegliasi allora la gelosia dei principi vicini, e 
scoppia colle più minaccevoli apparenze : quei di Liegi prendono le armi, en- 
trano sul territorio della contea di Namur, dovunque portando il saccheggio, 
la devastazione e la morte; irapadronisconsi essi di parecchi castelli e li atter- 
rano da cima a fondo ; piantano quindi l’assedio dinanzi Bouvigoes, fanno im- 
me> preparativi onde rendersi padroni della piazza ; parecchi assalti son dati 
con furor tale ed accanimento che non trova esempio; rispinti sempre eoa 
perdita, que' di Liegi sono costretti, dopo gli sfarzi più grandi, a levare l’ asse- 
dio ed a ritirarsi. Viene alla fine negoziata la pace fra il duca di Borgogna ed 
i suoi nimici, colla mediazione dell'arcivescovo di Colonia ; il trattato conchiuso 
a Matinee, impone a quei di Liegi le più umilianti condizioni, e li coudanna al 
pagamento di quattrocento ottanta mila fiorini di Germania per l’indenuità 
dei danni cagionati nella contea di Namur. 

La Pulcella d 1 Orleans è condotta a Roano dov’ è sottomessa a processo, ed 
abbruciata siccome strega. 

Enrico VI consecralo re di Francia a Parigi. 

Giovanna, regina di Napoli, si disgusta con Alfonso,. re d’Aragona, adotta 
per la seconda volta Luigi, duca d’Angiù, e lo fa re. 

Battaglia di Figuieres nella quale i Castigliani riportano la vittoria, c fan 
perdere la vita a più di 3o mila Mori di Granata. Giovanili II, re di Castiglia, 
ti comanda contro Maometto il Mancino. 

Continuano gli ussiti le loro stragi in Boemia ; sbaragliano on esercito di 
crociati lor mandati contro. 

Morte di Martino V : ha egli a successore il cardinale Gabriele Gondolroer, 
veneziano, che prende il nome ili Eugenio IV. 

I Torchi terminano la conquista della Macedonia sui Greci. 

II ribelle Lili fa morire Cin-cao, nuovo re del Tonchio, e s’ impadronisce 
della sua corona ; dissimula l’ imperator della China, e gli manda lettere di 
conferma. 

Continua in Francia la guerra senza grandi vicende. 
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Papa Eugenio IV è scaccialo di Roma dal popolo, e ti rientra sei mesi dopo. 

Giovanni fi, re di Gattiglia, fa acclamare re Hi Granata Giuseppe Alamari 
nipote di Maometto 11 Homo, assassinato da Pietro il Crudele a Siviglia ; i Zegri, 
tribù nemica degli Abencerazzi, sposano la tua canta, e Maometto II Maocino 
viene per la seconda volta caccialo dalla sua capitale da Giuseppe IV Alaniar, 
che per sei mesi tiene il suo trono ; in capo al qoal tempo ei muore e Maometto 
il Mancino vi risale. 

1 Portoghesi acuoprnno le isole Azzurre. 

1/ Epiro preso dai Tòrchi alla posterità dt Michiel Angelo. Il portoghese 
GMianez raddoppia il Capo Non, sulla costa occidentale d’ Africa, a 5 gradi di 
qua del tropico, e che stalo era lougameutc il termine delta navigazione de- 
gli Europei. 

Morte di Giovanni 1, re di Portogallo ; succedendogli stio figlio Odoardo 
vuol imitarlo nelle imprese, e fa attediare Tanger in Africa da suo fratello don 
Ferdinando. Investe il re di Fez il tao esercito, ed esige la resinazione di Ceola 
presa da suo padre. Ferdinando, rimasto in ostaggio, muor prigioniero: spento 
Odoardo da una gran peate che devasta il Portogallo, nomimi soa moglie reg- 
gente Jel regno e tutrice di tuo figlio Alfonso. Ma i grandi non le lasciano che 
l’educazione d’ Alfonso, ed il governo confidano del regno a don Pedro, zio del re. 

Giacomina, la quale non può sopportare se non che colla massima impa- 
zienza l’ intollerabile giogo che le fu imposto, si getta in nuovi intrighi ; si 
uuisce quindi in clandestino matrimonio, e ad insaputa di Filippo il Buono, a 
Francone di Borselen, nominato dal principe governatore d’ Olanda e di Zelan-i 
dia, ma appena vien edotto il duca di simile infrazione temeraria al trattato del 
1 ^ 28 , che subito ordina l'arresto di Borselen, e richiudere lo fa nella fortezxa di 
Hupefmonda; fa correre in pari tempo la voce che dee esser messo a morte; 
disperata Giacomina, pensando al pericolo che «I suo smanie sovrasta, entra in 
nuore negoziazioni col duca, ed acconsente a cedergli il principato d'Hainaut, 
d' Olanda e di Zehrndia, sotto riserva di conservare i titoli ; alla qoal onerosa 
condizione promette Filippo di riporre Borselen in libertà, e di lasciare alla 
principessa le signorie di Woorne. di Zuydheveland, di Tolen, e di alcune altre 
possessioni, onde goderne per tutta la vita ; e la misera donna intatti, cedendo 
li movimenti di un coor generoso e teoero, soscrive alle crudeli condizioni ; 
ma oppressa dalle disgrazie, muore Ire anni dopo, senza aver mai avolo figliuoli 
dai quattro mariti che successivamente formata avevano T infelicità della sua 
vita, e ingiustamente aveano servito di pretesto onde involarle i suoi stali 
ereditari. 

L'imperatore Sigismondo è incoronalo a Roma dal papa Eugenio IV : in- 
nalza esso principe il Mantovano in marchesato, in lavore di Giovanni Fran- 
cesco di Gonzaga. 

1 Portoghesi vanno al capo Bojador a soli 2 gradi dal tropico, ma noti pos- 
sono andare più innanzi. 

Morte di Luigi, duca d’ Angiò, re di Napoli, in Calabria, senza lasciare po- 
sterità. Giovanna 11 porge il suo regno a Renato d' Angiò suo fratello. Alfonso 
d’ Aragona lo rivendica. 

Morte di Ladislao V, re di Polonia ; Ladislao VI suo figlinolo, gli succede 
di soli i) anni. • 

Gli ussiti di Boemia vengono disfatti dalle troppe imperiali che abbruciano 
i prigioni falli sopra di loro : somraettoilsi essi poco di poi a Sigismondo. 

Mentre Filippo vede riuscir a bene lotti i divisamenti da lui secretament* 
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formali, par attribuire a «e lolla intiera la sommità <lel Belgio, rimane però 
tempre io franchi alla lesta della fazione che tenta di privar Carlo VII della 
corona : ma intanto gl'inatlrsi soccesai riportali da questo principe augli Inglesi, 
valendosi destramente dell' entusiasmo che inspira ai Fraucesi la presenza e la 
vista di una giovine eroina, tulle queste ciscostauze unite insieme gettano il duca 
di Borgogna in serie riflessioni sullo stato della Francia ; geme allora sui inali 
della sua patria, e sugli imminenti pericoli da cui la propria sua casa è minac- 
ciata ; stima quindi abbastanza vendicala la morte di suo padre, e mostra paci- 
fiche disposizioni, avvicinandosi col re di Francia : i deputati quindi delle po- 
tenze belligeranti si riducono ad Arras, oude prendere nella gran conlcslazioue, 
definitive disposizioni, e conchiudere soda pace e durevole; ma le pretensioni de- 
gl' Inglesi in questa conferenza son cosi esagerale, ch'eglino non sono ascoltati e 
costretti sono a ritirarsi dall’ assemblea ; si sollecita allora Filippo il Buono per- 
chè ai lasci indurre a perdonar a Carlo VII la morie di suo padre, e ad arrestare 
con sincera riconciliazione i mali della guerra ; sensibile alle preghiere dei de- 
putati di Francia, dimentica la sua vendetta, accetta le presentategli proposi- 
zioni, e la pace viene firmala ; il re dal canto suo si pente dell' omicidio di Gio- 
vanni Senza Paura commesso a Mootereau, ed abbandoua al duca parecchie po- 
desterie e signorie, e città molte, colla facoltà però di riacquistarle per la som- 
ma di 400,000 scudi d' oro. 

Murle del duca di Bedford, reggente del regno d’ Inghilterra per Enrico VI; 
è succeduto da Riccardo, duca d'York. 

1 Genovesi scuotono il giogo dei duchi di Milano, e ristabiliscono i dogi. 

Giovanna 11, regina di Napoli, muore; Renato d' Angiò è riconosciuto tuo 
successore; ma Alfonso V, re d’Aragona, gli disputa la corona. 

(l sultano Amura! a' impadronisce di Semcudria, capitale della Servia; ma 
fallisce davanti Belgrado dilèsa da Giovanni Corvino Unlade, nominato vaivoda 
di Transilvania. 

Amiscandar o Etcheoder, capo dei Turcomani dal castrato nero, vieue as- 
sassinalo da ano fratello loonscia o Geanghir, che regna 33 anni dopo di Ini 
in Persia. 

- Tooau, principe di Sciun-ning, uccide Aiutai, fa riconoscere Totopua. di- 
srendente degl' Inen, principe dei Mongu, e ne avvisa l’imperator della China 
che gli promette la sua protezione. 

I Francesi ripigliano Parigi al reggente di Enrico VI. 

II delfino di Frauda impalma Margherita di Scozia. 

Morte di Loti, re del Tonchio ; suo figlio Liliog gli succede. 

Morte dell' impcrator chinese Sucn-tsoog ; suo figlio Ing-lsong, di otto soli 
anni, vieti posto sul trouo, e regna sotto la reggenza dell' imperatrice Ciang-tci 
sua avola, la qual assume a consiglieri Ciang-fu, Iang-tse-chi, lang-iong, laug- 
toan ed U-iong. 

Giacomo 1, re di Scozia, Tiene assassinato nel suo proprio letto, e suo 
figlinolo Giacomo li gli succede; porge ajuti al re Carlo VII contro gl' Inglesi. 

La riconciliazione del duca di Borgogna con Carlo VII fa prontamente 
cantare in Francia la faeda degli affari ; indeboliti gli Inglesi per la ritirata di 
questo prindpe, non incontrano che rovesci ; sono scacciali di Parigi, e co- 
stretti ad abbandonare parecchie altre piazze importanti. Filippo il Buono in- 
veste Calais con un esercito di 3o mila uomiui, metà de' quali compooesi delle 
genti di Gand ; parecchi assalti son dati infruttuosamente alla città ; rimane il 
prindpe sconcertato davanti questa piazza, e si trova esposto ai maggiori pencoli 
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per la incollarli» e per l’ indisciplinatezza dell* esercito fiammingo, il quale, 
stanco pel lungo assedio, indispettito dalla nullità dei disastrosi assalti, si ritira 
bellamente il suo principe abbandonando. Dopo tale amaro fatto, il duca di 
Borgogna tntte le sue mire indirizza a calmare le sommosse, le sedizioni che 
agitano la città di Gaud, e specialmente quella di Bruggia ; si delibera persino 
in quest’ ultima città se lo si debba arrestare e trattener prigioniero : tutti poi 
simili movimenti ripetono l'origine loro dalla soppressione ridia franchigia nella 
città, ordinala dal principe ed alla quale si oppongono quei di Bruggia ; si 
mettono alla fin fine gli animi in qualche calma, si dissipa P effervescenza, e 

a rie' di Bruggia piegatisi alle volontà del loro sovrano ; le differenze che divi- 
ono le principali città dell'Olanda, occupano per vari anni ancora il principe 
onde terminarle. 

Entra Carlo VII in Parigi per intrigo e per forza. 

Morte dell' imperatore Sigismondo a Zuaim in Moravia. 

I.a reggente della China allontana da suo nipote’!' eunuco Uang-ciu che 
ne secondava tutti i capricci; convintolo ella dì furberia, nc divisa la morte. 

I.a peste fa morire a Parigi più di 5o mila persone. 

Alberto li, duca d' Austria, già re d' Ungheria, viene eletto imperatore a 
Francoforte, ed incoronato re di Boemia. Da questo tempo è che data soltanto 
la grandezza della casa d’ Austria, che appunto di poi possedette P impero di 
Germania senza mai interruzione fino al 174°. 

Morte di Renalo d' Augiò, re di Napoli ; suo nipote Giovanni d' Angiò gli 
succede. 

Bicntrato P eunuco Uang-cin nella sala del consiglio. la reggente della 
China vuol farlo condannare a morte ; il giovine principe che lo favorisce, ed i 
ministri ne ottengono la grazia. 

Certo Ssegin si ribella sulle frontierè dell’ lun-nan, e dopo qualche buon 
successo, prende il nome di Fofa, nome che altravolta portavano i re di quel 
paese. 

I Danesi e gli Svedesi, malcontenti di Erico X o XIII, che, abbandonandoli 
ad ambiziosi ministri, dispreiza le loro rimostranze e si abbandona a’ suoi pia- 
ceri, lo drpnngono in una dieta, ed in sua vece scelgono Cristoforo, duca di Ba- 
viera, figliuolo di sua sorella, che governa, segnatamente gli Svedesi, con uno 
scettro di ferro. 

Il papa Eugenio IV viene depòsto dal concilio di Basilea ; Amadeo, antico 
duca di Savoja, che crasi ritiralo nella solitudine di Ripaille, dopo di avere ri- 
messo il suo ducato al proprio figliuolo, viene trascelto da elettori nominati dal 
concilio, ed assume il nome di Felice X. 

I.' unione dei Greci ai Lafini vien fermata a Firenze. 

Morte dell'imperatore Alberto II d’ Austria, in Ungheria. 

I Veneziani a’ impadroniscono dell’ isola di Cipro. 

Morte di Hoberto HI, usurpatore del Irono di Giacomo I, re di Scozia, 
trattenuto prigioniero in Inghilterra : gli stali nominano governatore il figlio 
dell' usurpatore, per nome Morduzio ; ma disgustati ben presto della sua am- 
ministrazione, ridomandano il’loro re agli Inglesi, che In cedono dopo avergli 
però fatto sposare un’ Inglese che amava, chiamata costei Giovanna , figliuol» 
al conte di Somerset e mediante rugguardevole riscatto. Fa punire alcuni di 
quelli che avevano governato il regno durante la sua prigionia.. 

Il generai rhinese Mu-cing è mandato contro il ribelle Ssegin con due eu- 
ppclri in qualità d'ispettori; stimava esso generale prenderlo per accomodamento, 
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e nega quindi preatar ajulo al tuo luogotenente che trovatati avviluppato; 
vien richiamato e loslituitoda Mu-ngang. 

Inasprito il delfino di Francia contro ano padre dai duchi di Borbone e 
d' Alencon, si ribella ; forma una fazione appellala la /Vagzierìe; le iuaegue suo 
padre, lo disarma e gli perdona. 

Il duca d’ Orlems. prigioniero in Inghilterra dopo la battaglia d'Axin- 
conrt. ritorna in Francia e si ricoucilia coi duca di Borgogna, che lo ajula a pa- 
gare il suo riscatto. 

Federico HI o IV d’ Austria, eletto imperator d’ occidente a I'raiicofortc, 
è incoronato ad Aqnisgrana. 

Ladislao, figlio postumo d'Alberto II, gli succede iu Boemia sotto la tutela 
di due ministri. 

Tooan, figliuolo di Maamu, capo degli l'ala, s’ impadronisce del paese 
d’Atni che viene restituito a Polo-temur, col titolo di principe di Ciong-tciun , 
per, lo mediazione dcil’ imperator della China. 

Il ribelle Ssegin, sulle prime vincitore, viene quindi riqiinto; vedendosi 
scappar di mano una ragguardevole città a lui sottomessa, si piega e manda il 
suo tributo alla corte della China. 

Cario VII percorre il Poitù, PAngomosc, il Limosino e la Guascogna 
dove gl’ Inglesi ottengono qualche successo. 

Ladislao, re di Polonia, è nominalo protettore e quindi re d' Ungheria. 

Rivolta di Deuiettio contro P imperator greco Giovatati Psicologo. 

L'imperatrice reggente della China fa rientrare in grazia l'eunuco Uang- 
cin, e lo introduce in tutti i consigli a malgrado delle rimostranza dei ministri. 

L'antico imperatore Chien-uenti, riconosciuto da un componimento in versi 
per lui composto, vien arrestalo sotto il suo abito di osciaug, e, condotto alla 
corte, lo si relega pel rimanente de’ suoi giorni. 

Guerra fra la Codiinchina ed il Tonchinese. 

La città di Napoli vieti presa da Alfonso, re d'Aragoua e di Studia, a Reualu 
d’Angiò, a mezzo dell'acquidotto per cui Belisario couquistata aveva questa città 
ai Goti. Scaccia Alfonso il suo rivale dal regno. 

Scuoprono i Portoghesi il capo Arguino. 

Il consiglio di reggenza della China, presieduto dall'eunuca Uang-cin , 
manda il generale’Tsiang-cuè contro al ribelle Ssegiu con un esercito di t5o 
mila uomini ; informato il ministro dei preparativi che faunosi dai Tartari, 
rappresenta alla reggente come urge di più spedire l’esercito contro questi ul- 
timi ; ma l’ eunuco ue la distoglie ; entra Tsìang-cuè nel paese di Li-ciucu, dove 
sottomette due capi dei ribelli, ne ammazza olire a 5o mila, e s’ incammina ver 
il sud, dove ne sbaraglia più di soo mila. Tulli sottomessi i ribelli, SsCgin passa 
il Chiang e si salva dalla parte del Pegu. 

Il re di Conchinchina, battuto dai Tonchinesi, resta prigione. Liling, re del 
Tonchiu, lascia gli stati suoi al suo a.° figliuolo Lisun, iu pregiudizio del pri- 
mogenito Li-lsong. 

Altro non si prefigge il duca di Borgogna in tutti i suoi disegni se non 
che 1’ arnpiaraento dei domini suoi, e la riduzione ili propria matto della sovra- 
nità dello intiero Belgio : la guerra che desola il l.uceraborgo è altra , propizia 
oqeasione pelle iocarnamenlo delle sue mire. 

Elisabetta di Gorbia, vedova d'Antonio, duca del Brabante, e di Giovanni 
di Baviera, non aveva cessato mai di amministrare gli affari generali di quella 
provincia ; ma P imperatore Alberto, < * * 



, e morto lui, la sua vedova Elisabetta, si 
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pretendono ciaicun eredi del ducato, è sostengono lor sia devoluto per parte 
dell' iraperatur Sigismondo. Cede l’imperatrice a suo genero il duca di Sassonia, 
tutto il Lucemborgo; ei mira allora a farsi nel ducato dei parlitanli, per ogni 
guisa, e ad impossessarsene coll’ajuto delle molle che sa muovere ; ned ascol- 
tando Elisabetta di Gorlitx che la propria debolezza, e la serie di sventare che 
la minacciano, reclama la protexion del duca di Borgogna - parente a lei ed al- 
leato: in fona di uua transazione, fra lei stipulata ed il duca, questi assume il 
governo del paese, sotto nome di Mambur , dato già per Elisabetta ordine ai 
sudditi suoi di obbedirlo come se fosse ella io persona. Affezionatissimi i l.u- 
ccmborghesi ai Sassoni, nbn mirano che a tutto malincuore il governo della 
provincia fra le mani del duca di Borgogna » ed è invano che questo principe a 
loro lutti conferma i- privilegi, ehi eglino piglian le armi contro la duchessa, ed 
il Lucemborgo non che tutte quasi le fortrxxe rimettono alle truppe Sassoni : ac- 
corda il duca di Borgogna alla fuggitiva duchessa orrevole asilo nella tua corle ; 
manda poi deputati ai Lucemborghesi, onde studiarsi di' ricondurli, colla dolcexxu 
e colla ragione, a sentimenti di obbedienza e fedeltà verso -la loro sovrana ; ma 
tutto invano. Si mette allora il duca alla testa di numeroso esercito, ed alla con- 
quista disponevi della provincia' rubella ; e i suoi pasti son seguiti' da' più belli 
successi ; non va guari che riceve l’ omaggio dei signori ad Elisabetta devoti, e 
al suo potere sammette tutte le città del paese, toltane solo Lucemborgo e 
Thiou ville. Apre il duca conferenze coi Sassoni, ma non' producono verno ef- 
fetto; quindi decidess senza più ad altana* ra di viva forza la piazza e a pren- 
derle per iscalata : ti dà l'assalto, le truppe nimichc non valgono a tener contro 
I* ardore inviocibile dei soldati, eia piatta è sua. Alla nuova della presa capitale, 
tutta piega la provincia alle sue leggi, e la duchessa abbandona luti' a Filippo i 
propri drilli, non serbaodo a se che un’ annna pensione. 

, ' Carlo VII ti fa padrone della contea di Comminge. 

Il papa Eugenio IV promette l'investitura del regno di Sicilia ad Alfonso 
d' Aragona, a condizione che abbia a riconoscerlo vero papa, ed a restituirgli 
alcune città, e a ùiuover truppe per riprendere la Marc» d’Ancona, e le altre 
'piazze occupate da Francesco Sforza ; tocchi riunir deve II regno di Napoli a 
quel di Sicilia. 

Crociata in Ungheria contro i Turchi. Giovanni Corvino Uniade, dal re di 
Polonia Jadislao messo alla testa dei crociati, riparta una segnalata vittoria; 
avanza il suo esercito tin alle frontiere della Tracia e della Macedonia, dove scon- 
figge una seconda volta i Turchi. 

Giovanni Castrioto, detto Scanderbeg, figlinolo d’ un principe d'Albania, 
solleva i popoli di quella contrada contro i Turchi, q s' impadronisce di Croia, 
capitale dell' "Epiro, scacciativi il governatore e la guarnigione. 

"^slang-tur riceve ordine d’ inseguire il ribelle Ssegin ; ma rilevando come 
sia passato negli stati del re di Pegu, fa rientrare il suo esercito in China 

MorU dell’ imperatrice reggente della China.; l’ imperatore Ing-lsong 
prende in mano le redini del governo, ed all’ eunuco Uang-cin concede la mag- 
gior autorità. Il ministro Lieu-chieu è messo a morte per aver osato parlare delle 
di lui concussioni, la qua) sorte incontrano parecchi de’ suoi amici. 

Eccitato Maoliai da Olo-ciu e ila Monco, nimici di Poai, capo degli Ortn. 
in pouewo delle terre di Cu-snen, presso la gran muraglia appellata Ting-sciun , 
passa l'Oang-o, attacca Poai, In uccide, e fa riconoscere coso, Tisi, fratello di 
siio-oang-tfe; i quali Ire confederati i’ iropadroniaconn.di quel paese fertile iu 
«scoli, e mandano a preslàr omaggio alla corle della China. 

Fatti Vniv. 6* 4« 
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Enrico VI sposa Margherita d’ Angiò, della casa di trancia a figlinola al re 
di Napoli. . ' 

Tregua di Carlo VII cogli Inglesi, fatta per 8 ipesi e continuata fin al 1 44» 
in cui principia la gnerra. ' 

Ajutato il papa Eugenio IV da’ Veneziani, ' dai Genovesi, dal duca di Bor- 
gogna " dal greco imperatore, manda contro ai Turchi una flotta di - t o galee. 

■ Conchiude Amurai una tre gualche presto però vien rotta, e ripassa in Europa. 
Ladislao, re d’Ungheria, lo attacca presso Varnes sul Ponto Eusino : l’esercito di 
Ladislao rimane sconfitto,' ed il principe ucciso nella fatione; tagliata la sua le- 
sta da un giannizzero i portata di fila in fila per l’esercito: il quale spettacolo 
compie !» rotta. Dopo questa battaglia viene Costantinopoli minacciata da tutte 
le forze dei Turchi. Ila ricorso Giovanni Paleologo alla clemenza .ili Amurat che 
gli concede la pace, ed acconsentì a lasciargli finire tranquillamente i suoi giorni. 

Ripetono gli Ungheresi dall’ imperator Federico ly, Ladislao, 'figliuolo di 
Alberto d’ Austria, da sua madre condotto in Germania onde cnoprirlo dai fu- 
rori delia guerra. 

Casimiro IV, fratello di Ladislao, vieoe eletto .redi Polonia allontana il 
Turco cuoprendo'di guarnigioni le soe frontiera. 

Morte di Toan, principe di Sciuo-ning ; gli succede il figliuolo lesien. 

Le contee di Valentinnis e di Dunois sono rionite al Delfinato da Carlo VII. 

Rompe il mare le dighe a Dordrecht, evi periscono oltre a dieci mila 
persone. 

Giovanni Corvino Uniade nominilo reggente del regno d'Ungheria. 

Rottura della, pace fra Greci e Turchi. 

Amarai li, sulla fede della pisce firmata co* Greci, si consacra dì bel nuovo 
al ritiro, e l’imperio rimette al figliuolo Maomclto. giovine ancora. 

Dopo tredici anni di sciagure, Maometto' il Mancino, re. di Granata, viene 
deposto per la terza volta, preso e confinato iti una prigione da ano dei suoi ni- 
poti per nome Maometto XII Oimino. 

lesien, principe di Scian-aiing, si avvicina alle frontiere settentrionali della 
China con un esercito, e s’ impadronisce di alcuni paesi. L'imperatore Ing-tsong 
gli manda contro un esercito ili 200 mila uomini, comandato dat generale Ciu- 
iong ; ina pauroso d'incontrare queito principe tartaro che facea tremare tutto il 
nord, I’, esercito ritorna in dietro battuto solo qualche distaccamento. Uuang-cin 
lo fa rimunerare, come Se uscito fosse vincitore. 

11 delfino cagiona nuove amarezze a Carlo VII, abbandonandosi alla pas- 
sion presa per Agnese Sorci. 

L’imperatore Federico IV dichiara la guerra agli Svizzeri. 

Scuoprouo i Portoghesi le isole .del Capo-Yqrde ( V. i'4(k>), almeno a detta 
di alcuni, *• : . • , 

Baber , pronipote di Tamerlano, compie la conquista dell’ Indostan, da 
Samarcanda ad Agra.' . • • » • • 

Morte di Cristoforo di Baviera, re di Danimarca, lasciando vedova Dorotea 
di Braiulehorgo sctfza figliuoli. 

Cristiano I, capo della casa d’ Oldemborgo, che oggidì pare tiene il trono, 
viene eletto a re di Danimarca. Carlo Vili, detto Cantinoti , svedese, è accla- 
malo in laveria ed in Norvegia ; lacchè rompe 1* unione di Calmerò del i388, 
ed cinpie.i due regni di turbolenze. 

I Portoghesi passano il tropico, vanno a circa 400 leghe di là, fino al Capo- 
Verde ed al Senagai. . * 
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Morie di Filippo Maria, ultimo Visconti di Milauo; pretende il duca d' Or- 
leans alla sua succisione.: Francesco Sforza^zol dito di ventura, e Tiglio del fa- 
vorito di Giovanna II, regina di Napoli, che sposala avea la bastarda di Filippo, 
gliela disputa. 

Morte del papa Eugenio IV ; Tommaso di Sanane, cardinale di llologna. 
viene eletto, ed il nome assume di Nicolò V. Felice V piglio in risoluzione di 
dimettersi dando la sua cessione. . ■ 

Cristoforo Colombo nasce a Genova. 

Richiamato Amuratdai giannizzeri al trono dei Turchi ottomani, marcia in 
Albania per ridarre Giorgio Cesinolo, detto Scanilerieg ; assedia la sua capi- 
tale Croia con 100 mila uomioi, ma vien rispinto con perdila. Forma Seander- 
beg il divisameuto di sostenersi nelle montagne dell’ Epiro, contro gli eserciti 
ottomani capitanati da Maometto, figlinolo d’ Amarai. , 

Ossia in peVsona, ossia e mezzo de’ suoi generali, ripigliti Carlo VII succes- 
sivamente tulle le piazze di Normandia. 

Morte del greco imperatore Giovanni Paleologo j sno figlio Costantino 
XII, Dragante, ed ultimo degli imperatori di Costantinopoli, gli succede, ri- 
cevendo, da Amurat II la conferma della dignità imperiale; ma più non riman- 
gongli che le mura della sua capitale; uno dei fuoi fratelli ottiene Lacedemone, 
un altro Corinto, ed il resto della Morea ».e lo ha un terzo: 

Morte di Meernet, redi Tremeceu ; Abul-Abbus-Ained e Jaia, suoi due fi- 
gliuoli, disputansi la corona. 

. Quantunque sia conscio dei grandi apparecchi del tartaro lesicn, manda 
l’eunuco Uang-cin un secondo esercito di aoo inila Uomini contro il ribelle 
Ssegin, coll’ordine di ripeterlo dal re tkl’egu; il qual re, temendo per proprio 
conto, fa arrestare Ssegin, e carico di ferri lo manda ai generali chinesi. Ma uc- 
risosi Ssegin, Ja sua testa viene mandala ad Uang-cirr che richiama \’ esercito 
onde opporlo ai Tartari. • 

Felice V abdica al papato ad istigazione dell’.itnperalore Federico IV. Ni- 
colò V, valente negoziatore, i riconosciuto dai padri del concilio di Basilea. 

• Vogliono alcuni che i Por lo glteriTco aprissero iA quest’anno le Azzurre. 

Li-tsong, figlio maggiore di Liling, malcontento di vedere il fratello' ca- 
detto sul Irono del Tonchio, si crea, una dazione, uefeide il fratello, e si fa rico- 
noscere re. " . * 

Battaglia di. Formigny nella quale gl’inglesi sono battati, e a Carlo VII 
conferma la conquista delia Normandia. Passa questo principe in Goieuni e vi 
prende parecchie piazze. • 

S’ impadronisce .Francesco Sforza del ducato di Milano, in onla al legitti- 
mo suo duca Alfdnso, re di Napoli, l’ imperatore c i suoi concorrenti, 
lai città di S, Gallo ammessa nell’ alleanza Svizzera. 

Conquistano i'Ruisi i regni di Casan e di Astracan. 

Un Afgan, di nome Bettoli , s’ impadronisce dell’ Indoslan sui discendenti 
di Sciger. ‘ 

Il tartaro Ictien dimanda alla corte della China una. principessa in mari- 
taggio; P eunuco, Uang-cin gliela promette, e lesien mauda i presenti per le 
nozze ; ma l’ eunuco li riceve siccome tribolo r dimandano gl'inviati la princi- 
I tessa e r imperatore lng-lsong ne maraviglia. Nega l'eunuco la fatti promessa, 
e rimanda que’ Tartari. Olfeionc lesien giura di trarne vendetta, si mette alla 
testa di un esercito numeroso, minaccia la frontiere della China, si avvicina a 
Tai-long, vi rompe un corpo di Chinesi, c prende b stradi di Pechino. GTt 
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manda contro l' eunuco io mila uomini, e determina l'imperatore a marciare* 
in (lenona, a te solo serbatóio la iliretion di quella tpediaione ; raduna un 
esercito di 5 oo mila uomini semai provvedere ai suoi bisogni : la carestia, la fa- 
lica, la pioggia, cagionano udì malattia epidemica. Giungendo presso Tai-long, 
l'eunuco tuoi seguire la via del nord contro il consiglio dei generali ; si aitra- 
versa la montagna di Chimenscian e lesien compare alla testa delle tue truppe. 
Il generai Ciu-iang gli marcia incontro, e rimali battuto. Si stringe l' impera- 
tore a ritirarsi ; ma I' eunuco ne monta in furore ; giunge l’esercito a Tumoo, 
e bentosto vi si trova investito e caricalo da tutte le parti. I Cliineii sconcertati 
pigliano la fuga; prreccbi gettano le armi e si arreudorto ; il resto, e ton 100 mila 
uomini, perisce, coi generali e coi' ministri che -seguilo avevano l'esercito, 
e Ira' quali ritmemi l'eunuco Uong cin_; 300 mila cavalli restano presi, e 
I'- imperatore stesso cade in mauo dei Tartari ; seduto fra loro, la sua presenta 
imprime loro rispetto e stupore ; si sollecita lesien a Spegnere in lui la fami- 
glia dei Mìng che quella distrusse dei luen. Peien-limur lo consiglia a riman- 
darlo nella sua capitale, e. lesien glielo confida, ed avvisa la corte di Pcchin 
della perdita della battaglia e'della prigionia dell’ imperatore ; offrono le prin- 
cipesse le gioje loro nude riscattarlo, ma lesien le ricusa. Il priocipe Cing-u.ing, 
fratello d' Ing-lsoog, vidu nominato governalor dello stato, e suo figlio, di soli 
ilue anni, principe ereditario. Ritorna leeien in Tarlarla, condoceudo seco il 
prigioniero. Il principe Cing-uang, è invitalo in vista dell’ infamia del figliuolo 
d'Ing-ciong, a salir sul trono, cd ei vi prende il nome di Ching-li. lesien, ac- 
compegualo da Toto-pua, cau degl' luen o Mdngu; minaccia. di ricondurre Ing- 
Isoug a Pechino, ove non se ne paghi il riscatto; quindi attacca lai -long ; ri- 
qiondc il governatore che lo stato ha un sovrano. .Si distende il tartaro uel 
l’ecicli, ed empie la corte di costeruatione ; fa proporre la pace ; ma vien ri- 
cusata. Giungono truppe di Leao-tong e son rispiu|c : pure ella fine lesien ri- 
mali battuto, ripiglia la via del nord col suo prigioniero, cd è inseguito, in- 
sieme a Toto-pua, can degl’lueu, tino in Tarlarla. 

A ila («cali, 7° re del Messico, principia a regnare in questo torno di tempo; 
svilii padronisce di'TIatelolco, città edificata nel ia 43 , e la riunisce all'aulico lc- 
uosctillau a Messico. 

I ermiua Carlo VII la conquista della Guienna prendendo Bordò e Beton- 
ila ; più non rimane in Francia agli Inglesi che Calè e la contea di Guisne. 
Bordò si ribella, e viene da Carlo VII ripresa a Talbot clic rimane ucciso alla 
batta glia di Castiglione. Si fabbricano i castelli Trompette ed Ila onde assicurar 
questa conquista. . 

Riunione degli aulichi pari alia corona di Francia, come la Normandia, la 
Gnienna, ecc. 

Morte d’Amurat, saltano dei Turchi ottomani, all’assedio di Croia, capitai 
dell’ Epiro, o ad Audrianopoli ; Maometto II, suo figliuolo, gli succede, facendo 
morire il proprio fratello di sei mesi. 

Miranscia, figliuolo di Tamcrlano, imperator timnridi deli’ Indie, viens 
ucciso da mi jo-iocipe mongolo di nome Corcar , che fatto ave* prigioniero, 
dopo anni di regno ; gli succede Moaafed o .Diramane suo secondogenito, 
che muore dcnU-o l’ anno. 

1 / esercito Tartaro di lesien fa ritorno io China, ed avadza fino a Sciui- 
leu ; il generai chinese lu-chien io debella : un eunuco, per nume lning. che ven- 
duto crasi a lesien, offertosi ad lng-taoug per portar a Pechino una lettera che 
voleavi il monarca spedire, reato ucciso da un cavaliere dal principe incaricalo 
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di. accompagnarlo . Sdegnatone lesien tool di nuoTo attaccare la China: 
rispinto da Iu-chien, incarica Ola, capo dei Tartari, d'entrar in trattative per la 
pace. Temendo l’imperatore Chiog-l! di essere costretto a restituir il trono al 
proprio fratello, ricere gl' inviali tartari, e ne manda dal canto suo altri a 'trat- 
tare con Tcsien e con Tolmpua, che entrambi nomina coaO. lesici! offre di ri- 
mandargli lng-tsong ; ma rimane stupefatto che non stati mandato conveniente 
corteggio per ricondurlo. Gli inviati rtedono in China : lang-scien, censore 
deli' impero, parte con magnifico corteggio e con ampie facoltà. Dimanda lesien 
se verrà riposto lng-tsong sul trono : lang-scien risponde eh’ è occupato. Si 
parla di riscatto, e lang-scien aggiunge che la riputazione di buon' azione vai 
più di tutto 1 ' orò del mondo ( lusingatone lesien restituisce alla fine l’ impera- 
tore che fa accompagnare fin alle frontiere dal proprio fratello Peien-tiemur : 
all' arrivo d' lng-tsong, il popolo si rallegra, ed il tribunale dei riti annunzia 
feste; ma Cbing-li le disapprova : lng-tsong manda a dire a suo fratello ed ai 
grandi che rinunzia alla corona : Ching-li viene a proporgliela ; ma ei risponde 
che ha disonorato l'impero e la rifiuta. 

Principio delle guerre delle case d’ Yorck e di Lancastro, 9 delfa rosa bian- 
ca e della rosa rossa in Inghilterra. Enrico VI era capo della casa di Lnncastro, 
come proveniente da Giovanni, terzo figliuolo di Odoardo 111, e Iticcardo, tinca 
d' Yorck, capo della casa d' Yorck. siccome disceso da upa erede di Lionello di 
Chiarente, secondogenito del re Odcardo 111. 

Prima allearne degli Svizzeri colla Francia. 

L'imperalor Federico IV riceve a ltoma, di mano di Nicolò V, la corona 
di ferro della Lombardia, e tre giorni dopo viede incoronato imperatore, ed 
Eleonora sua moglie, imperatrice. 

Erezione dei ducali ili Modena, Reggio e Ferrara a prò di Borso d' Este. 

I Torcomani deli’ Aderbigiana t'impadroniscono dell’lberia. 

Morte di Moamed, principe limurida dell’ India ; suo fratello Abusaid gli 
succede, e regna 18 anni. . 

Una gran carestia desola lo Scian-tong e I’ Onan, due vaste provincie della 
China. • 

II duca di Borgogna, divenuto padrone di lantfe belle e ricche provincie, 
temuto e rispettalo in lolla Europa, pare non abbia più minici a temere, quan- 
ti* ecco scoppia una sommossa terribile a Gami; una imposta sul sale ne forma 
il pretesto ; i tizzoni della discordia si scagliano dovunque colla celerilà del lam- 
po, e cruda guerra ti accende Ira Fiamminghi', vincitori Successivamente e vin- 
ti, i due parliti prendono e riprendono Autlenarde e Graninomi. -Lupe (monda, 
Assel, Hulsl, Ceduo, Eeiiamme, Coni trai e buon numero di borgate e villaggi, 
sono a man a mano devastati e saccheggiali ; s'impegna micidiale battaglia tra 
le dng fazioni nelle pianure di Gavre, e pon fine alle ostililà ; battutisi quei di 
Ganti da disperati, tono compiutamente disfatti, e lasciano sul capo di battaglili 
o nei Batti della Schelda più di 16 mila mori) ; avanza due giorni dopo il princi- 
pe fino al villaggio di Lamberga, dove l'abate di S. barone, il priore dei cer- 
tosini, seguilo da venticinque magistrali hi camicia, e da dne mila cilladiui ■ 
lutto, ti presentano a lui per impetrarne clemenza ; ma quel di Gand, il cui orgo- 
glio c già fiaccato, non ottengono la pace se non che alle più umilianti condizioni. 

Don Alvaro di Luna, contestabile di Castiglia, che per olire a 3o anni fallar 
aveva tremare la Spagna, perde sul patibolo la teata. 

Primo trattato della Francia cogli Svizzeri ; servi di base a tulli quelli che 
lo seguirono. 



Digitized by Google 



38a 



SECOLO DI CRISTOFORO COLOMBO 



1 



Er, 

follar** 



* 

epoche ed jprPEWtMEsn ari Lì 



■04 



■ 455 



■456 



Da lettere patenti di Federico IV imperatore, l’ Austria, è fretta in arcidu- 
cato col diritto di crear conti ed altri nobili ; l’ Austria diventa anche il. primo 
stalo di Germania. ^ 

Condotti i Torchi ottomani da Maometto II, prendono Costantinopoli, e 
l’ abbandonano a tal saccheggio che nessuno no va esente. L'imperatore Costan- 
tino Xfl, detto Dragasele, vi testa uccisole il grecoimperip li Bisce nella sua 
persona, dopo di aver sassistito i iz3 anni. Fissa Maometto II a ■Costantinopoli 
la sede del suo impero. 

Maometto XII, detto Ormino, rè di Granata, viene sletronrezalo da suo 
fratello lynaelc II, e’ termina i suoi giorni nella carcere stessa dove languiva il 
loro xio Maometto il Mancino. Durante le quali rivoluzioni il paese dei Mori è 
devastato pur anche dai cristiani spagnuoli. 

Il tartaro lesien proposto avendo a'Cbinesi di conehinderc nna pace solida 
senza parlare di dipendenza nè di tributo, Ching-lt vieta ogni commercio con 
lui, e fa provvedere alla sicurezza delle Irontiere i pensa a far nominare suo fi- 
gliuolo principe ereditario, in cambio dèi figlio maggiore d’ In» tsung ; gli eu- 
nutlii ed i grandi lo. disapprovano. . , 

Morte di don Giovahui il, re di Gattiglia ; sno- figlio Enrico IV, detto \' Im- 
potente^ gli succede. 

Itivi* biliraento della memoria della PulcClla d’ Orleans. - 

I principi cristiani, in un’ assemblea tenuta a Francoforle, vi fermano la 

guerra contro a’ Turchi. . ... . . • , . 

• Stanchi i Prussiani del giogo dei cavalieri teutonici, si dannò a Casiiuiro 
IV, re-di. Polonia, colla Pomerania, Culm, e lutto ció.che posseggono qifesti ca- 
valieri in quelle contrade. . . 

11. tartaro lesien uccide Toto'-pua. «m dogl'luen o Moligli, si pone in sua 
vece, e manda a prestar omaggio in suo nome all’ imperalur della China. 

I,’ imperatore ChiiVg-ti perde il figliuolo che nominar voleva principe ere- 
ditario ; ed il figlio d’ Ing-lsong serha tal dignità^ . v 

battaglia di S. Albano, nella quale Enrico VI, re d’ Inghilterra è fatto pri- 
gione da Riccardo, duca d’ Yorch, che si fa '.nominare proteUor del regno. 

Giovauui d’ Aragona, vedovo di Bianca, erede del regno di Nivarra, si ri- 
rii ariti, e quel regno ritiene in pregiudizio del proprio figlio Cario, che prende 
il nome di principe di nane. 

Morte del papa Nicolò V i il cardinale spaglinolo,' Alfonso Borgia, gli suc- 
cede cui nome di .Callisto ///..Vorrebbe eccitar egli i principi cristiani a marciar 
contro i Turchi ; ma i principi allegano varii pretesti ondo non tener la pro- 
\ inessa fatta al tuo antecessore. . . ; ■. t 

i . . Avendo parecchi grandi della China rimproverata a Ching-ti la sua copdot- 

1 hi verso il maggiore fratello Ing-lsong, perdono la vita ; e lutti gli altri si uni- 
scono ben presto per far risalire Ing-tsoug sul Irono, ad Olila anche della olleria 
ad essi fatta da Ching-ti di rendere i loro mandarinati ereditari.. 

Rivolta del delfino Luigi, da a 5 anni relegato nel Delfinato ; si ritira pres- 
so il duca di Borgogna ónde evitare il risentimento di suo padre Carlo VII. 

Treqtuoto.nel regno di Napoli, che fa perire fio mila .pèrsone. 

II papa leva decime per sostener la guerra contro i ’I urdù. 

Maometto li fa investire la citta di Belgrado, chiave dell’ Ungheria, ila nn 
* esercito di i5o mila uomini ; il re Ladislao si ritira in Austria. Giovanni Corvino 
Uniade, reggente d’Ungheria, difende quella fortezza,- ammazza oltre 4° nula 
Turchi, e gli altri obbliga a levar l’assedio. Questo guerriero si muor pOcp dopo. 
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H rifiuto di Chin-ti di rendere al fratello il trono della China, fa temere ai 
Chmesi una guerra ernie. 

. . ', S Ì/‘ * K . r, . nci ;' P r “ fs »° «< «loca d’ Alenaci., coinè faotore della sommossa 
del delfino Luigi, che sollevò il Delfina to coulro suo padre, 

Ladislao; re d Ungheria e di Boemia, muore i Eriga di 18 anni, avvelenato 
dagli ussiti, e durante i preparativi pel suo matrimohio con una figlia di Carlo 
VII, re di brincia. Scanderbcg libera totalmente dai Turchi l’ Ungheria. 

Ching-ti maneggia la uo'mloa del juo a, u genito a principe ereditarie; la mag- 
gior pane dei grandi vi si oppone ; intanto -il principe animala-; lo spingono i 
grandi perche nomini un successore ; w li consulta ; il generale Scie-ceng com- 
bina le vie per.indurre l'imperatrice madre a ristabilire lng-lsong.. 

Disgustati gli. Svedesi di Carlo VII, detto Canutson , lo depongouo e si 
danno a. Cristierno, re di Danimarca. 

Alfonso VI, re d’Aragona, muore a Napoli ; suo fratello Giovanni II. già re 
di Natarra per Bianca sua prima moglie, gli succede nell’Araeona ; locchè riu- 
msce quei due regni per ai anni. Ferdinando, bastardo dr Alfonso V, regna a 
Napoli. •• ^ 

Morte del papa Callisto III ; gli siiccede il cardinale Enea Silvio I’iccolomi- 
ni col nome di Pio II. ' 

Si mette l’ isola di Corsica sotto la protezion della Francia. 

Mattia Corvino, figlio, di Giovanni Corvino Uniade, levalo dagli stali di 
prigione, ed eletto re in sua vece, in onta alle pretensioni dell' imperator Fede- 
rico IV, chedicevasi re, perchè possedea la corona di Stefano I-. 

• Giorgio Pódicbrad, semplice boemo,' lascia il partito degli ussiti, ed è gri- 
dato re di Boemia- assedia la città di Tabor, e la prende «gli ussiti Tàboriti che 
fa passare a filo di spada. ' ‘ • 

Maometto li prende Sfib e Tebe ai Veneziani, e rende tributaria la Morea ; 
sommetle Lemnos, Milite»® e l’isola <T Kubea. 

La fazion dei Fregoso età Genova al ré di Francia Carlo VII. 

II genera! Chinese Scie-eog ed i suoi partitànti si fanno aprine a mezza not- 
te le porte del palazzo dalle guardie di Ching-li; Ing-tsong viene condótto alla 
sala ilei trono, sul quale *< asside ; giungono i mandarini, batte il tamburo ed 
Ing-tsong è acclamato f i partitaBti di Chiog-ti son inseguiti, relegati in Tartaria 
o piombati in condizion popolare. • 

Carlo, principe di Viarie, figliuolo di Bianca, alla testa della sua fazione, ri- 
dami la Navarra da don Giovatrtil suo padre, ed è sempre in isvantaggio; la li- 
nitcè coll’essere avvelenato da donna Knrichella sua suocera, che mira a porre 
sul Irono d’ Aragona il proprio figlio Ferdinando. " '■ 

Pio II cerca indurre i principi cristiani a formar léga contro i Torchi ; que- 
sti principi vi ai rifiutano. ■ • 

'. Luigi di Savoju che sposala aveva Carlotta, figliuola ed crede .di Giovan- 
ni, ultimo. re della casa di Losignano; è scacciato dall'isola di Cipro dal solda- 
ti» d’ Egitto che ne mette poscia al possesso Giacomo, bastardo di Giovanni, colla 
cónditione di un omaggio. Il re Giacomo sposa Caterina Cornerò dal senato di 
Venezia adottala a figliuola. 

L'imperatrice madre dichiara Ching-li decaduto dal trono : ed egli è ri- 
messo al suo rango di principe ; la moglie sua Uang-sei vieni degradata ; questa 
rivoluzione accelerala morte di Chiog-ti. Il figlio d’ Ing-tsong virn nominalo 
principe ereditario. 

Il generai chinese Scie-eng , autor del ristabilimento dell’ imperalor e 
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Ing-tsong, vien denunziato ed arrestalo ; m* uo prono* lieo jpsveutevole lo ul- 
ve, e con lai i tuoi complici. _ • 

Il secondogeuito diir imperatore Cliicn-uenll è «coperto, e ripiglia il $uo 
grado di principe. ' . 

Tieopanja-leiiciang, governatore d'una provincia del Tonchio, inoaut 
Li-tsong che ne «lede e re e mette lui trono Lsao «no 3.° fratello. 

(jjacoiao 11, re di Scoila, vuoi approfittare delle di visioni delle caie di Lan- 
cailro td‘ Yorck, e principia la.soa spedizione coll’assedio di Rosborgo, dove 
rimali morto da una cannonata. Suo tìglio Giaooiuò 111, gl? anccede di 7 anni 
sotto tutela di »ua madre e lotto la reggenti di on couaiglio compoito dei «- 
guori di tutte le Talloni scoppiate dopo la morte del re. 

Enrico VI, re d’ Inghilterre, sconfitto a Northimplan da Riccardo, duca 
d' Torck, è coitretto a riconoscerla ino successore. Margherita d’ Augii», moglie 
di Enrioo yi, ajutata dagli Scoziesi, batte a Wakefield, Riccardo, duca di 
Yorck, che rimane morto nell' elione. Enrico VI viene ristabilito. 

I Turchi pigliano Cprinto.ed Atene. 

Scuoprono i Portogbesi le isole del Capo Verde sotto il copiando di Cada 
Mosto. • 

Uipm-Àssan, capo dei Tartari dèi castrato bianco, minaccia d’ invadere la 
Persi». . 

II generale Scie-eng, sulla fede di un oroscopo, aspira al trono della China, 

e si vuol valere deU'ajuto dei Tartari. Scie-ien suo figliuolo che lo seconda, lo 
vendo per propria iiuprudania. Viene Scie-eng spogliato della sna dignità di 
geucrale, c ridotto ad avvelenarsi col proprio figliuolo, c i lor compiici son 
giustiziati spile vie. . ' 

Il figlio di Riccardo, duca d' Yorck, ajutato dal conte di Warvriok, scaccia 
dal trono d' Inghilterra- Enrico VI. che ripara in lscoxia, e si fi dichiare re sotto 
nome di OilomrM / y. per consiglio del duca di TVarwick. 

Temendo Carlo VII di esser avvelenato <1*1 proprio.figlio, si priva d’ ogni 
alimento, e muore a-Mehun pel Ilejri. Luigi HI che riparato eira nel Brabante, 
ritorna in Francia, succede a suo padre^. e prende un piano di governo tulio 
diverso dal suo. . . 

Margherita, moglie ad Enrico Vi, passa iti Francia per sollecitarvi ajutì ap- 
po Luigi XI. 

Maometto II, imperatore dei Turchi, s'- impadronisce dell’ impero di Tre- 
bisonda, fondato nel 1104 da prioctpf della famiglia dei Comneno; e Davidde, 
ntidetimo ed ultimo di assi, vi en condotto a Costantinopoli, e quindi ad An- 
drianopoU dove viene trucidato coll 1 intiera sua famiglia. . 

• 1 piloti del principe Enrico trovano le isole Azzorre. 

Morte di Sa-Roc, 4-° figliuolo di Tamerlano, e suo successore nell' Iran e 

• nella Persia. Lascia come suo padre numerosa posterità, cl\e frastaglia il suo 
regno ; nel anale smembramento A secondate dai discendenti degli litri figliuoli 
e nipoti di Tamerlano : la'Tartaria, V Indostan è la Persia, • dal Ponto Lutino 
al mar Glaciale, e dal fiume Oby all 1 Indo, hanno principi torti da fui, che tutti 
regnano col nome di talloni, di oan, di emiri e puranphe di la che suona im- 
peratore. 

• _ I Tartari delle sorgenti dell’ Oang-o, attirati da inviati di Sce-eng, ai avvi- 

cinano alle frontiere della China ; ma sentendo come mandinsi troppe contro 
di loro, eglino si ritirano. ' 

Impresta Luigi'XI 20 mila scudi • Margherita d' Augia, per lostener la 
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causa di Enrico VI, PC d' Inghilterra, suo marito, che il coole sii YVanvick fece 
confinare nella torre di Londra, a eoadizionc però di' ella gli renderà la città 
di Calè'subijo che suo marito sia rimesso in Irono. 

Sdegnali i Na vii r resi (iella condotta di Giovanni 11,’ ce d' Aragona, verso il 
principe di Viene suo figliuolo, erede ‘Iella Na varrà, si uniscono al re di Casti- 
ghi, e continuano' la guerra per vendicar la sua morte ; offrono assi la lot co- 
rona a don Pedro, contestabile di Portogallo, disangue Aragonese per via di 
donne. Giovanni 11, onde difendersi contro di assi, prende. 3oo mila scudi d’oro 
a prestito da LuÌ£Ì<XI, e gl’ impegna le contee di Ccrdagna e di Rossiglione. 

Mattia Corvino, re d’Ungheria, s’ impadronisce ili quasi tutta l'Austria, 
ad eccezione di Vienna, togliendola a Federico IV che volergli impedire di 
farsi incoronare a ic d’ Ungheria ; lo costringe alla pace. . . 

Pegno di Giovanni Itnsilnvvilz, che taluni rignardano siccome fondatore 
dell’impero R usso h non solo ^perche seppe involarsi al giogo umiliante dell’ im- 
peratore dei Tartari d’ Astracan, ma anche perchè divenne mouarta di qoei 
. Tartàri stessi-che lenevanlo in soggezione, e<l il titolo presa di granduca di 
Bloscoi’iaj tocche il sopr,innore«,gli valse di Grande. 

Maometto li »’ impadronisce dell’ isola di Lesbo, di dui. seduce il gover- 
natore. 

L’eunuco Tsao-chitsiang, co^nplirc di Sce-eng, determinato da un fioi- 
lor d’oroscopi, si unisce a TsaO chin suo figliuolo adottivo, divisa di far di- 
scendere Itig-lsmjg dal trono e ili relegarlo in un antico palazzo, e di. mettere 
in. sua vece il principe ereditario fin a tanto rhe gli riesca innalzare senza peri- 
colo qualcuno della sua famiglia. Il generiHy U-chiu sruopre la trama. Tsao-rhi- 
tsiang xjene arrestato * suo nipote Tsao-cKih arriva al concertalo stiglio e appicca 
II fuòco ;J palazzo. C-chin attacca'! aibelli, ma perisce ncl.oothbutlimento. 1 sao- 
chi-lsiang e cotuhinnato col soo nipote e eoi loro compiici! ad essere tagliali a 
pezzi per le strade. ‘ ' 

Pédro di Cinlra giunge primo di lotti «alle coste di Guipea. 

Ajutala Margherita A’ Angiò dalla Francia h disila Scozia, ras una i suoi fa- 
ziosi, mette alla testa di loro suo marito, e tenta la fdrtnna di un combattimento 
ad Essatgeonlro Odoardo IV che li fuga. Enrico VI viene preso e fatto pri- 
gione. Arriva Margherita in Fiandra col figliuolo, c corsi assai casi, si ritira ap- 
po soo padre duca d’ Angiò. 

Luigi XI rienlra nelle città di Picardia cedute a Filippo il *{10000, duca 
di Borgogna, pel trattato d’ Arras, pagandogli ^oo mila acudi d’oro. 

Depongono i Turchi il despota di Sei via, e s’ impadroniscopo’ della Bosnia 
stabilendovi dei pascià; Pio II equipaggia una flotta e Vuol passare in Asia, 
onu’ eccitare, col suo esempio, i principi -cristiani ceiRr’ essi. . , 

Informati gli Svedesi come Cristierno_stesse.jier consumare in Danimarca 
i le ricchezze die ritraeva dal loro.pnesepriruìngono Carlo^Canntson sul trono. 

Lega fra Carlo, duca di'Bcrrì, unico tra'ello di I.ulgf,XI; il conte di Cha- 
rojois, figliuolo del duca di Borgogna; suo cognato; jl duca dj Bretagna, il duca 
di Bprbone, il rontè di Dunois c parecchi signori malcontenti tuUi per vedersi 
da Luigi XI spogliati delle cariche loro, fin dal principio’ del suo regno. Giovan- 
ni d’ .Angiò, dura di Calabria, figlio di ftenulo^re di Napoli, loro si unisce con 
5oo Svizzeri. Nella guerra che segue questa lega, e che cb'intiay guerra del ten 
pubblico, perchè ha in pretesto il sollievo dei popolici! contg di Charolois asse- 
dia Parigi. 

Luigi XI restituisce a Genova la libertà; si dà poi es*a al dura di Mllauu 
Fatti Unir. 6* 4!) 
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Pio li parte da Roma e va ad Ancotia coll' animo d’ imbarcarvi si ; ma vi 
ammala e vi muore. II Cardinal* veneziano Pietro Barbo, che assume il noma di 
Paolo. II, è da lui scelto a succedergli; quésti, ad. esempio del suo predecessore, 
vuol continuare la guerra contro i Turchi. 

Morte di Cosimo de’Medici, dai Fiorentini appellato Padre della Patria ; 
la stia riputazione frutta in seguito al suoi discéndenti la principale dignità della 
toscana. _ V ‘ • * 

Idopo la raorto Jì Caraman-Ogfi, principe di Cmm'ania, i suoi figli se nr. 
disputano- gli itati ; e Maometto 11 àpprqjìtta dèlia divisione di quei giovani 
ptincipi pcr invaderne il patrimodio. ■ 

Odoardo IV, re d’ Inghilterra, fa negoziare in Francia, pel copte di War- 
, wick, il suo matrimonia con Bqnfia di Savoja, sorella alla moglie di Luigi XI ; 
e quand’ è imminente la eonchrusione, vede Elisabetta Wohdwille, vedova del 
'cavaliere Gray, la sposa in scorcio, e U dichiara regina, sertza darne parte al 
conte di Warwiek. * 

Crisfiprno, re di Danimarca, combatte Carlo Canutson. re di Svezia sotto 
le mura d; Stoccolma, lo oontina nella città e, lo c'oitringe.a rinonziar al reame ; 
ma poco ésio principe sopravvive alla dimissione. Crtslierno è ristabilito. 

Guerra civile in Inghilterra. ■ * , • 

■ • Knrico IY, re di Cartìglia e-di Lipne, vienfe deposto dai suoi sudditi, a mo- 
tivo della sua impotenza e de’ suoi legami con Bertrando della Cheva, amante 
di sua moglie Giovanna, onde procacciarsi un erede ; suo fratello Alfonso è mes- 
so sul trono, e la figli» di Qiovauna, chiamata col nome istcsso, è dichiarata in- 
capace di succederò alla ceronti. 

• Il delfino di Francia,, por divenuto Luigi XI, viene a cercar f sii? negli stati 
del duca di Borgogna, onde mettersi al coperto dai malcontenti e dalla collera 
paterna»; gli adegua questo principe per dimora il castello 'di Genàppe j e nel 
tempo stesso tutti adopera i mazzi onde procurare tra padre e figlio durevole 
riconciliazione • ma il delfino coll» sua resistenza manda' tutto a male ; nè lascia 
egli il Belgio per ritornare ili Francia, se non dopo la morte di suo padre. Lo 
accompagna Filippo nel sjso ritorno fino a Reims, dov'eilo riceve cavaliere, 
e gli offre la restituziond delle città di Picardia il cui possesso veniagli assicura- 
to dal trattato d Arras; il monarca francete ambizioso è dissimulato, dimentica 
ben presto i buoni servigi da Filippo usatigli t nc pensa in tutta la vita che ad 
involare alla famiglia del suo benefattore i beni cd il territorio che tiene dalla 
fortuna. Tutti i pignori francesi malcontenli ilei governo di Luigi XI, formano 
tra loro ana potente confederazione, nota «ottp il nome di Lega ilei ben pub- 
blico. La qual qnioue, forgiala sotto nome cosi rispettabile, avea meno in mira 
la cosa pubblica di quello sia il trionfo dell’ alta aristocrazia contro il trouo. 
Non prende Filippo parte alcuna in simile intrigo, ma -acconsente che suo figlio 
Carlo, conte di Charolois, penetri in Francia alla testa di numeroso esercito, che 
sia pubblicameli te dichiarilo capo della lega formidabile. Le due fazioni ne ven- 
gono alle mkni presso Monte Leri ; il conte opera in questa giornata proJigi di 
valore; ra^ per indebolirne 1’ effetto, il re di Frància ha ricorso alle sue armi 
ordinarie; non nega veruna delle pretensioni dei principi confederati, nella spe- 
ranza di riprendere un giorno cogli intrighi tutto ciò che strappalo gli viene 
per fòrza di circostanzè.*Viiin<li vicn firmata la pace a Gonfiare, per consiglio 
di Francesco Sforza, duca di Milano. In forza di uria delle disposizioni del trat- 
tato, son nominati 36 personaggi onde lavorar alla riforma dello stato. 

I colile di Charolois sointnelte il paese di Liegi, 
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Passa la Corsica ai duchi di Milano. , 

Ismaele 11, re di Granata, lascia la sua corina al. proprio figlio Mutei» Asserti, 
che approfittando delle turbolenze della Castiglia sotto il regno di Enrico IV, 
dello I' Impotente* porla le sue armi fusai centro dell' Andalusia. 

L’imperatore Ing-lsong muore vietando - !’ uso di far morire pel- lui veru- 
no dei sudditi suoi dopo la sua morte. Cln-chieq-scin suo figliuolo* da Ini nomato 
principe ereditario, gli succede sotto nome di Ien-tTontt. 

(Jna fazione fa ilare al duca d’ Alol la dignità di viceré di Scozia, finche 
Giacomo Jll sia giunto a,' ai anni. 

* Ripiglia Luigi XI co'snoi intrighi tulli i Vantaggi che concessi aveva ai si- 
gnori francési col trattato di pare con essa loro firmato ; si avvicina di nuovo il 
duca di Bòrbone, - riprende la' Normandia al duca di Berti eJa maggior parte 
delle piazze cedute al duca di Bretagna ; nè.fjmAngonoarl conte, di Charolois 
che le. piazze della Somma. s 

Paolo 11 dgpon* Podiehrad, re di Boemia, e fa predicar una crociata contro 
di lui, perchè veisa i cattolici. Viéne questa corona offèilà a Casimiro, re di 
Polonia, che la rifiuta. Mattia, re d’ Ungheria , brandisce lè armi contro 
Podiebrad, e gli rompe guerra. • 

• 11 ré di Polbnia-e i cavalieri dell’ordine teutonico fanno un trattato di pace 
col quale dividonsi la, Prussia. 

Mattia Corvino i;ispipge Maometto 11 davajiti di Belgrado. 

La Prussia occidentale si sottomette alla Polonia. 

• Invasione dei Turchi ottomani nalla Siria. 

Riannoda ben -tosto Luigi dii i suoi intrighi, c mette mano alle, molle .ce- 
rrete della sua politica onde turbare la tranquillità del Belgio; arrivano i suoi 
emis.carii a .sollevare quei di Liegi, fanno pigliar loro- le ariui e, gli spingono sul 
territorio della contea di Narnur, chqn eltono a ferro td a fuoco : onde arre- 
stare il torrente delle loro devastazioni, fa marciale Filippo conte’ essi delle 
truppe f osano que’ di Liegi misurarsi con quelle, e ne provano una sanguinosa 
sconfitta ; dimandano allora la pace, e la Ritengono a condizione di riconoscer 
Filippo-qual protettore, e ds pagargli, in forma d’ indennizzo, forte somma di 
denaro : ma ad. instigazionè e colle mano.v/e secreto dei suoi minici questa pace 
è ben presto slurbnlat Credendo i Dinante»! che il conte di Charolois non sia 
sopravvissuto alla battaglia di Monie-I.cri, impiccano esso principe in immagine, 
e con tal al4o indecente insultano a tutta la casa di Borgogna ^condotti e tra- 
scinati dal loro cntiWiasjno c dal circo odio, i Dinàntcsi devastano le contee di 
Hainaut e di Namrtr, rd impegnano i Liegési ad unirsi -loro ; ma. un esercito di 
3o mila uomini viene ben presto a piantarei’ assedio davanti Pinant ; a’ intima 
agli abitanti di mellrr a basso le armi ; ma in tutta psfiosla costoro mettono a 
morte il deputato imcombrmalo di significar a loro le parale del principe; 
adirato per. quella vergognosa -lesione del diritto delle genti, ordina il duca 
1 ’ assalto;, la città è presa a viva forza, abbandonata per otto" giorni al saccheg- 
gio, cil ottocento Dinàntcsi, legati (Ine n-due e precipitati nella Mosg, al cospetto 
del principe, servono di olocausto alla sua vendétta. 

Muore Filippo a Bruggia nell'anno stesso, di 73 anni, stimalo e temolo dai 
principi del suo-tempo ; la sua corte è modello a tolta _|’ Europa per politezza 
e buon gujto, per magnificenza e grandezza ; lascia morendo immense ricchez- 
ze e la più opulente eredità ; ipa agli occhi dogli nomini imparziali e della poste- 
rità, In sua insaziabile ambizione, l’ assassinio . ili ottocento Dinantesi, quella 
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fredda e atroce barbarie dopo la vittoria, offuscheranno per sempre la tua glo- 
ria «'veleranno le nobili, sue qualità. ' 

Spalleggiali da litigi XJ i Liegesi sollevatisi di bel nuovo.- 
Morte di Seanderl|eg cha si sostiene a lungo nelle montagne dell’ Epiro 
cóntro tntta la potenza dei Turchi ; questa morte dà loro tutto f imjicro greco 
elle i figli ili Soanderhcg tentano tuttavia di difendere fra le montagne. 

. Grand’ iouohdnzione che cuoprè 140 dipartimenti della China, e-ne rovina 
assolutiintente i ricolti. ■ 

Nuenla-scieli, madre di Polo-tieraur, principe di Ami, viene ristabilita ne- 
gli alati de’ suoi figliuoli da len-lsong, sotto la reggenza di Palaradr, discen- 
dente dei principi di Ciong-i per via di donne. -. 

Erede della aovrauilà delie protiucie Belgie, noi) ti tosto ira prete Carlo 
le redini del govefho de’ cuoi stati, che quei di Gand corrono tifarmi e I 1 ob- 
bligano con simile alto miuaccioso alla restituzione dei privilegi di eòi spogliati 
furono colla pace'di Gavre : ma usciWdi Gand dichiara il principe nnlln lutto 
ciò che ha accordato ; ed intarita seriosa sommosse ifascono anche a Malines ; 
ina gli aniini agitati si calmano a poco a poco, e tulio rientra nella quiete, 
nell’ ordine, nel dove re. 

Proclive sempre Carlo- a ristringere i privilegi eie- facoltà dei-Fiamminghi, 
si acquista ui molli niraici che aumenta- anche cqll'a violenza del ano carattere ; 
tic Luigi XI era H inetto pericoloso. No 6 Jf 'lascia il mommi francese sfug- 
gire occasion aldina di seminare la, discordia e il tumulto nelle prò vistele di 
dutniuazione del duca ; e co’ suoi intrighi -riesce a riporre le armi in insito dei 
I.iegiesi contro Luigi ili Borbone, loro vescovo, e contro il duca di Borgogna. 
-Obbligano i Licgiesi il principe laro ad abbandonar la città; s'impadroniscono 
d’ Lini e di S. Trond» Marcia allora Carlo cotrtr’ essi in ajntò dei fuggiaschi ; 
pianili l’ assedio di E. Trond ; 3e mila Liegesi occorsi onde farlo levare, nc ven- 
gono alle, mani cojle tue troppe, e restano compiutamente disfatti a Brusthcm, 
villaggio dei dintorni: mette la vittoria in mano al principe le città di S. Trond 
e di Toiigres; quindi avvicina a Lupi ; allora trecènto de’più qualificati cittadini, 
a testa e gambe ignuda, gli presentano la chiavi della città ; entra egli il dì se- 
guente nella piazza, accompagnato dal vescovo e da Un corpo -di- 4 uoo uomini 
di truppa ; fa mozzar !» testa a sette ostaggi, impune ai vinti nuove leggi e forti 
contribuzioni, toglie alla fitta Ja sua artiglieria, ed' ordina poco dopo di abbat- 
terne le fntiifìcazioni e le mura. • - » 

Morte di donPedro, da’ Navawesi chiamato *> governarli ; ii danno essi a 
Giovanni d' Angiò, re di'Napoli. ' •* * 

Morte d’ Alfonso, ré dì Casliglia e dj Leone. Ripiglia Enrico (V nuova- 
mente lo scèttro, riconoscendo ad erede sua-sorclla isabella, in pregiudizio di 
Giovaqna, figlia di sua moglie e del conte di Lodesme. 

. L’ ultima disfatta dei Licgiesi, lascia ne’ loro cuori un odio profondo cón- 
tro il duca di Borgogna- Lnigi. XI, che ben conosceva, le ostili disposizioni 
. verso il principe, fa passare tra loro nuovi emissari; onde eccitarli a riprenderà 
le armi ; affiue di cuóprirsi in questa circostanti di velo impenetrabile, il mo- 
narca francese si porla egli stesso presso ii duca a Pcronne, é simula di -cercar 
ii terjnineJd’ agni lor differenza ; ma cade allor nella rete ‘da- lui medesimo 
fabbricati. Rileva Cario appunto in qual tempo che i Licgiesi sono in irmi, c che 
degli emissari francesi tparsr'fra loro gli eccitano, gli animano égli spingono ad 
estreme misure ' ai abbandona it duca a tale notizia contro il re a’ più Vivi tra- 
sporli di collera; i nomi ili traditore c di spergiuro non gli si risparmiano ; e di 
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piò lo fa rinchiudere nella cittadella; incerta sulla torte che Ip attende. Luigi Xf 
semina- 1’ oro a piene mani lira’ consiglieri del prinripe j rimane Carlo due gior- 
ni nell' amara perplessità, infine fa giurare «.Luigi XI sulla Tèra ‘croce che mar- 
cierà seco lui contro quegli stmhLiegfesi che ha sollevali ; giunti dinanzi a 
I,iegi,.s’ impegna- combattimento con una truppa di I 'rnnt;iniorilesi. che pene- 
.trarooo fino nel loro campa : Yna battuti e-fugati, la città vien -quindi, annerala 
c presa. Condotto Luigi XI al palazzo vi mira I’ eccidio del popolo da lui cosi 
' vilmente abbandonato ; la città è data al taci heggio, molti abitanti ton annegali 
nella Musa, le case divorale. dalle fiamme' a piò riprese, più non bOropo che nnn 
spellatolo di desolazione, d'orrore e di barbarie. Dopu avere cosi saziala la 
' sua rendeila, obbliga Carlo il re alla . con ferrila del trattato di P.crónnc, e gli 
permeile di riprender* la, via de suoi siati. . K ■ 

1 tixnm-Assan, discendente .di Tamerlano-e'capo dei Turcomani dal castrato 
bianco, che già governava I’ Armenia, succedo a quelli -dal castrato «ero in 
l’crsiu, dopo.nver ncciso Jonnscia o Grnnghir. ulliipo re di quella, fusione. Agen- 
Ali ed Assali-Ali, figlinoli di-jbonscia, cercano sostepure il partito del palliò. 

lizum Assan spufli la figliuola di-llavidde Còmneno, imperatore di Trcbi- 
sonda, e si collega a’ priheipi cristiani contro i Turchi; attacca Maometto 
verso T Eufrate, 6 con lui fa la pace. • 

Oscie-liemur , primo ministro ili Topo, principe .tltgli Uala, ne vàcue «Ila 
corte, lidia China .a pagar i tributi pel suo signore. 

Isabella, sorella di EnricoJV l' Impotente, sposa con Irò l'assenso df suo fra- 
tello il rè di Sicilia, Ferdinando dello il Cattolico , infante ed erede presuntivo 
d'Aragona, col cliejon riuniti islue regni eil porla un nglpo funesto, ai Mori 
di Granala. , 

Lnigi XI cede a suo fratello, il'ducu.di Iter ri. la Guienna^n appannaggio, 
in cambio dèlia Sciampagna e della lirie, à molilo della uiciilanza Ài queste ul- 
time provhjcie colla Borgogna. 

. Maltia-Corvimi, re.d’ Ungheria, è dichiarata re di Boemia dai Boemi catto- 
lici | sostiene egli. I’ urto «lei Turchi dopo la morie di Scimilèrbeg, e pou limita 
a’ lor successi tu feervia j-rlspinge Maometto 11 davanti'Belgrado. . 

Paolo II innalza Ferrara a ducato, a pro della casa d' Este v che già posse- 
deva qviei di Heggio e di Mndertd. • -. 

Agen Ali. rè di l'etisia, incontra , la sorlc stessa di-suo patire-, ed i suoi siati 
passano' ad l'zum-As'sand quest' ultimo fa mozzare la testa od Abusaid, inipc- 
' ralor tifnurida delle Indie ; Sec o 5eic-Omor gli succede. • 

Rance fonda da nazione seica nelle, Indie.. . . 

1 discendenti di Tamerlano scacciali dalla Persia da Csuro-Assan, piombano 
sull' impeso mongolo nelle Indie. < : 

Man-sse, capo dei Tartari che abitano le sorgerli <1<JI’ Otmp-o, 0 cui avolo 
erari sommesso arMistg nel i Silfi, forma il di'risamento di rendersi indrpen- 
dente, è ne viene, pila foggia degli altri Tartari, a far scorrerie sulle frontiere 
della ('bilia ; gispintb però nelle tue montagne, resiste ai geiiertli rliiticsi che po- 
ne ih disordino : la corde delia Chip* unisce allora l' astuzia alla forza e perviene 
a sottomettere quei Tartari. Mnii-ne loro capo, posta in biga, ripara in una ca- 
verna ; ma resta preso e vicn mandalo col figli» tuo ‘«Ila corte, clie.li fa punire 
siccome ribelli.'. 

Ghino- esibii attacca Olo-ciu. capo degli Oriu del {nòie di Tien-iciun. a mez- 
zodì, della grande muraglia, guadagna la marnila, pasci l'Oioip-o. lo uccide s'impa- 
dronisce de'sHoi stali, si rassoda bene nella falda conquista e ai collega a Maululn. 
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Carlo Vili, licito Cantatori , re di-Svezia, ai muore*; dura 27 anni l' inter- 
regno, correndo il quale Stellone- Sture, nipote di Carlo Canutson, governa la 
Svezia eoo titolo d’ amministratore. . . 1 , 

Il cónte di Warwipk, malcontento di Odoardo IV, re d' Inghilterra, che in- 
caricatala di procurargli una princi|iesia Iran cele, aveva impalmata invece 
.una Inglese della quale eraai innamorato, e d’accordo col duca di CIjinrenzn, 
fratello di Odoarclp, pai» In Fiandra, si associa a Margherita; si collega a Lui- 
gi il, ripassa in Inghilterra, vi halle l’ esercitò di Odoardo, c lo fa [frigioniero 
in cambio di Enrico-VI eh' è rimesso sol. trono, Odoardo -IV, alta suà' volta, 
uscito di prigiooe,-e ajutato da suo (ralello.il duca di Chiav-cnza, col quale si è 
riconciliato, rompe l’ esercito -del conte di .Warvrioà ; ma questi sepn figge per 
la secónda rolla 1' esercito di -Odoardo che r-jpara appo il duca' di Jlorgogna. 

* Il nuovo duca di Guienna, fratello. a Luigi XI, si collega al duca di Borgo- 
gna ; confisca Luigi le terre di quest'ultimo, c gli prende la città di s. Quintino, 
itrAmicHs, di Hoyg e di. Montdidicr. 

Nl.ounetlo ll.s’ impadronisce doli' itola di Negroponté togliendola, ai Ve- 
neziani; ed abbandona Calmile, ch’efane la patitale, al saocheggio. 

Alfonso, re di Portogallo, distende in Africa là sua dominazione, e vi' acqui- 
sta le città d' Arzilf « di Tanger. 

Il duca dijiorgogna cerca' di porre a profitto i primi momenti df tranquil- 
lità di cui godono 1 suoi stàti ; emina pàVecchi -regolamenti sull' organizzazione 
della giustizia': tutti i.rami della politica-economiir fissano le sue cure; ma scop- 
pia duo terribile risoluzione in Inghilterra, ne disturba il riposo, .e lo toglie alle 
àitimihistralive sue occupazioni. Odoardo . IV, del quale sposò L Sorella, già 
odioso ai sudditi suoli non è capace di sedare le.sQinitlosse che d' ogni banda 
gli si rizzano contro: Il conte di Warsvicli, duo tra-' piu potenti signori d' Inghil- 
terra, è càpo dèlia. sedizione. Lquipaggia Carlo numerosa (lotta, attacca il conte 
di WjmtÌcz gJo insegne fui alla imboccalOra della Senna; reduce in Inghilter- 
ra, vede il conte di Wartvick dei continuo “ingrossare la sua fazione, ed arriva 
a detronizzare il suo re ; il fuggitivo monarca inglese viene a cercarsi asilo in 
Olanda ; validamente ajutato dal dora di. Borgogna a lui cognato, ripiglia ben 
-tosto la via de’ suoi sieri, dà catnba(|imenio al suo avversario che'resla sul campo 
di battaglia, e-risale cosi sul trono di Cui stato era sbalzato, # 

Margherita- d’Angiò, «voglie di'Knrico VI, perde una seconda battaglia 
delta di Tcwlsburc. nella qpale il principe di Gadlcs suo figliuolo riman pri- 
gioniero, e-vién trucidalo sul suo. diciottesimo anno peg|i ordioi di. Odoardo; 
Margherita vien riscattata .da- Luigi XI; l'-prico VI fiman. prigione, e Odoardo 
resta solar padrone dell’ Inghilterra. • . ■’ ,- 

Il ducn di Borgogna prende le arancontro Luigi XI, e con lai ferma una 
tregua di un apuo. 

" Principio dell' unione delle leghi grise, ebe in saguilo strinsero alleanza 
cogli Svizzeri. ’ • . " : 

• .Federico IV, ad istigalione del papa, convoca lina dieta di principi cristiani a 

llatisbona, onde levare un esercito di 200 mila uomW per opporlo aiTurchi. 
La mode di Paolo II sospende l’ esecuzione ili questa intrapresa; è succe- 
duto dal oardinàle Francesco d’Arbexola della Rovere, che sceglie, ii nome di 
Sistoli. ' ■ ...... 

Giorgio Podiebrand, re di B pernia, vien a morire ; Ladislao, figliuolo di 
Casimiro, re .di’Pólopia, di già re d’Ungheria, gli succede. 

Odasele o Scid-vOatas, capo divina tribù araba, s' impadronisce di Fez, 
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dovè ferina sua residenza, fonda la’ dinasti*. dei Beni-0»la,e non manda clic un 

governatore n Hf* roteo. 

I Portoghesi passano la linea equinoziale.. ,• 

S'impadronisce il re di Tdnchin della Cochinchina v e ne fa prigioniero il re. 

* Gibvanni il, te <l’ Aragona, placa i suo] sudditi ribellali. 

Garlo’di ['rancia duca di Guicnna, fratello di Luigi XI, è avvelenalo colla 
dama di Monsoreair sna amorosa/ io una pesca data a loro da iln monaco appel- 
lato Forre Fesois Suo confessore. Qtueito delitto è imputalo à Luigi XI. 

Carlo il Temerario, duca di Borgogna, ripiglia 1è armi, entra in Picardia 
est assedia Bcaorais; le donne ili quella clttfi, comandale da Giovanna Hachcllc, 
si uniscono alla guarnigionos rispingono il principe in dui assalti, e lo coslrin- 
gonu a levare l’assedio; passa quindi m Normandia e .la devasta, e poi ri- 
torna in Fiandra. .Ripiglia Luigi XI parecchie piazze, e si altcriopa il duca di 
Bretagna. > 

Edcilvil papa Sisto IV senza verun costruito i principi cristiani all* guerra 
control Turchi ; equipaggi* egli stesso una tlatla-di 39 galee, la quale, unitasi a 
quella dci'Veneziani i ilei Napolitani, s’ impadronisce della città d’ Altalia in 
'Panfilia, ed obbliga } Turchi a ritirarsi ; il Cardinal Caraffa’Che Ja. comanda, se- 
cuud.ito dai Veneziani, prende Smirne, e vi preda ricco' bottino. 

ScùOprono i Portoghesi risole di §. Tommaso, del Principe e-d’ Anaboa, 
sulle «oste iF Africa. 

Le divisioni insorte, tra Adolfo ed Arnoldo suo padre, dgra di Ghcldria, 
forniscono al duca di Borgogna l’ occasione ili riunire questo ducato a'suoi do- 
mini ; eccitato il figlio il’ Arnoldo da sua madre, ^Cbsì audace dapoTlar la cri- 
minosa sua mano sull’ autore de’ propri giórni, ed a (arlp confinare nel castello 
iji Bureù: instrutli dell’ atrocità di tale condolta. l’ imperatore ed il papa sol- 
lecitano 11 ilufa di Borgogna a tentare ogni via possibile otode rappacificare il 
[>,l<lre col tiglio. Portatosi Carlo ad Hesdin s’ interessa in favore del figlio; pro- 
pone un accomodamento favorevole alle pretensioni d’Adolfo; ma il figlio 
snaturato vuole Assolatamente spogliare il padre de’ suoi domini ; per lo che 
adiratosi il duca hi gittaf Adolfo in prigione, rompe i ferri del vecchio, e lo ren- 
ile alla liberta. OflTeso_ Arnoldo della condotta dèi figlio, e,guidato da’ sentimenti 
riconoscenza, disereda Adolfo' / vciidtc al dura di Borgogna il ducato di 
Gheldria e la contea di Zutfen, per la somma di 3oo,ooo fiorili; del Reno; la- 
scia Arnoldo tg vita qualche tempo dopo aver chiuso il contrattò. 

Ali, snidano del lurfan, mira ad impadronirsi d’Ami, capitale dei principi 
di f.iong-sciun, tributari della China ; H generale Li : oen è spedito conir’ essi 
onde soccorrere a Nuen-tasoicli, che governava' Ami dopo la morte del suo 
figliuolo. • , . 

II re di Toochin s’ impadronisce' del tregua di Laos. 

Muore Enrico IV, re di Castiglia, lasciamlq erede Giovanna’; ma Isabella, 
sorella d’ Enrico ohe trovavasi a Segovia, vien salutata regina di Castiglia c di 
Leone dai principali signori del regno. 

Lega fra Odoardo IV, re d’Inghilterra, Carlos il Temerario, dura di Bor- 
gogna, e il duca di Bretagna contro Luigi XI ; ma è rotta per Pambizimie del 
duca di Borgogna, che suscita la gelosia dell’ imperatore, 'dei principi d< Ger- 
mania e del duca di Lorena. 

L’ imperatore Federico IV erige a ducato l’IIolstein, a prò di Cristiemo I, 
re di Danimarca, 

Maometto li conquista là Paflagonia. 
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I La Cochjnrhioa, divenuta tributaria del Tonchio, u' è smembrata dai Chi- 
nési che la smu mettono. * , f 

Ali, saldano di l u r fan, ritorna a minacciare le frontiere della China. 

Oddardo IV, re d’ Inghilterra, sbarca in Francia, e tenta di ricovrare le 
conquiste de’ suoi padri; Luigi il guadagna con presenti ■ suni officiali. 

Si ’unisee Luigi XI agli Svizzeri contro Carlo il Temerario, e termina la 
pace coir Inghilterra.; è cunchipsa upa tregua di sette anni, ed il matrimonio 
del delfino con IOtisabella, figliuola di QdewrdolV, suggella il patto. 

.Alla nuova della morie del duca di Gheldrù, avanta Carlo tostamente alla 
lesta del suo esercito .onde raccorre l'importante eredità; accolto nelle città 
principali e" si fa .dovunque inaugurare, prestando il giuramento voluto dalle 
leggi e dagli statuti, pel mantenimento della libertà del ppese; Compera a peso 
‘d'oro lo foodnU' pretensioni di Gerardo, duca di Jsilicr^e consolida così in sua 
■nano i nuovi pdsscdimeafì. 

i Imbaldanzito dall'jiumento del suo potere, Carlo non trova più limiti alla 
ini. ambizione ; aspira a «istalli lire in favor suo e ile propri discendenti il regno 
di Borgogna; si reca a l'réviri circondato da superba copte e brillante, e appo 
I’. impcratore'Federico 111 sollecita' il titola di re e di vicario dell'impero ; or- 
dinàli già* sono gli apparecchi per- 1* incoropatnento, p ia oeremonia è sul punto 
di esser consumala i ma Federico, eccitato dagli intrighi secreti di Luigi XI, 
ce<sa di prestarsi alf incarnamenlo di quel disegno; esce di Treviri all’ in- 
" saputa del duca di Borgogna, e lascia così tutte deluse le tue speranze; dissimula 
il duca tarilo affronto, ma non rinunzia pero a’ suoi vagheggiati divisamenti ; 
prende fa subita risoluzione d' impadronirsi di tutta le piazze forti situale sulla 
sinistra dèi Reno, (}a Nimega a Basilea, e di darsi re colla forza delle proprie 
armi, c per limita sua volontà : obbligalo a soccorrere T arcivescovo di Colonia, 
forma Tasselli? di iXeuss ed è costretto a levarlo dieci mesi dopo; ma la fortuna 

10 tratta meglio delle sue contese cui dura di Lairena ; conquista' tutta la pro- 
vincia, ed incoronato dalle mani della vittoria, entra in Nancy e impone leggi 
agli ahi tanti ; ina tal commista è fine a' -suoi militari successi. 

S’ impadroniscono i Moscoviti di parecchie pruvjqcie dei can dei Tartari 
di Capsciac. 

Adgi-Cherai-can r figliuolo di Meemed, can di Capsciac, lascia morendo do- 
dici figliuoli che si disputano l'impero del padre loro, in guisa thè si veggono 
Ire caù regnare ad un tratto ; J loèchè dà campo ad una guerra che rovina pa- 
recchie prnvinòic, delle quali bellamente s’. imponessi* rto i M. neo viti. Maometto 

11 manda Gadic-Atacd-pascia in lor ajulo ; questo generale prende Galla ai Ge- 
novesi, c quindi Mancnp da cui’secn traduce tutti gli abitatili prigionieri. Il prin- 
cipe Mengheti'Cherai, 'figlimelo ds Adpv-Cherai, si trova pure fra* (frigi on ieri : 
Maometto M In installasi Calla -can delia Crimqa ; era il 't J ceti del Capsciac. 

Battaglia di Torni nella quale Alfonso, re di Purlpgallo, che crasi fidanzalo 
a Giovanna, figlia J* borico l' Impotente, r i m.rn battuto dal red’ Aragona Fer- 
dinando, cui disputava II tronnr di Castighi 

Battaglia di Granson, nelle vicitunze del lago di,Neu'chàtef, dove Carlo il 
Temerario è dagli' Svizzeri sconfitto: battuto una Seconda volta a Morat, Re- 
nalo II, dùoa . jji Carena, ripiglia Nancy. 

T.uigi, duca d’ Orleans, sposa Giovanili, figliuola d) Luigi XI. 

. . Galeazzo Sforza, duca di Milano, è assassinato strila cattedrale di quella città. 

Riportano i TùVchi qualche vantaggi sopra Mattia Corvino, re d’ Unghe- 
ria; entrano nella Mesia c tutto vi pongono a fuoco ed a sangue. 
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L esercito di Maorneltp li rompe in Italia quello di Girolamo di Verona, 
generale dei Veneziani, che perde combattendo la «ita. 

I discendenti di Setoli , imperatnr degli Afgani, s'impadroniscono dei 
Djonpur, provincia delle Indie, fin a Baber. 

Alì, soldino dei Turfan, manda il suo tributo alla China, annunziando la 
morte di Nuen-tascieli, principe di Ami: il tributo è rifiutato siccome poco ri- 
spettoso, ed An-cin, figliuolo della principessa, è nominato a succedergli. 
i <77 Giovanni, conte d' Armagnac, duca di Nemours, discendente di Clodoveo, 

per accusa di attentato alla vita di Luigi XI e dei suo figliuolo, è condannato 
a morte da' commissari, e i figli suoi vengono collocati sotto il pa liberto onde 
siano aspersi del sangue di lui. 

Segue Carlo con ardore P esecuzione dei suoi divisamenti ; spinge le armi 
contro gli Svizzeri, s' impadronisce della città di Granson, e ne fa passare a fil 
di spada la guarnigione. Rimessi dalla prima sorpresa, si riuniscono pronta- 
mente gli Svizzeri, ne vengono col principe alle mani, e pruovare gì! fanno una 
rotta. sanguinosissima sotto le mura di quella piazzi ; il duca di Borgogna leva 
nuove truppe, ripara prontamente alle perdite del suo esercito, dà una secon- 
da battaglia sotto Morat, ma vi ha nuovamente la peggio; il duca di Lorena 
conduce i vincitori dinanzi Nancy c se ne impadronisce. Rodendosi Carlo pel 
dispiacere avanza incontro a quel principe, nè si rista dallo impegnare combat- 
timento, quantunque con forze inferiori ; ma tradito da uno de' principali uffi- 
ciali, r esercito borgognone rimane sfondato e disperso ; spinto da’ fuggiaschi, 
cade il principe di cavallo in una fossa, ed c trafitto da un colpo di lancia ; ned 
il suo corpo viene scoperto se non in capo a tre giorni, e così sfigurato che gli 
•tessi suoi fratelli penai) a riconoscerlo. 

Così nella persona di Carlo il Temerario ha fine la seconda casa di Bor- 
gogna} nimico del riposo possedea questo principe non poche virtù; i suoi 
severi costami, 1* amor suo alla giustizia ed all equità, ci sembra possano sfu- 
mar alquanto i decisi colori co' quali si fa a dipignerlo la storia inflessibile. 

La posizione in cui trovasi l’erede della casa di Borgogna, al momento 
della morte di suo padre, Carlo il Temerario, sembra offrire a Luigi XI qual- 
che opportunità onde spogliarlo de' suoi stali; l’ esaurimento delle finanze di 
questa giovine principessa, i suoi eserciti ornai distrutti, le piazze forti senza 
guarnigioni, il malcontento e le lamentazioni dei sudditi, lutto concorre a far- 
gli presagire il felice successo delle politiche sue combinazioni ; mette quindi 
in pratica tutte le familiari sue manovre, e studia impadronirsi, o per forza o ad 
arte, del ducalo di Borgogna e delle più importanti piazze della Picardia. Oli- 
viero le Daim, suo barbiere, viene speuito a Gand, onde sollevare gli abitanti con 
secreti maneggi e facilitargli i mezzi di riuscire ne' suoi disegni; ma i suoi ten- 
tativi non producono questa volta verun effetto; il suo messo è continua- 
mente perseguitato a furia di piccanti motteggi e si arriva fin a minacciarlo di 
lanciarlo nella Schelda. Che se Luigi XI va fallito a Gand ne' suoi rei disegni 
tutto il frutto però raccoglie appo i deputali degli stati, prnovando loro che 
Maria piglia il sopravvento e si mette al di sopra delle leggi ; che non si regola 
giusta I avviso deeli stati, rna unicamente in base a quello del signore d'Imber- 
% court e del cancelliere Ugonel. 

Muniti della lettera in cui I» principessa fa a Luigi XI l’ imprudente con- 
fidenza, { deputati ritornano a Gand, trasportati dal furore, e deck* di svelar ai 
loro concittadini simile attentato ai loro diritti ; e per il fallo depongooo sollo 
gli occhi del magistrato la lettera dal re a lor consegnai ; la cqrauuicano 
Fasti Unì». 6* 5o 
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quindi in pien consiglio all* loro sovrana e ai due «ignori, che nella notte «tessa 
son arrestati e caricati di ferri ; s' sostituisce sul momento il loro processo, ten- 
ia riguardo alcuno alla loro difesa, son condannati a perdere la testa, cou sole 
tre ore di tempo per disporsi a morire. Maria tutta in dolore corro al palano 
municipale, e si getta ai piedi di que’ giudici inflessibili ; ma non riesce a com- 
muoverli nè ad intenerirli sia con lacrime, sia con parole ; co' capelli sparsi, e 
versando a rivi le lacrime, si precipita ella nella piana pubblica, e indarno 
tenta eccitare la pietà del popolo ; che riman esso immobile al suo dolore, e i 
di lei ministri vengono decapitati così, che il sangue loro stilla sopra di lei. 

Mentrequesti sciaurati ministri rauojono di morte così funesta per le odiose 
trame di Luigi XI, costui continua le sue conquiste nell' Artois e nell' Mai- 
nante mette guarnigione in Tournay ; traggono allora i Fiamminghi fuor di 
prigione Adolfo di Cleves ; lo pongono alla loro testa, e marciano contro i 
Francesi ; ma divisi tra loro i Fiamminghi restauo «confitti, e il capo loro ri- 
mane tra’ morti. ' 

Sentono gli stati ed i signori il bisogno di dare uno sposo a Maria, affine 
di difendere il territorio dagli artifizi di Luigi XI, il quale non pensa che a 
smembrarlo ; e si determinano in favore di Massimiliano, figliuolo di Federi- 
co III, coi la principessa stata era dal paJre promessa : vien celebrato il matri- 
monio a Gami con pompa straordinaria, e fa passare i Paesi-Bassi sotto la do- 
minazione dell’ Austria. I due sposi son inaugurati nelle diverse provincie, e 
queste contraile cosi vagheggiate da Luigi XI, sfriggono per tal guisa alla tor- 
tuosa c perfida sua politica. 

Dopo la morte di Giacomo III, re di Cipro, non che di sua moglie e di un 
figlio postumo, nato dal loro matrimonio, la repubblica di Venezia, io qualità 
di loro erede, pouesi al possesso di quell' isola. 

Mattia Corvino, re d’ Ungheria, devasta 1’ Austria per la seconda volta, eil 
obbliga P imperator Federico IV a comperar la pace da lui. 

La presa delle città di Croia e di Scutari obbliga i Veneziani a restituire a 
Maometto li il promontorio di Tenera nel Peloponneso, e l’ isola di Lemnos nel 
mar Egeo ; e i Veneziani son costretti «'pagare un tributo onde poter navigare 
nei porli della Grecia. 

Alfonso V, re di Portogallo, dimanda ajuti a Luigi XI per attaccare la Ca- 
ttigli» ; ma dietro di lui rifiato, cede la corona al proprio figliuolo, imprende 
*1 viaggio di Gerusalemme, vi rinunzia e risale sul trono. 

Odoardo IV, re d'Inghilterra, fa trucidare Enrico VI tuo prigioniero, e fa 
morire il duca di Chiarenza suo fratello ; passa il resto dei suoi giorni in 
Stravizzo. 

Tregua fra Luigi XI e Odoardo IV, durante tutta la vita e cent’anni dopo 
la loro morte. 

Riunisce Luigi XI alla sua corona il ducato e la contea di Borgogna ; il 
primo per diritto di riversione, in difetto d’eredi maschi, e la seconda perchè 
ceduta alla Francia quando maritò sua figlia a Filippo il Lungo. 

Congiura dei Pazzi e dei Salviati a Firenze, contro i Medici. Ferdinando, 
re di Napoli e il papa si uniscono ai Pazzi ; i Veneziani cd il duca di Milauo 
collegati»! ai Fiorentini a prò’ de’ Medici. Lorenzo e Giuliano de' Medici sono 

I assassinati in chiesa ; ma Lorenzo sopravvive alle ferite, e la sua famiglia ne co- 
glie maggior potenza. 

, . ™‘| lw » Veneziani la città di Scatari ai Turchi, che tolgono l’Albauia 
a figlinoli di Scandcrbee. e ne faano provincia del loro impero. 
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Scacciano i Genovesi il duca di Milano, ripigliano la lor libertà e si eleg- 
gono un doge. 

Il granduca di Russia, ] van o Giovanni III, stimolalo dalla moglie, Sofia 
Paleologa, scuote intieramente il giogo dei Tartari Mongu, si pone a Casali la co- 
rona foro sul capo, e gitta le fondamenta dell’ impero dei ciar. Aveva egli im- 
palmata Sofia Paleologa onde acquistar diritti sul trono imperiale dei Greci ; ri- 
porla poi grandi vantaggi in Polonia, in I.ivonia ed in Isvezia ; toglie parecchie 
città della Russia Bianca al duca di Lituania, prende Novogorod e Mosca che dà 
il suo nome a quello stato. 

Prendono i Turchi P Albania asiatica, e le danno il nome di Chinati. 

Morte d'L’ssum-Assan, re di Persia, capo della lazioue del castrato bianco ; 
suo figlio Calil-Beg o Califfo gli succede. 

Morte dcljullano Ali, principe dei Tnrfan; sno figlio Auna gli saccede. 

Don Juan, re d'Aragona, si muore : e il figlio Ferdinando V, detto il Cat- 
tolico, con Isabella sua moglie, fanno la pace con Alfonso, re di Portogallo, pro- 
ponendogli un’ alleanza ; c colla votazione religiosa di Giovanna, figliuola ad 
Enrico l'Impotente, riuniscono essi definitivamente la Cartiglia e P Aragona, le 
due più potenti monarchie di Spagna. 

Terminate appena le fèste del matrimonio di Massimiliano colla duchessa 
di Borgogna, egli si strappa alle braccia della sua giovin consorte e va a poasi 
alla testa delle sue truppe ; ne viene alle mani coi Francesi, riporla qualche suc- 
cesso di poca entità, e ripiglia parecchie piazze ; ma Luigi XI, più valente nel- 
P arte della dissimulazioue e dell' intrigo, di quello fòsse in condurre eserciti e 
in dar battaglie, fa sospensione il'armi con Massimiliano : approfitta esso prin- 
cipe di tale circostanra onde marciar sulla Gheldria, e ridurre in sua obbedien- 
za quella provincia i'di cui abitanti presero le armi in favore dei figliuoli di 
Adolfo, che trovò la morte sotto le mura di Tournay ; allo spirare della tregua, i 
Francesi cagionano gravi perdite per mare al commercio olandese ; ma vinti 
alla lor volta a Guinegale nell' Artois, le ostilità sono di bel nuovo sospese in 
forza d’ una tregua conchiusa tra le parli belligeranti. 

Luigi XI s’ impadronisce della Franca Contea ; ed il suo viceammiraglio 
Cnlon conduce nei porti della Normaudia la flotta olandese, forte di 80 basti- 
menti. 

Dopo la morte di Giovanni, re d 1 Aragona. F.leonor), figlia di Bianca, sua 
consorte, riconosciuta regina di Nuvaira, sposa Gastone Febo, conte di Poix. 

Morte di Califfo, re di Persia, suo fratello Giacup-Sdorz-Eival o Jacub-ben- 
Massiil gli succede, e regna i3 auni. 

L’imperatore della China len-lsong, stabilisce nel suo palazzo on tribuna- 
le di terrore, composto di eunuchi, per la ricerca di qualche capi di sommossa $ 
tulle le genti da bene son perseguitate e spogliate delle cariche loro. 

Ferdinando V, re d’Aragona, vende il Rossiglione a Luigi XI. 

Mulei-Assem, re moro di Granata, vedendo t preparativi dei Castigliani e 
degli Aragonesi onde attaccarlo, manda ambasciatori a Ferdinando V, per di- 
mandargli la continuazione della tregua che fra essi sussisteva : Ferdinando V 
vi acconsente, a condizione che gli pagherà tribolo. 

1 cantoni di Friborgo e di Solura vengono ad ingrossare la lega 
Svizzera. 

Mirano i Turchi ad impadronirsi di Rodi, c ne sono risninli dal gran mae- 
stro di Aubusson e da’ suoi cavalieri, con perdita considerabile; calano essi in 
Puglia, prendono Otranto in Calatoia e la distruggono; dodiei mila cristiani 
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vi restan morii o prigioni. Fa Siilo IV partire ventiquattro galee, che s’unisco- 
no a quelle del re di Napoli Ferdinando, e obbligano i Turchi ad allontanarsi. 

*4** Morte di Maometto li a Nicomedia, mentre disponeva» a spedire nuova ar- 

mala sopra Otranto. Bajazet II, suo primogenito, nominato a succedergli,. ma 
inteso allora in un viaggio alla Mecca, addossa al proprio figlio Corcul l' ammi- 
nistrazione del suo impero. 

Il tribunale degli eunuchi della China inquieta i viceré, i censori, gli offi- 
ciali superiori e gli stessi ministri. 

Falla Alfonso V, re di Portogallo, abdicazione, va a confinarsi in un conven- 
to dove si muore ; suo figliuolo don Juan II gli succede. 

Mulei-Assera, re di Granata, rompe primo la tregua fermila tra lui e Fer- 
dinando V, e s’ impadronisce di Zara ; duolscne Ferdinando V e dimanda l'au- 
lico tributo; ma Mulei risponde a'suoi ambasciatori mostrando loro il terrò della 
sua lancia. 

Nuova tregua fra Massimiliano, arciduca d' Austria, e Luigi XI. 

Carlo III d’ Angui, duca dei Maina, cui lo zio Renato d’ Angiò data avea la 
Prnveuza, lascia moreudo a Luigi XI quella provincia, c i suoi diritti sopra Na- 
poli e la Sicilia. Luigi XI s’impailrouisce della Provenza e la unisce alla Francia 
insieme all’ Angiò ed al Maina. 

Morte di Crislierno, re di Danimarca ; gli succede il figliuolo Giovanni I. 

Ritornato Bajazet li dalla Mecca, riprende le redini del suo impero, ma 
i eiccom’ era nato prima che suo padre Amurat fosse sul trono, cosi il fratello 
Zizirà gli disputa la corona, e si fa incorongre a Prnsia : recavisi Bajazet li, ed 
obbliga Zizim a ritirarsi a Rodi appo i cristiani, dopo perdute due battaglie. 

L’ eunuca Uang-cie, oapo del tribunal di terrore della China, unisce al di- 
ritto di sentenziare e di puuire di morte, quello'di visitare le provincie, e di 
estorcer somme dai governatori; quello del Leao-tong non vuol piegarmi ed 
è destituito. 

Guerra fra Odoardo IV, re d’ Inghilterra, e Giacomo III, re di Scozia, su- 
scitata da Luigi XI. ■ 

Marcia l'esercito di Ferdinando il Cattolico alla volta di Alama, piazza vi- 
cina a Granata, e la sorprende. Ripudiata Mulei-Asseim la moglie sua Aisa per 
una schiava cristiana, Boabdil, figlio d’Aisa, solleva metà di Granata, fa scaccia- 
re suo padre Mulei dalla capitale, e prende titolo di re. Guerra civile fra i Mori. 

Massimiliano, cui la sospensione delle ostilità colla Francia lasciava mo- 
menti di ozio, stima poter intendere utilmente all’ amministrazione generale 
de’ suoi «tati, quando inattesa morie lo priva della moglie, ed i suoi popoli im- 
merge in lacrime e in latto. Maria, nel fiore ancóradella gioventù, muore a Brug- 
gia per conseguenza di una caduta da cavallo, e lascia due figliuoli in bassa età, 
Filippo e Margherita. Ci rappresenta la storia questa principessa siccome or- 
nata di preziose qualità, e commendevole segnatamente per le virtù sue e per 
la pietà. 

Mattia Corvino, re d’ Ungheria, dichiara la guerra all’ imperatore Fe- 
derico IV. 

La maggior parte dei grandi della China sollecitano l'annullamento del 
tribunal di terrore. L’imperatore len-tsong si limita a sospenderlo teropora- 
riamenle. 

Don Giovanni, re di Portogallo, fa mozzare la testa al doca di Bra ganza, 
marito alla sorella di sua moglie, per essersi messo sotto la protezione dei re di 
Castiglia e d’ Aragona. 




Digitized by Google 



QUINDICESIMO DELL’ERA YOLGARE 



Era 

volgare 



EPOCHE F.D J E PENI MENTI CII'U.I 



Giovanni, re ili Danimarca, virn dello re di Norvegia e di Svezia ; ma Sle- 
none Slare, amministratore di quest' ultimo regno, gl 1 impedisce per quattor- 
dici anni di andarne al possesso. 

Odoardo IV. re d’ Inghilterra, sempre pronto ad invadere nuovamente la 
Francia, muor avvelenino, dicesi, da suo fratello Riccardo, duca di Glocesler : 
suo figliuolo Odoardo V, di soli i 3 anni, gli succede; ina suo zio, nominalo 
dapprima protettore, s' impadronisce del regno due mesi dopo, sotto nome di 
Hiceardo l/l, fa morire il giovine Odoardo e suo fratello, i pretendenti ille- 
gittimi, e, per favorire la sua usurpazione, mole sposare Elisabetta sorella loro c 
a lui nipote, che non acconsente. 

Ammalato Luigi XI. redi Francia, vuol rinnovare il suo sangue con quello 
estratto da alcuni fanciulli ; usa varii altri rimedi straordinari e muore a Ples- 
sis-les-Toura : tuo figliuolo Carlo Vili gli succede di i 3 anni, sotto governo di 
Anna di F'raneia, dama di Borbooe-Ueaujen sua sorella, senza che vi sia reg- 
gente. 

Un fratello di M ulei-A ssera, per nome Zagat , riportato qualche vantag- 
gio aopra gli Spagnuoli nella gole di Malaga, si concilia la stima dei Mori, ed 
attacca suo fratello e suo nipote. Boabdil vuole sorprendere Lucent, ma è fatto 
prigioniero dai Castigliani e condotto a Cordova. Rientra Mulri-Assem’nclla sua 
capitale ; Ferdinaudo restituisce a Boabdil la libertà, e promette di ajutarlo 
contro suo padre, a condizione di pagargli tributo e di riconotcersegli vassallo. 
Padre, figlio e fratello si fan contro, e intanto i Castigliani gli «pogliano. 

Su-iong, censore dell’ impero della China, pubblica i del *ti dell'eunuco 
Uang-cie e dei suoi complici ; lo accusa di aver levato truppe le quali non ri- 
conoscevano altra autorità che la sua : i grandi da costoro destituiti sono ri- 
messi ne' loro impieghi, ed essi vengono caricali di catene e puniti coll' ultimo 
supplizio. 

1484 Ferdinando e Isabella dispongonsi ad espellere intieramente i Mori di 

Granata, ed a por fine alla loro dominazione in lspagna. 

Luigi, duca d’ Orleans, disputa in Francia ad Anna di Beaujgu la princi- 
pale autorità ; ma gli stati la serbano alla sorella di Carlo Vili. 

Morte del papa Sisto IV, che ha a successore Giovanni Battista Cibò, car- 
dinale di Melsa, genovese, il quale è eletto dopo molli intrighi, e che prende il 
nome d’ Innocenzo l'ill. 

Caterina, figliuola d’ Eleonora, regina di Navarra e di Gastone Febo, conta 
di F'oix, suo marito, sposa Giovanni d' Alhret. 

Scoperta del fiume Zairo e del regno del Congo in Africa fatta da Giovan- 
ni Canuto o di Susa, portoghese. Il re o munì di questa contrada, manda in 
Portogallo uno de’ suoi zìi, onde informarsi dei costumi europei, ed egli stesso 
prende il nome di Giovanni, e la regina quello d' Eleonora, in onore del re e 
della regina di Portogallo. 

>485 Morte di Mulei- Assem, re di Granata ; s’impadronisce Ferdinando V della 

parte occidentale del suo regno; Bbabdil e Zagal si dividono il resto: Granata 
appartiene al primo ; Gundice ed Almerica son cedute al secondo, che le vende 
a Ferdinando per una pensione. Boabdil regna solo a Granata, e la governa da 
tiranno. 

Franco Tudor, conte di Richemonl. discendente per madre da Odoardo 
HI, re d’ Inghilterra, ejutato dal duca di Bretagna che lo ritcnea prigioniero, 
sconfigge a Bosworth Riccardo III, che dopo la perdita di 100 mila uomini, 
muore nel comballimeuto dell’ 8 gennajo seguente ; sposa quiudi Elisabetta, 



Digitized by Googlc 



SECOLO DI CRISTOFORO COLOMBO 



*9» 




EPOCHE ED A FFENlStEIfTI CIF1LI 

figliuola di Odoardo IV, e nella tua persona riunisce, dopo una guerra di tren-* 
l' anni, i diritti delle case di Iamcastro e d' Yorck, locchè fa rinunziare alle rose 
bianca e rossa, segnali delle due fazioni. 'Enrico Tudor, salendo al Irono, prende 
il nome di Enrico Vll > ed alla sua dinaslia assegna quello di Tudor. Ver tal 
guisa eslinguesi in Riccardo III la razza dei re angerini, soprannominati Planta- 
geneti , che regnato area per ben 3oo anni, 

I,a dama di Beaujeu s' inimica col duca d' Orleans, che ritirasi in Breta- 
gna col figliuolo del conte di Dunois, nella speranza di sposar Anna di Breta- 
gna; Carlo Vili passa in Guienna c s'impadronisce della contea di Comininge. 

Mattia Corrine, re d' Ungheria, s' impadronisce di Vienna e di talli i 
paesi austriaci ; l'imperatore Federico IV è ridotto a oondur «ita errante fino 
alla sua morte. 

Il papa Innocenzo Vili rompe guerra a Ferdinando, re di Napoli, che 
esercita «iolenta tirannia sui sudditi dello Slato Ecclesia stie*, e lo obbliga 
alla pace. • 

Di 4 anni appena Filippo, alla morte di sua madre, n'è in«estito dei beni ere- 
ditari ; sola è la Fiandra, tra le provincia, che oppongasi ad affidar la tutela di 
Filippo a suo padre Massimiliano ; quei di Gand danno tutori algiovine prin- 
cipe che tengono fra' mani e fanno governar la Fiandra in sno nome; di gior- 
no io giorno più intraprendenti, concbiudono eglino ad Arras uu trattato di 
pace col re di Francia, e obbligano Massimiliano a sottoscrivervi ; ma ei non 
firma che a ripugnanza uu trattato col quale si dà al delfino io matrimonio 
l' arci duchessa Margherita, e per dote di lei I' Artois, la Franca Contea, il Ma- 
connais, I' Auxerroi e la signoria di Salina ; parte poco dopo la principessa alla 
volti di Francia, ond’ esservi allevata ; Massimiliano però si consola di tale inci- 
dente Spiacevole, colla buona Tentura delle sue armi contro le città di Liegi e 
d' Utrecht che obbliga a ricevere i loro vescovi, ed a riconoscerlo qual protet- 
tore ; chiamato quindi alla digaità di Re dei Romani, si assicura con questa ele- 
zione la corona imperiale. • 

. Guerra di Carlo VII! contro Francesco II, duca di Bretagna, e contro altri 
ribelli sollevali da Luigi, duca d’ Orleans, che fa guerra civile al re per essere 
tuo tutore. 

Il sultano Bajazet li sommette i Moldavi. 

I Portoghesi, sotto il comando di Barlo)ommeoDiaz,scuoprono la punta me- 
ridionale dell’Africa, e l’ appellano capo dei Tormenti o delle Tempeste , e poi 
capo di Buona Speranza . 

Anitzotl, 8.° re del Messico, anima l’ industria ne' suoi statò 

Battaglia di Stoke, nella quale Enrico VII, re d'Inghilterra vince l’ impo- 
store Simnel, che si spacciava pel conte di Warvrick, ultimo rampollo della fami- 
glia dei riantageneli, e pretendeva al trono ; il falso Warvrick c rinchiuso nella 
torre di Londra. 

Prende Carlo Vili parecchie città al duca di Bretagna ; ma vedendo i si- 
gnori bretoni che, sotto pretesto di difenderli, s' impadronisce della loro pro- 
vincia, si riconciliano col loro duca, e Carlo Vili è costretto alesar l'assedio 
di Nantes. Sconfigge poi l' arciduca Massimiliano nell' Artois. 

I duchi di Milano toman sovrani di Genova. 

II sultano Bajazet II conquista la Caramania, rende tributari parecchi prin- 
cipi dell'Asia, ed attacca con buon successo la Siria. 

Alessandro, discendente di Menileec, figlio di Salomone e della regina di 
Saba, regna sugli Abissiuii. 
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len-tsong muore di dolore per la perdita della moglie. Ciu-ieu-tang, 
figliuolo di una delle tue regine, gli succede col titolo di Iao-tsong. 

Giacomo HI, re di Soozia, forma il divisamente di far assassinare tulli i no- 
bili del suo reguo; ma il suo secreto è scoperto. Involano i nobili il di lui figliuolo, 
si mettono in campagna e costringono Giacomo IH ad abdicar in suo favore ; 
ei ricusa, e perisce in i.nà battaglia ; gli succede il figlio eli x 5 anui sotto nome 
di Giacomo IP. 

battaglia di S. Aubin, in cui Luigi, duca d' Orleans, è fatto prigione da 
Luigi della Tremouille, generale di Carlo Vili, ed è rinchiuso per tre anni nella 
torre di Bourges. 

iMorte di Francesco, duca di Bretagua-, non lasciando alla successione che 
figliuole. 

Noti cessano le provineie Belgie di essere agitate, anche dopo la morte di 
Luigi XI; durante la minorità di Carlo Vili, questa contrada è coperta dalla 
reggente di agenti secreti della Francia, onde mantenervi il’malconlento c la di- 
visione. In animo di spezzar la catena di tali odiose manovre, Massimiliano ri- 
comincia la guerra ; prende ai Francesi le città di Terouaue e di Mortagoe ; ma 
resta in seguilo battuto presso Bethuue, dove Carlo, figliuolo di Adolfo di Ghel- 
dria, cade in mano del nemico; stanche le due fazioni delle lunghe ostilità intavo- 
lano nuove negoziazioni per la pace. 

Portasi Massimiliano a Bruggia, in animo di ragunarc gli stati, onde ter- 
minare col loro concorso la guerra accesa fra il Belgio e la Francia, come pure 
le divisioni che agitano i’ interno del suo paese ; sedotti quei di Bruggia dagli 
abitanti di Gand, fanno echeggiare la città di esclamazioni contro il governo ; 
dimandano il licenziamento delle truppe straniere, e che seli i Fiamminghi sia- 
no ammessi ai pubblici impieghi. Nella qual (liticata congiuntura Mussimiliano 
tenta di arrestare l’eflèrvescenza popolare coll’ ajuto della sua cavalleria ; ma 
simile tentativo non è incoronato da verun successo, e non fa che vieppiù irri- 
tare i Fiamminghi ; corrono essi alle armi e si recano sulla pubblica piazza co- 
gli stendardi dei mestieri e con numerosa artiglieria ; s'intima al principe di 
recarsi immantinenli fra loro, ed al suo arrivo è arrestato c costituito prigio- 
niero in una casa vicina ; vieti tostamente rinnovato il magistrato, e parecchi 
officiali municipali sou dannati a morte siccome traditori alla patria. 

Nella tema di vedersi fuggir Massimiliano, lo si trasporla, ad onta delle sue 
proteste e della sua resistenza, nel palazzo di Filippo di Clevcs; interessasi vi- 
vamente I 1 Europa intiera alle sciagure del principe, e tien fissi gli occhi su 
quelle scene di disordine e di turbolenze ; principi dell'impero mandano depu- 
tali a quei di Bruggia per sollecitare la libertà di Massimiliano ; anche l’iinpe- 
ralor Federico fa pressanti istanze in proposito; infine miuaccia il papa quei di 
Bruggia de' fulmini della Chiesa, ove non rompano i ferri di lui; eoo convocati 
gli stati delle provineie fedeli a Malines ; si portano a Gand, e giungono a ter- 
minare <j*elle desolanti contestazioni, con un trattalo firmato a Bruggia, e la cui 
osservanza viene solennemente giurata da Massimiliano, dagli stati e dal ma- 
gistrato di quella città ; anche Filippo di deve* s’ impegna a prendere le armi 
in favore dei Fiamminghi, ove nel seguito s’avvisi il principe infrangere quel 
trattalo. 

Crociata pubblicala contro Ferdinando, re di Napoli, ribellato contro 
il papa. 

I Persi s' impadroniscono dell’lbcria e della grande e piccola Armenia. 

Morte di Patu, can dei Mougu : Pe-ieu viene eletto in sua vece. 
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Aema, principe ili Turbi), uccide An-cin, principe di Ciong-sciun, per 
tradimento, e »’ impadronisce del paese di Ami ; i Chineii glielo diiputauo e 
glielo tolgono. 

La tranquilliti che sembra solidamente ristabilita nelle contrade belgiche 
colla pace di Bruggia, non è però di lunga durata, ed i popoli ti trovano delusi 
nelle loro speranze. Avanza l’ imperator Federico verso il Belgio con un eser- 
cito formidabile; sul punto di entrar egli nella Fiandra, Massimiliano dichiara 
che non è più obbligato dal trattato di Bruggia, dappoiché la firma gli era 
stata earpita colla forza e colla violenza ; quindi si veggono rinnovar tostamen- 
te tutti gli orrori della guerra ; si avvicina l' imperatore alle mura di Gand, e 
stringe quella piazza d' assedio ; ma le militari sue gesta si limitano a devastare 
la campagna ; Filippo di Clevea, fedele ai suoi giuramenti, si pone alla testa di 
quei di Gand, ed opera cosi bella difesa, che l' imperatore è costretto a ritirar- 
si; stima questo principe vendicarsi di tale affronto, bandendo Filippo dall’im- 
pero; ma non fa che irritarlo di più. Tirlemont, Nivelle, Lovanio e la stessa 
Brusselles, cadono in poter dei Fiamminghi, che in tutte le circostanti campa- 
gne portano la desolazione e il saccheggio. Massimiliano accompagna l'impera- 
tore che ritorna in Germania, e lascia ad Alberto di Sassonia 1* amministrazio- 
ne dei Paesi-Bassi. Provano i Fiamminghi di gravi perdite nei combattimenti 
che danno al valente generale; ma la pace conchiusa a Francoiortc fra Massi- 
miliano e parlo Vili, re di Francia, ridona la calma alla Fiandra. Filippo di 
Cleves non vuol sottoscriverla, e si va a rinchiudere nella Schelda, di dove de- 
vasta ancor per qualche tempo la provincia, e finisce coll' accettare le condi- 
zioni impostegli, da Alberto di Sassonia. 

Caterina Comaro, ultima regina di Cipro, è costretta a cedere quell' isola 
ai Veneziani che la serbano per 8a anni. 

I cavalieri di S. Giovanni rimettono in mano del papa, Zizira, uno dei 
Ggliuoli. di Maometto II, che ritirato crasi a Rodi ond’ evitar la persecuzione 
del sultano Bajazet II suo fratello maggiore, al quale disputato aveva l' impero. 

Culi o Cotob-ul-Muluc, turco d' origine, liberto di Ma moud- Berna n, re 
del Decan, dopo essere stalo goveruatore di Golconda, è tatto re di Talaug, 
provincia del Oecan. 

Giuseppe o Adel-Sca. liberto dello stesso principe, proclamato re di 
Bedjapur, altra provincia del Decan. 

Carlo Vili, senza consultar la propria sorella, ritorna in libertà il duca di 
Orleans che rompe il matrimonio d’ Anna di Bretagna con Massimiliano. 

L'imperatore Federico IV rientra in Vienna dopo la snorle di Mattia 
Corvino, re d’ Ungheria, al quale Ladislao, re di Boemia, vien a succedere. 

Un certo Cristoforo Miserino, da Bajazet 11 incaricato di assassinar il papa 
ed il principe Ziz'un, viene arrestato a Roma e condannato a morte. Innocen- 
zo Vili vuol impegnare i principi cristiani a far la guerra ai Turchi, e si fa au- 
torizzare a levar contribuzioni ; ma si accorda poco dopo con Bajazet, e ne ri- 
ceve 1 20 mila scudi d’ oro, a condizione di ritener Zizira nella sua prigione. 

Estendono i Russi le loro conquiste fino in Finlandia. 

Fateaca, capo dell'arem d' Ibraim, re di Deli, s’ impadronisce del Bengala. 

Aema, soldano dei Turfan, vuol invadere le (rontiere della China ; ma si ri- 
tira e dì soddisfazione alla corte d' Iao-taong. 

II re Ferdinando c la regina Isabella assediano la cittì di Granata. 

Carlo Vili si sposa ad Anna, duchessa di Bretagna, io outa ai di lei impe- 
gni coll' arciduca Massimiliano ; questo matrimonio è la causa primitiva della 
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riunione della Bretagna alla Francia. Cede Cariò Vili, in forza di un trattalo, 
a Massimiliano l’ Arlois e la Borgogna. 

Ferdinaudo, re di Napoli, minacciato dalle armi di Carlo Vili, si sottomette 
ài papa. 

• Bajazet II ne viene in Ungheria, e devasta tutto Bit aliti frontiere della 
Croazia e della Transilvania senza che nessuno si opponga alle sue- in- 
traprese. , 

Angola, governatore dèi Da’ngo, provincia del Congo, vedendo il suo prin- 
cipe impegnato in guerra straniera, si ribella ed erige il suo.governo in regno, 
dandogli il proprio nome. . • . 

L'Iinperator della China nomina siccome principe ai popoli di Ami, che 
ama serbare onde avere una via sempre aperta fra la China ed i popoli del Si- 
iu, lapa, nipote ilei principe del Ngan-ting ; manda tino dei capi del popolo di 
Ami n portar i suoi ordini ad Aetna, soldapo ilei Turlan. 

■ Massimiliano, clie aveva sposata Anna di Bretagna, unica figliuola ed erede 
del duca Francesco II, per via di procuratore, si crede già padrone di queir im- 
portante provincia, quando Carlo Vili, in disprezzo del trattato d' Arras, di- 
mentica lutti i suoi impegtri coir arciduchessa Margherita, e sposa egli stesso 
l’erede di Bretagna. Vede Massi milano, per tale impreveduto accidente, spo- 
gliata la figlia' sua della' corona di Francis, ed òrbo egli stesso della consorte; 
ripiglia quindi le armi, e le ostilità ricominciano. 

Enrico VII, re d’Inghilterra, ed alleato di Massimiliano, opera una discesa 
a Calè ; men sensibile all’ onore che avido di danaro, è sollecito a firmar la spe- 
ciale sua pace col re di Francia ; tuttavia Massimiliano ottiene buoni successi 
e •' impadronisce d’ Arras ;' Carlo Vili, che ornai non mira in animo se non alla 
conquista di Napoli, è sollecito a far la pace coll’ inimico, e vi riesce col trat- 
talo di Scnlis. Le contee di Borgogna c d’ Artois sonorcstituilc all’arciduca 
Filippo, e Margherita vien rimessa tra le mani del padre. 

Enrico VII, re d’ Inghilterra, geloso dell’ aumento di potere che a Car- 
lo Vili dava il 'suo matrimonio con Anna ili Bretagna, vuol vendicare l’ afTrnuto 
dell’arciduca Massimiliano, piauta l'assedio davanti Bologna-a-riJare, e poco 
dopo la prende. • 

Capitolazione della città di Granata. Riconoscono i Biori a loro re Ferdi- 
nando ed Isabella ; Boabdil accetta un dominio nelle Alpussare, e porta le chiavi 
della città a Ferdinando che entra tosto con Isabella in Granata. Termina cosi 
la dominazione dei Mori in Ispagna, durata 7 83 anni, dopo la conquista di Tarik. 
Molli Mori ti ritirano ad Algeri in Africa, di dove venuti erano originariamente ; 
rimangono taluni a Granala. Ed anche 3 o -mila famiglie ebr'ee ( altri dicono 
■ 70 mila ) son parimenti costrette ad abbandonare la Spagna, di dove portano 
via immense ricchezze. 

. Blorle d* Innocenzo Vili; il cardinale Rodrigo Borgia viene elètto tol 
nome di Alessandro Vi. 

' Casirairo IV, re di Polopia, muore, lasciando quattro figliuoli, tre dei 
quali gli succedono : il maggiore, Ladislao, rimane escluso siccome troppo po- 
tente colle sue corone d’ Ungheria e di Boemia; Sigismondo, secondo, soste- 
nuto dal duca di Blazovia e da forte fazione, vien sulle prime rifiutato; Gio- 
vanni Alberto, 3 .° figliuolo" di Casimiro, è nominato per primo a succedergli 
immediatamente. . • 

Giacuh -Seiorc-Lival, re di Persia, avvelenato dalla moglie ; Baisancor o 
Biazaugor regna un anno dopo di lui. 

Fasti Vaie. 6* 51 
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Acmi, «oliano dei Turfan, rinnova la guerra coi Chinesi, «otto pretesto 
che involale gli ftiron le gregge. 

Il genovese Cristoforo Colombo, ajulato da Ferdinando c da Isabella, a 
andarne volendo alle Indie per la via di ponente, salpa dal porlo di Patos in An- 
dalusia con Ire piccoli navigli e col titolò d’ammiraglio, costeggia le isole Ca- 
narie, giunge io 33 giorni afitianaani o San Salvador, approda ad. Aiti, appel- 
lata in prima Jspaniola , e poi S. Ùomingo ; visita le isole Fucsie e Cuba, e ri- 
torna in Ispagna con dell'oro e recando dèi naturali di quel paese. 

Salito sul trono imperiale per la morte di suo padre Federico, Massimi- 
liano rimette a suo figlio !’ arciduca Filippo, di soli 16. anni, il governo dei 
Paesi Bassi ; il giovine principe è inauguralo nelle varie pròvincie di quella 
contrada, ad eccezion della Gheldria ; ma fatto prigioniero nella sconfitta 
di Bethune, e rimasto per quattro anni in poter dei Francesi, Carlo di Ghel- 
dria giunge a rompere i suoi ferri, pagandone il riscatto; la sua presenza 
nelle principali città della Gheldria eccita il m'aggiore entusiasmo; lo rice- 
vono gli abilanti fra' le loro acclamazioni di soddisfazione e di gioja, come 
duca di Gheldria e conte di Zulfen ; ma gli elettori raguoàti decidono oh' ei 
non può richiamare il possesso delle due sovranità ; in onta però a tal decisio- 
ne il principe vi ti maqtiene colla forza, e cagiona di molti mali all’Olanda 
durante una guerra che per beu 40 anni non'è interrotta se non .da rade e bre- 
vi tregue. _ • 

■ tìn ebreo chiamato Perkins, sedicente figliuolo di Odoardo IV, re d’ In- 
ghilterra, viene incoraggiato da Carlo Vili, ed à riconosciuto dalla erede di 
Borgogna. 

Far volendo Carlo Vili la conquista di Napoli, i cui diritti stati erano ce- 
duti a Luigi XI dall'ultimo conte di Provenza e d’Aogiò, fa la pace con Mas- 
similiano, re dei Romani, e col re d' Aragona, cui restituisce la Cerdagna ed il 
Rossiglione. * • 

Morte dell'imperatore Federico IV a Finti in Austria, dopo 53 anni di 
regno 'suo figliuolo Massimiliano duca d’Austria, e di già eletto re dei Roma- 
ni nel 1466, gli succede. 

Pedro di Covilham, portoghese, visita, per la via d' Egitto, le coste di Ma- 
liziar e del Zanguehar ; rileva a Sofista, da alcuni Arabi, la possibilità della navi- 
gazione lutto intorno I 1 Africa. 

Morte di Baisancor, re di Persia; gli succede Rostara, figliuolo di Madsubec, 
e regna cinque anni. ’ * 

Baber comincia a regnare alle Indie dopo Seic-Omar. 

Etiope, detto Ferbso, cadrò ili nazione, a’ impadronisce di Bengala. 

Aeraa, saldano dei Turfan, entra nel paese di Ami, e s’ impadronisce della 
|a.*rsona del principe lapa e dei suoi stali; la corte della China gli domanda li- 
bero passaggio onde comunicare coi regni del Si-iu; Uno dei capi dj Ami viene 
ad informar i Chincsi come gli stati del Si-io, attirati verso la China da vantag- 
gioso commercio, siano prónti a dichiararsi contro Aema. Cìang-ai porta l'ordine 
delia corte ai Turfan ili lapa ne’ snoi stati, seDza 'di che cesserà ogni commercio 
fra loro cd i regni del Si-iu. Ma l’ inviato non riceve risposta. . 

Cristoforo Colombo' ritorna in Ispagna, riportando dalle sue scoperte 
grandi ricchezze. J,e differenze insorte tra Ferdinando il Cattolico, re di Spa- 
gna, e Giovanili II, re di Portogallo, circa le scoperte fatte dai sudditi loro, 
impegnano il papi Alessandro VI a fissarne ì limiti con mia linea finiti- 
ma dietro la quale tutto ciò che era all'oricute dell' isole Azzorre dovrà 
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appartenere .il Portogallo, e lutto, dò ohe giaceva all’ occhiente <li esse era 
dato alla Spagna. • . 

Nominato Cristoforo Colombo ammiraglio, alla testa <li ima squadra «là 
17 legni, ma con gimlid per vegliare alla sua cornioli!, ritorna in America, c 
ecuopre le isole ilei Caraihi, Porto-Rico, la Giamaica, la Desi ralle, la Domi- 
niCa, Maria-Galante, la Guadalupa eil Auligoa. . . 

Partenza di Carlo Vili alla conquista del regno-delie Due Sicilie; tutti i 
principi d' Italia vi prendono parte : i Veneziani, in mezzo alle turbolenze, spe- 
rano ingrandirsi ; Alessandro VI mira ad assicurar facoltà alla sua famiglia; Lo- 
dovico Sforza forma il divisamente di usurpare il ducato di Milano al ni|>ole 
Galeazzo, che ai è sposato alla nipote del re di Napoli : collo Ferdinando da ter- 
rore, muore d' apoplessia, cd il figlio Alfonso gli succede. Giovanni Galeazzo 
viene avvelenato, e Lodovico Sforza rimane duca di Milano. Pietro de' Medici 
è scacciato di Firenze. Entrando in Roma, Carlo Vili riceve da Andrea Palco- 
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logn, despota di Romania, erede dell' impero di Costantinopoli dopo la mnrle 
di Costantino Dragasele, tutti i suoi diritti sull'impero, e ridonala libertà alla 
città di Siena, toltagli ben presto dai Toscani. 

Giovanni d' Albret incoronato re di Navarri. 

Cristoforo Colombo è ricondotto in lspagna-co' ferri ai piedi cd nile mani, 
accusato di rivolta da Fonarci, vescovo di Burgo, intendente degli armamenti; 
rimane egli quattro anni in Ispagna. 

Sorpreso P imperalor della China del non ricevere risposta alcuna dal sul- 
tano dei Turfan, ne fa arrestare l'inviato Ciang-ai, c proibisce agli stranieri 
P ingresso ne' suoi stali, ossia jier terra, ossia per mare. 1 re del Si-itrsi lagnano 
di quest’ ordine. *” 

Cerca Arma di fissar ad Ami la sua residenza, e prende il titolo di coan. 

Giovanni II, re di Portogallo, muore per caduta da cavallo : il figliuolo di 
suo zio Ferdinando, pronipote di Alfonso V, chiamato Kmmanuele, gli succede, 
e vien soprannominato il Fortunato , perchè tutto quapto iulraprcndc a pro- 
sperità e gloria del suo popolo, tutto gli riesce a bene. 

Esercita Carlo Vili atti di sovranità in Roma. Alessandro VI, che ritiralo 
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crasi nel castello S. Angelo, capitola e gli rimette Zizim, fratello di Bajazet, di 
, cui vuol'Carlo valersi nella guerra che divisa rompere ai Turchi ; ma gli è ri- 
messo avvelenato. . 

Alfonso, re di Napoli, vedendo impauriti.! suoi sudditi allo avvicinarsi dei 
Francesi, e non essendone egli amato, se ne fogge a Messina, r la corona al fi- 
gliuolo Ferdinando 11 rimette ; ritirasi il giovane principe, ad lachia, e Carlo 
Vili entra vittoriosa in Napoli cogli ornamenti imperiali. Cosi vien tolto quel 
regno alla Casa d* Aragona. 

Lega Coochiusa a Venezia fra ilpàpa Alessandro VI, ('imperatore Massimi- 
liano, l'arciduca d’Austria Filippo suo figlio, Ferdinando, re di Spagna, Lodo- 
vico Sforza, duco di Milano, ed i Veneziani, diretta a scacciare Carlo Vili dal- 
l’ Italia. 

Battaglia di Fomone sotto Piacenza, dove il duca di Mantova, generale di 
Carlo Vili al suo ritorno in Francia, sconfigge con 9 mila francesi 40 mila ita- 
liani. Imperiali e Spagnuoli riuniti contro di lui; marcia quindi in ajuto del 
duca d' Orleans, dal duca di Milano assediato in Novarra. Ma, ad onta di una se- 
conda battigli^ vinta dal signore d’ Asbigny, tolto il regno di Napoli viene ri- 
preso. Secondalo Ferdinando da Gonsalvo di Cordova, geuerale uel re di Spa- 
gna, è da' sudditi suoi richiamalo nella propria capitale. 
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Eberardo il Barbato, conte di Wurleraberga, eienc creato duca dall! im- 
peratore Massimiliano nella dieta di Worms. . • , 

Kitornato Aema a Tuffan, Maueo-scin, viceré del Leao-tong, tuo! sorpren- 
dere Ami ; il luogotenente d' Aama, initrutto de' suoi movimenti, -si ritira, 
seco coiiducendo le. mogli e le figlie del principe Iapa. Limitami i Chinesi a 
riprender Ami ; Iapa e la sua famigtià rimangono al possesso di Acme. 

Le case di Custiglia e d" Aragona unisconsi strettamente e con duplice al- 
leanza a quella d' Austria ; Margherita, figliuola di Massimiliant), sposa doa 
Giovanni, figlio di Ferdinando e d'isabella ; ma la morìe iteli’ anno stesso le 
rapisce lo sposo ; dal canto suo I' arciduca Filippo, che possedè i Paesi-Bassi, 
si marita all' infanta Giovanna, cui ìi morte di suo fratello c di sua sorella tra- 
smette la pingue c potente eredità ili Ferdinando c d traballa ; dà ella in luce 
Carlo d' Austria, poscia divenuto così celebre sotto il uome di Carlo Quinto, 

Emmanuele, ro ili Portogallo, è costretto dai suoi sudditi a scacciare i Mori 
c gli Ebrei dai auoi stati. • 

Morte di Ferdinando li, re di .Napoli, senza posterità ; ano zio Federico 111 
gli succede. 

I Mori riparati ad Algeri diventano celebri' corsari ; attaccano essi le coste 
di Spagna. • . ’ 

' Distruzione dei Turcomani Jal castrato nero dell’ Irac-Arrabi. 

Gli Uala ed i Michili rupingono i Turfan d’ Ami. 

Gallalo, navigando diritte) a maestro, si'uopre il Ijabrador. 

Con ànimo di ripigliare l’ impresa di Napoli, il duca il’ Orleans riceve or- 
dine ili andar a prender Genova. 

.Morte del delfino io età di tre anni. Lo stesso Carlo Vili ammala. 11 duca 
d’ Orleans, erede presuntivo del regno, sospende la' sua pattila. 

Le leghe Grise uuisconsi agli Svizzeri. 

Meditando Bajazet li la conquista iteli’ Egitto, piomba sulla Circassia, di 
dove il soldaqo d’ Egitto trae i Mamelucchi onde rinforzare i suoi eserciti, 
percorre il paese da no capo all* altro, e ne conduce infinito numero di prigio- 
ni. Il saldano d’ Egitto ne moor di dolore. 

II fiorentino Americo Vespucci approda al continente scoperto da Cristo- 

foro Colombo. . .. 

Vasco dLGama, portoghese, con'noa dotta di quattro vascelli, datagli da 
Emmanuele suo re, doppia il Capo di Buona Speranza, e scuopre nuova via 
per girne alle Indie Orientali; giunge a Solai» dove incontra popoli inciviliti 
che parlaoo la lingua araba; poi passa al Malabar. Francesco d' Aimeida vi è 
mandato in qualità ili viceré delle Indie pel Portogallo. »• 

Aema offre alla corte imperiale della China di rimandar Iapa e di pagar 
tributo; il ministro Mauen-sciif accetta le sue offerto' e manda ordine ai co- 
mandanti delie prorincie vicine di avvicinarsi ad Ami. * 

1/ impostore l’erkins sposa una principessa della casa d' Yorclt, ed arma la 
Scozia in suo favore ; ma ben presto abbandonato, viene rimesso ad Enri- 
co VII, condannato al carcere, c poacia, per aver tentato fuggire, punito di 
morte. , . ... 

Estinzione in Francia del primo ramo dei Valois, ed ineominciameu lo di 
quello d’ Orleans. • > . 

Carlo Vili muore al castello d' Amboise. Luigi, duca d’Orlean*, nipote di 
laiigi, duca d'Orleans, assassinalo nel i 4°7> a- 1 ’ figliurtlo di Carlo V, re di Fran- 
cia, giunge alta gorona, e prende il nome di Luigi XII. 
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Lecitalo questo principe da Alessandro VI. il cui figliuolo Cesare Borgia 
fu creato duca di Valeiltino, e dai Veneziani eli' erano in-rnlta col duca di 
Milanb, rinnova i tuoi tentativi sul regno di Napoli, e divisa d' impadronirsi 
•del ducalo di Milano, come nipote di Valentina, unir* sorella dell' ultimo linea 
della famiglia ilei Visconti. , • 

Luigi JCU fa dichiarar nullo il suo matrimonio con Giovanna, figliuola di- 
Luigi XI, che sposala aVcvk forzatamente, sotto pretesto di non aver con essa 
consumato il matrimonio. . . . . • 

1 Vaiatili levano di Polonia circi too mila uomini c li vendono ai Turchi. 

I Turchi devastali In Russia, nella quale entrali erano in 70 mila cornimi* 
tenti; son arrestati da improvviso freddo e riportilo che li fa perir quasi tulli. 

Rottam, figlinolo di Madtubek, re di Persia, viene ucciso ; Agtnegber, 
figliuolo d’ Orgolit* vuol succedergli ed c trucidato da Ire suoi capitani. 

Scieihec-can, figliuolo di Barrite, sultano di Capseinc, misuratore della di- 
nastia degli Usbccchi, ripiglia la Transossana ai figliuoli di Ta merlano, dopo la 
morte di Mirza, sultano usseiu, nipote )li TanierlanO, e gli obbliga a riparar nelle 
Indie. . ’ 

Incominriamenlo dell' impero ilei Mongoli nelle Indie,’ nella persona di un 
* nipote di Taroerlaoo chiamalo fiabe r, il quale, scaccialo dagli Usberghi della 
Bucaria dove regnava, si getta sull' India, governala allora dai discendenti «lei 
Grngis-can, balza dal trono Jbraim che vi regnale si pouf in sua vece ; riman 
padrone di tutto quel paese che ilistcndesi da Samarcanda fino ad Agra, t hè co- 
stituisce sua capitale. 

Vasco di Gama giunge a Galicut, capitale dcj Malabar, e forma a Gna-nnn 
stabilimento sulla costa ; sta per conchiudere un trattalo di commercio collo 
Zamorin, quando insorge guerra fra gli Arabi ed i Portoghesi. Giunge egli 
alle Indie e penetra nell' Indottali. * 

Rimandato Iapa dal sultano dei Tartan, viene ristabilito principe di Amj; 
ammette le orde chg lo ajutarono al grado di sudditi suoi. I furiati «on ricévuti 
a presentare il loro omaggio alla corte della China. 

Cristoforo Colombo ritorna ad Ispaniola e«fa edificare S. Domingo ; scun- 
pre V imboccatura dell’ Orenoco e parte della Terra-Ferma 1 ti avvede quindi 
aver trovalo un nuovo continente. 

Scoperta dell’ isola della Trinità. . • 

Luigi.XII sposa Anna di Bretagna, vedova di Carlo VIH,*che chiesta aver* 

, prima di lui ; questo matrimonio assicura alla Trancia il possedimento delia 
Bretagna. • " 

. Conquista del Milanese, in venti giorni Operala dall’esercito ili Luigi XII, 
capitanato da Luigi Ji l.uccmborgo.-conle ili Ligny, da Roberto Stuardo, conte 
d'Anbigny, e da Gian Giacomo Trivtilzio, signor milanese. Luigi Sforza, detto 
il Moro , duca di Milano, si salva e leva un efercito' nuovo. * 

Genova si sominelle a Luigi XII. 

•Turbolenze nell’ antico regno di Granata; i Mori delle montagne. Co’ quali 
male osservanti gli articoli del trattalo firmato con essi, si fibellano. lai stesso 
Ferdinaudo marcia contro di loro, c passa a fil di spada tutti quebi che niegano 
abbracciare il cristianesimo. 

Stabiliscono gli Svixzcri Ira loro di non far mai la guerra fuori di lor con- 
fini, e ebe più non combatteranno se noli pel proprio paese c per la libertà. 

Alavainbec, della famiglia d’ Ussum-Assan, regna per un anno in Persia. 

Ismaele, primo figliuolo di Sufi, aulico filosofo assassinato da Rotlam, 
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incomincia * sollevare la Penìa, vendica ino padre, e fa conquisto sai Turchi, 
proponendo ai Persiani di riconoscere Ali sopra Omar; e separa rido i Persiani 
dai Turchi nella loro credenza, ‘ . 

Alonzo d' Oieda, spedito pel commercio , di Siviglia, ed accompagnato da 
Giovanni .di Cosa, biscagline, e dal fiorentino Americo Vespncci, percorre il 
nuovo continente, ed approda presso gli abitanti della Gojaoa appellati Caraibi. 

Mandato Cabot dal re d' Inghilterra, scnòpre le coste deir America Setten- 
trionale da Terra-Nttova fin alla Virginia.. 

Sforza, duca di Milano, rientra ne’ suoi stati e ripiglia parecche piazze. Vi 
manda Luigi XU di bel nuovo Luigi della Tremouilte, il quale, d’ accordo coi 
Veneziani, fa prigioniero quel duca che è tradotto ini’ rancia nel castello di 
Locbes, e vi muore nel i5io. 

Gli Svizzeri terminano di torre alla casa d’Aiistria ciò che rimane di do- 
mini nel Ipr paese. . 

Luigi SII e Ferdinando il Cattolico, re di Spagna, ranno d’accordo nel 
dividersi il regno di Napoli ; la. Puglia e la Calabria toccano a Ferdinando ; il 
rimanente alla Francia. • 

, Nascita di Carlo Quinto, a Gand, il fehbrajo; era figliuolo di Filippo, 
arciduca d’ Austria, detto il Bello, e di Giovanna- detta la Folle, figliuola ‘di 
Ferdinando e d’ Isabella. 

Entra pn esercito di Turchi oel Friuli, nel Peloponneso, e toglie parecchie 
città ai Veneziani. # ’ 

Fine del governo teutonico in Prussia, che passa in proprietà di Alberto, 
elettore di Brandeborgo. I cavalieri teutonici passano in Franconia, e si disper- 
dono ben tosto > il loro gran maestro riceve l’ investitura dall' impera tor di 
Germania. , . . ■ 

Ismaele Sofi s’ impadronisce del trono di Persia, e perseguita i Turcoroani. 

incominciamento del regno dei Serifi ih Africa, nella persona di Assan e 
suoi figli, fattisi celebri collo zelo pel maomettismo fra’ capi delie tribù di ara- 
bi erranti. 

Dopo Alavambeo; Morad-Beg, figliuolo di Jacup, regna in Persia quindi- 
ci anni. " 

. Guerra dei Portoghesi col Zaraorin . 

I maomettani passano all’isola di Java nel regno di Bautara, i cui principi 
son padroni di Sumatra e di Borneo. " . • 

• Alonzi Nugno, officiale di Colombo, principia a commerciare, con un na- 
viglio, d’ America in Europa. 

Pinson, altro officiale di Colombo, passa la linea e scuopre il Brasile, 
ali’ imboccatura del tiumé delle Amazzoni. ' 

Alvaro Cabrai, con una seconda flotta portoghese di tredici vascelli desti- 
nata per lo. Indie, 'è spinto ver le coste del Brasile; vi edifica forti, e continua 
la stia strada pel Malabar : allontanato dagli intrighi degli arabi, ne abbrucia i 
bastimenti, fulmina Calcutta, capitale del Zamorin, e si reca a Coscia ed a Ca- 
naaor, i cpi re dichiaranti per lui, contro il Zamorin loro sovrano, lo che forma 
i Portoghesi potentissimi in quella parte dell’Asia. 

Ci offre il decimo quinto secolo un fenomeno morale interessantissimo non 
meno dei secoli antecedenti ; i varii avvenimenti religiosi, politici e militari di 
cui va pieno, son mai sempre prodotto delle cause stesse che agitano gli animi. Il 
reame avvilito e degradato per più secoli, dalle continue aggressioni dell’ansio- 
ernia, esce or vittorioso dall’accanita lotta, 1 ed obbliga i grandi ad intendere 



Digitized by Google 




QUINDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 



4°7 



En 

volgare 



>5oo 



. ÈPOCHE ED ArrEHIUEHTl CIPILI 

V attività di loro ambizione a nuovi iutereiai ; mirano ad otlener la confidenza 
del principe, ad «turare ne' suoi, consigli, ad esercitare, in suo nome, il potere 
delja corona piuttosto che gpvcrnare le terre nello stalo d’avvilimento in cui i 
loro feudi son caduti; quindi, anziché essere, come Altra volta, formidabili all’au- 
torità reale, i grandi cominciano, a sentire che tutto cambia intorno di essi, e 
che le loro viste, i lor disegni, debbbno pnrearabiare. 

Stabilisconsi per tutta l’ Europa grandi podestà, si bilancialo insieme e si 
sostengono mutuamente con un politico equilìbrio, che diventa nel seguilo re- 
gola invariabile ; tolti all’ oppressione dei grandi dall'appoggio dei comuni, i 
principi non tardano a sentir per questi gelosia e timori; il potere di lai coma- 
ai dà loro, ombra ; e la politica toro in questo. secolo noo consiste in gran parte 
se non che in ristringere i privilegi e le.libertà delle città ; aggressioni, resisten- 
ze, disgrazie d'ogni genere, e guerre interminabili, ecoone il triste resultalo. 

la Francia la decadenza dell' aristocrazia feudale Inspira è Carlo Vll.il di- 
visamente di abbatterla intieramente; approfitta della sua pace coll’ Inghilterra, 
per fondane la prerogativa della corona sul potere dei grandi; incornine» collo 
stabilire un corpo di tròppe organizzate; con una semplice ordinanza e senza 
concorso degli.slati generali del regno, leva sussidi straordinari, e rende perpe- 
tue parecchie tasse destinale .a .non levarsi ohe a brevissimi termini; con tali 
mezzi diversi fortifica il suo potere, ed estènde il privilegio del suo impero al di 
là molto degli antichi limiti ; si trova quindi,’ al finir -del suo regno, in possesso 
di no’ autorità più estesa di quella di cui goduto aveano i suoi predecessori. 

Carlo VII uvea intaso ad umiliacela nobiltà ; Luigi XI suo figliuolo, segua 
l’ incarnameuto del disegno con nuova audacia e con successo jnche maggio- 
ra ; destro in procurare il proprio interesse, e senz’ altro fine traone quello del 
suo oggetto, qdesto principe si mostra capace di seguirlo cop ardore inestingui- 
bile; v’ intende con ispirila sistematico, nè distrarre si lascia per motiro o pe- 
rioofo ebe gli a’ aftaoci. . . 

Non meno profondo oei principi! di pubblica amministrazione, che arden- 
te ne' suoi attacchi contro, i privilegi dei notili più non si occupa che in dimi- 
nuirne il credilo, ed in privarli detta diresione degli affaci. Ned è pago di spo- 

S liarli delle loro prerogative ; l’ abbassamento dell' ordine intiero si fa "oggetto 
elle sue sollecitudini e dei suoi sforzi ; per guarentirsi dal risentimento dell'ari- 
stocrazia, fa muovere le motte più secrete dell’ intrigo e' della sua 'artificiosa po- 
litica ; divide i nobili, e il suo successo In questa' sorda 'guerra è cosi completo 
che la nobiltà li mostra sempre debole e disunita, "eccello il primo istante del 
suo risentimento che scoppia al principio del suo regno. 




morte di Carlo il Temerario s’ impadronisce a roano armata della Borgogna e 
dell’ Artois ; quindi gel quindicesimo secolo e nel decorso di un solo regno la 
Francia forma uno stato composto di parli strettamente legale insieme. 

Nè doma quqslo principe soltanto là fierezza dei grandi colla inflessibile e 
profonda sua politica, ma spiega ancora nella sua amministrazione, un vigore 
ed un’ attività poco comuni ; negozia in tutte le corti d’ Europa ; osserva accu- 
ratamente le mosse di tutti i luci vicini ; cd eulra come parte principale ovve- 
ro come ausiliari! in tutti i politici dibattimenti del tuo. tempo ; mostrasi sem- 
pre pronta,' in tutte le occasioni, a riunire ed a mettere tulle io movhnedto le 
forze dei suoi stali. ^ ■ • 
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EPOCHE EU A E PERIMENTI ClPHl 

1» Inghilterra, dopo lunghe e sanguinose differenze, la razza dei resopran- 
nominali Plantageneti , cede il luogo, ella famiglia dei Tudòr. Gli Inglesi, fra 
mezzo a tante guerre terribilii, sembrano trovar nuoto vigore in.manteuere ■ 
doro diritti, ed ulterigono il miglior effetto che risultar possa dallo stato socia- 
le : possedè l' Inghilterra a quest'epoca alluni dei principii e degli elementi 
fondamentali del sistema di politica organizzazione cne apre ai gran popoli la 
carriera dell' iucivilimento'. r 

, Formasi allora l'alleanza dell'alta aristocrazia e del trono; nella camera 
dei comuni quélla dell’ aristocrasia media e del popolo : l’.una è lungamente 
Sede del governo, l'altra, senza pretendere di amalgamarsi nel maneggio dei 
pubblici affari intende per luogo tempo alla difesa della libertà del paese. 

• Sedotto dall’esempio di Luigi XI, non sì tosto. è seduto Enrico VII sul 
• trono che mirs ad assicurar al suo scettro più azione, più potere coll'abbassa- 
mento dei grandi; masprovveduto del genio di quel priucipe, onde valer in 
abbattere tutti gli ostacoli, onde tutti rovesciare o cimaiovere gl’ impedimenti, 
si guarda bene dal mandar ad affetto i suoi divisamenti alU'Seoperta. Dopo 
lunghe guerre civili, nelle quali spiegò spesso la nobiltà il sno potere, facendo o 
deponendo i re, si avvede come le. molle dilla suprema autorità siano posi ral- 
lentate, c cosi angusti i limili della suo prerogativa, efie non sa coinè mettere 
abbastanza riserva è circospezione mila sua condotta. Non intende quindi che 
a scavare a poco vi poco le fondamenta di quel formidabile edifizio ohe pur non 
osvaffrootare di petto. Vieta alla nobiltà con regolamenti di mantener in suo 
servigio quelle numerose frotte di vassalli che poi si fanno così formidabili e 
turbolente. Anima la popolazione al commercio, all’ agricoltura ed alla coltura 
di tulle le arti. Avvezza il popolo a dolce amministrazione e regolare, ed all'esem- 
pio dell’ ricuciane imparziale e-ri porosa delle leggi. Con tali mezzi opera in- 
sensibilmente nella costituzione dell'Inghilterra, i cangiamenti piò favorevoli 
all’ autorità, e così al suo successore trasmette estesissimo potere, 'ed in caso lo 
pone <li architettare e di ipandar ad effetto le più ardile intraprese. 

Anche in-lspagna il reame si sbarazza d' ogni iuclarapo ; la riunione dei 
regni d’ Aragona e di Cagligli* in forza del matrimonio di Ferdinando c d’isa- 
bella i la gloriosa conquista della Granala sotto il regno loro operata, per cui è 
distrutta l'odiosa d nninazione dei "Mori; i grandi eserciti necessari a con? 
durre la gigantesca impresa ; il sapere e la fermezza di Ferdinando e d’ Isabella 
nell' amministrazione dei Imo stati; la loro accortezza, c la bravura loro in 
deprimere la nobiltà ed in accrescere la lor prerogativa?: tutto -concorre ad in- 
nalzarli ad un grado di potenza tale a cui nessuna era ancor pervenuto dei lor 
predecessori. 

Nel decimoipiinto secolo ano spirito generale di cmtilazione'anima i so- 
vrani e li porla ad estendere e ad allargare i confini della loro corona ; circo- 
stanze propizie loro forniscono il pretesto di esercitare la nuova potenza che 
acquistarono; impegnati in-una successione di negoziazioni e d’imprese, i loro 
interessi.collegansi e frammischiansi insensibilmente agli affari delle principali 
nazioni d’Europa, e si vede formarsi grado à gratip un gran sistema politico 
che' flon tarda a fissare 1’ attenzione dell’ universa. ' 

Ma qui non isti tulio : nel decorrere dr'quetto stesso secolo, cade Costatr- 
liuopuli sotto i colpi e sotto iL potere dei maomettani; l'impero d’ oriente sus- 
siste i ia3 anni dopo Coslalitino il Grande, e termina dopo luDga c vergognosa 
lignina, sotto Loslailliuo' Dragasele. La presa di Coslantiiiopoli falla dagli Ot- 
tomani forma epoca uutabile aei tempi moderni, pel rinascimento delle lettere in 
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Europa; parecchi. dotti uomini passano «lattar Grecia in Italia, e ili qui distendon- 
ri per le altre contrade d’ occidente ; recano più profonda e più eiatta nozione 
della loro lingua, dei preziosi manoscritti de’ [or migliori autorie dei precetti 
dell' eloquenza ; nata tiei climi loro, i Romani arcatila già tolta da Idro, assog- 
gettandoli ; i Maomettani inrece nel loro orgoglio, non vogliono dovere timi! 
vantaggio a’ vinti ; pensano bastar ad essi I" Alcorano, ed essere per loro que- 
sto misto di sciocchezze e di furberie, il tesoro della scienza. 

In occidente lo studio dell' idioma d’Omero c di Demostene è negletto 
allora nelle università : dopo la caduta dell'impero d'oriente, rifiorisce da tut- 
te le parti e prepara i meravigliosi progressi che i popoli dell’ Europa fecero 
poscia nelle scienze e nelle lettere. 

Alla fine del decimoqninto secolo, è manifesto come vada ad aprirsi in 
Europa una nuova serie di avvenimenti pel secolo venturo; come un nuovo 
ordine di cose stia per mutar la faccia morale e politica di qnesta parte del 
mondo ; come cognizioni ed arti sconosciute vallano ad introdursi ed a stabi- 
lirsi presso tutti i popoli ; come là li Iterale interpretazione delle parole di Cri- 
sto stia per fortificare le dottrine religiose e per sostituire a poco a poco l’im- 
paro della ragione alle dubbiezze della credulità ; come infine il risorgimento 
delle lettere passi ad influire ben tosto sullo spirito, sui costumi e sul carattere 
delle nazioni. • 
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Moltiplica 11 'si i wicle&ti in Inghilterra ; Enrico IV li redime. 

'l a merlano si fa promettere i suoi vaulaggi sui Turchi da un astrologo. 

1 libri di Wiclef son recali in Germania ; Giovanni Bus di l’ragir comincia 
a spacciarvi quella dottrina e I’ altra dei Valdesi. 

Assemblea del clero di Francia, che leva la sottrazione d’ obbedienza a 
Benedetto XIII. 

Tamerlauo si dice suscitato per vendicare sui Sirii i furori dei primi Om- 
miadi verso Ali, genero del profeta Maometto. 

Chien-uenti, imperator della China, dal proprio nipote scacciato dal trono, 
si fa bonzo, ed incognito percorre tutte le provincie dell’ impero per circa 
quarant' anni. 

Sotto pretesto di abbattere l' idolatria dei Chinesi e gli adoratori del fuoco, 
di cui è la China inondata, forma Tamerlano il divisameuto d' invadere quel- 
l’ impero, per ottenere, die' egli, la rimistione dei peccati. 

Teogonia dei Gitane hi delle isole Canarie e del Capo V orde. Questi 
popoli che si riguardano siccome discendenti degli Atlanti, chiamavano Dio 
creatore e conservatore unico ed onnipossente •• da qual sublime idea, la più 
ammirabile scoperta della filosofia, venia senza dubbio da un popolo antico ed 
instruttissimo. 

Nuova sottrazione della Francia all’ obbedienza di Benedetto XIII. 

Assemblea del clero di Francùuper l'estinzione dello scisma. Benedetto Xlil 
getta su quer regno l' interdetto. 

Giovanni Hos insegna la sua dottrina in Boemia. 

Tolgonsi i cardinali all'obbedienza dei due contendenti al papato, e si ri- 
tirano a Fisa per far nuova elezione comune : sono indicali tre concili onde 
estinguere lo scisma d' occidente, uno a Perpignano da Benedetto XIII, I' altro 
ad Aquileja da tàregorio XII, e 1' ultimo a Pisa dai cardinali. 

L’ imperator della China vieta che siano ricevuti bonzi prima dei 4° anni. 

Sedicesimo concilio generale dei cattolici, tenuto a Pisa , nel quale son 
deposti Benedetto XIII e Gregorio XII, e nel quale riinan eletto Alessandro V ; 
si ebbe questo concilio molti detrattori. 

Ransci'u, re del Tibet, abbraccia il maomettismo. 

Il papà Giovanni XXIII, fatta avendo predicare una crociata contro il re 
Ladislao che sosteneva la fazioue di Gregorio XII, dà campo agli ussiti di Boe- 
mia di declamar contro esso papa e coutro il clero ; suscitano quindi una sedi- 
zione a Praga. 

• La Samogizia si fa cristiana. 

Continuano i wiclefili a moltiplicarsi in Inghilterra, ed hanno per capo 
Giovanni Oldcaslcl che viene l'anno dopo impiccato. . 

Otto bonzi, siccome luogotenenti del geau lama, s' impadroniscono del go- 
verno del Tibet. 

Sedicesimo o decimoseltimo concilio generale dei cattolici, tenuto a 
Costanza, dove Giovanni XXIII accetta la formola della siu cessione al ponti- 
ficato onde restituir la pace alla Chiesa, ma ricusa la formale abdicazione ; vi si 
coudanuano le eresie di Wiclef e di Giovanni Hus. Pretendeva quest’ ultimo 
fra gli altri che Pietro non fosse già il ra|» della Chiesa ; che questa non fosso 
composta se non se di predestinali ; che un cattivo papa non potesse «aero 
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vicario di Gesù Cristo; sosteneva poi le opinioni di Wiclel suU'eocarislia. Qlueslo 
concilio generale è riputato il 16 n>» mentre quel di Pisa non vicn contato. 

Giovanni llus è arrestato sei giorni dopo il concilio, ed è sommesso à pro- 
cesso in onta ad un salvopondotto dell' imperator Sigismondo. 

Nuovi flagellanti in Misnia. che disprezzano i sacramenti, e specialmente 
V eucaristia ; son perseguitati ed abbruciali. 

Ladislao Giagellone estende in Polonia il cattolicismo. 

Giacobel vuole ristabilire Li comunione sotto le due specie. 

Girolamo di Praga, discepolo di Giovanni llus, si reca a Costanza ; m i 
sentendo come il suo maestro sia condannato, ripiglia la via della Roemia, virn 
arrestato e ricondotto a Costanza carico di ferri. Giovanni llus è ascoltato in 
concilio, ma niega di ritrattarsi; è rimesso in prigione, degradalo, dichiaralo 
Laico, abbandonalo al braccio secolare ed abbruciato ; raccolte ne sono le ceneri 
e gittate nel Reno ; gli usiiti raschimi la terra e la portano a Praga, dove ribel- 
lansi. sotto Giovanni di Troczu, detto Zisca. 

Il concilio di Costanza conferma I’ uso di far comunicare i laici sotto la 
sola specie del pane, dichiarandb come tutto debbati credere il corpo ed il sangue 
di Gesù Cristo veramente contenuto sotto qnclla sola specie. 

Girolamo di Praga ritratta la dottrina di Wiclef e di Giovanni Hos, ed è 
rimesso in prigione. 

Interrogalo di bel nuovo Girolamo di Praga, nega la fatta ai trattazione 
ed è rimesso al braccio secolare, cd abbrneiato quindi colla fermezza di uno 
stoico. Parlò , disse il Poggio, come Socrate a' suoi giudici, ed al rogo cam- 
minò con tanta allegria quanta ne pose Socrate vuotando la tazza della 
cicuta, per essersi cacciato addosso F odio dei preti e dei sofisti del suo 
tempo. Gittate sonde sue ceneri nel Reno ; dalle scintille rimaste di. quelle di 
Giovanni Hus e di Girolamo di Praga, nacque,!' incendio che poi divampò per 
l' Europa. 

Sdegnati gli ussiti di Roemia pel trattamento fatto ad Hus ed a Girolamo, 
declamano contro i disordini dei preti, e condotti da Zisca, tutto pongono a 
fuoco cd a sangue, ardono le chiese ed amministrano la comunione sotto le due 
specie : sono in numero di 4» mila. 

Fine del concilio di Costanza, in 45 cessioni, che mette termine allo scisma 
d'occidente, riforma la disciplina della Chiesa in quanto alla collazione dei he- 
nefizii. ed acclama la superioritii del concilio sui papi. 

Un certo Picard o Pikar, o meglio Begard, originario dei Paesi-Bassi, rin- 
nova in Boemia l' eresia degli adamiti, si spaccia per figlinolo di Dio, e prende 
il nome di Adamo 

Stretto P imperator Manuele dai Turchi, marita i figliuoli sooi co'cattolici, 
ed annunzia il disegno per essi formalo di abbracciare la credenza latina con 
tutti i sudditi loro. 

« Progressi degli assiti in Boemia ; alcuni di loro si fan chiamare orebiti, 
mentre pretendono esser la credenza loro santa così come la legge data a 
Mosè sul monte Oreb; non accordan essi quartiere ai preti ned ai religiosi; il 
papa fa predicare conir' assi una crociata. 

Gilles Annius porta la religione cristiana nell' isola di Madera. Il duca 
F.nrico di Portogallo ottiene dal papa la proprietà di quanto senoprissero i 
Portoghesi dal capo di Bojador fin alle estremità delle Indie. 

Dividonsi gli ussiti in due corpi, uno de' quali piglia il nome di taboriti, 
da una montagna appellata Tabore, presso Praga, dov’eransi eglino fortificati. 
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e I' «tiro quella di caìistini , perchè volevano che il popolo partecipaste alla 
comunione del calice. 

Fondazione dell’ordine dei gieroniraiti a Roma, per opera di Lupo d’ Oli- 
ve!, spaglinolo. 

Massano, inviato del papa a Costantinopoli, tratta della riunione col greco 
imperatore; 

Il re d' Aragona scomunicalo siccome fautore dello scisma d'occidente. 

Il gran lama diveuta sovrano del Tibet. 

Fine dello sciama d’ occidente. Non essendo Clemente Vili riconosciuto, 
rinunzia al pontificato. 

Giovanna d’ Arco, decisa da frequenti apparizioni di s. Michele, prende le 
. armi, fa levare l’assedio d’ Orleans, e conduce Carlo VII a Keiras dove lo fa 
consacrare. 

Filippo il Buono, duca di Borgogna, instituijce 1’ ordine del Toson d’ oro. 
Passa poi quest’ ordine per successione in Ispagna ed in Germania. 

Giovanni Sarrasin, fratello predicatore, stabilisce la potenza ecclesiastica 
del papa essere la sola insliliiita immediatamente da Gesù Cristo. 

La Pulcella d’ Orleans è abbruciata come strega ed eretica a Roano. 

Decimosettimo concilio generai » dei cattolici tenuto a Basilea, dopo 
avere incominciato a Pavia ed a Siena nel i^a4< contro gli assiti o Boemi ; vie- 
ni; poi trasferito r Ferrara cd a Firenze, dove vi tratta dell’ estirpazione delle 
eresie, della rinnioue dei popoli cristiani, e specialmente dei Greci, alla Chiesa 
cattolica, della pace fra' principi cristiani, del ristabilimento dell' antica disci- 
plina della Chiesa, e della sua riforma nel suo capo e ne’ snoi membri. 

Soppressione dell» festa dei pazzi e dei tumultuanti ; tuttavia, quantunque 
condannate, durano ancor a lungo tali feste. 

Eugenio IV vuoi sciogliere il concilio di Basilea, che seguita a procedere 
contro di lui. 

Mandano gli assiti deputali al concilio, e ottengono la comunione sotto le 
due specie, a condizioue 4* riconoscere Gesù Cristo sotto ciascuna delle due 
specie. 

Eugenio IV rivoca lo scioglimento del concilio, e conferma i suoi decreti. 

Negoziazione del concilio di Basilea e del papa coi Greci, onde farli capitar 
in occidente. 

Amedeo Vili, duca di Savoja, si ritira al priorato di Ripetile che fondato 
aveva presso Thonon ; vi instituisce l’ordine dell' Annunziata. 

Agostino di Roma attribuisce alia natura umana di Gesù Cristo, ciò che 
non conviene se non alla sua natura divina. 

L’imperatore d’oriente forma if disegno di venirne in occidente con dei 
vescovi greci, e di trattare col papa anziché col concilio. 

Il concilio di Rasilea procede contro il papa. 

Eugenio trasferisce a Ferrara il concilio che lo dichiara sospeso. 

Fa il papa cessione a’ Portoghesi dei paesi che riuscissero « scuoprire. 

Prammatica sornione stabilita a Bourges, secondo la quale le elezioni 
son ristabilite ; I’ autorità del concilio è riconosciuta sopra quella del papa ; le 
riserve e le aspettative son abolite, siccome pure le annate; vi si riconosce che i 
decreti de' concili generali, in fatto di disciplina, non hanno forza in Francia se 
non dopo confermati alagli editti dei re. Fu poi distrutta dal concordato fra 
Leone X c Francesco I. ... 

Ricusato avendo il papa Eugenio di comparire al concilio di Basilea, viene 
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deporto : Amedeo, antico duca di Savoia, è eletto in sq.i vece sotto nome ili 
Felice V : Eugenio lo dichiara eretico. 

Vecimottayo concilio generate dei cattolici tenuto a Firenze. Decretata 
è l'unione dei Greci e dei Latini fra il concilio, il papa e l'imperatore d’Orienle. 

, Animelle il papa l’unione degli Armeni ai Ialini. 

Si rinnova nel concilio ili Firenze la disputa sulla processione dello Spirilo 
Santo ; le due parti d'accordo riconoscono che Id Spirito Santo viene eterna- 
mente dal Padre e dal Figliuolo, e che da tutta l'eternità procede dall’uno c 
dall' altro siccome da unico principio, e per una sojn produzione che diersi 
Spiro ; che Ciò che dissero alcuni padri, procedere cioè lo Spirilo Santo dal 
Padre e dal Figliuolo, deve cosi intendersi che lai parole significhino essere il 
Figliuolo siccome il Padre, c insieme con lui il principio dello Spirito Santo ; c 
perciocché quanto ha il Padre comunicò egli al Figlio, tranne la paternità che 
lo distingue dal Figlio c dallo Spirito Sauto: cosi è che da tutta l'eternità il 
Figliuolo ricevette dal Padre quella facoltà produttiva per la quale lo Spirito 
Santo procede dal figliuolo come dal Padre Si riconosce il purgatorio, eia 
primazia del papa, qual dottore e padre di tutti i cristiani. 

Istituzione della- festa della Concezione della Vergine. 

11 clero di Costantiuopoli e la maggior parte dei vescovi greci si dichiarano 
contro l'unione; l’ imperalo!- la sostiene e fa eleggere Metrofane patriarca. 

Unione degli Etiopi ai Latini. 

I principi cristiani cercano avvicinare il papa Eqgenio ed il concilio di 
Basilea. 

Unione dei giacchili alla Chiesa romana. 

Instituzion della festa della visitazione della Vèrgine. 

Alfonso, re d’ Aragona, ed i suoi sudditi, abbracciano l’ obbedienza del papa 
Felice. 

II papa Eugeuin trasferisce il concilio da Ferrara a Roma. 

Quasi tutto I' Oriente ritorna allo scisma dei Greci ; i Moscoviti imitano 
tale esempio. 

Giovanni Paleologò non osa più parlare di unione coi Latini, nella tema 
di dar ombra ad Amurat. 

Gli euliehiaiii di Siria si sommettono al papa. 

I Sirii, i Caldei ed i Maroniti, tutti pestoriani, eutichiani o monotelili, di- 
mandano soniinellersi al papa. 

Un concilio condanna quelli che danno alle immagini della Vergine nomi 
particolari, come Nostra Signóra della Ricuperazione, Madonna della Pie- 
tà , di' Consolazione, delle Grazie , ecc., perchè ciò diede luogo a credere che 
riavessero parecchie Vergini, o che più virtù in nn* immagine vi fosse di quel- 
lo sia iu un' altra ; proibisce anche le mascherate nelle chiese. 

La proviucia di Cie-chiang soflerendo.per grande siccità, -vi manda l'impe- 
ralor deila China uno dei snoi grandi onde sacrificare al Sciang-ti ; ma al suo 
arrivo, piove cotanto che uoo può fare il suo sacrifizio, ed il popolo lo chiama 
mandarino delia pioggia. 

Concordato germanico passato fra Nicolò V e Federico IV, e-che confer- 
ma l' accordo stretto tra Callisto 11 ed Enrico, giusta il quale il clero di Germa- 
nia gode del diritto di elezione ai vescovati. 

Renalo, duca d' Angiò e re di Sicilia, instiluisce l' ordine dei cavalieri della 
Mezza luna o d' Angiò. 

l ine dello scisma d' occidente. Felice V fa la sua cessione. 
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Giubileo pubblicato a Rema, nel quale molti restano soffocali o periscono 
sul ponte S. Angelo. 

Pubblica il papa indolenze a prò di quelli che contribuissero alle spese 
della guerra contro i Turchi. 

Maometto II entra vittorioso nella chiesa di S. Sofia, si asside [ter terra 
colle gambe incrocicchiate, alla foggia degli orientali, e dopo aver pregato per 
qualche tempo, attacca egli stesso ad uno dei pilastri un pezzo di stolta magni- 
ficamente ricamato, che servito avea di portiera al tempio della Mecca ; fa ra- 
schiare tutte le pitture che ornavano il soffitto e le pareti della Chiesa, e la cam- 
bia in moschea ; datela nondimeno ai vinti la libertà di vivere nella lor reli- 
gione ; fa nominar? un nuovo patriarca greco, al quale porge l'investitura 
giusta I' antico costume degli imperatori greci, ponendogli in mano il bastone 
pastorale. 

Callisto III, initituisce per tutta la Chiesa la festa dell» Trasfigurazione di 
G. C., in occasione delle vittorie di Giovanni Corvino utiiade sui Turchi. 

Disputa fra P università di Parigi e i religiosi mendicanti, circa la confes- 
sione nelle parrocchie, in pregiudizio dei curati. L'università gli escludi dal suo 
corpo, il papa rivoca la permissione che data aveva a quei religiosi. 

Il papa Pio II cerca attaccare la prammatica aanzione.^Giovanni Danvet, 
procuratore del re, la soalieoe. 

La religione di Maometto è per la prima volta predicata ai Malesi dallo 
Sceierlbn-Mulana. 

Barrac, capo degli Usbecclii d’ Astracan, abbraccia il maomettismo. , 

Luigi XI abolisce la prammatica aanzione. 

, Sette di Belli e di Candì tra’ Quocai della Guinea 4 quella di Belli è una 
specie di associazione misteriosa, particolare agli uomini, che esige cinque anni 
di prove, come àltravolta la scuola di Pitagora. Non vi apprendono gli uomini 
che danze e canti. I dottori di qnesta setta, appellati logorìi, e il loro gran sa- 
cerdote Beliimo. allevano la gioventù e le fanno cantar inni in. favore di Belli, 
loro divinità. La setta di Candì, particolare alle donne, è raen severa, non ri- 
chiede che quattro mesi.di ritiro e finisce colla sna circoncisione. 

Sigismondo Malatesta, signore di Rimini, è abbruciato in effigie a Roma, 
per aver negata P immortalità dell’ anima. 

Disputa fra' zoccolanti ed i domenicani, circa il sangue di G. C. separato 
dal suo corpo durante il suo soggiorno nella tomba; è questione se sia separato 
anche dalla divinità. I zoccolanti ti pronunciano per affermativa, ed i domeni- 
cani per là negativa. 

Torneo del Corpus Domini d’Aix in Provenza, instituilo da Renato d'An- 
giò, re di Napoli. In occasione di questa festa, il parlamento d' Aix riceveva 
nella gran camera il re delia Bazocbe e tutti i tuoi officiali iu ceremonia, e di 
là recavati alla metropoli. Il principe d'amore, il re'della Bozoche e l’abate delia 
città rappresentavano gli alti cavalieri che venivano da tutte le parti per assi- 
stere a quelle fette militari ; erano testimoni dei baslonieri che rtppreseutavano 
i cavalieri col loro esercizio del bastone. Aveanvi degli intermezzi, in uno dei 
quali vedevasi il re Erode che, cinto da una dozzina di diavoli armati di forche, 
ti difendei col suo scettro ; in un altro un fanciullo in giustacuore bianco raf- 
figurava una piccola anima che teneva Ut mano una croce; un angelo vestito di 
bianco, con aureola e con cuscino sul dosso c sopravi una lastra di ferro ; tre 
diavoli inseguivano la piccdla anima ; un quarto scagliava!! rontro l'angelo, e 
battea salta piastra di ferro ; al terzo colpo il giuoco finiva. Si rappresentava» 
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pure gli Ebrei io atto di adorare il riletto d’ oro, la regina di Saba che visita- 
va Salomone, i magi che andavaaoa Betelemrae. la strage degli innocenti, ecc. 

Paolo 11 dà ]' abito di porpora ai cardinali, come pure il berretto di seta 
rossa, e un altro di seta, simile a quello che i soli papi aveano in prima diritto 
di portare. 

Francesco di Paola iastituisce l'ordine dei minimi. 

L'imperatore Federico IV inslituisce l'ordine militare dei cavalieri di 
san Giorgio, per far la guerra ai Turchi. 

Il giovine iraperator della China, dato al culto degl'idoli, ne fa riattare i 
templi a spese dello statò. 

E dato a Luigi XI il titolo di re cristianissimo., e passa nei suoi succes- 
sori al trono di Francia. 

Luigi XI instituisce I' ordine di san Michiele. 

Setta religiosa dei Siech. fondata da Nanec , della seconda classe degli 
Indie, appellata CaeTUMA. Mostra Nanec fin dall* infanzia gran tendeuza alla 
divozione, e molta alienazione alle cose del inondo ; dopo aver fatto credere ai 
‘capi del suo cantone ch’egli era uo lavorilo della Divinità, Nanec visita le citta 
dell’India, dove opera vari miracoli ; fa il pellegrinaggio della Mecca e di Me- 
dina in abito di fachiro, ragiona coi dottori musulmani, appalesando vivo desi- 
derio di riunire insieme le religioni indua e musulmana che son d' accorilo sul- 
l' unità di Dio; prova la più viva opposizione per parte dei dottori e soprattut- 
to dei penitenti indù. Ai suo ritorno nelle Indie abbandona la forma umana, e 
la sua spoglia materiale è seppellita sulle sponde del Ravi che coperse poscia col- 
le acque il luogo di sua sepoltura. Era uomo dotato di genio superiore, animato 
dai più nobili e dai più profondi sentimenti, ed afflitto delle follie e delle cru- 
deltà della specie umana. Alla vista delle risse che spesso alzavausi fra gl' Indù 
ed i Musulmani in un paese limitrofo dell' India, Nanec concepisce il disegno 
di conciliare le lor religioni, e di rannodarle al più sublime dei priocipii, la pietà 
verso Dio, la pace fra gli uomini; e per diffondere la santa dottrina, non adoperò 
che le esortazioni a la dolcezza. Non avendo trovato nessuno dei suoi, figliuoli 
capace di juccedergli nelle sue spirituali funzioni, sceglie un chetreia chiamato 
Leana ; lo iniziò nei misteri della nuova religione, lo rivesti del mantello di 
fachiro e gli fe’ prendere il nome di Guru. Ma parecchi dei suoi successori ap- 
portarono dei cambiamenti nella religione dei Nanec. Perseguitala dai raja indù 
e dai Mogoli, prese questa setta un’attitudine guerriera ed imponente; adoperò 
mezzi violanti per diffondere i suoi principiò Occupano adesso il Pand-Jjab, 
il La ed una parte del Multan ; son licitati a ponente dal re di Cabnl, a levante 
dai raja di Djemua, di Naraontadan e di Prinagar, ed al sud dagli Inglesi. Il go- 
verno dei Siech è una specie di teocrazia ; al disotto del Guru, hanno un capo 
temporale appellato Calsa. Consistono le pratiche lor principali, in mangia- 
re in comune un berlingozzo ed in ascoltare con raccoglimento la lettnra e 
la spiegazione dei loro libri, sacri, fatti dai Guru. Il libro di Nanec è posato sul- 
l’altare «Italo di una spada ignuda e di uno scado nero. Vi si riconoscono i 
principi! morali degli Inda e dei Musulmani, spogli di luita la parte dogma- 
tica c mistica delle due religioni. 

Paolo li ridace il giubileo a venticinque anqi. 

Maometto 11 fa voto di non prender mai sonno, di non darsi alcun piacere, 
e di non volgere mai il volto alla parte d’occidente, se prima non abbia calpe- 
- alati eoi tuo cavallo tutti gli adoratori di Cristo, in onore del vero dio di Sa- 
baoth c del gran Maometto. 
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Luigi XI introduce l 1 uso dell'.Y ngelut col sunno della campana di mezzodì, 

l’aolo II rimette al re di Napoli il tributo dovuto alla Chiesa romana, a con- 
dizione di fargli presente ogni anno di una chiuea bianca lulla bardata. 

I Ghinesi danno l'abito ed il berretto d'iinpcrafore a Confucio, onorato 
fin allora del titolo di principe dell' eloquenza. 

Stabilimento dell' inquisizione in Casliglia ed in Aragona contro i Mori, 
contro gli Ebrei e contro gli eretici per opera di Ferdinando c d’ Isabella ; si 
estende poscia per tutta la Spagna, per le Indie e pei paesi tutti conquistati dagli 
.Spagnuoli, ad eccezione nondimeno del regno di Napoli e dei Paesi Bassi, dorè 
simile stabilimento non si potè introdurre ; tuttavia è autorizzato in Sicilia. 

Interdetto posto da Sisto IV sulla città di Firenze, in occasione dell’ assas- 
sinio dei Mèdici. 

Pietro d'Osma scrive contro i capi della Chiesa- e contro l'autorità del papa. 

II re di Spagna assume il titolo di re cattolicitsimo. 

Giovanni di Mesci dottore in teologia e predicatore di Wurrai, attacca l’in- 
fallibilità della Chiesa e dei concili generali, nega il peccato originale, rigetta le 
cerciuonic cristiane, la continenza dei preti, la quaresima e le indulgeilze. 

Assemblea della Chiesa gallicana a Lione, dove richiamasi la superiorità 
del concilio generale sul papa, ed ove formasi un atto d'appello al futuro con- 
cilio, di tutto ciò che il papj potesse intraprendere a pregiudizio delle liberta 
del regno. 

Scuoprono i Portoghesi che la religione maomettana nou è piò conosciuta 
ollre-il fiumq del Senegal. • 

Giovanni d' Angeli, zoccolante, predica a Tournuy contro la confessione e 
il poter dei curati. 

Luigi XI ne fa venire Francesco di Paola per dimandargli di far prolunga- 
re la sua vita pregando Dio e la Madonna delle Sabbie. 

Disputa fra' religiosi di S. Domenico c quelli di"S. Francesco, circa l'im- 
macolata Concezfon della Vergine. 

Gli ussiti scacciano tutti i preti di Boemia. 

L' inquisizlon della Spagua perseguita i Varanni. . • 

Nascita di Lutero. ‘ • 

Contestazione fra’cationici regolari e gli eremiti di S. Agostino circa il lora 
abito ed il loro stabilimento. 

lustituzionc delle religiose della Concezione a Toledo, per opera della por- 
toghese Beatrice db' Silva. 

Setta dei Ganga dgl Congo e <T Angola. Diconsi i Ganga incaricati dai 
loro dei di acquetarli, e di stornare le calamità ; il capo loro fi appella Sciala- 
rne ; è adorato quale Iddio; custodisce il fuoco sacro, ed è giudice sovrano così 
pel temporale come per lo spirituale ; ma non dee morir mai di morte na- 
turale ; il suo secondo si chianti Niombo, e si spaccia per profeta ; il terzo, JVe- 
gossi, ecc. 

Setta Nequiti di Congo. Tiene le sue assemblee in luoghi tetri ed appar- 
tati ; si fanno fare ai candidati parecchi giri sur una corda, sinché lo stordimento 
li faccia cadere; dopo la caduta essi perdono la ragione, e sembrano rapiti in 
estasi; durante la qgal alienazione di spirito son tradotti nell'assemblea, e si fa 
prestar loro giuramento ; ebe zelo violano son immolati agli dei protettori di 
quella società. 

Il mani del Congo in Africa si fa cristiano, prende il nome di Gio- 
vanni, e sua moglie quello dì Eleonora, iu onore del re e della regina d> 
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Portogallo ; mandano essi il lor figliuolo ■ Lisbona onde procacciargli cristiana 

educazione. 

Culto il" Opinata nel regno di Benin. Higuardanlo gli abitanti siccome 
il dio supremo, onnipossente, ehe, quantunque invisibile, è presente dovunque, 
ed è creatore e conservatore dell' universo ; pretendono i suoi sacerdoti scuo- 
prir I’ avvenire col mezzo di un vase aperto in fondo. 

Culto di Maramba nel regno di Loarfgo. Di dodici anni presentansi i 
fanciulli al capo dei preti, che li rinchiude in luogo oscuro e fa osservar loro 
lungo digiuno; dopo di che ordina ad essi di starne parecchi giorni senza par- 
lare: passalo un tal periodo, sono condotti davanti all'idolo dal sacerdote che 
fa loro due incisioni sulle spalle, e li fa giurare d' essere fedeli all' idolo che si 
adora pure al Congo e ad Angola : è il dio della guerra adorato dai Ganga con 
Scicc-oche che procura il riposo ai morti, e Zamban-Pongo che è il dio supre- 
mo al quale i mocbisso o genii son subordinati. 

Turbolenze in Ispagua, a motivo degli Inquisitori che fanno abbruciare a 
Valenza ed altrove, iu un solo anno, più di due mila persone. 

I dottori di Parigi, quei maestri in divinità , come allora parlavasi, attira- 
no ai loro esercizi i priinarj personaggi dello stato. 

I tao-sse, gli ocang ed altri sellarj di Foà son accusati da nn magistrato 
chinese, d' aver carpile all' imperatore immense somme per P erezione dei loro 
templi ; l'imperatore vuol far punire il magistrato che cerca illuminarlo ; ma i 
tribunali niegano giudicarlo, e l’ imperatore lo ridona alle sue funzioni. 

Anizotl, ottavo re del Messico, fa edificare un secondo tempio in luogo del 
primo che era di legno, e sacro al dio della guerra appellalo Alessilli. 

Condanna il papa tredici proposizioni di Pico della Mirandola sulla teo- 
logia, sulle matematiche, sulla magia, sulla cabala e sulla fisica. 

Le dignità di gran maestri de' tre ordini di Calatrava, di S. Giacopo e di 
Alcantara son riunite alla corona di Spagna. 

Gli ordini militari del S. Sepolcro e di S. Lazzaro son riuniti a quello di 
S. Giovanni di Gerusalemme. 

Innocenzo Vili suscita i principi cristiani a far la guerra ai Turchi ; si fa 
autorizzar a levar annate, decime ed altre contribuzioni, che leva in fallo, ma 
cbe poi custodisce, accomodatosi coi Turchi. 

Innocenzo Vili vuol imporre le d coirne sul clero di Francia, ma I' univer- 
sità di Parigi vi a' oppone. 

lnstituzione della confraternita della Misericordia, per assistere i rei con- 
dannati a morte. 1 

Un nuovo impcrator chinese verifica la denunzia fatta nel l4>S5 contro i 
tao-sse, gli ocang ed i lamas; ne fa morire parecchi, e ne ritorna altri al grado 
del popolo cbe'son pure dati a morte a motivo. di lor ostinazione. 

, 1 Mori maomettani son cacciati di Spagna ; termina l' Inquisizione di per- 

seguitarli, cosi pure gli Ebrei, per ristabilire la religione cristiana in tolta la 
Spagna. Il Cardinal Ximenes obbliga i Mori a ricevere il battesimo ; 5o mila di 
loro lu ricevono per forza, e cosi pure gli Ebrei. Avendo 3o mila famiglie ebree 
ricusalo di ricevere il battesimo, abbandonano la Spagna in compagnia dei 
Muri. 

Invenzione del titolo della croce di G. C. : anche la’Chicsa di Tolosa si 
pretende averla. 

, Il sultano Bajazet II manda al papa il ferro della lancia onde fu trattilo il 
fianco di G. C. ; stimava possederlo l' impcrator di Gcrmauia a Norimberga e 
■Fasti Univ. ti* 53 
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il re <li Traoda alla Sanla Cappella ; lai « la aorte di molte grandi reliquie. Ine- 
die tirsi che nasca incertezza sul dorè siano le vere. 

T er dinamio il Cattolico, di coucerto col papa, manda iu America dodici 
missionari onde portarci la religione cristiana. 

Dei degli Americani attempo della scoperta. Al giungere di Cristoforo 
Colombo a S. Domingo, gli abitanti di quell' isola avevano delle immagini ap- 
pellate Cernir,, che riguardavano siccome dei tutelaci ed ai quali offrivano sa- 
critizii ; il re erane il sommo pontefice. Adoravano pure per dio supremo Ta- 
roataietoomoo c Tepapa, che stimavano essere stato una roccia. Ammettevano 
una razza inferiore di dei che appellavano Eatuas, due dei quali stati erano 
padri degli uomini. Tane, figliuolo al dio supremo ed a Tepapa, era più parti- 
colarmente invocato, perchè credeano che prendesse la più gran parte agli affa- 
ri del genere umano. 

Culto di Maboia appo i Caraibi abitanti delle Antille. Danno questo no- 
me ad un cattivo principio coi prestano omaggio ; u lui attribuiscono quei po- 
poli tutte le calamità chelor sopraggi ungono, le tempeste, il fulmino, gli ecclissi, 
le malattie ; pretendono che appaja spesso loro sotto forme ributtatiti, e che gli 
aggravi di percosse ; onde stornar la sua eollcTa i Caraibi fanno delle piccole 
slatuine simili a quello che Maboia assunse visitandoli, e s' immaginano esser 
«alvi portandole al collo ; e spesso sr fan più male di quello che Mahoia non po- 
tesse farne a loro, mentre tagliansi in suo onore la carne c*>n coltelli, e si sfini- 
scono a furia di digiuui. Hanno poi anche dei genii che appe Unno Chemeni , e 
che suppongono .incaricali di custodirli; ogni Garaibo stima averne uno parse. 
Oli offrono le primizie d' ogni cosa, e collocano le offerte in un caolucoto delle 
loro capanne, sur una tavola fatta a bella posta di stuoje ed ove pretendono che 
quc'genii raguniosi per mangiare c bere; prendono i pipistrelli per Chemeni. 

Instituzione delle penitenti della Maddalena, per Giovauni Tisseran, reli- 
gioso zoccolante di l'arigi : ton ora le suore di Santa Magioria. 

Giovanni H, re di Portogallo, ordina a lutti i Mori c a tutti gli Ebrei sta- 
biliti ne’ suui stati di uscirne ; fa poi battezzare i bglìnoli degli Ebrei in onta 
a’ lor geni lori. 

L’ imperami- chinese Iao-tjong si abbandona ai !«o-sse, che gli promettono 
l'immortalità ed il secreto di far oro ed argento ; citatigli i ministri parecchi 
esempi di principi ingannati-du quei secretaci ; ci loda il laro zelo senza però 
rinunziare alle proprie opinioni. 

La facoltà di Parigi abbraccia la dottrina che stabilisce la Vergine Maria 
preservala dal peccato originale, ed assunta al cielo in corpo ed in anima. 

Culto di Guja-Ticquoa fra gli Ottentoti. E il dio degli dei. Ne fanno essi 
un buon uomo il quale non là nè bene nè male, e che abita sempre sopra la lu- 
na ; pretendono che siasi reso inrisibile. Taquoa poi, divinità malefica, si riguar- 
da qual sorgente dei loro mali. 

Gli abi tanti di Sofali, sulla costa orientale dell'Africa, si frovan essere Arabi 
maomettani all’arrivo dei Portoghesi. 

Rispettando Baber il culto degli antichi Indiani, protegge il maomettismo 
nelle Indie, e ne fa religion dominante. 

Instituzione -dell’ ordine delle Annunziate a Burgcs, per cura di Giovanna, 
figliuola di Luigi XL e prima moglie di Luigi XII. 

I Portoghesi stabiliscono l' inquisizione a Goa sulle coste del Malabar. 

Girolamo Savonarola, domenicano, è arso a Tirenze con due de' .suoi con- 
fratelli, per aver declamato contro L vita scandalosa dei papa Alessandro VI. 
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Cullo di tFalipa appo i popoli doli' Orenoco. I popoli vicini a questo fiu- 
me adorano sotto lai nome un essere che, » dello dei fabbricatori di relazioni, 
altro non c poi che il demonio ; almeno altro non è se non quellp che i popo- 
li dell'Europa onorano sotto tal nome. 

Luigi XII ordina in Francia I’ osservanza della prammatica sanzione. 

Sella dei Soft di Persia. Nel Menavi, libro di teologia mistica, commen- 
tario del Gulcheitvlras, sacro codice dei Sofi, I’ amor di Dio c l’unione intima 
con lui sono descritti in termini estatici ; la vanità del mondo, la dignità della 
virtù e l’ enormità del vizio, vi si incontrano al vjvo - rappresentate ; vedevisi 
come la- vita interiore consista in Ire cose : la conoscenza, 1» purgazione c l’ il- 
luminazione ; leggevisi che Ire segni della viìa di Dio sono nell'uomo : il distac- 
rameìilo «lai mondo, il continuo desiderio di Dio, la perseveranza nell’orazione. 
Tal è la base della dottrina di Sofi'o Scieic-Aidar che propose «'Persiani di 
riconoscere Ali in cambio di Omar, per vero succeszor di Maometto, approfit- 
tando dell’odio loro pei Turchi ; rinnovò tal antica pretensione, e consolidò la 
divisione delle due nazioni dividendone la credeuza, onde far setta e scisma reli- 
gioso, e dispensarli dallo andare alla Mecca. 

Culto di Chin ata, appo i popoli che abitano la Virginia e Terra 
Nuova. 1 selvaggi della Virginia rappresentavano onesto dio con una pipa alla 
quale appiccavano il fuoco ; un sacerdote nascosto dietro l’ idolo aspirava il ta- 
bacco ; il dio ero ordinariamente collocalo in una. piccola Capanna e sopra una 
specie di altare che que’ di Virginia appellavano panorente ; gli consecravano 
pure cappelle ed oralorii nella parte più recondita delle case loro, e lo consul- 
tavano pria di girne alla caccia, come pure ne' più frivoli oggetti. Manifestavaù- 
si spesso Chiwosa con visioni, e tal fiala appariva in persona a’ suoi adoratori ; 
quand' essi volevanlo scongiurare, portavansi quattro sacerdoti al suo tempio e 
l’ invocavano in virtù di certe parole. AlloraChhvasa, od uno dei suoi sacer- 
doti. mostravasi sotto sembiante di bell' uomo, con una ciocca di capelli da un 
lato della testa che scendeagli a’ piedi. Portatosi in tale arnese aT tempio, vi 
Iacea dei piri con somma agitazione; diventando poi più tranquillo, esigeva che 
gli si mandassero otto sacerdoti,' c lor dichiarava la sua volontà; dopo di che 
scompariva e ripulavasi riZornasse al cielo. Riguardavano i \irginii siccome al- 
trettante ispirazioni particolari di Chiwasa i capricci della lor immaginazione, e 
tale idea lor faceva commettere mille stravaganze. 

Assali, sedicente discendente di Maometto, ai rende celebre col suo zelo pel 
maomettismo, e riforma questa religione in Marocco, dove, sotto nome di 
scerif. se ne stabilisce poi capo co’ poteri lutti dgi califfi. 

Religione dei popoli del Brasile. I popoli del Brasile onoravano sotto 
nome di Tupan , un certo spirilo p he presiede al fulmine : presi erano questi 
popoli dal più grande terrore quando il sentivano scoccare. Secondo alcuni 
viaggiatori, che limano non aver in essi notato traccia alenna di idee religiose, 
la lingua loro nòn ha neppnr parola che esprima il nome di Dio. Affibbiano 
tuttavia all’idra di tuono nna certa potenza, ed a lui stimano tener la scienza 
dell’ agricoltura. Aveano anche religioso rispetto pel Tamaraca, frutto somma- 
mente grosso, somigliante ad una zucca ; e gli tributavano grandi onori. Fa- 
cendo i sacerdoti brasiliani la visita delle loro diocesi, mai non dimenticavano i 
loro Maracca e Tamaraca, che faccano adorare solennemente ; alzavanli in cima 
d’ nn bastone, piantandolo in terra, e ornandoli di belle penne, e persuadendo 
agli nbilanli del villaggio di portar a mangiare ed a bere a quei Maracca, per- 
chè ciò lor tornava grato, ed eglino compiaccvauii di essere così trattati. 
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Nell' andare del quindicesimo secolo, l« di reni là delle opinioni religiose 
che dividono re milioni, è cosi notabile come ne'secoli precedenti; smarrisce lo 
spirito umano in idee di perfezione che non può raggiungere; abbandona la ra- 
gione, naturale sna guida, e piomba in errori che spesso turban la pace, e fan- 
no a Uniti sgorgare il sangue degli uomini ; questi funesta malattia dell' uma- 
nità lascia Iraccie sanguinose sul suo passaggio cosi in oriente come in occidente. 

In oriente, dorè l’ idea cosi grande, cosi consolante e così sublime di un 
essere creatore e conservatore di tutte le cose, prese nascimento, le diverse sette 
ifividono del continuo i differenti popoli di quella contrada ; si fan guerre ter- 
ribili, sotto il vano e specioso pretesto di essere le une più dell'altra perfette; 
le lor disparate dottrine servono di velo agli ambiziosi onde’ trionfare dei lor 
nimici-; quindi è spesso turbata in nome di una perfezione chimerica, ed i po- 
poli si sterminano alla voce degli entusiasti che gli csaltauo e li dominano. 

■In occidente osservasi, all' epoca stessa, lo stesso smarrimento, l’identica 
debolezza, le stesse passioni ed uguali furori ; le parole del divin fondatore del 
cristianesimo son interpretate giusta l' ambizione, l' interesse e le passioni degli 
uomini ; non veggono fcapi della gerarchia elle il lor potere, non cercano che 
estenderlo anche di piò ; non fanno che irritare gli animi nello sviluppo del 
liericoloio sistema, e si espongono alle più umilianti, vicissitudini con una osti- 
nazione imprudente ; si mescola l' asprezza da una parte e dall' altra ; s' infiam- 
mano le passioni, continui rigori son posti in opera per soffocare le dottrine 
onde le menti son intestate, e di cui la buona feda, la ragione ajutale da dolce 
persuasione, possono sole mostrar la follia o la vanità. 

Per guarire i mali ond' è (afflitta la Chiesa, lengousi nel quindicesimo secolo 
parecchi concili, il 'più celebre dei quali è quel di Costanza ; si fa allor sentire 
la necessita dei concilii, onde impedir ornai lo scandalo dato ai fedeli dallo 
scisma deplorabile che lacerò la Chiesa ; ma i pontefici non vi si vogliono acco- 
modare, per paura di una potenza superiore alla loro. 

Il concilio di Costanza, presieduto dall’ imperalor Sigismondo, pronuncia 
sentenza di deposizione contro il papa Giovanui XXIII, accusato di traffico dei 
benefizii.a delle reliquie, di aver col veleno tolto di 'vita il papa suo antecessore, 
della più licenziosa empietà, e della massima sregolatezza ; Giovanni XXIII c 
costretto ad abbaudonare lo scettro della Chiesa, ed il concilio si riserva, depo- 
ucndolo, il diritto di puoirne r delitti; in giustizia od in misericordia. 

Fra' disordini che agitano la Chiesa le dottrine gallicane vanno ottenendo 
qualche successo: la prammatica sanzione è approvata dall’ assemblea della 
Chiesa tenuta a Bonrges nel ■ 538 ; ma simile còstituzione attaccata del continuo 
dai principi della Chiesa di Roma, termina coll' essere abolita, nel secolo se- 
guente, pel concordato di Francesco I e di Leone X. 

In questo secolo stesso, veggonsi nascere infinite opinioni religiose che agi- 
tano gli animi ; stimasi camminar alla perfezione con dottrine che riguardanti 
siccome altrettante fedeli interpretazioni del testo evangelico, mentre le più di 
tali opinioni non mostrano ebe l’orgoglio dell' uomo e la debolezza del tuo spi- 
rito. Onde arrestarne il corso cd il progresso, stifnasi usafe di rigori inauditi ; 
ma simili misure, anziché condurre allo scopo che ti ha in mira, non fanno 
che irritare, che accendere le immaginazioni ; servono a diffondere le opinioni 
che il silenzio avrebbe senza dubbio lanciato nel nulla c nell'oblio; ma invece 
propaganti e prendono piede appunto in vista degli enormi gastighi. 

Fra gli uomini che io questo secolo si fan distinguere per singolarità ed 
arditezza di opinioni, sono Giovanni Ilus c Girolamo di Praga i più famosi ; 
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Giovanni Hus risuscita nella Boemia le opinioni in parie di If'icle/i soilienc 
nulla doverti credere d’ imponibile e di contraddittorio; che un corpo stesso 
non può essere presente in cento mila luoghi diverti : anche la confessione in- 
trodotta in occidente forma soggetto alle sue censure ed a’ suoi attacchi ; cerca 
di farla sopprimere; ti pronuncia quindi contro le indulgenze, colle quali pre- 
tende che sia venduta la giustizia del sovrano dei cieli; tenta quindi ricondurre 
la gerarchia alla sua semplicità primitiva ; predica iuline pubblicamente la dot- 
trina che i Vandrsi insegnano in secreto. 

Giunto al rettorato dell’ università di Praga, tal dignità aggiunge nuovo 
credito alle sue opinioni ; citato a Roma, Giovanni Hus non compare, e la tua 
dottrina è condannata a malgrado dei protettori eh' egli ha. 

Accusato di aver sposate le opinioni di Widef, che rinnovano gli antichi 
sentimenti proscritti in Berangerio, è citato al concilio di Coatanza ; munito di 
salvo condotto dell' imperalor Sigismondo ei si presenta all'assemblea dei pa- 
dri ; ma, in onta al salvo condotto dell'imperatore, lo ti arresta ; comparisce'piii 
volte dinanzi all' assemblea carico' di catene ; ed ei sostiene al cospetto del con- 
cilio che la potenza temporale è obbligala a costringere i preti all'osservanza del- 
la legge ; che un cattivo papa non è vicario di G. C. ec. ec. 

Esige il concilio la sua ritrattazione ; persuaso di aver ragione Giovanni 
Hus non vuol confessare di essersi ingannalo. Il concilio si mostra come lui in- 
flessibile. Se l’osliuazioue di correre alla morte ha pur qualche cosa di sublime 
e d’ eroico, quella di condannarvi è pur crudele ; l'imperatore, malgrado la fede 
del'selvo-condolto, ordina all’elettore di farlo tradurre al supplizio, ed è arso 
vivo alla presenta dello stesso elettore ; ned ei cessa di lodar Dio con inni a sua 
gloria finché la fiamma non gli abbia morta la voce. 

Tradotto pure in 'questo secolo dinanzi al coocilio, Girolamo di Praga, an- 
che più famoso di Giovanni Una, soggiace a pari trattamento. Superiore al suo 
maestro per ispirilo ed eloquenza, possiede atraordioarii talenti, ammirabile 
memoria, nobile eloquenza, naturale e sostenuta da quel fuoco che ha tanto im- 
pero sulla moltitudine. Condotto ài cospetto dei padri del concilio e da essi con- 
dannalo, qual parlitante delle opinioni di Wiclef e di Giovanni Hus, a perir Ira 
le fiamme, ei cammina al rogo con indicibile fermezza, perdonando a' suoi giu- 
dici la propria morte, e cantando inni in onore del Dio dell'universo. 
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Distruzione dell’ impero «lei Zigatsi. 

Legislazione di Cara-Juse f, capo dei Turcomani dal cat! rato neto , in 
Armonia ed in Mesopotamia. Dividono i Turcomani in orienUli ed in occi- 
dentali ; due delle orde loro fanno conquiste in Asie, ed hanno lor sovrani ; si 
qualificano sotto il nome ili fazioni del castralo nero e del castralo bianco , 
dal colore dell' animale dipinto sulle loro insegne; la prima, di cui è capo Cara- 
Jusef, si collega contro Tamerlsno, si sommette a lui, e dopo morto, nuovamente 
ribellasi contro i suoi figliuoli, e si ferma io Armenia eh' egli fa chiamar Tur- 
comania. Sarà parlato della seconda più basso. ( V. 1468,) 

Legislazione dei Guanc/ii delle isole Canarie. Trovansi aver questi po- 
poli una costituzione che si risente dell'antichità d’un popolo incivilito; tocche 
fa presumere sian essi discendenti dagli Atlantidi. 

Pubblicazione del codice dei lÙing alla China. 

Conferma della società dei fratelli della rosa-croce, per opera di Cristiano 
H niencrr uti, il cui nome rimase poi ai paraceliili ed agli alchimisti ; fu poi if 
sistema loro detto teosofia o teosofismo. ( V. 1 3 -8 .) 

Legislazione di Chiser , seid o discendente di Maometto. nell Indottali. 
Distrugge questo principe il regno der balani ed Afgani, e s’ impa Jrònisce del 
loro trono, di coi godette la sua posterità fino al i/Jào, in cui un afgan. Bettoli 
di nome, lo ripiglia. 

Torna Aristotele in favore, ed Ita molli discepoli in Italia, in Francia, in 
Germania ed iti Inghilterra. 

E’imperator della China, onde impedire la rinnovazione delle differenze in- 
sorte tra’lellerati, li divide in letterati del settentrione, di mezzo é del mezzodì. 

Rista hilirtiento del regno del Tonchio, stalo per lunga pezza 'provin- 
cia chinese. 

Filosofia di Lorenzo F alla di Piacenza, ristauratore dell'epicureismo. 
Mentre l'Italia tutta echeggiava delle lodi di Platone o d’Aristolele, si mostra un 
uomo di moltd spirito, e clic fatto aveva speciale studio della lingua Ialina tulle 
conoscendone le finezze ; osa. dico, richiamare la filosofia d’ Epicuro da multi 
secoli esimia ; passala aveva la gioventù in discreditare gli scolastici, ed in pun- 
gerli a furia di frizzi satirici ; gli accusata di aver avvilite le scienze, facendo loro 
parlare on linguaggio barbaro ed inintelligibile, e di aveTn corrotto ciò che la 
gioventù potuto avesse intraprendere di utile. Ad essa, cosi egli, m’ indirizzo ; 
essa sola può rendere alla repubblica delle lettere il lustro primitivo ; il 
mezzo di rettamente pensare sta in avvezzarla per tempo a favellar nobil- 
mente. Gli scolastici, seguiti dai sacerdoti e dai monaci, si sollevarono contro il 
libro di Valla intitolato ; De voluplate et vero bono, torto che venne in luce. 
Tuttavia aveva Valla messo in pratica ogni artifizio per far passare la dottrina 
di Epicuro, e renderla omogenea al cristianesimo ; voleva che la voluttà fosse 
virtuosa, cioè che non fosse accompagnata da vizio, nè segnila da rimorsi, in 
guisa che un nomo dabbene potesse tutte osservare le leggi della società e tutti 
i doveri del proprio stalo : non poteva mancar di estendere la liliertà dell' uomo 
senza misura e senza confini ; nè dava niente alla grazia. E ultima disputa che 
ebbe a sostenere, fu di essere citalo davanti l'arcivescovo di Napoli; vi sosten- 
ne che il Simbolo degli Apostoli non era già opera di loro, ma sibbene del con- 
cilio di Nicea : uon si seppe che cosa rispondergli. Dimando «egli se crederà nelle 
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«èiecà categorie J’ Aristotele ; ed ei nipote eh* noi) pertenevtno' alla fede, e. che 
erosi libero-di pensare sopra di ciò come meglio sembrava. A bossi un rateerò 
e gli ditte : Ignori tu che queste categorie servono a spiegare parecchi punti 
importanti di teologia ? Se cosi è, riprese Valla, io crèdo con docilità e sa 
questa materia e sulle altre ciò che ne crede la Chiesa. 

Il papa Nicolò V fa tradurre le opere di Aristotele. 

Stabilimento della milizia perpetua e dell'imposta della taglia in Francia. 

Filosofia chinese degli In-chianu o filosofia naturale. 1 fondatori di que- 
sta filosofia son due uomini celebri appellati Scin-tse e Scing-ts'e ; astociaronti 
essi a quarantadue dotti, che gl i ajutarnno a fare un commento sui libri di reli- 
gióne Iella China, a’ quali uairono un corpo particolare di dottrina, distribuito 
in venti volumi, tolto il titolo di Sing-li-ta-tsuen,' cioè filosofia naturale. Am- 
mettono una causa primitiva che appellano Tai-chi , e le cui proprietà non sono 
apirgate; tuttavia queste parole Tai-ci neldoro senso proprio significano colmo 
di casa ; così insegnano essi dottori che il Tai-chi è in riguardo agli altri esseri 
ciò che il Colmo di uua casa è per riguardo a tutte le parti che la compongano ; 
che' come il colmo unisce e consèrva tulle le parti di hii edificio, così il Tai-ci 
serve a conservare tutte le parti dell' universo. Egli è il l ài-chi che ad ogni cosa 
imprime il suo carattere speciale; con un pezzo di legno ti forma un panco od 
una landa ; ma il Tai-chi dà al legno la forma di panco o di tavola ; quando tali 
utensili vanno rotti, il Tai-chi piò non esiste. Gli ln-cbiau, danno a questa cau- 
sa prima qualità infinite i le attribuiscono illimitate perfezioni; è il più puro 
ed il più potente di tutti i principi ! oon ,l ' 1 principio ni può aver fine : è l'idea, 
la morale e l'essenza di tulli gli esseri, è l’anima sovrana di tutto I' universo; 
è la suprema intelligenza che lutto governa sostengono anco ohe sia una so- 
stanza immateriale e puro spirilo; dicono pur anche che è la cosa stessa del 
cielo, della terra e dei cinque elementi ; quindi che ip un certo senso ogni essere 
particolare può venire appellalo Tai-chi. Aggiungono che questo primo essere 
è la causa seconda di tutte le produzioni della natura; ma una causa cieca ed 
inanimala che ignora le cause delle proprie operazioni; rigettano quindi ogni 
causa soprannaturale, non ammettendo altro principio che una virtù insensibi- 
le, unita rd identificata alla materia. 

Riunione dèlie antiche dignità di pari alla corona di Francia. Que- 
ste dignità antiche avevano avuto origine collo innalzamento di Ugo Capei» 
alla corona di Francia, per opera dei principali signori di Francia. Nominato re 
Ugo Capeto, non era realmente, come conte di Parigi, d' Orleans, che primus 
inter pares. Si mantennero con lustro fino a Filippo Augusto, e dopo questo 
principe rientrarono successivamente nel dominio reale, di dove uscite erano 
per la debolezza e per le convenzioni fatte dai re e dagli usurpatori del dominio 
di Carlomagno. Erano queste cariche di pari : i.° la Normandia data a R elione, 
riconquistala sótto Filippo Augusto agli Inglesi, e riunita finalmente sotto Car- 
lo VII ; a.° la contea di Tolosa, smembramento del regno d’ Aquilani;!, e riu- 
’BÌla da un matrimonio sotto Luigi XI ; 3.° la Sciampagna, ritmila col matri- 
monio di Filippo il Bello a Giovanna di Kavarra ; 4 ° la Guieona, altra parte 
del regno d’ Aquitanla, confiscata da Luigi il Giovine, e riunita sotto Carlo VII) 
S.° la Borgogoa, che essendo nella caia di Francia fin dal regno di Roberto, pro- 
vò divisioni, riunioni e modificazioni diverse, formava a quest' epoca uno stato 
separato dalla Francia; 6.° la Brettagna aveva subita la sorte della Normandia 
fin da ltoilone che ne aveva formalo un feudo dipendente. Da questo tempo ) re 
di Francia, senza dividere il loro dominio, crearono dei ducali con titolo di pari 
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si traducono gli .nitori greci ed i romani ; si pubblicano dizionarii, glossarii e 
gramm atiche ; i’ idolatrano gli antichi ; si declama contro gli scolastici ed i so- 
fisti ; a* incomincia a prendere il soprarrento ed a pensare da se. La dominazio- 
ne d' Aristotele si sostiene fino al principio del 17. secolo. 

Legislazione dei Turchi ottomani a Costantinopoli. Facevano da lungo 
tempo i Turchi scorrerie fino ai sobborghi di Costantinopoli, senza incontrare 
vcrun Ostacolo ; 'finalmente Maometto 11, che collegar seppe grandi virtù a 
gran vizj, scui ubimi erano apparati di abbagliante fulgore, assedia Costantino- 
poli; questa città infelice e quasi spopolata, difesa ancora da capitani e da solda- 
ti di differenti nazioni, sostiene tutto cièche l'arte, il coraggio ed il tradimento 
stesso poasouo adunare contro di lei. Un ultimo assalto, in cui estremi sono gli 
sforzi il' ambe le parti, la prende e finalmente la dà agli Ottomani. 

Èarlo VII fa estendere in iacritto gli statuti di Francia; 

Rinnovamento della filosofia dei- peripatetici. Teodora Gaza e Giorgio 
di Trcbisouda la insegnano in Italia ; il Cardinal llessarione sostiene natone. 

Continuazione in Francia delle dispute fra’ nominali c fra’ reali o realisti. 

Casimiro, re di Polonia, chiama i deputati della nobiltà onde riunirsi ai pa- 
latini negli stali del suo regno. 

Guerra fra.' platonici e gli aristotelici moderni. Fujntorno alla metà 
di questo secolo che si accese la specie di guerra civile dei platonici e degli ari- 
stotelioi,. tra' filosofi greci che in assai gran numero fiorivano allora a Venezia, 
a Firenze, a Roma e nel resto d' Italia. Gemisto l’Ietoue, greco rifugiato, gran- 
de platonico, imprese a sbollare Aristotele che dominava nelle scuole d'occiden- 
te dove gli Arabi avevano accreditala la sua filosofia ; pubblicò dapprima un 
libro solfo titolo di Differenza dei sentimenti d' Aristotele e di Platone, 
nel quale sì scaglia contro Aristotele. Giorgio Scolarlo, nolo sotto il nome di 
Gennade, veder fece come mollo meglio si accordasse Aristotele col cristiane- 
simo di quello sia Platone, ed accusò Plelonc di voler ripristinare il paganesimo ; 
ciò che obbligò quest' ultimo a nascondersi. Aristotele,- nel secondo libro 'Iella 
sua fisica, aveva detto che tutto ciò che fa la natura, lo fa sempre col suo fine, 
e che tuttavia non fa nulla a disegnò, cioè con premeditazione, con conoscenza, 




sparati di sentimento come slimavasi; Giorgio di.Trebisonda attacco llessarione. 
Gaza e Plotone ad una volta. Si riscaldò la disputa, ed altri greci vi si ineschia- 
rojio. Il Cardinal Bessarionc rispose a Giorgio di Trebisonda, ( e scancellò le sir 
uislre idee che offerte aveva di Platone e della sua filosofia ; .1 settatori d Ari- 
stotele si rimettono dalla lor preoccupazione contro Platone ; cessano le iuvetli- 
ve d'ambe le (sarti, e regna per più annida pace tra’ filosofi delle due sette. 

Divisione dell' impero di Tamerlano. • . 

Cosmogonia africana. I negri della Costa d’Oro, pretendono che Dio in- 
differentemente creasse gli uomini bianchi o negri, destinati a popolare il mon- 
do. Aggiungono che volle Dio dividere tira queste due rezze d uomini dm doni 
diversi, l’oro e la scrittura. I negri a’ quali fu permessa la scella, preferirono 
l’oro ; ma Dio adirato per l'avarizia loro onde ponimeli, gli assoggettò ai bian- 
chi. In tal persuasione, credono fermamente impossibile ad ogni negro aapqr 
leggere e scrivere, e che il |>aese loro sia J’ unico in cui possasi incontrar 1 oro. 

Stali generali di Francia tenuti a Toura per la riforma dello stalo. 

Legislazione dei Tu reoi nani dal castrato bianco in Persia per opera 
. Vasti Uifii’. C * r> \ 
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di Ussum-Afsan. Questo principe, (iella famiglia degli Assemblei, figlio d' Ali- 
Bec, (Incenderne di Tamerlanó e della fazione dei Turcdmàni dal caatrato bian- 
co, allora governatore d’ Armenia, alzò lo stendardo della ribellione contro 
Gioonicia, re di Persia, gli levò la vita, come pure a suo figliuolo Agen- Ali, e 
salì' sul loro trono ; si uni quindi ai principi cristiani per far la guerra ai Tur- 
chi ; dura la sua dinastia fin allo stabilimento di quella dei Soli, che oggidì 
regna sulla Persia. ; . * 

Dottrina di Nanek , capo dei SetcAi. Xanck, fondatore della naziooe saica, 
stabilisce nell' Indie la dottrina di uno spirito invisibile, fa proscrivere le im- 
magini, tutte le preghiere offerte ad altri fuor dell' Essere Supremo, predica la 
tolleranza, proscrive le dispute religiose, riconduce il politeismo all’ unità, 
combatte la trinità indiana, e non adopera, in propagare la sua dottrina, che la . 
persuasione e la semplicità dei costumi i percorre l’ Indie, la Persia, l’Arabia, 
l’isola di Ceilan, e si ritira presso il raja di Callanor, dove compie di 70 anni l« 
sua carriera. Divenne celebre dopo la morte di lui il luogo del suo ritiro^. 

Filosofia di Francesco Filelfo , italiano delta Marca d'Ancona. Tra- 
duce Filelfo parecchi trattati di Platoae, d* Aristotele, d' Ippocrale e di Plutar- 
co, in Ialino ; le sue versioni son elegantissime e fedelissime; la disputa che si 
ebbe Coq un greco appellato Timoteo, in coi ebbe a scommettere la barba per 
sostenere un passo greco, è in vero uno sebet-zo poco degno di on filosofo. 

Legislazione dei Beni-Oataz a Fez. L'impero dei Merini ti o Zeneli a 
Marocco, dòpo essere stato diviso oel 1 4 a3. alla morte dell’ultimo suo principe, 
fra parecchie tribù di Arabi, passò ad Odasele o Seid-Oataz, che fondò la 
quarta dinastia dei Miramolini'a Fez, ed il nome gli diede di Beni-Oataz ; non 
mandò che semplici governatori a Marocco. 

Luigi XI (a proibire la lettura de’ libri Jei nominali, allora appellati ter- 
mini s ti, a motivo della mania loro di spiegare i termini; ordina di starne ligi 
alla dottrina d’ Aristotele e d’ Avcrroe, d’Alborto il Grande e d’altri realisti. È 
T epoca delle maggiori dispute fra’ reali ed i nominali ( r tomisti c gli scotisti ). 

Assodamento dell'autorità reale di Frància, per opera di Luigi XI, o legi- 
slazione di questo principe. 

Legislazione dei can di Crimea , emanata da Meng-Eli-Cherai. Dopo la 
distruzione dell' impero dei Geli o Gengiscanidi (l'Astracan, eseguila dai Russi, 
i Torchi Ottomani stabilirono in Caffi, Capitale della Crimea, Meog-Eli-Cberai, 
erede di questa famiglia, in qualità. di can, e a condizione di esser loro tri- 
butario. 

I Chincsi danno l’abito ed il berretto d’ imperatore a Confucio, onorato 
fin allora del titolo di principe deìC eloquenza. • 

. Luigi XI abolisce la cavalleria , e fonda in sua vece vari! ordini militari. 

Legislazione deW impero degli czar di Rustia. I Rossi son divisi in tre 
classi ; i nobili o gentiluomini titolati, appellati cneeti ; i semplici gentiluomini 
chiamati duomini , tutti obbligati al servigio militare, ed i paesani; questi ultimi, 
come i nostri antichi servi, intesi alla gleba, coltivano la terra in profitto degli 
altri due ordini ; il numero loro costituisce la ricchezza di una terra. Il governo 
della Russia è dispotico ; ma non pure il senato, quantunque scelto dall’ impe- 
ratore, non ne segue sempre i capricci, specialmente dopo Pietro il Glande , 
che introdusse ne’ suoi stati, fin allora mozzo selvaggi, tutti i mezzi d'ammini- 
strazióne usati negli altri stati d’Europa. I maggiori dei Rossi sono gli Sci- 
ti, i Sarmati e gli altri antichi popoli riuniti sotta la dominazione dello czar, 
che si estende negli immensi paesi della Tarla ria. Non erano fin allora quei 
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popoli che orile selvsggie. In mezzo all» qual confusione ti inoltra Giovanni 
Uasiluvvilz che riguardasi siccome fondatore di quest' impero, quantunque sia 
discendente degli antichi signore della Russia; ma fino a lui il graiidnca’tli Mo- 
srovia era tributario dell’imperatore dei Geli o Gengiscanidi d'Astracan ; sposò 
Sofia, figliuola di un imperatore di Costantinopoli, che iropeguollo a scuoterà 
il giogo; ei se ne liberò diffattb, e divenne di più monarca di quei tartari, po- 
nendosi, a Casan, nuota loro capitale, la corona in capo. 

Riunione di tutte le corone di Spagna. 

Filosofia <T Ermolao Barbaro , veneziano, e <T Angelo Poliziano di 
Monte Pulciano in Toscana. Prestano questi due filosofi grandi sertigi pel 
ristabilimento della purità della lingua latina. Ermolao traduce Teraiito, celebre 
oratore e chiosatore di Aristotele ; Dioscoride, che rischiara con un commento, 
e Plinio il Naturalista, del quale corregge cinque mila passo Si appropria Angelo 
Poliziano i pensamenti degli antichi, coll’ abitudine di leggerli; studia special- 
mente Platone, del quale traduce alcuni pezzi scelti.; la speciosa dottrina di quel 
filosofo ei chiamava Romanzo della teologia. •' 

Luigi XI permette la lettura dei libri dei filosofi nominali, che proibita 
aveva nel >473, ad inchiesta dei tomisti. 

Filosofila deir abate Tritemo di IFurtzlurgp. Deesi a questo filosofo 
I’ arte d'avviluppare ciò che vuoisi agli altri nascondere, o d* indovinare quan- 
t'essi vogliono occultarci; arte che servì mollo ai negoziatori ed a quelli che si 
ebbero affari secreti dà maneggiare. La sua poligrafia ofTre vasta idea di lui; ma 
non si pud a meno di non iscuoprirvi il gusto dominante .che Io trascinava alle 
scienze cabalistiche ed alle arti divinatorie; tutto intiero poi sviluppo’ssi nella 
sleganografia, e v’insegnò, ma di maniera enigmatica, a distinguere i gémi pe’ 
loro diversi ordini e pe’ differenti uffici, a conoscere le buone e le'callive qualità, 
a chiamarli coi loro nomi e soprannomi, ad adoperarli infipe nelle cose ohe esse- 
re ci ponno di qualche utilità, così il giorno come la notte,' i’ iovemo «osi che 
la state. Fortunatamente tale sistema non gode più ib oggi di nessun credito; 
mentre la sua sleganografia era bensì, capace di sedurre certe .menti preoccu- 
pale, non già quelle ragionevoli, chè anzi oggidì queste se ne farebbero le befTe. 

Stati generali di Francia tenuti a Tour», per la conferma dvlla reggenza ad 
Anna di Iteaujeu, madre di Carlo Vili. . * 

Legislazione del Congo. La storia del Congo, pria dell’ arrivo dei Porto- 
ghesi, non offre che incerte tradizioni. Non avendo questi abitanti scrittura di 
sorta, non serbarono che pochi fatti, date poi anche meno ; parlano di un mo- 
narca chiamato Luqueni, che riuniti area molli stati e formatone l’impero del 
Congo. Già decaduto era questo regno dal suo lustro quando vi giunsero i Por- 
toghesi sotto la eohdotla di Snsa, nel 1 4^4 • il re loro regnante abbracciò il 
cristianesimo, mandò uno de’ suoi zii in Portogallo onde isludiarvi i costumi 
europei, prese egli stesso il nome di Giovanni in onore al, re di quel paese, e 
la sua corte l'imitò, come il popolo suo. 

Legislazione dei Tudor in Inghilterra. Enrico Tudor, conte di Rirhe- 
mond, discendente per madre da Odoardo III, sposa Elisabetta, figliurla di 
Odoardo IV; riuniti nella sua,pertona i diritti delle case di Laticaslrd e d'York, 
pose fiue alle fazioni delle rose bianca e rossa, assunse il nome di Enrico VII ; 
e quello diede alla sua dinastia di Tudor. 

Scoperta del passaggio alle Indie pel Capo di Buona Speranza, e del- 
r America. Avvenimento non v’ebbe mai così interessante (11/ specie umana 
in generale, ed all’ Europa io particolare, come lo fu questa scoperta ; allora 
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cominciò una rivolutone nel commercio, nella potenza delle nazioni, nei. costa- 
mi, neirimlustria e nel governo di latti i popoli; da qoesto momento gli uomini 
delle più lontane contrade divennero al gli ani che gli altri necessari, tic produ- 
zioni dei climi posti sotto l'equatore, consumaronsi ne' climi vicini al polo; l'in- 
dustria del norie fa trasmessa nel mezzodì ; le stoffe d'oriente appagarono l'oc- 
cidente; l'occidente portò nuovi lumi là dove sembrano nascere ; dovunque gli 
uomini coraunicaronsi le loro opinioni, le leggi loro, gli usi, > rimedi, le malat- 
tie, le virtù ed i vizi. Al principe Enrico di Portogallo deesi la scoperta delle 
coste, delle isole dell’ Africa e del Capo di Buona Speranza, fatta da Vasco -di 
Gama ; a lui la scoperta } dovuta delle Indie Orientali edell' emisfero australe; 
ad Albucherque dee il Portogallo la conquista di cinque mila leghe di coste e di 
un commercio esclusivo per I" Oceano etiopico è pel maTe atlantico; a Cristoforo 
Colombo, penetrato delle intrajtrcse dei Portoghesi, ed ajutato dalla corte di 
Ferdinando e d’ Isabella, la scoperta dobbiamo dell'America e delle sue isole. 

Filosofia di Giovanni Picco della Mirandola: La giovinezza sua e pur 
anche l' infanzia furono delle più brillanti; divenne dotto senza quasi aver stu- 
diato, è non istudiò che- per vanità e per ostentazione ; prodigipsa era la sua 
memoria, c a tal sogno possedeva il talento delle parole, che mai non si saziava 
uno di a scollarlo, ,e come-oracolo venia seguito. l)i soli 2 $ anni sostenne a Roma 
quelle- famose tesi, che racchiudono novecento proposizioni lolle da tutte le 
scienze : gli attirarono queste tesi molti pernici già dalla grande sua riputazione 
indisposti contro di Ini; lo si acausò di aver ricorsd a ragioni naturali per ispie- 
garo i pi Cf sublimi misteri della religione, di aver troppo lodata la cabala degli K- 
brei, e di averla riguardata siccome migliore per isceoprire il senso delle Scrit- 
ture. Protestò egli il suo rispetto ed il suo attaccamento alle decisioni della Chie- 
sa. Né paghi moslrarohsi i suoi nimici; ma la protezione e l’amicizia di cui ooo- 
. rasato la casa de’ Medici, li fece ammutolire. Mori di 3a -anni, lasciando imperfetta 
la sua òpera contro l’astrologia. Prese la filosofia, dopo di lui, un nuovo aspetto. 

Filosofia di Marcillo Ficino di Firenze. Professa Vicino pubblicamente 
.la filosofia ; torma Angelo t’oliziano, I' Aretino, Cavalcante, Caldarino, Merco t 
ed altri; traduce Platone; ma la sua traduzione è, paragonata aU'originale, come 
le piiù'imorte copie in confronto a’ quadri di Tiziano e di Raffililo; eppure è 
'chiamato ristauratorc della filosofia Plàtoniana ; fu allevato nel palazzo del 
gran Cosimo de' Medici, che fornigli ogni mezzo di studio; intese a Platone, e 
per Itti tanto zelo nutrì idolatra che ne diceva: Questo filosofo ha così bene 
pensala, che colla sua dottrina spiegdre si ponno i misteri della Trinità. 
Quando leggonsi le sue opere , si deve star certi di leggere un testo divino ; 
sono esenti da ogni errore; contengono pura verità. Tali espressioni gli val- 
sero molti nimici. ■ ' i - ' ■ ' 

Gli Spagnooli conquistano Granata ai Mori, ovvero distraggono il potere 
dei Mori in fspagna. Si ritirano in Algerie sulle coste di Barbaria, dove, sotto 
il nome di corsari o di potenze barbaresche , insultano alle coste di Spagna e 
agli altri popoli cristiani d' Europa. 

Cosmogonie americane. I Caraibi, popoli della Guians, hanno in tradi- 
zione che.l’ Essere sapremo fece discendere il proprio figliuolo dal cielo onde 
uccidere un orribile serpente, e che avendolo vinto, ne' visceri dell'animale si 
brinarono dei vèrmi da ciascuno de’quali uscì un Caraibocon soa moglie. Sic- 
come questo mostro aveva falla cruda guerra ai vicini, cosi i Caraibi che gli 
de reno |u vita, tutti li risgnardano n nimici. Pensano che il cielo esista da tut- 
ta l' euruilà, e che la terra sola ed il mare siiti siano creati. 
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Gli Indiani delle isole Antillr arcano in parlicnlar' venerazione una «ini * 
lagna del lor.paeso, perchè ti aveano due caverne dalle quali s’ immaginavano 
che i primi uomini fossero nsciti; ma anche di più rispettavano una famosa 
grolla da cui prelenderano i lor mtgg/ovi che usciti fossero il sole e la luna ; 
quest'era il luogo più sacro di tulio il paese ; guardavamo l' ingresso due brul- 
le figure ; l' interno della grolla trovatasi decoralo di pitture, e questo ylo 
tenia da' devoti visitalo con premura. 

Gli abitanti dell'isola d'Aiti, poi s. Domingo, immaginano che lullo-qnanto 
etisie nell’ universo sia provenuto originariamente dall’ unione di due esseri : 
a tali esseri davano il nome di Taroataieloomoo e di Trpapa , che stimavano 
essere stali una rupe ; i due esseri generarono una figliuola chiamata Tetto- 
wmatatayo ( l'anno o I tredici mesi collettivamente ): Questa fanciulla, unita al 
padre comune, produsse i mesi in particolare, ed i mesi, colla congiunzion loro 
gli uni cogli altri, dierono nascimento ai giorni; supponevano che le stelle stale 
fossero generate, in parte dalla prima coppia, e che di per sè quindi fossersi 
moltipllcate; e lo stesso sistema avevano per riguardo alle diverte' specie di 
piante. I'ra’ figliuoli dei due primi esseri, ammettevano una rana inferiore che 
appellavano Eatuat ; clic due Ealua», maschio l’ uno e femmina l’altro, abita- 
vano da mollo tempo la terra, e generarono il primo uomo ; quest’ nomo, loro 
padre comune, era, nascendo, rotondo come nno palla ; ma tanta cura si prese 
la madre sua di ben distendergli le membra, che giunse infine a dar loro la 
forma che l'uomo in oggi contraddistingue, e lo chiamò Eoi «, cioè a dire, fini- 
to. l’orlato questo primo padre dall’ instinlo naturale a propagare la propria 
specie, nè avendo altra donna che la madre, nc ebbe una figliuola ; unendosi 
alla quale ' pose al mondo molte altre fanciulle pria di .procreare un maichio ; 
alla fine ne produsse lino che, insieme alle sorelle, popolò la terra. I primi pa- 
renti della natura ebbero pur òn figliuolo che chiamarono Tane, e che. secon- 
do gli Aixiani, prende una massima parte agli affari ilei genere'Umano. 

Quei di Virginia stimavano I’ universo opera di certi dei inferiori, sopra 
dei quali gravalo crasi l’Essere supremo di tale bisogna ; pensavano che l’acqua 
fosse il primo elemento crealo, è che la donna stata, fosse pria dell’ ninno pro- 
dotta. 1 popoli clic abitavano le sponde del Mississipi, i Canadesi, gli Irochesi, i 
selvaggi di Terra nuova, a’ immaginavano che il cielo, la terra e gli uomini stati 
fossero falli da una donna che governava il mbndo col proprio figliuolo; il figlio 
era il princijie del bene e la donna fcausg del male ; tuttavia fono e 1’ altra go- 
devano egualmente di perfetta felicità. Onde ispiegar la.creazione, dicevano che 
una donna discese dal cielo, e volteggiò qualche tempo per l'aria ; cercando do- 
ve potar il piede, la tartaruga le offerse il suo dosso ed ella lo accettò, c vi fissò 
la* propria dimora. In seguilo le immondizie del mare si agglomerarono intor- 
no alla tartaruga, ed insensibilmente vi formarono una grande estensióne di 
terra.; discese intanto, dall’ alto uno spirito che, trovando addormentala la don- 
na, le si avvicinò ; .ella rimase gravida, e partorì due gemelli che le Uscirono 
dal fianco ; questi fanciulli ingranditi si occuparono della caccia ; ma la gelosia 
gli inimicò; l'uno trattò così male l’altro fratello che questi fu costretto ad ab- 
bandonar la terra e riparare in cielo ; dopo la qual ritirata, lo spirito ritornò 
alla donna, e dal fecondo incontro nacque una faAciulla che. divenne madre dei 
popoli dell'America meridionale. 

1 Chipiuiani dell’America settentrionale pretendono che il globo non fosse 
altra volta se non un vasto oceano, c ohe nell’universo non vi avesse clic un 
polente uccello cogli occhi di fuoco, cogli sguardi simili al lampo, e col rtiovi- 
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'mento delle ali parisi tuono romoreggfante; discese questo sull’ocesno, e •obito 
che lo toccò, slanciossi la terra al di sopra delle acque, e vi rimate. in equilibrio; 

I' uccello fece uscir allora dalia terra tutti gli esteri diversi che la popolano, ad 
ecceiione dei Cbipidiaui che nacquero da un cane. Dopo I 1 opera della crea- 
zione, I’ uccello fece una freccia che i Chipiuiani ti tolsero locchè fu cauta che 
T uccello cattaste di mostrarti. Un diluvio cvioprì altra volta la terra, ad eccezio- 
ne delle piò alte montagne tuba cima delle quali i padri loro cercaron rifugio. 
Credono altri che il gran lepre, nome ch'eglino danno all'Essere supremo, es- 
tendo sulla acque portato con tutti i quadrupedi che componevano la tua cor- 
te, formasse la terra di un grano di sabbia tratto dal fondo dell'oceano, e gli 
uomini dal corpo degli animali ; ma la gran- tigre, dio delle acque, a’ oppose * 
a' disegni del grkn lepre; ed ecco i due principi che si combattono perpetua- 
mente. . • . ■ , ‘ 

Gli Urdni credevano che itati vi fossero nel mondo sei uomini, I' uno dei 
quali sali al cielo per cercarvi una donna con cui ebbe commercio ; accortosene 
Dio, precipitò la donna, per nome Atahentsik , sulla terra, dove ebbe due figliuo- 
li, uno de' quali uccise l' altro. 

Secondo gl’ Irochesi, la razza umana fu distrutta da un dilùvio universale, 
e per ripopolare la terra gli animali cangiati forono in uomini. 

Primo esercito permanente in Inghilterra, creato da Enrico VII. 

lao-tiongfa raccorre le leggi e gli usi della dinastia dei Ming. 

Legislazione dei ean usbeeehi della Transossana. Cheibec-can, di- 
scendente di Giugi o Tutchi, figliuolo maggiore di Gengis-can, i cui successori 
stali erano da Tamerlitno scacciati dalla Transossana, la ripiglia ai figliuoli del- 
I' ultimo, dopo la morte di Mirza-Usscin ; entrò poscia, nel 1 . 507 , nel Corassan, 
ne scacciò Badiazzaman, e fu sconfitto nel t5to da Ismaele Soli, presso la città 
di Merù. I suoi successori furono sempre io guerra col re di Persia, e regnano 
tuttora nella Transossana ; ma ciascuno di essi ha la sua sovranità in particola- 
re; uno è ean di Bocara, l’altro di Samarcanda, un terzo di Balche, ecc. 

Legislazione dei Baker , nipoti di Tamerlano, fondatore deir impero 
dei Mongoli nelle Indie a nelT Indostan. Si era reso Baber padrone assoluto 
di tutto il paese che distendevi .da Samarcanda fino ad Agra ; ma rispinto dagli 
Csbecchi, abbandonò la Transossana e la Bucaria per fissarsi nell' Iqdia e co- 
minciarvi l'impero delIMndostan, dove già i discendenti di Tamerlano aveano 
parecchie provine», ed ove fu attirato da Ranguilda, governatore del Cabuli- 
stan. Sembra però non aver punto turbati gli antichi re nelle lor possessioni. 
Aveva l' India a quest'epoca per popoli i maomettani arabi appellati Balani, 
che serbarono qualche paese fin dal decimo secolo ; gli antichi Parsi o Guehri 
rifugiati al tempo d’Omar, i Tartari di Gengi-scan e di Tamerlano, ed infioe 
le vere Indie divise in varie tribù o caste. 1 Patini, verso il i53o, spogliarono 
Omaius, figliuolo di Bader, che non fu ristabilito se non. che dai Persiani. Gli 
antichi Arabi che videro togliersi il Guzurate nel i583 da Achebar, figliuolo 
d'Omains, malgrado l'ajulo dei Portoghesi. Achebar costrinse anche quasi 
tutti gli altri sovrani dell’India a rendersegli tributari, e fondò un impero 
possente che sussistette fin alle conquiste degli Inglesi ; stabilì un ordine mili- 
tare, ed instituì un corpo da cui si trassero gli omj-à che formarono il sno con- 
siglio, e divennero nababi o governatori «Ielle provincie ; i vulva furono viceré 
nominati per governare sopra i nababi, per invigilare quelli che sparsi erano 
nel loro governo, e per surrogarli alla lor morte, fiuchè la corte avesse nomi- 
nato a loro «lei successori. 




I 



QUINDICESIMO DELL'ERA VOLGARE 



43 i 



Era . 
volgare 



<<9» 

>5*o 





Fri. OSOFIA 

Rinnovazione del Platonismo in Italia. 

Divisione de IT impero di Germania in sei circoli, per cura deir im- 
peratore Massimiliano, che oe aggiunge altri quattro nel i5ia. 

Legislazione degli Sceriffi. Nella -provincia di Dare, dipendente dal re- 
gno di Marocco, viveva nn cerio Assan che ai diceva Sceriffo o discendente 
di Maorneltp, e che reso crasi commendevole per le tue virtù e per la sua pietà; 
allevò ne' suoi principi! i propri tre figliuoli, e lor fece fare il viaggio della 
Mecca ; al loro ritorno Arsali ed i suoi figliuoli affettavano delle estasi ed uno 
zelo straordinario pel maoraettispio ; giunti a Fer notati furono dal re che ad 
essi diede funzioni onorevoli. In vano Muley-Nssser, ministro d'Octgsete, volle 
far aprire gli occhi sopra questa famiglia divota. Nominali comandaqtf delle 
provmcie eglino inalberarono lo stendardo di Maometto contrqi Portoghesi che 
possedeano alcune piazze in Africa. Maometto, uno dei figliuoli d' Assan, già 
divenuto' nel suo governo polente prese il titolo di principe tTEa , s’impadronl 
di Marocco di dove scacciò il governatore dei Beni-Oala, e rinunciò alla dipen- 
denza del re di Fez; poscia sommile Fez. Quest’ impero che tuttora sussiste, si 
estende sin a' confini della Guiuea ; ivi è che il despotismo si mostra in tutto il 
suo orrqre. ; 

Non è il quindicesimo secolo più favorevole dei precedenti hi progresso 
delle lettere; nelle scuole è sempre la stessa ignoranza^ la medesima barbarie; 
.vi regnano le sottigliezze scolastiche sovranamente, e servono a bandire i me- 
todi d’ insegnamento necessari e capaci di aprir all' nomo il santuario delle 
scienze ; non cessa Aristotele di tenere lo scettro, ed i suoi avversari hanno un 
belio scuoterne il trpno, opponendogli il divino Platooe, che soccombono, ed i 
lor attacchi reiterati sembrano aumentar la potenza e l’ascendente del precet- 
tore di Alessandro sugli smùnti. 

In Francia poi non si scuopre in questo secolo stesso alcun progresso sen- 
sibile, ossia nell' eloquenza, ossia nella poesia; uella folla di rimatori ond'ù 
quello paese innodato, appena due o tre se ne scorgono degni di essere notati. 
Carlo, duca d’ Orleans, merita senza dubbio la preferenza sili poeti del suo 
tempo. Anche Villon può esgpre annoverato* fra’ poeti celebri di quest’epoca. 
Tal è in questo parselo stato delle lettere, quando la stamperia viene ad esten- 
dere il dominio delle umane cognizioni, dando al pensiero incalcolabile movi- 
faento, e moltiplicando all' infinito i mezzi d' inslruirsi. 

Nel secolo stesso vedéri estinguersi e finire la cavalleria che stabilita erass 
tra* signori, come le ditote' confraternite’ ti erano formate trVcittadini. L'epoca 
della decadenza della casa di Carlomagno, l'anarchia ed il ladroneccio che de- 
solano I' Europa fanno nascere questa singolare instituzione ; ma il tempo delle 
crociate è quello della maggior voga di simil moda galante e politica ; i signori 
dei feudi che guidano i propri vassalli sotto le lor bandiere, son chiamati ves- 
silliferi; son tati a motivo dei loro feudi, e non per la cavalleria. Senza aver ri- 
cevuto l'abbracciata, si entra alte diete dell'impero, ai parlamenti di Francis, 
alle cortes di Spagna ; le iufeudazioni, i diritti di giurisdizione e di dipendenza, 
le eredità, le leggi, nulla di essenziale ha rapporto con simili ioslitoziom, 1 
tuoi più graùdi privilegi più non consistono che ne’ satlgoinosì giuochi dei 
tornei. 

L’ ordine della giarrettiera, fondalo da Odoardo III, 'quello del toson d’oro 
da Filippo il Buono, duca di Borgogna, l'ordine di S. Michele, inslilgito da Lui- 
gi XI, tutte queste onorifìche.invenzionl fanno cadere in discredito e iteli’ o- 
_blio l'antica cavalleria ; si stima in vero sempre un onore ricevere f abbracciata 
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di un princl|ie o d’ un guerriero rinomato; ma ■ signori costituiti in qualche 
dignità, nou mirano più che a ricevere il grado di cavalieri, e lutti qùelli che 
esercitilo la profeuiouc dell’ armi, l’ altro di scudieri. . 

Quindi il tempo dà nascita a usi,' a costumi, a leggi cui ben tosto sostitui- 
sce con altre'institutioni ; puossi dire che non è là storia agli occhi dell’os- 
servatore se non che uu circolo oguor. variante di leggi, di costami, dicaratte- 
e di forme politiche. 
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; - Invenzione della maniera di tagliare ■ diamanti aguzzandoli l’un contro l'al* 
irò, trovala tla Luigi Berquen di Bruggia. 

Giq vanni Van liyck, detto Giovanni di Bruggia , (onda la scuola fiammin- 
ga di pittore. 

1 ntembci'deir università di Praga sono dispersi dalle turbolenze dalla 
Boemia. . • • • • , 

Fondazione dell’ università di Wiirtzburgo io Germania. 

Don Buia Gonzales di Clavijoè inviato siccome .ambasciatore d> Spagna a 
Samarcanda, presso Tamerlauo'. . 

Nicolo Flamef, per nascondere la vera sorgente delle ricchezze che aveva 
mal acquistate ( dicon taluni spogliando gli ebrei ), finge aver trovata la pietra 
filosofala. ... 

La sedizione di Lovanio obbliga il commercio delle città dei Paesi-Bassi a 
ritirarsi in Olanda ed in Inghilterra. 

Fondazione, dell’ università di Torino per le cure di Benedetto XIII. 

Giovanni di Belbenccmrt, gentiluomo normanno, seno prede isole Canarie. 

I Guanchi, popoli delle isole Canarie, (unno cognizioni tali che risentonsi 
dell'antichità di un popolo già incivilito ; lacchè (a presumere che siano essi di- 
scendenti dagli Atlantidi ; sanno che lj terra è rotonda; esatto è il lor calenda- 
rio e somigliante a quello di parecchi .popoli dell’ antichità ; non hapno nè co- 
smogonia, nè astronomia, ma sibbeoe raffinata galanteria. 

Stabilimento del banco "di. S. Giorgio a Genova ; fu modello di tutti i 
banchi pubblici che di poi si formarono. 

Fondazione dell’ università di Lipsia a cura di Federico I, elettore di Sas- 
sonia, accresciuta degli avanzi di quella di Praga, dove gli studenti in numero 
di venti mila stati erano insultati. 

Luigi 111 fonda. I- università d’Aix, essendo contedi Provenza, c in unione 
a papa Alessandro V. 

Cian-fu, generale chinesc, leva la mappa del regno del Tonchio, e la manda 
air imperator della China. * • • 

Invenzione dell* incisione a incavo del fiorentino Giovanni delle Carninole. 
Quest’ arte, nota agli antichi, erasi perduta. • 

S’ incomincia ad esercitare in Francia la pittura, e I’ arte specialmente di 
dipingere sul vetro, appellata pittura tT apparecchio, che poi passò a Itomi. 
Carlo- VI dona privilegi a quelli che v’ intendono con successo. 

Si principia a coltivar la geometria ; Giorgio Purbac si studia di rendere 
più esatti i calcoli della trigonometria, snpponeudo il raggio del circolo diviso 
in 600 millesime parti, anziché dividerlo in 60, come praticavano gli antichi. 
Inventa poi un istruroento dqlto quadrato geometrico (per essere, di forma 
quadrata ) che serve a misurare le superficie orizzontali e verticali ; è il primo 
ad adoperare il filo a piombo per segnare le divisioni d’ un «frumento di ma- 
tematica ; porge una traduziouc delle opera di Tolomeo, verifica la teoria 
Fatti Unii'. 6 * 55 



Digitìzed by Google 



SECOLO DI CRISTOFORO COLOMBO 

. S— T- 

SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ART / 

dell' astronomia, rettifica gl' istrumcnli degli antichi, misura il luogo delle stelle, 
corregge la teoria dei pianeti, e compila tavole astronomiche. 

Giordano Nemprario esamina gli effetti dell’equilibrio. 

Fondazione dell' università d' Ingnlstadi. per l.uigi, duca di Baviera. 

Fondazione dell’ università di S. Andrea in Iscozia, a cura dell’arcivescovo 
di quell» città, e confermata dal papa Giovanni XXII. 

Il caffè, detto anche liquore fortificante , viene di Persia portato agli Ara- 
bi, che principiano a qtlcst’ epoca, c secondo altri, nel i45o, a farne uso. 

Alcuni navigli portoghesi seguono le coste dell’ Africa sin al capò Non. 

.Invenzione della pittura ad'olio fatta da Giovanni Van Ecyck o Van Dyk, 
detto Oiovanni di Bruggia. ' 

Il principe Enrico «li Portogallo dirige le scoperte ^ei Portoghesi. ■ 

L' intpcralor della China long-lo fa lavorare in un commento, sui Ching o 
libri classici, c fa correggere quello della dinastia dei Song, cosi pure la loro 
somma teologica. 

Il principe Enrico manda Giovanni Gonzales Zarco e Tristano Vai, per 
addoppiare il capo Bojador ; son giusti a Porto Santo. • • 

Una flotta di pirati devasta e distrugge le colonie norvegie del Groenland ; 
questo paese resta per due secoli sconosciuto.. 

Fondazione dell' università di Kostock nel Meclemhurgo. 

II principe don Enrico, Giuseppe e Roderico, portoghesi, formano il disegno 
di comporre carte marittime ; sapeano che una delle granili difficoltà nella na- 
vigazione, era saper la via da tenersi per giungere al luogo di destinazione. 
Non poteanole carte geografiche tornar in mare di nessun'uso, perchè, in que- 
ste carte, J 'meridiani si uniscono ai poli : ora,. in questo caso, I rombi dèi veuto 
o le -vie del naviglio che tagliar, denno tutti i meridiani sotto' lo stesso angolo, 
son linee curve, e queste linee non possono additare la strada che un vascello 
dee correre ; per salvare simile inconveniente, il principe Enrico immagina di 
far delle carte i cui meridiani sian linee rette e parallele, e per tal guisa i rombi 
dei venti,'formati da lince rette, tagliano tutti i meridiani sotto uno stesso an- 
golo costante : suppone in simile costruzione che il mare sia una superficie 
piana, ned ha riguardo alla diminuzione dei gradi di longitudine, a misura che 
ti va allontanandosi dall’ equatore s diminuzione che proviene dalla sfericità 
del globo terrestre. Essendo simile supposizione vero errore io una grande car- 
ta, Mercatore lo nota dfpoi. 

. Fiorisce in Catalogna, intorno a questi anni, F università 'd' llerda, di deve 
esce Alfonso Borgia, poi papa sotto nome di Callisto Iti. 

Luca di Burgos introduce nell' aritmetica le regole di falsa posizione-sem- 
plice e doppia eh' egli denomina regole di elcalovin. 

Eccitati i Portoghesi dalle liberalità di Enrico, figliuolo dèi loro re Gio- 
vanni, scuoprono le isole di Madera e di Porto Santo, dove ben tosto trapian- 
tano ceppi di vite venutrda Cipro, e delle canne da zucchero tratte dalla Sicilia, 
dove gli Arabi le avevano portate, e di dove trasportate poi vennero in America. 

1 fratelli Bellini, .maestri e precursori del Giorgione e del Tiziano, stabilisco- 
no la scuola veneziana di pittura, resa poi da Taziano così celebre. 

Aretino risveglia in Italia Io slndio della lingua greca. 

• leeone Alberti di Firenze offre un trattato di architettura. 

Fan uso i Turchi, perla prima volta, di cannoni all'assedio di Costantinopoli. 

Francesco Francia, Costa Ferrarese, il Dosso ed Andrea Manlegpa si fan 
I notare uella pittura q Ferrara, a Mantova ed a Bologna. 
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Giovanni IV, duca de) Brabanfe, fonda 1' u ni versila di Lovanio. 

• Fondazione dell* universi!» di Dole nella Franca Contea, per Filippo il 
Buono, duca di Borgogna ; è poi trasferita a Besanzone. 

Volendo l’ imperator della Cliiu.i tur via il riiiiiovnmeulo delle 'dispute 
insorte fra' letterali, li divide in letterali del norie, del liiezeo e del sud. 

I Veneziani per difendere Tessalonica e la Grecia fan alzare una muraglia 
lunga 8000 passi. 

Fondazione dell* accademia platonica di Firenze, .per le cure di Cosimo 
* de' Medici-che vi pon una biblioteca. 

Carlb. VII fonda 1’ università di Poitiers. 

Erezione dell'università di Cacn, fatta dagli Inglesi c dal papa Eugenio IV. 

Le arti già spinte ul più allo grado in Firenze son appena conosciute a Ilo- 
ma ; il papa Eugèoio IV vi hi venire Leone Alberti e parecchi artisti fiorentini, 

' per costruire le porte di S. Pietro, che non assomigliano a quelle di GhUberto. 

Gilianez raddoppia il capo Non, stato a.lungo limite delia navigazione eu- 
ropea, e eh' è a 5 gradi dal tropico. ; 

Antonio di Messina porta ih Italia l’arte di dipingere ad olio da lui impà- 
rata ad Anversa. 

L'Iugh-hcg, priucipe tartaro, fa edificare a Samarcanda, capitale de'suoi stati, 
un colleglq ed un osservatorio dove fa compilare un catalogo delle stelle e delle 
tavole astronomiche, le migliori che si avessero innanzi Ticone-Brac, per fissare 
nu meridiano, il corso del sole e dei pianeti. • 

Gnomone di Cosciu-chipg, astronomo chinese. 

L'architettura ristaurata in Italia da Brunelleschi di Firente. 

Pongono taluni a quest' epoca J* invenzione delle armi da fuoco in Europa. 

Agnese Sorel è la prima donne in Francia che porti diamanti. 

Pubblicazione delle tavole astronomiche di Llugh-bcg. 

, Invenzione della stamperia con tavole incise, bitta da Giovanni Menici di 
Slrasborgo, a parere di alcuni ; pretendono altri che non fosse se non cKe mi- 
niatore di lettere, o crisografo , e che non facesse che distinguersi nella stam- 
peria pubblicando una Bibbia uel 1 (liti. 

Anversa e Bruggia fanno ricco commercio c spargono P abbondanza negli 
stati del duca di Borgogna. . > . 

Si principiano à rappresentare in Italia delle farse o cattive commedie. 

Invenzione della stamperia con caratteri mobiliali legno, fatta da Lorenzo 
Coster di llarlem, secondo gli Olandesi. 

Stabilimento delle fabbriche di drappi a Rigasi. , * 

. . Fondazione dell’ università di. Barcellona. 

II Poggio; fiorentino, scuoprc molti autori. antichi, de’ quali porge le tra- 
duzioni latine. 

Lorenzo Valla di Piacenza, traduce Omero, Tucidide ed Erodoto in latino. 

L’idea dell' invenzione defia stamperia si diffonde per l'Europa. 

Scuoprono i Portoghesi il capo Arguino. 

Viaggio dalla Persia nelle Indie; e dal Bengala in Persia, eseguito do Abdu- 
trizag, ambasciatore di Scia-Boc,4.° figliuolo di Tamerlauo, appo il re di Bisnagar. 

Fondazione dell’università d’ Avila in Ispagna. 

. Fondazione della biblioteca del Vaticano a Roma, aumentata poi da Nico- 
lò V che anima J talenti. 

I Portoghesi passano il tropico', c van circa 4°° leghe di là, doTC scoopro- 
lao il Capo Verde ed il Senegai. 
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Invenzione dei berretti e dei cappelli in Francia, che si cominciano • «osti- 
taire alle cocolle ed ai cappucci. 

Scuoprono i Portoghesi le isole Azzorre. • ' . 

Giacoma CUore stabilisce il maggior commercio che- 'nessun privato .mai 
abbracciasse io'Èi/ropa; lidie 3oo fattori in Italia e nel Levante ; presta zoo mila 
scudi d' orò al re Carlo VII per riprendere la Normandia ; perseguitalo dipoi, 
si ritira a Cipro on'de continuarvi il suo commercio. • 

1 Veneziani traggono da Alessandria le derrate dell' oriente e del mezzo- 
dì, e si arricchiscono colla loro industria a spese dell' ignoranza degli altri po- 
poli dell' Europa. E' questo il tempo del gran fiore del lor commercio. 

Intorno a quest'anno, Pietro Schoeffer, Giovanni Fusi e Giovanni Gul- 
tcrobérg inventano e perfezionano insieme la stamperia con lettere scolpite sul 
legno c sul metallo. ‘ • ■ 

Cominciamento dei Medici ; attirano in Italia i dotti di Coslantidopoli e 
delle città dell’ antica Grecia. 

Nicolò Zeno, Quirini di -Venezia, ed altrCjtaliaui, corrono parte del mare 
del norie ; le carte geografiche che levano neTloro giro, quantunque composte 
sopra vaghissime relazioni ed inesattissime, indicano tuttavia le terre del Groen- 
laml ed alcune altre a libeccio di quel paese, c forse fanno ds poi cgnoscere'in 
Italia le scoperte degli Scandinavi. Sopra queste carte appunto, attinse Cristo- 
foro Colombo quelle nozioui che persuaso gli aveano l.i esistenza -di un'altro 
continente oltre il nostro: tuttavia nessuno di quei Veneziani era stato al 
Nuovo Mondo, e nemmeno al Groenland, la cui scoperta, era stata già.da lungo 
tempo dai Nor.vegi abbandonata. 

Giovanni Muller n Regio Moutano commenta T -Almagesto di Tolomeo • 
inventa varii istrnmenti. astronomici. 

M.iurolico, geometra, scuopré che il cristallino dall'occhio è destinato a 
* ricevere e concentrare sulla retina ■ raggi emanati dagli oggetti ; indica in che 
consistano lcjungbe e le corte viste: ajula i presbiti con- vetri convessi, ed i 
miopi con vetri concavi. , . 

Fondazione dell' accademia degli Intronali a Siena. 

Incarica Carlo VII il cardiòale di Estuteville dì correggere alcuni abusi che 
introdotti si erano nell' università di Parigi, e di risvegliarvi l'amor delle 
scienze ; ingiunge agli studenti di esercitarsi sulla- filosofia d’ Aristotele. 

P. Schoeffer trova modo di gittarfe colla forma i caratteri mobili. 

Fondazione o conferma dell’ università di Càcn in Normandia, a merito 
di Carlo VII. t ' 

Fondazione dell’ università dì Valenza nel Delfinato, curva riunita quella 
di Grenoble, per Luigi, delfino, poi Luigi XI, re di Francia. 

Fondazione dell' università di Glasgow in Iscozia, rinnovata nel i56j, dal 
gè Giacomo VI. 

Prela di Costantinopoli fatta dai Turchi , o risorgimento delle lettere 
in Italia. Quantunque I’. impero greco avesse provati crolli significanti dopo 
che impadroniti se ne erano i Pàleologhi, vi ebbero, allora quando i Turchi 
presero Costantinopoli, in questa città molti uomini di genio che sostenute vi 
aveano le dispute fra Id Chiese greca e lafina, fra i papi e gli imperatori. 1 let- 
terali si trovarono a Costantinopoli, a Tessalonica, e nelle città principali 
della Siria r dell'Asia-Minorc. Torna sct*za dubbio glorioso all'impero d’orien- 
te aver perpetuati gli stadi fin alla sua decadènza. L’uso della litigai greca 
manlcnuto alla corte, c la biblioteca conservata a Costantinopoli, ne furono le 
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cause principali; laddove a Roma c nell’ impero d’occidente la lingua lilina 
alata era corrotta tanto col miscuglio di parecchi idiomi barbari, quanto col 
sibilo di quei popoli parlando. Più non rimasero treccie della lingua latina, che 
fra’ monaci e fra gli ecclesiastici’ Che per lungo tempo fornirono i medici, i 
giureconsulti, i sccrelari, 1 cancellieri, i ministri dei re.ed-snchc dei re usurpa- 
tori; tale a svilimento, vi rovinò le scienze.' Eravi dunque mestieri di un avve- 
nimento che ve le facesse rivivere. La presa di Costantinopoli -operata dai.Tur- 
chi fu appunto l’ avvenimento fortunato per l' occidente dell’ Eòropa ; costrinse 
i dotti a ripararvi ed a farvi rivivere il buon gusto e gli studi. 

Maometto II, per compiacere ai maomettani che noti hanno nè bassi rilievi, 
nè quadri nelle loro moschee, entrando nella chiesa di s. Sofia a Costantinopoli, 
ne fa raschiare tutte le pitture che il 'soffitto adornavano e le pareti ; nul- 
la rrieuo protegge le arti e le scienze, e lenta conservare gli avanzi di anti- 
chità ohe esistouo a Costantinopoli ; ma istmi successori li Oscurano, nè ri- 
sparmiano pure quella colonna formata da tre serpenti avvolti in ispirale, tanto 
ammirata dagli intelligenti. 

. L’ accademia di Roma fiorisce. 

Ottone Guerik, alemanno, inventa la tromba ad aria. . 

Cometa che Ilalley stima avfcf riconosciuta nel iCSa.. 

Fondazione dell’ università di Gripswald in Pdmerania, per opera del duca 

Wralislao, rinnovata nel iB 47 dal duca Filippo. _ . 

. Maso, dello Finiguerra, orefice fiorentino, trova Parte d’incidere le stam- 
pe ,ul rame al bulino ed all’ acqua forte; lira egli le prime.prove delle sue ta- 
vole incise. ■ . ' » 

Fondazione dall’universitì di Basilea in Isvizzera, per cura di Enea Silvio, 
poi papa col nome di Pio II. _ ^ 

Giovanni Muller o Regio Montano di Conigsberga in Franconia, divine il 
raggio in un milione di parli, e calcola nuove tavole per tutti i gradi e minuti 
del quadrante ; introduce iq geometria l’uso delle tanganti, e nelle matematiche 
l’- aritmetica decimale. 

Invènzione.deir incisione a bulino e ad acqua forlè sul rame per le stampe, 
fatta da Andrea Mantegna, pittore italiano : ciò a detto di alcuni. 

Scoperta delle isole del Capo Verde fatta dai Portoghesi di Cadarnoslo. 

'Fondazione dell’ università di Friborgo in Brisgovia, a cora d* Alberto, 



duca d’ Austria.- . .' 

siti Fondazione dell’ oniversilà di Nantes, pel papa Pio II, ad istanza di Fran- 
cesco II, ultimo duca di Bretagna. . _ • _ 

La stamperia fa rivivere gli autori greci, c specialmente la scienza della 
medicina : ciocché fa rinascere in occidente, ed ia Francia segnatamente, la dot- 
trina il’ lppocrate, , ' . 

Trae Villon- dal caos la poesia francese. ' • • 

i;ti t Scoperta delle coste della Guinea fatta da. Pedro di Cintra, portoghese, il 
quale nota come, passato il Senegal, gli uomini siano negri, ed al di qua bruni 
e cinerognoli. Appunto su queste coste fu scoperto il pepe cardamomo. 

Stabilimento della prima stamperia a Parigi. 

*. Si pubblica alla (Jhina una biografia antica e moderna, contenente gli oo- 

mini grandi effe donne illustri da Fu-i fino ai Ming.. Quest’ opera è nella bi- 
bl io Me* del re a Parigi. • t _ . 

i^òl È parere d’ alcuni che interno a questo tempo Lùigi XI abbia insufflile le 

poste.- *' . ‘ .. . 
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SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 

Luigi XI aumenta la regia biblioteca ili Parigi, .devastata in parte ({agli In-, 
glesi, e ne stabilisce altre due, I' una Blois e P altra ad Auguleme. • 

Alla murte del principe Enrico, Alfonso 1 incarica Fernando Comes di se- 
guire in Africa i piani delle - sue scoparle. .. a 

Fondazione o rinnovamento dell' università di Rourges, operata dal papa 
^aolo II, ad istanza di Luigi XI e di Carlo, duca di Berrì, sito fratello. 

In questo andare Anversa e Druggia, son l’emporio delle nazioni setten- 
trionali : celebre è Gami per le sue stolte di lana ; Arras*per Imbelle tappezzerie. 

Maometto 11 chiama a Costantinopoli Gentil Ballino, pittore di Venezia. 

Stabiliménto di una biblioteca a lindi in Ungheria, per' opera di Mattia 
Corjrino. - * ' ' 

Federico Gòrsellis stampa ad Ozford con caratteri di legno. 

Ulrico Geriug, Martino Crants e Michiele Friburger, tutti e tfle stampatori 
a Magonza, vanno ad esercitar l'arte loro a Parigi; si dà loro una sala..della 
Casa di Sorbona. Appunto verso questo tempo si stabiliscono iaFrancia le ma- 
nifatture di seterie. * • . 

Pubblicazione del primo almanacco, per cura diJMartino d’ileo, polacco. 

Fiorisce in questi tempi inlspagna l’università di Valenza cho stala era 
fondata nel tredicesimo secolo. 

Il re Odoardo IV rinnova P università di Cambridge. 

I Portoghesi passano la linea equinoziale. 

Appoggiati i Portoghesi alle informazioni di un cèrto Josua Vanderberg, 
mercatante di Ilruggia, che, in un Viaggio a Lisbona, stalo travi spinto da una 
tempesta, scuoprouo le. isolo Atzorre; vi trovano una statua rappresentante un 
uomo a cavallo, colla sinistra sul còllo del cavallo, e colla destra che segna P oc- 
cidente. . . • 

L’ accademia fondata da Pio II a Roma è distrutta siccome pericolosa dal 
suo suocessore. - * • . 

, * Fondazione dell’università di Pisa; a cura di Lprenzo dc’Medici, sopranno- 
minato il padre delle lettere ed anche il protettore dei Greci esiliati. 

Fondazione intorno al tempo stesso dell’ università di Padova. 

Andrea Vcrocchio italiano, forma nella pittura parecchi allievi, tra’ quali 
c il Perugino, poi maestro di Raffaello, e Leonardo da Vinci, destinalo a rischia- 
rane le arti. ‘ 

Donis cambia la falsa proiezione delle carte di Tolomeo. 

Cometa la cui parallasse {upera di oltre venti volte quella del sole ; è osser- 
vata da Regio Montano. 

Scoprono i Portoghesi le isole di S. Tommaso, del Principe e d’ Anaboa. 

L’università di Bordò è fondala da Luigi XI. 

Fondazione dell’ università di Treviri, rinnovata nel i558. 

William Caxton stampa in Inghilterra con caratteri fusi. 

Fondazione dell’università di Saragozza in Aragona. ., 

Regio Montano imprende la riforma del calendario d’Europa, e muore pria' 
di riuscirvi ; tuttavia lascia delle effemeridi nelle quali addila il luogo dei pianeti. 

Fondazione dell' università di Toledo in Casliglia. 

Domenico Guirlandajo,'che Sisto IV adopera nel Vaticano, divien maestro 
di MichieP Angelo Buonarroti. 

II conte Everardo di Wurtemberga fonda Pnnirersità di Tubinga in Isvevia. 

L’ università d’ Upsal in Isvqzia è fondata da Sisto IV e dal re Cristierno I 

pei tre regni ijcl nord allora riuniti ; fu poi rinnovala dal re Carlo IX nel ì óyS 
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Luca di Leida- e Alberto Durerò arricchiscono Je arti dei loro quadri a 
delle loro incisioni in Olanda ed in Germania, quantunque peccanti di maniera 
gotica che si mantenne più a luogo nel nord dell’ Europa. 

■ Vincenzo Vianeo pratica- 1’ arte della rinnopiaslica ossia di accombdare 

•i nasi. • • 

Luigi XI stabilisce I’ uso delle poste. * . 

llodolfo Agricola di Groninga, è il primo tedesco che viaggi l’ Italia, e che 
-ne riporti nella suà patria il buon gusto delle arti e delle seienze. 

■ Si fa Leonardo da Vinci ammirare a Firenze ed’ suoi grandi talenti nella 
pittura, nella musica, nella poesia, ed in parecchie altre spiente ) . intende allo 
stùdio della prospettiva, dell’ anatomia, e pòrge un trattato sulla pittura ; stabi- 
lisce i suoi grandi principii dell’arte del disegno, ed. effettua gli ammirabili 
suoi cartoni. LuigiSforza, duca di Milano, lo attira alla sua corte ; fa egli per 
lui la cena del refettorio di s. Domenico. 

Leonardo da Vinci fa aprir il canale che guida a Militilo l’acqua dell’ Adda, 
e questo fiume, rende navigabile. 

Bernardo Walter, osservando il pianeta Venere, scnopre visibile questo 
pianetar quantunque Sia certo che tuttora trovasi sotto l’orizsonte; tal effetto 
riconosce prodotto dalla rifrazione' della luce, ovvero sia da ciò che i raggi 
della luce, attraversando l’atmosfera, s' incurvano, ai spezzano, e con ciò ren- 
dono il pianeta visibile. , • 

Stabilimento di una fabbrica di seterie a Tours. 

Fondazione della biblioteca' di Vienna nell’Austria, per cura dell’ impera- 
tore Massimiiiauo. . . * * 

Asciuces-Pascià, dopo In presa d' Otranto, inventa i bastioni, onde sosti- 
tuirli alle torri delle città, insudicienti per resistere al|a polvere da Cannone- 

Fondazione dell' università di Magonza. 

Scoperta del fiume Zairo e delle coste del Congo, falla da Giovanni Canuto 
di Susa, portoghese, che osserva nuove stelle e che nota la direttone dell' ago 
calamitato rimaner costante verso il settentrione. 

Giovanni Michiele d’ Angers compone tragedie* col titolo di Misteri. 

Giovanni li,, re dj Portogallo, manda don Pedro di C^vilham e Alfonso di 
Paiva a riconoscer la posizione dell’ Abissini,). 

Comandati i Portoghesi da Barlolommeo Diaz, scuopropo la punta meri- 
dionale dell’ Africa, che sulle prime addiraaudauo Capo dei Tormenti o delle 
Tempeste. 

Anizotl, 8.° re del Messico, incoraggia l’ industria de’ suoi sudditi. 

1 Genovesi caricano delle mine di polvere, ma senza effetto. 

Carte marittime e terrestri portate in Inghilterra da Barlolommeo Colombo. 

La città di Lione fa coniare per Carlo Vili e per Anna di Bretagna la 
prima rnoueta di Francia che porti un busto. 

Spiega Tiziano a Venezia la ricchezza del colorilo, attinto nell’ imitazione 
della natura'; viene in grazia à’ sovrani. 

Alcuni Europei trafficano con Cauton e con Ming-po; città dalla China, 
(ter l'istmo di Suez. 

Williams Grocin porge pubbliche lezioni di greco ad Oxford. 

■ Giovanni Cube ed Arudes di Luherca offron le p/ime figure di piante in- 
cise in legno, e Chetimi le prime sull’anatomia. 

Aerolito caduto ad Kusisheìm vicino all' imperatore Massimiliano nel pun- 
to in cui dispoticvasi a combattere i Francesi. 
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SCOPERTE E PROGRESSI WELLE SCIENZE E NELLE ARTI 

• Scoperta dell' America fatta da Cristoforo Colombo, genovese, al servizio 
di Spagna ; visita le isole' Lucaie, Cuba ed Ispaniola, poi S. Domingo. 

Principiano a fiorir. le lettere in Germania, e sono protetti da Massimi- 
liano r. • 

Scuopre Colombo le isole dei. Caraibi, Porlo Ricco c la Giamaica. 

Una bolla del .papa Alessandro VI fissa una linea meridiana, appellata 
linea finitima, secondo la quale tutto ciò eh' è scoperto all'oriente delle 
isole Aborre dee appartenere ai Portoghesi, e tutto ciò eh’ è all'occidente agli 
Spagnuoli. . . 

Il cavalier Martino Behaim di Norimberga, al servizio del Portogallo, pub- 
blica uii globo secondo i principii di Colombo, senza però segnarvi ancora il 
nuovo continente. • . 

• ‘ Leonardo da Vinci ristabilisce a Milano l'antica accademia. 

Fondazione di due società letterarie in Germaqia, chiamala 1’ una del Da- 
nubio l’altra del Reno , per cura di Corrado Celtes di Franconia. 

Comparsa della malattia venerea in Francia, in Italia ed in Germania. 

Pedro di Covilbam, portoghese, visita, per la via dell'Egitto, le coste del 
Malabar e del Zanguebar ; rileva a Solala, da degli Arabi, la passibilità della na- 
vigazione all' intorno dell’ Africa. 

Fondazione dell'uui versila d’Aberdecn iu lscozia, per cura di Alessandro VI. 

Lucas di Burgos pubblica le regole onde risolvere i problemi del primo e 
del.sccondn grado. • . • 

Prima conoscenza dell’algebra in Europa. 

Viaggiò di Gabalo in America, piegando dirilto.a maestro. 

Vasco di Gama, seguendo gli avvisi di Covilbam, raddoppia il capo di 
Buona Speranza, c fa vela ei primo per le Indie orientali. Tale passaggio di- 
sturba la sorgente delle ricchezze dei Veneziani, ed apre nuova via al com- 
mercio. : , 

Scoperta delle miniere di mercurio d' Idria nella Carniola. 

Aoierico Yespucci visita l’ America meridionale, ne leva la prima carta, e le 
fa dare il suo nome pubblicandone poscia le prime relazioni. 

. Fondazione dell , università di Copenaghen. 

Il primo naviglio europeo appt-oda alle Indie orientali. Condotti i Porto- 
- ghesi da Vasco di Gama, giungono a Calicut, capitale del Zamorin. 

Cristoforo Colombo scuopre la foce dell’ Orenoco e parte di Terra-Ferma ; 
a’ avvede di aver scoperto un nuovo continente. 

Fondazione del collegio dell’ università di Bourges, per cura di Giovanna, 
figlie a Luigi XI, prima moglie di Luigi XII. 

Scuopre Cabot l'America settentrionale, per conto di Enrico Vili, re d'in- 
gbilterra, da Terra Nuova alla Virginia. 

Giovanni Battista Porta inventa la camera oscura, quindi da s'Grawesande 
perfezionata ; osserva come in una stanza tutta chiusa, e per la quale non pe- 
netra la luce se non per un foro, ai veggano dipingersi gli oggetti esterni sul- 
1’ opposta muraglia ; vuol sapere qnal effetto produrrebbe nn vetro convesso 
adattato a quel pertugio, e vede così distintamente gli oggetti dipinti sulla mura- 
glia, che quasi nota i lineamenti dei passanti per la via; tornò tacile, dopo tutto 
questo, rappresentare sopra una superficie quel punto- di vista che meglio pia- 
cesse, costruendo una camera oscura portatile. ‘ . 

Fondazione del collegio di S. lldcfonso nell' universilàd’Alcala, per cura 
dell’ arcivescovo di Toledo, Ximenes. 
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L' italiano Alilo Marinaio è il primo a stampar in greco a Venezia. 

Alfonso Ojcda e Giovanni della Cosa, con Americo Vespncci, scuoprono 
la Goùna. 

Abramo Zachut compone un calendario perpetuo. 

Conferma Giovanni Werner l’opinione del moto eguale delle stelle. 

Domenico Moria pretende che il polo si avvicini all’equatore. 

Il veneziano Tari alca, scilinguato, misura l'area di un triangolo conoscen- 
done i soli tre lati. 

Determina Stevino la pressione dell' acqua sur una superficie orizzontale, 
dimostrandola come il prodotto della base per l'altezza, e che la pressi on ver- 
ticale è la quantità e il centro dell’ equilibrio della pressione. 

Bovillas inventa la curva detta cicloide. 

Piason, officiale di Colombo, passa la linea c scuopre il Brasile e l’imboc- 
catura del fiume delle Amazzoni. 

Scoperta del Brasili fati» dai Portoghesi sotto il comando di Cabrai. 

Il portoghese Gaspard di Costarcele, scuopre lo stretto d’ lludson, chia- 
mato prima Aniorn. 

Nello andare del quindicesimo secolo, si manifesta l’araor alle lettere ed 
alle scienze, in tutte le parti d’Europa, co’ pubblici stabilimeuti che s’afTrctlaoo 
i sovrani a fondare. In Francia son riccamente dotale le università, cosi in Ita- 
lia, in Germania, nel Belgio, in Inghilterra ; fra le accademie messe dai principi 
in onore, per diffondere l’ instruzione, ed instillare l’ amore cd il genio dello 
studio, l’ università di Lovamo, in questo secolo fondata da Giovanni IV, duca 
del Brabante, non è certo la meno celebre. 

Si applica in pari tempo allo studio della geometria e della trigonometria 
con nuovo ardore: onde facilitar i progressi dà questa scienza s’immaginano 
nuovi istrumenti di matematica ben più perfetti ui quelli lìn allora adoperati ; 
son tradotte le opere di Tolomeo ; la verificazione della teoria dell’ antica a - 
slronomia è dai dotti operata; riceve quella del sistema planetario qualche 
perfezionamento; la quale specie di emulazione nello stadio del cielo prepara 
pur la via alle importanti scoperte ohe illustrarono questo secolo. 

In questi tempi pure comincia la pittura ad eccitar in Firenze la sorpresa 
e 1’ ammirazione dei contemporanci sotto il pennello di Leonardo da Vinci ; i 
principii di quest'arte ammirabile, insieme a quelli del disegno, sono sviluppati 
dal famoso artista ; e sotto la proiezione dei principi d’Italia le sue produzioni 
fan nascere il gusto dell’ arti belle. 

Vedcsi pure nelle Belgiche contrade Giovanni di Bruggia, il fortunato in- 
ventore della pittura ad olio, gittar le fondamenta «Iella scuola fiamminga, clic 
in seguito, pel genio de’ suoi artisti, si pone al livello delle più celebri scuole 
d' Europa. 

L’invenzione della bussola, nel secolo precedente, animo i naviganti nelle 
loro intraprese. Ajutali i Portoghesi dell’ago calamitalo, e dalla costante sua 
direzione al norte entrano nella via delle grandiose edmtili scoperte ; il principe 
Enrico di Portogallo, figliuolo del re Giovanni, le comincia ed al auo nome al- 
fìbbia più gloria e più lustro di qualunque altro suo contemporaneo. 

Ignorando se l’ago calamitato si rivolgerà al polo antartico, si va verso 
quel polo, ed osservasi che la direzione dell’ ago è la stessa, c che sempre rivtd- 
gesi al nord ; si arriva fui alla punta delP Africa, dove il capo delle I empeste 
cagiona più spavento dì quello di Bojador ; ma si nutre speranza «li trovare a? 
di là di questo capo una via per far il giro «Idi’ Africa, c trafilare colle Indie , 
Fatti Univ. 6* 56 
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lo lì chiama allora capo di Buona Speranza, la qual voce non è menzognera ; 
ben toito il re Emmanuele, erede dei nobili disegni de’ suoi padri, equipaggia 
una piccola flotta di quattro navi; ne affida la condotta e il comando a Vasco 
di Gema, che il suo nome immortala io questa spedizione. 

Raddoppia Gama la punta dell' Africa, e risale per quei mari incogniti 
verso l’equatore; senza aver ripassato ancora il Capricorno, trova verso Solala 
■ popoli inciviliti che parlano arabo; dall'altura delle Canarie fino a Solala, gli 
uomini, gli animali, le piante, tutto sembra di specie nuova ; estrema è la sor- 
presa di quei naviganti, quando, sotto quelle latitudini, veggono uomini che si 
assomigliano agli uomini del noto continente ; dirigendosi i musulmani all’o- 
riente dell'Africa, ed i cristiani risalendo per l’occidente s’incontrano poi 
alle estremità della terra. 

In forza di questa grande scoperta, il commercio dell’ antico mondo ab- 
bandona la strada fin allora seguita, per adottare quella che il genio si è aperta 
attraverso di mille pericoli ; la città di Alessandria, fondatu in Egitto dal con- 
quistatore dell’ Asia, per esser centro del commercio e convegno delle nazioni, 
lo è per il fatto sotto 1 Tolomci, sotto i Romani e sotto gli Arabi ; serve di vei- 
colo all’ Egitto, all’ Europa ed alle Indie. Nel corso del quindicesimo secolo, 
trae Venezia quasi da questa città sola le derrate, le preziose mercatanzie del- 
I oriente c del mezzodì ; la si vede arricchirsi a spese del rimanente d’Europa, 
in forza del suo genio industriale e l'ignoranza delle altre nazioni ; ma il viag- 
gio di Vasco di Gama c delle sue scoperte impediscono a questa repubblica 
d’ innalzarsi al grado di potenza preponderante, che il suo vasto commercio sem- 
brava promettergli ; il passaggio alle Indie pel Capo di Buona Speranza, dis- 
toma e disecca la sorgente della maggior parte delle sue ricchezze. 

Kcndonsi i Portoghesi alla volta loro padroni del commercio dell’oriente 
per l’oceano Etiopico a pel mare Atlantico. Dalle Molucche fino al golfo Persico, 
tutto ciò che di raro produce la natura, di utile, di piacevole, è da essi portato 
in Europa, ad assai minori prezzi de’ Veneziani ; conosciuta si fu allora e fre- 
quentata la via dal Tago al Gange : Siam cd il Portogallo si danno la mano, e si 
stringono co' legami dell'industria e del commercio. 

I.e scopate dei Portoghesi nell’antico mondo preparano quella del nuovo, 
[.a scoperta dcH’Aracrica è U più grande avvenimento del nostro globo, metà del 
liliale aveva sempre ignorato l’altra metà; tutto sembra scomparire al cospetto 
di questa specie di nuova creazione ; i nomi degli Argonauti, sì celebri pel loro 
viaggio alla Colchidc, non son profferiti, anche al dì d’oggi, che con una specie 
ili ammirazione ; tuttavia i marinieri di Gama c d’ Alburchcrque fecero le cen- 
to volte di più. Se nell’ antichità avesse un greco scoperta l’ America, la sua pa- 
tria riconoscente gli avrebbe alzati templi ed altari ; ma quanto diverso tratta- 
mento non era egli serbalo a Cristoforo Colombo ? In cambio delle corone al 
suo coraggio dovute ed a’ suoi successi, uon trova il grand’ uomo, reduce nel 
proprio paese, che persecuzioni e ferri. 

Un’ altra scoperta non mcuo importante ed utile di quella dell’ America e 
del passaggio alle Indie pel capo di Buona Speranza, è la scoperta della stam- 
peria, fattasi nel cuore del quindicesimo secolo. Le immortali produzioni dei 
bei geni d’ Atene e di Roma sono in mille foggio riprodotte ; spargonsi per 
dovunque le opere loro, son lette con entusiasmo c meditate in silenzio ; si co- 
noscono le loro bellezze, e quel fiore vi s’ attinge di politezza, di buon gusWs 
letterario, ebe forma poi l’orgoglio e la gloria delle uazioiii moderne nei secoli 
successivi. 
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i5oo Quest'arte ammirabile esercita sui popoli tale un'influenza di coi è diffi- 

cile a segnare i limiti; illumina gli spiriti, comunica al pensiero continua nlti- 
• vita e concorre possentemente a fondare fra gli uomini l’impero della ragione, 
della sapienza e delle leggi. Nei secoli che seguono immediatamente il suo nasci- 
mento, contribuisce al gran movimento che agita le nazioni d' Europa, e mula 
la faccia morale, religiosa e politica di questa parte del mondo. 
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Ruberto, imperator d' Alemagna. 

Luigi di Berquen di Bruggia, inventore del modo di tagliare i diamanti. 
Giovanni Van Eyck, detto Giovanni di li raggia, fondatore della scuola 
fiamminga ed inventore della pittura ad olio. 

Cin-iong, generale chinese. 

Filippo I’ Ardito, duca di Borgogna. 

Giovanni Hot, capo degli ussiti di Boemia commentatore della Scrittura. 

P. P. Vergerio d’ Istria, dotto letterato e storico greco. 

Solimano I, figlio di Bajazetlc, imperatore dei Turchi. 

Abu-Meemet, re di Tremecen. 

Figli di Tamerlano. 

».* Gaiateddin Giangir, morto prima di detto principe, padre di due figli, 
il senondo de' quali, Pir-Moammed, fu successore di Tamerlauo (tei suo lesta' 
mento, essendo il primogenito premorto di due anni. 

a.° Jloezzeddin Omar Sceic, ucciso vivente il padre ; ebbe cinque figli, il 
primogenito dc‘ quali, Pir-Moammed, fu padre Ji tre sultani. 

3° Miran Scià, eh' ebbe cinque tigli : Abuhecre, Omar, Cali), che furono 
sultani, Algil Mamud, padre d' Abusai J-Mirza. Da quest' altimo nacquero un- 
dici figli, il primo dei quali, per nome Amcd, fu sultano ed il sesto, chiamato 
Omar Sceic, ebbe un figlio cacciato alle Indie, avo d’ Acbar, pi imo gran mogol 
da cui discese Aureng-zeb. Soiurgatmicd c il quinto figlio di Mirano Scià. 

4“ Mirra Scià Roc, ch'ebbe sette figli, primogenito ilei quali fu Ulug-beg, 
padre di due sultani ; il secondo fu Ibraim che regnò; 4 il terzo, Baisamur che 
regnò anch’ egli. La posterità loro portò titolo di sultano. 

Elci-liraur, ultimo imperatore del Zagatai al seguito di Tamerlano. 
Girolamo di Praga, il primo discepolo di Giovanni Hus. 

Enrico 111, re di Castiglia. 

Don Ruis Gonzales di Clavijo, ambasciatore spagnuolo presso Tamerlano. 
Farage, soldauo d’ Egitto e di Siria, rivale di Tamerlano. 

Sciadun, emir, governatore di Damasco. 

Temur-Tasc, emir, governatore d’ Aleppo. 

Bedreddin, emir dei Drusi dal monte Libano. 

Cing-tsn o Iong-lo, imperatore della China. 

Ting-ngan, generale chinese. 

Innocenzo VII, papa. 

Nicolao Flamel, che pretese di aver trovato la pietra filosofale. 

Gobelin» Persona di Vestfalia, letterato, autore del Cosmodromiitm, o 
cronaca universale. 

Francesco Zaracella o il Cardinal di Firenze, autore ecclesiastico. 

Usseio, nipote di t amerlano, cospiratore. 

Jesdar, emir, governatore di Damasco. 

Amen-Gelair, ultimo principe modafferiano di Bagdad. 

I Agi-SeifeJdin, luogotenente generale della Persia. 

Culi-ci, Aiutai, Maamu, can dei Tartari. 

Giovanni, detto Senza Paura, duca di Borgogna. 
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Giovanni di Bclhencourt, gentiluomo normanno, che scoprì le Canarie. 
Argunscia, reggente di Samarcanda. 

Curio e Cali), usurpatori ilei trono di Tamcrlano. 

Sadi-Mulc, druda di Cali), che cagionò la rovina dell’ impero di Tamerlano. 
Ngan-che-teniur, principe di Ciong-sciun ad Ami. 

Bernardo, conte d' Armagnac, contestabile di Francia, cd ano dei capi de* 
gli Orleanesi-Armagnac. 

Gregorio XII, papa. 

Federico Freni, vescovo di Foligno, poeta italiano, autore d'un poema sulla 
vita umana. 

Don Giovanni II, re di Casiiglia. 

Don Ferdinando, reggente di Cartiglia, poi re d'Aragona, col soprannome 
di Giusto. 

Pir- Alitala, osnrpatore del Candaar a danno dei figli di Tamerlano. 
Li-tsong, usurpatore del trono di Tonchino, 

Cristina di Pisan, italiana, figlia di Tommaso, astronoma, autrice della 
vita di Carlo V, di poesie ed altre opere. 

Maometto IX, re di Granata. 

Oang-tsong, generale chinese. 

Cong-ien-tsin, filosofo, discendente da Confucio. 

Valentina di Milano, duchessa d’ Orleans, ava di Luigi XII. 

Giovanni le Mcingre de Boucicaut, maresciallo di Francia, governatore di 
Genova. 

Pietro di Tuscignana, medico. 

Federico I, elettore di Sassonia. 

Giuseppe HI, re di Granata, il migliore dei re mori. 

Alessandro V, papa. 

Luigi 111, conte di Provenza, fondatore dell’ università d’ Aix. 

Teodoro, marchese di Monferrato, capitano generale di Genova. 

Ciang-fu, generale e geografo chinese. 

Baldassarc Corsa, papa sotto il nome di Giovanni XXlIf. 

Cristiano Kosencreuts, fondatore della società dei fratelli della rosa-croce. 
Sigismondo di Lueeroborgo, imperatore d' Alemagna. 

Giovanni di Canninola, inventore dell’incisione a incavo. 

Giordano Nemprario, matematico. 

Luigi, duca di Baviera, fondatore dell' università d' Ingolstadt. 

Giacomo Sforza, detto il Grande , ceppo degli Sforza di Milano. 

Giovanni di Troczou, soprannominalo JSisca o il Guercio, generale degli 
ussiti di Boemis, 

Musa, sultaoo dei Turchi. , 

Sai J, re di Tremecen. 

Peuia-sceli, capo dei Mongu. 

Abdulvaed, re di Fez. 

Hansciù, re del Tibet, usurpatore del Bengala, 
lang-joug, ministro chinese. 

Giovanni de Brogni, o il Cardinal di Viviers di Savoia, fondatore di pareo- 
chi conventi. 

Eneo XIII, figlio di Margherita Valdemar, tiranno di Svezia. 

Scsamir, re del Bengala. 

Giacopo di Forlì, medico. 
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Giovanni Oldcaslel, capo ilei wiclefili. 

Iinrico V, re il' Inghilterra. 

Scizer, sciti o discendente di Maometto, fondatore d' una dinastia nelle 
Indie. 

Maometto, primo saltano dei Turchi. 

Talipa, capo dei Mongu. 

I.adiilao d’ Angiò, re di Napoli. 

Giovanna II, regitta di Napoli, famosa pc'suoi favoriti. 

Alessandro I, czar di Giorgia. 

I.ili, capo dei ribelli del Tonchin- 

L’bcrto, fratello di Giovanni Vau Eyck, e come questi di Maseyck, presso 
Liegi, pittore ed uno dei fondatori della scuoia fiamminga. 

Manuele Crisolora, medico. 

Federico burgravio di Norimberga, primo elettore e stipite della casa di 
Brandeborgo. 

Giacobello, eresiarca. 

Ali-ben-Abil-Azam-Alcarsci-ben-Nafis, medico arabo. 

Paolo di Castro, professor di legge a Bologna, autore di più o|iere. 
Valesco di Taranto, medico. 

Giacopo Ganivet, medico. 

Alfonso V, re d' Aragona, di Sicilia e poi ili Napoli. 

Guglielmo VI, ultimo conte d' Olanda. 

Martino V, papa. 

Gacopo di Borbone, re di Napoli. 

Luigi 111 d' Angiò, re di Napoli. 

Vincenzo Perrerio, spagauolo, dottore di teologia. 

Picardo, capo degli Adamiti. 

Enrico Wardasv, arcivescovo di Sant' Andrea in Iscozia, fondatore del- 
P università di quella città. 

Scia-Koc, quarto figlio di Tamerlano, che, dopo molli torbidi, divenne gran 
can di Samarcanda. 

Toonn, capo degli Uala. 

Filippo il Buono, duca di Borgogna. 

Giovanni, figlio d’ Andronico, associato all’impero greco. 

Caterina di Francia, moglie di Enrico V, re d’Inghilterra. 

Giovanna d'Arco o la Pulcella d' Orleans, guerriera entusiasta. 

N. Gasparini di Bergamo, professore di belle lettere a Padova, uno dei rh 
stanratori delle lettere in Italia, e commentatore di Cicerone. 

Don Alvares di Luna, contestabile di Castiglia. 

Enrico, principe di Portogallo, ch’eccitò i Portoghesi nelle loro scoperte. 
Gioscffo e Koderico, portoghesi suoi compagni di studio. 

Lnca di Burgos, spaguuolo, aritmetico. 

Egidio, o Gilles Annio, apostolo delle isole Canarie. 

Lieu-chiang, generale chinese. 

11 maresciallo della Fayelle, generale francese. 

Giovanni Gersoo, dottore francese, armato contro la dottrina del tiranni- 
cìdio; scrittore al quale si è attribuita P imitazione di Gesù Cristo; lattaria 
pare che Tommaso da Kctnpis sia il vero anfore di questo libro. 

Isabella di Baviera, moglie di Carlo VI, celebre per le tue dissolutezze, pei 
misfatti e pe 1 mali che cagionò alla Francia. 



Digitized by Google 



QUINDICESIMO DELL’ ERA VOLGARE 



447 



Era 

volgare 



• 4» 



• 4*3 
i4*< 



»/|aS 



•4*7 

• 4 ** 



• 4*9 



i*3o 



»;3« 

liia 

«4J3 



• 434 
i{3S 



^ 

VOMÌ MI CELEBRI 

I fratelli Gentile e Giovanni Bellino, pittori, fondatori della scuola vene- 
ziana. 

Leone Alberti di Firenze, architetto. 

Guglielmo Lynsvood, giureconsulto inglese. 

Amurat II, sultano dei Turchi. 

Enrico VI, re d' Inghilterra ed usurpatore del trono di Francia. 

Carlo VII, re di Francia. 

Withold, duca di Lituania e re di Polonia. 

Abul-Moaceu, storico dell’ Egitto. 

Alano Chartier, letterato, chiamato il Padre dell* eloquenza francese. Se 
ne hanno le opere. 

Francesco Francia e Costa, ferraresi ; il Dossi, pittori italiani. 

Maometto X, detto Abenazar o il Mancino , re di Grauata. 

Giacoroioa, contessa d' ILinaut e d’ Olanda. 

Giovanni VI Paleologo, tìglio di Manuele 11, imperatore greco. 
Scerefcddin- Ali, storico persiano, autore della storia di Tamerlauo, tra- 
dotta da Petis de la Croia, 

Arabscià, storico arabo di Tamerlano, tradotto da Vattier. 

Lupo d’Olivet, spagnuolo, fondatore dell’ ordine dei geronmiti. 

Maometto XI cl Zugair o il Piccolo, re di Granata. 

Massano, inviato del papa per la riunioue dei Greci co' Latini. 

Giovanni IV, duca di Brabante, fondatore dell' università di Lovauio. 
Leonardo Darlapaglia, medico. 

Gin-lsang, imperatore della China. 

Suen-tsoug, imperatore della China, 

Procopio, capo degli ussiti di Boemia. 

Giovanni di Whetamstède, letterato inglese, autore d’una storia degli uo- 
rnini illustri. 

Cang-lang, generale chinese, governatore del Touchiuo. 

Ciu-cao, principe della famiglia dei Cin, richiamalo dopo vent’ anni al 
trono de' suoi padri. 

liandricourt, gentiluomo lorenese, che diresse Giovanna d'Arco. 

Simeone di Tessalonica, autore d' un trattato di liturgia. 

Elisabetta di Portogallo, duchessa di Borgogna. 

Giovanni Sarrasin, fratello predicatore, difensore della podestà dei papi. 
Ambrogio Camaldolese, generale dell'ordine di Cluny, ellenista, tradut- 
tore di parecchie opere degli antichi. 

Tommaso di Valden, antagonista di Widef e degli ussiti. 

Eugenio IH, papa, protettore delle arti. 

Aroadeo Vili, < luca di Savoja, poi papa sotto il nome di Felice V. 
Giuseppe IV Àlamar, re di Granata. 

Gilianez, viaggiatore portoghese, che raddoppiò il Capo Non. 

Antonio di Messina, pittore che primo in Italia dipinse ad olio. 

Giovanni Francesco di Gonzaga, primo marchese di Mantova, 

Eduardo ed Alfonso, re di Portogallo. . 

Don Pedro, contestabile di Portogallo. 

Ulag-beg, nipote di Tamerlano, principe tartaro di Samarcanda, autore di 
parecchie opere di matematica, d' osservazioni e di tavole astronomiche, che 
lomtnaso 11 y rie pubblicò. 

Filippo Brunelteschs di Firenze, ristauratore dell’antica architettura. 
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Margherita d’ Angiò, regina d’ Inghilterra. 

Agostino di Roma, eresiarca. 

Joonca, re di Persia. 

l’oto-pna, principe dei Mongn. 

Giovanni Bracchi, genovese, storico della sua città. 

Pietro della Francesca, pittore firentino e matematico. 

Il Cardinal Bessarione di Nicea, che fu in Italia ano del ristauratori delle 
lettere nell' occidente, e autore di più opere. 

Ing-tsong, iraperator della China. 

Ciang-sci, reggente della China. 

Agnese Sorci, ancor più rinomata per la dilicatezza e P altezza dei senti- 
menti che non per lo splendore della sua beltà. Preso de' suoi veni, Carlo VII 
dimentica in seno ai piaceri ed alla voluttà la cara che debbealla salute del suo 
regno ; immerso nell 1 indolenza, languisce nelle dolcezze della mollezza e del 
riposo, e pare che abbandoni i suoi stati cui la fortuna abbandonò agl' Inglesi ; 
non si occupa che di vani passatempi e che a dar feste al dolce oggetto della sua 
tenerezza ; ma la bella Agnese, superiore alla vanità del sno sesso, scuote il re- 
gio amante dalla sua indolenza voluttuosa, gli fa indossare le armi e conquistare 
i suoi stati. Sensibile ai rimproveri della donna, il principe slacciasi dalle sne 
braccia, e volando al 'campo d'onore, vede in breve rieder la vittoria alle 
sue bandiere, e finalmente perviene a ritogliere agl’ Inglesi tutte le provincio 
che la sorte delle pugne aveva nelle loro mani riposte. 

Giorgio Gemislio o Pistone del Pcloponueso, filosofo, matematico ed isto- 
rico, commentatore degli oracoli di Zoroaslro, autore d' un trattato sulla diffe- 
renza di Platone e di Aristotele, e d' una storia della battaglia di Mantinea iu 
poi, ecc. 

Ciu-i e Ciu-ien, filosofi chinasi. 

Uang-cin, eunuco, che co' suoi raggiri diresse il governo. 

Alberto li, duca d’ Austria, re d’ Ungheria, imperatore e re di Boemia. 

Giovanni d’Angiò. re di Napoli. 

Il Poggio o Poggio Bracci olini, fiorentino, hello spirito e dotto clic scoprì 
parecchi autori antichi. F. autore d* una storia di Fireuze, di orazioni, e d'una 
traduzione latina di Diodoro. 

Giovanni Concorregio, medico. 

Giovanni Talbot, generale, soprannominato I Achille degli Inglesi. 

Cristoforo, duca di Baviera, nominato re di Svezia e di Danimarca. 

Ugo Bcncia, medico. 

Giacomo Alvarolti di Padova, giureconsulto, autore d' nn trattato sopra 
i feudi. * 

Michele Glica, greco di Costantinopoli, che passò in Sicilia, dove scrisse gli 
annali dalla creazione fino all’ anno 1 . .8, e molte lettere. 

Nicolò Clcmangis o di Cleinange, dottore di Parigi, I’ oratore del suo se- 
colo, autore di trattati sopra lo scisma. 

Federico IV d’Austria, imperatore di Germania. 

Polo-tiemur, principe di Ami. 

Lorenzo Valla di Piacenza, letterato, rista uratore della lingua latina, au- 
tore di diverse opere, eioà : De eleganliis Ungane tatinae ; Trattato del Vero 
e del Falso ; Storia di Ferdinando d' Aragona ; Falsila della donazione di Co- 
stantino, ecc. ; traduzione di Tucidide, d' Frodolo e di Omero. 

Giaunozzu o Giauuotto Manetli di Firenze, letterato greco ed ebraico. 
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Guarino di Veroni, professore di greco e di belle lettere, traduttore di ili- 
versi autori solitili. 

Giorgio di Purbach di Baviera, matematico ed astronomo. 

Giovanni Giovenale degli Orsini, storico di Carlo VI dal i38o al 1422. 
Antonio Guenier, medico. 

Lorenzo Coster di Harlem, inventore delle tavole scolpite : gli Olandesi 
gli attribuiscono l'invemione detla stampa. 

Tommaso da Kempis, canonico regolare del monte Sant’ Agnese, creduto 
autore del libro dell’ Imitazione di Gesù Cristo. Se ne hanno le opere. 

Ladislao, re di Polonia e d'Ungheria. 

Giovanni Mentel, gentiluomo di Strasborgo, 1 cui a’è attribuita P inven- 
zione della stampa. 

Pietro Schoefler di Gernshcim, Giovanni Fust o Faust, c Giovanni Gut- 
lemberg di Alagonza, inventori della stampa. 

Blango, Bianchelli e Cermisone, medici. ' 

Giovanni Corvino Uniade, vaivoda di Transilvania, gran guerriero. 

Ssegin, ribelle chinese. 

Leonardo Bruni, detto l’ Aretino, autore d’ una storia di Firenze. . 
Bernardino da Siena, predicatore. 

Ferdinando di Cordova, spagnuolo, dotto, gran capitano e pittore, com- 
mentatore AM Almagesto dì Tolomeo, autore d’un trattato De artificio 
omnis scibilis. 

Antonino da Firenze, autore d’uua cronaca e d’ una somma teologica. 
Alfonso Toslat, spagnuolo, commentatore della Scrittura. 

Casimiro IV, re ui Polonia. 

MirunscU, imperatore timuride dell’ India, 
liesien, principe di Sciuo-ning. 

Nicolo Tudeschi, detto Panar ma di Palermo, commentatore delle Decretali. 
Nicolò V, pape. 

Cristierno I, capo della casa di Oldemborgo, re di Danimarca. 

Saladino d’ Ascnlo, medico. 

Renato, duca d’Angiò e re di Sicilia. 

Malico Vegio di Lodi, poeta latino, commentatore dell’ Eneide e d’ uu 
trattato De educatione liberorum. 

Costantino XII Dragasele, ultimo imperatore greco. 

Jami, poeta persiaoo, le cui opere, piene di eloquenza e d’ anima, conser- 
vimi ad Oxford in 22 volumi. 

Giacomo II, re di Scozia. 

Giovanni Fortescue, cancelliere d* Inghilterra, autore d’ opere sulla legge 
naturale e sopra le leggi di quel paese. 

Francesco Sforza, primo duca di Milano. 

Nicolò Zen e Quirini di Venezia, navigatori italiani. 

Maurolico, geometra, che seopri la tessitura dell’ occhio. 

Giacomo Coeur, o Cuore, fondatore d’ un gran commercio in 1‘ rancia, in 
Italia e nel Levante. 

Maometto II, imperatore turco, conquistatore di Costantinopoli, 
licitoli, capo degli Afgani, che a’ impadronì dell’ lodostan. 

Ching-ti, ìmpcrator della China. 

lu-chien, ministro e savio chinese, celebre per le sue sventure. 

U-cbin, generale chiuese. 

Fasti Univ. 6.* 



Digitized by Google 



.{5u 

Era 

volgare 

i<5i 

<45a 

<453 

<*54 

<455 

<456 

.457 

■ 458 

' 45 9 

< 45 * 



SECOLO DI CRISTOFORO COLOMBO 

+ 

UOMINI CELEBRI 

Sciu-lsc e Scing-lse, filosofi chiodi, fondatori delia MUa degl’ inchiali. 
Axajac.it), settimo re del Messico. 

Carlo, duca d’Orlcaos, avo di Francesco 1, amante delle lettere ed autore 
d’ una raccolta di poesie. 

11 duca di Tremouille, Clissoo, Richemont, Sainlrailles e Lahire, generali 
e ministri di Carlo VII. 

Ariri, autore persiano di un’ opera morale sopra le vicissitudini della 
fortuna. 

Moamed o Miramont, imperatore tirauride delle ladie. 
lu-chien, generale ehinese. 

Ola, capo dei Tartari. 

Il Cardinal d’ Estonteville, riformatore dell’ noiversità di Parigi. 

Riccardo, duca d’ York, capo della casa di I.ancastro, poi proiettore. 
Andreini, detto Publio Fausto, primo poeta ooronato dall’ accademia di 
Roma. 

Giovauui d’ Orleans, conte di Dunois, celebre nel combattere contro gl’ lo- 
glesi. 

Sigismondo Malalesta di Rimini, generale celebre pe’ suoi talenti, pe’ risii 
e per l'empietà. 

Ismaele 11, re di Granata. 

Giorgio Castrioto o Scanderbeg, re d’ Albania. 

Olto-Guerik, tedesco, inventore della tromba ad aria. 

Enrico IV, detto E Impotente, re di Cartiglia. 

Cosimo de' Medici, appellato Padre della patria dai Fiorentini. 

Callisto III, papa. 

Lorenzo Giustiniani, primo patriarca di Venezia, scrittore ecclesiastico. 
Teodoro Gaza, greco di Tessalonica, uno dei ristauralori delle lettere in 
Italia, grammatico e traduttore della storia degli animali d’ Aristotele, degli 
aforismi d’ Ippocratc, delle piante di Teofrasto, ecc. 

Bartolommeo Fascio, genovese, storico di Alfonso I. 

Giovanni di Capislrano, autore di diversi trattali di diritto e di morale. 
VratisIao v duca di Pomerania, fondatore deli' università di Gripssvuld. 

Enea Silvio Piccolomini, poi Pio 11, letterato e storico. Se ne hanno le 
Opere. 

Sce eng, generale ehinese che ristabilì il suo signore sul trono, e poi aspi- 
rò a salirvi. 

Giovanni II, re di Mavarra e d’ Aragona. 

Ferdinando, re di Napoli. 

Maso, soprannominato Finiguerra, Orefice di Firenze. 

Mattia Corvino, re d’ Ungheria. 

Giorgio Poidiebrad, re di Boemia. 

Giovanni Argiropulo dùCosta «tino poli, che, venuto in Italia, fu accolto da 
Cosimo de’ Medici, letterato e traduttore d" Aristotele. 

Gregorio di Tiferne, allievo del greco Crisolora, che d’ Italia passò a Pa- 
rigi, professore di lingua greca e di retorica. 

Carlo, principe di Viane, crede della Navarra. 

Caterina Cornare., regina di Cipro. 

Liao, re di Tocchino. 

Giovanni Davct, procuratore del re, difensore della liliertà gallicane. 
Donato Acciainoli di Firenze, lcttcrata.c filosofo. 
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Giorgio dialleli, lin di Gand, poeta ed autore d' una raccolta di cose mera- 
Tigliose del suo tempo. 

Matteo Palmieri di. Firenze, autore d' una cronaca. 

Isotta di Verona, dotta donzella, diversa da Isetta di Ritnioi. 

Rarlolommeo Montagnana il maggiori. 

Giacomo 111, re di Scozia. 

Cadamoslo, navigator portoghese, o veneziano. 

Casimiro IV, re di Polonia. 

Giorgio Scolano, detto Oennadio , di Costantinopoli, autore di parecchi 
trattati pei Latini. 

Barrac, capo degli Usbechi d' Astracan. 

Sceic-lbu-Mulama, apostolo dei Malesi. 

Luigi XI, re di Francia. 

Francesco Villon o Corboeil di Parigi, primo poeta francese che trasse la 
poesia dal caos dei romanzi. 

Edoardo IV, re d’ Inghilterra, fondatore dell’ università di Cambridge. 

Il conte di Warwick, guerriero, che dispose del trono d’ Inghilterra. 
Davidde, ultimo imperatore di Trebisonda. , 

Giovanni Chartier, monaco di San Dionigi, autore d' una vita di Car- 
lo VII. 

Egidio il Bouvicr, o di BCrri sua patria, autore d' una cronaca di Car- 
lo VII. 

Duca, autore greco d’ una storia di Costantinopoli dal 1 43 1 tino al i^Ga. 
Pedro di Cintra, navigatore portoghese. 

Giovanni III Basilovitz, detto il Grande ed il minaccioso , fondatore del- 
l' impero di Russia. 

Tsao-i-tsiang, eunuco chinese, cospiratore. 

Caterina di Bologna, autrice di rivelazioni. 

Flavio Biondo, autore di Ire decadi della storia dell’ impero d* occidente, 
dal i^io al s 44°. 

Carlo Canulson, re di Svezia. 

Paolo II, papa. 

Giovanni Dugloss, canonico di Cracovia, storico di Polonia. 

Il cardinale di Cusa, autore d' una confutazione dell'Alcorano. 

Giovanni Moller o Regio Montano, abbreviatore dell’ Almagesto di Tolo- 
meo e rislauralore dell'astronomia. 

Guglielmo di Vorilong, autore del l'ode mecum. 

Elisio Calenzio, napolitano, poeta latino. 

Giacomo Depars, medico. 

Giacomo di Paradiso, certosino, che scrisse contro gli abusi della Chiesa. 
Elisabetta Woodsville, moglie d' Eduardo IV, re d' Inghilterra. 
Mulley-Hassem, re di Granata, 
len-tsong, imperatore della China. 

Domizio Caldcrini, di Torri nel Veronese, letterato e commentatore dei 
poeti antichi. 

Calcoli Marzio di Narni, autore d' una raccolta di motti di Mattia Corvino 
di cui era segretario. 

Carlo il Temerario, duca di Borgogna. 

Barlolorameo Fonzio di Firenze, direttore della biblioteca di Mattia Corvino 
a Buda. 
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Nuen-lasccli, reggente del paese d' Ami. 

Kngiicrrando di iMonslrelet ili Canibrai, cronicisla e continuatore di 
Emissari ila! 1^00 sino al i^ 6 j. 

Niellò Se 11 so 11, stampatore ed incisore francese stabilito a Venezia. 

Barloloinmeo Sacrisi, detto Platina, italiano, (crittore ecclesiastico, storico 
dei papi. 

Il generale della Torre Bruciata, scrittore ecclesiastico, partigiano della 
corte romana. 

Federico Corseli» di Oxford, inventore dei caratteri in legno. 

Giovanni di Doekerabnrg, medico ungherese. 

Iconico Calcondila, ateniese, storico dei Turchi. 

Andronico di Tessalonica, letterato greco ritirato in Italia, professore a 
Firenze e poi a Parigi. Se ne hanno i libri De Physica , Scientia, Fortuna, ecc, 

Ussum-Aisan, fondatore della dinastia dei Turcomani del castrato bianco 
nella Persia. 

Margherita d' Angiò, moglie di Enrico VI, re d' Inghilterra, eroina nella 
sventura. 

Ferdinando il Cattolico, infante d’ Aragona, re d' Aragona. 

Isabella, infante e poi regina di Castiglia c di Leone, sua moglie. 

Koderico Sancio d’ Arevai di Zamora, storico di Spagna. 

Giovanni di Monreale di Vienna in Delfina lo, matematico, autore d'efTeroeridi. 

Francesco Filelfo della .Marca <!’ Ancona, poeta, oratore e filosofo. Se ne 
hanno : Conviviorum libri ; De morali disciplina. 

Alessandro d’ Imola o de Tartagli», professor di diritto a Bologna. 

Giovanni Antonio Campani, vescovo di Teramo nel regno di Napoli, lette- 
rato. Se ne hanno Poesie. Epistole ed altre opere. 

Nicolò Perotli, arcivescovo di Siponto nel regno di Napoli, letterato, ebe 
ci lasciò : Cornucopia , De Metris , la traduzione di Polibio ere. 

Giorgio di Trebisonda, uno dei rislauraiori delle lettere in occidente, pro- 
fessore di retorica e di filosofia a Roma, traduttore di autori greci, e partigiano 
d’ Aristotele contro Platone. 

Nanec, fondatore della nazione seiche nelle Indie. 

Olo-ciù, capo degli Orto. 

Ulrico Gering, Martino Cranlz e Michele Friburger, stampatori di Magon- 
za, che andarono ad esercitar il mestiere loro a Parigi. 

Dionigi il Certosino, scrittore ecclesiastico. 

Giano Pannone, poeta Ialino in Italia e in Ungheria, autore d'elegie e di 
epigrammi. 

Costantino Caseari, greco ritirato in Italia, risUuratorc dalle lettere, pro- 
fessore a Milano, ecc., autore d’una grammatica, ecc. 

Andrea Barbazio, giureconsulto di Bologna, che lasciò varie Opere sul 
diritto. 

Andrea Verocchio, pittore italiano, esperto nella scoltura, nell' incisione, 
nell’ oreficeria, nella geometria, nella prospettiva e nella musica. 

Antonio da Palermo di Bologna, giureconsulto e poeta italiano. 

Martino d' llkus, polacco, matematico ed astronomo che, secondo i Polac- 
chi, pubblicò il primo almanacca. 

Cristoforo Persona, dotto nel greco, traduttore d’ autori antichi, prefetto 
della biblioteca vaticana. 

Giovauni Plateario, medico. 



Digilized by Google 



QUINDICESIMO DELL'ERA TOLGARE 455 



Era 

Volgare 



UOXINI CELEBRI 



* 47 1 



>< 7 » 



><74 



075 



'<76 



<477 



« 47 * 



Tommaso Littleton, giureconsulto inglese, autore del diritto consuetudi- 
nario d’ Inghilterra. 

Stenone Sture, amministratore della Svezia. 

Sisto IV, papa. 

Appena l/orenio de' Medici sfuggi alla congiura de’ Pazzi, sotto la quale 
tuo fratello Giuliano soccombette, viene da' suoi concittadini" portato alla di- 
gnità suprema della repubblica. Spiega egli in quelle eminenti funzioni i più 
rari talenti, mostrasi protetlor delle lettere e il mecenate del tuo secolo. Lo 
vedi, malgrado 1' allo posto che cuopre nello stato, fare il commercio, "tenderà 
con una mano le derrate e le merci dell’ oriente, e coll’ altra sostenere il pondo 
delle pubbliche bisogna ; mantener fattori in tutte le parti d’ Europa e ricever 
ambasciatori ; dà spettacoli al popolo, ed asili agli sventurati ; abbellisce la pa- 
tria di monumenti superbi. Egli accoglie alla propria corle con distinzione e con 
estrema liberalità un gran numero di dotti esiliati dal loro paese ; e manda Gio- 
vanni Laacavi in Grecia a cercar manoscritti de'quali arricchisce la sua biblioteca 
e la patria. 

Il Cardinal Bessarione, patriarca di Costantinopoli, scrittore ecclesiastico, 
che col legato de’ suoi libri arricchì la biblioteca di Venezia. 

Seid-Oata, fondatore della dinastia de’ Beni-Oala a Eez. 

Giovanna llachette di Heativais. eroina francese. 

Il Cardinal Caraffa, prete guerriero. 

Juniano Maggio di Napoli, protettore delle lettere, e maestro di Sannazzaro 
e d’ Alessandro ab Altxandro. Lasciò il libro De priscorum proprietate 
verlmrum. 

Ali, soldino dei Turfan. 

Margherita Elenora Clotilde di Vallon Chalvs di-Serville del Viviresc, 
poetessa. Uà suo discendente ne pubblicò le poesie nel 1801. 

Sigismondo Polcastro, medico. 

Guglielmo Caxton, primo stampatore inglese. 

Guido Pape di Grenoble, giureconsulto, autore d'una raccolta di decisioni. 

Bernardo Giustiniani, veneziano, cha lasciò : De origine Veneliarum , 
Epislolae, ecc. 

Domenico Ghirlandaio, pittore italiano, maestro di Michelangelo. 

Agi-Cberai, ultimo can di Capaciac. 

Giacomo Piccolomini, Cardinal di Pavia. 

Girolamo da Verona, generale dei Veneziani. 

Dieboldo Schilliog di Solari, storico della guerra degli Svizzeri contro 
Carlo il Temerario. 

Giorgio Franza, storico greco, autore d' una storia bizantina e d’ una vita 
di Maometto 11 . 

An-cin, principe d' Arai. 

Giovanni la Pierre di Basilea, dottore di Parigi. 

Giovanni, conte d' Armagnac, conte di Nemours. 

Renato, duca di Lorena. 

Eberardo il Barbuto, conte di Virtemberga, fondatore dell’ università di 
Tubinga. 

Maria, duchessa di Borgogna, moglie di Massimiliano, arciduca d’Austria, 
1 cui portò in dote i Paesi Bassi, ecc. 

Bodolfo Agricola di Gronin'ga, filosofo e letterato greco e latino, che portò 
l’atnor delle lettere in Alemagna. Se ne hanno le Opere. 
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Vincenzo Vianeo, medico e meccanico. 

Solia, principe»» di Costantinopoli, moglie di Giovanni ifiiilorìt z, czar 
di Russia. 

Aema, sultano di Turfan. 

Meng-Eli-Cherai, primo can di Crimea. 

Colon, vice-'araroii aglio di Luigi XI. 

Gastone Febo, conte di Foix, poi re di Nararra. 

Pietro d'Osma e Giovanni di Wesol, antagonisti ilei papi. 

Leon Battiata Alberti o de Albert», chiamato il Vitruvio fiorentina, ar- 
chitetto e pittore. Si hanno di lui : De Architecluru ; Trattato sulla pittura ; 
Opere morali*, ecc. 

Platina, storico .dei papi. 

Giovanni Maria Angiolello di Vicenta, storico di Maometto 11. 

Jacup-Chiortz-Eival, o Jacup-hen-Maasid, re di Persia. 

O'Aubusson, gran maestro dell'ordine dei cavalieri di san Giovanni, che 
sostenne 1’ assedio di Rodi. 

Angelo Poliziano di Monte-Pulciano in Toscana, filosofo, letterato e 
poeta latino. 

Antonio Galateo d' Otranto, filosofo, medico e poeta. 

Giovanni Andrea, italiano, uno dei rislauralnri delle lettere. 

Ermolao Barbaro, veneziano, traduttore di Dioscoride, con note, che ajulò 
ad appurare la lingua latina. 

Bajazet II, imperatore dei Turchia 

Achmel-Pascià, inventore dei bastioni. 

Aclimet Cedue o Acomat, generale torco sotto Maometto li e Bajazet IL 

Alessandro ab Altxandro <11 Napoli, giureconsulto e letterato, del quale 
abbiamo : tìenialium Dierum libri VI. 

Giorgio Merula del Milanese, storico dei Visconti di Milano. Di lui abbia- 
mo : Descrizione del monte V eluvio; Epistole e Commenti sopra Marziale , 
Ginvenale, Varrone, Stazio e Columella. 

Matteo Maria Boiardo di Ferrara, conosciuto per le sue poesie italiane ed 
egloghe latine. 

Giovanni 1, re di Danimarca, Norvegia e Svezia, fondatore dell' università 
di Upsal. 

Uang-re, eunuco, capo del tribnnal di terrore della China. 

Filippo il Bello, crede della Borgogna, arciduca d'Austria, padre di Car- 
lo Quinto. 

Giovanni d' Angeli, zoccolante di Tournay, eresiarca. 

Hoabdil, ultimo re di Granata. 

(Tarlo Vili, re di Francia. 

Anna di Francia, dama di Borbone-Beaujeu, sua sorella, governatrice del 
regno. 

Riccardo III, re d'Inghilterra. 

Zizirn, principe turco, figlio di Maometto li, celebre per le sue sventore. 

Su-iong, censore dell'impero della China. 

Giovanni Michele d' Angari, medico di Carlo Vili cd autore di tragedie 
sotto il titolo di Misteri della Risurrezione e delta Passione di Gesù Cristo. 

Innocenzo Vili, papa. 

Giovanni Arculann, medico. 

Girolamo Savonarola di Ferrara, celebre per le sue dìspute teologiche. 

• /*» f'M-i 
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Giovanni Tritemo, tedesco, autore d’una cronaca, filosofo. 

Giovanni Canus o di Soma, navigator portoghese. 

Beatrice ile Sylva, portoghese, insti tuli'- ce delle religiose della Concezione. 
Giovanili, muni o re del Congo. 

Lìu-aun, filosofo chinese. 

, I. urico VII, re d' Inghilterra, capo della casa dei Tndor. 

Antonio Mancinelli di Veletri, grammatico e letterato. 

Tito ed Ercole Strozzi, padre e figlio, di Ferrara, poeti latini, elegiaci. 
Giovanni Pico della Mirandola, prodigio di scienza ed autore di più opere, 
Bovino Momhrizio di Milano, poeta latino e letterato. 

Filippo Callimaco Esper lente, fiorentino, storico di Bologna • della guerra 
contro i Turchi. 

lao-tsong, imperatnr della China, 

Francesco li, duca di Bretagna, avversario di Carlo Vili. 

Barlolomiueo Diaz, navigatore portoghese. 

Almitzoll, ottavo re del Messico, protettore delle scienze. 

Simnel, impostore iuglese, che si spacciò pel conte di Warwifc. 
Amedi-Chermani, poeta persiano. 

Alessandro, discendente da Salomone e dalla regina di Saba, re degli 
Abissini. 

Luigi della Treroouille, generale di Carlo Vili. 

Giacomo IV, re di Scozia. 

Perkin o Pietro Warbeek, giudeo di Londra, che si fece «pacciare pel 
dura d’ Torck e suscitò una guerra civile contro Enrico Vii. 

Pacifico Massimo, poeta, 

Giulio Pomponio Gelo, professore di belle lettere a Roma. Se ne hanno le 
Antichità delia città di Roma, 

Bartolomm'eo Seal», toscano, storico di Firenze. 

Alessandra sua figliuola, famosa per l’ erudizione. 

Batista Fulgoro di Genova, il Valerio Massimo dell» storia moderna. 
Marsilio Ficino di Firenze, ristati ralure delta filosofia platonica, traduttore 
di Platone, di Piotino e di Giamblico, e d’altre opere. 

Peiep, can dei Mongq. 

Oliviero della Marca, borgognone, autore di memorie e di cronache. 
Boberto Gaguin, picardo, autore d’ una storia di Francia’ in latino, poi 
tradotta in frantele ; di epistole e di poesie in Ialino. 

Bernardino Corio, storico di Milano. 

Bernardo Walther, ricco astronomo e matematico, protettore di Regio* 
montano, 

Antonio Urcens, soprannominato Coito di Reggio, letterato e professore 
a Bologna. 

Oviedo, medico spagnuolo. 

Michele Marnilo, greco di Costantinopoli, rifuggito in Italia, poeta latino. 
Giorgio di Trebìsonda, medico. 

Mìreond o Condemir, storico persiano, estratto da d'Herbelot. 

M.unud Ben.an, re del Dccan. 

Culi a Cotob ul-Muluc, turco d’ origine, re di Talang. 

Gioscffo o Adel-Scià, re di Bejapur. 

Guglielmo Caoursia di Douui, storico dell'assedio di Rodi fatlu dai 

Turchi. 
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Gabriele Attilio, italiano, poeta elegiaco. 

Giovanni Annio o Nanni <U Vilerbo, letterato, che alla morte laicio di- 
ciassette libri di antichità Mie attribuire# ad antichi autori. 

Giovanni ( Gioviano ) Pontino di Spoleto, letterato, poeta e storico dello 
guerre di Ferdinando, re di Napoli. 

Ibraim, re di Delhi. 

Katescià, re di Bengala. 

Anna di Bretagna, regina di Francia. 

Giovanni d’ Albret, re di Navarr». 

Cristoforo Colombo, nato presso Genova, navigatore celebre per la eco- 
perla dell’ America. .... 

Alamanno Ratinuccini di Firenze, traduttore d autori antichi. 

Pietro Crinito, poeta Ialino e professore di belle lettere a Firenze. Scritte 

Oc Uonesta Disciplina. 

Marc’ Antonio Coccio, detto Sabtllico, poeta, storico di Venezia, e au- 
tore d’ una storia universale. 

Guglielmo Grocyn, professore di greco ad Oxford. 

Giovanni Cube, Arudes e Ketharo, incisori di Lubeeca. 

Angola, fondatore del regno d’ Angola. _ .... 

Fraucetco di Paola di Calabria, fondatore dell’ ordine dei minimi. 
Giovanni Mofinet, canonico di Valencieunes, poeta ed autore d’un para- 
grafo del romanzo della Rosa. 

Alberto, re di Polonia. 

Il Cardinal Ximenes, ministro tpagnuolo. 

Uaisancor o Bianzangor, re di Persia. 

Massimiliano, imperator d’ Alemagna. 

Martino Bchaira di Norimberga, astronomo. _ 

Corrado Celles di Franconia, letterato e poeta Ialino, autore di ricerche 
sopra la storia d’ Alemagna, e fondatore delle società letterarie del Danubio e 

del Reno. 

Erraico Caiado, portoghese, poeta latino. 

Isacco Abrabauel, giudeo portoghese, autore di parecchie opere. 

Pedro di Covilham, navigatore portoghese. 

Rostam, re di Persia. 

Seic-Omar, re delle Indie. , 

Etiope, detto Firus-Scià , o Ferose, cadrò di nazione, re del Bengala, 
lapa, principe di Ami. 

Lodovico Sforza, duca di Milano. 

Pietro de' Medici, gonfaloniere di Firenae. 

Giovanni Abiosi di Napoli, medico ed astronomo. 

Antonio Bonfiuio d’Aseoli, storico dell’Ungheria del tempo di Mattia 

Corvino. • , . . 

Giacomo Wimpheling di Spira, autore d’ una cronaca degl imperatori. 
Magno lluudt, Marceli, Cumano, Corrado Schellig, Wiuipfeling e >Vid- 
mann. primi scrittori della raaUttia venerea. 

Fonseca, vescovo di Burgos, delatore di Cristoforo Colombo. 

Giorgio à' A ni boi s;*, cardinale, primo ministro di Luigi Xll, re di r rin- 
eia, ed autore di lettere a questo principe. 

Fordiuando 11, re di Napoli. 

Ambrosio Calepino, italiano, autore d’ un dizionario in ptù lingue. 
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Pietro Vinceoio Dante ili Perugia, architetto, matematico e poeta: suo 
tiglio Giulio e aua figlia Teodora »’ acquistarono fama per la loro capacità nel- 
P architettura e nelle matematiche. 

Lramanuelle, re di Portogallo, sopraddetto il Fortunato. 

Gonsalvo di Cordova, soprannominato il Gran Capitano , illustra il 
quindicesimo secolo co’ suoi talenti militari. Spedito da Ferdinando V, re di 
Aragona, nel regno di Napoli, sotto pretesto di portar aiuti a Federico e ad 
Alfonso suoi cugini, ma infatti per ispogliarli, spinge la guerra vigorosamente, 
calma nel suo esercito parecchie sedisioui pericolose che la mancanza di dena- 
ro e la penuria di viveri vi aveano fatto germogliare ; supera felicemente tutte 
le difficoltà, e data battaglia ai Francesi a Cerignolo, gli sfonda, li disperde e 
guadagna conir' essi una clamorosa vittoria. S'impadronisce indi di Napoli, 
vince a viva forza i castelli, ti che cadono nelle sue mani tutte le ricchezze ivi 
ammassate. Nuovo esercito, giunto di Francia, minaccia gli Spagnnoli vittoriosi ; 
Gonsalvo si trincierà a vista dell'inimico, e da guerriero risponde agli ufficiali 
che in tale condotta trovano qualche temerità, che ama meglio trovar la 
tomba guadagnando un piede di terra sopra il nemico , che non pro- 
lungarsi la aita cent' anni rinculando alcuni passi. E la fortuna corona 
l’eroica risoluzione ; Gonzalvo batte i Francesi alla spicciolata, termina la guer- 
ra con tagge mosse, ed assicurando alla Spagna il possesso del pegno di Napoli, 
ue è fatto contestabile. 

Marziale drParigi o d' Alvernia, poeta francese, autore, delle veglie del re 
Carlo VII, ecc. 

Giovanni Tisseran, zoccolante di Parigi, inatilutore delle (iglie penitenti 
della Maddalena. 

Federico, re di Napoli. 

Enrico he bel, giureconsulto tedesco e poeta, professore a Tubinga. 

Sebastiano Brant e Grumpeck, medici tedeschi. 

Americo Vespucci, fiorentino, autore delle prime relazioni sull'America, 
alla quale pose il suo nome. 

Corrado Gilino, Gaspare Torella, Monlagnana il giovane. Monte Tesauro 
e Sebastiano Aquilano, medici. 

Vasco di Gama, navigator portoghese, che primo doppiò il capo di Buona 

Speranza. 

Francesco Almeyda, primo viceré portoghese alle InJie. 

Luigi Mi, re di Francia, soprannominato il Padre del popolo. 

Giovanna, figlia di Luigi XI e moglie di Luigi XII, instilutrice dell'ordine 
delle annunziale. 

Filippo di Commines, fiammingo, ciambcrlano di Luigi XI, e autore di 
memorie isteriche sopra il suo regno e sopra quello di Carlo Vili. 

Ulrico Gering di Costanza, primo stampatore di Parigi, che cominciò a 
lavorare alla Sorbona di cui fu benefattore. 

Scipione Carteromaco di Pistoia io Toscaua, letterato ed editore della 
geografia di Tolomeo. . . 

N. Bramante d' Urbino, poeta, musico ed architetto, che cominciò a fab- 
bricare la chiesa di San Pietro di Roma. 

Simeone Pislor e Martino Pollici), medici di Lipsia. 

Demetrio Calcondila, greco, che iuseguò in Italia, autore d una gramma- 
tica greca e d'erotemi o quislioni. 

Seeibec-can, fondatore della dinastia degli Csbcccbi della 1 ransossana. 

Fasti Univ. 6* 5® 
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Baber, nipote «li Temerlano, fondatore dell’impero mogol. 

Gastone di Koix, duca di Nemours, nipote di Luigi XII, guerriero france- 
se, celebre per aver guadagnato la battaglia di Ravenna , dove fu ucciso 
nel i5ia. 

Luigi di Lncembor^o, conte di Ligny ; Roberto Stuart, conte d’ Aubigny; 
c Gian Giacqmo Trivuliio, signori milanesi, generali di Luigi XII. 

Giambattista Porta di Napoli, letterato, matematico ed autore d'opere in- 
titolale : De Occulti t Litterarum , De Phyiionomia , ecc. 

Aldo Manuzio, stampatore italiano, capo dei Manuzi, che primo incomin- 
ciò a stampare il greco a Venezia, autore d' uua grammatica greca e di com- 
mentari sopra Omero, ecc. 

Marco Maturo, greco di Candia, professore a Padova, autore di epigrammi 
greci e primo editore d’ Aristofane e d’ Ateneo. 

Giovanni Marmeilio di Ruremonda, letterato, grammatico ed annotatore 
di autori antichi. 

Alonzo d’ Ojeda, navigatore spsgnuolo, che primo percorse il Nuovo 
Mondo. 

Cabot o Caboto, navigatore inglese nell' America selteolriooale. 

Sepie- Aidar o Soli, ristanratore della setta maomettana degli Alidi o Siiti. 

Alavambec, re di Persia. 

Carlo Lramanuele, duca di Savoia, autore di paralleli e d'opere storiche. 

Pietro Cosimo, pittore italiano. 

Andrea Mantegos, pittore italiano di Padova, al quale ti attribuisce l' in- 
venzione dell' incisione a bulino, per le stampe. 

Bartolommeo dì San Marco, pittore fiorentino. 

Leonardo da Vinci, pittore fiorentino, considerato come il primo che ab- 
bia a regole certe assoggettato 1’ arte dell* pittura ; esperto nelle matematiche 
e nelle lettere, ed autore d' un trattato della pittura in italiano. 

Giasone'Maino di Pesaro, nel ducato d’ Urbino, professore di diritto ed 
autore dì opere di giurisprudenza e di letteratura. 

Pandolfb Collenuccio di Pesaro, letterato e storico di Napoli. 

Domenico Moria, astronomo. 

Tartaiea, o meglio Tartaglia, veneziano, matematico. 

Stevin, fisico. 

Bovillas, inventore della curva oidoide. 

Rodolfo Langio di Munster, uno dei ristauretori delle lettere in Germania, 
e poeta latino. 

Giovanni Colle!, inglese, maire o podestà di Londra, autore d' un trat- 
tato dell'educazione de' fanciulli. 

Abramo Zachut, giudeo di Siviglia, astronomo ed «storiografo del re Ji 
Portogallo, autore del Juahasin o Libro delle Famiglie, specie di storia uni- 
versale. 

Giovanni Werner, astronomo. 

Giovanni Naucler di Tubinga in Isvezia, autore d' una cronaca universale 
dalla creazione sino all'anno i5oo. * 

Pinson, ufficiale di Colombo, che scopri il Brasile. 

Alvares-Cabral, navigatore portoghese, che ville pore il Brasile. 

Alonzo-Nugno, primo commerciante d' Europa in America. 

Michele, russo, arcivescovo di Smolensco, storico della Russia dal 
fino al «4a3. 1 suoi manoscritti sono uella biblioteca di l’ietroborg». 



Digitized by Google 




QUINDICESIMO DELL'ERA VOLGARE 



459 



Hr* ■ ‘ B 1 

volgare 

VOMIVI CELEBRI 

i5oo Policarpo, archimandrita del monastero di Pescherà a Chioeia, uno degli 

autori dell’ opera iotitolata : H Patericon. 

Assan, fondatore del regno degli Sceriffi in Africa. 

Afri, poeta lirico persiano. 

Morad-Beg, ultimo re di Persia della faùotfe del castrato bianco. 
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Stenone Sture caccia i! re Giovanni II dalia Svezia, che per 19 anni è go- 
vernata da amministratori. 

Luigi d'Armagnac, duca di Nemonrs, Stuart d’Aubignjr e Gonsalvo di 
Cordova, detto il Gran Capitano , generali di Luigi XII, re di Francia, e di 
Ferdinando, re di Spagna, conquistano il regno di Napoli ; ritirasi Federico in 
Francia, e tratta con Luigi XII, il quale, in iscambio della porzion de'suoi stali, 
gli dà la contea del Maine. 

Alessandro VI conquista i feudi della Romagna per mano di suo figlio Ce- 
sare Borgia, vendendo indulgenze e adoperando il veleno e 1 ' assassinio. 

Basilea e Sdaffusa, aggregate alla lega degli Svizzèri, ne formano l'undeci- 
mo ed il dodicesimo cantone. 

Riunione definitiva della Polonia e della Lituania. 

Morte di Alberto, 3 .° ^figliuolo di Casimiro, re di Polonia ; si rimette Sigis- 
mondo in pretensione : ma Alessandro, suo quieto fratello, gli è preferito. 

Ismaele Sofi, nipote per parte di madre d' Ussum-Assan, e pronipote di 
Sofi, ristaoralore della setta di Ali in Persia, assassinato da Rustam, uno degli 
aitimi usurpatori di quel trono, prende Tauris ad Alamur o Morad-beg, di- 
strugge la dinastia dei Turcomani dal castralo bianco, e fonda quella dei Soli 

0 Scia, che per 200 anni godette dì quél regno, fitto cioè a Tamas Culi-can. 
Ismaele Sofi instituisce i Cbesildasci o Teste rosse, truppe simili ai gianizzeri che 
fecero poi tremare i tuoi anccessuri. 

Scuopre Basside tutta la costa della Terra-Ferma, e Cottereal, il primo che 
abbia tentato il passaggio cercalo pel nord-ovest, trova il Labrador. 

Acousato Cristoforo Colombo di concussione e di tirannia verso i coloni 
d'America, il re di Spagna manda a S, Domingo Francesco Boradilla in qualità 
ili governator generale, e questi fa tradurre in lspagna Cristoforo Colombo 
carico di ferri. 

Si disgustano i Francesi e gli Spsgnuoli nella divisione del regno di Napoli. 

1 Francesi hanno sulle prime I’ avvantaggio. 

Dna fazione mira a ristabilire in Firenze Pietro de' Medici, cbe stato erane 
cacciato quando Carlo Vili fece il viaggio d'Italia; Luigi XII vi mantien la 
repubblica. 

Il duca di Talentinola, spalleggiato da Alessandro VI, s'impadronisce del 
ducato d’ Urbino e del principato di Camerino ; i principali signori d' Italia vi 
si oppongono ; ei gli attira a Sinigaglia, s'impadronisce delle loro persone, ne 
strangola due, altri ne avvelena, e si appropria i loro beni. 

Ismaele Sofi toglie ai Turcomani I' Aderbi jian t l'Armenia minore. 

I Portoghesi scnoprono l’ isola di S. Menu 

Nominalo Francesco d' Albncherque viceré del Portogallo alle Indie, vi 
si reca e toglie Goa ad Idalcan, governatore pel re di Decan ; n' ì rispinto e si 
ritira sulla sua flotta.. 

Dietro censimento efietlnalo in cpiest’ anno, si trova ascendere la popola- 
ziun della China a 53 milioni d' abitanti. 
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Giustificalo Cristoforo Colombo vien rimandato a S. Domingo. 

Il duca di Valeolinois avvelena il capo della casa degli Orsini, i cui beni 
son invasi da Alessandro VI. 

Luigi XII e Ferdinando il Cattolico stabiliscono un'alleanza fra Claudio 
di Franoia e Carlo di I.ucemborgo ( poi Carlo Quinto ), e l’abbandono del re- 
gno di Napoli, nonché dei ducati di Calabria e di Puglia in lor favore. Ma sema 
riguardo alcuno a simile trattato, Gonsalvo di Cordova, generale di Ferdinan- 
do, continua la guerra, e guadagnate le battaglie di Seminari in Calabria e di 
Cerignolo nella Puglia, t’ impadronisce intieramente del regno di Napoli e di 
Sicilia, che rimase poi unito alle Spaglia fin al 1798. Nella persona di Luigi 
d' Armagnac, morto a Cerignolo, si estinse questa famiglia discesa da Cariberto, 
figliuolo di Clotarioll; in questa battaglia appunto il cavalier Bajardo solo 
sostenne sopra di angusto ponte lo sforxo di dngento uomini. L’ esercito fran- 
cese in Italia è dislrulto dal contagio e dalla fame. 

Morte di Alessandro VI, che disonorò coi suoi delitti il papato ; Francesco 
Piccolomini gli succede col nome di Pio III. e si muore venticinque giorni do- 
po ; il cardinale della Rovere è eletto papa sotto nome di Giulio II, dopo aver 
allontanato il cardinale d’ Amboise. 

1 Veneziani s’ impadroniscono di Rimini, di Faenza, del Bolognese, del 
Ferrarese e del ducato d' Orbino ; Giulio II collega tutta I* Europa contr' essi. 

Albucherque ripiglia Goa e vi si fortifica. 

I Mongu inquietano di bel nuovo lapa, re di Arai, costituito dai Chiuesi. 

II fiorentino Americo Vespucci, visitato il uuovo continente fin verso le 
coste del Brasile, e reduce iu Europa, pubblica una relazione che gli Val l’ono- 
re di dare ud esso continente il suo nome. 

Cristoforo Colombo scuopre il golfo di Darien. 

Il re dei Romani porge a Luigi XII l’investitura del Milanese. 

Cesare Borgia è preso da Gouzalvo di Cordova, e mandato in Ispagna, dove 
muore Ire anni dopo, comandando I' esercito del re di Navarra suo cognato. 

Morte di Federico III, re di Napoli; Anna di Lavai sua nipote, sposa, nel 
i5ai, Francesco Jella Tremouille, principe di Talmond. 

Morte d* Isabella di Cartiglia, regina di Spagna ; l’ arciduca Filippo suo 
genero, padre di Carlo Quinto, le succede ucl regno di Cartiglia, attendendo 
la maggiorità del proprio figliuolo Carlo Quinto, e di Giovanna la Folle, figliuo- 
la d’ Isabella. 

Morte di Oei, re del Tonchio, che ha per successore Lichicn, il quale muo- 
re l’anno stesso : regna dopo di lui suo fratello Chili, ed il governo de'suoi stali 
confida ai parenti di sua madre. 

Apola, capo dei Tartari Uala, che si è sposalo ad una figliuola di Ancin, 
antico principe del Ciong-ciun, s’ indirizza ad Aema, sultano di Turfan, onde 
mettere Cin-tiemur suo secondogenito al possesso del paese di Ami ; a tal nuo- 
va, lapa, costituito dai Chinesi, abbandona la sua capitale, e si ritira presso 
Toug-chiè, comandante del Chensi.che, unito ad Anchepola, altro comandante, 
lo ritorna ad Ami ; battuto Apola riman prigioniero. 

Le valli d’ Appenzel si uniscono agli Svizzeri, formando il tredicesimo ed 
ultimo cantone ; locchè completa il corpo elvetico. 

Morte di <ìiovanni III Basilowitz, granduca di Moscovia ; passano i tuoi 
stali a Basilio IV, nato da Sofia Paleologq, ili pregiudizio di Demetrio suo figlio 
maggiore che, imprigionalo, muor di fame e di veleno. 

Alluicharqiic, per assicurare il commercio della •■»» nazione «ut «n»r Rotto, 
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manda ambasciatore ad Eleni, avola e tulrice di Da ridde, imperatore degli 
Abissini!, che si collega al re di Porlogallo per trarne ajuli contro i Maomettani 
od Arabi che infestano le sue frontiere. . • 

Ferdinando il Cattolico si rende in Africa padrone di un porto rilevan- 
tissimo, che per ciò appunto i Mori appellarono mazalquivir ( gran porto). 

I figliuoli dello secrif Assai, Maometto ed Amet, son fatti governatori di 
Marocco e di Ea, da Oliasele, re di Fez, malgrado i consigli di Mulei-Nasser suo 
ministro. 

1 Portoghesi vanno a Monlbase e si stabiliscono nelle Indie Orientali. 

Morte di lao-lsong, imperalor della China ; Ciu-cu-ciu suo figliuolo gli 
succede col nome di U-tsong o Cing-te. 

Non conta Carlo d’ Austria che sei anni, quando la morte lo priva del pa- 
dre, e lo toglie ai suoi stali di Spago* e dei Paesi Bassi ; la sua tutela è confida- 
la all' avolo suo Massimiliano, e la aoprantendenza della sua educazione a Gu- 
glielmo di Croi, signore di Chievres; Adriano Florrnlz, dottore di Lovanio, è 
nominalo suo precettore. Massimiliano affida alla figlia sua Margherita II gover- 
no dei Paesi Bassi : poco è agitalo il Belgio da intestine turbolenze, durante la 
minorità di Carlo; sempre in preda alle sciagure cagionale dalla guerra di Ghel- 
dria che trae al lungo, senza decisivi successi, cogli Austriaci, soccombe P Olan- 
da a spaventevoli disastri; la lacerano le fazioni accozzandosi con forza ; la go- 
vernatrice, senza truppe e senza finanze, non può prendere alcuna misura deci- 
siva. Luigi XII, dal caoto suo, sostiene il duca di Ghcblria co 'suoi propri tesori, 
co’ suoi soldati, co' suoi consigli ; i quali opposti interessi perpetuano le ostilità 
e le turbolenze, e quindi i mali che affliggono il popolo ne divengono quali 
legittime conseguenze. 

Ammutinamento del popolo a Lisbona contro gli Ebrei che son trucidali 
in a mila, uomini, donne e fanciulli. 

Filippo d’ Austria va a prender possesso del regno di Casliglia con Gio- 
vanna sua sposa, figliuola d'isabella, che fu appellala la Folle , perchè la sua 
ragione fu alienata dal dolore della morte di suo marito, accaduta il a seti, 
seguente. 

Ferdinando il Cattolico, onde spogliare suo genero Filippo della Castiglia, 
tenta di sposare l'altra Giovanna, figliuola di Enrico VI, che fece dichiarar ba- 
starda ; non essendovi riuscito, sposa Germana di Foia, figliuola della sorella 
di Luigi XII, che dà in dote alla nipote i suoi diritti al regno di Napoli. 

Erezione della contea di Nevers in ducato con dignità di pari in favore di 
un principe straniero. 

Morie di Alessandro, re di Polonia ; suo fratello Sigismondo è finalmente 
eletto, e diventa uno dei più gran re che occupato abbiano quel trono. 

In guerra i Polacchi contro i Russi, suscitano contro di essi i Tartari che 
invadono la Russia; quelli della Crimea peuelrauo fino a Mosca ceduta loro da 
Basilio IV, il quale non la riprende se non mediante un tributo. 

I Portoghesi >’ impadroniscono dell’ isola di Ceilgn. 

Otto eunuchi formano il divisamrnto di corrompere U-lsong, imperalor 
della China, per poi impadronirsi del governo ; i grandi vogliono illuminar 
4 ue, l° principe e dimandano la punizione degli eunuchi, i quali, gittaudosi ai 
piedi di LJ-lsoug, giungono a far Scacciare dalle cariche loro i ministri, i censori 
ed i presidenti dei tribunali, ed anche i membri della famiglia imperiale. 

I Nin -eie, <1* visi ' in tre ÌmikIc, iiicoruincuao a imi U guerra ; i Niu-cie, 
orientali u selvaggi, [losli a iimIIuw del Lcao-loiig c del mare, couleuli di 
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non pagare .iloun tributo alla Citine, punlo non inquietano le tue frontiere ; le 
altre due orde le rimangono tributarie. I Niu-ce del mezzodì tolgono ai Niu-ce 
Miraggi parte del lor paese, e negano di pag-r tributo ad U-ltung. 

Disgustalo Cristoforo Colombo dell’ ingratitudine di Ferdinando, si ritira 
a Vagliadolid e ri muore ; i governatori spagnuoli di Cuba e d' Ispaniola 
che gli succedono, spopolano quelle isole per aver I’ oro dei primitivi abitanti. 

Luigi XII nominato tutore dell' arciduca Carlo d’Austria. 

La contea di Nemours viene costituita ducalo con digailà di pari a prò di 
Gastone di Foia. 

I Fiorentini ripigliano Pisa, che sottratta crasi alla loro dominazione. 

Lotta violenta fra’ Turchi e i Persiani. 

Scieibec, can degli Usbecchi, entra nel Corassan, di dove scaccia Hadiaz- 
zaman. 

Albucberquc rovina il commercio dì Mescala in Arabia, per concentrar* 
Io a Goa. 

Terminano gli eunachi d’ impadronirsi del governo della China, traendo 
vcndrtta dei loro accusatori. 

L’ imperator Massimiliano si porla in Italia onJe farsi incoronar a Roma ; 
oppongoosi i Veneziani al suo passaggio. 

Lega di Cambrai. L’ imperator Massimiliano, il re di Francia Luigi XII. il 
re di Spagna Ferdinando, ed il papa Giulio II uuisconai a' danni dei Veneziani. 

1 Veneziani fanno costruire una flotta di quattro grandi vascelli, d' un ga- 
leone, di due galee e di tre galeotte nel porto di Suez, e vanuo alle Indie per 
arrestare i progressi dei Portoghesi, che soggiogano gli Arabi stabiliti sulla co- 
sta del Zanguebar, 

S’impadroniscono i Portoghesi dell'isola di Socotora sotto il coniando di 
Tristano d’ Acugna; soggiogano gli Arabi che opporre voleansi alle loro con- 
quiste, e sulle rovine loro alzauo un impero che si estende da Sofala a Melin- 
de, ed al quale assegnano per centro l' isola di Mozambico. 

Lieu-chin, capo degli eunuchi del palazzo della China, instrutto che Li- 
mong iang, uno dei primi scrittori e dei migliori poeti del suo secolo. In mo- 
tore dell' accusa dei grandi contro gli eunuchi, lo fa arrestare ; spaventati tutti 
gli altri ne portali doglianze all’ imperatore i Lieu-chin furioso li rùpinge dal 
palazzo e li priva degl* impieghi loro. 

Diaz di Solis, spagntiolo, scuopre le cotte meridionali d’ locatari. 

Diego, figliuolo di Cristoforo Colombo, nominalo viceré d’ Ispaniola. 

Condotti gli Spagmioli dal Cardinal Ximenes, prendono Oran ai Mori ri- 
parati ad Algeri, onde arrestar le stragi da costoro menate tulle coste di Spa- 
gna per indennizzarsi delle perdite da essi sofferte dopo la loro espulsione dalla 
Spagna; siccome Algeri è il loro principal ricettacolo, coti gli Spagnuoli I' as- 
sediano ; chiamano gli Algerini in loro ajuto Selim fcutimy, capo arabo, che 
nou può per altro impedire «gii Spagnuoli di sbarcare sotto la città; questa ti 
toltomene e lascia a' vincitori fabbricar un forte. 

Morte di Eurico VII, re d'Inghilterra ; gli succede il figlio Enrico Vili che 
si sposa a Caterina d’ Aragona. 

Battaglia d’Agnadel guadagnata da Luigi XII in persona contro i Veneziani. 

L’ imperatore ed il papa approfittano, come Luigi, di questa vittoria, c spo- 
gliano i Veneziani dì tutti i loru possedimenti di terra-ferma in Italia; Giu- 
lio li s’ impadronisce di tutta la Komagua r Massimiliano di Trieste ; diurni- 
•conti quindi i confederali. Ricorrale Luigi Xli le città dipendenti dal Milauete, 
Fusti Unir. 6* 5<J 
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ripassi le Alpi, ed i Venciiani, riprese parie delle lor piazze, fan levare « Mas- 
similiano l'assedio di Padova. 

Abutein-Masud ed Ab<lalla ribellansi contro Abu-Amo, re di Treinccen, 
loro zio, che si rende tributario del re di Spagna per essere vendicato di que- 
st' oltraggio. 

Penetra la flotta dei Veneziani nell' Oceano Indiano e si unisce a quella di 
Cambsye per combattere i Portoghesi. Albncherqoe fa distruggere il porto 
di Suez ; forma divisamento di voltar nel mar Rosso il corso del Nilo, affinchè 
più non entri questo fiume nell' Egitto, di attaccare Medina e la Mecca onde 
impedire agli Arabi d' inquietarlo nelle sue conqniste, e di trasportare le mer- 
canzie delle Indie ad Alessandria ed alla Mecca ; diventa con ciò potente in 
tutto il golfo Persico. 

Arrivano i Portoghesi davanti Malata. 

L' eunuco Eieu-cbiu, padrone del governo della China, colloca le sue crea- 
ture, fa annientare le tavole della raccolta delle leggi del Ming, cangia i membri 
dei tribunali, e fa venir alla corte genti abili nel trarre oroscopi, uno de' quali 
gli predice che suo nipote Lien-eut-an dee aspirare ad un posto eminente, 

I popoli di Sse-ciuen, sdegnati del governo di qoest' eunuco, si attnippano 
sulle montagne in numero di 100 mila, sotto gli stendardi di Ean-tingsciui, di 
len-ping-iu e di Leao-oei, che assumono la qualità di principi ( voglion ren- 
dersi padroni dell’ impero. 

Ciu-scifan, principe di Ngan-oa nel Chensi, informato dei disegni dell'eu- 
nuco Lien-cbin, stadia i mezzi di prevenirlo, e si fa chiamare venerabile figliuo- 
lo del cielo. 

Ciu-scin-ao, principe di Chiog, cerca a farsi fazione difendendo gl'interessi 
della famiglia imperiale contro gli eunuchi. 

Degli assassini, chiamati Iang-ma, devastano la provincia della corte d’U- 
Isong.’imperator della China. 

Terminano gli Spagnuoli d'impadronirsi di S. Domingo e dell'isola di 
Perles, che Cristoforo Colombo avea veduta nel 1^98; fissansi a Porlo-Kico dal 
medesimo scoperta nel i 4 g 3 . 

Don Diego, figlio di Cristoforo Colombo, stabilisce gli Spagnooli alla 
Giamaica, e vi fa passare settanta assassini di S. Domingo, condotti da Gio- 
vanni d’ Esquimel ; costoro ne sterminano gli abitanti. 

| 3 i« Gli Spagnuoli prendono in Africa le città di Bugia e di Tripoli, ed obbli- 

gano i corsari d'Algeri e tutti i popoli di quella contrada a rendersi lor tributari. 

II papa Giulio II collegasi contro a Luigi XII con Ferdinando il Cattolico, 
con Enrico Vili, re d’ Inghilterra, c cogli Svizzeri. 

S’àmpadronisce Giulio II di Parma e Piacenza siccome parti attenenti agli 
stali dalla contessa Matilde ceduti alla santa Sede; stringe la guerra contro il 
duca di Ferrara, cd è sul punto due volte di rimaner preso, la prima a Bo- 
logna dal maresciallo Chaumont, c la seconda a S. Felice dal cavalier Bajardo ; 
assedia in persona la Mirandola. 

Concede Giulio li a Ferdinando il Cattolico l’investitura del regno di 
Napoli. 

Caterina Cornaro, regina di Cipro, muore a Venezia. 

Suscitati i Genovesi da Giulio II contro la loro nobiltà, nominano a go- 
vernarli otto tribuni, e poco dopo li riducono a quattro, sotto nome di reggen- 
ti ; contrariai/ infine dal loro governator francese, si danno all’ imperalor di 
Germania, c scelgono dalla classe dal popolo un doge chiamato Paolo di Piovi; 
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Portatisi Luigi XII e li città si somraelle. Vien costruita un» cittadella ; Paolo 
di Noti è giustiziato qual capo della rivolta. 

Pietro di Navarra, generale di Ferdinando il Cattolico, prende Tripoli 
d' Africa. 

Scicibec, can degli Usbrcchi e sconfitto ed ucciso da Ismaele Soli, re di 
Persia, presso la città di Meru. Cusci-can gli succede. Ismaele Soli soggioga in- 
tieramente la Tersi.!, fino ai Tartari di Salmi rea 11 da. 

I Portoghesi fanno di Goa la sede principale della lor dominazione in Asia. 

Alhucherque estende le conquiste dei Portoghesi nelle Indie ; va ad attac- 
care Malaca nel Chersoneso d’ Oro, e la prende. 

L'eunuco Lien-chin è mandato con un esercito contro il principe di Ngan- 
oa ; vien denunziato al suo ritorno all' imperatore C-tsong siccome aspiran- 
te all'impero; è arrestato, e tratto il snu oroscopo, cumuli d'armi e tesori 
ammassati servono a convincerlo ; è condannalo, dato a morte, ed estinta la 
sua famiglia. 

Intanto il principe Ngan-oa sottomette il Chensi ; il generale Chieu-iuei 
marcia contro di lui con un esercito, lo avviluppa, lo h prigioniero e lo manda 
alla corte, dove subisce il supplizio dei ribelli. 

Quelli del Sse-Cinen passano nel Chensi che devastano ; marcia il viceré 
contro di essi, e gli obbliga a ricalcar la via per alle loro provincie. 

Ferdinando, re d’ Aragona, ajulato dagli Inglesi, a’ quali promette la 
Gnienna, s'impadronisce del regno di Navarro togliendolo a Giovanni d'Albrel; 
da questo tempo i re di Spagna rimasero padroni della porzione della Navarra 
che giace al mezzodì dei Pirenei. 

Giulio 11 prende la Mirandola in persona. Giornata della Bastida nella 
quale Bajardo sconfigge le truppe dei confederali ; Trivulzio prende Bologna, 
e rompe le armate dei Veneziani e del papa che si ritira a Roma e collegasi con- 
tro la t rancia a Ferdinando, re d' Aragona, ed ai Veneziani. 

Entrano gli Svizzeri nel Milanese; ritiransi i Francesi in Milano, e gli 
Svizzeri ritornano nel lor paese. 

L'impero di Germania è diviso in circoli o provincie, da un'assemblea 
tenuta a 1 reviri. 

Alhucherque, capo o viceré dei Portoghesi, signore di Malaca, vi fa co- 
struire una cittadella ; i re di Siam, di Pegù e delle vicine contrade mandano 
ambasciatori a questo viceré per offerirgli il loro commercio e dimandargli 
l'alleanza del Portogallo. Una squadra portoghese scuopre le isole Molucche, 
mentre Alhucherque ritorna tulle coste dell' Arabia Felice, e vi prende Aden 
all'ingresso del mar Rosso. 

II generai chinese Liu-tsun insegue i ribelli del Sse-eiuen, ne sorprende i 
capi e dissipa il loro campo; messi fuor di pericolo, prcndonti essi a capo Leao- 
ma-lte che li conduce nella provincia di Cue-cien ; unisconsi a Fang-tse, altro 
ribelle che li riconduce nello Sse-ciuen, e vuol fare di Cing-lu la capitale del 
regno che ha in animo di fondare. Liu-tsun gli obbliga a ritirarsi; ritorna Fang- 
sse alla carica, sconfigge gl’ imperiali, ripiglia i suoi prigionieri e si ritira nel 
Ste-nan. 

I Niu-cie del mezzodi continuano a ricusar di pagare il tributo alla China. 

Imprendono gli Spagnuoli la conquista dell’isola di Cuba; Diego di Vela- 
tquez vi trova il carico rifugialo di S. Domingo, clic anima gli abitanti a di- 
fenderti contro gli Spagnuoli ; è preso e condannato al fuoco; gli altri carichi ai 
sommellono, e tutti sono sterminati gli abitanti. 
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1 5 12 Morte di Stenone Sture, amministratore delta Svezia; continua suo figlia 

nelle stesse funzioni. 

Gastone di Foix fa levare l’assedio di Bologna egli Spagnuoli, e riprende 
Brescia ai Veneziani. 

Battaglia di Ravenna, nella quale gli Spagnnoli e le troppe del papa son 
tagliate a pezzi da Gastone di Foix, di 23 anni ; la sua morte accaduta sul fini* 
re ilella battaglia, obbliga i Francesi a lasciar l'Italia e quindi il Milanese; gli 
Sforza son ristabiliti a Milano, ed i Medici in Firenze. 

Genova si ribella e ti sceglie a doge Giovanni Fregoso. 

Lega di tutta Europa contro Luigi XII. 

Bajazet II, imperatore dei Turchi ottomani, che destinava il sno trono ad 
Amed suo primogenito, è costretto a cederlo all' altro figliuolo Selim che lo av- 
velena e fa morire i suoi fratelli e nipoti armati contro di lui. 

Maometto ed Amet, figliuoli il’ Assau-Scerif. sollevano i popoli dell'Africa 
contro i Mori ed i cristiani ; inalberano lo stendardo di Maometto contro i Por- 
toghesi padroni di parecchie piazze. 

Sciaeg, detto Arguti, re maomettano, s* impadronisce di Tata nelle Indie 
togliendola a Zsm-Feros, ultimo re della razza d’ Antur o dei Salcani. 

Fernando Peres d'Andrada, portoghese, è spinto ver le isole Maldive. 

Il ribelle Faug-ssc battuto dal viceré dì Sse-ciuen, da cui solo travestendoli 
riesce a scappare. 

Gli lang-ma riuniti sotto i loro capi, desolano il Pecieli, lo Sciantong, 
P Onan ed il Chiang-nan ; l' imperato!- della China manda contro di essi intieri 
eserciti che son disfatti, ovvero riunisconsi a loro ; si avvicinano alla corte e sac- 
cheggiano i sobborghi di Pechino ; l' imperatore manda ordine ai generali del 
Lruo-tong di soccorrerlo ; son quindi spinti nell* U-cuang che devastano ; del 
continuo inseguiti si salvano sulle aponde del Cbiang che infestano colle loro 
piraterie, c si trovano infine ridotti a lasciarsi uccidere o dal ferro o dall’acqua : 
così finisce la rivolta degli Iang-ma. 

• 5s3 Ponzio di Leone, spagnuolo, scuopre la Florida, e tenta sottometterla. 

Notabile è quest’anno per la lunghezza c pel rigore del verno. 

Giacomo IV, re di Scozia, alleato della Francia, muore a Floddcnfield in 
un combattimento contro gli Inglesi ; suo figlio Giacomo V gli succede di 
soli 2 anni, sotto la reggenza di sua madre Margherita. 

Morte di Giovaani I, re di Danimarca; sno figliuolo Cristierno H gli suc- 
cede per elezione. 

Morte di Giulio II ; Giovanni, cardinale de’ Medici, gli succede sotto no- 
me di Leone X, nome che passa al suo secolo. 

Luigi della Tremouille riprende il Milanese perla terza volta; Genova 
viene sommessa ; ma la perdita della battaglia di Novara, guadagnata dagli Sviz- 
zeri contro Luigi della Tremouille, scaccia finalmente i Francesi dal Milanese. 

Genova si ribella ; Massimiliano, Enrico Vili e gli Svizzeri attaccano la 
Francia dai lato della Picardi», e s' impadroniscono di Ternane e di 7'uruay. 

Ritorna Albucherque al Malabar, e termina sii sottometterlo alle armi dei 
Portoghesi; s’impadronisce d’ Ormili nel golfo di Persia ; vuol distruggere il 
commercio d’ Aden, emporio degli Arabi, dell’ Egitto, deli’ Etiopia, dell’ Iudia 
e della Persia. Si sottomette questa ritti ai Turchi e poi al re dell’ lemcn. 

Lo spagnuolo Balboa penetra attraverso deli' istmo di Panama, e vede pri- 
mo il grand’ Oceano odi! mare del Sud, dove cerca nuovi paesi a commettere. 

Pong-toc, capo delle troppe del Leao-tong, mandato nello Sse-ciuen, vi In 
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prigioniero il ribelle Leao-matsè eil ha in ricompenia il governo ili quella 

provincia. 

Le dispute dei Tartari per la possessione di Arni ai rinnovano ; Maninr, 
soldano dei Turl.ni, manda a dimandare alla corte della China di metterne in 
pni'rsio tuo fratello Cin-tiemur ; non gli si acconsente ; len-chepola, capo de- 
gli XJala, induce illansur ad invitare Paiatan, principe di Ami, a dichiararsi 
contro la China ; mentre Paialan la rompe colla China e si ritira da Ami a Tur- 
fan. corre Mansur ad impadronirsene. Lagnami le orde di Ami di tale sorpresa 
colla corte della China, e dimandano truppe. 

Gli Spagnuoli percorrono la Florida senso fermiirvisi. 

Maritatasi la reggente di Scozia, passa la tutela di Giacomo V nelle mani 
del suo primo rio eh’ è nominato viceré, e che fa poco dopo ricondurre la ma- 
dre di questo giovine principe in Inghilterra. 

Anna di Bretagna, moglie di Luigi XII, muore a Blois ; questo principe, 
onde ottener la pace, sposa Maria, sorella di Enrico Vili, re d’ Inghilterra. 
Francesco, duca il’ Angouleme, sposa Claudia di Francia, figliuola di Luigi XII. 

Rilevando Leone X che i Turchi ottomani armano una flotta di iSo galee 
per venirne a piombar sull’ Italia, forma lega conir' essi col duca di Milano e 
coi Genovesi ; ma essi son obbligati a rivolgere le armi loro d’ altra parte, toc- 
che salva l' Italia. 

Orme od Aruc Iiarharossa, e Scereddin suo fratello, nativi tutti e due di 
Mililenc o di Sicilia, divenuti celebri nel mestiere de’ corsari, si stabiliscono a 
Bugia in Africa, ed attaccano Abu-Amti, re di Tremccen. 

Ismaele Sofi s 1 impadronisce dell' Assiria o Arzerum o Curdistan. 

Toglie Selim I ai Persiani l’Armenia minore. 

Stabilisconsi i Portoghesi sopra tulle le coste dell’ isola di Ceilan, tengono 
cancelli al Bengala, trafficano a Siam, e fondano la città di Macao in un' isola 
presso alle coste della China. 

Ciao-chieu, viceré del Chensi, instrulto dei preparativi di Mansur, soldano 
dei Turfan e signore di Ami, si dispone a riceverlo sulle sue frontiere, senza 
andare piò lungi. 

È conquistala Terra-Ferma in profitto degli Spaguuoli da Pedraria, dal- 
l' istmo di Darien fino a Nicaragua, e poco dopo degli avventurieri riducono il 
resto del paese che si estende fino all’ Orenoco. 

Luigi XII, soprannominato il padre del popolo-, muore, quando pensava a 
ripigliare i suoi disegni sul Milanese; Francesco 1, conte d'Angouleme e duca di 
Yalois, pronipote di Luigi, duca d’ Orleans, giunge alla corona, ed incomincia 
il secondo ramo dei Valois. 

Dopo avere Francesco 1 stabilita sua madre madama d’ Angouleme a reg. 
gente del regno, rientra in Italia ; sostenuto da Carlo contestabile di Borbone, 
sconfìgge gli Svizzeri alla battaglia di Marignano ad una lega da Milano, la 
quale eseguita dalla presa dei ducati di Milano, di Parma e di Piacenza. 

Massimiliano Sforza si ritira in Francia, ed i Genovesi sommettonsi ai 
Francesi. 

Enrico Vili persuade all' imperator Massimiliano di entrare in Italia. 

La contea d’ Angouleme eretta in ducato con dignità di pari. 

Ismaele Sofi c perdente contro Selim I che lo scaccia di Tauridc, ed egli si 
ritira a Casbin ; s’ impadronisce Selim 1 della Mesopotamia, e passa alla conqui- 
sta della Siria. , 

Orruc Barh.irossa, con suo fratello Scerredin, deironizzano Abu-Amu, re 
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di Tremecen, ed in sua Tace pongono Abu-Zein-Msstid suo nipote, che dopo 
Barbarossa lo fa strangolare e dircela re di Tremeceo. 

Sbarcano i Portoghesi nell' isola di Celebi o Macassar. 

Morte d’ Albucherque a Goa, dopo arer fatto tremare Marocco, l'Egitto, 
gli Arahi e tutto l' oriente, da Ormus fin alla China. Lopes-Soarez gli succeda 
in qualità di viceré, e forma il divisamento di aprirsi la via della China. 

Malcontenta la corte della China del viceré Ciao-cbien, manda Pong-tce, 
viceré dello Sse-ciuen, per ridonar la pace al paese di Ami ; al suo avvicinarsi 
Mansur abbandona il paese. 

Diaz di Solis, spagnuolo, scuopre la baja di Rio-Janeiro, e la foce della 
riviera della Piata ebe risale. 

Morte di Ferdinando V il Cattolico, re d* Aragona. 

Fa Carlo dimenticare la sua gioventù colla più assidua applicazione, colle 
svariate sue cognizioni, e colla gravità del suo contegno ; lo si giudica ben presto 
capace di governare da se; inaugurato in tutte le provincie del Belgio, riunisce 
ancora a' suoi domiuii la Frisia di cui Massimiliano ave» fatta gratificazione ad 
Alberto di Sassonia, c stringe alleanza vantaggiosa con Francesco 1. Dopo la 
morte di Ferdinando il Cattolico, confida a Margherita 1' amministrazione ge- 
nerale dei Paesi-Bassi, ed ei passa in lspagna per andarsi a far incoronare re 
di quella coutrada a Vagliadolid, c prendere in mano le redini de'vasti suoi stati. 

Ladislao VI, re d’Ungheria e di Boemia, si muore; suo figliuolo Luigi 11, 
di dieci anni, gli succede in questi due regni. 

Srlim I, sultano dei Turchi ottomani, rompe guerra a Cansu-AIguri, sol- 
dano d’ Egitto, il quale, tradito da’ suoi officiali, é sconfitto ed ucciso in una 
grande battaglia presso Aleppo ; Alcppn, Antiochia, Tripoli, Damasco, Gaza, 
quasi tutta la Siria cadono in potere del conquistatore, come pur Gerusalemme. 

Gli abitanti d’ Algeri minacciati dagli Spagnnoli, e stanchi dal giogo loro, 
si concertano con Eulemy, loro alleato, c in loro ajuto appellano il corsaro Or- 
me Barbarossa, che strangola Eutemy, s'impadronisce della loro città dopo 
averla devastata, si colloca sol trono, si pone sotto la protezione di Selim I, 
imperatore dei Turchi ottomani, dichiara la guerra al re di Tunisi, e lo batte 
in diverse occasioni. . 

Maometto-Scerif prende il titolo di principe cf £a, e s' impadronisce di 
Marocco, di coi scaccia il principe c lo avvelena : suo fratello Amet si riunisce 
a lui. 

Mansur, soldano di Turfan, dimanda ai Chinesi una fissazione di confini 
fra’ suoi stati e quelli di Ami ; è incaricato di rimandare Paialan nei suoi ; irri- 
tato Mansur manda ad impadronirsi ancora di Ami, e si avvicina alte frontiere 
della China. Sedotti i Tartari Uala entrano sulle terre di Mansur, ciocché lo 
obbliga a ritornare ne' suoi stati ; inseguito nei suo ritiro, blandisce i Chinesi 
con proposizioni di pace, e non rimanda Paialan ad Ami ; ingannata tante volte 
la corte dell» China, si determina « romperla con tutti i Tartari dell’ ovest. 

Scoperta delle sponde del Rio della Piata, fiume del Paraguai, fatta da Diaz 
di Solis, gran pilota di Castiglia, che è dato a morte dai selvaggi. 

Morte del Cardinal Ximenes, arcivescovo di Toledo, ministro di Spsgna, 
ed uno dei più grand' uomini del suo secolo, al quale Ferdinando il Cattolico 
aveva lascialo il governo della Spagna attendendo l'arrivo Hi Carlo V. 

Congiura contro la vita di l>cone X; convinto Pclrucci, cardinale di Siena, 
d' esserne l' autore, é strangolato nella sua prigione, ed i suoi complici son 
giustiziati. 
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I Vendimi riprendono Verona, e Leone X il ducalo d' Urbino, che Fran- 
cesco I loro procura in conseguenza delle sue vittorie. 

Selim I, sultano dei Turchi ottomani, s'impadronisce dell'Egitto e del- 
ta Siria togliendoli ai Mamelucchi; fa impiccare Turoanbay, ultimo loro soldano, 
dopo averlo sconfitto in parecchi combattimenti, e ne fa trucidar 3o mila sol- 
dati ; dopo quest’ epoca la Siria e I’ Egitto son divenuta provincie dell’ impero 
ottomano. 

Temendo Leone X che Selim I rivolga l'armi sue contro 1’ Europa, impe- 
gna i principi cristiani ad unirsi. 

Differenze tra due can concorrenti al governo della Crimea ; obbedisce uu 
partito a Saadet-Cberay-can, e V altra ad Itlan-Cheray-can ; le quali due fazioni 
ne vengono alle mani sulle sponde del Boriatene ; quella dell'lsUro-Cheray ba la 
meglio; Saadat-Cheray è forzato a salvarsi a Costantinopoli, dove l’iioperator 
ottomano gli assegna una pensione. 

Incominciamento del trattato dei Negri sulle coste dell’Africa per il dis- 
sodamento delle terre dell’America e delle isole. 

Fernando Feres d'Andrada, portoghese, giunge per mare alla China, e ri- 
sale fino a Canton. 

L' imperatore U-tsong, strascinato dal suo favorito Chiaog-ping, ne va due 
volte in pericolo cacciando sulle sue frontiere si nord di Pechino; al suo ri- 
torno i grandi dimandano la testa del suo favorito ; ma lungi dal punirlo lo 
ricompensa e si espone una terza volta in mezzo al paese dei Tartari. 

Si formano leghe da tutte le parli onde opporsi ai progressi degli Otto- 
mani, la cui potenza, dopo la presa di Costantinopoli, minaccia l’Europa in- 
tiera. ma la morte di Massimiliano, imperator di Germania, sospende l’ ese- 
cuzione di tali divisamenti ; apre quindi una lunga carriera di guerre e di com- 
battimenti alle riralità ambiziose della Francia e della Spagna. 1 re di queste 
due contrade ai disputano vivamente la corona imperiale, e ciascuno di essi 
fa agire tutte le molle dell’ intrigo, della politica, della seduzione, per vincerla 
sul rivale; dolati e I’ uno e l’altro di qualità superiori, ma differenti, concen- 
trano questi due principi gli sguardi dell’ Europa ; grave 1’ uno e maturo, di 
artificiosa e profonda politica, ha l’arte di nascondere e di svisare i suoi senti- 
menti ; spiritoso l’altro, amabile, voluttuoso, amico delle scienze e delle lettere, 
seduce i suoi contemporanei col prestigio della sua rinomanza. Lento si mostra 
Carlo nelle sue risoluzioni, ma pronto ad eseguirle ; possiede il raro talento di 
conoscere gli uomini e di valersene felicemente, di far alili alleanze e di con- 
servarle. Si affeziona Francesco la sua nazione col valore che sempre nei ca- 
pi suoi riguarda come prima della virtù ; riflessivo nelle intraprese, perde i 
suoi alleali coll* indiscretezza e eolia leggerezza ; tali sono i due pretendenti 
allo scettro imperiale : esitano a longo gli elettori a pronunziarsi, nella tema di 
veder oppressa la libertà dell’ impero incatenata dalla potenza dell’ uno o del- 
l’altro dei concorrenti ; la vince infine Carlo, e riunisce la maggiorità dei suf- 
fragi in tuo favore; ma si fa segnare ai suoi ambasciatori la promessa che i 
privilegi del corpo germanico saranno rispettati dal nuovo eletto; Carlo, due 
auni dopo, conferma al suo incoronamento quella solenne promessa. 

Orruc Barbarossa, re d’ Algeri, perseguitalo dal marchese di Gomares. 
governatore d’Oran, fa seminare sul sentiero il suo oro, il suo argento, il 
suo vasellame, tutto per ritardar gli Spagnuoli ed avere il tempo di salvarsi col- 
le sue truppe ; ma gli Spagnuoli uccidono 4 mila de’ suoi, obbligano Barbarossa 
a tenergli fronte, e dopo aver combattuto con furia, è trucidato egli stesso; 
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Scierreddin Barbarossa II suo fratello gli saccede nel regno d'Algeri. Abu- Amia 
i ristabilito nel Tremecen dagli Spagouoli. 

Approdano i Portoghesi al Bengala. 

Parte una squadra di Portoghesi di Lisbona onde trasportar alla China 
Tommaso Peres in qualità di ambasciatore, sotto il comando di Fernando Pe- 
rca d' Aodrada ; questo ambasciatore è condotto a Pechino. 

Saputo avendo l'imperatore D-tsong che i Tartari percorrevano il Chensi, 
piglia il partito di andarvi col titolo di generalissimo ; ed accompagnato da 
Chiang-ping qual luogo tenente; passa la campagna cacciando al nord della 
gran muraglia, attraversa 1’ Oaog-o, e non ritorna che Panno dopo a Pechino, 

In questo tempo entrano i Tartari nel Chensi e devastano parecchi dipar- 
timenti. 

Fernando Cortei parte per I' America e si reca all’ isola di Cuba. 

Grisalva, spagnnolo, scuopre le coste del Messico. 

Il barone di Levi, francese, scuopre le cotte della Florida. 

Cristierno li, re di Danimarca, successore di Giovanni 1, invade la Sveiia 
ajutato da Gustavo Troll, arcivescovo d' Upsal, rivale degli Sture pel protetto- 
rato. Muore P amministratore Sture combattendo per la sua patria. 

Morte dell' iraperator Massimiliano a Web, presso Liuti nell’ Austria ; 
Carlo Quinto suo nipote viene eletto, malgrado la concorrerne di Francesco 1, 
re di Francia; portandosi di Spagna all’ impero, Carlo Quinto lascia il gover- 
no dei suoi regni al Cardinal di Tortola e ad alcuni fiamminghi; gelosi gli Spa- 
gnuoli formano una lega chiamata la santa junta , per l'espulsione di qaegli 
stranieri. 

Murte di Selim I, il più feroce sultano dei Turchi ottomani ; suo figliuolo 
Solimano II, dello il Magnifico , gli succede, e concepisce il disegno di esten- 
dere l' impero turco dalla parte dell’ Europa lauto quanto lo è dal lato del- 
l’ Asia. 

Appena T imperatore U-tsong è di ritorno a Pechino, che Chiao ping gli 
propone di andare a Nanchiu, per godere della passeggiata sol Chiang e sull' A 11 ; 
inslrulti ■ popoli del malcontento dei grandi e della ribellione che medita il 
principe di Ming, vogliono dissuaderlo da questo viaggio; i cortigiani di U- isoog 
ve lo impegnano; egli punisce i primi, ed è poi consigliato a mandare a quel 
principe uno dei suoi ministri sotto pretesto di felicitarlo sull'anniversario del- 
la sua nascita, ma infatlo per arrestarlo e farlo tradurre a Pechino ; avvertito- 
ne il principe ribelle (a arrestare il ministro, e lo fa uccìdere, prende il titolo 
d' imperator della China , crea ministri, raduna truppe e ordina ai suoi ge- 
nerali d'impadronirsi di due posti onde assicurarsi del cammino di Nanchin. I 
partigiani di questo priucipe alla corte son arrestali]; le truppe del Chiang-si ta r 
gitano la ritirala alle sue truppe e saccheggiano il suo paletto; rotto è il suo 
arsnguardo, ed egli stesso resta preso col proprio figliuolo. L’imperatore 
U-lsoug si porto a Nanchin dove fa venire questo principe ribelle, e nomina un 
altro viceré nella sua provincia. 

Fernando Cortei, luogotenente del governatore di Cuba, seguito da men 
di Coo uomini, da 18 cavalli e da qualche petto di cannone di campagna, parte 
alla conquista del Mestico, si collega alla repubblica di T lascila ohe gli dà 6 mila 
uomini, ed entra nel Messico. 

Primo viaggio intorno al mondo intrapreso da Fernando Magellano, c sua 
speditione alle terre australi. 

Cristierno 11, re di Dauimarcs, dirieuc tiranno della Svezia, sostenuto da 
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Troll, arcivescovo J' L’psal. Li fa decapitare il senato svedese a Stoccolma, e per- 
seguita tutti quelli di sentimento a lui non favorevole ; la sua crudeltà solleva 
gli Svedesi, parecchi dei quali si armano contro di lui sotto condotta di Gusta- 
vo Vasa, figliuolo d’ Erico Vasa, uno dei signori svedesi che fece trucidare, e 
discendente di nna famiglia alleala all’ antica casa reale. 

Carlo Quinto incoronato imperatore ad Aqoisgrana. 

Gli antichi abitanti deli’ Egitto, fuggendo al potere dei Turchi, ai ritirano 
sotto gli ordini di certo Zinganeus, e si spargono per I' Europa sotto il nome 
di Egiziani o Boemi. 

Nalib-Scia, sovrano del Bengala, sposa la figliuola (Librami, antico re 
di Deli. 

Il re di Bisnagar divieti potente nell’ India, e mette in piede un eacrcito di 
33 mila cavalli, y33 mila uomini, con circa Goo elefaati. 

1 Portoghesi spogliano il rasqocn o re delle isole Maldive della sua autorità. 

Tommaso Perca, ambasciatore del Portogallo nella China, andava a con- 
chiudere un tratlalo di commercio a Pechino, quando Simone d’Andrada, fratello 
di Tentando, giunge con una nuova squadra, edifica un forte nell’isola di Taman, 
e si mette a saccheggiare le coste della China, locchc fa bandire da quest’ impero 
tutti i Portoghesi, e giltare Tommaso Peres in ferri. 

L’imperatore U-tsong parte da Nanchin e fa ritorno a Pechino, seco gui- 
dando il principe di Ming, che al suo arrivo fa giustiziare sulle vie. 

Estendono gli Spagnuoli la lor dominazione nell'America. Fernando Cortes 
continua a far conquiste nel Messico; giunge nella città di Messico, dov' è ac- 
colto dall' imperatore Montezuma II qnal padrone, dopo aver lasciato parte dei 
suoi Spagnuoli a Vera-Cruz. Manda Montezuma secretamente uno dei suoi ge- 
nerali ad attaccarli, ed è vinto ; a tal nuova Fernando Cortei si reca al pa- 
lazzo di Montezuma, seguito da 5o spagnuoli, lo conduce prigioniero, gli fa 
porre i ferri a’ piedi ed alle mani, e lo impegna a riconoscersi vassallo della 
Spagna. 

Diego di Velasquez, governatore di Cuba, geloso di Fernando Corte*, 
manda truppe a ridurlo ed a seguire il corso delle sue vittorie ; Fernando Cor- 
tei ne sconfigge una parte, guadagna 1* altra e te ne torna al Messico. 

In assenza di Cortei, il sno luogotenente Alvaredo, dietro voce di nna 
sommossa, piomba sogli abitanti del Messico, gli scanna e gli spoglia. 

Scuopre Magellano le Terre Anstrali. 

Morte di Emmanuele, re di Portogallo; sno figlinolo don Giovanni 111 gli 
succede. 

Gustavo Vasa concepisce l' ardito pensiero di liberare il suo paese dalla 
tirannia di Crislierno li. 

La lega appellala la santa junta vieu dissipata dal viceré di Spagna. Alcuni 
principi della casa d’Aragona vogliono disputare a Carlo Quinto questa corona. 

Enrico, figliuolo e successore di Giovanni Albret, vuol tentare di rientrar 
nella parte della Navarra che gli fu involata; vi manda Francesco 1 Andrea di 
Foix «he ne fa la conquista, e subito dopo la perde. 

Goerra tra Francesco I e Carlo Quinto ; il duca di Buglione sostenuto dal 
re di Francia, dichiara la guerra all’imperatore ; il conte di Nassau, generale 
dell’ imperatore, prende Mouzon ; il cavalier Bajardo gli fa levare l'assedio di 
Mezieres ; Francesco 1 riprende Mouzon, abbrucia Bapaume e som mette Lau- 
drecies e Boitchain. 

L' ammiraglio Bonnivel perde Fontarabie. 

Fasti Univ. 6* 6» 
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l’arma ePiaccnupaMauo diffiiiiti vamentc a 'papi che le passedono par >4 anni. 

Morte di Leone X, proiettore ed amico del dotti, 

Solimano 11 prende Belgrado in Ungheria. 

L’ Abissini* è visitata dai Portoghesi. 

L'imperatore U-tsong muore »euza lasciare poslerita e seni essersi asse- 
gnato un successore; approfitta l’imperatrice dell’assenza del suo favori lo 
i Chiang-ping per chiamare al Irono Cin-iueii-tsong, maggiore dei figliuoli del 
; principe di len, a.° figlio dell' imperatore Ien-lsong, lo fa acclamar* sotto no- 
| me di Sci-lsong, fa arrestare il favorito Chiang-piug al suo ritorno, e lo fa dan- 
nar nella vita coi complici suoi. 

I Tartari Orlu cd altri dell'ovest si riuniscono per far iscorrerie sulle fron- 
tiere della China. 

Uang-tai, capo dei Niu eie del inetxoji, manda il loro tributo a Sci-tsong, 
clic lo colma di presenti atti a porlo io alta consideraaione fra’ Niu-cie, e lo 
rende formidabile a questi Tartari. 

Magellano attraversa primo lo stretto che porta il suo nome, naviga sul 
I gratid'Oceano, e scuopre le isole Filippine e le isole dei Ladroni, poi isole Ma- 
naniie ; è ucciso dai selvaggi di queste ultime. 

Fernando Cortei al suo ritorno ai Messico è assediato da aoo mila Ame- 
ricani in armi, che ripetono il loro re ; ei li batte eS il loro re si muore ferito 
in mezzo al combattimento ; nominano i Messicani qual nuovo signore tiuati- 
moziu, che arma tutto il Messico contro gli Spaanuoii. Cortei abbandona Mes- 
sico, e non avendo più flotta, fa fare dai suoi soldati e dai Tlascaliani nove bat- 
telli, onde rientrarvi per il lago coperto da 4 » 5 roda canotti di Messicani ; il 
caimoue rovescia i canotti ; dopo parecchi combattimenti, Gualimoxin è preso 
cou sua moglie. Cortez resta padrone di Messico, c tutto insieme il resto del 
Messico cade in dominazione spagnuola, come pure la Casliglia d’ oro, il Darien 
e tutte le contrade vicine. 

Latra Gustavo Vasa in trionfo in Stoccolma, dopo averne latto l'assedio, 
c dopo aver abbruciata la flotta dei Danesi che veniva in ajuto di quella città ; 
c gridato re dal popolo. 

Enrico Vili, re d' Inghilterra, guadagnato da Carlo Quinto, dichiara la 
guerra a Francesco J, e lo attacca dal lato dei Pirenei. 

Gii Spagnuoti, dopo aver guadagnala la battagli* della Bicocca presso Mi- 
lano, »’ impadroniscono del ducalo di Milana, nel quale Carlo Quinto ristabi- 
lisce Francesco Sforza. 

II cardinale Adriano p'Iorcnt di Tortosa, nato ad Utrecht, precettore di 
Carlo Quinto, è eletto papa sotto il nome di Adriano yi. 

Leg» contro Francesco 1 per la conservazione dell’ Italia fra l’ imperatore, 
d papa, il re d' Inghilterra, I' arciduca Ferdiuando, il duca di Milano, ■ Vene- 
ziani, i Fiorentini ed i Genovesi. 

1 cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme sono scacciali dall'isola di Rodi 
da Solimano 11, dopo aver essi operato prodigi! di valore sotto il comando del 
loro gran-maestro l’Isle-Adam. che la rimette per capitolazione dopo tei mesi 
d' assedio ; serve loro Viterbo di ritiro fino a che Carlo Quinto dà loro l’ isola 
di Malta per servire di difesa alla Sicilia. 

Mansur, sultano di Turfan, viene ad investire Can-cieu; il governslor 
chinese lo rispinge, lo raggiunge e lo pone iu ratta ; questo tartaro ai riunisce 
a lepula, capo degli iu-scioapa, che entrano sulle terre di Leang-cieu e ai riti- 
rano carichi di bottino. 
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Rii olili ione nel Tonchio, in occasion della quale il re Li-cieu è assassinalo 
dal ribelle Cin-cao che si dice della famiglia dei Ming, ed usurpa l'autorità ; è 
attaccato egli «tesso da un grande nominato Afutcng-iong, che lo sconfìgge c 
pone in sua vece Li-oei, nipote di Li-cieu; ma bentosto Li-oei, troppo ricono- 
scente, vede Muteng-iong prendere il titolo di principe « minacciar di farlo 
perire. 

I compagni di Magellano si stabiliscono a Tidor. la principale delle isole Mo- 
lucchc, e son maravigliali di trovarvi i Portoghesi. Gli Spagnuoli ed i Porto- 
ghesi, non essendosi accordali sul meridiano che il papa. Alessandro VI aveva 
segnato nel i^<)3, ne regolano un altro che si chiama linea finitima o di con- 
fine, a motivo che declina dal primo, iu guisa che il Portogallo ebbe le Indie 
Orientali colle coste dell' Africa, e la Spagna le Indie Occidentali o P America. 

Federico, duca d’ Holstein, dichiara la guerra a Cristierno II, re di Dani- 
marca, suo nipote, lo scaccia dai suoi stati e se ne fa incoronar a re. 

Gustavo Vasa è riconosciuto re di Svezia dagli stati di questo regno; cioc- 
ché separa intieramente la Svezia dalla Danimarca. 

Cristierno 11 si ritira nei Paesi Bussi negli stati di Carlo V suo cognato. 

Carlo, contestabile di Borbone, perseguitato dalla duchessa d'Angouleme, 
madre di Francesco I, lascia la Francia ; gli dà Carlo Quinto il comando dei 
suoi eserciti, e gli promette Eleonora sua sorella, vedova del re di Portogallo. 

Francesco I, pronto a passare in Italia, vi manda l’ammiraglio Bunnivet. 

Morte di Adriano VI ; il cardinale Giulio de’Medici gli succede sotto nome 
di Clemente PII, e si unisce alla lega contro Francesco I. 

Morte d’ Ismaele Soli, re di Persia ; suo figliuolo Tamasp gli succede con- 
centrandosi ne’ piaceri del suo serraglio ; approfittano i Turchi di simile indif- 
ferenza per far progressi ne’snoi stali. 

Gli Olandesi approdano all’isola di Bornèo. 

II sultano Mansur ed il capo degli Orlu si riuniscono agli Cala, ed alle altre 
orde dell’ ovest per far scorrerie sulle frontiere della China ; l’imperatore Sci- 
tsong, infatuato fin dall'infànzia delle sette degli ocang c dei tao-ssc, non si oc- 
cnpa che di cercar il secreto dell* immortalità di coi lo lusingano aleuni eunuchi 
venduti a questi setlarii ; i grandi dell' impero, afflitti per vederselo immerso, 
osano dimandargli la lor distruzione; ma è in vano. 

Li-oei. re del Tonchio, temendo le imprese di Mnteng-iong, si fortifica 
nella sua corte occidentale, mentre questo ribelle è padrone dell'orientale; cioc- 
rhè in due il regno divide. 

Alcune relazioni stabilisconsi fra la China ed il Giappone ; dopo una dif- 
ferenza insorla tra gli officiali delie due nazioni, i Giapponesi lasciati la China; 
il qual avvenimento fa chiudere agli stranieri i porti della China. 

Giovanni Verrazzatii, fiorentino, inviato da Francesco 1, osserva Terra 
Nuova, scuopre e conquista il Canada, 

Muore Claudia di Francia, figliuola di Luigi XII, c prima moglie di 
Francesco I. 

L’ammiraglio Boonivet, sostenuto dalla duchessa d'Angouleme, continua la 
guerra in Italia ; gli Svizzeri lo abbandonano. Ritirata di Kebet o di Biagrasse, 
in cui il suo retroguardo è disfatto dal contestabile di Borbone che gli riprende 
le fatte conquiste. Il cavalier Bajardo vi rimati ucciso. 

Il contealabile prende Tolone, e fa l'assedio di Marsiglia eh’ 4 poi costretto 
di levare. Francesco 1 rientra nel Milanese. 

Maometto ed Amet, figliuoli dì Assan-Sccrìf, signor di Marocco, rinunxiano 
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apertamente «Ha dipendenza dal re di Fez; ne muore questo principe di 
dolore ; suo figlio vuol esigere un tributo da Maometto che Io nega ed assume 
titolo di re. ' * 

Volendosi il viceré di Tsi-tong cautelare contro le scorrerie dei Tartari, 
tenta di trasportare 5oo famiglie nei posti importanti ; ma tai famiglie si ribel- 
lano ed uccidono il viceré. 

V errano ni scuopre ili nuovo le coste americane dalle Floride all’ Acadia. 

La provincia di Guatimela nella Nuova Spagna, è conquistata da Pietro 
d’ Alvaredo uno dei luogotenenti di Cortei. 

Gli Spagnuoli trasportano la loro colonia dalle isole Perle alla Margherita, 
allora scoperta. 

s5iS Non s' illude Carlo Quinto sul fatto che la vittoria da lui riportata sul pro- 

prio rivale, ottenendo la corona imperiale, va a divenire una causa principale di 
divisione. L'amor proprio umiliato del suo avversario, le sue pretensioni in Italia 
ani Milanese, sul regno di Napoli e nella Navarra, gii sembrano motivi più che 
sufficienti di veder acceso ben tosto fra loro il fuoco della discordia e della guer- 
ra. Carlo non perde tempo in simili critiche circostanze ; si unisce strettamente 
ad Knrico Vili, re d’Inghilterra, e fa inoltre tutti i preparativi comandati dalla 
prudenza; scoppia ben tosto la guerra, e la fortuna sembra favorir sulle prime, 
nella Navarra, le armi della Francia ; ma battuti presso Paroplona, i Francesi son 
costretti a tutto evacuare il regno ; nei Paesi Bassi Francesco I trova miglior 
ventura ; s’ impadronisce di Bapaume, di Landrecics, di Bouchaim ; dal canto 
suo s'impadronisce Carlo Quinto del Turoay, che rimane poscia sotto il suo 
potere. Nuovi avvenimenti gli annnnziano anche più importanti successi : il suo 
precettore innalzato al sommo pontificato, sotto nome di Adriano VI, gli dimo- 
stra favorevoli disposizioni, e con lui stringe trattato di alleanza ; malcontenta 
il contestabile di Borbone della regina madre, duchessa d' Angonleme, lascia i 
vessilli del suo re per quelli del suo avversario ; gl’imperiali, condotti da que- 
sto principe in Provenza, soffrono molta penuria di viveri, per iscarsezza di da- 
naro e per abbondanza di ferro nemico ; falliscono nei loro attacchi contro Mar- 
siglia, e si ritirano con precipizio in Italia. Marcia Francesco I sai loro passi, 
ma la tua imprudenza gli fa perdere il frutto di qnei primi vantaggi ; si ostina, 
nel cuor dell’ inverno, a continuar l’ assedio di Pavia ; avanza il nemico in soc- 
corso della piazza con numerose truppe comandate dal eontestabile di Borbone 
c del cavaliere di Lannojr; si dispongono in battaglia e presentano il combatti- 
mento. Francesco I, quantunque inferiore di forze, perchè ha dal tao esercito 
staccati io mila uomini onde penetrare nel regno di Napoli ed operare la con- 
quista, non teme punto di venirne alle mani eoll'inimico ; i Francesi sostengono 
I’ arto con coraggio ; terribile si fa la mischia e sanguinosa ; i Francesi operasi 
prodigi! di valore ; obbligati a cedere alla superiorità delle forze nimiehe, co- 
minciano a piegare, son fugati e dispersi ; lo stesso re di Francia cade in potere 
dei vincitori, ed il bravo Lannoy è il solo a cui ceder egli voglia la spada. 

Lega fra il papa, Sforza ed i Veneziani, onde torre la corona di Napoli a 
Carlo Quinto c darla al marchese di Pescara, generale di quel principe ; a* im- 
padronisce Carlo Quinto di parecchie piazze del Milanese, di coi dà l' investi- 
tura a Francesco Sforza, 

1 paesani anabattisti della Franconia e della Sassonia, fino in Lorena, ti 
sollevano e si dichiarino per Lutero; Guglielmo di Furstemberga marcia con- 
tro di essi e ne uccide, a detto di alcuni, più di 5o mila, e piu di ■ eo mila, se- 
condo altri. Tommaso Muncer, loro capo, è preso e decapitato a Mulhaasen. 
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Alberto di Brandeborgo, gran maestro dell’ ordine tentonico, diride la 
Prussia con Sigismondo, re di Polonia, suo zio, sotto condizione di omaggio / 
a quella corona ; ciò c che distinguer fece la Prussia ducale dalla Prussia reale. 

Grandi turbolenze a Strasborgo, a Francoforte, a Maganza ed in Colognia, 
cagionate dai Luterani che sogliono scacciar i preti ed i monaci. 

Termina Baber la conquista dell’ Indottali sui Balani ed Afgani, s'impa- 
dronisce di tutti i paesi eh' estendonsi da Samarcanda ad Agra. 

I capi dei ribelli di Tai-toog sou presi e giustiziati ; coti la rivolta « 
calmala. 

lamnlan, generale del soldano dei Turfan, s'impadronisce d'Ami, i cui po- 
poli si ritirano alla China. 

Cang-ciong, zio di Uang-lai, capo dei Nin-cie del mezzodì, prevalendosi del 
potere di suo nipote, uccide in una contesa uno dei principali officiali di Nang- 
chia, e Cin-cia, capi dei Niu-cie del norie; qoest'orda, per vendicare la ina morte, 
lera un tributo che L’cng-tai manda alla corte della China, e si impadronisce 
di parecchi de' suoi forti. 

Don Francesco I'itarro di Trusillo, e don Diego d'Almagro di Malagon, 
abitanti della città di Panama nella provincia di Terra-Farma, ai avventurano 
sul mare del sud, scuopéono il Però e uè divisano la conquista. 

Fatto prigione nella sfortunata giornata di Pavia, Francesco I è condotto a 
Napoli e di là a Madrid ; prevede Carlo Quinto che questo principe non tarderà 
ad annoiarsi della cattività, che l'impazienza di esser libero lo condurrà ai mag- 
giori sacrifizii; quindi severamente guardalo il monarca francese nel castello di 
Madrid, spera di addolcire al primo incontro il suo vincitore, ed ottenere la li- 
bertà di ritornare nei suoi stati ; ma Carlo, fedele ognora al suo sistema, tutta 
evita le occasioni di conferire col re, nè gli fa visita alcuna ; divorato il principe 
da dolore e da noja, vede indebolirsi ed alterarsi la sua salute, cade in profonda 
melanconia ; allora l’ imperatore si fa a visitarlo ; finge d’interessarsi ne’ «noi 
iulortunii, lo consola e gli lascia qualche speranza ; si rimette il prigioniero a 
poco a poco ; ripiglia l'ordinaria ilarità e si determina, onde speziare i suoi 
ferri, ad accettare le umilianti condizioni che gli sono offerte. Acconsente a re- 
stituir all' imperatore il ducato di Borgogna e la contea di Charolois, rinunzia 
a tutte le pretensioni pel Milanese, sul regno di Napoli, nonché a tutti i suoi di- 
ritti sulla Fiandra e sull'Artois. Concede Carlo Quinto a tal prezzo la libertà al 
suo prigioniero ; ma appena questo principe ha posto piede sul territorio fran- 
cese, protesta contro gli assunti impegni, perché gli ha firmali in ceppi. 

Idea della santa-lega fra il papa, Francesco I, il re d’ Inghilterra e 
lotti i principi d’Italia, diretta ad impedir all'imperatore d’impadronirsi 
del ducato di Milano ; ne siringe Francesco I un’ altra col papa, coi Veneziani 
e coi Fiorentini. Roma presa dai Colonna. Il contestabile di Borbone termina 
la conquista del Milanese, la cui investitura gli era promessa ; il duca Sforza è 
costretto a salvarsi. 

I cavalieri teutonici, ritirati a Mergenlheim in Franconia. vi eleggono per 
loro gran-maestro Walter di Cromberga, confermato dall'imperatore. 

Giuevra scuote il giogo del duca di Savoja, e si unisce a' cantoni Svizzeri. 

Si mette Ragosa sotto la proiezione di Venezia e del granturco. 

Luigi I], re d' Ungheria e di Boemia, è sconfitto ed ucciso alla battaglia di 
Mohair sulla Drava, dai Turchi che s'impadroniscono di Buda e di gran parte 
dell'Ungheria ; ne conducono più di zoo mila prigionieri. Giovanni di Zapolschi , 
vaivoda di Trausilvania, pretende succedergli in Ungheria} Ferdinando f, 
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fratello di Carlo Quinto, sposo ad Anna Jagellon, unica sorella di Luigi, ultima 
re di Boemia, gli si fa concorrente per 1’ Ungheria. Dopo questo tempo rimasto 
è tale regno alla casa d'Austria. 

Solimano li riduce io provincie dell' impero turco la Moldavia e la Va* 
lachia. 

Malcontento Amet, re di Marocco, di veder il fratello Maometto prender 
titolo di re, gli rompe guerra; ma resta vinto e prigione. 

Mamuil, sovrano del Bengala, scacciato da Scier-can, ritirasi appo l'impe- 
rator mongolo. 

Cercano i Portoghesi di stabilirsi nell'isola di Bornèo, e ne sono scacciati 
per aver offerto tappezzerie a figure, che i naturali del paese pigliano per uomini 
incantali, de' quali temon le trame. 

Il giovine imperator chinese Sci tsu si dedica alla poesia ed alle superali* 
zioni dei tao*sse ; non prende alcuna cura del governo malgrado le rimostran- 
ze dei grandi. 

Gli Spagnooli ritornano al Paragnai sotto la condotta di Nuno di Lara che 
si collega a Mangora, cacico dei Tornirne. 

borico Vili ripudia Caterina d' Aragona sua moglie, zia di Carlo Quinto, 
sotto pretesto che quand’ ei la sposò era ella già vedova di Arturo suo mag- 
giore fratello; vuol sposare Anna Bolena. 

Francesco I ed Enrico Vili fan proporre a riscatto dei due principi fran- 
cesi, a milioni d' oro a Carlo Quinto che li rifiuta. 

Erezione della terra di Guisa in ducalo con dignità di pari in favore di 
Claudio di Lorena. 

Il contestabile di Borbone, generale di Carlo Quinto, marcia sopra Roma, 
dà 1' assalto e vi resta ucciso di 38 anni ; Roma è saccheggiata dai soldati ale- 
manni e spagnuoli, ed il papa, investito nel castello S. Angelo, riraan prigionie- 
ro. Il maresciallo di Lautrec giunge in Italia ; Genova a lui si arrende. 

Clarice de’ Medici, sposa di Filippo Strozzi, zia di Alessandro e d' Ippolito 
de 1 Medici, forma il divisamento di restituire la libertà alla sua patria, e diven- 
ta vittima, insieme al marito, di questa risoluzione. Nicolò Capponi i eletto 
gonfaloniere. 

Ferdinando d' Austria scaccia Giovanni Zapolschi dal regno d' Ungheria e 
se ne fa incoronare a re ; da questo tempo in poi 1’ Austria sempre possedette 
1' Ungheria, ed ebbe i monarchi stessi che la Boemia; ponesi Zapolschi sotto la 
protezione dei Turchi, e lor fornisce i mezzi di fissarsi in Ungheria. 

Rivoluzione nel regno del Tonchio ; uno dei grandi, nominato Muteng- 
iong, a' impadronisce del trono, vi fa salire suo figliuolo Mufang-ing, e ne scac- 
cia la famiglia di Li-oei. La corte della China vede con indifferenza questa ri- 
voluzione. 


i i ^ . k v ‘, 


Entrano gli Spagnuoli in possesso dell' isola di Curacao sulla costa di Ve- 
nezuela nell' America Meridionale. 


r. • r>r 

itit 


Giovanni Bermude, spsgnnolo, scuopre l’arcipelago che porla il suo nome. 

Il maresciallo di Lautrec avaoza sopra Napoli, ne pianta l'assedio e vi muo- 
re | 1' esercito francese vi è quasi distrutto dalle malattie. 

Sollevala Genova da Andrea Doria si dà all’imperatore che le rende la li- 
bertà ; elegge ella un doge ad ogni due anui, ed Andrea Doria conserva il titolo 
di ristauratore. 


A 


E restituita al papa la libertà mediante riscatto. 

latuulan, generale di Mansur, soldano dei Turfan, non essendo riuscito 
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nella preaa di due città , li dà all» China; » lai duo va, manda Mantur 
un leone qual tributo all' impero, ed offre la restituzione di Ami qualora gli sia 
dato quel traditore ; mi la corte della China non »’ assente, 

1 Tartari del norie, Cbisiang, capo degli Orlo, t lenta, capo dei Mancoan- 
tien, abbandonano il paese di Otao e Sciang-tu, ed inquietano le frontiere della 
China. 

Portasi Francesco Pizarro in Ispagna per dar notizia a Carlo Quinto della 
acoperta da lui fatta del Perù, e gliene dimanda il governo ; accolta la sua di- 
manda ei ritorna a Panama co* suoi fratelli e colla sua famiglia, nell' animo di 
sommetlere i popoli del Perù. 

Lo tpagiiuolo Saavedra scuopre la Nuova Guinea. 

Oltraggiata la Francia dal trattato di Madrid applaudisca alla risoluzione 
de) monarca che più non la vuol riconoscere; si prepara una parte e l'altra a 
ricominciare i combattimenti. S'affretta Francesco I ad andarsi ad unire a Cle- 
mente VII, al re d’ Inghilterra, Enrico Vili, alla repubblica di Venezia, ai 
quali la gran potenza dell' imperatore comincia a dar ombra e ad inspirare in- 
quietudini. L’Italia è di bel nuovo insanguinata, e torna principale teatro degli 
orrori della guerra. Nei Paesi Bassi ricomincia il duca di Gbéldria le ostilità 
contro il vescovo d' Utrecht e contro 1' Olanda. Si viene spesso alle mani ; ma 
siccome nessun importante combattimento decide la bisogna, cosi le forze dei 
due parliti si bilanciano scambievolmente, e la tortuna rimane indecisa ; spos- 
sate alla fine le potenze belligeranti d'uomini e di numerario nella lunga di- 
sputa, prendono la risoluzione di attenersi alle pacifiche misure. 11 re d' Inghil- 
terra ed il sommo pontefice, s’offroDo mediatori fra l’ impero e la Francia; 
le offerte loro son accettate, ed apronsi le conferenze a Candirai; vi è l’itn- 
ratore rappresentato da Margherita d'Austria, governatrice dei Paesi Bassi, e 
Francesco 1, da Luigia di Savoja, sua madre, duchessa d’Angouleme. Rinunzia 
Carlo alla cessione del ducato di Borgogna, stipulata a Madrid, e si riserva for- 
malmente l’avanzamento dei propri diritti a questo riguardo per le vie giuri- 
diche ; si conviene eziandio di contargli due milioni di scudi d’ oro, pel riscat- 
to dei due figliuoli del re, trattenuti in Ispagna. Conferma espressamente Fran- 
cesco la già fatta rinunzia di tutti i suoi diritti sull» Fiandra e sull' Artois ; ac- 
consente alla riunione di Tournay e del Tournese alla Fiandra ; slabiliscesi 
inoltre il matrimonio di Francesco con Eleonora, vedova del re di Portogallo, 
e sorella dell’imperatore, per suggellare la riconciliazione dei due monarchi ; si 
dà il nome di Pace delle Darne al trattato di Cambrai, fatto sotto gli anspizi 
di Margherita d’ Austria e di Luigia di Savoja. 

Francesco Sforza ristabilito duca di Milano da Carlo Quinto. 

Solimano IL sotto pretesto di vendicare Giovanni Zapolschi, vaivoda di 
Transilvania, da Ferdinando spogliato dell’ Ungheria, »’ impadronisce di parec- 
chie città di quel regno, e ne viene a piantar l’ assedio di Vienna, ch’é costretto 
a levare per causa dell'inverno, perduti quasi fio Alila uomini davanti quella 
piazza ; rivolge le sue armi contro la Persia e sottomette la Georgia. 

lenta, capo dei Tartari del settentrione, entra sulle terre vicine a Tai-long, 
capitale del Chensi. 

Disastro di Lisbona, preceduto da grand’ innondazione in Olanda, e cagio- 
nato da un tremuoto che rovescia quella atta ed altre parecchie. 

Francesco I sposasi ad Eleonora d’ Austria, vedova d’ Emraanuele, re di 
Portogallo, e sorella a Carlo Quinto, 

Lega formatati a Samaicada fra" principi protestanti contro l’ imperalor di 
Gcrmauia. 
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Carlo Quinto li fa incoronar imperatore a Bologna da Clemente VII, dopo 
avere tre giorni prima ricevala la corona di ferro coinè re o signore d' Italia. 

Erezione del marchesato di Mantova in ducato, in favore di Federico di 
Gonzaga. 

Carlo Quinto, cede l’isola di Malta a’ cavalieri di S. Giovanni di Gerusa- 
lemme, d’ allora appellali cavalieri di Malta. 

1 Fiorentini son costretti a riconoscere qual loro signore Alessandro da'Me- 
dici, nipote del papa, che sposata aveva una figliuola naturale di Carlo Quinto, 
ed il papa rende Modena e Reggio al duca di Ferrara. 

Morte d’ Abu-Amu, re di Tremecen ; Abdalla, che gli succcede, si mette 
sotto la protezione dei 'l'archi. 

Morte di Baber, fondatore dell'impero del Gran Mogol; suo figliuolo U- 
maiun gli succede ; ma bentosto il musulmano Scirscia o Scira, di nazione pala- 
no, lo spoglia e lo costringe a riparare in Persia. Solimano II nemico de Per- 
siani, protegge 1’ usurpatore, e tiene la bilancia nell’ India fin al ristabilimento 
di Umuiun. 

lenta, capo dei Tartari del settentrione, passa I’ Oang-o ; unito a Chisiang, 
capo degli Orto, devastano il Chensi, ripassano il fiume e mettono a sacco il 
paese senza mai essere raggiunti dalle truppe della Chiua. 

I Tartari Uala s' impadroniscono di una parte del paese dei Tufan. 

Montcg-iong, per assicurare alla sna famiglia il trono del Tonchio, fa go- 
vernare i suoi stali dal proprio figliuolo Mufang-ing, e prende il titolo di gran 
monarca padre. 

Lining, figliuolo di Lioe, allora morto, attacca P usurpatore Muleng-ioug 
e lo debella ; ma quest' ultimo alia sua volta lo batte, ne fa l.i moglie prigionie- 
ra, e si fa di bel nuovo riconoscere re del Tonehin. 

Scacciato Cristierno 11 dalla Danimarca, si studia rientrarvi. 

L' imperator Carlo Quinto erige Firenze in ducato, a prò della casa de’Me- 
dici sua alleata : Alessandro n’ è nominato primo duca. 

Guerra civile in Isvizzera fra' cantoni cattolici e gli zuingliani. Battaglia di 
Cappel in coi Zuinglio è ucciso da' cattolici e squartato. 

Ferdinando d’ Austria eletto re dei Romani per mediazione di suo fra- 
tello Carlo Quinto. 

Collegasi Francesco I a' principi protestanti contro l’imperatore. 

II tartaro lenta ricomincia le sne scorrerie, desola i confini del Chensi, vi 
entra e tutto riduce al nulla ; e ciò mentre l’ imperatore Sci-tsong si abbandona 
alla poesia ed alle superstizioni. 

L'impero del Perù è laceralo da una guerra civile fra Uascar, figlio legit- 
timo dell' ultimo imperatore, ed Alualapa suo bastardo ; riporta quest' ultimo 
tre vittorie che gli assicurano il trono. Cascar riman prigioniero. 

Francesco Pizarro parte da Panama sopra un vascello equipaggialo da 
Fernando Ponzio di Leone per la conquista del Perù, e giunge all' isola di Pu- 
tua, di dove attacca gl' Indiani. 

Enrico Vili, re d’ Inghilterra, ripudia Caterina d’ Aragpna, e sposasi ad 
Anna Bolena. 

Cristierno II, sotto pretesto di ristabilire la cattolica religione m Dani- 
marca ed in Isvezia, passa in Norvegia e si sforza di rientrare nel suo regno ; 
preso e condotto iu Danimarca vi muore in prigione. 

Gustavo Va sa si collega a Francesco I. 

Riunione della Bretagna alla Francia. 
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Enrico, duca <1' Orleans, secondogenito di Francesco 1, impalma Caterina 
de' Aledici, nipote del papa Clemente VII, che promette di ottener dull' impera- 
tore pel giovine principe l'investitura del ducato di Alitano. 

Terminalo appena il trattato di Carabrai, gli Ottomani, spinti dal fanati- 
smo e dallo spirito bellicoso della lor religione, invadono I' Ungheria ; sotto gli 
ordini di Solimano li sconfiggono io una grande battaglia il re di quella con- 
trada, ed avanzano trionfanti sugli stali ereditari dell’Austria, portando l'al- 
larme e lo spavento fin nel cuore della Germania. 

In pari tempo le opinioni predicale da Lutero fanno rapidi progressi e 
guadaguansi numerosi proseliti ; si abbracciano da parecchi sovrani con calore, e 
si separano dalla Chiesa di Roma, nell'animo specialmente di meglio opporsi 
alle ambiziose intraprese di Carlo Quinto ; riguardano le nuove dottrine sicco- 
me formidabile trincea a' piedi della quale verrà a rompere la dominazione 
universale eh’ ei mira a stabilire sull’ indipendenza dell' Europa. Ite n avrebbe 
Carlo voluto opporrà solide dighe al torrente delle uuove seducenti dottrine; 
ma il bisogno di farsi forte col braccio dei principi protestanti, per rispingere 
i Musulmani, lo induce a dissimulare la ostilità di sue intenzioni ; così è che n 
Norimberga accorda a’ partigiani delle recenti comunità religiose, la libertà di 
coscienza, ed unito a'icdeschi, marcia allora contro gli Ottomani ebe strioge 
a ritirala. 

L' imperatore chinese Sci-tsong scaccia dall'impiego queglino ebe ravvi- 
sano delle imprese dei Tartari sulle sue frontiere. 

Francesco Tizarro con a5o fanti, Co cavalieri e una dozzina di piccioli 
cannoni, giunge all'altura di Quilo, manda un’ ambasciaria ad Atabalipa, 
figliuolo d’ Uascar, inca del Perù, e gli offre l'amicizia di Carlo Quinto; ri- 
pete questo principe da Pizarro i furti fatti dai suoi soldati, c marcia contro gli 
Spagnuoli. 

Sbarazzato Carlo Quinto dagli Ottomani, si affretta ad eseguire i vasti 
disegni che ha concepiti contro i partigiani delle nuove dottrine ; divulgate 
per le belgiche contrade, aveano già cacciate profonde radici, e si estendevano 
con attività per le frequenti comunicazioni, per le relazioni commerciali cd in- 
dustriali degli abitanti del paese colla Germania; immagina egli che le misuro 
crudeli possano far scomparire perfino all’ ultime traccio di quella formidabile 
azione dello spirito umauo verso il dubbio e l'esame che lo mette sulla via 
dell’incredulità e della perdizione. Condanna Carlo Quinto all'ultimo sup- 
plizio i propagatori ed i partigiani della nuova interpretazione delle parole di 
Cristo ; fa gli uomini giustiziar colla scure, e le donne sotterrar vive ; i quali 
crudeli rigori, anziché produrre i salutari effetti ch'ei se ne ripromette, irri- 
tano ad esacerbano gli animi, provocano alla resistenza, e propagano le opinioni 
ariti religiose che intende proscrivere. 

Anna ltolena incoronata regina d* Inghilterra. 

Gli anabattisti, condotti da Storck e da Aluuccr, •' impadroniscono di il mi- 
ster, capitale della Westfalia. 

Guerra civile a Ginevra fra' cattolici ed i protestanti. 

Filippo, langravio d’ Assia, ajutato dai principi protestanti di Germania e 
da Francesco 1, obbliga Ferdinando, re dei Romani, a restituire ai duchi di Wur- 
lemberga le terre che loro ritiene. 

Alorte di Basilio IV, granduca di Aloscovia ; suo figliuolo Giovanni IV 
Uasiloivilg, in età di cinque anni, vieti collocato sul trono : volendo sua madre 
Elena impadronirsi del governo è euuCuata in convento. 

Fatti Uni v. 0* Gr 
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Jlulci- Assoni, re di Tunisi, si soinmelle a Solimano 11, imperatore dei Tur- 
; «hi ollomani, che incarica Sccrredin Barbarossa li d'impadronirsi dei suoi siali, 

Francesco Pizarro manda VaUerda a proporre ai Peruviani di farsi crislia- 
! ni pria di combattere, e dielro loro rifiuto, i cannoni, i cavalli e le armi degli 
: Spagnuoli operano sopra di essi P effetto stesso che già produssero sai Messica- 
| ili ; strappato Alabalipa dal suo trono dai vincitori, è caricalo di ferri; e per li. 
bcrarsi promette forte riscatto. 

L’ Irlanda viene eretta in regno, ed Enrico Vili vi è acclamato re dagli 

stati. 

Morte di Federico, re di Danimarca ; gli succede suo figliuolo Cristierno III 
a<l onta della concorrenza di suo fratello Giovanni e di Cristierno II, dando 
I’ Holstein a Giovanni, e sciogliendo da' suoi legami l’altro che si muore poco 
dopo col soprannome di Nerone del norie. 

Vedendo Francesco I già pronto Carlo Quinto a partire per I’ Africa, si 
propone tentar di bel nuovo la conquista del Milanese, dove il duca Francesco 
I Sforza area fatto decapitare uno de' suoi agenti. 

Morte di Clemente VII ; il Cardinal Alessandro Farnese eletto papa col 
j nome di Paolo HI. 

Gli anabattisti desolano una seconda volta la Germania. 

Giovanni di Leida, lor nuovo capo, si fa acclamare re di Muuster; Fran- 
cesco Walderk, vescovo di questa città, ve lo assediu. 

Collegasi Francesco I a Solimano 11, imperatore dei Turchi ottomani, e la 
con lui trattato di commercio. 

Mulei-Asiera, re di Tunisi, spoglialo, ricorre a Carlo Quinto, al re di Marne, 
co ed agli Arabi del deserto, per vendicarsi di Scerredin Barbarossa II. 

Solimano II s' impadronisce di Tauridc e di Bagdad, s' impossessa della Mr- 
sopotaraia o Diarbecbir, del Cursistan ( antica Susiana ), si fa riconoscere ed 
1 inaugurare re di Persia, malgrado l’indolente Taraasp, figliuolo d’Ismacle Soli, 
e ne ritorna trionfante a Costantinopoli. 

Il suo ammiraglio Scerredin Barbarossa II, dopo devastata la Puglia, pas- 
sa sul mar Rosso, s'impadronisce dell'Iemen o dell' Arabia Felice. 

I Niu-cic del mezzodì e quelli del settentrione si fanno la guerra. 

Tre Portoghesi son giunti dalle tempeste sulle coste del Ginppoue, ed ap- 
prodano a quelle isole. 

Francesco Pizarro manda a Carlo Quinto, dal Perù in Ispagna, 3o nula 
marchi d'argento, 3 inila marchi d’oro non lavorati, e ao mila marchi al pesa 
di argento, eoa a miia marchi d' oro in lavori del paese. 

Alcuni Spagnuoli dell'esercito di Cortes scuoprono la California. 

Tre mercatanti di Normandia stabiliscono una colonia nel Cunadà, che fa 
poi abbandonata. 

Giacomo Cartier, di S. Malo, uno di quelli, ripiglia i progetti ili Verraz- 
zani in America, risate il fiume S. Lorenzo, e cambia co' selvaggi del Canada 
alcune mercanzie d’ Europa per pelliccerie. 

Francesco 1, cui il duca di Savoja, guadagnato dall' imperatore, ricusò il 
passaggio sulle sue terre, manda l’ammiraglio di Brione ad impadronirsi della 
Savoja e di tutto quasi il Piemonte. Morte di Francesco Sforza, duca di Mila- 
no. Francesco I dimanda a Carlo Quinto l’ investitura di quel ducato. 

Ginevra, città imperiale, si costituisce in repubblica indipendente e si col- 
lega a quelle degli Svizzeri ; scacciatu il suo vescovo, riceve un codice di leggi 
da Calvino. 
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Li città di Haoiter prua agli anabattisti ; Giovanni di Leida giustiziato ; 
Giovanni di Gelean, altro anabattista, volendo stringere Amsterdam d'assedio, 
vi resta ucciso da un colpo di focile. 

Carlo Quinto, che da lungo tempo meditava di passare in Africa, e di por- 
tarvi il teatro delle sue gesta, approdila dei primi moraeuti di tranquillità che 
gli lascia il trattalo di Cambrai, per eseguire i suoi disegni ; alla testa di for- 
midabile esercito, la cui gloria e la cui militare riputazione già erano penetrate 
in quella contrada, incomincia le sue operazioni coll’ ussedio di Gulelta; impa- 
dronitosi di quella piazza dà battaglia al famoau Barbarossa II, che soccombe 
sotto lo sforzo e la superiorità delle sue armi : entra quindi vittorioso nella 
città di Tunisi, e ristabilisca sul suo trono Mulei-Assem, ebe 1* usurpatore ave- 
vane scacciato. Carlo spezza allora i ferri di venti mila schiavi cristiani, e li ri- 
dona alla libertà : la gloria di questa spedizione eccita gli applausi di tuli' Eu- 
ropa, e la rinomanza fa echeggiare il suo nome per tutta la cristianità. Se il 
bel successo di quest* impresa aggiunge nuovo lustro alla sua riputazione, la ge- 
losia pure si anima e si esalta d’avvanlaggio dei principi che paventavano ili 
suo gran potere, e gli prepara, fra poco, imbarazzi, turbolenze e procelle. 

Carlo Quinto ripasta in Sicilia. Nuova rivoluzione a Tunisi cagionala da 
Barbarossa 11 ; Mulei-Assem va a trovare Carlo Quinto in Sicilia ; questo prin- 
cipe manda Avaloa suo generale, che ristabilisce il re di Tunisi sul suo trono 
una seconda volta. 

Miran-Moammed, capo dei Faruc di Brampur, eredita il Guzzerate. 

Sul rifiuto di dar tutta il suo riscatto, I* inca Atabulipa è dato a morte ed 
il suo palazzo è abbruciato; i Peruviani acclamano inea Manco, fratello d* Ua- 
tear, che fa proporre a Pizarro di conchiudere la pace co’ Peruviani ; Piure 
ro lo fa arrestare e tradurre nella fortezza di Cusco. 

Benalcazar, capitano mandato da Pizarro, s’ impossessa di Qoito, capitai 
del Però. 

Don Diego d’ Almagro, compagno di Pizarro, s’ incontra con don Pcdro 
d’ Alvaredo, governatore di Guatiraala, mandato da Ferwsudo Cortei; attac- 
cano insieme Quisquide, partigiano d' Atabalipa. 

Dou Diego d’ Almagro ritorna a Casco, e mira ad impadronirsene ì vi li 
oppongono i fratelli di Pizarro e lo costringono a ritirarsi. Francesco Pizarro 
lo placa, promettendogli il governo di altre future scoperte. 

Parie Don Diego d' Almagro pel Chili attraversando le Cordigliere. 

Fondazione di Bumos-Avrej latta dagli Spagouoli. 

Imprendono gli Spagnuoli a rimontar l'Orenuco, e vi fabbricano S. Tom- 
maso. 

Enrico Vili, re d’Inghilterra, fa condannare a morte Anna Boleti. ■. jier 
delitto d* incesto e di adulterio con suo fratello milord Rochelort ; sposa Gio- 
vanna di Seimur. 

Mentre Carlo Quinto, nella sua guerra d'Africa, aggiunge nuovo alloro alla 
sua corona, Francesco 1 fa rimovere tutte le molle della sua politica per au- 
mentare il numero dei suoi alleati ; si dispone a rientrare in guerra contro il suo 
rivale, la cui potenza si fa oguora più minacciante. Al suo ritorno d' Africa gli 
nega Carlo Quinto l’ investitura del ducato di Milano | obbliga le truppe fran- 
cesi a ripassare le Alpi, riprende alcune piazza iu Piemonte, e si getta sulla Pro- 
veoia con un esercito di cinquanta mila uomini ; pianta l’ assedio della città di 
Arles, avanza fin sotto le mura di Marsiglia ; fa in pari tempo devastare da uu- 
mcvose truppe la Sciampagna e la Picardia ; già lusingasi l’ imperatore io 



Digitized by Google 







SECOLO DI LE03E X O DEI MEDICI 



Era 

*ul|a»c 



EPOCHE EU JP PERIMENTI ClPll.l 



. 53 , 



suo pensiero di conquistare la Francia od almeno smembrarne nna parie ; ma 
Francesco 1 gli oppone una resistenza eh' è lungi dall' attenderli, ed in parec- 
chi combattimenti prosa perdile gravi; la penuria di viveri c le malattie epi- 
demiche gli rapiscono la maggior parte del suo esercito ; indebolito da tali ro- 
vesci e dalle impreviste disgrazie, si affretta ad uscire dalla Provenza ed a riti- 
rarsi in Italia; i suoi eserciti v' incontrano la stessa sorte, nè migliore la prova- 
no in Picardia. Sotto gli ordini del conte di Nassau, le truppe imperiali son 
rispinte dai Francesi ed obbligate a levar I’ assedio di Peronne ; si terminano 
ialine le ostilità con una sospensione d' armi else si cambia ben presto in una 
tregua di parecchi anni. 

Quei di Berna tolgono il paese di Vand al duca di Savoja. 

Francesco, primogenito di Francesco 1, è avvelenato a Valenza dal conte 
Sebastiano Montecuculi-Ferrarìo, a simile delitto eccitato dai generali di Car- 
lo Quinto. 

Alessandro de' Medici, primo duca di Firenze, vien pugnalalo; la sua morte 
getta Firenze in contusione : i Fiorentini vogliono ristabilire la repubblica. 

Moamed, sceriffo di Marocco, t'impadronisce di Sns, della Numidia c 
della Libia. 

Solimano U, sultano dei Torchi ottomani, s'impossessa dell'Iberia. 

Seguono i Cbinesi la causa dei Niu-cic del mezzodì contro quelli del set- 
tentrione. 

Don Diego d'Àlmagro giunge al Chili. 

Morte di Giovanua di Seimur, dato ad Enrico Vili un figlinolo, poi suo 
successore. 

Cosiino II de' Medici, discendente di Lorenzo, nominato duce dal popolo, 
con consiglio d' otto cittadini. 

Minacciato Carlo Quinto da un esercito di Solimano li, capitanato da 
Barbarossa II, segna una tregua di tre mesi cou Francesco I ebe vede alla rada 
d’Aigacs-Morle.i. 

Solimano □ guadagna due grandi battaglie contro Ferdinando, re d* Un- 
gheria, e consolida te conquiste già fatte in quel regno. 

Fernando Corlez scuopre la California ed il mare Vermiglio. 

L' iuca Manco, prigioniero a Casco, ottiene la permissione di andarne ad 
nna fortezza indiana, vi solleva gl' Indiani, ritorna e s' impadronisce della for- 
tezza di Cusco poco dopo dagli Spagnuoli ripresa, e dagli Indiani per più di 
otto mesi assediata. 

Rilevando don Disgo d'Àlmagro al Chili la rivoluzione degli Indiani, ri- 
torna al Perù e si vnol collegare all' inca Manco che, al suo arrivo, lo attacca ; si 
rivolge don Diego ai senatori di Cusco per avere il comando di quella piazza ; 
ma sul rifiuto loro, don Diego attacca la piazza, la prende, se ne fa riconoscere 
governatore, fa catturare i due fratelli Pizarro e riconosce Paolo Inga a re ; ma 
poi quest’ inca fa abdicazione. 

Enrico Vili sposa Anna, principessa di Cleves, in quarte nozze. 

Giacomo V, re di Scozia, nega di sposare la figliuola di Enrico VII! sua 
cugina, e prende a moglie Maddalena, sorella di Francesco I, che muore in 
capo a due mesi. 

Andrea Doria, ammiraglio genovese, spedito contro i Turchi alla testa di 
una flotta di centocinquanta navi, equipaggiata a spese del papa, dell'impera- 
tore e dei Veneziani, perde 1’ occasione di batterli iu vicinanza al golfo d' Am- 
bracia, dove poteva sconfiggerli facilmente. 
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Morie d’ Ahdalla, re di Tremecen ; Amed-Abuzein gli succede in pregiu- 
dizio di suo tiglio. 

Lining, re del Tonchin, manda a dimandar ajnli alla corle di Pechino 
contro l’ usurpatore Muteng-iong ; l’imperatore Sci-tsong dà ordine ai virerè 
dell’ lung-nan e del Cnang-tong d’informarsi di questa rivolta: Mufang-iong, 
figliuolo di Muteng-iong, cerca sedurre il viceré di lung-nan, dicendogli clic 
l.ining è un impostore, e che in considerazione de’ suoi servigi il padre suo fu 
chiamato al trono, perche più non restava nessuno della famiglia reale ; l' im- 
peratore Sci-tsong instrutto della verità, fa radunare un esercito di aoo inibì 
uomini : Muteng-iong spaventato offre di sottomettersi. 

Una squadra portoghese si porta alle isole del Giappone. 

1 Peruviani sconfiggono le truppe che Francesco Piiarro manda da Los- 
Kejes a’ suoi fratelli al Cusco, ciocché lo persuade eh' eglino siano morti ; asse- 
dialo nella sua città, tutti i suoi bastimenti rimanda a Panama, per dimandar 
soccorsi al viceré della Nuova Spagna ed a tutti i governatori delle Indie ; bi- 
stratto finalmente dell’ occorso a Cusco, fa partire Allonso d’Alvaredo; gli va 
incontro don Diego e lo fa prigione ; Francesco Pizarro marcia allora sopra 
Cusco, ma risapendo la presa d’Alfonso d’Alraredo, se ne ritorna a Uns-Rescs. 

Guerra civile fra Don Diego d’ Alniagro e Francesco Pizarro nel Cusco. 
Alfonso d' Alvaredo e Gonialvo Pizarro si salvano dalla prigione e si uniscono 
a Francesco Pizarro; vede questi don Diego, e sul suo rifiuto di rimettere il 
comando, Francesco Pizarro gli marcia contro ; ei si ritira in Cusco, capitale 
degl’ inca ; ivi è dato combattimento, nel quale don Diego è preso, 

Gonsalvo Pizarro scoopre la sorgente del fiume delle Amazzoni ; il suo 
luogotenente diana s’imbarca sopra questo fimue; trova a combattere gran 
numero di nazioni che dalle sponde lo caricano di freccie ; ci chiama quel fiu- 
me delle Amatoni perché gli abitanti non hanno barba. 

Gli Spagnuoli abbandonano Bnenos-Ayres. 

Rivolta di quei di Gand in Fiandra contro Carlo Quinto, per le imposte 
di cui Maria, regina ereditaria d’Ungheria, sorella di quel principe, governa- 
trice dei Paesi Bassi, gli aggrava ; volendovisi quel principe recare onde sedar 
le rivolte, dimanda a Francesco 1 il panaggio per i suoi stati promettendogli 
di nuovo l’ investitura del ducato di Milano. 

Giacomo V, re di Scozia, vedovo di Maddalena, sorella di Francesco I, spo- 
sa Maria, figliuola del duca di Guisa, ricusando per la seconda volta una delle 
figliuole di Enrico Vili suo zio, che gli dichiara la gaerra sotto altri pretesti. 

L’imperator della China manda due grandi della sua corte per obbligare 
Muteng-iong a restituire a Lining il suo regno ; ma rilevando come quel ribel- 
le già si ponga sulle difese, ordina di far marciare un esercito contro di lui. 

Dedito questo principe alle pratiche superstiziose degli ocang e dei tao-sse, 
vuol rimettere le redini del governo al suo secondogenito, ancora fanciullo, 
per aver tutto il tempo d’ intendervi ; i grandi gli pongono soll’occhio l’ esem- 
pio degli antichi re, che non si erano mai occupati di simili ricerche ; fa punire 
lang-tsu che aveva parlato in nome di lutti, seuia però abbandonare gli affari 
dell’ impero. 

Offre il Giappone di pagar tributo alla China ; solo permeiteli a tre vascelli 
di approdare alle sue coste; ma in onta alle proibizioni i Chinesi commerciano 
di soppiatto co’ Giapponesi. 

Alcuni fautori di don Diego d' Almagro si ammutinano in animo di for- 
zarne la prigione ; ma Francesco Enarro li fa decapitare. 
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Enrico Vili ripudia Anna di Oleica aua quarU moglie, ed impalma in 
quinte none Caterina Howard, aua suddita. 

Giacomo V, re di Scozia, ai affaccia alle frontiere d' Inghilterra con 3o mila 
nomini; gl* Inglesi battono la ritirata; la nobiltà Scozzese, gelosa del farore da 
Giacomo V concesso al clero cattolico, nega di obbedirlo. 

Maria, regina ereditaria d' Ungheria, alea sostituito nel governo dei Paesi 
Bassi Margherita d’Austria eh' crasi fatta amare e rispettare dai Fiamminghi, 
per dolcezza e talento d'amministrazione, per rispetto alle leggi e agli usi del 
paese; non ignora Maria, che l’imperatore suo fratello, assoluto sovrano di 
tanti stati potenti, vede a malincuore e cou occhio geloso, la limitata sua autori- 
tà nel Belgio, come pure i privilegi! di quelle floride, ed industriose provinole ; 
sotto pretesto di guerre dispendiose in Europa, ella stabilisce di molu proprio 
imposte straordinarie e illegali, in onta a’ privilegi delle città e delle provincie. 
Quei di Gaud, sempre intrepidi difensori di lor libertà, ricusano di piegarvisi; 
basano i lor richiami sugli statuti e sogli usi della Fiandra, sulla notorietà dei 
lor privilegi, e specialmente sopra quelli che i lor maggiori ottennero dal conte 
Guido, nel tredicesimo secolo, dal Conte Luigi di Nevert e da Marta di Borgo- 
gna oc’ secoli quattordicesimo e decimoquinto ; armali quindi quei di Gand 
dell' autorità delle loro franchigie e delle libertà loro, resistono con coraggio 
e con fermezza alle iulraprese della governatrìce ; a’ immagina questa princi- 
pessa di poter spaventare i Fiamminghi e d’ incurvarli sotto il giogo della sua 
volontà dispotica con inusitate violenze ; ordina I’ arresto arbitrario di parecchi 
negoziami di Gand, nelle città d’ Anversa, di Malines e di Bruasetle. Alla nuo- 
va di questi atti tiranoici, quei di Gaud deputano a Maria il lor prigioniero Lie- 
vino Blom per lagnarsi della tanto ardila violazione delle leggi, per dimandare 
la libertà dei lor concittadini iugiustamente detenuti, e l’esenzione dalle som- 
me imposte loro arbitrariamente. La governatrìce si mostra inflessibile, rigetta 
le giuste lor rimostranze, e persiste nella sua risoluzione. Allora quei di Gand 
le dichiarano che si rivolgeranno allo stesso imperatore e che ne solleciteranno 
la decisione; tuttavia non mancano di offrirgli certo numero d’ armati a loro 
spese equipaggiati, e che sono accettati ; rimessi poi si gran consiglio di Malines 
od al consiglio privato eglino ricusano di rimetterà la sorte delle lor libertà 
fra le mani di quel tribunale che già suppongono schiavo della volontà dell* im- 
peratore; allora i tre membri della contea, che sulle prime aveano accettato il 
sussidio, si uniscono a que’ di Gand e dimandano una proroga alla governatri- 
ce. Uno a tanto che l’ imperatore abbia pronunziato sulla dilicata contestazione. 
La proroga è accolta, e tre mesi son concessi agli appellanti ; ma intanto i mer- 
catanti di Gand così illegalmente arrestati rimangono in ferri. 

Gli uscieri dal gran consiglio di Malines incaricati di andarne a Gand, per 
signiGcare la sentenza di condanna di cui son portatori, vengono insultali e scac- 
ciati dalla città ; s’ anima I' odio del popolo e s' infiamma colla loro presenza ; 
acciecato dalla passione, ti lascia andare ad eccessi ed a violenze ; il disordine 
ed il tumulto tosto son io città ed in campagna ; furibondi que' di Gand per 
tema di vederti spogliare del resto dei lor privilegi, si dispongono alla resi- 
stenza. 

Intimilo Carlo Quinto dei progressi dell’ inturrezioae si prepara a passar 
nel Belgio ; incerto sulla via da scegliere, il mare gli offre più sicureaza a mo- 
tivo dell' avanzata stagione; che la via d’Italia e di Germania gli par troppo 
lunga ; ti decide infine a passar per la Francis, per venire capo del suo viaggio ; 
accetta le offerte di Francesco I che invitato uveali» ad attraversare i suoi stati; 
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li abbandona alla nota lealtà di quel principe, e dovunque viene con magni- 
licenza ricevuto a co’più alti segni di stima e rispetto; giunto alla capitale di 
Francia, v’ è accolto con entusiasmo; i divertimenti, i giuochi, le feste e gli 
spettacoli ti succedono continuamente, e li moltiplicano intorno di lui ; invano 
vili adulatori, sotto velo di pubblico iuteresse, insinuano a Francesco I di rite- 
ner l'ospite suo prigioniero, fino a che abbia rivocalo il trattato di Madrid; 
ricuia costantemente Francesco di macchiare la sua gloria e la sua generosità 
di carattere con questa violazione delle sue promesse e dei diritti dell’ ospita- 
lità. Dopo essere sei giorni rimasto uella capitale ad inebbriarvisi di tutti i pia- 
ceri, preude Carlo la via del Belgio, e giunge a Gand da padrone adirato. Ac- 
compagnato dal frate! suo Ferdinando, dalla governalrice, e da numeroso se- 
guilo di cortigiani, fa il suo iugresso io città alla testa di due reggimenti te- 
deschi e di cencinquanta cavalieri. Comanda allora di chiudere le porte della 
città e di disporvi numeroso guardia : quindi fa convocare i cavalieri del toson 
d' oro ed i consiglieri di stato. Si solleva tostamente e con amarezza I’ avvoca- 
lo del fisco contro le pretensioni dei cittadini, ne «sagera i delitti, e conchinde 
conir' essi le pene pronunziate dalle leggi pel delitto di lesa-maestà. Intimidito 
senza dubbio 1' avvocato di quei di Gand dalla presenza dell' imperatore, e dal- 
I’ apparato di severità ebe dispiegavasi in quella occasione, non fa che balbet- 
tare, ni sviluppa alcuno degli argomenti che militano in favore dei suoi concit- 
tadini ; punto non ne invoca i privilegi, che non permettono le imposte senza 
loro consenso! punto non invoca le antiche leggi che gli autorizzano ad esigere 
colle armi la riparazione di simile attentato : quei di Gand perdono la causa, e 
sono solennemente dichiarati rei di lesa maestà, decaduti dai lor privilegi, im- 
munità c franchigie ; i beni, le rendite, le armi, cannoni e munizioni spettanti 
alla città, son confiscali per la stessa sentenza a profitto dello stato; è inoltre 
ordinato che i magistrali ed i principali cittadini di ogni mestiere, in abito nero 
e col capo scoperto, colla corda alenilo, dimandino pubblicamente ed in ginoc- 
chio, perdono degli attentati commessi contro la regina d’Ungheria e contro 
l' imperatore; son condannati ancora a pagar somme enormi, e parte delle pene 
portate dalla sentenza contro quei di Gand, son applicale ai cittadini d’ Au- 
denarde, per essersi in tal affare mostrati partitanti della città di Gand; in- 
fine venti sei cittadini di Gand son messi a morte per ordine dell'imperato- 
re, ed una cittadella viene edificala nella città per contener gli abitanti ed im- 
pedir di parlare per l'avvenire delle loro franchigie, dei lor privilegi e delle 
lor libertà. 

Carlo Quinto, con tal crudele ed enorme ingiustizia, mostra a'Belgii quan- 
to odiosi gli siano i lor privilegi, e come li riguardi di delitto alla sua poteoza; 
poiché quei di Gand vi si erano fondati nel rigettare la imposta illegale alla 
quale si avea voluto sottometterli, e che gli eccessi commessi dal popolo stati 
erano provocati dall'arresto ingiusto ed arbitrario dei roercadanti di Gand, 
nelle città di Brusselle, di Malines e d'Anversa. 

Morte di Giovanni Zapolschi, re di una parte dell’ Ungheria ; volendo Fer- 
dinando mettersi al possesso de’ suoi stati, la vedova di Zapolschi, tutrice di suo 
figlio, ha ricorso a Solimano II che balte Ferdinando sotto Buda. 

Separazione della Transilvania dall'Ungheria; Giovanni Sigismondo, figliuo- 
lo di Giovanni Zapolschi, n' è riconosciuto principe da Ferdinando, che conser- 
va il resto dell’ Ungheria. 

Morte di don Diego, re del Congo, senza figliuoli ; i Portoghesi, in quel 
reguo polenti, vogliono arrogarsi il dritto di dargli un successore; ina i grandi 
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,, pronunziano contro tale prelcnaioue, maltrattano » Portoghesi edinn.lz.no 

al trono don Enrico, bastardo di don Diego. n 

I Portoghesi formano stabilimenti dalle Molucche al golfo Persico. 
Mao-pc-uen, generale cbinese, posto alla testa delle truppe destinale con- 
tro i ribelli del Tonchio, li raduna nell' Iuog-nan in numero di 1 S 0 mila, e fa 
pubblicare che queglino i quali condurranno Muteng-iong c suo tiglio, 

per ricompensa una delle prime cariche dello stalo, e che se i dna ribelli ss 
‘«immettono, loro conserverà la vii. ; Muteng-.ong, compreso d. spanto, cou- 
tìda a Mufu-ai, suo nipote, il govoruo «lei lonchm, c ne sa col figliuolo a trovar 
il generale chinesc ; Mao-pc-uen, intesi i motivi «Itila loro molla e «mnosciuti s 
diritti di I.iuing, laro perdona, e li rimanda nel loro paese ad attendere gl. or- 
«lini dell 1 imperatore. 

II Chili conquistato da Pcdro Baldivia, generale spagnuoto, che stalo er.vi 
mandato da Francesco Piiarro. sotto gli ordini d’ Almagro; Gouzalvo Pisarr. 

^‘Tlerhia Ho'wi ^ moglie di Enrico Vili, è decapitala pel delitto 

stesso imputato ad Anna Bolena. 

Passa Carlo < tuinto in Italia, e vi s’ abbocca a Lucca col papa. 

Solimano 11 confina la vedova di Zapolscbi in ima piccola ella, e dichiara 
l'Ungheria provincia del suo impero ; ajuUto dai corsari Barb.rossa II c Dra- 
gut di Tripoli, vi unisce la Transilvanta, l Albania, la Valuehia, la iloldasu e 
parecchie isole dell’ Arcipelago greco. . . , . . 

Casali diventa capitale d’ una parte del principato del Mogol. 

I Decide la corte della China che Muleng-ioog non ha diritto versino all» 

I corona del Tonchio, e nondimeno accorda, a loi ed a suo figlio, il posto di 
1 gran generale del regno, a palio di renderne omaggio; essendo Lming della fa. 
miglia reale è riconosciuto re a condizione di mantenerli io quella carica. 

Durante simili turbolenze, lenta, Chisiang ed altri capi dei Tartan formano 
una lega per penetrare nella China ; son dappnma rispmli, ma un ocang che 
solca vendicarsi dei mandarini delle frontiere, gl lUtroduce nella China e I. 
.•inda a T.i-lsoiig ed in parecchie piane del Chei.ii ; dopo aver tutto posto 
| a ferro ed a sangue, si ritirano con gran boltmo all avvicinar delle truppe del 

I viceré della provincia. . . i- c 

Gli amici di don Diego d' Almagro denunziano . Pi»rro .lU corte di Spa- 
; «na che manda Vaca di Castro per informarsi della loro condotta : Francesco 
f’izarro è assassinalo dai congiurali, e soitituito da Naca di Castro. _ 

Ricompariscono gli Spagnuoli al Chili sotto il governo di Baldivia; vs so- 
stengono una guerra di dieci anni eontro i naturali Usi paese, che in ogni 
tempo opposero loro della resistenza ; rimangono ancora oggidì degl Indiani 
selvaggi indipendenti che fanno continue incursioni nelle colonie spagnuole di 

«lucila contrada. , , • 

Morte di Giacomo V, re di Scozia ; Maria Stuarda su. figliuola, ancora in 
fascie, gli succede ; disputata è la reggenza da grau quantità di concorrenti le- 
gittìini e bastardi; la madre di Maria è giuoco dei faziosi, dei nobili e dei 

sacerdoti. _ 

Ricomincia «li bel nuoTO la guerra tra Francesco 1 e Carlo Quinto in «reci- 
sione dell'omicidio di Riocon e di Fregoso, arabascadoi i di F rancesco I. I uim 
a Venezia, e l’altro alla Porla, commessi per ordine «li Dogasi, governato! ’ ae 
Milanese per l'imperatore, dopo la morte di Sforza; il delfino pone aisedto * 
Pi;i|»iguano, dal duca d’Alba latto levare. 
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Coliegasi Francesco I a Gustavo Vaia, re di Scozia, e gli maoda uu am- 
basciatore. 

Rivoluzione della Roccella, che Francesco 1 perdona in grazia del pen- 
Umeulo. 

Morie di Muteng-iong, usurpatore del Tonchio ; Su-sciai suo nipote riceve 
dalla China una patenle di signore ereditario del Tonchio; la famiglia di Mo 
si divide, ed i suoi stati sono smembrati fra parecchi capi che si fanno vivissi- 
ma guerra e s' indeboliscono. 

lenta e Chisiang ritornano alla China ; morto quest’ ultimo per vita disor- 
dinata, lenta ne diviene potentissimo e riunisce grandi forze per attaccare Tai- 
tong e desolare il Chensi ; la sua testa è messa a prezzo ; ma senza spaventar- 
sene, ei devasta i contorni di Tai-iueu : il generai chinese Tsiao-pong marcia 
contro di lui colle guarnigioni dello Sciantong e dell’Onan ; ma divisesi queste 
truppe, lenta piomba sul loro campo e lo sforza. Ciang-ci-ciang, altro generai 
chinese, ne sostiene a lungo gli sforzi ; ma indebolito dalle perdite del suo san- 
gue, ei cade morto, e la vittoria dei Tartari riesce completa. Toglie lenta da 
questa provincia uomini, donne, buoi, cavalli, ecc., e contento del ricco bottino 
ritorna nel suo paese. 

Gli amici di don Diego d’ Almagro si uniscono nella città di Cos-Reyes, 
nominano, in sostituzione di Francesco Pizarro, il figliuolo di don Diego, che 
leva truppe e intende farsi re del Perù; ammutinasi la citta di Cusco, e sceglie 
a governatore don Pedro d’ Alzarci Holguin, partigiano di Carlo Quinto ; ei 
marcia contro don Diego, Io fa prigioniero e lo rimette a Vaca di Castro, che 
lo fa perire per man del carnefice; si solleva un fratello di Francesco Pizarro 
ed iucoiilra la medesima sorte. 

Contrae Corico Vili un sesto matrimonio con Caterina Parr, vedova di 
milord Newil-Latimero. 

Disgustatosi Enrico V1U con Francesco I, termina di romperla con lui, 
perchè quel principe impedisce il matrimonio di suo figliuolo Odoardo con Ma- 
ria Stuarda ; collegasi a Carlo Quinto. Francesco 1 si unisce a Scerreddin Bar- 
barossa II, ammiraglio di Solimano 11 e viceré d'Algeri che, di concerto col 
conte d’ Koghien, fa levare l’assedio di Nizza al generale Spagnuolo A vaio*, 
con una fiotta di i3o galee; Andrea Doria ne viene in ajuto di quella città ed 
obbliga Barbarossa li a ritirarsi in Tolone. 

Gl'Imperiali sono battuti dalle truppe del doea di Cleves. costretto ben- 
tosto ad accomodarsi coll’ imperatore, perdendo il titolo di duca di Gheldria. 

Carlo, duca d’ Orleans, sotto l'ammiraglio d'Anocbaut, opera la conquista 
del I.uccm borgo. ed il re venendo in ajuto di Dubelloi, prende Landrecies e 
Cambrai. 

S’ intromette il papa per indurre Carlo Quinto a far la pace colla Francia. 

Moamed, sceriffo di Marocco, toglie Fez ad Oltazete, ultimo re della dina- 
stia dei Beni-Uataz, e riunisce questo stato a quello di Marocco, che diviene il 
più poteute fra’ regni dell’ Africa, mentre Assan, figliuolo di Barbarossa II, 
a' impossessa di Tremecen. D' allora in poi gli scendi dimorarono tranquilli 
possessori dei regni di Fez, di Marocco e di Tafilet, da questi principi appunto 
discendendo lo sceriffo che oggidì regna. 

I cristiani d’ Abissinia trionfano degli Arabi 

Fiasco Nugues Vela è inviato al Perù in qualità di vléftè per istabilirvi uu 
governo ; al suo arrivo la arrestare Vaca di Castro, per abuso di potere, lo 
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manda in Ispagna, cerca di sedare i tumulti, e li propone a far la guerra a Gon- 
xalvo Pizarro, governatore di Cusco, che ioiticna il partito di tuo fratello. 

Grand" inverno. 

Gli stati di Svezia, dichiarano questo regno ereditario in favore di Fede- 
rico, figlinolo di Gustavo Vaia, a condizione che se la sua razza rimanga estinta, 
gli stati rientreranno nel diritto dell'elezione. 

Battaglia di Ceriiole, presso Carignano, guadagnata dal conte d'Enghion 
sul marchese del Vasto ; procura la conquista del Monferrato, che il re di Fran- 
cia è costretto ad abbandonare per opporsi all* imperatore che entra nella Sciam- 
pagna, ed al re d' Inghilterra che penetra in Picardia ; S. Dizier, piazza di 
frontiera della Sciampagna, arresta Ciarlo Quinto per sei settimane; correva ri- 
schio il suo esercito ai perire per difetto dì viveri, se 1’ amante di Francesco I, 
per interesse del duca d'.Orlcans contro il delfino, non gli avesse facilitata la 
presa d’ Epernay e di Chàleau-Thierry. 

Trascorso appena un anno dalla sua spedizione contro la libertà di quei 
di Gaud, Carlo Quinto medita dì portar la guerra in Africa, ed operar la 
conquista d’ Algeri : tutte le persone assennate che lo circondano cercano di- 
stornarlo dall' impresa ; mai si ostina egli in voler eseguire il piano concepito ; 
equipaggia una fiotta ragguardevole che fa montare da numeroso esercito da 
sbarco, e poggia verso Algeri ; la sua flotta è tutto ad un tratto assalila daUa più 
furiosa tempesta ; i vascelli vau dispersi e malconci, ed egli è costretto a rinun- 
ziare alla propria intrapresa. Sbarcato a Cariogena, rileva Carlo che l' Ungheria 
è da Solimano minacciata d'invasione; che Francesco I, malcontento perchè non 
gli diede rinvestitura del ducato di Milano, ovvero ad uno de' suoi figliuoli, a 
tenore delle sue promesse, strinse alleanza offensiva e difensiva colla Svezia e 
colla Danimarca, e che si dispone a ricominciare le ostilità. 1 Musulmani son 
tuttavia arrestati nella loro marcia dal re dei Romani ; nel Rossiglione l'eser- 
cito francese fa di pochi progressi ; le truppe di questa potenza destinate a 
portar il teatro della guerra nelle provincie del Belgio, si limitano ad impadro- 
nirsi del ducato di Lucemhorgo, la qual provincia è ben presto ripresa dagl, 
imperiali’; devastato c il Urabanle e saccheggiato dalle truppe del duca di Ju- 
liara e di Clcves, divenuto duca di Gheldrìa. Opera Uarlo Quinto una bella di- 
versione, pittandosi egli stesso con un esercito nel ducalo di Juliers e di Clc- 
ves ; prende Ilurcn, Juliers e Veuloo ; ben presto tutti i possedimenti del duca 
stanno per cadere in sua mano ; ma il principe giunge a salvarli proponendo- 
gli la pace, cedendogli per sempre il ducato di Gheldria e la contea di Zutfien; 
quindi si vede Carlo jiadrone di due provincie da molto tempo innaffiate di san- 
gue, dai principi che se ne disputavano il possesso : le diciassette provincie dei 
Paesi-Bassi si trovano per tal guisa riunite sotto la dominazione dell' impera- 
tore. L’Overvssel e la signoria d' Utrecht passale erano nel 1628 nelle sue ma- 
tite quelle di Grouinga e di Drcnihe uel i53G. 

Continua nonpertanto la guerra sulle frontiere della Francia senza vermi 
resultato definitivo ; ma Carlo conchitide trattato d’ alleanza coi re d’ Iughil- 
teira e di Danimarca ; ti determina allora Francesco I ad accettare te proposi- 
zioni di pace che gli si presentano, e nuovamente si riconcilia coll' imperatore 
pel trattato di Crepi. 

Enrico Vili prende Bologna-a-mare mal difesa da Vervins e minaccia 
Monlreuil. 

Aused Abuzeim, re di Tremecen, detronizzato dagli Spagnuoli, che met- 
tono iu sua vece Abdalla li, gli disputa la tua corona. 
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II tartaro lenta ai avvicina al Tai-tong ; arrestato dal generai chinese 
Tsiao-nong, storta il passaggio di Saen-oa, e si sparge sul Fedeli fin alle porte 
di Pechino : Saccheggiatine in prima i contorni, ripiglia la via della Tartaria ; 
il generale Tsiao-Poug e il viceré di Pecièli aon puniti colla prigione per non 
aver arrestato le sue ostilità. 

Nuguet Vela, viceré del Perii, solleva tutti gli Spagntioli contro di lui col 
suo rigore ; è fatto prigioniero dagli auditori che lo tanno ricondurre in Ispa- 
gna, e che obbligano Gonzalvo Filan o, il quale minaccia Los-Keyes, a conge- 
dar le sue truppe, e poi lo nominano governalor del paese. 

L' ammiraglio a’ Annebaut, tenta una discesa in Inghilterra che però non 
riesce. 

Morte di Carlo, duca d’ Orleans, secondogenito di Francesco I. 

Strage di un resto di Vandesi trovali nel Mcrindol e Cabrimi. 

Parma e Placenta erette in ducati da Paulo 111 in favore dei Fintesi suoi 
parenti. 

Enrico di Brunswick rompe guerra ai principi protevtanti che lo spoglia- 
rono de' suoi stali. 

Giovanni IV Basilowitz, granduca di Russia, prende il titolo di czar. 

Amed-Abuzeim, che disputa il trono di Tremeccn, è battuto da Scered- 
din Barbarossa 11, re d’Algeri ; cede questi Algeri a Solimano II, e di re che 
era si contenta del titolo di pascià e d' ammiraglio (lei Turchi, f)' ora fin al 
principio del tersecelo, Algeri è governata da pascià mandativi dalla Porta. 

Il viceré Nuguet Vela sbarca a Tuinbez, vi si forma parlilo, passa a Qnito 
dove raduna un esercito, e si tiene a S. Michiele dove Gonzalvo Pizarro lo vieti 
ad attaccare ; ei fugge ed è inseguito : Diego Cénleoo forma un terzo partito 
in favore del re ; fa Pitarro marciare contro di lui, e lo fa spingere sin alta 
Piata ; insegue egli stesso il viceré fia nella provincia di Beualcatar. 

Pace di Fraccsco 1 con Enrico Vili, che couvicne di restituir Bologna-a- 
mare fra otl'aDni per 800 mila scudi d’oro. 

Carlo Quinto fa guerra ai protestanti di Germania. 

Morte di Scerredio Barbarossa il, fratello c successore d’ Arme Barba- 
rossa 1, re d’ Algeri e generale delle armale navali di Solimano li. Asaan suo 
figliuolo gli succede col titolo di pascià o viceré del sultano di Costantinopoli. 

Il re di Persia Tamasp, per isbarazzarsi de' tumulti ch'eccita nella sua cor- 
te la prrsenta d'Uamayuo, iuipcralor mongolo, gli dà e truppe e quatti* altro 
gli abbisogna per ritornare nell’ Indoslan. 

I.a malafede dei Chinesi nelle lor relazioni co* Giapponesi dà campo a 
questi di romper loro guerra, e di operar una discesa sulle coste del Chie-ciang, 
di ove riportano ricco bottino. 

Gonzalfo Pizarro prende il titolo di governatore generale, manda una 
Bolla a Terra-Ferma onde inseguirvi il vìcetè Nuguet Vela che levi nuove 
truppe, ritorna a Quito, offre battaglia avito questa città, e vinto da Pitarro ri- 
mane ucciso uel combattimento. Gonzalvo Pitarro ritorna a Los-Reyea, dove 
tiene numerosa corte. Informato Carlo Quinto di ciò che avviene nel Perù da- 
gli inviati del viceré e di Pitarro, vi fa passare Pietro della Gasca ini qualità di 
presidente dell’ odierna reale, per ripristinare la pace in qnel regno : Gonuivo 
Pizarro sentendo del, suo arrivo, gli manda deputali dal Perù a Panama, per 
essere confermato nèt suo posto. 

Morte di Eorico % VIU ; Odoardo VI, figliuolo di Giovanna di Seimur, sua 
terza moglie, in età di dieci anni, gli succede ; Odoardo di Seimur, duca ili 
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Sommerset iuo tio, ti fa dichiarar colo tutore e protettore del principe e del 
regno. 

Morte di Francesco I, nel castello di Hambonllet ; fu onorato del titolo di 
padre e ristauratore delle lettere ; Enrico 11, unico suo figliuolo, giunge alla 
corona di 29 anni. 

Grande sommossa a Napoli cagionata dall’ inquisizione che ivi si vuol sta- 
bilire. 

Congiura di Gioran Lnigi de' Fiaschi a Genova contro Andrea Doria ; 
fallisce perchè Fieschi annega. 

Pietro Luigi Farnese, duca di Parma, è assassinato a Piacenza ; passano i 
suoi stati a Ferdinando Gonzaga, gorernator del Milanese, e poi ad Ottavio 
Farnese. 

Battaglia di Mulberga, in cui Carlo Quinto fa prigioniero GioTanni Fe- 
derico, elettore di Sassonia, che priva del suo elettorato per darlo al principe 
Maurizio del ramo Albertino di Sassonia ; quindi il ramo Ernrstino ne va pri- 
vo, e la lega dei principi protestanti firmata a Smalcalda va sciolta. 

Il langravio d' Assia rimnn prigione nella stessa battaglia. 

Uroaiun, cogli ajuti datigli dal re di Persia, ritorna alle Indie, batte gli 
Afgani o Robillas che impadroniti si erano de’ suoi stati e rientra in Deli sua 
capitale. 

Rivoluzione a Siam, nella quale il re di quel paese è avvelenato dalla mo- 
glie sua ; il re di Camboja, d'accordo co' grandi di Siam, fa uccidere la regina 
e mette sul trono un parente del defunto re, che traevi dall’ordine dei talspoi- 
ni da esso lui abbracciato. 

Offre il tartaro lenta di rendere omaggio all' impcrator della China e di 

n gargli tributo; mentre la corte della China sta deliberando, lenta passa 
Dang-o e percorre il paese d* Otao. 

Gonzalvo Pizarro manda il capitano Carrajal contro il partigiano Diego 
Centeno, che resta in più occasioni battuto. 

Il presidente della Gasca, giungendo al Perù, fa prestar giuramento alle 
truppe, dimanda ajuti a don Antonio Mendoza, viceré della Nuova Spagna, e 
manda Pietro Ernandez Paniaco a portar le lettere di Carlo Quinto a Gonzalvo 
Pizarro per impegnarlo a sottomettersi ; Pizarro lo fa arrestare, e la flotta di 
Panama è rimessa al presidente. Fa Pizarro ritornare il capitano Carvajal a 
Los-Reyes; la flotta del presidente si presenta davanti Truxillo, il cui coman- 
dante Diego di Mora gli si arrende. Gonzalvo Pizarro vuol instituire il suo 
processo ; ma intanto il partigiano Centeno esce dal ritiro in cui erasi nascosto 
e si rende padrone di Cusco. Manda Pizarro Giovanni d' Aosta contro ili lui, 
e fa prestar nuovo giuramento agli abitanti di Los-Reyes, nel porlo della qual 
città giunge il presidente. Pizarro si reca a Cusco e di là ad Arequipa, dopo 
che Carvajal, parecchi altri e la città stessa di Los-Reyes si son dati al presi- 
dente; egli, Pizarro, sconfìgge il partigiano Centeno a Guarìoa: il presidente 
prende fa via di Cusco. 

Turbolenze in Inghilterra ed in Iscozia, dove dei faziosi vogliono sposare 
il giovine re Odonrdo a Mari» Stuarda, e riunire l’ Inghilterra alla Scozia. Il re 
di Francia Enrico II ripara il colpo, determinando la regina Maria di Lorena, 
vedova di Giacomo V, re di Scozia, a far passare in Francia Maria Stuarda sua 
! figliuola per esservi allevata, in attesa del suo matrimonio col proprio primo- 
genito Francesco li; stanca infine d’ esser zimbello delle fazioni dei nobili e 
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tiri preli scozzesi, Maria di Lorena rinunzia poco dopo eli’ amministrazione 
della Scozia. 

Giovanna d’Alhret, unica figliuola ed erede di Enrico, re di Navarra, e di 
Margherita, sorella di Francesco I, impalma Antonio, duca di Borbone; da tal 
matrimonio nasce Enrico, poi re di Francia. 

Enrico li alla morte di Gabriele, ultimo marchese di Saluzxo, riunisce 
questo marchesato alla corona di Francia, come feudo movente dal Delfinalo. 

Carlo Quinto riunisce Piacenza, e vuol unire anche Parma al dominio di 
Milano; ma Paolo III intende unir Parma allo stato ecclesiastico. 

Morte di Sigismondo I, re di Polonia ; aveva egli cosi tolte bene le sue mi- 
sure per la sua successione, che Sigismondo 11, detto Augusto, suo figliuolo, 
non ha bisogno ncramen d' elezione. 

Il tartaro lenta offre di bel nuovo di sottomettersi alla China ma n’ è ri- 
spinto ; offeso del rifiuto ricomincia le sue devastazioni. 

Pietro di Baldivia, governatore del Chili, ed il partigiano don Diego Cen- 
teno, giungono all'esercito del presidente con alcuni altri capi; Gonzalvo Pi- 
zarro vuol avventurare battaglia a Xa'iulxaguana ; ma abbandonato dai suoi si 
porta egli stesso al presidente che lo affida al partigiano Cenleno onde sia guar- 
dalo e decapitalo ; il capitano Carvnjal c squartalo. Si reca il presidente a Casco 
onJe ristabilirvi P ordine c ritornare a Los-Reyes. 

Nuovi tumulti in Inghilterra ; il protettore doca di Sommersel pone alla 
testa delle truppe Warwick, che riporla la vittoria sui malcontenti; fallosi ben 
presto VVarvsick amico del giovine re, resiste al protettore eh’ 4 arrestato, giu- 
dicalo e decapitato; ne assume Wanvick il posto ed il potere col nome di con- 
te di fiorthumberìand. 

Guerra in Francia Ira’ proteslanti. 

Enrico II assedia Botogna-a-mare. 

Rinnovazione dell'alleanza degli Svizzeri colla Francia. 

Morte di Paolo 111 ; Gian Maria Ciocchi, cardinale del Monte, gli succede 
col nome di Giulio 111. 

Riporta Solimano 11 parecchie segnalate vittorie sul re di Persia. 

Carlo Quinto, a mezzo de'suoi generali, prende al corsaro Dragut, capita- 
no di Soliroano, varie piazze in Barhcria. 

Ritorna il tartaro lenta nella China, passa davanti Tai-tong, e debella le 
truppe imperiali; G’ieu-ciang-uen, luogotenente della provincia, sostenuto da 
Ong-uanla, altro generai chiuese, lo fa piegare e gli prende il suo bottino ed i 
suoi equipaggi. 

Il presidente della Gasca lascia il Terù e se ne torna in Ispagna, senza la- 
sciare tic viceré, ne capo a quel regno ; al suo arrivo vi nomina Carlo Quinto 
don Antonio di Mendoza, ch’era viceré della Nuova Spagna, e lo sostituisce 
con don Luigi di Yelasco, commissario generale delle dogane di Castiglia. 

Tommaso di Susa, portoghese, è mandato ad amministrar il Brasile, ed a 
fabbricarvi San Salvador. 

Pace della Francia coll'Inghilterra ; Enrico II e Maria, reggente di Scozia, 
rientrano il primo in Bologna-a-mare, mediante 4oo mila scudi d’oro, e l'altra 
nelle piazze prese dagl’inglesi. 

Sommossa nei Paesi Bassi sulla ricerca dei protestanti, e sulla proposizione 
di stabilir l’inquisizione. 

Si riaccende la guerra tra la Francia c la Germania, al proposito della città 
ili Parma ; Carlo Quinto toglie Piacenza ad Ottavio Farnese, figliuolo di Pietro 
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Luigi, quantunque 100 genero. Enrico II prende la difesa di Ottavio, e impegna 
Solimano II a far la guerra a Carlo Quiuto. 

Tamasp, re di Pertia, anziché mandar contro i Turchi auo figliuolo Ismae- 
le, giovin guerriero pieno di coraggio, lo tiene prigioniero in un castello per 
diffidenza della sua ambizione, e dà primo l'esempio di devastare il suo pro- 
prio paese, per impedire che i I urchi, suoi nimici, vi trovino sussistenze, mi- 
sura che cambia io deserto le frontiere della Persia e della Turchia. 

Ferdinando, re d' Ungheria, si fa cedere la Transilvania dalla vedova di 
Zapolschi. 

Amaion od Umaiun, scaccia i Patani miseramente dalle Indie ; lo si riguar- 
da siccome fondatore della terza dinastia dei Mongoli che attualmente regna 
a Deli. 

Risoluto il tartaro lenta a forzar la China alla pace con lui, mette in piedi 
numeroso esercito e si avvicina a Tai-tong. Sconfitto Ciaug-tu, generale chinese 
mandato contro di lui, prende e saccheggia parecchie città e minaccia Pechino, 
spaventala la corte manda le truppe del Leao-tong e delle prorineie Ticine. 
Fatti avendo lenta otto prigionieri alle porte di Pechino, li rimauda incarican- 
doli di dimandare che lo si voglia accetlar per tributario, e di annuoziar come 
in caso di rifiuto egli bloccherà Pechino; 1’imper.itore dà la sua lettera ai grandi 
costernati, ma nel mentre che si delibera, una vira luce annunzia come i Tar- 
tari abbiano appiccato il fuoco alle porte della capitale; il giorno dopo si rileva 
come leuta ritirandosi sulle montagne abbia commesse orribili devastazioni. 
Le troppe delle proviocie chinesi si avvicinano a Pechino. lenta la partire le 
sue ricchezze, e per cuoprire la sua ritirata, lascia sotto la città il grosso del suo 
esercito, al quale però assicura un passo onde ritirarsi prima del giunger delle 
truppe chinesi. 

11 generale Chieelan credendo che lenta non solleciti la China a ricévere il 
ano omaggio se non per venderle dei cavalli, propone di stabilir sulle sne fron- 
tiere delle fiere che agevoliuo tale vendita; l'imperatore adotta simil divi- 
samente. 

«Vi Erezione della baronia di MonUnorenct in ducato con grado di pari, ■ prò 

d'Anna, contestabile. 

Lega in difesa della libertà germanica, fra Enrico li, re di Francia, Mauri- 
zio, nuovo elettore di Sassonia, ed Alberto, marchese di Brandeborgo, che di- 
staccati si erano dall' iroperalor Carlo Quinto. 

L'imperalor Carlo Quinto attacca il ducato di Parma e Piacenza, e mira a 
torlo ai Farnesi. 

Reduce Solimano li di Persia, intende che Ferdinaudo, re d'Ungheria, s' è 
fatta cedere la Transilvania dalla vedova di Giovanni Zapolschi; vi getta un eser- 
cito e l'invade quasi tutta. 

Siuan-Pascià, generale della flotta ottomana, toglie la città di Tripoli ai 
cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme, e vi stabilisce un viceré. 

Ne Tengono i Turchi ad assediar Malta, e si ritirano sentendo che Andrea 
Doria è nel porlo di Messina, e si dispone a soccorrere quell' isola ; ne vanno 
essi ad attaccare Tripoli di Barberia, che Carlo Quinto avea data a' cavalieri di 
San Giovanni, stabilendoli in Malta, e la prendono. 

Enrico 11 dà ajuti ad Ottavio Farnese per mantenerlo nel ducato di Parma. 

Il Cardinal Martinuzzi, reggente del regno d‘ Ungheria, è assassinalo per 
ordine del re Ferdinando. 

Estendono i Portoghesi il lor commercio nel Giappone. 
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il tartaro lenta dimanda a' Chinesi lo itabilimento ili nuove fiere, e ti 
porla a quelle tlabilile ad offrirvi dei cavalli rari per l' imperatore della China ; 
ina colli di paura i Chine» non vi vanno. 

Don Antonio Meodoza, viceré del Perù, muore e lascia quel regno nella 
confusione di un' anarchia militare ; si eleggono i soldati dei capi che poi truci- 
dano I' un dopo I’ altro ; s’ impadroniscono delle miniere del Potosi, taccheg- 
giano la cassa regia, e nominano giudici che destituiscono a Ior piacere. 

>i5i Fornito il giovine Odoardo VI, re d' Inghilterra, di vacillante salute, il 

protettore, duca di Notbumherlaud, nella tema che le sorelle sue Maria ed Elisa- 
Letta non ristabiliscano il cattolicismo, gli fa chiamar al trono Giovaona Gray, 
nipote per parte di madre di una sorella di E<rrico Vili, la cui famiglia è di- 
vota alla religione anglicana, e tale accordo la rettificare dal parlamento. 

Aveva Carlo abilmente approfittato dell’ occasione del trattato di Crepi, 
per portar la guerra in Germania, e tutte concentrar le sue fone contro i 
protestanti ; lo scioglimento di questa lega protestante che opponevasi tanto 
direttamente alle sue mire, fu frutto dei suoi sforzi. Aveva egli riportala 
presso Mulberg una segnalata vittoria che reso avealo padrone di quasi tuttala 
Germania, seni' abbattere intieramente il coraggio de' principi eh’ ei perse- 
guita con tanto accanimento; ritiene in ferri in langravio d' Ifassia c l'elettor 
dì Sassonia, fatti prigionieri in quella celebre giornata ; trasmette I' elettorato 
di Sassonia a Maurizio che aveva combattuto sotto le sue bandiere ; ma il nuo- 
vo elettore che vede andata l'indipendenza della Germania e dell'Europa, se 
non sia Carlo arrestato nelle sue imprese, ei ai mette alla testa del partito che 
lo combatte cou tanta fermezza ; ricomincia la guerra sostenuto da Enrico II, 
re di Francia, erede dell'odio di suo padre contro Carlo Quinto; opera questo 
principe una diversione in favore dei confederati, e t’impadronisce dei tre ve- 
scovati, di Metz, di Toni e di Verdun. Molte frontiere della Picardia deva- 
state dalle truppe di Maria d’ Austria, regina d’Ungheria e governatrice dei 
Paesi-Bassi, lo richiamano in Francia ; d’altra parte l’esercito dei principi pro- 
testanti, s'impadronisce d' Augusta, passa le Alpi, e l'imperatore sta sul punto 
d'e'ser fallo prigione in Innspruck dall'elettore di Sassonia; allora i mali della 
guerra cominciano a ravvicinare gli animi pure opposti, tanto più facilmente 
in quanto che l'ambizione di Carlo Quinto, occupata da troppi oggetti ad un 
punto, non può seguirne costantemente nessuno ; infine non ilepone Maurizio 
le armi che dopo ottenuta la libertà del langravio d'IIaisia, ed ottenuta pei pro- 
testanti la libertà di coscienza e di religione, pel trattalo di Passa tv. 

Non deve in parte Maurizio i suoi successi contro l’imperatore, se non 
alla fortunata diveraione in questa guerra dalla Francia operata. Hiporta En- 
rico Il sul mare importanti vittorie ; s' impadronisca di parecchie piazze nei 
ducali di I.orena e di Lnceraborgo ; l'odio di Carlo Quinto per la Francia si 
fa allora la sua passione più ardente; non cerca più che a vendicar l’onta delle 
ine disfalle di Germania, che a far rivocare la pubblica pace di Passate, che 
sconcerta gli antichi suoi disegni d’ambizione; investe la città di Metz con 
un esercito di cento mila uomini ; la difesa di quesla piazza è confidata a l'ran- 
cesco di Lorena, duca di Guisa ; questo generale, pieno d’arte e di valore, c 
qualificato pegli eminenti suoi talenti, fa latte le disposizioni necessarie onde 
rispingere con vantaggio gii attacchi dell’ imperatore, e farlo pentire della sua 
impresa. 

Le truppe imperiali son del continuo bersagliale, attaccate e fugate, in sor- 
tite prodemente dirette dal duca di Guisa; cinto dal fiore della francese nobiltà, 

/ 
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fa venir meno latti i tentativi deli' imperatore ; questa piatta difesa con in- 
telligenza non minor del valore, resiste con successo a’ moltiplici assalti degli 
Spagnuoli che son costretti a piegare sopra tutti i punti ; Carlo fa io vano gli 
ultimi sforzi onde pur prendere la città, è rigettato luogi dalle mura con per- 
dila coasiderabile ; ridotto alla dìspcraziooe, vuol tentar ancora di vincere la 
ostinata resistenza che incontra, pria d'aversi la vergogna di levare l’ assedio. 
Ordina un assalto generale alla piazza sopra varj punti ad un tratto; ma que- 
st’attacco non è coronato da più bel successo dei primi ; è costretto a ritirarsi 
davanti l' impalo dei Francesi, Decidesi allora ad abbandonare quella piazza 
divenuta coll' eroica sua resistenza, lo scoglio della siu riputazione e della sua 
gloria ; indebolito il suo esercito dalle malattie e segnatamente dalle perdite 
continue provale pel ferro nimico, si allontana in disordine. La difesa di Metz 
condotta dal duca di Guisa, e segnatamente la sua umanità pe' nimici cadutigli 
in mano, uè incominciano la grande riputazione, e gli aprouo la carriera della 
gloria, che dovea farlo sedere sul trono dei Valois, se perduta non avesse la 
vita per impreveduto delitto. 

Alberto di Braudeborgo si separa da Maurizio di Sassonia ed avanza fino 
al Reuo. 

I Turchi ottomani a* impadroniscono di tutto il bannato di Temcswar. 

Saib-Cherai che ucciso aveva Islam-Cberai, can di Crimea, è da Solimano 11 

deporto e mandalo a Rodi in prigione. Doiel-Cherai suo successore è tributario 
del sultauo. 

Ivan IV Basilosvìtz, czar di Russia, a' impadronisce del regno di Casan, 
nuova capitale di Saib-Cherai. 

II Cascemirc iuraso dall' imperatore mongolo Uiuaiun che vi pone Mirza- 
bdar per governatore. 

Morie d' lliuaiun, imperator mongolo ; gli succede il figlio Achcbar, ed è 
quasi sempre in guerra co' l'alani. Regna 5a anni e risiede ad Agra. 

Una truppa di Giapponesi opera una discesa sulle coste di Tai-cicu nel 
Cie-chiang ; sforza parecchie città e saccheggia il paese dell' intorno. 

Odoardo VI, re d' Inghilterra, muore di sedici anni ; il conte di Northum- 
berlaiid fa acclamare in Londra Giovanna Gray, maritala al lord Guilford suo 
lìgliuulo; ma le provincie si pronunziano per Maria, figliuola di Caterina 
d’ Aragona, prima moglie di borico Vili, clic promette di nulla cangiare nella 
religione prescritta da suo padre. Abbandonato il conte di Nortburaberiand, 
leva truppe, si arrende, chiede grazia, c perde la testa ; lord Guilford e Giovan- 
na Gray, con lui condannali, soli tradotti nella torre di Loudra. Maria ristabili- 
sce il catlolicismo e tutte muta le iustituzioni di suo padre. Le proviucie si sol- 
levano ; Giovanna Gray c richiamata ond’ essere opposta a Maria. 

Divoralo Carlo dal rammarico, non respira clic per vendicare I' affronto 
che ha ricevuto dinanzi la città di Metz: raguna prestamente considerabili for- 
ze nel Belgio e pianta 1’ assedio davanti Teruaua ; questa piazza di somma im- 
portanza ai Fraucesi in tulle le guerre di Fiandra, presenta grandi difficoltà al 
nemico; difesa da gran guarnigione, rispinge con successo i suoi primi attac- 
chi ; ma soccombe infine sotto lo sforzo delle numerose truppe da cui è assali- 
la, e vico presa d’assalto dagli imperiali; la guarnigione, le donne ■ fanciulli, 
l' intiera popolazione, tutti son passali a fil di spada ; distrutte le fortificazioni, 
rovesciate liti le case rasate al suolo e gli abitanti dispersi nelle città vicine, 
onde togliere ai Francesi la speranza di mai più ristabilirvi*!. lai distruzione 
di questa sciagurata piazza torna cosi completa, che più uuu resta clic la 
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memorili ili Terouana ; altero del successo di questa spedizione l’esercito imperia- 
le inreste le città d' Hesdin ; la condotta dell' assedio è confidata a Filiberto di 
Saroja, principe del Piemonte ; « malgrado della più rigorosa resistenza, questa 
piazza rien presa d'assalto; il qual saggio dei militari talenti di Filiberto di 
saroja lo mette ben tosto nel rango de'primarj generali del suo secolo e gli 
appiana le rie per rientrare nel possesso de' suoi stali ereditarli che intasi are- 
rà Francesco I nelle guerre d' Italia. 

Il maresciallo di 1 ermes, a jutato dai Turchi, a' impadruuisce di una parte 
dell’isola di Corsica. 

Alberto di Brandeborgo tiene battuto da Maurizio, elettore </i Sassonia, 
che ricete una ferita mortale; sno fratello Augusto, che gli succede, è dichiara- 
to capo dei protestanti in Germania. 

Scoperta dello Spilzberg e del porlo d’ Arcangelo fatta dagli Inglesi sotto 
gli ordini di Ugo Willughby, cercando un passaggio per le Indie al nord ; tro- 
iano il mar Bianco, ed incominciano a commerciare co' Russi ad Arcangelo. 

Procurano gl' Inglesi d> commerciare in Africa. . 

Il tartaro lenta, vedendosi mal accomodato ne’ suoi disegni, ricomincia le 
sue scorrerie dalla parte dei Tai-tong con un esercito di 200 milasuomlni ; il 
viceré dimanda alla corte la soppressione delle fierè stabilite, siccome quelle che 
facilitavano l’accesso ai Tartari. 

1 Giapponesi, discesi sulle coste del Cie-chiang, vogliontisi stabilire ; i Chi- 
nesi ne gli scacciano ; tornano essi a discendere a Isapu e s’ impadroniscono di 
parecchie città. 

Gli Spagnnoli scnoprono il Nuoto Messico. 

Maria, regina d’ Inghilterra, fa mozzar la testa a Giovanna Gray del pa- 
ro che a suo marito ; si sposa ella a Filippo, figlio di Carlo Quinto, che gli dà il 
regno di Napoli e di Sicilia, l'investitura nel ducato di Milano, co’ suoi stati 
dei Paesi Bassi e di Borgogna. 

Enrico 11 devasta il Brabante, 1’ Halnaut, il Calabresi* e sconfigge gl’ im- 
periali alla battaglia di Reuli, di cui è nondimeno costretto a levare }’ asse- 
dio. Strozzi, uno de' suoi generali, c sconfitto alla battaglia di Marciano in lo- 
scana, dal marchese di Marignano che prende Siena difesa da Montine, dopo 
dieci mesi d’ assedio ; il maresciallo di Brisce s’ impadronisce d’ Vvrea e di Ver- 
celli e sorprende Casale. 

il duca d' Alba nominato da Carlo Quipto vicere di Napoli. 

Ivan IV BavilowiU, czar di Russia, toglie tutto il regno di Casan e d’AsIra- 
can ai Tartari Nogai. Questi Tartariche per cinquant’ anni stati erano padroni 
della Russia, lo riconoscono a sovrano. 

I sultani del Capsciaq e degli Usbeochi sono cacciati dalle lor possessioni 
verso il Caspio, e rinserrati’ nella Crimea o Piccola tarlai ia dove si perpetua la 
famiglia Cherai discendente da essi. 

II tartaro lenta è costretto a ritirarsi dal Tai-tong, ed è inseguito. 

Maravigliato della rapida presa di Terouana e d’Hesdin, e della superiorità 

che così presto riprendevano le armi imperiali, Enrico li fa occupare il Belgio 
da tre corpi d’ esercito. Devastato n’ è l'Artois, e parecchie fortezze del Lucein- 
borgo cadono in sue mani. Lo stesso re s’ impadronisce di Bouvìgue, e fa orri- 
bilmente man bassa degli abitanti ; mentre Dinant si sottomette ai di Ne- 
vers, ci si rende padrone di Biuch, di Ravai, di Maubege ; fa appiccar il fuoco ai 
castello di Marlmont, per vendicarsi dell’ incendio del suo castello di tolembrai. 

fatti Univ. 6* 
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i5i5 I Piani* quindi l' assedio di Renti nell'Arloii; seguonsi i due eserciti da vi- 
cinn, e ne vengono ben lo*lo alle inani ; sanguinino è il combattimento, ma 
la villorìa rimane indecisa, c ciaschcduu partito se ue attribuisce 1’ onore. Nes- 
sun avvenimento di rilevatila qualifica la campagna seguente. Onde mettere al 
coperto T llainaul ed il Lucemborgo, l’ imperatore fa costruire due piane for- 
ti, una in cima di una montagna, elle appella Charlemont, a 1' altra fra Sambru 
e Musa, a cui dà il nome di Filippeville. Snervale le due potenze dalle lunghe 
guerre, couchiudono iu fine una tregua di ciuque anni, nell’ abbazia di Vaucel- 
les, presso Cambra*!. 

Indebolito Carlo Quinto dalle sue malattie, inasprito da' rovesci, pieno 
di rammarico di aver falliti i suoi disegni, e di non essere giunto alla mela 
de’ suoi sforzi, delle sue fatiche, delle sue grandi idee, si risolve discendere dal 
trono per farvi iuvece sua salire il proprio figliuolo. Un principe, che per qua- 
ra ni’ anni assordò I' universo dal clamore di sue vittorie e del suo nome; uu 
principe che di propria mano si leva la corona dalla fronte onde posarla iu 
capo ai suo successore, offre al mondo uno spettacolo veramente nuoto; com- 
presi gli animi da stordimento e da ammirazione, alla vista di così raro avveni- 
mento, studiansi allora di sviscerarne i molivi, di penetrar le intenzioni di un 
sovrano che termina la sua carriera politica con quest' alto notabile. 

Per incarnare i suoi disegni, cede Carlo sulle prime a Li li pipo il regno del- 
le Due Sicilie ; fa convocar quindi gli stali generali dei Paesi Bassi alla corte di 
Brussellc ; si reca in seno di quell' assemblea, accompagnalo dal proprio figliuo- 
lo e da gran numero di principi e principesse della sua casa. Un consigliere di 
st ilo rsponeagli astanti le volontà dell’ imperatore, e nel mentre che sta ancora 
parlando, ai alza l’ imperatore ed appoggialo al principe d’ Oraogc, legge un 
discorso francese, nel quale traccia con poche parule e «on dignità, i principali 
av lenimenti del suo regno. Ricorda come occupato del governo de' suoi stati, 
poco tempo abbia consacralo al proprio riposo, e meno a' piaceri;che la guerra 
e il reggimento dc’suoi vasti domiti j nove volte il chiamarono io Germania, sei ia 
lspugna, quattro in ('rancia, sette in Italia, dieci nei Paesi Bassi, due in Inghil- 
terra, e in Africa altrettante; che fa undici volte costretto a varcar il mare ; 
a Fintanto che le mie forze me lo permisero, aggiunse, io seppi regnare ; ma 
« oggi che il resto della mia vita si dissolve ne' dolori di una orudel malattia, 
a piu ai vivo commosso dalla felicità de’ miei popoli, che dalla brama di co- 
li mandare pochi giorni di più, depongo lo scettro che più a mano ferma non 
«reggerei; un principe giovine, vigilante, capace mi sostituisce nel governo 
» dei miei stati; rimanetegli fedeli, nò sia che giammai dalla cattolica religione 
« vi allontaniate. Se durante il mio regno commisi qualche errore, non lo im- 
« pulate che alla fragilità umana, mai alla volontà di nuocervi. Nel profondo ri- 
si tiro dove vado a seppellirmi, gli ultimi miei voti sarauno sempre diretti alla 
» felicità de' popoli di cui tu 'aveva la Provvidenza confidato il governo c la fe- 
« licita. « Ringraziati quindi gli stati della lor fedeltà, e pregatili a serbarla in 
riguardo pure al figliuol suo, si volge a Filippo e si gli dice : « 1 scotimenti 
« di gratitudine che tu mi devi, pei tanti stili e ricchi e potenti che io li cedo, 
« mi commuovono poco ; ma esigo che in riconoscenza di tal beneficio, il ben- 
sì essere e la felicita delle nazioni numerose di cui ti rimetto in mano i destini, 
n siano mai sempre mela d’ogni tua sollecitudine, del tuo amore; il mio esempio 
« sarà poco imitato, ma si farà sempre encomio della mia condotta; se, coma 
u io spero, tu li mostrerai degno della mia confidenza ; se la sapienza di coi de- 
si iti tante proto, couliuui a moderar le tue azioni; se, fermo nella fede cattolica. 
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« l.i Iti» prima cara sta di assodarne e dilatarne t’imperio, non arranco le tue 

•n prosperili altro termine che colla vita. « 

Appena termina l’ imperator di parlare, si {tetta Filippo a’ suni piedi ; la 
mano di lui si serra teneramente al cuore, e gli domanda la paterna benedizio- 
ne ; ei la ricere colle lagrime agli occhi, al quale spettacolo tutta è in pianto la 
assemblea ; Filippo si alza, si scusa del suo poco uso in parlar trancese, ed ordina 
al vescovo d’ Arras Granvcile, di favellare in suo nome agli stali ; ne accoglie 
quindi il giuramento di fedeltà, e giura in pari tempo di consertare i privilegi 
alle città ed alle provincie. 

Morte di Giulio 111; gli succede il Cardinal Marcello Cervino sotto nome 
di Marcello II; ma presto si muore ed è sostituito da Giovanili Pietro Caraffa, 
cardinale, rhe prende il nome di Paolo ir. 

Papa Paolo IV ed Enrico 11 si coliegano per far conquisi» del regno di 
Napoli in possesso della casa d’Anstria. 

Morte d’Enrico d’ Adirti, re di Navarra ; passa la di lui corona » sua figlia 
■nica Giovanna d’ Albret. maritata ad Antonio di Borbone, dora di Venderne. 

Moamed, sceriffo di Marocco, attacca filiamone, ultimo principe della di- 
nastia dei Beni-Oata di Fez, e lo fuga. 

Gli Spagnuoli prendono Bornia in Africa. 

S’impadronisce, Mirta-Iisa, di nazion lurcomaoo, di Tata provincia del- 
l’ indie, ch’era dei discendenti d' Argon. 

Un Iremoolo fa perire alia China 80 mila persone. 

Ritornano i Giapponesi sulle coste del Cie-chiang e del Chiang-nan. e pe- 
netrano fin alle porte di Nanchin : Ua-sci, principessa indipendente del Chiaiig-si 
ai mette ad inseguirli, e fa levare l’assedio di quella città. 

Maria d’Austria, vedova di Luigi d’ Ungheria, poi governatrice dei Paesi- 
Bassi, ed Eleonora, vedova di Francesco I, sorelle di Carlo Quinto, lo seguono 
nel suo ritiro a San Giusto. 

Il papa determina Enrico 11 a romper la tregua ed a mandare due eserciti, 
uno in Italia, comandalo dai duca di Guisa, e t’ altro in Fiandra comandato dal 
eonleatabile di Monlroorenci. Marc’ Antonio Colonna si dà a far scorrerie fin 
alle porte di Roma, mentre il duca d’Alba, generale del re Filippo 11, prese 
già tutte le piazze della Campagna di Roma, avanza fin ad Ostia che s arrenile 
per capitolazione. Spaventalo il papa, concbiuda nna tregua col re di Spagna. 

Morte d’ Abdallatif, can degli Usbecchi ; gli succede llerrac, can di Samar- 
canda. e Seid-Buran, Can di Bocara. Regnano tuttora i discendenti di questi 
principi nella 1 ransossana | ciascheduno ha la sua speciale sovranità, uno è can 
di Bocara, I’ altro di Samarcanda, un terzo di Baica, ecc. 

Giungono gl’inglesi alle coite della nuora Zembla ed allo stretto di 
Waiguts, 

Morte di don Giovanni III, re di Portogallo, non lasciando altro erede che 
un figliuolo di tre anni, per nome don Sebastiano, destinato ad essere', per la 
sua imprudenza, cagion delle di-grazie de'auoi popoli : passa la reggenza, du- 
rante la di lui minorità, per abbandono forzalo, dall'avolo suo al cardinale dun 
>Snrien ano zio. 

Marta, regina d’ Inghilterra, ronyie guerra ad F.nrico II. 

Si lusinga Carlo Quinto dopo la sua abdicazione, che la tregua di Vaucel- 
le» sla seguita da pace durevole; ma è rotta ben presto in Italia pegli intrighi 
ed artifizi di alcuni regnanti. 

In Francia, 1’ ammiraglio di Colignì, che si trova alla testa degli eserciti, 
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non la riaprii» di più. Tenta di «orprendere Douai, ma resta deluso nelle sue 
aspettative ; »’ impadronisce quindi di Lem nell’ Artois, ed abbandona questa 
citta al saccheggio. Ben aveva preveduto Filippo che la tregua di Vaueelles, con- 
chiusa nell’ ultimo anno del regno di suo padre, non sarebbe troppo duratura ; 
impegnata aveva sua moglie Maria, regina d’ Inghilterra, a dichiarar la guerra 
alla Francia. Già otto mila Inglesi aveano varcalo lo stretto, e riuniti si erano 
agli Spaglinoli ; il duca di Savoja, da Filippo nominato governatore dei Paesi- 
Bassi, comanda l’esercito Spagnuolo, cinto dal fiore della nobiltà fiamminga, e 
già lutto gli promette il più brillante successo. Finge abilmente questo gene- 
rale di condurre le sne truppe sotto le mura di Guisa, a prendere quella piazza; 
quando s’ accorge che i Francesi son persuasi della falsa manovra, corre ad in- 
vestir San Quintino, dov'è Coligny governatore, e la cui guarnigione è insnffi- 
eieute alla difesa della piazza. L’ esercito francese; accampato presso la Fera, 
attraversa, sotto gli ordini del contestabile di Monlroorenct, delle paludi dal ni- 
mico giudicale impraticabili ; perviene Montmorencl ad introdur ajuti nella 
piazza ; raggiunto il suo scopo si ostina a rimaner tropp'a lungo in presenza 
degli Spaglinoli; il conte d’ tigmont, che si avvede dell’errore, slanciasi coti 
incredibile celerità sull'unica via che menava ai Francesi, gli attacca con impeto, 
alla testa di quelle intrepide bande d’ ordinanza cui Carlo Quinto avea sempre 
dovute le sue vittorie. Stretti una volta i Francesi son costretti a dar battaglia 
generale ; al primo urto piega la francese cavalleria, si scompiglia e prende la 
tuga. Incapace l’infanteria di sosteaer sola tutto 16 sforzo del nemico è tagliata 
a pezzi, ed il duca di Savoja riporta compiuta vittoria ; più di 3 mila Francesi 
restano sul campo di battaglia col duca d' Fnghien, prìncipe del sangue reale e 
con molti altri signori ; il contestabile di Montmorencì ed il maresciallo di 
Sant’Andrea restan prigioni nella memorabile giornata. 

Cade u tal nuova tutta la Francia in costernazione, e già stima veder il 
nemico alle porte della sua capitale ; ma il duca di Savoja non raccoglie alcon 
frutto della sua vittoria ; anziché subito marciar sopra Parigi, ai perde nella 
presa di varie piazze di poca importanza, e si vede ben tosto nell’ impotenza di 
nulla intraprendere per le pioggie autunnali e per le differenze insorte fra gli 
Inglesi e gli Spaglinoli. 

II duca di Guisa a’ impadronisce di Napoli di dov’è respinto dal duca di 
Alba ; quindi è d’ Italia richiamato in Francia. Progressi degli Spagnooli. Il 
papa è costretto a far la pace. 

),a città di Siena riunita alla Toscana da Cosimo de’ Medici. 

Moamed, fondatore del regno degli sceriffi di Marocco, è assassinalo da 
uii turco che Assali, governatore d’ Algeri, gli manda contro. Budcar, gover- 
natore di Marocco, temendo che suo fratello Amet, posto in sua custodia, non 
ecciti qualche sedizione, Io fa trucidare con sette de’ suoi figlinoli e nipoti. 
Abdalla, figlio di Moamed, clic gli succeJe, nomina Budcar suo gran visir. 

Il tartaro lenta, che stato era due anni senza nulla intraprendere, ritorna 
alla lesta di ano mila cavalli, prende Ing-cien, e quaranta altre piccole piazie 
ai Chinesi ; è costretto a ritornarsene in Tartina. 

Il cavaliere di Villegagnon è mandato dall’ammiraglio di Coligny, con 
dei francesi calvinisti, a formar.ono stabilimento nel Brasile ; si stabilisce egli 
alla baja di Janeiro ; ma ti divide ben tosto questa colonia ed è distrutta dai 
Portoglieli. 

l>ou Francisco di Toledo, marchese di Camita, è mandato al Perù onde 
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ricondurvi l' ovvine e succedere * Mendoza in qualità di viceré j giunge a com- 
primere i ribelli con misure severe. 

Sairi-Capac, figliuolo degli antichi incus, da' Peruviani riguardato siccome 
loro legittimo sovrano, saputo l' arrivo del nuovo viceré, si ritira sulle mon- 
tagne. 

Morie di Criatiemo 1)1, re di Danimarca, col titolo di padre de' suoi sud- 
diti ; gli succede il figlio Federico 11. 

Sommossa ad Edimburgo m istoria, circa la punizione degli eretici. 

Maria Stuarda, regina di Scozia, si sposa a Francesco, delfino di Francia. 

Morie di Maria, regina d’ Inghilterra e sposa a Filippo II, ch'era ripassato 
in Ispagna qualche tempo prima ; Elisabetta, figlia d'Anna Bolenn, seconda mo- 
li' Enrico Vili, le succede, ed é ricercata da Filippo li eh' ella rifiuta. 

Approfitta Enrico 11 degli errori del nimico, e si la sollecito a riparar le 
perdile dal ano esercito provate sotto le mura di S. Quintino. Leva numerose 
truppe, la venire d’ Italia il duca di Guisa, e gliene dì il comando col titolo di 
luogotenente generate del regno ; ne va tostamente qoeslo principe, nel cuor 
dell' inverno, ad investire la cittì di Calais ; ne pianta I' assedio, e la prende a 
viva forza, dopo alcuni giorni di trincera aperta ; quindi questa piazza, che da 
due secoli era in mano degli Inglesi, ritorna sotto la dominazione della Fran- 
cia ; a' impadronisce quindi d' Arlon e di Thionville. D' altra banda il mare- 
sciallo di i bernica penetra -in Fioadra, e a' impadronisce, quasi senza far un 
tiro, di Bergues-Sl-Winoxe di Duncberque ; ma i arrestato nella marcia sua vit- 
toriosa dal conte d’ Egmont, ed è costretto a venirne alle mani presso Grave- 
lines: non possono i Francesi resistere al coraggio pruderle del conte ed al 
valore bollente degli Spagnuoli ; sono sforzati e rostrelti ad abbandonar il cam- 
po di battaglia ; il conte U’ Egmont s» cuopre di gloria colla sconfitta e colla 
presa del generale nimico. 

Desidera Carlo aggiungere lo scettro imperiale al trono eh’ ha abbando- 
nato a suo figlio; ma Ferdinando, malgrado le reiterate istanze di suo fratello, 
niega di cederglielo. Dopo aver ancora trasfuso in Filippo, qualche tempo dopo 
la sua abdicazione, la Spagna e le possessioni che ne dipendono nei due mundi, 
incarica il principe d’ Grange di portar a Ferdinando lo scettro ed il diadema 
imperiale; passa finalmente in Ispagna, e si rilira in un monistero di gerosolimi- 
tani, nella valle di S. Giusto presso Piacenzia ; in questa solitudine dove si è 
seppellito, la coltivazion d’ un giardino, la meccanica, le pratiche claustrali, 
tulli occupano i stini momenti ; giunge fino a farsi celebrare, ancor vivo, i fu- 
nerali, e muore in falli due giorni dopo. 

Fu questo monarca il più grande degli imperatori d'occidente dopo Carlo 
Magno, e forse il più pericoloso alle liberti dell’ Europa ; vero cattolico, non 
riusci nel combatlcre i protestanti che a forza di costanza, di valore e dì 
energia. Nato ed allevalo tra' Fiamminghi , ne estimava la franchezza, la 
sincerità, la semplicità e conformatasi ai loro usi nella vita privata ; Sem- 
pra visse nella loro memoria la ricordanza di qaesto principe , ed ancora 
non ne parlano ssuza una specie dì rispetto, d'interesse e d'ammirazione; 
eppure è il principe delle belgiche provincie che abbia governato con più 
rigore e libertà il’ arbitrio ; che porto i più arditi attentati ai loro usi, a' lor 
privilegi! e diritti che aveva solennemente confermati, e di cui giurata avea 
l’ osservanza. 

Guerra degli aceriffi di Marocco con Assan, figliuolo a Barbarossa, generale 
dei Turchi, siguor d’ Algeri. 
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L’imperatore mongolo Achebar som me tic un principe indiano. 

Il tartaro lenta ritorni a stringer (l'assedio Tai-tong. 

Ochimati, culm-ssoia del Giappone, termina di spogliare gl’ imperatori ec- 
clesiastici o dairi d’ ogni loro potere temporale, e te ue rende allatto indep.-n- 
deute. 

Aduna Klisabelta il parlamento d' Inghilterra per farri riconoscere i suoi 
dritti alla corona. 

I protestanti di Scoria solleransi di nuovo ; Giacomo Stuardo, figlio natu- 
rate di Giacomo V, si mette loro alla testa ; la regina reggente, madre di Maria 
Stuarda, fa venir troppe di Francia, ma il parlamento la obbliga a rinviarle. 

Mentre le potenze belligeranti stanno ancora colle armi alla roano, Maria, 
regina d' Inghilterra, lascia U vita, e la sua morte allenta i legami che Filippo 
avvincevano a quel paese; contribuisce anche ad accelerare una pace eh’ ambe 
le parti bramavano ugualmente. Apronsi conferenze a Chàteau-Cambrésis, e 
in breve (a pace viene firmata ; per una disposizion principale del tratta- 
to, i due monarchi retlituisconai reciprocamente le piazze e le città di coi si 
sono impossessati ; Calai*. Metz, Tou], Verdun tornano alla Francia : Thionville, 
Monimciii c la contea di Charolais sou conservate alla Spagna; il Monferrato 
al duca di Mantova, e la Corsica ai Genovesi. I signori, privali nelle ostilità dei 
loro domimi, son ripristinati nelle rispettive possessioni. Onde servir di cemen- 
to a questa convenzione e rendere la pace anche più durevole, è conchiuso e 
fermalo il matrimonio di Elisabetta, figlia ad Enrico II, con Filippo. 

In forza di nn articolo secreto dello stesso contratto, è stipulala inoltre 
ripressamcnte fra le due potenze contraenti, d'ajutarsi mutuamente onde in 
Francia e nei Paesi Bassi stabilir l’inquisizione onde così estirpare qualunque 
fatta di dissidenza in punto di religione . Ma l' articolo viene acoperto dal 
principe d' Orange, ostaggio di Filippo in Francia, in una conversazione fa- 
miliare con Logico 11 ; ed egli ai propone fin da allora di farlo svanire nei 
Paesi Bassi. 

La pace di Chàteau-Cambresis già firmata, e celebrate le feste del suo ma- 
trimonio con Elisabetta, figliuola di Enrico il, non pensa più Filippo che a 
rientrare in Ispagna ; si occupa, prima della sua partenza, d' organizzare tulli i 
rami dell' amministrazione generale dei Paesi-Bassi ; la nomina del governatore 
dì quelle provincie fissa specialmente la sua attenzione ; I’ opinion pubblica 
sembra designare, all’ importante impiego, il principe d* Orange ed il conte di 
Egmont ; nato il principe d’ Orange in Germania da famiglia che disputato 
aveva l’ impero alla casa d’ Austria, aggiungeva ancora colle eminenti sue qua- 
lità al lustro della sua nascila c delle sue ricchezze; di politica profonda, di gè- 
nio esteso, di fermezza e di carattere irremovibile, era questo principe formi- 
dabile a Filippo colla superiorità de* suoi taleoti, colla sua costanza nell' esecu- 
zione dei suoi disegni, e soprattutto col sno attaccamento alla conservazione 
degli usi, dei privilegi e dei diritti dei Fiamminghi. Uscito il conte d' Egmont 
da nn’ antica casa che dati aveva duchi sovrani alla Gheldria, era ben inferiore 
al principe d' Orange, come uomo di stalo ; ma la gloria militare eh' erari 
acquistata colle vittorie dqS^Quintino e di Gra velino. Unto caro rendeva il suo 
nome ai Belgi quanto quello di Guglielmo; cosi li porla la pubblica voce e l'uno 
l’altro al governo del Belgio. Filippo che li teme entrambi a motivo del loro 
ascendente sullo spirito dei popoli di quella contrada, è ben lontano dal voler 
appagare quel voto dei sudditi suoi. 

Mentre il pubblico attende con impazienza la decisione del monarca, si 
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sente voce che la dachessa di Parma giunge dall' Italia, e cbe il governo dello 
diciassette provincie I' è destinato. Figlia naturala di Carlo Quinto, Margherita 
di Parma era nata nel Belgio e stata v’ era allevata. Ne va Filippo fin alle fron- 
liere, accompagnato da numerosa corte e brillante, onde riceverla ; conduce 
Margherita a Gami, e la presenta, siccome lor governatrice, agli stati accolti in 
quella città. Areali Filippo convocati, per prendere congedo dai Belgi ; incari- 
cato dal re di assumere la parola, Granvelle, vescovo d'Arras, raccomanda vi- 
vamente agli stati l' osservanza della fede cattolica, la stretta esecuzione dei di- 
spacci portati contro i dissidenti, e la più cieca obbedienza alle volontà della 
governatrice i le quali parole del vescovo fanno nascere nell'assemblea un vio- 
lento sussulto ; dimandano gli stati con energia e ad unanimità che i soldati 
spagnuoli siano sostituiti dalle truppe nazionali, e che nessuno straniero sia 
ammesso al consiglio di stato. Feriscono tei domande sul più viro Filippo ; 
tuttavia, per sedare gli animi, promette di sollecitare la partenza delle troppe 
spagnuole, e rinunzia al suo disegno di far entrare il conte di Feria nel consi- 
glio ; affida quindi a Guglielmo di Nassau, principe d’Orange, il governo del- 
I’ Olanda, della Frisia, d’ Utrecht e di ZeUndia ; giunto a Flessinga s’ imbarca 



Filippo per la Biscaia con seguito numeroso. 
Ristabilito il duca di Savoia ne' suoi stat 



Ristabilito il duca di Savoja ne' suoi stati, si sposa a Margherita di Fran- 
cia, figliuola di Enrico li. 

Enrico II, re di Frauda, ferito in un torneo dal conte di Montroorenci, ti 
muore ; il suo primogenito Francesco U, di sedici aDni e già re di Scozia, gli 
succede i Francesco, duca di Guisa, ed il Cardinal di Lorena, zii del re. son posti 
alla letta del governo ; i principi del sangue gli oppongono una fazione. 

Muore Paolo IV, dopo fatta la pace con Filippo II ; il Cardinal Giovanni 
Angelo da’ Medici viene eletto sotto noma di Pio IP. 

Strepitosa vittoria di Claudio, gran-negu degli Abissini, sugli Adeliani, 
iu cui riraan ucciso da Nono, generale del re Adel ; gli succede suo fratello Mi- 
na* : si pronunzia egli altamente contro i Portoghesi sparsi pe' suoi stati. 

Non cessano i pirati giapponesi di tentar nnove discese sulle coste del Cie- 
chiung, del Cbiang nan e dello Sciantong ; battuti dovunque, calano presso Ciao- 
cieu sulle coste del Fu-chicn, di dove portanti sul Cuang-toug che saccheggiaoo, 
e se ne ritornano con mollo bottino. 

Uopo aver lascialo i Portoghesi languire le loro colonie del Brasile per 
cinquaul’ anni, vi fan solidi stabilimenti. 

Il paese di Quiros e quello di Macas son conquistati dagli Spagnuoli ed 
annessi alla provincia di Quilo. 

Morie di Gustavo Vaia, dopo aver assicurata la corona di Svezia a suo figlio 
maggiore Erico XIV, ed agli altri suoi tre figliuoli i rispettivi ap(sannaggi col ca- 
rico però di prestar omaggio al re loro fratello. 

1 riformati ed i malcontenti si ribellano in parecchi luoghi della Francia ; 
formano il divisamenlo d' impadronirsi di Francesco 11 nel momento del suo 
passaggio da Bloit ad Amboise, e di far morire il cardinale cd il duca di Guisa. 
Quest' è che conoscesi sotto nome di congiura d' Amboise. di cui Luigi, prin- 
cipe di Condé, fratello del re di Navarra, vieu reputato capo, e la Rrnaudie 
condottiero ; rna va sventala da un avvocato per nome .-Ivenelle. Il duca di 
Guisa è dichiaralo una seconda volta luogotenente generale del regno. La mag- 
gior pitrfe de’ congiurali son arrestati, e giustiziati al numero di circa mille e 
dugenlo. Il prìncipe di Condé vieti preso e condannato a perdere la testa. 

Morte di Francesco II ad Orleaus, clic salva il principe di Cuudé ; Carlo IX 
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ino fratello e secondogenito di Enrico II, gli succede di dieci anni sodo 1' am- 
ministrazione di Caterina de'.Medici sua madre, e d'Antonio, re di Navarra, eh' è 
nominato luogotenente generale del regno, in cambio del duca di Guisa. Il 
principe di Coudc *ien posto in libertà. 

Triumvirato formato dal duca di Guisa, dal contestabile di Montraorenci, 
e dal maresciallo di S. Andrea. 

Pria di partire per la penisola aveva Filippo nominalo il consiglio di stato, 
ed era composto di sei membri ; il principe d’ Grange, i conti d’ Kgiuont e di 
Hom, Perrenot di Granrelle, vescovo d’ Arras, il coute di Iterlaimont, Vigilio 
di Zwichem d'Aytta lo componevano, e Vigilio io presiedeva; formavano que- 
sti tre ultimi la consulta , senza la quale non poteva la governatrice emanare 
alcun ordine, che cosi l'avea regolata Filippo nelle seccete istruzioni che le 
aveva lasciale. 

Il consiglio era diviso in due fazioni : Guglielmo di Nassau era capo della 
prima, ed era la fazion che difendeva i privilegi del paese; Granvellr, anima 
della seconda, mirava alla distruzione delle franchigie c delle libertà dei Fiam- 
minghi, allo stabilimento dell’ iuquisizioue, e soprattutto a fissar nelle mani di 
Filippo un poter oppressore ed illimitato. 

Uscito Granvclle da oitladinesca famiglia e nato a Besanzone nella Franca 
Contea, avea talenti, penetrazione, altezza di spirito, eloquenza ; ma simili 
qualità brillanti erano offuscate dal suo attaccamento alla tirannide ; nato in 
mediocrità, aveva I' orgoglio ed ostentava il fasto di chi sorge dal nulla : affet- 
tava insolente disprezzo alla nobiltà ; onoralo dell' iutiera confidenza del suo 
signore, sempre opinava in consiglio per tutte le misure che tendevano all' op- 
pressione dei Belgi, ed a spogliarli delle più preziose loro prerogative. Odioso 
ai signori fiamminghi, non potè, a malgrado de’ suoi artifizi, trionfare dei loro 
attacchi, e fu costretto, dopo lunghissima lotta, ad uscire dai Paesi Bassi per 
passare in Italia. 

Il conte di Berlaimont non possedeva alcun talento notabile, e le sue 
opinioui non aveano peso alcuno in consiglio; non mirava che a conservarsi il 
suo credalo, e adulare le ambiziose mire oppressive di l'ilippo. 

Facessi Vigilio notare per la sua esperlczze, per l’estensione delle cogni- 
zioni, per la moderazione e la prudenza. 

Granvelle, par la superiorità dei talenti, esercitava sui due suoi colleghi un 
ascendente invincibile, ed era 1' arbitro del governo. 

Tal era la composizione ilei consiglio di stalo cui ■ destini dei Paesi Bassi 
erano confidati in assenza di Filippo ; nou era difficile presumere dalla dispari- 
tà delle opinioni, dei caratteri, delle viste, dei personaggi che lo componevano, 
che si pianterebbe una lotta fra di loro, lotta che doveva finire col trionfo e 
colla rovina d' uno de' partiti. 

Pio IV fa arrestare i Caraffa, parenti del suo predecessore. 

Morte d’ Andrea Doria, ristauratore di Genova e rivale di Solimano li. 

La casa dei despoti di Servia va estinta; questo paese è conquistato dagli 
Ungheresi e dagli Austriaci ; poi passa ai Turchi. 

Amed-Abuzein è scacciato dal Tremecen dal capo dei Turchi d Algeri. 
Mola-Assan gli succede, e muore ultimo dei re della dinastia di Beuiziao, che 
regnava da circa tre secoli; questo stalo formò poscia parte d’ Algeri. 

Intraprendono gli Spagnooli l’assedio di Tripoli, di dove son «spinti con 
grave perdila di uomini ; si governa questa citta a repubblica, alla cui testa 
e un generale che appellasi day, eletto dalla milizia. 
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Fondazione del regno d’ Angola che si separa dal Congo. 

L’imperalor mogolo Achebar s’ impadronisce di Djoupur sugli Afgani. 

Coie- Solar, miuislro di Maraud, re di Cambaja, inspira al aignor suo il de- 
ti derio di altaccire i Portoghesi ; fa sembiante di disporsi a combattere il Gran 
Mogol od i Patani; attacca Diu, se ne impadronisce e pianta l’assedio della citta- 
della che il ficerè tlon Giovanni di Castro fa soccorrere. Coje-Sofar vi resta 
ucciso. 1 Portoghesi si stabiliscono a Mozambico. 

Occupato l’iroperator della China nel trovare il secreto dell immortalila, 
resta insensibile ai mali che i Giapponesi fanno a suoi stati. 

Pedro d’Oraua, gentiluomo navarrese, parie da Cusco con 700 uomini 
che lo trucidano, e danno il titolo di re ad un basco nominalo Lopes 1 f Agutre, 
che li fa discendere il fiume delle Amatimi, ed abbordare alla Inolia; no 
scannano il governatore, come pur quelli delle coste di Curaana, di Caracas e 
di Santa Marta ; penetrano nella Nuova Granala, guadagnano trullo cd il cen- 
tro del Perù. Lopes d’ Agoire è preso e scorticalo. 

Vedova Maria Stuarda di Francesco li, re di Francia, m da di die otto 
anni, è costretta da Caterina de’ Medici a lar ritorno in Iscoaia onde prendervi 
il governo de’ suoi stati; è sul punto di venire arrestala nel suo passaggio da| - 
le navi di Elisabetta, per aver preso in Francia tl titolo di regina Inghilterra. 

Vi sposa suo cugino Enrico di Barnley. ■ • 

1,’ereiioue dei nuovi vescovadi occupa, nei Paesi Bassi, le prime caie del 
governo ; aveva Carlo Quinto, durante il suo regno, (ormalo divisamelo d. 
venire a lai fondazioni; ma le continue sqe guerre I aveano costretto a sospen- 
derne I’ esecuzione ; appena è Filippo sul trono, che tutte intende le sue cure 
alla lor formazione ; c mette più ardore in nondar simili vescovadi, in quanlo 
che 1 prelati destinati a divenirne titolari, doveano essere potenti ausiliari per 
lavorire il successo dei suoi disegni. Ottiene quindi dal papa Paolo l\ una bolla 
di emione di quattordici nuove sedi, che si aggiungono alle quattro d‘ g.a en- 
stenti e che erano Arras, Cambra’., Turn.y ed Utrecht, dipendenti dalle metro- 
poli di Colonia e di Ul.eims; le antiche e le nuove sedi sou poste nella bolla 
sotto le metropoli di Maline,, d’ Utrecht e di Cambra. ; la qual misura produce 
nei Paesi Bassi un malcontento generale, avvegnaché non vedes' iiella ereno e 
delle nuove sedi se non che un meno per istabilire 1 tribunale dell 
ne; le rigoardano gli stali siccome aperta violazione de» privilegi de paese, .ve- 
scovi e gli abati innalzano lagnarne anche p.u amare, a motivo ^ lle n " d °* 
delle rendite loro che dee servire a dotarle. Tuttavia ad onta deU. minacciosa 
opposizione, la volontà del monarca la vince, ed muovi prelati, no minati dal 
re, sono tutti installati nelle loro sedi; divenuto Gr.nve le carJtn.Iced arci- 
vescovo di Malines, e caricato di tutto l’odio che inspira la noo« | 

Il principe di Condè è assolto dall’ accusa per la oongiura . 

Il dnca ii Savoia vuol costringere il resto de. Vende» a farsi cattolici, e 
battalo. 

Il viceré di Napoli rompe i calvinisti a Montano. 

lisa Ksrs-saaac^'aEss^ 

ziouali. Se lo tlabilimenlo dei vescovadi eccita o 10 p P 
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Filippo e contro il suo governo ; il prolungato soggiorno delle truppe spaglinola 
nel litigio non la die provocare ed accendere le ostili disposizioni degli abiti is- 
ti : per impedire uno scoppio pericoloso, il principe d’ Grange fa nel consiglio 
di stalo la proposizione solenne di soddisfare, a tale riguardo, al volo univer- 
■ sale dei cittadini, e di ordinare la partenza di esse truppe, giusta i giuramenti e 
| tc promesse del monarca. Convinta la governatrice essere prudente, nel frangente, 
aver ricorso alla coudiscendenza, divide l'opinione del principe, ed ordina 
i alle truppe di recarsi a Flessioga, onde imbarcarsi e ripassare in lspagoa ; scopo 
! dell'odio pubblico, teme Granvclle di veder indebolita la sua aulorità colla 
loro partenza ; scrive quindi al re ebe l' allontanamento delle truppe è frutto di 
i perii de combinazioni ; oltiene dal monarca l’ ordine della proroga del lor sog- 
i giorno nei Paesi Bassi. A tal nuova l’ inasprimento degli animi ne va al colmo, 
ì ed è cosi violente che nella tema di uua sommossa generale, la governatrice per- 
siste nell' ordine della loro partenza. Grauvelle che ornai a' avvede come inu- 
tile tornerebbe la sua opposizione, prende il partito di acconsentirvi; instrullu 
dalla duchessa dell' impossibilità di trattcuerle più a lungo nel paese senza som- 
mo pericolo, il re acconsente in line alla loro partita, c > soldati spagauoli s’ im- 
barcano onde riedere alla patria loro. 

Gottardo Ketler, gran maestro «lei cavalieri teutonici di Livonia, cedo i 
diritti del suo ordine sopra di quel paese a Sigismoudu Augusto, re di Polonia; 
erige questi la Curlandia e la Semigalla in ducalo soggetto alla Polonia, di cui 
Guttardo Keller divieti primo duca. 

Slabitisconsi i Francesi presso Bonn a in Africa. 

Don Francisco di Toledo, per assicurar la pace del Perù, si studia ili sui- 
| dare dalle sue montagne Sayri-Capac, discendente degli antichi iocas, gli fa of- 
frire una pensione, e lo consiglia a venir a vivere fra gli Spagauoli. Suyri-Capau 
accetta la proposizione c si sorametle. 

- u(|z 11 duca di Guisa ed il Cardinal di Lorena si portano a Saverna onde impe- 

gnarvi il duca di W irlcuiberg, inviato dei principi protestanti «fi Germania, a 
non dar ajuti a quelli di Fraucia. 

Strage degli Ugonotti a Vaisi per opera delle genti della casa di Guisa, 
eli’ urauo principi di Joiuville. Francesco, duca di Guisa, vi rimane ferito. Que- 
sto attacco, in cui Go ugonotti rimangono uccisi e aoo feriti, divicu seguale della 
f tri ma guerra civile di religione in Francia, eh’ è dfcisa fra il principe di C.on- 
i de. t* Francesca di Guisa, mentre la reggente Caterina de 1 Medici ondeggia 
j fra’ due partiti. * * 

Il principe ili Condir, dichiaralo capo dei protestanti, sorprende Orleans 
j ciie diventa precipua sede della fazione: gli ugouolli s' impadroniscono di pa- 
| reccliic città della Loira, del Deltinato c della Guieuna, della Linguadoca e fra 
1 l'altro di Boario; Antonio, re di Navarra, rimali ferito alla trincea fatta davanti 
quella piazza, che f esercito del re ripiglia d' assalto. Egli muore dulia sua feri- 
j ta. Marcia il priucipc di Condè sopra Parigi, cd c costretto a ritirarsi in Nor- 
j maudia. 

Battaglia di Dreux, guadagnata dal duca di Guisa sugli ugonotti, c nella 
# quale son tulli prigionieri i geuerali dei due eserciti, il principe di Coudc ed il 
con testabile ; il maresciallo di S. Andrea, uno dei triumviri, vi è ucciso da un 
certo Iiaubigui clic sialo era suo domestico. 

La presenza di Granvclle al consiglio di sialo, luugi dall'assodarc l'autorità 
di Filippo uei Paesi Uasai, non fa che indebolirla e scuoterla di più in più per 
l'odio profondo di cui è P oggetto personalmente. A malgrado degli eccessivi 
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rigori degli editti contro i dissidenti, a malgrado delle pene crudeli emanate con- 
tro ersi dalle leggi, le nuore dottrine »i spargono con rapidità in vicinanza alle 
frontiere di Francia, a Valcncieone», a Turuay ; nelle provinole settentrionali i 
lor progressi sono anche più rapidi ; vengono accolte ila molti con entusiasmo, 
e se ne pascono con avidità; ingrossa ipiindi il numero degl'innovatori ed 
aumenta di giorno in giorno ; i lumi della ragione si ottenebrano, cd all'Europa 
si preparano nuovi destini, che la involgeranno nell'anarchia e nel disordine. 
Moltiplicano del continuo le inquietudini del governo; i movimenti religiosi e 
politici ond’ è la Francia agitata, gl’ inspirano pure sòrii timori, ed aggiungono 
a’ suoi imbarazzi. 

Comunica la duchessa al consiglio di stato gli ordini del re che ('autoriz- 
zano a far partire per la Francia due mila uomini di cavalleria bolgia, onde 
i andarne in ajuto alla regina madre, ridotta agli estremi dalle guerre di reli- 
gione. A lai parole, manifesta il consiglio di stato la più decisa opposizione ; il 
principe d’Orange c il conte d'Kgmont osservano, in qucsl'nsscniblea, che non 
èqnello il momento di sguernire il paese di truppe, quand'anzi farebbe d'uopo 
averne di nuove; che i movimenti religiosi della Francia minacciano il Belgi» 
d' imminente attacco ; che infine l'interna condizione del paese è un motivo pos- 
sente non meno onde tenersi sulle difese, e che d’ altro canto marciando come 
ausiliari dei nemici dei dissidenti, si potrebbe Carsi dei protestanti di Germania 
altrettanti formidabili nemici. 

I.a govcrnalrice e gli altri per la maggior parte del ministero tutta sen- 
tono la forza di quelle ragioni ; esita ella tuttavia fra In volontà del re c quei 
tanto determinali motivi. Allora il principe d’Ornngc fa l’espressa proposizio- 
ne di convocare gli stali generali del paese per uscire dalla molesta crisi che tiene 
lutti sospesi. Granvelle, che già si avvede come tal misura sia per essere, ove ven- 
ga adottala, la tomba d' ogni sua autorità, rimettendo nelle mani della na- 
I zinne l’ esercizio de’ suoi diritti, Granvelle fa cenno alla governatrice di 
sospenderli le deliberazioni del consiglio e di levare la seduta ; instrutto dal 
cardinale di tutto ciò che può paventare dal resultato di simile proposizione, il 
monarca aggiorna indefmilivamente la convocazione degli stati generali ; ordi- 
na contro i protestanti I’ esecuzione degli editti di ino rinnova le dure disposi- 
zioni ; stringe la partita delle truppe ausiliarie, dalla Francia in ciò solleci- 
tate ; ma la resistenza del consiglio di stato, che in questa occasione non può 
esser vinta, fa sostituire le truppe con un sussidio pecnniarìo che si manda alla 
regina madre. 

11 duca di Savoja rientra in Torino, ecc. 

Massimiliano, figlinolo dell’ imperator Ferdinando, è incoronato re di Boe- 
mia a Praga, e re dei Romani a Francoforte. 

Selim II s’impadronisce dell’ Aderbigian appartenente ai Persiani. 

La convocazione degli stati generali, dimandata in consiglio dal principe 
d’ Orange, viene accolla con entusiasmo nel Belgio. Ln si riguarda siccome ri- 
medio necessario ai mali affliggenti da cni è tormentalo il paese pcgli intrighi e 
pegli artifizi del cardinale ; sperasi anzi che adottata una volta questa misura, 
la moderazione e la dolcezza nel governo succederanno al rigore; che la li- 
bertà di coscienza diverrà il segno dell’ unione e dell’ avvicinamento degli ani- 
mi ; che la pace e la prosperità riprenderanno il Inogo dei rigorosi casti- 
ghi ; che si lascieranno infine intatti i diritti, i privilegi e le libertà del 
paese; ma quando rilevasi che gli stati generali son aggiornati indefinitamente 
per le manovre di Granvelle, I’ odio pubblico contro il prelato aumenta anche 
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di più e prende un carattere allarmante per la tranquillità delle provinole. Gu- 
glielmo di Nassau ed il conte il’ Egmont, convinti che la presente del cardinale 
\iel Belgio tara perpetuo soggetto di malcoutentie tumulti, scrìvono al monarca 
lettere stringenti, per fargli sentire come e quanto aia urgente, se brama la 
pace pubblica, di richiamare il suo ministro. Tira in longo Filippo colle sue 
risposte ; si mostra commosso del loro zelo pel bene del suo servigio, e gli esorta 
a continuare ad assistere alle sedute del consiglio di stato, da cui l’aveano av- 
visalo volersi eglino ritirare. 

Vanno gl' Inglesi in Guinea. 

Diviso il paese di Cascemire, ù ribella contro 1* imperatore mogolo, e si 
dà al nuovo re. 

Ritornano i pirati giapponesi sulle coste del I’u-chien ; attaccano Ioog-min- 
ien con forze più numerose, e ('abbandonano al saccheggio. 

L’ammiraglio Coligni manda Giovanni Ribaud nella Florida. 

Sayri-Capac c avvelenato d'ordine del viceré del Perù; suo fratello Ta- 
j pac- Amara, instrotto dal suo esempio, nega di lasciare il suo asilo nelle mon- 
I lagne. 

,563 ! Guerra fra gli Svedesi ed i Danesi. 

Vuol Filippo consertare ad ogni costo a Granvelle nel Belgio l' autorità 
che gli ha confidata, e quindi raccomanda alla duchessa di porre ogni sua pre- 
mura per riescire Del suo inlento. Ma tutto è vano ; la potente sua mano non 
può mantenere più a lungo il prelato contro la volontà dei Belgi ; la loro voce 
si fa cosi formidabile che lo stesso interesse personale >' impone silenzio ; si ri- 
spingono i benefizi di Granvelle siccome fruiti d'albero sospetto; la maladizion 
generale a lui si attiene come soffio pestifero ; le sue creature fuggono la pre- 
seti zi di lui, i suoi amici ai restano mutoli, ed i suoi discendenti stimansi di- 
spensati dalla riconoscenza ; la qual generale disposizione degli animi, sostiene 
cd anima i difensori delle libertà nazionali, contro tutte le misure che si saran- 
no per prendere. 

Si mostra la governatrice gelosa della confidenza e del credito di cni gode 
Granvelle presso Filippo ; cessa quindi dalla solila deferenza pe’ suoi con- 
sigli. 1) ridicolo di cui lo si cuopre continuamente, 1' nniversale disprezzo che 
lo perseguila, tutto concorre a dispor la duchessa a prendere men interessa 
alla sua situazione. Teme ella che 1’ odio pubblico non si fìssi anche solfa sua 
persona ; il ritiro della maggior parie dei consiglieri di stato priva l’ ammi- 
nistrazione arbitraria del cardinale d’ ogni apparenza di libertà nelle opi- 
nioni, e rende nulla la sua dominazione; la governatrice allora s’ affretta a 
chiedere che sia richiamato. Manda per ciò in Ispagna l'intimo suo segretario 
Anncnleros, oude sollecitar vivamente a tale riguardo le decisive risoluzioni 
del monarca. 

Assedio d’ Orleans, in cui Francesco di Guisa è assassinato da Giovanni 
Poltro), calvinista. Gli ugonotti restituiscono l’ Hivre-de-Gràce agli inglesi. 
Pace fra' realisti e gli ugonotti. Carlo IX è dichiarato maggiore di tredici anni 
ed un giorno, dopo la ripresa dell'Havre degli Inglesi ; continua questo prin- 
cipe a lasciare a sua madre Caterina ile' Medici 1' amministrazione del governo. 

Dei signori ili Linguadoca collegansi tra loro per mantenere il catlolicismo 
in Francia, eh' è origine della gran lega contro Enrico IV. 

Massimiliano, figliuoli) dell' imperato!- Ferdinando, è incoronato re d’Un- 
gheria scoi' elezione. 

Menai- Adamas-Saghed, nego degli A bissimi, sconfido dai Turchi, è costretto 
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di andarsi a nascondere fra le montagne dove mena vita errante. Malak-Saghed, 
a lui figliuolo, ne eredita la corona. • 

Soccorsi i Mori dai Turchi, vogliono riprendere Oran agli Spagnnoli. 

Scoperta della Siberia fatta da un mercadante russo dei contorni d’ Arcan- 
gelo, per nome Anika, il quale avendovi notato uomini di straordinaria figura, 
discendendo un fiume che cade nella Divina, e vendendo pelli al mercato di 
quella cittì, li fece seguire, e scuopri ch’erano i Samoiedi, popoli della Siberia; 
ne seguì poi la conquista a prò del suo sovrano. 

Uuisconsi i pirati giapponesi a’ pirati di altre Dazioni, per farsi padroni 
del mezzodì della China ; di ridonò la loro flotta in due squadre, una delle 
quali si dirige verso il Cie-cbiang, penetra nel Fu-cbieo, si unisce ad alcuni ri- 
belli dell'interno, e devasta parecchie contrade dì quelle provincie ; dopo aver 
1' altra insultato all' isola di Norn-ngao, ed essersi collega!» ai ribelli di Ciang- 
lo, ne va saccheggiau do fin a Sciao-u. Dopo la qual spedizione le due squadre 
si riuniscono e s' impadroniscono delle città di I.o-iuen e di Licu-chiang ; allo 
avvicinarsi di Tsi-chi-cuaog, comandante del Fu-chien, i Giapponesi levano l'as- 
sedio e voglionsi imbarcare ; ma il generale li raggiunge, uccìde loro azoo uo- 
mini, e li caccia fin al mare dove molti si annegane. 

Don Francisco di Toledo imprende a sforzare Tapac-Arnara, ultimo di- 
scendente degli loca*, ritiralo nelle Ande; inseguito, questi si arrende. Accusato 
d’aver ordita una trama contro i cacichi per rovesciare il governo spagnnolo, 
muore sur nn patibolo. Cosi si estinguono la famiglia degl’ incaa e le turbolen- 
ze del Perù. Tutti gli altri discendenti di questi principi incontrano egual 
sorte, sotto pretesto che cospirarono contro i lor vincitori. 

Krico XIV, re di Svezia, dopo avere successivamente ricercala la mano di 
Elisabetta, regina d’Inghilterra, quella di una nipote dell’ imperator di Ger- 
mania, e quella della figlia del langravio d’ llassia, la finisce collo sposare una 
semplice paesana per nome Caterina. 

Pace della Francia coll’ Inghilterra. 

E’ imperatore Fcrdioando I muore a Vienna. Massimiliano II suo primo- 
genito, già re dei Romani, gli succede. 

La sultana Rosselana, in animo di assicurar I* impero a Bajazet suo figliuo- 
lo, inspira sospetti a Solimano contro Mustalà, nato d’altra donna, che sno 
padre fa strangolare alla sna presenza. Dopo la morte della sultana, Selim, suo 
secondogenito, leva truppe contro Bajazet, il quale si ritira in Persia. Lo ajuta 
Solimano 11 ad inseguirlo, e lo fa immolare ai mannì di Muslafà. 

Vanno i Francesi al Capo Verde, e si stabiliscono a Sierra Leone. 

Ritornano i Giapponesi a piantar l’assedio davanti Sien-ieu ; ma il gene- 
rale Tsi-chi-coang li persegue tino a Tong-ngan, e li batte una seconda volta, 
lino di quei pirati per nome Ciang tilao, pianta l'assedio dinanzi a Macao; 
ma i mercatanti europei glielo fanno levare e i’uceidono. Informato l’ imperator 
della China di simile azione, concede Macao a que’ mercatanti onde stabilirvi!!. 

L’ ammiraglio Colignì manda una colonia d' ugonotti nella Florida i mi- 
nano gli Spagnuoli questa colonia, impiccando agli alberi tutti quei francesi 
siccome eretici. 

Don Francisco di Toledo, viceré del Perù, è da Filippo li richiamato in 
Ispagna ; ed in punizione delle sue crudeltà verso i discendenti degl’ Incat, lo fa 
serrar in una casa dove muor di dolore. 

Filippo li confida a Michiele Lo pei dell’ Egaipe la spedizione delle Ma- 
nille ; ei le sottomette, e si stabilisce a Lusso», principale Ira quelle isole. 
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Giunge r inviato della governa trice a Madrid ; ottiene parecchie udienze 
dal monarca, e .gli fa energico un quadro della deplorabile condizione ilei l’arsi 
Basti ; gli rappresenta che gli animi sono cosi esaltati, così accesi d* odio 
contro il cardinale, che un più lungo suo soggiorno nel Belgio, esporrebbe i 
* cittadini a superar ogni coniine, cd a condursi agii ultimi eccessi pure di libe- 
rarsi dalla sua persona ; che non dee poi commettere la sorte e la tranquillità di 
quelle contrade alle viste ambiziose di un uomo fatto loro cosi odioso. Non si 
offende Filippo a sì orgogliose parole, e conosciuta la necessità, acconsente, mal- 
grado il suo interesse c le sue personali affezioni, a richiamar il cardinale, ed a 
farlo uscire dal territorio del Belgio. Sparsa ornai la nuova di simile risoluzione 
per tutti i Paesi-Bassi, infonde in ogni cuore il contento e la gioja ; ma tornan 
gli animi a raffreddarsi ben tosto, quando sentcsi che il monarca persiste ad esi- 
gere la rigorosa esecuzione dell' editto contro i dissidenti. 

La partenza «li Granvcllc per la Franca Contea calma la pubblica eficrvc- 
scenza per qualche istanti, c lascia sperar un avvenire migliore; i signori dalla 
sua presenza allontanati dal consiglio di stato, ricompariscono c ripigliano il cor- 
so delle loro deliberazioni; succede allora la più prolonrla tranquillità alle procel- 
le onde agitale erano le provineie; il pronto sfogo «legli affari, l i tendenza «Icl- 
P amministrazione alla moderazione cd alla tolleranza delle opinioni, sembrano 
riunir tutti i Belgi e ricondurli a sentimenti meno ostili verso'il capo dello sta- 
to ; ma tal condizione confortante degli animi non è di lunga durata. 

Granvelle, lasciando la direzione generale «Irgli affari pubblici, aveva lasciati 
i suoi principii eie sue massime. Il suo sistema di rigore viveva intiero nel cuore 
e nello spirito di molti de' consiglieri di sfato ; nè questi si lasciavano sfuggire 
occasione alcuna per seguire i fatali effetti, e provocar la dora esecuzione «Irgli 
editti. Spaventata la governalrice «Iella propagazione «Ielle: nuove dottrine, ripi- 
glia il c«*rso dei castighi ordinati «la Filippo onde comprimerle; rigurgitano 
gli ergastoli e le prigioni de' loro proseliti, ed i supplizi sempre più si moltipli- 
cano. 

Il principe d' Orango che vede come gli eccessi e i disordini pubblici sian 
meno il fratto <1' uno zelo religioso di quello che degli intrighi e «fegli artefizi 
dei nemici dei dissidenti, propone d'aumentar la forza c il valore dclP ammi- 
I nitrazione, centralizzandola ; la soppressione dei due consigli collaterali è chie- 
sta dal principe qual rimedio «ufficiente a* mali che desolano il paese; ma la 
maggiorità del consiglio vi s' oppone, e la proposizione è rigettata; tatto invece 
riduceti :» mandar iu Ispagda un deputato per informar il monarca del vero 
stato «Ielle cose. 

11 conte d' Egmont è trascelto dalla governalrice per andare in Ispagna, 
ad umiliar le nuove rappresentazioni ai piedi del trono; crasi acquistata il con- 
io la stima, la confidenza e 1* amore de' Belgi colla militare sua gloria, colla po- 
litezza di sue maniere e colla grazia tua personale ; godeva inoltre di somma 
popolarità nelle provineie. La sua partenza per la capitale «Iella Spagna fa ri- 
nascere la speranza in tutti i cuori, che nessuno dubita dell'esito dei suoi passi, 
e c.h'einon faccia brillare agli occhi di Filippo i lumi della verità. Giunto a 
Madrid il vincitore di S. Quintino e di Graveline*, riceve dal monarca magnifica 
accoglienza, nè il principe gli risparmia lotte le dimostrazioni più sentite di 
benevolenza ; lo colma di carezze, gli porge lusinghiere speranze e non dubbie 
proteste «lei suo onore pe' suoi sudditi dei Paesi Bassi. Pago da tali dimostra- 
zioni, il conte d' Egmont concepisce la speranza di ottenere qualche mitezza 
sull' eccessivo rigore degli editti religiosi ; lascia Madrid e parte per il Belgio 
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iu simile dolce convinzione. Reduce ne’ Paesi Bassi non fa che ripetere gli en- 
comi di Filippo ; esalta alle nubi Paraor suo pe' Fiamminghi, come pure il suo 
affetto alla nobiltà. Ma Ielle le sue istruzioni in pieno consiglio, ognuno s'av- 
vede di che si tratti, e tutte svaniscono le concepute speranze. Dichiara infatti 
il principe come persista nell' irremovibile sua volontà di roanteuere gli editti 
; religiosi, e di far applicare in tutto il loro rigore le pene scagliate contro i non 
conformisti ; permeile ai magistrati di far giustiziare i settari in secreto, ond' im- 
pedir l’ impressione che dalla costor mal intesa fermezza e costanza nel soppor- 
tare i supplizi derivar ne potrebbe sul popolo ; ordina inoltre lo stabilimento 
il' un comitato ecclesiastico, che altro non è se non il tribunale dell' inquisizio- 
ne sotto differente denominazione. Motiva simile instituzione sulla necessità 
d’ intendere alla riforma dei costumi del clero, di vegliare all' educazione della 
gioveutù, e di far pubblicare nel Belgio il concilio di Trento. Da questo mo- 
mento il subuglip diviene generale ; tutti si riuniscono e si dispongono a re- 
sistere agli intollerabili rigori, temendo anche uou sì voglia in seguito ledere ai 
diritti, ai privilegi e alle libertà del paese. 

Conferenza di Carlo IX e Caterina de* Medici, con Isabella di Francia, 
sposa a Filippo II, ed il duca d'Àlba, a Baioni. Levando truppe la regina sotto 
pretesto di precauzionarsi contro quel duca, irrita gli ugonotti di Francia e dei 
Paesi Bassi ; Iucche fa nascere la seconda guerra civile in Francia, ed aumenta 
le turbolenze dei Paesi Bassi, che Guglielmo di Nassau, principe d'Oraugc, 
favorisce. 

Cosimo II de' Medici, duca di Firenze, cede i suoi siati a Francesco Maria, 
dirigendolo poi uel governo. 

Cospirazione contro hi vita del papa tramala da Benedetto Accolti, eh' è 
preso e condannato a morte. 

Muore Pio IV ed ha per successore il Cardinal Alessandro che assume il 
nome di Pio P. 

I Turchi ottomani attaccano Malta, il cui granmaestro gli sforza, dopo 

quattro mesi, a levar l'assedio. 

Don Gaizia di loledo, viceré di Napoli, giunge troppo tardi iu ajuto di 
Malta, per ordine espresso di Filippo li. 

Achebar, imperatore mugolo, scaccia i Portoghesi dal Guzzerate, come pure 
Badur, di nazione palano, che lo governava, e ne forma una provincia del suo 
impero. Costituisce Surate centro delle ricchezze dell'ludie, dove si recano i 
Mogoli, gl' Indiani, i Persiani, gli Arabi, gli Armeni, gli Ebrei e gli Europei. 

1/ imperatore di Bisuagar viene ucciso dai principi collegati contro di lui. 

Josi-lir, generai giapponese, che comandava gli eserciti col titolo di gei- 
ilai-ieof'uri , s'apre il ventre c muore. 

II cavaliere di Gurgucs si pone alla testa di alcuni corsari onde tentar di 
rilorre agli Spaguuoli la Florida ; t' impadronisce d' un forte, fa impiccare tutti 
i prigionieri e l'abbandona. 

Si Ì4 P opposizione ai nuovi editti cosi generale uel Belgio, che i magistrati 
uou mostrano veruna sollecitudine nel propagarne e facilitarne l'esecuzione; 
gl' inquisitori nell'esercizio delle rigorose loro funzioni, non ricevono quasi 
iiessuu ajuto dal braccio secolare. Gli uomiui incaricati dell'odioso ufficio sono 
per le città e per le campagne tolti in ridicolo, shuffopeggiati, insultati, e tal 
fiata anche maltrattati. Nel Brabanle segnatamente si fanno intendere altissimi i 
richiami ; cou amarezza si apostrofa la violazione e l' invilìmento dello carte, dello 
capiioDzioai, dei privilegi del paese $ le citta di Biussclle, d'Anvevsa, di Lovauio 
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prendono parte attira al malcontento unirerule. Il magiitrato di tali città 
rappreaenta vivamente al cancelliere che la pubblica ai one dell’ editto del prin- 
cipe, iena* estere anticipatamente alato lor comunicato, è una colpevole infra- 
zione alle prerogative ed alla coitituzione della provincia. Tutte le clatii dello 
stato palesano cgnali sensi di disapprovazione, e si mostrano disposte a Irar ven- 
detta dell' affettato disprezzo delle leggi. Imita la Fiandra tale esempio, si sfo- 
ga in uguali lagnanze, e fa le identiche rappresentazioni. 

Intimorita la goveraatrice da tanta energia sospende l’esecuzione degli 
ordini del monarca, e si affretta ad informarlo della pericolosa disposizione de- 
gli animi, e lo invita ad informarla sul momento delle sue decise determina- 
zioni in proposito. 

Nè la decision di Filippo si fa attendere troppo al lungo ; sanziona tutte le 
misure prese dai vescovi e dagli inquisitori ; ordina sotto le più severe penalità 
ai magistrati di coadiuvarti coll’appoggio della forza pubblica; di far pubbli- 
care senza ritardo e senta restrizione di sorta il concilio di Trento per tutto il 
Belgio ; imputa alla connivenza ed alla debolezza dei giudici, il numero ognor 
crescente de’ partitanti delle nuove dottrine ; approva infine anticipatamente le 
misure e la condotta degli inquisitori, qualunque siane la severità. 

Le quali ultime risoluzioni che sbandiscono ogni speranza di modificazio- 
ne o cambiamento nella adottate misure, fanno passare in tutti gli animi il 
terrore e lo spavento; spaventala la governatrice dalle conseguenze funeste che 
già se ne attende, raduna i cavalieri drl toson d' oro ed il consiglio per delibe- 
rare sopra coti urgenti affari ; son disparati i pareri sulla sospensione dell'esecu- 
zione intera degli editti ; Vigilio e quelli della sua parte, sono di tal sentimen- 
to nella paura di generale ammutinamento ; il principe d’ Orango apre in con- 
siglio diversa opinione, e fa sentire che tutte le rappresentazioni fatte sin allora, 
al monarea tornarono inalili ; che tutti i mezzi dilazionali furono esauriti ; che 
quindi non si tratta più di deliberare, ma sibbeue d’eseguire la sua volontà ; 
òhe agendo diversamente sarebbe aggravarsi del peso della sua collera, e che, in 
tal circostanza, il più segnalato servigio, lungi dall' eccitare la sua riconoscenza, 
non farebbe elle provocarne la vendetta. 

A lai parole, la dnchessa e il consiglio restano costernati, e più non hanno 
la forza del deliberare ; si commette la pubblicazione dell’ altima ordinanza, e 
l’effetto che produce, diviene lo scoglio delta regia autorità; quasi lotti i 
governatori delle provincie ricusano di concorrere all' esecuzione dei severi 
ordini che loro sono dati ; mollissimi offrono la lor dimissione, piuttosto cha 
farti odiosi alta maggior parte dei lor coneitadini, nella qual opinione concorre 
par anco quasi tutto il clero. 

Convinto allora il principe d'Orange che non può essere più egli d’aleuti 
àjnto al reame, nè render servigio alcuno alla corona, ti ritira dal consiglio ed 
offre la sua dimissione; il conte di Horn imita il seo esempio, e si allontana ; 
d’ Egmont che, per la debolezza del suo carattere, non sa a qual dei due partiti 
appigliarsi, e vorrebbe conservarsi fedele at vuo signore, nè spiacere alla patria, 
ottiene intanto la confidenza della governatrice, ed empie il vuoto che la riti- 
rata del principe d’ Orsuge laschi nel consiglio ; ma questa incerta politica e 
titubante, anziché rassodare il ino poltro ed il suo credilo, lo gitta salta via che 
dee ccgidurlo alla sua perdita. 

Alla vista delle disposizioni del popolo contro lo stabilimento dell’mqni- 
aizioue e le pericolose innovazioni che si votino introdurre, la nobiltà del Belgio 
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ti con leder. i ila te, urtine di opporre una resilienza sistematica e combinala 
alle imprese deli' amministrazione. Filippo ili Marnice, signore di Sanla Al- 
degouda, è il compilatore di quest'alto celebre, e conosciuto negli annali dei 
Paesi Bassi sotto nome di Compromtsso ; contiene lo scopo e le intenzioni dei 
confederati; non è sulle prime formata questa associazione se non ebe da note 
gentiluomini eh», ad esempio dei primi confederali della Svizzera, decidono, 
nella grave circostanza, della sorte del lor paese ; alla lor voce si accende la fare 
di una guerra di quarant’ anni, e piantano in pari tempo le fondamenta di una 
libertà di cui però il destino a lor uon permetteva di raccorre il frutto. Nell'atto 
loro d’ associazione, dichiarano i confederati belgi, al cospetto di Dio e degli 
uomini, che non ai collegano insieme se non per far abortire i disegni di certi 
ambiziosi che voglionsi impossessare dei beni dei pacifici cittadini, colla perse- 
cuzione, colle proscrizioni, colle esecuzioni ; che s’impegnano a brandire le 
armi piuttosto che soffrire il tribunale dell’ inquisizione ; terminano col pren- 
dere il cielo a testimonio che non hanno altra intenzione ned altro fine, in que- 
sta lega, che la gloria di Dio, il servigio del re e la conservazione delle libertà 
del paese. 

Appena reso pubblico questo famoso atto, tutti i cittadini si stringono 
nelle secrete loro disposizioni, e prestano il loro assenso alla patriottica unio- 
ne; e non va guari eh’ è sancita dalla firma di 400 patrizi. Enrico di Brcderode, 
illustre di prosapia e d'antico lignaggio. Luigi di Nassau, fratello del princi- 
pe d’ Orango, il conte di Culemborgo ed il colite di Berg ai dichiarano capi 
di questa lega formidabile II Compromesso è tradotto in tutte le lingue e spar- 
so a profusione in Germania, in Italia, in Francia, in Inghilterra ; produce do- 
vunque la più viva sensazione, ed annunzia l’ imminente spettacolo di una lotta 
coraggiosa per la libertà ; sparso nelle città e nelle campagne del Belgio, eser- 
cita sugli animi un effetto maraviglioso ; tutti si uniscono i cittadini, nel pen- 
siero, si difensori dei lor diritti, e si mostrano disposti a secondarli' ed a far 
trionfare se fia possibile i loro sforzi. 

Erico XIV fa arrestare a Stoccolma il fratei suo duca Giovanni, e lo fa 
dannar a morte dagli stali, come pure 1 discendenti degli Sture ; s quali ultimi 
suo giustiziali pei consigli del suo favorito Pierson. 

Qualche tempo dopo il Compromesso , i confederali prendono a Breda ed 
a Hoogslraeden, la risoluzione di prodursi con un memoriale alla governalri- 
ce, e di cnunziarvi le querele t le doglianze della nazione contro le imprese 
dell* autorità. 

La duchessa viene tostamente instrutta di simile divisamenlo dal conte di 
Meghen, presente ella deliberazione; presa di terrore e spavento, non sa ella a 
qual partilo appigliarsi in tale frangente, e resta a lungo in esitazione ; si deci- 
de inlauto a farsi forte dei lumi dei cavalieri del toson d’oro e del suo consi- 
glio ; propone ella loro di deliberare se si abbiano a chiudere le porte di Brus- 
selle ai confederali che vi si avvicinano, ovvero se aiano*ad ammettere in città; 
le opinioni del consiglio sono divise ; quelli che vogliono l’ inquisizione ed i par- 
tigiani delle rigorose misure, aprono conformi opinioni; il conte di Bcrlaimont 
vuole che s* interdica loro l’ ingresso in città, e sostiene «he lutto bentosto rien- 
trerà nell’ ordine. 

Tal opinione è facilmente rifiutata da’ parlilanti della moderazione e della 
dolcezza j lan essi sentir vivamente la necessità ili ammettere i confederati in 
citta ; un rifiuto sarebbe oltraggio a’ piu grandi signori del paese elsa ne (ormano 
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parte, e che potrebbe condurre le più funeste conseguente ; determinalo 
dalla fona di tali ragioni e dall' impero delle circostante, vota il consiglio di 
stalo a piena maggiorità di voti, l’ ammissione dei confederali in Bruiscile. 

Il giorno dopo del loro arrivo, si riuniscono i confederati nel palano di 
Culemborgo ; firmano di nuovo il Compromesso , e prestano nelle mani di Bre- 
derode il giuramento solenne d' a)utarsi e di difendersi mnlamentc gli uni co- 
gli altri; di non soffrire veruna lesioue ai diritti delle provincic, e di esporre 
i lur beni c la vita onde proteggerli e difenderli ; compiuta simile formalità, ei 
congeda i suoi amici, e li rimette al di successivo, 5 aprile i566, onde presen- 
tar il lor memoriale alla governatrice. 

Nel di dopo di tale seduta, i confederati si pongono in via ver il palazto 
del governo ; sono alla testa loro i conti di Nassau e di Brederode ; avaouno 
a due a due in metto al popolo che riguarda, in religioso silenzio, Io strano 
c singolare spettacolo; tale un’aria di modestia, di semplicità, mista di nobile 
fierezza, annuutia abbastanza come non già ne vengano supplicanti a compiere 
il sacro dovere che la patria impone. Nuovi Decii. col lor coraggio e coll’ ani- 
mo alto, si attirano I' ammirazione ed il rispetto delle turbe ; giunti al palazzo 
della governatrice, sfilano tutti i confederali in sua presenta fino a che i conti 
di Nassau e di Brederode si trovano al di lei cospetto ; allora Brederode prote- 
sta sulla purità delle intenzioni dei signori fiamminghi riuniti per la difesa dei 
privilegi del paese ; le presenta il memoriale enuutialivo de' lor richiami ; di- 
manda la sopression dell' inquisizione, degli editti-, dei nuovi vescovi e la con- 
vocazione degli stali generali. 

Accoglie la governatrice il memoriale con aria un poco imbarazzata; il di 
seguente ritornano i confederali al palazzo, nell' ordine stesso e colla medesima 
solennità del di innanzi ; la goverifatrice restituisce la supplica postillala di tua 
mano ; lascia lor la spcratsza della toppression dell' inquisizione, della modera- 
zione .degli editti ; ma in pari tempo dichiara che nessuna disposizione sarà 
cambiala, prima di aver ricevuta la risposta del re. 

I Turchi prendono l'isola di Schio a’ Giustiniani, famiglia genovese. 

Solimano 11, imperatore dei Turchi ottomani, muore all' assedio di Sigeth 
in Ungheria ; Sclim 11 suo figliuolo, giunge alla corona, e stringe la pace colla 
Germania c colla Persia. 

I.’ imperatore della China Sci-tsong, è sempre occupato del tuo secreto 
dell' immortalità, Uno dei suoi ministri Ai-scioui gli rappresenta lo stato infelice 
in cui la sua negligenza lascia l' impero, gli rimprovera i suoi traviamenti, I' al- 
lontanamento dei letterali, il disprezzo dei nemici, e dimanda la morte dei ciar- 
latani che lo ingannano. Ma Ai-scioui è messo in prigione. Muore poi Sci-tsong, 
e gli succede il figliuolo Ciu-taieu col nome di Mu-tsqng. 

Nel giorno in cui fu presentala la supplica, Berlaimonl aveva soggiunto a 
mezza voce alla governatrice che pareva atterrita all* aspetto del numeroso cor- 
teo: Rassicuratevi , signora , non é poi questa che un'orda di pitocchi.Tui in- 
solente epiteto è riferito a Brederode in mezzo ad un banchetto nel palazzo di 
t'.ulemborgo ; egli propone allora ai convitati di prendere come titolo d’ onore 
e di gloria, il nome di Pitocchi con cui Berlaimont intese offenderli ; coperto 
quindi d' una bisaccia ei porla un brindisi alla saluté dei confederali, in una 
i.izza di legno, colle grida di vivano i Pitocchi ! Corre questa parola di bocca 
in bocca e risuuna da tulle le parti : adottano i malcontenti abiti grigi, e si fre- 
giano d’uua medaglia che porta l'effigie del re con questa leggenda : fedeli al 
re, cd al rovescio due mani avvinte, colle parole : fin alla bisaccia il nome di 
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Pitocchi in seno alla fermentazione generale degli animi, i legnale di nnione iti 
malcontenti, e diviene bentosto, nelle belgiche contrade, il grido di guerra ; 
■erre ad esaurire le forze ed i tesori di do monarca formidabile, a sc'noteraa 
l‘ impero, ed a fondare una repubblica industriosa e potente. 

Darnley, dichiarato re di Scozia, geloso d' un musico italiano per nome 
Davidde Pizzo, cui la moglie sua Maria confidata i più importanti affari, lo £■ 
assassinare ; ma poco dopo è trovato egli stesso fra le rovine del proprio pala** 
zo, dal conte di Botbsvel, signore Scozzese, nuovo amante di Maria, fatto saltar 
in aria. Sposa Maria questo conte contro del quale congiurano parecchi signo- 
ri, ed è egli costretto a passare in Danimarca. È costretta Maria ad abdicare : il 
conte di Murrai suo zio è nominato reggente deidi lei figlinolo Giacomo Vl< 
allora di tre anni. 

Erico XIV, re di Svezia, gitta la Strage degli Sture addosso del suo favo- 
rito Pierson che rimette a' carnefici, e restituisce la libertà a suo fratello Gio- 
vanni ed alla consorte di lui. 

Seconda guerra civile di religione in Francia. Condotti gli ugonotti dal 
principe di Condé e dall'ammiraglio di Colignì, s'impadroniscono della Roc- 
cella; vogliono impadronirsi anche della persona del re e dei suoi fratelli cheti 
trovano a Mousseauz; avvertitane la regina si ritira a Meaox, di dove gli Svizzeri, 
comandati da Giacomo di-Savoja, duca <li Nemours, riconducono il re a Parigi. 
Battaglia* di S. Dionigi, dove il contestabile Anna di Montmorenri, già vittorio- 
so, resta ferito a morte da uno scozzese per nome Giacomo Stuardo. La città 
d' Orleans viene sorpresa dagli ugonotti. 11 duca d’Angiò, fratello a Carlo IX, è 
nominato Inogotenente del regno. Quasi tutte le altre provincie sono in fooco. 
Giovanni Catimiro, conte palatino, mena soccorsi al principe di Condà : pon- 
gono 1' assedio dinanzi a Chartres. 

,1 confederati, di po lasciato Brusscllr, si spargono nelle provincie, e comu- 
nicano un vivo impulso alle nuove dottrine che suscitano in Europa tan t’odio 
e tanti combattimenti. La pretesa riforma, introdotta da Lutero e Calvino, fece 
allora grandi progressi nei Paesi Bassi, e forse le massime di qne' furbi ti sta- 
bilivano senz’ afiro in quelle provincie, ac il governo non avesse mosso op- 
portunamente tntte le molle per Smascherarle affatto. 

Per arrestarne le conseguenze, molti agenti vengono secrelamenté sparsi,’ 
d’ ordine di Filippo, sopra diversi punti. Incaricati di caldamente persuadere 
la moltitudine, intendono per zelo religioso a iosinuarsi negli animi, a riscal- 
darli, a richiamarli da quei traviamenti perniciosi : nelle provincie di Frisia e 
Groninga, di Olanda « d'Oter-Yssel si guardano mollo dalle loro insinuazioni ; 
per quanto si affatichino a ritrarre i settatori di Lutero da loro dannati errori; 
ei rimangono impassibili, ne rigettano i consigli, e pretendono di volgere al 
Dio dell' universo omaggi e preci a lor modo ; ma lo stesso non è ad Anversa, 
a Tournay, ad Ipres, a Valenciennes, in quagi tatti i ponti della Fiandra : la 
voce degli agenti si fa da per tutto udire; ma fatalmente vi ti associano disor- 
dini e torbidi scrii : nelle vicinanze di Si. Omer, spezzate le porte delle chiese, 
fatte a pezzi le immagini dei santi, e sparsi al suolo gli oggetti della venerazio- 
ne dei cattolici; i sacerdoti insolfati ; i conventi in certo modo presi d'assalto, 
ed i pacifici abitatori di qnei luoghi al digiuno sacri ed al silenzio, soffrono ogni 
sorta d'oltraggi ; la città d'Ypres non può sfuggire ai medesimi insulti ; la re- 
mittenza dei magistrali è inutile o per impotenza o per connivenza coi pertorba- 
lori. Menin, Cominci, Werwick, Lilla ed Audenarde tono anch’ esse teatro del- 
la medesima licenza. - . 
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Anversa, per la sua popolazione numerosa, offre agli agitatori le maggiori 
facilità per ispurgere il disordine c provocare eccessi e turbolenze ; ma il prin- 
cipe di Orangia mantiene però colla sua presenza la città intera nella calma ; e 
le ceremonie del cullo cattolico si fanno anche esternamente con tutta tranquil- 
lità. Forzalo a partire per Brusseile, il principe esce d’ Anversa, ed i fautori del 
disordine approfittano della sua assenza momentanea e riprendono sopra la 
moltitudine iguorante e credula tutta la loro influenza ed il loro ascendente ; 
uomiui e donne, ciecamente condotti dal fanatismo loro inspirato, introduconsi 
nella cattedrale, ed attaccando a colpi di scure le statue della Vergine c de’santi, 
le fanno volare in ischieggie : gli organi distrutti, i quadri lacerati e mutilati, 
calpestale I' ostie consagrate, aperti e violali i sepolcri, il tempio slesao spogliato 
: delle sue ricchezze, e If altre chiese della città oggetto delle medesime profana- 
tioni. . , 

Alla nuova di qnesti attentati, si mostra la governatrice dolorosamente af- 
| Ditta ; se non che spera di vederne nascere in breve una divisione Ira i signori 
| fiamminghi, ed una reazione tale che rimetter deve il paese sotto la obbe- 
dieuza di Filippo. ‘ 

Per ricondurre la calma nelle provincie, rimandami a' loro posti i governa- 
tori. Il principe d' Orangia fa severamente punire ad Anversa i capi perfidi che 
ingannarono il popolo e comandarono tanti misfatti ; e la sua condotta Tiene 
imitata nella Fiandra dal conte di Fgmout, e dai conte di Horu a Tournay ; 
ciascuno lasciando tuttavia ai novatori la libertà di lodare e servirà Dio secon- 
do i lumi della propria ragione c coscienza, immaginando d'altronde ghe gli ul- 
timi eccessi sieno frutto di macchinazioni politiche, per sostituire più agevol- 
mente in quelle provincie il volere religioso di Filippo. 

Non tarda a scoppiare tra i nobili In disuuione preveduta da Margherita e 
da luugo tempo preparala. Gli alleatali promussi dal fanatismo dei dissidenti 
ne sono il pretesto apparente, ma vera causa n' è il romore destramente sparso 
dell'arrivo del re nei Paesi Bassi con esercito numeroso. 

Affrettasi la governatrice a metter a prefittola discordia dei grandi. Fatte 
entrare senza por tempo in mezzo sul territorio del Belgio le truppe ragunate 
sulle frontiere da Erico di Brunswick, ed aggiuntivi parecchi reggimenti vallo- 
ni, protesta allora contro l'estensione che si dà alle disposizioni del trattato da 
lei conchiuso coi signori fiammingo-uniti, e fa perseguitare i dissidenti come 
rei ili crimenlese. Dà pertanto ordine a Noircarmes, governatore dell' Hainaut, 
> di cingere d' assedio Valenciennes, ed ei > impadronisce di quella piazza dopo 
un assalto di tren lasci ore; i ministri del nuovo culto, col governatore della 
città, suo figlio, e trenlasei borghigiani, posti a morte ; deposti i magistrati e 
la città prirala de’ suoi privilegi. Durante l'assedio, il signore di Tolosa, ad 
istigazione del priucipe di Orangia, tenta d' impadronirsi dell’ isola di Wal- 
chereu ;-ma viene respinta ed intieramente sconfitto dal conte di Lauuoy. Dopo 
la presa di Valenciennes, tutte le città si sottomettono, e BrederoJe, il quale 
a 1 è trincierato ed aflortificato in Vianen, ti trova forzalo ad uscirne e ritirarsi 
in Alemagns. 

L’imperatore Mu-tsong fa uscir di prigione i mandarini che avevano 
fatto rimostranze a tuo padre, e mette in luogo loro quelli che l'avevano in- 
gannato. 

Il tartaro lenta, sentendo la morie di Sd-tsong’, torna a minacciare Tai- 
tong, ma il generale chinese Lieu-cue lo sforza a ritirarti. Tornandosene ad- 
dietro, a’ impadronisce di Scio-cicu, che i suoi soldati saccheggiano, dopo 



Dìgitized by Google 



SEDICESIMO DELL’ ERA VOLGARE 



5*7 



Era 

volgare 



l 5 6 7 



qtOCUE ED JrrENIMEHTI CIBILI 

averne ucciso il governatore. Alla nuova dell' arrivo di Lieu-lao, altro generale 
chine», ai ritirano. 

, Per assicurarsi della lomrniuione delle provincie e conoscere gli uomini 
veramente devoti alle volontà assolute del monarca, Margherita propone uua 
nuova forinola di giuramento ai governatori, ai cavalieri del tosou d’ oro ; 
giuramento che il conte di Mansfeld presta per primo, mentre l'esempio stiu 
imitano il duca il' Arschot ed i conti di Egmout, di Meghen e di Berlaiinonl ; 
ma i conti di Ilorn e di Hoogslraten vi si rifintano a pretesto che basta quello 
già prestato. Informato il principe d’Orangia dell’armamento del duca d’ Alba, 
sdegnasi della proposizione, e rigettandola con fermezza, dà rinunzia di tutti ì 
suoi impieghi. Indarno si tenta d' indurlo ad arrenderti ai desiderii della gover- 
natrice, però che resiste o*iinataroeute a tutte le sollecitazioni. 1 conti di Man- 
sfeld e d’ Egraont, in un colloquio col principe a VVillebroerk, lo stringono vi- 
vamente d’ accettare il nuovo giuramento e di adempire ad una formalità alla 
quale sembra dia la governatrice affigga tanto prezzo ; si mostra irremovibile, a 
loro osserva che il nuovo giuramento impone obbligazioni contrarie a quelle 
contratte col primo che gli comanda di difendere i diritti ed i privilegi della 
patria ; che con la noova forinola ei si espone a condurre sul patibolo i suoi 
amici, i suoi parenti, il proprio figlio, sua moglie stessa, poiché è luterana; che 
infine questo giuramento 1’ impegna ad eseguire ciecamente lutto ciò che il re 
troverà bene di comandargli ; che dunque .lutto così si unisce per formargli 
nn dovere imperioso di rimanersi costante nella sua risoluzione. Discorrendo 
poi confidenzialmente col conte d’Egmont, gii pone sotto gli occhi ■ pericoli 
che lo minacciano ; lo scongiura, in nome del suo affetto e della sua amicizia, di 
seguirne l'esempio, e di uscire con lui dal territorio del Belgio ; ma>picn di 
fiducia ne’ suoi servìgi passali, e calcolando mila riconoscenza di Filippo, d’ Eg- 
inout è sordo agli avvisi salutari del sno amico. Ebbene, fidatevi, esclama 
il principe d' Orangia terminando il discorso, fidate nella riconoscenza del 
re ; sciaguratamente , voi sarete , già lo preveggo, il ponte che gli Spa - 
gnuoli calcheranno per entrare nel paese e poi romperanno : dette queste 
parole s' abbracciarono teneramente ; il principe che vede le conseguenze fu- 
neste dell'acciecamenlo dell' amico, non può frenare le lagrime; lo stringe di 
nuovo tra le braccia, e gli dà un eterno addio. 

I Francesi abbandonano la Florida, e perdono di vidi il Nuovo Mondo, 

Alcun tempo dopo f ultimo abboccamento col conte d'Egmont, il prin- 
cipe d' Orangia si trasferisce nella sua città ili Breda, lasciando a Lovanio il 
conte di Buren, suo primogenito, che crede sicuro da ogni attentalo pei privi- 
legi della università. Non rimane a Breda che il tempo necessario per terminar 
alcuni affari particolari, e quindi parte per la Germania, ritirandosi a Dillem- 
borgo, sua città nativa, nel duralo di Nassau.' Viene Guglielmo nella sua ritirata 
seguilo dai conti di Iloogstraten, di Cultmborge di Bergen, ai quali nn esilio 
volontario sembra preferibile ad nn incerto avvenire. Con dispiacere e con do- 
lore veggono gli abitanti dei Paesi-Bassi l'allontanamentp del principe d’Oran- 
gia, cui riguardano come il genio tutelare della loro libertà e dell' indepen- 
denza della patria ; adorato dalla maggior parte dei cittadini e da tutti ri- 
spettato, i voti loro l'accompagnano nell’esilio, ed essi fondano ancora maggiori 
speranze sopra qnesl’ illustre fuggitivo che non sopra gli altri signori rimasti 
ai lor focolari. 

Appena a' è divulgata la nunva della partenza di Guglielmo, una folla di 
patrizi e di ricchi negozianti, imitandone l'esempio, fogge una terra nella quale 
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per le loro strane iJee. non si trovano più in stiro. Ma >1 romore dell* arrivo 
prossimo del due* d'All», a capo d’ un esercito spagnuolo, la migrazione 
non ha piò limiti ; che ciascOno ra in estranio paese a cercare la libertà delle 
opinioni) la [eliciti e la sicurezza personale che non ha più speme di conservare 
in seno de' suoi domestici lari. La vigilia dèlio scatenamento di tutte le passioni 
focose e vendicative, tanto considerabile li fa la migrazione che la stessa du- 
chessa se ne spaventa, si che fa ogni sforzo per arrestarne il corso ; scrive al 
re che le provincie sono pacifiche e tranquille, che la presenza d' un esercito è 
inutile e pericolosa, che già più di cento mila cittadini abbandonarono la pa- 
tria per andarpe a ferlnare stanca ne’ paesi esteri. Ma cotali rappresentazioni 
non fruttano : il monarca spagnuolo vuol approfittare dell' occasione da lui 
provocata, per distruggere sin dalle radicale novelle dottrine, 

Gode Filippo iu suo cnore d' aver finalmente il destro di terminare il 
compimento dei disegni concetti da suo padre provocati dall' arrogante con- 
dotta dei Belgi, ed investe il duca d'Alba di poteri quasi illimitati, in qualità di 
governato!- generale dei Parsi-Baui. 

li duca, d'un carattere feroce e crudo, d'un fanatismo che lo rende stranie- 
ro'ad ogni sentimento di moderazione, dfdolcezza, d’ umanità, crasi illustrato, 
per la gloria dell' armi, ed area su' campi di battaglia mostrato abilità, talenti, 
genio. Affrettasi egli ad eseguire la domandatagli commissione, ed il 5 maggio 
1567 uscito del porlo di Carlagena, in otto giorni di traversata sbarca a Geno- 
va, dove trova parecchi reggimenti, formali col fiore delle truppe spagnuole, 
di quelle vecchie bande avvezzé alla vittoria sotto Carlo Quinto e altere della 
lor riputazione militare, acquistata col proprio coraggio in Alrica, in Italia, in 
Alemagna ed in Francia. Dà il duca d'Alba le prime sue cure all' ordinamento 
dell’ esercito, facendo indi da abil generale tutte le sue disposizioni : stabilisce 
fra le (ruppe nna severa disciplina, e si dispone a varcar gli Appennini e le Alpi 
e a dirigersi "verso i Paesi Bassi. La nuova del suo avvicinarsi cagiona fra i dis- 
sidenti di Francia, di Ginevra e della Svizzera la più vpra inquietudine, si che 
propongono a Carlo JX di unire le loro forze al suo esercito per distruggere tra 
gli alpestri dumi delle Alpi il fior delle truppe spagnuole : ma legalo questo 
principe con Filippo nella conferenza di Baiona, vi si rifiuta, col timore appa- 
rente ùi dare troppo potere ai capi dei novatori coi è piena la Francia. 11 perché* 
si conlentMi coprire le tue frontiere con un corpo di osservazione, il che pur 
fanno le repubbliche di Genova, di Berna, di Zurigo e dei Grigioni. 

L'esercito del duca d'Alba, composto di 10,000 fanti c 1200 cavalli, ai 
pone m cammino, traversa gli Appennini, la Lombardia, ed impegnandosi nelle 
gole delle Alpi, n’esce felicemente quando poteva al minimo ostacolo essere 
interamente sterminato al suo passaggio. 

Giunto nella Franca Contea, il duca rinforza l’ esercito di quattro squa- 
droni ; nel Lucemborgo vi riunisce tre reggimenti di finteria tedesca ; a I^noit- 
ville concede alcuni giorni di riposo alle truppe, stanche per una sì lunga mar- 
cia e si penosa. Manda allora Francesco d’ibarra * Brnsselle, per complimen- 
tare la governatrice e consultarla intorno alla distribuzione delle truppe nel 
paese. Compariscono nel campo spagnuolo i conti di Norrearines e di Berlai- 
mont, e felicitando, per parte di Margherita, il daca d'Alba sul suo arrivo, e gli 
rendono gli omaggi d’-uso. 

Sopra la testimonianza della duchessa che le provincie sono pacificate e tran- 
quille, licenzia alcuni reggimenti tedeschi. Manda poi ad Anversa 36oo uomini 
sotto gli ordini di Lodrono, facendo uscire della città il presidio vallone che 
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gl' inspira poca fiducia. Messe guernigioni ancora in Gami e nelle città impor- 
tonti dei Paesi Bassi, muove poi verso Brussellc, alla lesta del reggimento di Mi- 
lano, accompagnalo daHa primaria nobiltà del paese; alcuni mumenli dopo il 
suo ingresso nella città, pone sotto gli occhi della governalrice le lettere del re 
che gli dà quasi una suprema autorità Allora pensa a cominciare le sue opera- 
zioni ed a slanciarsi in quella carriera di carnificina e di sangue che si propone di 
percorrere. A pretesto di consultare la nobiltà intorno al disegno di far costrui- 
re cittadelle nelle proviucie, convoca per deliberare il consiglio di stato. D'Eg- 
■nont, sempre acciecato dal suo maiavventuroso destino, cade nel laccio in cui 
seco trascina il conte di Horn. Usa il duca d’ Alba la destrezza di prolungare la 
discussione fino al momento in cui ode l'arresto di Caserobrood, segretario del 
conte d'Egmont. e di Van Straelen, borgomastro d'Anversa ; congeda tantosto 
gli altri consiglieri ; e continuando a discorrere con d’Egmont, si ferma da- 
vanti una sala ove trovanti parecchi ufficiali spagnuoli, ed allora gli domanda 
in nome del re la spada. Il conte d'Egmout sorpreso, commosso, come rinve- 
nendo da lungo sogno, gliela depone in mano, dicendo: eppure, non ne ho mai 
fatto uso che per la gloria del re e contro i suoi nemici. Nello stesso istante 
è il conte dillorn arrestato da Ferdinando di Toledo, figlio naturale del dnca; 
e ambedue veugono condotti alla cittadella di Gand, sotto forte scorta di sol- 
dati spagnuoli. 

A lai nuova la cillà di Brusselle e le provincie cadono nello stupore e nella 
costernazione. Gli Spagnuoli divengono oggetto d’ orrore e son coperti di mi- 
nacce e d' imprecazioni. Vede Margherita, da questi due arresti fatti senza sua 
saputa, di non arere più che un vano titolo nella amministrazione generale del 
Belgio. Prende perciò la risoluzione di rinunziarvi, e data a Filippo la sua di- 
missione, ottiene la libertà di ritirarsi, e parte per l’ Italia. • 

Morte di don Carlo, solo infante di Spagna, e d'isabella di Francia sua 
matrigna. Filippo 11 cade in sospetto di averli falli perire perchè si amavano. 

Appena sono i conti d'Egmont e di Horn chiusi nella cittadella di Gand, 
il duca d'Albs attende a creare un Iribnnal speciale, per distrarre i Belgi dai loro 
giudici naturali, in tulli i casi che gli piacerà di supporre, ad esso attribuendo 
la cognizione di tutti i fatti relativi alle turbolenze che agitano le provincie. 
A questo tribunale di eccezione dà il nome di consiglio delle' turbolenze, ma 
il popolo lo denomina consiglio di sangue. 

Il duca d' Alba è in persona presidente di questo severo tribunale : uno 
de' suoi assessori è lo spagnuolo Vargas, uomo di oscuri natali ; ue fanno 
pur parte i ronti di Berlaimont e di Noircarmes; ma questi due ultimi, per 
sottrarsi dall'odio pubblico, si astengono dal sedervi; gli altri membri del 
cousiglio sono scelti nelle proviucie. 

Tosto dopo ordinala questa giurisdizione, il principe d’ Orangia, Lodo- 
vico di Nassau, i conti di Uoogslraten, di Culemburg e di Brederode si veg- 
gono citati per rispondere ai gravami loro imputati. Ben si guardano que- 
st' illustri personaggi dal presentarsi e riconoscere la legalità di questo tribu- 
nale distruttivo dei loro privilegi. In pari tempo, una moltitudine di famiglie 
nobili e patrizie sono perseguitale, strappate dai propri focolari e gettale nelle 
segrete. Tali violenze, tante ingiustizie sono altamente condannate; il timore 
ed il terrore s' impossessano degli animi e spopolano le provincie; malgrado 
le difese e le pene rigorose dal dura comminale contro la migrazione, essa 
conliuua in modo spaventoso, sì che la Germania e 1* Inghilterra sono co- 
perte di Belgi fuggitivi e proscritti. 
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I,i onta ai privilegi deir uni fenili di Lov.nio fa arre.l.re il conte .li 
Baren, dell’età di dodici anni, figlio primogem 16 del conte d Orengia. fa- 
cendolo indi condurre in Ispegna, per servire d. ostaggio. Vien di piu accusato 
il duca, che per colorire agli occhi del popolo i suoi atti arbitrarli, faccia segre- 
tamente adunare nella Fiandra occidentale una quantità d uomini oscuri e mer- 
cenarii, cui i tuoi agenti spingono a commettere rei eccessi verso i preti ed i 
seguaci dell, comunione romana. Mandate però contr' e», alcune truppe veo- 
go'no facilmente dispersi, e tranquillata rimane tale contrada. 

Erico XIV, re di Svena, deposto per avere sposato la sua concubina e fat- 
tala dichiarare regina. Viene pertanto privalo de suoi stati da suo fratello (aio- 
vanni 111 che se ne fa mettere in possesso, con I ajuto di Sigismondo, re di Po- 

Ionia, di cui sposò Ih figli* Caterina. . .. . . • » » . 

Maria, resina di Scozia, leva un esercito di «emula uomini, e vini al 
conte di Morrai, lascia i suoi stati, e ripara in Inghilterra dove si trova arrestala 

d ° r in"amo ch^iTdnca d’Alba intende ne’ P.esi-Bassi ad ordinare la preterito- 
ne che medita, a citare .1 consiglio dei dodici i signor. fnoroKiti, .1 prmcipc d. 
Oraugia prende lotte le misure necessarie per rmotrere colla ° el 

Belalo. Perciò negozia con Elisabetta, regio, d Inghilterra, fa quale gli d* se- 
gre^a mente ajuti, senza proteggerne apertamente gl. sfare., per I ema d^ tirare^ 
addosso l’odio di Filippo, di cui teme il potere. Coligli! 1 assicura delle tuo 
disposizioni amichevoli, come altresì di quelle del partilo d, cui si trova capo ui 
Francia. Per conciliarsi il favore e l’appoggio de. principi dell 
'dielmo rappresenfa agli uni quanto si., di loro interesse politico il concorrere 
ad indebolire il potere immenso di Filippo te Vogliosi sono di conservare fa 
loro indipendenza ; agli altri, I» protezione che devono naturalmente concedere 
» popoli che non reclamano se non il primo dei diritti della natura la liberta 
d /coscienza e del culto onde godono essi medesimi ; che t.le accordo e questa 
unione porranno una barnera insormontabile all ambizione della potenza spa 
enuola ^ottiene pure m Germania denaro e troppe S. pone adunque in grado 
dT eseguire il disegno che ha concepito. Per costringerei avversario a dividere 
le sue forze fa attaccare gli Spaglinoli in parecchi punti in una volta, nell Ar- 
l:,fa e e ne.PHam.ut, «Usffi ..ella Ghe.dria e si d™ • egfa 

in persona col favore di tali divisioni, nel cuore del Brabaote , ma l abilita, la 
prudenza è l’ nitività del duca d’ Alba fanno abortite I esecuzione d un disegno 

che nureYa tanto bene combinalo. , , /• „.i| u 

? \: assalto diretto verso V Artesia non e seguito da verun fratto » , nel a 
Gheldria è coronato da avvenimenti assai felici; irnpadroniacouai di varie 
piazze; ma un luogotenente del principe, battuto a Udhem, fa fallire le 
operazioni e nascere nuove difficoltà ; in brida, il conte Luigi ■ 1 y ISSJU p 
fortunato e si rende padrone di alcune fortezze ; il conte di Aremberg, gover- 
natore dtlb^'i. che ai oppone al .no cammino, e costretto a venirne all. 
mani col nemico ; il combattimento .’ impegna a VVmschoten, pressoi «bei» 
«l'ardore e l’accanimento delle due pari, ne rendono l es. o 
* 1 " ..rio 8 ; ™ non potendo .e truppe del con, e genere pui 
oltre 1 !’ urlo de. nemici, cominciano a balenare ; sono quindi *$£*" 

a pezzi « mandate in fuga, ed il conte stesso cade fra’ mori, con Adolfo d. Nas- 
sau ; il vincitore poi si avanza verso Groumga e ne forma 1 ■"•f' 0 ’ 

Nel medesimo tempo, il consiglio delle turbolenze pud».. » 
il principe d’ Oraugia e gUaltrisiguonfaoruic.il, ebe suno dichiarai» di 
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crimcnlcsc, Lauditi in perpetuo sotto pena di morte da tutti gli stati del mo- 
narca spagnuolo, e tutti i loro Leni posti al fìsco. 

Varii gentiluomini Lelgi, fatti prigionieri «Ila Lattagli;! di Dalhcm, o per 
aver aderito al compromesso, sono a neh’ essi condannali alla pena capitale dal 
medesimo tribunale. Vai) Slraelen, Lorgomaslro di Anversa, c Casembrood, se- 
gretario del conte di Eemont, soggiacciono alla medesima condanna ; Van 
Straelcn finisce a Vilvorde, sul palco una vita sfinita nelle torture; la testa di 
flasemhrnnd ma quelle di venliqaallro gentiluomini Lelgi, cadono sotto la 
mano del carnefice. 

La vittoria riportata da Luigi di Nassau presso l’abazia d' llciligerlee, in 
Groninga, si amplifica dalla fama, empie di confidenza e di speranza i partigiani 
del principe d' Grangia, e dispone i Belgi ad una sollevazion generale nel Bra- 
bante. Giunto Gngliemo presso alla Frisia, alla testa di un esercito, più non at- 
tende ornai che un’occasione favorevole per sostenere e secondar suo frulello nei 
primitivi suol successi : non dissiinulu il duca d' Alba le difficoltà della sua posi- 
zione, e la necessità della sua preseuza nei luoghi divenuti teatro delle ostilità : 
prima di andarne a prendere il comando delle truppe spagnuole, opposte nella 
Frisia agli ammutinati, fa tradurre da Gand a Brussellc i conti d’ Egmont e 
di ilorn, e fa produrre conir’ essi un allo d' accasa. 

II conte u' Egmont, dopo la gloria brillante acquistala sotto le mura di 
S. Quintino e di Gravclincs, è l'idolo di Bruiscile c delle provincic ; caro a lutti 
i Belgi, inspira loro il più vivo interesse, e la patria riconoscente sembra ebe la 
propria salute attenga al di lui destino. 

Il conte di fioro, che non gode, per vero, di taoto luminosa riputazione, 
pur tuttavia non è meno dell'altro in possesso della stima e dell' amore dei 
suoi concittadini, pel sincero suo impegno in mantenere i lor privilegi, nou 
meno else la gloria e la felicità dello stato. 

Ottanta punti d' accusa son mossi contro il conte d' Egmont, e sessanta in 
gravame al conte di Ilorn, nell’atto prodotto contro di essi ; e tutti simili ag- 
grava non riposano sopra verun solido fondamento; mentre l'apparente im- 
portanza ili taluni.nou è dovuta che alla illimitata estensione che si dà loro 
spiegandoli ; quindi un gesto, una parola, un segno son travestiti in delitto, ed 
in tal condizione un accusato non La più speranza di sfuggire all' odio de' suoi 
nemici, c dee neccessariamente perire sotto il peso della loro vendetta. Quindi 
i dne conti son destinali alla morte dalla frivolezza medesima dei gravami che 
loro son imputati. * ■ 

Siccome membri dell'ordine dei toson d'oro, non posson eglino, a norma 
degli statuti, essere giudicati che dal solo monarca ; ma il duca d' Alba ed il 
consiglio dei dodici non hanno vcrun riguardo al privilegio; costretti eglino a 
rispondere agli interrogatori del tribunale, inutilmente protestano contro l' il- 
legalità delle sue forme, della sua instiluzione e contro la sua incompetenza. 
Le loro proteste non sono ascoltate ; il duca d' Alba ed i suoi assessori si osti- 
nano, in onta a tutte le leggi, a pronunziare sulla lor sorte o piuttosto a prof- 
ferire contr’ essi la sentenza di morte già prestabilita ; dopo alcune vane foi- 
malità li condanna il consiglio nella lesta, in espiazione degli immaginarii delitti 
che son loro imputali, e au essi si fa lettura della sentenza. Il vescovo d' Yprcs 
è incaricato d’ assisterli negli u|limi loro momenti, c di disporli in nome del 
ciclo a perdonar ai loro nemici. 

Un patibolo addobbato in nero si alza sulla gran piazza di Brussellc ; nu 
sierosa truppa spaguuola lo circonda e impedisce che ab uno vi si accosti ; il 
Fatti Univ. 6* (iti 
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conte d’Egmont, sempre in attesa che pei numerosi suoi servigi gli (ara fatlq 
grazia, vi è tradotto primo: le parole profetiche del principe d'Orangia gli ri- 
tornano allora al pensiero, e non riceve il disinganno se non eoi colpo mortale. 

Condotto il conte d' Horn alla sua volta sul teatro di morte, non ismeoti- 
sce colla debolezza la sua fermezza di carattere; all'aspetto del mutilato ca- 
davere dell' amico, manda un sospiro, piega il collo sul patibolo, gitlando lun- 
go uno sguardo fino al cielo, dove le patriottiche virtù stanno per ricevere la 
ì ricompensa e le corone dell’ immortalità -, - - — 

Le sanguinoso tote JcgK infelici signori sono in cima a due picche inal- 
I berate ai lati del palco, e per alcune ore restano in vista del popolo costernato ; 

! ben presto irrompe il suo dolore in singhiozzi, in imprecazioni e minacele ; 
j giura di vendicare sogli Spagnnoli le vittime della lor crudeltà. 

Pace cogli ugonotti in Francia, conchiusa a Longjumeau. chiamata la pic- 
I cola pace o pace fornata. La regina vorrebbe far arrestare il principe di Con- 
| tic e l’ ammiraglio di Colignì, che si gettano nella Itoccella con lutti i capi della 
fazione. Giovanna, regina di Navarra, vi si reca. 

Terza guerra civile di religione in Francia, nella cjuale si pronunziano 
1 anche i principi protestanti di Germania. 

Poeni giorni dopo la tragica fine dei conti di Horn e d’ Egrnont, si sente 
a Brusselle che il barone di Mootigny, deputalo in lspagna col marchese di 
I Berg, sotto l'amministrazione di Margherita di Parma, è morto strangolato nella 
i sin prigione, e che l’ altro perì nel suo carcere con forte sospetto d’ esservi 
; stato avvelenato ; ciò ancora più annienta l’ odio veemente di cui i già gene- 
ralmente tutto animato il Belgio. Lascia in pari tempo il duca d' Alba BrusselIe T 
I e marcia ver la Frisia alla testa di un corpo di truppe spagnuole ; al suo avvi- 
cinarsi Luigi di Nassau leva l’assedio di Groninga e ne va a prendere forte 
posizione presso un luogo appellato Gemminghen , specie di gola formata dal- 
t' Kms e dal golfo di mare detto Dollaerd. In tal posizione Luigi di Nassau 
' aveva alle spalle la città di Embden. 

Alla vista del campo fortificato del nemico il duca d’Alba piglia tostamente 
la l'isolazione di dar battaglia al suo avversario, e di prendere quella posizione 
a viva forza ; avanza quindi, ardimentoso incontro al conte, ed il combatti- 
mento s’impegna ira di loro con pari accanimento; le vecchie bande spagnuole 
piene della rimembranza della loro gloria antica, attaccano coraggiosamente le 
truppe opposte, operano prodìgi di valore c superano la lor resistenza ; sforzali 
'sono i batlaglioni nemici, dispersi e fugati ; pochi sfuggono al ferro del vinci- 
tore ; c r.umoni, e munizioni e bagagli tutto cade In suo potere ; lo stesso conte 
Luigi di Nassau riesce a mala pena a salvar i suoi giorni; fa correr voce di es- 
sere rimasto fra’ morti sul campo di battaglia, coll’ajuto delia qual astuzia per- 
vieue ad involarsi alle persecuzioni dtgii Spagnuoli ed a passar i’Ems a nuoto. 

Quest’ orribile sconfitta non impedisce però al principe d' Grangia di pe- 
netrare nel Brabante alla testa di auraeroso esercito; padrone di Tongres e di 
S. Trond, pone tutto in opera per dar battaglia al nimico ; ma il duca d’Alba 
evita con prudenza tutte le occasioni di venirne alle mani ; convinto che il più 
lieve rovescio servirebbe di pretesto ad una sollevazion generale di tutto il 
Brabante, egli limita le sne operazioni a savia manovre, a roarcie e a conlro- 
inarcie avvedute, onde tener occupata il principe d'Orangia ed eludere un im- 
pegno decisivo ; invano le più volle gli offre Guglielmo combattimento, ei sem- 
pre eoa vantaggio lo ricusa ; Invano mormorano le sue truppe della loro ina- 
zione, ei resiste con fermezza all’ ardore impaziente degli Spagnuoli ; ei segue 
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costantemente l'esecuzion del iuo piano; e continua, malgrado i richiami de’ suoi 
soldati, ad evitare di misurarsi col nemico. E la sua previdenza non manca 
della corona del più brillante saccesso, nessuna cittA non apre le sue porte al 
nemico ; senza danaro, senza provvigioni, senza viveri, senza munizioni, man- 
cante il suo esercito di latto, si ammutina, si sbanda, e Guglielmo è costretto a 
licenziarlo. Ma non perde afTallo questo principe i fratti di quella sciagurata 
campagna, manifesta ai popoli di quelle contrade, compresi di terrore, che lo 
troveranno sempre pronto a vendicare i loro oltraggi ed i loro infortuni. 

Selim 11, imperatore dei Torchi, stacca dall’ impero di Russia 3o mila 
' Tartari Nogai, co’ quali popola la Crimea; fa rientrar rlemen in sua obbedien- 
za, dove si erano manifestali de’ movimenti di sommossa. 

La corte della China f,v aumentare le guarnigioni delle frontiere, onde 
guarentirsi dalle incursioni del tartaro lenta. 

Josi-tira o Taira, figliuolo di Josi-tir, gli succede nel comando degli eser- 
citi giapponesi. 

I S69 Maria Stuarda viene da Elisabetta confinata a Teulcsbury ; combatte il conio 

di Murrai una fazione che si fortifica del pome di Maria, e opera qualche man 
bassa sui confini dell’ Inghilterra. 

Ridotti i Mori di Spagna alla disperazione dai governatori di Filippo 11, 
pigliano le armi, e nominano a re Maometto-bcn-Ommia che si dice del sangue 
degli Òmmiadi; dà varii coro batti menti agli Spagnuoli nelle Alpusari, e vi si 
mantien per due anni a malgrado de’ suoi rovesci. 

11 principe d’Orangiaiè costretto a congedare i suoi soldati ebe si avvezzano 
colle loro piraterie a cagionare dei gran danni all’ esercito spagnuolo. 

Battaglia di Jarnac, vinta da Enrico, duca d’Angiò, fratello del re, contro 
Lnigi ì, principe di Condé, che vi riman ucciso a sangue freddo da Mon- 
tesquion, capitano delle guardie del duca. 1 cattolici rimangon vincitori. L'am- 
miraglio di Colignt rassicura gli ugonotti ; la regina di Navarra, Giovanna 
d'Atbret, conduce loro il pébprio figliuolo, Enrico, principe di Beàrn, poi Enri- 
co IV, ed il figlio del principe di Condé. Il giovme principe di Bearn è dichiaralo 
capo della fazione, e l’ammiraglio suo luogotenente; il duca di Due Ponti 
couduce a loro ajuto per parte dei protestanti di Germania. Combattimento 
della Roche-l'Abeille, dorè i calvinisti hanno la meglio. Battaglia di Montcou- 
lour, nella quale Enrico, duca d'Angiò, riman vincitore-deU'aminiraglio di Co- 
ligli! ; prende S. Giovanni d’ Angeli senza fatica. Spandonei i calvinisti sulla 
Linguadoca. snl Bearn, sull’ Alternia, sul Gatinese e sulla Beaoce. 

Carlo IX impalma Elisabetta d'Austria, figlia all' imperator Massimiliauo II. 
La Toscana innalzata dal papa a granducato, e malgrado l’ imperatore, a 
prò della rasa Mestici che vi regna fin al 1737 . 

Riunione definitiva della Lituania alla Polonia. 

Nangasachi, città del Giappone, diventa centro del commercio del Porto- 
ghesi in quell' impero. 

Baldanzoso dei successi ottenuti senza combattere per la sagacia dì sue 
combinazioni, il duca d'Alba se ne ritorna a Bruiscile dov' entra da trionfatore 
e padrone ; non conosce più limiti al suo orgoglio ; si fa da se stesso erigere 
una statua co’canuoni presi ai vinti, la quale statua lo rappresenta da generale 
d'esercito, eolio sguardo minaccioso, un braccio disteso ver la eillà, ed è in- 
nalzata sulla piattaforma della cittadella d' Anversa ; calpesta una maschera ed 
an mucchi» il' armi, e coll’ altro piede una figura allegorica dinotante la 
if-wSSfhiJn.'lìri^rYs ■ ••••'-torsMSrirv* ■ e 
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Filippo li e Pio V sollevano l’ Irlanda contro la regina Elisabetta che fa 
reprimere gli autori di quella ribellione. 

Geltansi i Turchi sull'isola di Cipro posseduta da’ Veneziani. 

Mulei-Amida, figliuolo primogenito di Mulei-Assem, re di Tunisi, s’im- 
padronisce della tua corona e lo fa strangolare ; Abdulmelek, fratello d'Ainida, 
è acclamato. 

l’a-armachi, nipote del tartaro lenta, con parecchi capi delle orde, si dan- 
no alla China; lo fa lenta richiamare, e ti avvicina alle frontiere con cento mila 
cavalli. Gli si dimandano i trafughi chinesi ; ei li dà. 

Guerra civile in lseoiia, fra proiettanti e cattolici ; il duca di Norfolk vuole, 
sposar Maria Stuarda ; si formano in Londra delle fazioni per liberarla di 
prigione. 

Sposa Filippo li in seconde nozze Anna, figliuola di sna sorelle e dell' ira- 
perslor Massimiliano li, dalla quale ha nn figliuolo che gli succede. 

Enrico, principe di Bearn. si sposa a Margherita, sorella di Carlo IX. 

I Turchi sotto gli ordini del pascià Musiate, tolgono a' Veneziani l'isola di 
Cipro, coll’sjnlo dei consigli di un ebreo (ter nome Mequines. I Veneziani di- 
mandano ajuli a tutti i principi cristiani. Collegati il papa Pio V co'Vencziani, 
e col re di Spagna Filippo 11 : dugento galee, sei grosse galeazze, venticinque 
vascelli di linea, e cinquanta bastimenti da carico, giungono nei porli di Siali* 
con 5o mila combattenti. Selim li oppone a5o galee. 

Battaglia navale di Impanio nel golfo di Corinto, dove i Torchi sono scon- 
fitti da don Giovanni d'Austria, figlio naturale di Carlo Quinto, comandante 
della lega degli stati cristiani, che distrugge la loro flotta, e fa decapitare Ali 
loro ammiraglio, per vendicare la morte di Bragadino, comandante di Fama- 
gosla, capitale dell'isola di Cipro, che Mustafà avea fatto scorticar vivo. 

Pa-armachi è rimandato con onore a lenta suo avolo, che offre di rendersi 
tributsrio della China con diciassette orde, che dimandan licenza di Tendere i 
loro cavalli nei luoghi ehe la corte della China determinerà. Accoglie l'impera- 
tore la lor dimanda, e crea lenta principe di Scinu-i, promettendo di stabilir 
nuove fiere sulle frontiere. 

II duca di Norfolk è condannato a morte dal parlamento d’ Inghilterra, 
per aver dimandalo ajuti in favore di Maria Stuarda ; i Guisa, il papa, i gesuiti 
e gli Spagnuoli sostengono questa fazione cospirando contro Elisabetta. 

Aveva già preveduto il conte d' Orxugia che le barbarie e le crudeltà del 
duca d' Alba ecciterebbero ben tosto nelle provincie una insorrezion generale; 
che gli ultimi attentati che quello designava di portar a’ privilegi del paese, ne 
diverrebbero pretesto: scoraggiato nullareeno dalle disgrazie della sua prima 
campagna, aveva favorita, protetto degli armamenti incorso; aveva anche 
formata ed equipaggiata una aquadra per fare una guerra marittima alla Spa- 
gna. aspettando dalla sorte propizia occasione di rientrare nelle Fiandre c nel 
Brabantc ; montata tale squadra da uomini coraggiosi e di cieca fiducia, non 
cessa di cagionare gravi imbarazzi alla marineria spagnuola, senza però mai ri- 
portare alcun vantaggio capace di formar punto d' appoggio alle ulteriori sue 
operazioni ; sente quindi la necessità d’impadronirsi di qualche città maritti- 
ma, onde impegnare le provincie settentrionali ancora indecise a porsi sotto le 
sue bandiere. Guglielmo di la Marck, comandante in capo la squadra dei con- 
federati, entra nella Mosa, risale i! fiume, e s'impadronisce della Briclla, ri- 
guardata chiave dell'Olanda, vi si fortifica e vi si trincera. 

Mentre lai cose avvengono, disponsi il duca d’Alba coll' armi in mano a far 
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levare in Bruiscile l’ Imposta del decimo e del ventèlimo ; fa pubblicare l'editto 
che la ordina ; subitamente si sparge la costernazione per la città, gli artefici 
chiudono le lor officine, i mercatanti le botteghe ; aumenta ad ogni istante il 
fermento ; il tumulto e la confusione tanno sempre crescendo. Ter arrestare 
e paralizzare se fìa possibile le dispozioni del popolo a prossimo ammntinamen- 
to, il governo li decide a far impiccare alle porte loro i decani dei mestieri ed 
i principali malcontenti; già le condanne di morte sono «ritte, alzati i pati- 
boli, quando l’ improvvisa voce della presa della Briella circola nella città, e fa 
differire 1’ orribile esecuzione. 

A tal nuova, il duca d’ Alba è colpito di maraviglia e di sorpresa ; non si 
dissimula tutta l’importanza della presa di una città che apre a’ confederati 
l'ingresso dell' Olanda, e lor fornisce i mezzi di fomentare e di propagare il 
malcontento nelle provincie settentrionali : dà ordine al conte di Bossu di mar- 
ciare contro essi immediatamente, e di riprendere la piazza ; ma il conte fallisco 
nell’ impresa ed è costretto ad allontanarsi dalla città con perdila ragguardevo- 
le; si. presenta quindi alfe porle di Dordrecht, ma gli son chiuse in faccia. Nè 
apre Rotterdam le sue agli Spagnuoli se non forzate. La città della Briella cadu- 
ta in mano dei confederati, può a giusto titolo essere riguardata siccome culla 
della repubblica delle Provincie Uuite; scoppia allora un’ insurreaion generale 
nelle città di Zelandia e di Olanda, ad eccezione di Middelborgo e di Amster- 
dam ; animate le due parli d’ ugual furore, si abbandonano ai più sfrenati ec- 
cessi, come avviene per solilo nelle guerre civili cosi politiche che religiose ) 
ma in questo conflitto di atrocità e di delitti, superano gli Spagnuoli di gran 
lunga la fazione opposta. . 

In pari tempo Luigi di Nassau s’ impadronisce di Moni per {stratagemma ; 
il qual successo che mette i confederali al possesso di quella piazia importan- 
te, contribuisce a mantenere le città ammutinale nei lor sentimenti, ad esten- 
dere, a propagare la sollevazione degli abitanti, a determinare la Gheldria e 
P Over-Yessel a scuoter il giogo della Spagna, ed a rimetterti al destino politi- 
co del principe d’Orangia. 

Morte di Giovanna d’ Albret ; tuo figliuolo Enrico, principe di Bearn, di- 
venta re di Navarra, 

Strage d’ oltre mille cinquecento cittadini, magistrati e pastori, manomessi 
ad Ilarlem dagli Spagnuoli comaudati dal duca d’ Alba. 

All’aspetto di una rivoluzione cosi generale ai Paesi-Bassi, il dnca d’ Alba 
resta immerso nella costernazione: vede gli animi che presumeva aver domi 
col terrore, raddrizzarsi con fierezza, disobbedire agli ordini suoi, e disporsi in- 
torno al difensore delle libertà fiamminghe. L’ arrivo di Giovanni della Cerda, 
duca di Medina-Celi, a Brusselle, accresce al suo profondo dolore; gli fa pre- 
sentire com’ ei già più non abbia lo stesso imperio sullo spirilo del signor suo ; 
che 1* sua amministrazione non c piò secondata da' suoi suffragi, dappoiché gir 
nomina un successore ; ma ricusa di rimettere n Medina-Celi il governo del pae- 
se, sotto pretesto che il termine della sua amministrazione non è ancora spirato ; 
che dee ridur prima in obbedienza del re, le provincie settentrionali. *1 anti so- 
no i disgusti che si fanno provare alla Cerda che chiede al re d’ esser richia- 
mato e 1’ ottiene. Il qual incidente annunzia al duca d’ Alba come declini il 
sno favore presso Filippo e come l'efficaccia cd il successo della sue misure 
amministrative, incomincino a mancare agli occhi suoi della solita evidenza. 

Carlo IX, re di Francia, ad istigazione di Caterina de’ Medici sua madre, e 
dal consiglio di parecchi signori delia corte, ordina 1’ uccisione dell’ ammiraglio 
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ili Coligni c di ludi gli ugonotti. — Strage di S. Barlolommeo , in cui più 
di jo mila Francesi restauo uccisi ; I' ammiraglio viene assassinalo da un certo 
Benne ; il re di Navarra ed il principe di Condè soli risparmiali solo in vista 
alla lor giovinezza. Alcuni governatori delle proviucie negano di ubbidire agli 
ordini di Carlo IX. 

Morte di Pio V ; gli succede il Cardinal Ugo Iluoncompagno col nome di 
Gregorio XIII , ed esorta i principi cristiani ad unirsi contro i Turchi. 

Prima di marciare contro gli ammutinati delle provincie settentrionali, il 
duca d’ Alba pensa dapprima a riprendere la città di Mons ; manda suo figlio, 
' Federico di Toledo ad investire la piazza ; Luigi di Nassau che la difende, 
opera più lunga resistenza di quella che il duca se ne attendesse ; rispinge con 
intrepidezza lutti gli allaccili degli assalitori, sconcerta le loro misure, ed in 
coraggiose sortite, ben combinate, cagiona loro perdite frequenti ; tutti esau- 
risce i mezzi di mantenersi in città, fino a che il principe suo fratello ne venga 
in suo ajulo. Avanza in fatto Guglielmo verso I’ Uainaut, dal fondo dell' Olan- 
da, alla testa di numeroso corpo di truppe ; nella rapida sua marcia, s’impa- 
drouisce di Ituremonda, di Malinca, di Lovanio, di alcune altre città del Rra- 
bante. Termouda ed Andenarde non gli possono resistere, eh’ ei te ne impadro- 
nisce'» viva forza ; giunto davanti alle mura di Mons, prende posiziou vantag- 
giosa, ed opera tutte le disposizioni necessarie, per indurre il suo avversario a 
combattimento. Ma il duca da sperimentalo capitano, rende tutti vani i suoi 
sforzi e sempre niega di venirne alle mani ; fremono i soldati per veder il va- 
lor loro incatenato, e per doverne rimanere nell’ inerzia. Ma egli ne modera 
l'ardore e dice loro : CU' è più glorioso trionjare senza combattere , di quello 
sia confidarsi alla sorte pur sempre dubbia (T una battaglia. Pieno di fer- 
mezza nella sua risoluzione, ti limita a cuoprir l'assedio della piazza, ed a pre- 
sentare al nimico insuperabile barriera ; il duca che s’ avvede di qualche negli- 
genza nelle file del principe si decide tostamente ad approfittarne; affida a 
Noricarmes il comando di un corno di truppe di a mila nomini, e l'incarica di 
penetrare col favor della notte nel campo nemico. Tal spedizione riesce a ma- 
raviglia ; giunti gli Snagnuoli nella parte del campo occupata dagli Alemanni, 
li trovano in preda all'ubbriachezza ed al sonno : son trucidati. Le tende incen- 
diate, le grida dei moribondi, il sangue, le fiamme, spargono in lutto il campo 
l'allarme e gettano fra le truppe del principe una confusione ed un disordine 
estremo ; intanto pigliano le armi, si riuniscono e marciano contro gli Spa- 
gnuoli che si affrettano ad allontanarsi, per non andarne distrutti dall’intero 
esercito nimico ; ma il successo di quest' attacco riesce in danno al prìncipe di 
Orangia ; il malcontento e I' ammutinamento dei suoi soldati non gli lasciano 
più speranza di far levare I' assedio della città, abbandona il suo campo, si di- 
rige verso il Reno, licenzia il suo esercito, e ripassa in Olanda dove tutte ri- 
; posano le sue speranze. 

Rodolfo, primogenito dell’ imperator Massimiliano li, è incoronalo re di 
Ungheria. 

Morte di Sigismondo II, re di Polonia, c ultimo principe della, dinastia dei 
Jagelloni, che sussistilo aveva per 186 anni. 

Pace fra' Turchi e Veneziani, che salva I* isola di Candia dall’ assedio onde 
i Turchi stringevala. 

Mu-tsong, imperator della China, convoca i suoi ministri per raccomandar 
loro il proprio figliuolo in età di dieci anni ; quindi muore, ed il giovine principe 
ra al posstsjp dal Irono sotto uoinc di Scin-tsong od Vanti; governa sotto la 
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reggenza dell’ evalo suo e «lei ministro Ciaog-cucing, in onte agli intrighi de- 
gli eunuchi. 

11 duca d’ Alba, che vivamente brama occupare la città assediala, pria di 
dirigere le sue torse contro gl' insorgenti delle provine» del settentrione, pro- 
pone a Luigi di Nassau di rendere la piazza per capitolazione, giacché teme che 
l'assedio non si prolunghi anche di più, e non gli l'accia fuggir l'occasione di 
combattere con vantaggio i confederali d'Olanda, e di somraetterli all’obbedienza 
di Filippo. Luigi di Nassau, non ha dal canto suo più speranza d’ajuto, dopo la 
ritirata del principe suo fratello, ed è già disposto a rimettere la città fra le 
mani del governator generale. Cambiansi scambievoli proposizioni, ed il conte 
Luigi ottiene onorifica capitolazione ; esce dalla piazza e si ritira a DiUemborgo, 
nel ducalo di Nassau ; allora ordina il duca d’Alba a suo figlio, Federico di To- 
ledo, di marciare verso la Gheldna col corpo principale del suo esercito. Parte 
bentosto egli stesso per ridurre in soggezione della Spagna le città del Brabante 
che ai pronunciarono in favor del principe d’Orangiu. Terroonda, Lovanio, Ru- 
remonda son aggravate da eccessive imposte, senza cessare di esser in preda alle 
più forti vessazioni. Anche Maliues è trattala con atrocità, con barbarie esem- 
plari ; è in certa guisa abbandonala al saccheggio, alla devastazione di sfrenata 
soldatesca, furiosa e rapace; lo stesso clero insultato, oltraggiato, nè i ministri 
dall’altare son risparmiali, rispettali più degli altri abitanti. 

Il duca manda quindi a)uti a Grès, stretta vivamente dai ribelli, nella spe- 
ranza che la presa di quella piazza debbigli far aprir le porte di Middelborgo, 
ed assicurare il loro trionfo in tutta la Zelaodia. li capitano Mondragon inca- 
ricalo di liberar ia piazza assediata, prende a guida un uomo del paese, attra- 
versa, alla testa delle truppe che comanda, un 1 estensione di tra leghe ili terra 
coperia d' acqua e di denso Cingo ; marcia per quattro ore, riposa tutta la not- 
te, ed il giorno dopo attacca i confederali maravigliati e sorpresi di tanta auda- 
cia. Operano in pari tempo gli assediati una vigorosa resistenza ì l’ arditezza di 
tal impresa è coronata di successo, ed ì confederali son costretti a ritirarsi con 
vistosa perdita. 

Giuotu Federico di Toledo col suo esercito nella Ghcldria, opera rapidi 
progressi, aominette parecchie città elle sue armi, scoucerta gl’insorgenti nei 
loro disegni e ne. paralizza gli sforzi. Arrestato nel suo cammino dalla città di 
Naerden che gli chiude le porle, s’ irrita per la resisleuza, e si dispone ad aprirle 
eolia sua artiglierìa | per sottrarsi però ti mali di una città presa a viva forza, 
gli abitanti fanno con Romero, luogotenente di Federico, una capitolazione che 
promette e a’ impegna far rettificare dal capo deli’ esercito ; acconsentono essi 
ad aprire le porte delia città, a condizione che le persone e gii averi loro saran 
rispettati; entrato il luogoteuenle nella piazza v’ è tosto seguito da Federico 
che, senza riguardo alla fede promessa, abbandona ia città al saccheggio, ed a 
tutti gti orrori della ferocia spaguuola. Gli abitanti tono sgozzati, incendiate le 
case e le fortificazioni estirpate sin dalle foudameuta. Dopo tal crudele spedi- 
zione si presenta il generale apagnuolo davanti llarlem, e ordina agli abitanti 
■{'arrendersi ; ma spaventati questi dal barbaro trattamento che fece provare alla 
città di Naerden, in onta a' più santi giuramenti, niegano ,li ricevere gli Spa- 
gnnoli, e prendono la generosa risoluzione di difendersi fin agli estremi. 

Federico di Toledo, dopo il sacco di Naerden, si presenta ad llarlem, e ri- 
pete agli abitatili t' ordine di aprirgli le porle; irritato sulla lor negativa, in- 
veste la piazza, fa tutti i (avori necessari per istringerne I' assedio ed impadro- 
nirsene. 11 principe d’ Orangia introduce nella piazza copia di viveri, di tuuni- 
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tioni e di truppe, e lotto dispone a lunga e vigorusa resistenza ; gli approcci 
della Città un difesi con intelligenza e successo da Guglielmo; gran numero di 
Spagnuoli lasciano la vita nelle sortite sagacemente combinat* cogli attacchi del 
principe. Intanto gli Spagnuoli, col faror della notte, avanzano in silenzio tìn 
al piede de'baloardi, e si dispongono alla scalata ; ma gli assediali K precipitano 
dall’ allo delle loro mura, nel mentre che stanno per slanciarsi nella piazza, co- 
sicché trovano la morte là dove stimavano coglier palme di vittoria; allora gli 
assediatiti e gli assediati raddoppiano di sforzi e di coraggio; ogni giorno è se- 
gnalato da qualche combattimento. Non cessa il principe d’Orangia d'attaccar 
le file dell’inimico, di fermargli i convogli, d’impadronirsi dei suoi posti; gli 
assediati, nelle loro sortite, danneggiano spesso o distruggono le opere degli as- 
sediatoci ; animate le due parti d’ ugnai furore, operano prodigii di valore, e si 
perroeltono crudeltà inaudite; i prigionieri son d’una parte e dall’ altra sgoz- 
zali senza pietà ; ognuno nella piazza diventa soldato ; uomini, donne, fanciulli, 
vecchi, tulli vi si disputano l'onore o Ih gloria di difenderla ; Kenan-Hasselaar 
riscalda colla sua eloquenza l'ardore ed il coraggio delle persone del suo sesso ; 
ne riunisce ella trecento sotto la sua bandiera, e questa truppa eroica occupa i 
posti più pericolosi, e si mostra ilovunqae il pericolo la chiama. 

Le rigorosa stagion dell’ inverno obbliga gli Sjwguuoli a rallentar l’ atti- 
vità dei loro attecchì ; ne approfittano i paesani Olandesi per attraversare il la- 
go agghiacciato d’Harlem, e recar viveri agli assediati, munizioni, sotto gii oc- 
chi stessi del nemico, che freme di rabbia alla viste degli ajiili che uou può im- 
pedire siano slla piazza portali. 

Perdendo Federico la speranza di prendere la città assediata, scrive a suo 
padre d* essere risoluto di levar 1’ assedio e ritirarsi ; ii duca d’ Alba, ammalato 
a Brusselle, gli risponde mandar già la duchessa d’ Alba, per sostituirlo e diri- 
gere le soe operazioni, dappoiché malica a lui coraggio di prender la piazza. 

Umiliato da tale risposta, ricomincia Federico gli attacchi della città con 
nuovo ardore; una specie di rabbia s'impadronisce alloru degli assediami e de- 
gli assediati; e gli uni e gli altri si lasciano andare a barbare azioni ed atroci. 
Gli Spsgnuoli gettano nella città la testa del comandante di a mite uomini, bat- 
tuti e dispersi che studiatami penetrare nella città, con cjuesta leggenda : Testa 
di Filippo di Koening. comandante di due mila uomini destinati ad ajuto 
<T ffarìem ; nna seconda testa è in altro incontro lanciala coll’ iscrizione : Te- 
sta d' Antonio Lepeintre, che ha aperte le porte di Mons a Luigi di Nassau. 
Animati di pari furore e per rappresaglia, gli abitanti scannano ondici prigio- 
nieri spagnnoli, ne racchiudono le leste sanguinose in una bolle, e la fan ruo- 
tolarc fino al campo nemico colla barbara iscrizione : Gli abitanti (P Harlcrn 
pagano al duca d' Alba , dieci teste peli imposta del decimo , e P undecima 
testa qual prò pel seguito ritardo. Cosi le due parli esaltate fino alla rabbia, 
calpestano le leggi deli’amanità e si disputano il vanto in atrocità ed in barbarie. 

' Stretti vivamente dal neinioo, gli assediati cominciano a prnovare tutti gli 
orrori della fame; lottano però con costanza anche contro il nuovo flagello; 
preveggono che sarà loro bentosto impossibile di resistere piu a lungo. La flui- 



re netta piazza viveri e munizioni, n auro cimo, aegu uomini «uhi cu un te- 
pidi non temono di varcare, col favor della notte, gli accampamenti spaglinoli, 
per andar a cercar polvere e provvigioni, che portano in piccoli sacelli sospesi 
al collo, quando loro riesce di sfuggire alla vigilanza del nemico ; quelli che son 
Fasti Univ. 6.* **7 



Digitized by Google 




53o 



SECOLO DI LEONE X O DEI MEDICI 



tra J 

volgare 

EPOCHE ED A EPEtilMENTI CIPlll 

scoparli sono arrestali e spietatamente scannali. Altri cittadini sfi lano gli stessi 
pericoli per amor della patria, ed operano consimili tentativi ; ma i deboli ajuti 
non valgono a salvare la piatta divorala dalla fame Ridotti gii assediali a tanto 
stremo servono loro i colombi di messaggeri per corrispondere col principe di 
Orangia, il quale non cessa di dirigere co'snoi consigli e col suo genio, l'ostioa- 
ta e coraggiosa difesa della piazza. 

Dopo sette mesi di resistenza, la città d' Harlem, senza provvisioni, senza 
munizioni, senza speranza d’ajuto, si decide infine a mandar deputati al coman- 
dante nemico, per proporre una capitolazione. Risponde Federico a quelli che 
non vuole ricevere la piazza se non a discrezioue. Allora il bravo Ripperda, 
comandante della piazza, propone a' suoi concittadini di sortir colle doooe, coi 
fanciulli, coi vecchi, e di aprirsi passaggio colle armi alla mano attraverso del 
campo spagnuolo, la qual disperala risoluzione è accolla con acclamazioni di 
tutta la città. Spaventato dal generoso disegno, Federico loro promette di ri- 
spettar le loro vite e i loro averi, mediante un riscatto di 400 mila fiorini; ma 
, appena ha preso possesso della piazza, che, in onta a’ propri impegni e giura- 
menti, le prigioni rigurgitano di vittime. Per quattro intieri giorni i carnefici 
non hanno istante di posa in isgozzare od annegare i soldati che il caso fece so- 
pravvivere nel lungo ussedio disastroso. Ripperda incontra la stessa sorte, ed è 
messo a movie per ordine del generale spaglinolo. * 

Tale si fu l’ esito dell’ assedio d' Harlem, il più celebre dei tempi moderni 
per la costanza, per la fermezza, pel coraggio degli abitauti e della guarnigione, 
pel valore e per l'eroismo di Ripperda, il cui uoine glorioso vivrà eternamente 
nella memoria degli Olandesi. 

Le ostilità fra’ confederati e gli Spagnuoli non sono più così attive ed ani- 
mate come prima, perchè indebolite le due parli, esaurite, mancano di danaro 
e di munizioni; se l’ Aja cade ia mano degli Spagnuoli, falliscono perù nei lor 
tentativi contro AlLmaer, e sono rispinti con perdita raggaardevole ; danno nel 
Zuiderzec nn combattimento navale ai ribelli ; la loro flotta è battuta, dispersa 
e quasi distrutta intieramente; il vascello ammiraglio l’ Inquisizione, c preso 
col conte di Bossu comandante della Rotta, e questi riman prigioniero per quat- 
irò anni con 3oo de' tuoi. 

Il cattivo esito dei piani adottali da Filippo II per la distruzione deU’ercsia 
e dei privilegi delle belgiche contrade, lo immerge in profondo dolore ; crede 
che il primo rimedio a tanti mali sia di sostituire il duca d' Alba nel governo 
di quelle provincia : offeso da gran tempo dati’ eccesso del suo orgoglio, non ha 
più questo favorito sul lu o spirito lo stesso ascendente, e già il favor suo è in 
declinazione ; la malaugurata piega degli affari, le cattive nuove che gli arri- 
vano continuamente lo determinano a simile cangiamento. Don Luigi Znniga y 
Requesens, commendatore dell’ ordine di Malta e governator di Milano, c in- 
caricato dell’ amministrazione dei Paesi Bassi. Giunto a Bruiscile, il duca d'Alba 
gli rimette in pien consiglio le redini deU’ amministrazione generale del paese j 
lascia qualche tempo dopo il Belgio in compagnia di suo figlio, coli* odio e col- 
l’ esecrazione del pubblico. 

Rivoluzione di Monlalban, che cagiona in Francia la quarta guerra ci- 
vile. Gli ugonotti ricusano di rendere le piazze di sicurezza che state lor erano 
accordale. Assedio della Koccclla fatto da Enrico duca d'Aogiò, dove questo prìn- 
cipe perde quasi tutto il suo esercito. II re è costretto ad accordar la pace agli 
ugonotti. 1 * persecuzioni che provano in Francia danno all’ Inghilterra artefici 
di tutte le sorta. 
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Enrico, linea il' Angiò, viene eletto re ili Polonia ; parte a prendere il pos- 
sesso. 

Francesco, duca d’Alcnson, a.° fratello del re Carlo IX, si rimette coi Monl- 
morenci, alla testa della fazion dei politici o malcontenti . 

Don Giovanni d'Austria prende Tunisi, e quel re rende tributario della 
Spagna. 

Solimano, sovrano del Bengala, prende Orissa agli Indù, e la riunisce ai 
suoi stali. 

i5;i La reggenza della China fa incidere parecchi suggelli d’oro e d’argento 

pel tartaro lenta e pei capi delle orda che lo riconoscono, onde ringraziarlo di 
25o cavalli scelti che area mandati all’ imperatore. 

All' epoca in cui Requcsens prende la direzione generale degli affari del 
Belgio, 1’ esasperazione degli animi è giunta al più alto grado; tutte le passioni 
infiammate dagli inutili furori, di cui si è ogni giorno vittima o testimonio, più 
non lasciano nei cuori luogo a confidenza; in pari congiunture gratuli talenti 
e gran ggnio si addimandano nell' uomo pubblico per dominar tutte le fazioni, 
per ravvicinarle insensibilmente, e far succedere alle agitazioni politiche o re- 
ligiose la pace e la tranquillità. Nou aveva lleqnesens nessuna di quelle qualità 
trascendenti che signoreggiano le passioni e le fanno tacere ; che riconducono, 
in seno alle discordie civili, la calma e la speranza di più dolce avvenire. Gli 
sforzi dei ribelli, coronati da gloriosi successi ; tutta l'Olanda, eccetto Amster- 
dam ed liarlem, sotto le loro leggi; la disposizione delle truppe spagnuole 
sempre pronte ad ammutinarsi, per ottener il pagamento del loro soldo arre- 
trato ; la penuria delle finanze e l’ esaurimento del pubblico tesoro, la quasi 
impossibilità di uscirne con buon successo da tanto critica situazione ; tutte 
queste circostanze riunite fanno nascere negli affari delle difficoltà superiori ai 
talenti amministrativi del nuovo governatore. Che se la sua prudenza e la sua 
probità, valutale al giusto, gli attirano in vero una stima personale, non si cessa 
nondimeno dal riguardarlo siccome lungamente inferiore alle critiche circo- 
stanze in cui si trova. 

Onde riconciliarsi la confidenza delle provincie, comincia dapprima col 
far abbattere la statua che il duca d'Alba s'era fatta alzare nella cittadella 
d’ Anversa ; questo monumento del delirio dell' orgoglio e della vanità, cade 
in ischeggie ed è calpestato ; l'imposta del decimo e del ventesimo che non è 
peranche sospesa viene formalmente soppressa; è pubblicala un'amnistia gene- 
rale ; tutti i quali pretesi mezzi di conciliazione producono poco effetto sugli 
orgogliosi abitanti dei Paesi Bassi; l'amnistia è rigettata con fierezza dalle pro- 
vincie armate per la libertà del loro nuovo culto r per la difesa dei privilegi ; 
agli occhi delle altre sembra un laccio teso da una politica artificiosa e dissi- 
mulata, ned inspira veruna confidenza. 

Pensa allora il governo a continuare la guerra, malgrado il malcontenti» 
dei Belgi, lo stato deplorabile delle finanze, lo spirito di rivolta e di sedizione 
che anima le truppe, la» città di Middelborgo, da gran tempo assediala dai con- 
federati, viene ridotta all'ultimo estremo. Difesa dall’intrepido Mondragon 
che la comanda diventa onesta piazza oggetto d’ ogni sua sollecitudine e delle 
sue cure ; è allestita una flotta ad Anversa ed a Berg-op-Zoon onde salvar la città 
e farne levar l'assedio. Luigi Boisot, ammiraglio delle forze navali dei confede- 
rati, avanza incontro alla flotta regia, s' impegna in sanguinoso combattimento 
col nemico, fa soggiacere i suoi navigli alla più compiuta disfatta, alla vista 
di Requescns, che osserva il combattimento dall'alto delta diga di Scharherloo; 
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in questi battaglia i bastimenti della flotta reale son quasi tutti o presi a 
abbruciati, arrenali o calati a picco ; e i comandanti della flotta, quasi intiera' 
mente distrutta, trovano nelle onde la morte. 

La qual brillante vittoria sommette Middelborgo all' impero dei ribelli, e 
serre a sviluppare negli Zelandesi tutta l'attività del loro coraggio. Parecchi na- 
vigli cadono eziandio in loro mano, ed essi operano continui sbarchi sulle costo 
della Fiaudra ; devastano il paese e ne portano immenso bottino. In pari tem- 
po, degli assassini, cui è dato il nome di pitocchi selvaggi, taccheggiano, deva- 
stano i monasteri ed i castelli indifesi. A tutti questi flagelli si aggiunge puro 
una malattia epidemica che desola la maggior parte del Belgio. 

Francesco, duca d’ Alenson ed i Montraorencì si collcgano agli ugonotti. 
Avvertitane la regina fa arrestare il duca d’ Alensou ed Enrico, re di Navarca ; 
il principe di Condii si ritira in Germania. Tre eserciti marciano contro gli 
ugonotti. 

Carlo IX muore a Vincennes, di ìtf anni, non lasciando che una figliuola ; 
ritorna suo (Vitello di Polonia, e gli succede col nome di Enrico III. Qoesto è 
il regno dei favoriti. Rompe guerra esso principe agli ugonotti condotti dal 
principe di Condé e dal maresciallo di Damville. I Koccellesi incominciano le 
ostilità. 

Giunovansi le dispute fra gli antichi ed i nuovi nobili di Genova, e inte- 
ressano la Spagna e la K rancia. 

Morte di Cosimo II, primo gran- duca di Toscana, protettore delle arti ; • 
succeduto da suo figliuolo Francesco Maria, al quale conferisce l' imperatore il 
titolo di gran-duca già a suo padre disputato. 

L'ammiraglio di Selim 11 riprende Tonisi agli Spagnuoli che vi son tutti 
scannati. Questa provincia è poi come Tripoli governata. Le coste d'Africa, 
dall’ Egitto tino ai regni di Fez e di Marocco, impinguano l' impero ottomano. 

Muore Selim II d' apoplessia, c la sua morte si nasconde fili all’ arrivo del 
di lui figliuolo Amurat 111, che per assicurarsi l’ impero là morire cinque dei 
suoi fratelli. 

Insorta contestazione fra il re di Tunisi e sno figlio, gli abitanti scuotono 
il loro giogo, e la città si crea io repubblica sotto protezione del Turchi; si ha 
un dey che paga tributo al pascià residente a Tunisi. Claebeli, pascià d’Algeri, 
s’impadronisce di Tuuisi, e mette fine alla dinastia degli Abianì, che avea re- 
gnato 3.^ asini. Da questo tempo i Turchi rimasero padroni di Tunisi, di Tri- 
poli, di Tremecen, ili Tafilet, di Soi e d’ Algeri, mentre Fez, Marocco e Ta- 
rudant, sono in mano degli sceriffi che vi rrgnan tuttora. 

Morte d’ Abdalla, re di Marocco. Mulei-.Maamet suo figliuolo gli succede. 

Il regno di Berar nelle Indie i invaio dall’ imperator mongolo Aeliebar. 

Pintu, figliuolo del tartaro lenta, dimanda alla corte della China lo stabi- 
limento di ima nuova fiera di cavalli a ponente deli' Oang-o ; osservando il gn- 
vernitor del Chetisi ch'era un aprire una nuova porta ai Tartari per devastare 
la China, non aderisce alla dimanda. Oflèsntie Piolo conduce le sue genti verso 
il lago Coconor, ed incomincia le sue scorrerie sulle frontiere del Cbcnsi. Sene 
duole il governatore con lenta che ne approva la condotta del figlio. 

La famiglia di Muteng-iong decade dalla sua potenza nel Touchin, e la su» 
autorità passa alla famiglia di Li, che approfitta delle sue divisioni per regnare 
orrevolmenle alla corte orientale. 

Lo stato delle belgiche provi nrie ed il poco successo delle sue imprese, non 
Unno che esacerbare la doglia ood'é afflitto il governatore; i sol>l»ti, pronta 
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a disertare, non gl’ inspirano che timori ed inquietudini; la difficile ed ardo» 
sua posizione non è ignorata dai ribelli, che cercano approfittare di quelle prò* 
pizie congiunture. Luigi di Nassau e suo fratello Enrico radunano in Germa- 
nia on esercito di la mila, penetrano nella Gheldria, dorè il principe d’ (flan- 
gia si prepara a raggiungerli con altre numerose truppe; ma Sancio d' Avita 
marcia coutr'essi, varca inopinatamente la 31 osa, ed impedisce la giunzione dei 
due eserciti ; a' impegna combattimento sulla Mookerejde ; ricordandosi i sol- 
dati spagnuoli dell’ antica lor gloria, piombano sol nemico col più viro ardore; 
resiste questo debolmente, e non può reggere a quell’ urto impetuoso ; è sfor- 
zato, messo in fuga, ed • capi dei confederali periscono sul campo di battaglia, 
nè sì possoo trovare fra' morti ; il principe d’ Grangia che non potè operare la 
sua unione col fratello, ritorna nella provincia d" Olanda ; la vittoria della Monk 
non produce perù alcun effetto utile alla Spagna; lo spirilo di sedirìone rho 
anima le truppe, fa svanire tutte le speranze ; i soldati abbandonano le insegne, 
si sbandano e si recano ad Anversa, in animo di devastare la citile di spogliare 
gli abitanti ; si perviene nnllamcoo a calmare quella pericolosa effervescenza, 
pagando loro parte del soldo scaduto. 

L'assedio di Leida, incomincialo negli ultimi mesi dell’anno precedente, 
era stato levato per andarne in Gheldria incontro a Luigi di Nassau ; ma dopo 
la battaglia della Hook, dov' crasi dichiarata la vittoria a prò degli Spagnuoli, 
l’ assedio è ripreso con nuovo vigore ; s' innalzano dei forti intorno la cittì, on- 
de tagliare tulle le comunicazioni cóli’ Olanda. 

Cosi è la città ristretta dai lavori del nemico, che la fame vi si fa bentosto 
sentire con lutti i suoi orrori ; ridotti son gli abitanti a ristretta porzion gior- 
naliera di mezza libbra di carne e di poche onde di pane ; ed il danaro pure 
manca nella piazza, ed è supplito da una carta monetata con questa iscrizione : 
per la libertà ; Dio salva Leida I 

11 nemico che conosceva la deplorabile situazione degli assediati, cerca di 
approfittarne; valentemente si procura comunicazioni colla piazza, c spinge a 
degli eccessi parte della popolazione; irritata dai mali spaventevoli che soffre, 
una handa di forsennati e di fariosi si porta al palazzo municipale, chiede pane 
ad all* grida, e che si aprano le porte agli Spagnuoli : Io sono afflitto dei vo- 
stri mali e ne son penetralo , disse loro il primo borgomastro Vandervvetff ; 
io non potrei evitare la mia ultima ora ; mi è indifferente perire per mano 
vostra o per quella degli Spagnuoli ; se il mio corpo vi può servir di no- 
drimento , io ve P abbandono, io non avrei il dolore di tradire i miei giu- 
ramenti e di sopravvivere alla schiavitù della mia patria. Le mormorazioni 
sediziose della moltitudine si calmano sul momento alla vista di qnelP eroico 
sacrificio, e si risponde fieramente alle proposizioni degli Spagnuoli: il vostro 
divisamente è di prender Leida colla fame : ma non ne siamo spaventati s 
quando noli avremo più viveri, ci taglieremo il braccio sinistro, e ci difen- 
deremo col destro ; la morte ci è mille volte più dolce dell orribile vostra 
tirannia. 

1 magistrali, nella difficile posizione, reclamano dal principe d’Orangia i 
più pronti sussidi. Non vede Guglielmo altro rimedio all’estremo pericolo, che 
proporre di aprire le chiaviche e di forare le dighe, onde seppellir gli Spa- 
gouoli sotto i aulii del mare. I.e dighe son rotte ; una frotta di barche leggi-re, 
uscite dalle vicine città, portano, col favor dell' innondazione, provvigioni all* 
piazza affamata ; un propizio soffio di vento spinge quindi il mare sulle terre, 
sommerge venti leghe di paese col campo nemico, dove quindici centinaia di 
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uomini trovano e morte e tomba. La liberazione di Leida è celebrata da una 
fetta solenne, rinnovata ogni anno, e son coniate delle medaglie in onore di 

3 uealo fortunato avvenimento. L’università di Leida è fondala dal principe 
' Grangia, in ricompensa della costanza, del coraggio, e della»fedeltà dei citta- 
dini, pochi esempi a. questo analoghi offrendo gli annali del mondo. 

Il governatore, per far dimenticare l’infelice successo dei suoi eserciti da- 
vanti le mura di Leida, tenta d’ impadronirsi delle isole di Schounen e di Dui- 
velaud, separate da Thnlen da un braccio di mare guadabile nelle basse maree; 
informato il principe d'Orangia di tale divisamente, fa passare ajuti in Ziericzee ; 
dà ordine ad una crociera d’ invigilare il passaggio dei bassi fondi e di opporti 
ai tentativi dell’inimico; senza spaventarsi di quelle aaggie disposizioni, si pre- 
parano gli Spagnuoli, in numero di mille e cinquecento, a sfidare il pericolo ed 
a passare nell'isola di Duiveland; entrano i soldati a mezza notte due a due* 
nelle acque, portando le armi loro sul capo, e sospese al collo, due libbre di 
polvere e biscotto per due giorni; la flotta zelandese che custodisce il passaggio, 
vomita una grandine di palle sur quella truppa intrepida, durante tutta la tra- 
versata ; i coraggiosi guerrieri, sfidano la morte, superano tutti gli ostacoli, ef- 
fettuano il loro passaggio, dopo una perdita rilevante : mentre l'isola intiera 
cade in loro possesso in virtù della temeraria impresa, un'altra truppa scelta 
attraversa una palude limacciosa e s’ impadronisce dell’ isola di Schousven, dove 
i nemici presi di Vnaraviglia e di spavenWnon oppongono che debole resisten- 
za; la riuscita di tal ardimentosa impresa colpisce gli Olandesi di terrore sì che 
la vista d’ un pugno di soldati spagnuoli li fa quindi fuggire senza combattere. 

Alla nuova del qual inatteso successo, il governatore si porta egli stesso in 
Zelandia, ed incomincia I’ assedio di Ziericzee ; prende tutte le misure coman- 
date dalla prudenza e dall' arte militare onde terminarlo prontamente e ren- 
dersi padrone delia piazza; ma la difesa coraggiosa dei confederati, porta spesso 
il disordine nei snoi lavori e fa svanire lutti i snoi tentativi; la durata dell'as- 
sedio si prolunga quindi più di quello eh’ ei non «i attenda, e la fortuna gelosa 
non gli lascia la sorte di vederne la fine. 

Enrico Ul fa arrestare suo fratello Francese», duca d’ Alenson, capo degli 
ugonotti della Roccella, che Elisabetta regina d’Inghilterra ajuts delle sue 
truppe ; trova modo questo principe di scappare e si rimette alla testa della sua 
fazione. Thorè, fratello del maresciallo ili Montmorcuci, è sconfitto presso 
Chìteau-Tierry dal duca di Guisa ; il maresciallo di Lesdiguiercs diviene capo 
dell' esercito protestante nel Delfinalo, dopo la morte di Montbrun. 

Vuol persuadere Enrico III ai Polacchi di continuare a riconoscerlo siccome 
re; a malgrado delle sollecitazioni dell’ imperator Massimliiano II eleggono 
però Stefano Batlori, principe di Transilvania, al quale fanno sposare la prin- 
cipessa Anna sorella al loro ultimo re Sigismondo. 

Rodolfo, figliuolo di Massimiliano II, è incoronato re di Boemia e re dei 
Romani. 

Muley-Maamet, re di Marocco, è detronizzato da Mnley-Moluc suo zio. 
il re di Persia Tamasp, è avvelenato da soa moglie che colloca sul trono 
Baider suo primogenito ; sedutovisi appena, una delle sue sorelle, per nome 
Paria Cucuna , sovrana del serraglio, fa assassinare quel parricida, e dalla pri- 
gione ritrae Isinacle II suo fratello, che gli succede dopo aver fatto morire tutti 
i partigiani di Baider c gli altri suoi fratelli. 

Achebar, imperatore mongolo, incomincia la conqoista del Bengala. 

Il viceré del Chensi fa passar la risposta del tartaro lenta alla corte della 
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China, e > 1 u« fiere sono stabilite, una ad An-cieu, e l’ altra a Ciuang-leang ; suo 
figliuolo Pintu cessa dalle ostilità, 

• •76 I,a presenza di Requesens disenta neccsssria nel Brsbanle per arrestare lo 

spirilo d’ insubordinazione che agita le truppe spagnuole. Abbandona la Zelau- 
dia, giunge a Brusselle, dov’ è eolio ili malattia mortale ; la sua morte cambia 
subito la faccia degli affari politici : la dirisione dei membri del governo, la 
discordia e la disunione delle provincie, 1' abitudine dell’indisciplina fra’ sol- 
dati, tutte queste cagioni riunite cambiano la posizione del principe d’Orangia ; 
non ha molto attenderà la salute della città solo dalle più estreme risoluzioni; 
ma allora si apre il suo cuore di nuovo alle più lusinghiere speranze di veder 
tutti coronati i suoi sforzi dal più compiuto successo, affrancandosi per sempre 
dalla soggezione delia Spagna. 

Il consiglio di stato sembra dapprima seguire l'esecuzione dei dieisaraenti 
di Requesens ; I’ assedio di Ziericzee è continuato con rigore, ed ogni com- 
mercio interrotto fra l’ Olanda e la Zelandia. 

La divisione nel governo ne snerva l’autorità, e rallenta la sua azione; 
rotta è I’ unità delle sue misure, e la penuria del tesoro imbaldanzisce una sol- 
datesca sfrenata a sottrarsi dall' obbedienza, ed a permettersi vergognosi latro- 
cini!. L'assedio di Ziericzee c stretto continnsmente, per cui la città dee capito- 
lare ; ma l’indisciplina delle truppe la fa passare tre mesi dopo in mano dei 
confederali ; sparti pei borghi e pei villaggi i soldati spagnuoli .portano dovun- 

3 ue lo spavento, la desolazione e la morte; cagionano più mali che l'invasione 
■ un esercito nemico preceduto dal terrore e dalla vendetta ; così son grandi 
i disordini, che il consiglio di stato è costretto a dichiararli, a nome dello stesso 
re, nemici pubblici, ad ordinare che loro si piómbi addosso come fosser bestie 
feroci, in ogni luogo dove si presentassero colle armi; dirigesi quei furiosi verso 
Alost, attucrano quella piazza la cui ostinata e coraggiosa resistenza sconcerta 
le loro trame ; ma giungono finalmente ad inlrodurvisi per tradimento, ed im- 
pongono alla città ed al paese circostante enormi contribuzioni. 

La proscrizione dei soldati ribelli non viene però a por fine a' loro assas- 
sini! ; stranieri alle loro insegne, s’impadroniscono i sediziosi di Maestricht, 
scannano parte degli abitanti, saccheggiano la città intiera, e di là si portano 
ad Anversa ; vola il terrore davanti ai loro passi in quella opulente città ; cin- 
quecento case sou ridotte in ceneri ; il magnifico palazzo municipale è in preda 
alle fiamme, e dicci mila cittadini trovano la morte in quello spaventevole dis- 
ordine ; il furto ed il saccheggio di quella rapace soldatesca ammutinala, dura 
tic giorni ; e così è immenso il bottino che i soldati ti fanno fare dagli orefici 
delle impugnature e dei giustacuori di oro paro. 

Riuuisce questa terribile calamità lutti i Fiamminghi contro gli Spagnooli; 
il principe d’Orangia è chiamato in ajuto delle provincie devastate ; il consiglio 
di stato, in sospetto di mantener criminose corrispondenze colla Spagna, per 
mezzo di taluno dei snoi membri, £ scacciato dalla sala delle sue deliberazioni, 
cd arrestato. E quindi rinnovato colla sostituzione di uomini affetti alle libertà 
del paese. 

Gli stati generali, formati dai deputati delle provincie, incominciano collo 
stringere i legami della loro anione e della loro alleanza col principe d' (fran- 
gia ; essi governano il Belgio da sovrani sotto nome di Filippo li ; riprese son 
.allora le negoziazioni di Breda, e dei deputati delle diciassette provincie arri- 
vano a Gand, onde consultar sui mezzi di riparare ai mali che affliggono la pa- 
tria; riuniti tutti al palazzo municipale si costituiscono in assemblea deliberativa ; 
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un trattato è prontamente conchiuso e stabilito ; rivestilo dell’ approvazio- 
ne del consiglio di stato è firmato da tatti i plenipotenziarii ; è pubblicato 
quindi dal terrone del palano municipale, in presenza e fra gli applausi d' im- 
mensa folla, al tuono delle trombe, delle campane e col rimbombo del cannono 
che batte la cittadella per iscacciare gli Spagnuoli; questo famoso trattato co- 
nosciuto sotto nome di pacificazione di Ganti, offre parecchie disposixioni, le 
principali delle quali ordinano la con vocazione degli stati generali, per 1’ am- 
ministrazione generale delle provincie, pel mantenimento della comunione ro- 
mana e della comunion protestante, in Olanda e nella Zelanda, con proibizione 
•li attaccarle in nessuna maniera ; la libertà del commercio fra gli Olandesi, gli 
Zelandesi e i Fiamminghi; la sospensione degli editti ed arsisi, delle ordinanze 
criminose del duca d’Alba in materia di religione, lino alla decisione sosseguente 
degli stati generali ; la restituzione dei beni confiscati alle ridirne della perse- 
cuzione durante le turbolenze; l’ annichilamento sui registri pubblici dei giu- 
dizi intervenuti ; la distruzione infine delle colonne, slaloe, trofei, innalzati dal 
duca d' Alba- 

Opera della costanza, della fermezza, del coraggio e del genio di Gugliel- 
mo, questo celebre trattato, che ristabilisce i Belgi ili possesso delle antiche loro 
liberlà, è approvato e sanzionato da Filippo. 

1 Fiamminghi sollecitano P ajuto ili Elisabetta, regina d’ Inghilterra, con- 
tro don Giovanni d’ Austria, governatore spaglinolo. 

Scuopre F.nrico 111 c fa andar a ruolo una congiura tramala contro di luì, 
Enrico, re di Navarra, scappa dalla corte, e va ad unirsi agli ugonotti che il 
prìncipe di Condé sosteneva con un esercito giunto di Germania. Francesco, 
duca d'Alcnson, da essi dispreizato accetta la pace. I cattolici ribellati si di- 
i -hiarano contro Enrico 111, e formano una lega appellala la sacra lega. Itotta 
è la pace, e la lega rien firmata dal re, da Francesco, duca d’ Alenson, chiama- 
lo poi duca il /ingiù, tuo fratello, e dai Guisa ; gli stati di Hlois riconoscono 
Enrico 111 per capo delia lega, onde togliere simile Qualità ai Guisa. 

Gran peste a Milano e in tutta Italia. 

L’ imperatore Massimiliano II muore a Kalisbona ; gli succede suo figlio 
Rodolfo 11. 

Geloso lo czar di Russia ilei rifiuto fattogli dai Polacchi della loro corona, 
devasta le provicele di quel regno ; gli abitanti di Wenden, per itfuggire al fu- 
ror dei soldati, si sotterrano sotto le rovine della loro patria. 

La conquista della Georgia è disputata dai Turchi e dai Persiani ; l’ Imi- 
rella rimane ai Turchi, e gli altri due regni son dei Persiani. 

Gli abitanti dell’ isola d’ Amboine si ribellano contro i Portoghesi, per un 
oltraggio fatto ad una donna ; si forma una confederazione onde scacciarli dal- 
l’oriente, e le grandi potenze entrano nella lega. Il re Sebastiano fa partire per 
l’ India, Alaide e lutti i portoghesi che si erano falli distinguere nelle guerra 
di Europa ; Goa e tulle le piazze sono poste in istato di difesa ; il Zamorin at- 
tacca Mangalor, Cochin, Cananor ; il re di Cambaja allacca Sciaui, Daman a 
ILcaim ; il re d’ Achem siringe d’ assedio Malica; il re di Ternate fa la guer- 
ra nelle Molucche : Agulachera, tributario del Mogol, impedisce a’ Portoghesi di 
negoziare a Sarale; tenia la regina di Garcopa discacciarli da Gnor. Manda 
Ataide cinque vascelli a Su rate, che fanno liberare i Portoghesi detenuti da 
Agnlachem, c tredici a Malaca che costringono il re d’Achcin a levarne .l’assedio; 
fs partire per Lisbona i navigli che «igni anno vi portavano i tributi dell’India, 
nel tempo che ldalean stringeva Goa ; ei manda truppe c bastimenti a CviUns ; 
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vola in persona all’ ajulo di Chaul assediata da Niia inaine, re di Camli.ija. r 
'marcia contro il Zainorin che debella. Lope* Carasco distrugge la Dulia del re 
d’AcHem ; suo figliuolo, dopo la morte di lui, si porta datanti a Malacca ; i Poi- 
'loghesi ripigliano da per lutto coraggio. 

Il reggente della China, Ciang-cueing, accusato d’aumentare le sue ric- 
ebeue, dimanda la sua dimissione e là puuire il delatore. 

Punisce il tartaro lenta un'capo di orda per essere entrato sulle frontiere 
dell’ impero. 

L'inglese Forbische'r, cercando un' passaggio a maestro per andare alla 
China ed alle Indie otieutali, ritrosa le parti meridionali del Groenland, che 
chiama ÌV cst-Frìse-laml, c che riconosce formar parte dell'America; passa 
per uno stretto fra parecchie isole della baja d' Hudson. 

Filippo che già vedo i Paesi Bassi pronti -ad infrangere tulli i legami che gli 
univano alla Spagus, immagina poterli rt'condurre alla sua autorità, confidan- 
do 1' amministrazione del paese a mani illustrate dalla vittoria. Don Giovanni 
d’ Austria, figlio naturale di Carlo Quinto, la cui gloria c la cui riiiotuea mili- 
tare son note a tutta Europa, per la battaglia navale di Lepanto e per la con- 
quista di Tunisi, don Giovanni è nominato governatore del Belgio. Giunge a 
Lucemborgo sotto nome supposto, nel giorno stesso in cui la città d’ Anversa 
. è cosi orribilmente saccheggiala e spogliata dalle truppe spaguuule; la nuova 
del qual disordine lo getta in profondo dolore ed in pienissima perplessità ; le 
provincie da dieci anni capovolte dalla guerra civile, rodio del nome spagnuo- 
)o portato all'eccesso, la diffidenza stabilita in tutti i cuori, lutto gli accenna 
la via che deve seguire, onde tentar di ricondurre gli animi a sentimenti più 
placidi, e di guadagnare la generai confidenza degli abitanti ; allctta sulle prime 
assai moderazione e dolcezza ; fa uotifìcirre agli stati il suo arrivo, e chiede gli 
si presti il solito giuramento ; ma gli stali gli dichiarano che non sarà mai ri- 
cevuto governator generale se uon dopo accettala senza restrizione la pacifica- 
zione di Gand. Si sottomette dou Giovanni alle condizioni che gli veugoup im- 
poste, e dopo alcuni mesi di negoziazioni firma questo priucipe a Marche in 
Famene, un trattato dove tutto si accorda ciò che gli stati dimandano. Questo 
trattalo, conosciuto sotto nome di Editto perpetuo , vieti pubblicalo in tutte le 
provincie e confermato dal re di Spagna. 

È in seguito ricevuto il governator generai a Bruiscile colle consuete so- 
lennità ; in virtù della pacificazione di Gand e dell’ editto perpetuo, i soldati 
ipaguuoli ricevon ordine di sortire dai Paesi Bassi, e gli Alemanni uon atten- 
dono a seguirli te non che lor si paghi il soldo arretrato ad etti dovuto. Ma non 
va molto che don Giovanni tenta di piegare gli stali a' suoi voleri ; s' intro- 
duca destramente nella città di Naraur, pone uella piazza una guarnigione stra- 
niera a fidala ; di là spera comandare agli stati, e riconquistare per se o per la 
Spagna fa pienezza della sovranità. 

Gli ugonotti ridomiociano la guerra in Francia ; il duca d’ Aogiò prende 
loro la Carità ed Istoria, ed obbliga la Roccella a capitolare. Temendo il re che 
forse i protestanti chiamino truppe straniere ne’ suoi stati, loro accorda nuova 

i nnnpjii ’ i . - ; _i '> .. ■ 

Dolet-Cherai, cali di Crimea, si muore; gli succede Meemrt-Cherai, cd è 
ben presto deposto per aver disobbcditoalgrau turco. Islam-Cberai è tratto dalle 
prigioni di Badi onde succedergli. 

Muki-Mjumc scacciato dal trono di Marocco, offre di rendersi tributario 
di Filippo li che non acculiseli le ; uè va ad implorare ajuto da don Sebastiano, 
Fosti Univ. 6* ti» 
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re ili Portogallo, che sin rea con Boo bastimenti e con i5 mila uomini ad Alzili* 
nel regno di Fez. 

Ismaele II, re di Persi», avendo colle sue violenze indisposta la propria so- 
rella Paria -Cuculia, che porre Parca fatto sul trono, è strangolalo dai grandi 
del suo regno, ed è succeduto da .Bf onuied-Coda-beode suo fratello, che, pria di 
accettar la corona, esige la morte di Paria-Cucuna, e si abbandona quindi a 
un 1 indolenza bile che parte de' suoi stati cade in inano dei Turchi ottomani. 

Il tartaro lenta dimanda a’ Chinesf lo stabilimento di uoa nuova fiera per 
vendervi tè e cavalli ; sollecita un altro suggello per un capo d'orda, tua gli è 
negato. *• 

Geloso dell* ascendente del principe d’ Grangia sugli animi e della sua po- 
tente influenza nella direzione, dei pubblici affari, il duca d’Arschot ed alcuni 
altri signori belgi, inducono P arciduca Mattia, fratello dell* iinpcralor Roilol- 
•fo II, a recarti nei Paesi Bassi. Gliene è dagli stali deferito il governo, e Gu- 
glielmo è nominato sito luogotenente generati* ; cosi gl' intrighi dei signori che 
speravano di esercitare sul nuovo governatore la principale autorità, si trovano 
delusi, ed il priucipe d'*Orangia possiede, sotto uoinedi Mattia, la maggior in** 
tJucniu negli affari. 

Fa don Giovanni ritornare dall' Italia nel Urabanle i soldati spaglinoli, e 
prende tutte le disposizioni necessarie per combattere con vantaggio le truppe 
degli stali. Incontrami i due eserciti vicino a Gemblnuv e ne vengono alle mani*, 
P esercito degli stati rimane vinto, ed il principe riporta segnalata vittoria che 
I * rende padrone di quasi tutta la Fiandra. Peitsa allora il vincitore ad incar- 
nare il già fatto divisameli!*», d' impadronirsi cioè a suo profitto della sovra- 
nità del paese ; ma è ■ben presto immolalo ai sospetti ed alla gelosia della 
Spagna. 

Dr.iili, uavigator 'inglese, fa un* viaggio intorno al mondo. * 

Sebastiano, re del Portogallo, a malgrado delle rappresentazioni dei grandi 
del suo regno, passa in Africa, ed è pressi ed ucciso dai Mori alla battaglia di 
A Icazar, dove pretendono alcuni invece che scomparisse : Mulei-Moluc, re di 
Marocco, e suo nipote Mauinet che aveva detronizzato, periscono egualmente. Il 
cardinale Enrico, prozio* di Sebastiano gli succede ; ma il Portogallo cade in 
auurchia. • 

Continuano le turbolenze in Guienna c nel contado d* Avignone. Rettifica 
Corico IH il trattato conchiuso coi protestanti, qual protettore dei doaiinii del 
papa nel suo regno. 

Mulei-Aract I, fratello di Mulei-Molue, si fa acclamare re di Marocco in 
mezzo alla vittoria riportala sui Portoghesi. Da quest'epoca tutti gli stali di 
Fez, di Marocco, di Tatìlet, sono riuniti, e più non compongono che un impero. 

Francesco Drack prende possesso della California ; scuopre ed esplora le 
costo della nuova Albione, iu cui gli Spagnuoli erano stati prima di lui, e crede 
dì aver veduto lo stretto d’ Aoianl 

Stabilimento degl'inglesi iu Virginia. 

Ribellami i cattolici d 1 Irlanda, sotto la condotta di Giacomo Firlz-Morilz, 
generale di Boocompagno, bastardo di Gregorio XI 11, al quale il re di Spagna 
somministra ajuli ; ma sono battuti e Firlz-Mnritz rimane ucciso. 

Da morte prematura di don Giovanili d'Austria, fa scoppiare ne' Paesi 
Bassi nuove sccuc politiche. Alessandro l’arnese, duca «li Parma, gli succede 
nell'alt) in inist razione degli aliali pubblici. (Questo pnuci|»c, divenuto tanto ce- 
lebre per P estensione e la protondita delle sue cognizioni militari, applicasi 
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dapprima a guadagnare In confidenza di alcune provincie, per procurar di icpa- 
rarle dalla confederazione e fartene un appoggio nelle ulteriori sue negoziaziu- 
ni. I.e proviqcic tallone mostrami accessibili alle sue premure pel loro affetto 
esclusivo alfa comunione romana ; più suscettibili poi anche «li preoro pazioni, 
prestano I’ orecchio alle parole del governa (ore e pajoiio disposte a rientrare 
nell' obbedienza della Spagna. Il prinespe d' Oransia, il cui genio attivo veglia 
del continuo sopra i destini del Belgio, acuopre agevolmente lo scopo delle 
mosse dell’ amministratore generale, e temendo alla fine divisioni contrarie agli 
interessi del paese, forma tantosto il divissmcnlo di stabilire, nelle p'rovincic 
settentrionali, ub contrappeso atto ad equilibrare l'effetto d' una nuova separa- 
zione, Negozia, dispone gii animi ai grandi cambiamenti de' quali occupa i suoi 
pensieri ; non vede altro mezzo che ristringere i legami che uniscono le pro- 
vincie del settentrione, sforzarle a valersi le urte con ìe altre di reciproco appog- 
gio e ad opporre una resistenza invincibile agli assalti dei nemici. Deputati itagli 
stati d' Olanda, di Zelanda, di Uheldria, di Frigia, di Groninga, il' Over-Yssel, 
rei-ansi ad Utrecht per deliberare sopra questi oggetti importanti, e- convinti 
dell’ urgenza e della necessità delle misure proposte, sono in breve d'accordo 
sopra tulli i punti. Allora accomentesi ol patto fondamentale delle Province 
Unite (ai gennaio sSyq). 1 ventisette articoli dc'quaii compiutesi questo trattato 
famoso, costituiscono le provincie settentrionali in un corpo indissolubile; sono 
mantenute e conservale le franchigie e consuetudini di ciascuna di esse eil an- 
che delle città ; è stabilita la comunità della difesa contro i nemici dell' anione 
o d’ uno dei suoi membri ; li riconosce ed ordinasi la necessità del consenso 
delle provincie pgr la pace o per la guerra : è dichiarata dominante in Olanda 
ed.in Zelanda la religione protestante ; le altre. provincie si regolano sulla pace 
di religione data dall'arciduca Mattia : inoltre tutti i culti sono proietti, e ninno 
può essere inquietato a cagione della sua credenza. 

Tali sono in sostanza le diverse disposizioni dell'alto fondamentale della 
repubblica delle Provincie Unite, e che divennero la sorgente della sua potenza, 
della sua glorili, della sua prosperità. 

Enrico IR cerca di staccare i grandi signori dal partilo .protestante, c di 
opporsi ai progressi della lega di cui non à più padrone. Enrico, redi Navarra, 
ripiglia le armi. 

- Enrico 111 difende la città di Ginevra contro le imprese del duca di Savoja. 

Alla nuova dell' unione di Utrecht, fa il principe di Parma gli ultimi sforzi 
. per determinare le provincie vallone ad abbandonare la confederazione e tor- 
nare alt' obbedienza di h'dippo ; le proposizioni del principe sono favorevol- 
mente accolte, e le truppe vallone si pongono sotto le insegne di Spagna e fanno 
una guerra aperta si partito degli stati. 

Defezione tale pone il principe di Parma in grado di rientrare in campagna 
e riprende l'offensiva. Ei finge di dirigerti ad Anversa, e va a porre P assedio 
dinanzi Maestricht, la cui debole guernigione gli dà speranza ili pronto successo. 
Damili senza respitto P assalto alla piazza, vieue sulle prime rispinto con per- 
dita assai grave ; ma più felice è il secondo assalto c perviene a impadronirsi 
■Iella città. Vendicanti i suoi soldati per tre giorni, colla strage c col sacco, delle 
perdite toccate alla presa della città. 

Nello stesso tempo Walincs e Hois-le-Duc si staccano d illa confederazione, 
e viene firmata in uri' abazia presto Arras la riconciliazione delle provincie 
vzllone, e confermala da nn editto del sovrano : la religione rattolira è ricono- 
sciuta ad rscluiionc ili Utile le altre; confermasi hi pacificazione di Gand, coti 
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la partenza <lellc truppe forassero. Allora è romumata la divisione «Ielle pro- 
vincir, nè questo trattalo pare immaginato che per equilibrare l'importanza 
ilell' unione il’ Utrecht. , 

1 Turchi rispingono i Persi, e fanno «li Tanritle una piazza d'armi nei loro 
stali, fabbricandovi una cittadella. 

Jcrnac-Tiinofeiev o lcrmac, cosacco, semplice capo di masnadieri, al punto 
di essere preso ed impiccalo dai Russi, fugge per mezzo a paesi immensi, com- 
batte i Sainoicili e gli Ostiafchi, aiutato «lai soccorsi del commerciante Slrogo- 
n«ir, penetra primo in Siberia, e comincia la conquista «li questo paese a pro- 
fitto dei Rossi. 

Uran, figlio primogenito «li Uang-tai, capo de’ Niu-ce ilei mezzodì, si dis- 
gusta con Can-culu suo fratello, che ritirasi presso Cin-chia, capo «lei Niu-ce 
del settentrione, e 1' cedila a far la guerra a suo padre. Durante i preparatisi 
di <|ucsla guerra, Urun uccide Uang-siueu, principe della famiglia sua. Allora 
Alai, tiglio «li quest’ ultimo, si fa un. partito, p sorprende Uang-tai e Uran suo 
figlio mandando indi il padre ai Nin-ce del settentrione. 

Nisstin effetto. producono le conferenze tenule'a Colonia l’anno preceden- 
te, sotto la mediazione dell’ imperatore, per la pacificazione «lei Paesi Bassi, n 
causa dell’ ostinazione di Filippo, che rifiuta «li stringersi entro i limiti soluti 
dai Belgi. Pare che 1’ accrescimento «li sua potenza, mediante la conquista del 
regno «li Portogallo, sul quale pretende di aver diritto, lo confermi nell’idea 
della distruzione dei privilegi dei Belgi. Tuttavia, malgrado l’aumento del su«s 
impero, i Paesi Bassi meno non persistono nella difesa delle loro franchigie. 

Irritato Filippo di guerra si lunga c senza fasojresole risnllamento, giunge 
la sua collera a segno da mettere a prezzo la testa del principe, il’ Orangin, 
promettendo all'assassino venticinque mila scudi d’oro e la nobiltà, se per 
avventura non fosse gentiluomo. 

Nella sua risposta Guglicmo vuol farfljbnoscere come egli pure discenda 
da una famiglia imperiale, non ifaeno antimi né meno illustre «Iella casa di Fi- 
lippo, e tenta far pesare sul capo di Ini le accuse più .gravi. Votesi infine che 
Guglielmo non attende la sna sicurezza che dal proprio genio, dalla propria 
spada e dall’ amore degli Olandesi. 

Morte del Cardinal Enrico, re «li Portogallo. Filippo II, re di Spagna, •’ im- 
padronisce de’ suoi stali, facendo valere i diritti d’ Isabella sua madre, figlia del 
re Einroanuele, ed in pregiudizio del pana che considerava quel regno come re- 
taggio ilei cardinalato di Enrico, miei diritti di don Antonio di Cralo, nipote 
bastardo d’ Emmanuele, avo di don Sebastiano il qbale, quantunque gridato re, 
si trova costretto a fuggire in Francia. Giovanni 1, duca ili Braganza, che, per 
parte di sua moglie, aveva il diritto più apparente, tiene «fa. Filippo 11 nomina- 
to contestabile del Portogallo. 

Gli ugonotti ricominciano la guerra in Francia ; il «luca <l’ Angiò, tornalo 


,+v» Stà 


■lai Paesi Bassi, conclude la pace con essi, con la speranza che la Francia l v aj ute- 
ri a farsi sovrano «li quelle prosincie. 

Enrico, re di Navarra, prende la città di Cahors adonta del trattato di pace. 
Il gran mogol Achebar s’impadronisce «li Malva. 




Alla nuova «Iella sommissione del Portogallo a rilippo II, cessano ■ Porto- 
ghesi ilei)' India «lai creder di avere una patria, e quali si remlono independenti, 
quali corsari, quali lilialmente passano al servigio dei principi del paese. I Por- 
toghesi cosi perdono la loro grandezza, mentre sono per penetrare nell’ India 
gli Olandesi, i quali già entrano in concorrenza colle città anseatiche e con 



Digiti ieri by Googfc 



L 



54t‘ 



SEDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 



Fra 

Tifare 





EPOCHE ED APPENIMESTI ClPIl.ì 



i 18 1 



| 58 » 



alcune d’ Italia pel commercio di contrabbando ; le loro flotte militari proteg- 
gono i convogli mercantili. 

Il Brasile aumenta le ricchezze degli Spagnaoli. 

Giovanni Orlix di Zarale ristabilisce nel Paragnai la città di Buenos-Ayre», 
e forma di questo paese quattro grandi provincie, il Tucaman, Santa Cruz della 
Sierra, il Para|uai proprio e Rio della Piata- 
li rocchio duca d’ Alba viene da Filippo li mandato contro l'esercito che 
Antonio di Orato avea levato coi soccorsi del gran turco. Antonio battuto erra 
-per la sua patria, e Filippo li, incoronalo a Lisbona, lo proscrive. Ritirasi egli 
allora in Inghilterra, e poi in. Francia, dove Caterina de' Medici gli proenra 
nuovi aiuti. 

Convocati ad Anversa gli stali generali delle provincia confederate, per 
deliberare intorno alle misture definitive che esigono le circostante, viehe assog- 
gettala alla loro discussione la decadenza di Filippo, e dopo debole opposizione, 
è questo principe chiarito decaduto dalla sovranità dei Paesi Bassi. Gli stali 
allora si dividono d'opinione sopra la scelta del principe in cui rimettere il po- 
tere supremo ; gli uni sono di parere d'offrire ad Elisabetta regina d’Inghilterra 
là sovranità del paese; il maggior nomerò invece votano per chiamare all'am- 
ministrazione suprema degli ailari il duca d’ Angiò. Il principe d' Oranghi ab- 
braccia quest' ultima opinione. Eieggesi una deputazione che ti rechi in Francia 
e gli presenti la risoluzione degli stati. 

Tormentalo dal desiderio di comandare, il dura d' Angiò si assoggetta alle 
condizioni che gli sono imposte, ed accetta lo scettro che gli viene offerto; pro- 
mette ai deputati di passare nei Paesi Bassi la prossima primavera con un eser- 
cito ragguardevole; notifica poi a tutte le corti dell' Europa la scelta fatta dai 
Belgi della soa persona, per regnare sovr'essi. 

Erezione delle contee di Joyeuse e della baronia d' Epernon io dignità di 
duca e pari. 

Erezione del ducato di Finai o Rameru indignila di pari, a favore di Fran- 
cesco di Lncemborgo. . * ■ . t . t 

Concinnici il matrimonio di Elisabetta e del duca d'Aogiò, questi si reca e 
Londra, ma Elisabetta ritira la sua parola. 

I Genovesi elrggono un magistrato sotto il Dome di conservai or delle 
leggi , per sedare le turbolenze insorte Ira i nobili vecchi e nuovi. Il doge pren- 
de il titolo di serenissimo, ad imitazione di quello di Venezia. 

Li-cing-leang, generale chinesc, ridomanda Uang-tai a' Niu-cc del setten- 
trione, e al loro rifiuto gli assalta. Uang-tai muore nella sua cattivilà. 

All' occasione d'una carestia nel Chiang-nan, il savio Ciang-cut-scing con- 
siglia all' imperalor della China di farvi passare qnello che dislribuivasi agli 
osciang ed a' tao-sse, onde impedire la rivolta. 

II nipote o figlio diti figlio di 5!uteng-iong, sciova del Tonchino, si duole 
alla corte della China dei pochi riguardi del re Lining pel suo primo generale, 
nominato dall’ impero. '. 

Chiamato il duca d’ Angiò dal volo degli stati-generali a regnare sopra i 
Paesi Passi, lascia la Francia c s' inoltra Verso la Fiandra con numeroso eserci- 
to. Obbliga egli il duca di Parma a levar l’assedio di Cambrai e sotto gli occhi 
di loi s' impadronisce di Chàleau-Cambresis : i quali primi successi fanno spe- 
ranzosi i Fiamminghi di veder in breve espulsi dal loro territorio gli Spagnuoli. 
Se non che il difetto di paga sforza P escreto del principe francese a sbandarsi, 
a cosi svaniscono le loro speranze. 
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Abbandonato dalla Francia, die non gli dì soccorso alcuno per sostenere 
le sue pretensioni sul (trabante, il duca d’ Angui’ passa in Inghilterra, ed olire 
ad Elisabetta con la sua inano la sovranità di quel paese, Perde, alla Corte di 
questa principessa destra e politica, nei divertimenti e ne' piaceri giorni pre- 
ziosi per I’ adempimento dei suoi disegni ; le sue domande sono eluse sotto di- 
versi pretesti, né la regina gli lascia che lusinghiere spe'i anze. 

Intanto che il duca d' Angiò si pasee alla corte di Elisabetta d' una vana 
speranza, il duca di Parma forma I' assedio di Toiirnav ; la città che non ha se 
non debole guarnigione, viene coraggiosamente difesa dagli abitanti ; supplisce 
la principessa d' Epinoy, in assenza del governatore, colla sua prudenza, col 
valor suo, ed anche con l'arte d' uno sperimentato generale ; si rhe le truppe 
nimiche sono più volte respinte con vantaggio, e lo stesso principe di Panna 
corre spesso in questi affronti il più graie pericolo. Ma finalmente la piazza, 
dopo onorcvol difesa, è forzata a capitolare c ad aprire al vincitore le porte. 

Privato della speranza d'impalmarsi ad Elisabetta, la presa di Tournajr 
costringe il duca- d' Angiò a lasciar l’ Inghilterra c girilo nel !lraban|e a pren- 
der possessione della sovranità statagli deferita. S’imbarca pertanto sur una 
flotta inglese, accompagnato da Leicester, favorito della regina, e da’una comi- 
tiva brillante di giovani gentiluomini di quella nazione, (fiutilo ad Anversa, in 
mezzo a magnifico corteggio, inaugurato con pompa inusitata, fa il giuramento 
solenne di mantenere i privilegi del Rrahantc, e n’c riconosciuto sovrano. 

Le feste da cui è seguita la ceremonia dell' inaugurazione sono turbate da 
un orribile attentalo. Un giovane hiscaglino, per nome J su regni, tira alla testa 
del principe d’ (frangia un colpo di pistola, senza ferirlo mortalmente. L'assas- 
sino rimane ucciso al momento a colpi di spada e d’ alahardl ; ed il domenica- 
no Timmerman e Venero, cassiere del negoziante Anastro, convinti di compli- 
cità col reo, periscono coll' ultimo supplizio. 

La Francia dà a don Antonio di Portogallo navi condotte da Strozzi per 
ajutarlo a conservare le isole Atzorre, e ridnr al dovere quella di San Michele 
che tenea per Filippo il : ma la perdila d' una battaglia, in cni viene ucciso lo 
Strozzi, gli toglie la speranza di ricuperare la corona di Portogallo. 

Congiura formata contro Enrico HI e suo fratello duca d' Angiò, da Sol- 
fède, ad insligazione dei Guisa. 

La Francia rinnuova l’alleanza con gli Svizzeri. 

I discendenti di Gengis-can, che avevano, fin qui posseduto una gran parte 
della Tarlarla, divengono sudditi dei Tartari Manciù che sono per estendere in 
breve le loro conquiste in China. 

La regina Elisabetta, volendo imprendere il commerbio delle Indie, manda 
il capitano Stephcns a riconoscere il capo di Buona Speranza. 

Una malattia contagiosa desola lo Chcnsi,. provincia della China. 

Morte del savio Ciang-cocing, reggente della China : due anni dopo, la 
sua memoria ù condannata e la famiglia sua perseguitala dall'invidia. 

I Chinesi soccorrono i Niu-ce del mezzodì contro quelli del settentrione. 

Nohunanga, imperatore del Giappone, arso nel suo palazzo a Mesco, in 

una al suo primogenito, dal re di Tango c Tambu, un suo favorito. ' 

II re di «ungo, uno dei principi del Giappone, manda ambasciatori al papa 
Gregorio XIII. 

Terminano 8 1 * Sp.iguuoli di costruire il porto della Vera Cruz nell" Ame- 
rica meridionale. * 

Il uasig.ilorc Dr.ick porla la strage sulle coste del Perù. 
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Geloso il duca d’ Angiò dell" autorità del principe d’ Orangia, e dell' ascen- 
dente ch'esercita sull' animo dei Belgi, forma l’odioso pensiero di assoggettare 
i Fiamminghi a’ suoi voleri arbitrarli. Il perchè, invece di dirigere le forze che 
comanda contro il principe di Parma e frenarlo nelle sue imprese, concepisce il 
disegno d'impadronirsi d’ Anversa e di tutte le piazze occupate dai .presidi! 
francesi. In uno stesso giorno, scoppia la cospirazione a Duncherque, a Dir mu- 
da e Dendermonda di cui i Francesi s’impadroniscono ; ma falliscono dinanzi. 
Ostenda e Brnggia. 

. In Anversa, crede il duca d’ Angiò che .abbiano ad esser seguite' da buon 
successo le misure da lui prese, malgrado le sue inette combinazioni ; corpi di 
troppe numerosi -sono appostati presso la città ; egli medesimo, alla testa della 
guarii», composta di Svizzeri e di Francesi, finge di ^ilcr uscire dalla piazza, 
per andar a passare in rassegna le truppe stanziale fuor delle mura. Impadroni- 
sconsi i suoi soldati di due porte, dopo sterminato i cittadini a’quali érane con- 
fidata la guardia. Sparsi per le vie cercano i Francesi di spaventare con le grida 
gli abitanti, in mezzo al disordine, alla confusione ed al sangue che scorre da 
tutti i tali. Ecco dato l’allarme alla città ; i borghigiani escono. delle case arma- 
li e circolano per le vie in serrali battaglioni ; il popolo, trasportato da furore, 
afferra quanto può aita. sua difesa servire; ha t tostai con rabbia; i Francesi sono 
sterminali, scannati, dapperlulluto ove s’ incontrano. Ma specialmente alle por- 
te della città spaventosa è la carneficina, pegli sforzi che dall’ una parte si fanno 
onde introdurre nella lillà gli ausiliarii che a’ attendono, e dall’ altra per la re- 
sistenza che vi si oppone. 1 cittadini mercè il loro valore riescono ad impadro- 
nirsi delle porte, c sdegnali que'di Au versa della perfidia dei Francesi, li per- 
seguitano con furore e questi tulli sono posti fuori di combattimento. Mille e 
cinquecento cuoprono co’ moribondi corpi le vie ; una moltitudine di perso- 
naggi delle classi più illustri soggiace alla medesima sorte in quella giornata ; 
nè il iluca d' Angiò raccoglie altro frutto dal tradimento che il cordoglio ili 
averlo tentalo’. Sottraendo, i a stento alla vendetta pqpolare, parie per la Francia 
con l'onta d’aver violato i suoi giuramenti, e perduto per sempre la fiducia 
dei Fiamminghi. ' 

Il gran mogol Achcbar a' impadronisce di Guzzerale a danno degli antichi 
Arabi dell' India, malgrado i soccorsi che lor datino i Portoghesi. 

Il tartaro Alai, che aveva tradito Oang-tai ai Niu-ce del settentrione, ne 
poteva tornare tra quelli del mezzodì, cerca di rendersene indipendente; vuol 
sollevate i Nin-re in suo favore, ma rimane scoufilto dai Chinesi, come quasi 
sono anuieiilali i Niu-ce del seltentrioue. 

Morie del famoso lenta. Oang-taichi suo figlio gli succede, ed è confermato 
dalla corte della China sotto il titolo di principe di Sciun-i. 

I mandatari al soldo della Spagna uon cessano di spiare tutti i passi del 
principe d' Orali già, per coglier l' occasione di toglierlo di vita ed essere del 
misfatto ricompensati. Più volle eresi tentalo il colpo inutilmente ; ma ano 
dèlia Franca Contea, per nome Baldassare Gerard, gli dà la morte a Delft con 
: Un colpo di pistola. Arrestato P assassino, viene giudicalo e condannato ad es- 
sere squartato.. Si eseguisce la sentenza, e Filippo dà agli eredi del sicario in 
j guiderdone, come equivalente dei venlicinquemija scudi d’oro che aveva pro- 
raessi, le tre signorie di Lievremont, liostol e Dammartiu situate nella b rauca 
Contenute- w, . 

La nuova dell' assassinio del principe riempie d’ in degnazione P Europa e 
sparge la costernazione ed il dolore in tutte te proviucie confederale. 11 lutto è 
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universale; ciascuno piagne l’ intrepido e costante difensore de' suoi diritti ed 
il fondatore della sua libertà. 

Ili mezzo al dolore pubblico, gli siati Sopportano cou calma c fermezza 
questa crudel sciagura : tranquillo u’è il conleguo e liero insieme ; rigettano 
con disdegno le proposte d' una pace ingannevole che lor sottopone il principe 
di Parma. Gli siali intendono cou. attivila alle cure del governo ; eleggono un 
consiglio di reggenza, preseduto dal principe Maurizio di Nassau, secondoge- 
nito del principe d’Orangia e appena in età di diciassette anni, investendolo di 
tutti gl' impieghi, cariche e dignità di suo padre. È questi il Maurizia direnulo 
tanto famoso io tutta Europa, per la profonda sua scienza nei combattimenti c 
nell' arie militare. ConBdasi momentaucamente il comando degli eserciti della 
repubblica al Amie di Hohenlohe, in qualità di luogotenente generale : final- 
mente, tutte le autorità civili e militari prestano giuramento di fedeltà al con- 
siglio di reggenza. Allora la repubblica nascente a' avanza con sapienza e fer- 
mezza. malgrado diversi accidenti della fortuna, verso gli alti suoi destini. 

Morte del duca d'Angiò, fratello uuico di Enrico 111, che rende Enrico, re 
di Nàvarra, il più ‘prossimo erede della corona, e serve di pretesto al duca di 
Guisa per Scoppiare la lega, facendo temere ai francesi cattolici d'avere a re 
un principe protestante. Il duca di Guisa divien capo di essa legai Enrico 111 ai 
accosta ad Enrico, re di Navarra ^Caterina dei Medici favorisce i figli del duca 
di T.orena, discendente di Carlo, zio di Luigi V, che ne sposò la figliuola. Il duca 
di Guisa pone iunanzi il Cardinal di Borbone, ad oggetto di poter operare per 
se medesimo. 

Giovanni Basilovitz IV, czar di Rustia, muore lasciando due figliuoli, Pe- 
rforo e Teodoro, io età di vent’ auui, e Demetrio ancor fanciullo, che il enee 
Bagdan-Bicliski suo tutore vuol porre sul Irono, in pregiudizio di Teodoro a 
lui maggiore, incapace di regnare. 1 grandi vi si oppongono ; il jlcbole Teodoro 
abbandona l'autorità al cuee Boris-Godeuosv, suo cognato, che fa assassinare il 
giovane Demetrio. 

Jernak-Timofeiev, cosacco, continua la conquista della Siberia per conio 
della Rustia, e penetra fino al fiume Jenissei. 

Edificano gli Spaguuoli Porlo Bello sulla costa dell'istmo di Panama, che 
diviene l'emporeo del Nuovo Mondo. 

Gl’ Inglesi fanno stabiliménti ueil' America settentrionale. Una compagnia, 
comandala da Walter Raleigh, ottiene la disposizione delle scoperte che sarà 
per fare. 

Il principe di Parma fa conquiste nel Brabante, senza rompere iutieraraenle 
i vincoli che uniscono fVa esse le città ancora addette alla coufederazione, e che 
alle sue armi oppongono una resistenza oslinàta. Teme più di tutte la città di 
Anversa pel suo commercio, per le ricchezze e per lo spirilo d'indipendenza da 
cui è P intiera popolazione animata ; per la facilità delle sue comunicazioni colle 
città confederale ; per gli aiuti di viveri, di munizioni, di truppe che loro può 
sominipistrare. Tutte le quali considerazioni determinano il dura di Parma a 
formarne P assedio, e senza disanimarsi alle numerose difficoltà che si affacciano 
al suo spirilo, da principio all'esecuzione de’ suoi piani, e senza più investe la 
piazza. Anversa chg comunica per la Schelda col mare e colle interne città della 
Fiandra e del Brsbanlc, è dell’ ultima importanza per le ulteriori operazioni 
che meditai ina questa piazza fortemente stretta alla pacificazione di Gand, coi 
patriottici suoi sentimenti, coll’interesse del suo commercio, la cui prosperità 
uou è dovuta che alla libertà di coscienza c delle opinioni, uou può sostenere 
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l’idea della dominazione spagnuola, quale di tomba della tua industria e 

ricchezza. . 

Per un (alo difesa da salde mura e da inespugnabili fortificazioni, per l’al- 
tro da un rapido fiume, largo e profondo che le serre a mantener le comunica- 
zioni di mare colla Zelanda, a ricerere in copi» riverì e munizioni, si stima al 
coperto da' terribili effètti della fame, e sembra, colla favorevole tua posizione, 
poter sfidare i suoi nemici, e render vani ed inutili i loro sforzi. 

Il prìncipe di. Parma che specialmente mira nelle sue operazioni alla presa 
d’Anrersa, tenta sulle prime d' incettare le comunicazioui fra la città medesima 
e Tcrmonda, Gand. Mnlincs e Brusscllc; si pone quindi al fatto di prendere i 
forti di Liefkenshoek e di Lillo che proteggono la navigazione della Schelda ; 
sembra anzi che l’esito dell’ assedio. <P Anversa voglia dipendere dalla presa di 
quelle due fortezze. Quiudi il forte di Liefkenshoek è attaccato con tant' impeto, 
che sorpresane la guarnigione, non ha tempo di disporvisi, t rimette la piazza 
in mano agli Spagnuofi ; sono anche abbandonati i ridotti alzati nell* isola di 
Doel, e beo presto tutta la riva sinistra del fiume vesta in potere del nemico ; 
ma il forte di Lillo, posto dal lato opposto, opera 'versinoli te onorevole c corag- 
giosa resistenza : tutte le opere degli Spagnuoli sono distrutte in ben condotte 
sortite; l' innondazione cagionata dall’apertura delle chiaviche, obbliga il ne- 
mico ad abbandonare i lavori dell' assedio, e ad allontanarti dopo una perdita 
considerabile. 

Vede il duca di Parma nell' infelice riuscita di questa impresa, che 1' asse- 
dio d’ Anversa non può riuscire a bene, senza impadronirsi della navigazione 
del fiume ; ina la sua larghezza e la rapidità delle acque sembrano ostacoli in- 
superabili. Tuttavia il superiore suo geuiò sa appianarli e farli scomparire. Im- 
padronitosi di Gand e di Termdnda, posta al confluente della Dcndra e della 
Schelda, fa incominciare i lavori per far gittàre, fra Calloo ed Ordam, un ponte 
sulla Schelda, ed interromperne affatto la navigazione. 

Arditi annegamenti a due lati del fiume, ne riducono il corso a metà della 
larghezza, ed oppongono alla navigazione difficoltà pericolose : le due teste di 
tali spalle od annegamenti son terminate da palafitte tulle quali ti pianta formi- 
dabile artiglieria. Malgrado però il pericolo del passaggio, navigli isolati ed an- 
che ioliere flotte lo varcano. Si vede allora costretto il generale spagnuolo a 
compiere il suo lavoro, ed a chiudere il fiume con una catena di battelli ; e sic- 
come è privo pel dominio del. forte Lillo della comunicazione per acqua 
con GaóJ, fa aprire un canale dalla Mocr fin a Calloo, dove comunica colla 
Schelda. Imitatore ili Druso e di Corbulone che con simili lavori unito aveano 
il Reno al Zuiderzee,e la Mosa al Reno, il duca di Parma si apre una via più 
corta c sicura dell’altra onde facilitare il trasporto delle tue munizioni e dei 
viveri. La costruzione del ponte è coti solida che per tolto l’inverno resiste 
agli sforzi del ghiaccio convogliato dal fiume. 

All* primavera lutti i lavori del ponte son terminati ( novanta pezzi d’ ar- 
tiglieria lo proteggono contro ogni attacco nemico, e cento cinquanta uomini 
ne compongono la guarnigione. 

Padroni i Zelandesi del forte di Liefkenshoek, ed avendo quindi libero ac- 
cesso al ponte gittato sulla Schelda, si concentrano cogli Anversesi per attaccar 
insieme quelle opere formidabili: nuovo Archimede, un ingegnere italiano, ai 
esibisce a far saltare in aria il ponte ; dne vascelli, foderati di tavoloni robusti 
forlemeole legati insieme, costituiscono il formidabile apparato dov’ è rinchiusa 

Fasti Univ. G.* 69 
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<11111 mina ; una miccia calcolala lui tempo ilei tragitto, vi è ennvenien Irniente 
jilattala ; carichi Hi pietre enormi. Hi palle incatenale, d’ innumerevoli peni 
Hi ferro, questi haalimenli son messi in acqua. La notté'del (J al 5 aprile l'ap- 
parato ai abbanHona alla corrente del fiume, e voga verso il punto Hi riunione : 
nel Iragilto alcuni brulotti prendono fuòco, e scoppiano senza produrre veruii 
effetto ; uno’ dei grossi navigli si arresta presso' un ridotto, fa esplosione, e sotto 
le rovine seppellisce la debole sua guarnigione ; giunge l'altro sotto la palafitta 
i e sotto i battelli di coi il ponte è costrutto ; P esplosione riesce spaventevole ; si 
: fa sentire la scossa a molte miglia d' intorno ; sollevausi le onde della Schelda ed 
i escono dal loro letto ; le pietre e gli altri istrumenti di morte, vomitali dal seno 
di quella macchina incendiaria, colpiscono migliaia di vittime ; il ponte èdan- 
; nrggialo, ma non adatto distrutto. I rovesci clic provano poscia a Kouwcnstcin, 

| fan disperare agli Anrerscsi.di sostenere più al lungo gli sforai degli Spagnuoli^ 
aprono le loro porte al nemico, ed il principe di Parma entra fra le mura da 
vincitore. * 

Se il generale spaglinolo acquista coi lavori di questo memorabile assedio 
la riputazione di gfande ed abile capitano ; se vede aumentar la sua rinomanza 
mila presa di quella importante citta : Amsterdam si arricchisce in pari tempo 
del commercio d' Anversa, della sua industria, delle sue ricchezze ; chè e nego- 
ziatili ed artisti si aHrettano ad abbandonare uua patria sottomessa all'odiosa 
dominazione Spagnuola, per passarne in terra straniera a dedicarsi, sotto gii 
auspici della tolleranza e della libertà, allo sviluppo dei lor latenti e della loro 
industria. 

Minacciato il duca di Luisa H' arresto da Enrico III, col Cardinal suo fra- 
tello, si ritira a Joinvillc co' suoi partigiani. 

Il Cardinal di llorbone assume ili un manifesto il titolo. di primo principe 
ilei sangue di Francia ; è sostenuto ila tutti i principi dell' Europa, dal papa 
Sisto Quinto e segnatamente da Eilippo li : i dqchi di Lorena c di Guisa, qua- 
lificati di luogotenenti generali della lega, datino principio alla guerra colla 
presa di. Tul, Yerdun'cd altre città. Enrico HI, onde arrestare la guerra, spo- 
glia i protestanti dei vantaggi loro concessi, c con ciò accresce le forze di quei 
dulia lega contro la sua autorità. Enrico, re di Navarra, pubblica un manifesto 
contro il Cardinal di llorbone ed i Guisa. I sedici, partitanti del dura di Guisa, 
si dividono in Parigi I' amministrazione degli affari; i protestanti ripigliano le 
armi in Ctlicnua ed in Linguadoca sotto la condotta del i'« di Navarra, «lei prin- 
cipe ili donde e ilei duca di Monlmorencp - - 

Gregorio XIII riceve a Roma un’ ambasciata spedita dal Giappone da 
parte dei re di Bungo e d" Arima, c del principe d'Omura. 

Morte di questo pontefice ; Felice l’eretti, cardinale di Montglto, è eletto 
per adorazione sotto nome di Sisto Quinto ; incomincia col dichiarar Enrico, 
re di Navarra, ed il priucipe di donde, indegni di succedere in Fraucia ; Enrico 
fa affiggere l’appello alla sua Isoli* alle porte del Vaticano. 

Moamed-Codabende, scià o re di Persia, muore; gli succede il maggior 
suo figliuolo Amze; ma suo fratello Ismaele, pratico d’ intrighi, apposta all' in- 
gresso del suo serraglio parecchi assassini travestili da donne, che gli si getta- 
mi addosso e lo scannano ; Ismaele HI occupa per alcuni iqesi il suo posto. 

Uno schiavo giapponese che i Chincii appellano Ping-sicu-clti , e i Giap- 
ponesi Facilita, reso polcule il signor suo, ed impadronitosi di sci piccole pro- 
viucic del Giappone, riesce a (arsi nominare cubo-urna o generalissimo, lereiumi 
di torre ni dairi ogni avanzo del loro poter temporale, e riunisce sotto la sua 



Digitized by Google 



£ra 

volgare 



SEDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 



54 7 



EPOCHE Eli A EPE Nili ENTI CH’ILI 

dominazione (iute le province che siale erano fm allora divise e governate da 
principi speciali. 

Giovanni Davis, inglese, va a visitare il Labrador è scaopre lo stretto che 
porta poscia il suo nome, come pure una parte del Groenland. 

I*i compagnia inglese manda Ralcigh con una flotta che approda alta baj.t 
di Roenoco, presso la contrada della poi Carolina settentrionale. 
r.86 Congiura formata in favor dì Maria Stuarda contro Elisabetta, regina 

d'Inghilterra, sostenuta dal re di Spagna e dal papa Sisto V, che la priva con 
una bolla de’ suoi regni. 

Quei della lega ripigliano le armi, sotto pretesto che Enrico 111 favorisce i 
protestanti. 

Guerra dei tre Enrichi; cioè Enrico 111, capo della fazione realista, Enrico, 
fc di Navarrd, capo degli ugonotti, ed Enrico, duca di Guisa, capo della lega. 
La Francia è lacerata da tutte le parli. , 

Alessandro 11, re di Cachet o Cachezia, parte della Georgia, si mette sotto 
lì»- protezione dello czar di Russia, ed a lui si collega. 

Scia-Abbas,' 3.° figliuolo di Moamed-Codahende, rilevando la morte di suo 
fratello Amze, si unisce a Culi-can, suo visir, p»*r formar nella corte d' Ismaele Ili 
una fattone di malcontenti; corrompono costoro il diluì barbiere, che gli sega 
la gola sbarbandolo. Salendo Scia-Abhas sul trono dopo la-morte di suo fratel- 
lo, si libera dal visir Cùli-can, ristabilisce gli affari della Persia invasa da' Tur- 
chi e da' Tartari, e ridotta quasi alia città diCasbin; riforma i chesilbacchi, 
troppe somiglianti a' gianizzeri, che tenevano In faccende » suoi predecessori, 
C le indebolisce introducendo fra esse degli officiali georgiani. 

Rivolta dei Miacr-tse, montanari del Ssc-ciuen contro il governo chincsc, 
che il viceré giunge a sedare. 

1 Niu-ciè, scacciati «lai Mongu al settentrione della Corea, si accomodano 
colla China ed ottengono abitazioni nel Leao-tong. 

Stabilimento degli Inglesi a Roenoco distrutto da' Selvaggi. 

Drack s' impadronisce di S. Domingo. 

1 58 7 Accusata Maria Stuarda di cospirazione contro l'Inghilterra è decapitata a 

Folheraingny per ordine di Elisabetta dopo una prigionia di 19 unni; il conte 
di Leicester abbandona l' Olanda, e ne lascia il governo al giovine Maurizio. 
Ricorrono gli Olandesi all 1 Inghilterra contro gli Spagnuoli, che il papa su- 
scita ad attaccare la regina Elisabetta. 

1 sedici voglionsi impadronire della Bastiglia; Enrico UI manda il duca 
Epernon a prevenirli ; il duca di Maiennc esce di Parigi. 

Enrico, re di Navarra, avanza in Borgogna per raggiungere gli Alemanni 
che ne vengono a rinforzare il suo esercito; Anna, duca di Giojosa, gli marcia 
incontro per chiudergli il passo. Battaglia di Coulras in Guienna, dove i) re di 
Navarra esce vincitore, ed ove il duca di Giojosa lascia In vita. 

Francesco Maria, duca di Toscana, che, dopo la morte di Giovano» d'Au- 
stria sua moglie, ave» sposata la figlia di Cappello, scnator veneziano, vien av- 
velenato da suo fratello Ferdinando, mal sofferenle quell'alleanza. Espia poscia 
il suo delitto governando con moderazione. 

Morte di Stefano Battori, re di Polonia. 

Guerra dell 1 imperatore Rodolfo coi Polacchi; l'arciduca Massimiliano 
pianta l' assedio dinanzi Cracovia; ma è costretto 14 levarlo, c riinan prigioniero 
di Za moschi, generale delle truppe polacche. 
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Sigismondo, principe ili Sterili, è incoronato a re ili Polonia. 

Il conte di Serio, generale dell'imperator di Germania, riporta segnalata 
vittoria sui Turchi, che da sessanta anni non avevano cessato di far progressi 
in Ungheria. 

1 Itussi costruiscono in Siberia la citta di Tobolsk. 

Scia-Abbas prosegue la guerra contro i Turchi, ripiglia. Tauride e scon- 
figge i suoi niraici fin a quattro volte in battaglia ordinata ; si rende padrone 
di parecchie piane sul mar Nero, e di uoa parte dell’ Arabia. 

Morte di Oang-taichi, principe di Sciun-i ; la corte della China porge a 
Ciliche suo figliuolo l’investitura di quel principato. 

La regina Elisabetta manda una spedizione a riconoscere la via dello stretto 
di Magellano. 

Morte di Federico 11, re di Danimarca ; suo figliuolo Cristierno IV gli 
succede coll’ajuto di quattro agenti che si applicano a render utile il loro go- 
verno, e che gareggiano nell’ educazione del lor pupillo. 

Filippo li, re di Spagna, sdegnato cbntro Elisabetta, che soccorre gli Olan- 
desi contro di lui, e diretto da {listo Quinto, equipaggia uua flotta di cencin- 
quanla vascelli, appellata l ’ Invincibile o VArmada che si parte di Lisbona per 
invadere l’ Inghilterra ; ne va fio all’ imboccatura del Tamigi, ed è dissipata in 
parte da uua tempesta, ed in parte dal vice ammiraglio Drack. 

Enrico I, principe di Condii, muore avvelenato a S. Giovanni d’ Angeli ; 
Carlotta della Tremoaille, sua moglie, in sospetto di essere autrice della sua 
morie, partorisce nell’anno un figliuolo che fu Enrico 11 principe di Condé. 

Erezione della contea di Montbazon in ducato con dignità di pari. 

Enrico, duca di Guisa, si porta a Parigi iu onta al divieto del re, per unir- 
si ai sedici. 

Giornata delle Barricate. Entrar volendo Enrico ili in Parigi con delle 
truppe, trova che il passo gli c impedito da ingombri posti sulle vie, cd è co- 
stretto a ritirarsi a Chilrtres. Eurico, duca di Guiia, rimati padrone di Parigi, 
s’impadronisce della Bastiglia, c vi lascia comandante Bussi le Clerc, procura, 
lore al parlamento, uno dei sedici; 

11 doca di Savoja, genero di Filippo II, approfittando delle turbolenze 
della Francia, s’ impadronisce del marchesato di Saluzxo. 

II duca di Guisa ed il Cardinal suo fratello vengono assassinati a Blois per 
ordine di Enrico III ; il Cardinal di Borbone viene arrestato ; quasi tutte le città 
della Francia si sollevano contro Enrico HI; il duca di Maienne, fratello del 
duca di Guisa, si pon alla testa della lega ; Enrico Ili chiama in tuo ajuto il re 
di Navarra. 

11 daca di Parma assedia Bcrg-op-Zoom ; è richiamato dai Paesi Basii per 
passare in Francia. 

Morte d' Islam-Cherai, can di Crimea ; Gazi-Cherai, principe savio, poeta, 
malico e soprattutto grande guerriero, gli saccede, dopo aver reti di grau ser- 
vigi all'impero ottomano nella guerra di Persia. 

Li-ciog-leang, generale chinese, impegna i Niu-cie del mezzodì e del set- 
tentrione a rispettar le frontiere della Chiua, onde continuare il loro commercio 
di pelli e di ginseng; ei li pacifica dando loro confini. 

Guerra dei Giapponesi con Scian-ning, re delle isole Licu-chiea, che viene 
soccorso dai Chinesi, 

Il ronte di Leicestar, favorii» della regina d’ Inghilterra, mandato in ajoto 
degli Olandesi con seimila nomini di truppe, uvea cagionalo a quel paese più 
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male dei nemici stessi ; odioio ai confederali pel sno orgoglio, per 1'ignopenza, 
per l'ambizione e pei tradimenti, li era visto al punto di lor rimettere i pub- 
blici impieghi; dopo la sua partenza per l’ Inghilterra, Maurizio riunì nella 
propria persona l’autorità civile f militare, e cominciò a lanciarsi in quella 
carriera di gloria che risuonar fece poscia il soo nome per ógni dove,. e lo 
rese il secondo fondatore alella libertà ; intese dapprima a rianimare lo spirito 
delle truppe, corrotto dagl' intrighi inglesi ; come fece prendere all' opinione 
un andamento salutare, si mette al fatto di sostenere la lolla sorprendente della 
confederazione contro una potenza monarchica ; rigetta con prudenza le prof- 
ferte di pacificazione ebe non gli si presentano se non per neutralizzare i suoi 
sforzi, e ricoudur a poco a poco le sette provincic sotto il giogo della Spagna ; 
la soa confidenza gli è inspirala dalle angustie della corte di Spagna, pegli ajuti 
che porge Filippo alla lega di Francia, onde impórle una regina del suo sangue, 
e porre così quel paese sotto l' influenza della sua corona ; negli immensi suoi 
preparativi contro Elisabetta, per vendicarsi dell'appoggio che presta alla re- 
pubblica nascente delle Provincie Unite, Non lardano gli avvenimenti a giusti- 
ficare le sue speranze ; i tuoi primi successi ne lasciano spergre a' tuoi concit- 
tadini di più importanti e di più decisivi. 

Caterina ile' Medici mnore a Blois. 

Bussi le Clero, conduce alla Bastiglia Achille d’ Ilarlay, primo presidente del 
parlamento di Parigi, e parecchi consiglieri addetti al servizio di borico HI. 

Il duca di Maienne, capo delia lega, entra in Parigi ; gli danno quei della 
lega la qualità di luogotenente generale dello stato reale e corona di FYancia-J 
Enrico ili Borboné, re di Navarra, ne viene in ajuto di Enrico III, ed ajuta quel 
principe a far l'attedio di Parigi. Il papa scioglie i Francesi dal giuramento di 
fedeltà verso il loro re. Giacomo Clement, giacobino di Sens, condotto da quei 
della lega, viene a S. Cloud, e vi trafigge Enrico III d’ un colpo di coltello 
sotto l'ombelico ; in lui finisce il secondo ramo dai Valois. Enrico, re di Navarra, 
discendente di Roberto di Francia, conte di Clcrraont, signore di Borbone per 
parte di tua moglie, sesto ed ultimo figlinolo di Luigi IX, gli succede sotto no- 
me di Enrico IP ; ciò che riunisce la Navarra alla Francia. Quei della lega ac- 
clamano re di Ffaneia il cardinale di Borbone- Vcndome, prigioniero di En- 
rico IV a Tours, sotto nome di Carlo X. 

En rico IV, vittorioso del duca di Maienne, al combattimento d’Arqugs, 
presso Dicppe, e sostenuto dalle truppe venute d' Inghilterra, si avvicina a Pa- 
rigi, attacca il sobborgo S. Germano, e si ritira ali' avvicinarsi dei duchi di 
Maienne e’di Nemours. 

Enrico IV è riconosciuto re di Francia dai Veneziani. 

Filippo II manda un esercito al duca di Savoja per sottomettere Ginevra 
ed i paesi circonvicini. . 

Dopo una guerra d’ undici anni fra' T urchi ed i Persiani, questi ultimi ce- 
dono toro tre provincic, fra le quali è I' Armenia. 

Grande siccità che rovina le messi uel Chiang-nan e nel Cie-chiang. 

La compagnia inglese procura ristabilire la sua colonia di Boenoco ; venu- 
tone a morire Raleigh suo fondatore cade nel)' obblio. 

Gli Olandesi s' impadroniscono del commercio di Lisbona, e vi compe- 
rano le mercanzie delle Indie per poi rivenderle in tutta Europa. 

Battaglia d’ Ivri, nella quale Enrico IV esce vittorioso per la seconda 
volta del «luca di Maienne. Morte del Cardinal Ai Borbone, detto Carlo X, al 
castello di Fonteoai nel Poitù. Il papa cd il re di Spagna vogliono far dar la 
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coroni) nll’ infanti) Chiara-Eugenia, figliuola d’ Elisabetta ili Francia e di Filip- 

F io II. Il dnca di. Lorena vi pretende per se. Enrico IV prende Corbeil, Melun, 
,agny, e viene a formar l'assedio di Parigi che ben tosto è stretta dalla fame: 
il duca di l’arma, mandato dal re di Spagna, ma a lungo ritardato dalla tema 
che il principe Maurilio possa involargli le sue conquiste, ne viene in suo ajulo : 
marcia Enrico IV all* incontro di questo principe, che, contento d’aver fatto 
levare l' assedio, di Parigi, vi getta viveri, ripigliando Eagny, e si ritira ai Paesi 
Itassi. I.csdiguiercs batte il duca di Savoja e prende Grenoble. 

Morte di Sisto Quinto ; gli succede il Cardinal Castagna col nome di Ur- 
bano l'Il , morto tredici giorni dopo l'elezione; Nicolò Sfondrati, Cardinal di 
Cremona, eletto sotto nome di Gregorio XI U, si pronuncia per Filippo II. 

Scia-Abbas fissa la stia residenza ad lspa.-tn che gli deve molti abbellimenti, 
c di cui forma la capitale de' tuoi stali. 

Il gran-mogol Achebar continua la conquista del Bengala e d’ Orissa ; la- 
scia go terna tori a Massudabad. 

Decadenza del commercio dei Portoghesi nelle Indie orientali. 

Goneez Perca di las'Marignas cinge Manilla di Mura, e Vi edifica il forte 
S.‘ Giacomo. ; 

Guerra fra la China ed il Giappone. 

Dichiaratosi Gregorio XIV contro Enrico IV, vuol mandare un esercito in 
Francia ; dichiara decaduto questo principe da' suoi diritti alla corona ; i par- 
lamenti di Francia disapprovano, c lo dichiarano complice della congiura di 
Spagna. » 

Tentativo di Enrico IV sitila porla S. Onorato, o giornata delle ferine ; 
prende Chartres, ed i capi della lega s’impadroniscono di Chdleau-Tierri ; il 
giovine duca di Guisa, figlinolo di Balafrè, ed il giovine Cardinal di Borbone, 
figliuolo dei principe di Condé, si pongono nel novero dei pretendenti alla co- 
rona di Francia. Ajutato Enrico IV da 3 mila Olandesi, assedia Roano. Propon- 
gono i sedici a Filippo II il mitrimpnio dell' infanta col giovin duca di Guisa ; 
il duca di Maiènne li dissipa e punisce. 

Morte di Gregorio XIV ; ha per successore Giovanni Antonio Fachinetti, 
cardinale di Santi Quattro, che prende nome d’ Innocenzo IX, ma che muore 
nell'anno stesso. 

Il duca di Savoia vuol impadronirsi della Provenza. 

Il sultano Amurat avendo terminate le sne guerre contro i Persiani, rivol- 
ge 1’ armi sue contro l’ imperatore Rodolfo 11 ; a’ impadronisce di Kaab in Un- 
gheria. 

Abbai il Granile, divisa la conquista della Georgia, sollecitatovi da Mo- 
rad, ministro e tutore di Luarzab, re di Carlhuel, parte di quella contrada, che 
minacciato dal suo principe erasi ritirato ne' suoi.stati; ricerca Darejan, sorella 
di Luarzab, e proibisce a l aimuras, re di Cachet, altra parte della Georgia, di 
sposarla ed accordar passaggio ai Turchi tulle sue terre ; eccita quindi la di- 
scordia fra’due. principi, per meglio soggiogarli. Veggonsi tpiesli ultimi, e Lusr- 
sab dà sua sorella a l aimuras. Irritatone Abbai, entra nella Georgia alla lesta 
di un esercito, e tutto pone a ferro cd a sangue. 

1 Niu-cie del settentrione c del mezzodì cementano la loro pace con delle 
alleanze ; Tai-sciang, capo dei Niu-ce del mezzodì, viene ucciso dal capo d' un' 
orda che aveva oltraggiala ; l’ imperator della China nomina suo zio per gover- 
narli durante la minorità del proprio figliuolo Sao-tai. 

1 '1 ertari Mancicu, orda dei Niu-cie del mezzodì, ottengono dalla China 
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qualche leghe <li paese presso uua montagna .in aima alla quale *' innalzano 
borgalt e limili di pietra, su' quali inchiesi la cessione che loro fu falla. 

I.i-ueitan della famiglia ih Li, attacca il più potente signore di Mo, e gli 
■riprende la corte orientale del Tonchio. 

Approfitta Maurizio della lontananza del duca di Parma costretto ad ob. 
bedire agli ordini di Filippo e ad andarne in Francia a recar ajuli alla lega ; la 
città di Brcda caduta in sua mano Panno prima, gli facilita c gli prepara più 
importanti conquiste ; si rande padrone di alcune importanti fortezze, e lo spiri- 
lo d’insubordinazione e di rivolta che s' introduce Ira le truppe spagnuole, gli 
offre nuove occasioni. Zutfen, Deventer e Nimcgua gli cadono pur in mano, 
malgrado gli sforzi dell’esercito reale. 

Mei tempo stesso la mediazione dell’ imperatore Rodolfo è proposta alle 
Provincie Unite, per terminare la lunga querela che li-divide colla Spagna; la 
mediazion dell’imperatore è ricusala, e gli stati seguitano a scuotere la dipen- 
denza spagnuola ed a consolidare la loro libertà. 

Qualche tempo dopo tali avvenimenli,.la morte del principe di Parma for- 
nisce ancora a Maurizio occasione di aggiungere co’ suoi successi alla* gloria del- 
la patria, 

Giovanni III, re di Svezia, si muore; il di lui figliuolo Sigismondo, già fatto 
re di Polonia, è riconosciuto suo successore ; ma Carlo, duca di Sudermsnia, 
suo zio, prende il governo sotto pretesto delia varia religione de' Polacchi e 
degli Svedesi. 

Ferito Enrico IV all'assedio di Roano è costretto dal duca di Parma a le- 
varlo, malgrado gli ajuli d’ Elisabetta ; passala questo duca la Senna e presa 
Gaudebec, si ritira ne’ Paesi Bassi e vi muore; gli succede l’ arciduca Innesto, 
ma uon ha verun successo. 

Divisioni in Parigi fra’ realisti o politici, ed i sedici. 

Il cardiual Ippolito Aldobrandino, eletto papa col nome di Clemente V. Ili , 
ordina a’ cattolici di Francia di eleggersi un re. 

R sultano Amurat fa un’ invasione nella Croazia ; »’ impadroniscono le suo 
truppe di Biatcb, capitale di quella provincia. 

Per arrestare lo Scia Abbas, I.uarzab si mette in sua mano; dopo essere 
stato ricevuto con onore, lo fa Abbas annegare. Taunuras ricomparisce in 
Georgia, ajulato dai Turchi : Abbas lo spoglia, ne sposa la figliuola, fa costruir 
fortezze ne’ suoi stali, conduce 80 mila famiglie iu Arraeuia, c le sostituisce con 
Persiani ed Armeni. 

Fopai, tartaro di origine, e che per affari col capo della sua orda erasi riti- 
rato nella China, e per gradi erasi alzalo tìu al posto di luoguleneute generalo 
delle truppe dell’ impero, trovandosi contrarialo dal viceré di Ning-ia in una 
spedizione contro i Tartari, si ribella e si assicura delle lorlezze fuor della 
grande muraglia. Pocrng-nglien, figliuolo di Popai, rapila avendo la figlia di un 
cittadino del suo circolo, è arrestato dal viceré, caricalo di catene, punito colle 
percosse, e dichiaralo incapace di comandare ; i'oiun, a.° figliuolo di Popai, 
sdegnato per tale ingiuria, solleva i popoli, fa appiccare il fuoco al palazzo del 
viceré, c saccheggiare Ning-ia. Accorre Popai, si riunisce a’ figliuoli, e s’ impa- 
dronisce delle piazze d’ armi dell’ Oàug-o; la maggior parie delle garuigioni si 
danno ad essi ; i Tartari di Tao-o vi si uniscono sotto gli ordini di Gioii tu; assedia- 
no Ping-lu, dove Poiuti é rovescialo da un coIjki di freccia. Giolito leva l’asse- 
dio.; dovunque i ribelli battono gl' imperiali. Raduna la corte un esercito di 
3 oo mila uomini, senza contare le guarnigioni ; un corpo va a formar 1' assedio 
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di Ning-ia, mentre un altro guarda la campagna per incettare ogni ajuto. 
Si chiude Porrai nella città e vi riman investito ; opera una tortila, e rispinge 
gl’ imperiali uno alt’ Òang-o'dove ti annegano in molto numero. Poi ritornano, 
scalano Fa piatta, e periscono quasi lotti ; formano anche una diga onde far 
rifluire le acque del nume nella città. Sorte Popai sui lavoratori. Ciolitu ti av- 
vicina a Ning-ia, ma non osa attaccare. La diga è rotta, ti spandono le acque 
sul campo dei Chioeti ; ma la breccia è riparata ; parte delle mura è rovesciata 
dalla violenza dell’acqua ; ti dà l’assalto, ed il fuoco è preso nella città. Popai, 
senza via di scampo, ti precipita tra le fiamme, ed i suoi ufficiali fatti prigioni 
son giustiziati per le vie. 

Ping-sieu-chi 0 l'a sci ha, imperator del Giappone, imbratto dell’ indolenza 
di Lipan, re di Corea, i cui sudditi commerciavano co' suoi, s’ impadronisce di 
Fusciao, primo porto di quel paese, e vede parecchie altre città aprirgli le porte. 
Spaventato Lipan lascia il governo de’ suoi stati a Liori suo a.° figliuolo e riti- 
rasi a Piug-iang. Penetra Fasciba fin alla capitale della Corea, vi distrugge le 
tpmbe dei re, e trucida ognuno che gli si oppone. Lipan dimanda aiuti a’ Chi- 
udi, che accorrono ed arrestano i Giapponesi. Fasciba, padrone della capitalo 
della Corea, assume il titolo di re, ed offre di preuder il fiume di Toug-chiang 
per limite fra’ Giapponesi ed i Corei. 

Giovanni di Foca, greco al servigio della Spagna, scuopre a maestro 
dell' America, a <j8.° di latitudine, uno stretto dietro il quale vi ha uu golfo ; 
pretende che sia il passaggio ricercato. 

Il duca di Maienne aduna gli stali a Parigi ; vi propongono gli Spagnuoli 
di dichiarare l’infanta regina di Francia ; ma il parlamento di Parigi, vi si op- 
pone. Conferenza di Surene, dove le varie parli della lega si uniscono. Abiure 
Enrico IV nella chieaa di S. Dionigi, e dà parte delta sua abiura a* parlamenti 
ed al papa che resiste iu riconoscerlo. Pietro Barriere ferma disegno d’ assassi- 
narlo. 

Le truppe del sultano Amurat III sono due volte sconfitte in Ungheria. 

Rivolta dei gianizzeri ; minacciato Amurat HI, apre loro la porta del ser- 
raglio, piomba lor addosso, ne uccide alcuni c dissipa il resto. 

Li-iu-lsong, generale cbinese, con parecchi guerrieri che fatti si erano distin- 
guere nella spedizione di NFng-ia, si avvicina a Piug-iang ; In ricevono i Giappo- 
nesi da amico; ma sostenuto dai Corei, fa attaccare la città e la prende; dopo alcu- 
ni giarui di riposo, passa il Tong-chiaog e s’impadronisce di Cai-cing. Diverse pro- 
vincia tornano in obbedienza. Marciando Li-iu-lsong sulla capitale occupala dai 
Giapponesi, incontra una fazione- da cui è ben tosto circondato; vogliono di- 
simpegnarnclo i suoi luogotenenti ; arrivano i Giapponesi ; il bravo ìang-iueit 
Il stringe e libera Li-iu-lsong clic se ne torna a Cai-cing; forte di nuovi ajuli, 
incendia i magazzini dei Giapponesi che abbandonano la capitale della Corea, e 
raggiungono il porto di Fuscian ; tagliali da una flotta chincsc, dimandano la 
pace che loro si nega ; rimanda» essi i lor prigionirri. Esigono i Chinesi che 
Fasciba paghi tributo. Consultata la corte, risponde che Fasciba deve esser trat- 
tato da ri beile che uccise il suo re. 

La Scozia è turbata dagli intrighi degli Spagnooli, che faceano sempre spe- 
rare a' cattolici poderosi ajoti dalia parte di Filippo II. Il conte Bothwcllo, messo 
in prigione per aver due volte attentalo a* giorni di Giacomo VI, scappa e si 
salva in Inghilterra. 

Enrico IV, «inscenilo 'a CharlreJ, è ricevuto in Parigi dal maresciallo ili 
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Brissac ; le principali citlà lo riconoscono : le (ruppe spagnuole escono di Parigi 
coni* anche i principali della lega. 

Ricere Enrico IV nna coltellata da Giovanni Chatel, allievo dei gesuiti, che 
aon scacciati dal ricinto delle città per ordine dei parlamenti. 

Filippo 11 fa confiscare gli effetti degli Olandesi che commerciano na’ suoi 
porti, e vieta a' Portoghesi ogni corrispondenza con essi, lo cbé determina que- 
sti a cercar un passaggio alla China ed al Giappone per i mari del norte, onde 
procacciarsi le mercanzie dell' oriente. 

Mulei-Amed, sceriffo di Marocco, imprende la conquista dei regni di Gago 
o Gugoo, e di Tombato o Tumbut in Africa. 

Ca corte della China ritiene Fasciba feudatario suo, evacuando la Corea ; 
partono ambasciatori per far simili proposizioni. 

Scoperta delle isole Falkland presso lo stretto di Magellano fatta da Ric- 
cardo Uatvkin, inglese. 

Il governo dei Paesi Bassi, dopo la morte del principe di Parma, è succes- 
sivamente affidato a parecchi personaggi di poco conto ; il conte di Mansfeld, 
che il principe s'era dato a successore, e che Filippo avea confermato, non avca 
potuto indurre Maurizio a venirne alle mani, nà impedire che Gertruidember- 
ga cadesse in poter di Ini. L’arciduca Ernesto che lo sostituisce nell’ ammini- 
strazione dei pubblici affari, non é più fortunato de’ suoi antecessori nelle ne- 
goziazioni che vuol intavolare colle proviucie confederate ; non producono le 
sue proposizioni vcrun edetto, egli stali rimangono indeclinabilmente attaccali 
ai principii d’ indipendenza e di libertà che hanno acclamati ; non vogliono su 
di ciò comunicazioni. L' esaurimento del tesoro, la specie di abbandono io coi 
è l’arciduca lasciato dalla corte di Spagna, la guerra da Enrico IV dichiarata a 
quel paese, tutti questi avvenimenti gettano il principe nella più profonda me- 
lancooia, sotto la quale soccombe di soli 4o anni. 

Enrico IV rompe guerra alla Spagna, che mira a turbar ancora la Fran- 
cia ; il duca di Maieone lien la Borgogna, ed il duca di Guisa, Rcims e parte 
della Sciampagna ; il duca di Mercoeur e gli Spagnuoli dominano in Bretagna. 

Sommctte Enrico IV intieramente il suo regno, e si riconcilia col papa. 

Gli Spagnuoli prendono Cambrai. Pace col duca di Lorena. Scontro di 
Fontana-Francese, dove Enrico IV fuga Ferdinando di Velasco, generale spa- 
gnuoln, ed il duca di Maienne. 

Don Antonio di Prato, muore a Parigi, lasciando a Enrico IV il suo regno 
del Portogallo. 

Amurat 111, imperatore dei Turchi, muore ; il suo primogenito Maomet- 
to III gli succede dopo fatti perire 19 suoi fratelli, ed annegar dieci mogli di 
suo padre che stimavansi incinte ; segue la guerra contro r imperator Rodol- 
fo II che gli toglie la citlà di Strigonia, e fuga il suo visir. 

Adelkan, abissinio, re di Visapur, paga tributo al gran-mogol Achebar che 
compie la conquista del Bengala, e ripone un viceré a Subab, con diritto di in- 
vigilare parecchi naba e rajà ; il Binasporo, governato dagli antichi Rajputi a 
dai Bramini, rimane solo indipendente in mezzo a* fiumi che lo cingono. 

Cornelio Utman, mercatante olandese, ritenuto a lungo prigione a Lisbo- 
na, passa ad Amsterdam, instruisce i suoi concittadini sulla via delle Indie, a 
sulla maniera di farvi il commercio. 

Il viceré del Leao-tong previene la corte della China che Fasciba torma 
nuovi disegni, e che bisogna assicurarsi della corte giapponese ; non si ha ve- 
run riguardo alle sue rimostranze. 

Fatti Univ. 6* 70 
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Scuoprano gli Spaglinoli l’ itoli Salomone, una delle Terre Australi. 

Mendena, spagnuolo, e Quiroa, acuoprono le itole Marchesi. 

Il duci di Maicone fi U pace con Enrico IV. 

Gli Spagnuoli continuano la guerra dal lato della Fiandre; I’ arciduca Al- 
berto, goternatore dei Paeti Bassi, prende le città di Cala» e d’ Ardres ; ed En- 
rico IV piglia la città detta Fera. 

Lega ofTcosira e difensiva tra la Francia, l' Inghilterra e l'Olanda ; il conte 
d" Essex prende Cadice e l’ incendia. 

Protegge Maometto 111 la Transilvaoia contro la casa d'Austria, prende 
nell'alta Ungheria la fortezza d'Agria, con un esercito di aoo mila uomini, c 
vince una gran battaglia a Mattia, fratello all' imperator Rodolfo II. 

Lindenotv visita lo Spitzberg conosciuto dagli Scandinavi e scoperto da 
Ugby. 

Malac, negli d’ Abissini», si muore; Zadenghel, figlio di suo fratello, gli 
succede con pregiudizio di Giacobbe, uno de' suoi figliuoli ch'egli aveva prima 
indicato. Zadenghel fa la guerra ai Galli della Nuhia. 

Gli Olandesi, sulle nozioni offerte da Cornelio Ulman, formano un'asso- 
ciazione sotto nome di Compagnia dei patti lontani, e confidano ad Utmau 
quattro navigli, perchè li conduca alle Indie pel capo di Buona Speranza. 

Gli ambasciatori chinesi mandati a Fasciba, rilevando alla corte della China 
che non si dee riconoscerlo a re del Giappone dipendente dalla China, mentre 
ei pretende esserlo per diritto di conquista, passano nel Giappone a son rice- 
vuti da esso Fasciba, che però ricusa ammettere l’ambasciatore di Corea unilu 
con toro. 

Editto che scaccia i Portoghesi dal Giappone, a motivo di un' invasione 
che il loro orgoglio, la loro avarizia, e l’alterigia dei loro prelati, che pretende- 
vano avere la preminenza sui grandi dell’ impero, fanno temere; la nuova for- 
ma di governo da Fasciba iutrodotta c la tema che quegli stranieri imprendano 
a favorire i principi dell’ impero, anelanti di ricovrare la lor autorità, tutti que- 
sti motivi determinano l’ imperator del Giappone a pubblicar questo editto. 

La regina Elisabetta manda una flotta sotto gli ordini di Raleigh (ter to- 
gliere il Brasile agli Spagnuoli. Eccitato Raleigh dalla voce sparsa in Europa 
che esista in Guiana uu paese designato sotto nome di tl Dorato , più ricco del 
Messico e del Perù presi insieme, si determina a percorrerlo; ma resta 
deluso. 

Gli Spagnuoli sorprendono Amiens, che Enrico IV riprende all’arciduca 
Alberto, mentre il principe Maurizio gli toghe sette ad otto piazze lungo le 
sponde del Reno, e nel paese d’ Over-Yssel. 

Il duca di Savoja è battuto da Lesdiguierea, che gli prende S. Giovanni di 
Moriennn e parecchi castelli. 

Erezione della contea di Beaufort in ducato con dignità di pari, in favore 
di Cesare di Vendome, figlio legittimo d’Enrico IV. 

Estinzione della prima razza dei duchi di Modena, Reggio e Ferrara per 
la morte d* Alfonso d’Este; il ducato di Ferrara viene riunito a’ domimi del 
papa ; l’imperatore porge nuova investitura dei ducati di Modena e di Reggio 
a Cesare d’ liste, parente bastardo di Alfonso. 

Parcapondar, r« di Cotta nell'Isola dì Ceilan, cede i suoi «tali a’ Por- 
toghesi. 

Ulm.ui riconosce le coste d’ Africa del Brasile, si arresta a Madagascar, 
soffermasi alle Maldive, e si reca alfe isole della Sonda ; collega»! al principal 
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sovrano di lava, ed a malgrado dei nemici che gli suscitano i Portoghesi, pro- 
cura agli Olandesi nn principio di stabilimento nelle Indie Orientali. 

I Giapponesi pongono io mare una flotta di aoo vele per attaccare la Corea 
e la China : Macoè, generalissimo delle truppe chinesì, ne va a riunirsi a’ Corei. 
1 Giapponesi vanno dinanù alla flotta chinese, partita dal Cie-chiang e dal Fu- 
chien, operano discese sulle cosle,ed investono Natt-iuen: Macuè vi (a passar degli 
ajulì. 1 Giapponesi prendono Tsuen-cieu e Lo-cien ; gettano la costernazione 
nella capitale della Corea. Vuole Macuè lasciarla ; ma lng-chiai lo rassecura. Of- 
frono i Giapponesi di ritirarsi, se si conceda la vita agli ambasciatori chinesi 
che non prevennero la propria corte dei loro preparativi. Negozia Macai per 
sorprendere Fusciamport a' Giapponesi. I Chinesi son rispinti. 

La famiglia di Li ristabilita sul trono del Tong-ching ; i signori di Mo si 
ritirano sulle frontiere del iunoan. Morte di Li-eueilan ; I.ieui-iin gli succede. 

Si mostra a Venezia un uomo che spacciasi per don Sebastiano, re di Por- 
togallo, e lo pruova con parecchie circostanze significanti ; il senato non osa 
giudicarlo, ed ei si ritira a Firenze. 

Pace di Verrini tra la Francia, la Spagna ed il papa, in occasione della 
qnale i due re |i restituiscono i paesi toltisi scambievolmente fin dal i55g, ed 
Enrico IV è riconosciuto da Filippo II. 

Firmala appena la pace di Vcrvins con Enrico IV, Filippo fa solenne ces- 
sione dei Paesi Bassi e della Borgogna a sua figlia Isabella, colla clausola espressa 
che in difetto di posterità, sia riversibile la sovranità nella corona di Spagna ; 
ad onta peri di tal espressa condizione, questa cessione serve di titolo per far 
passare il possedimento di quei paesi nel rumo cadetto della casa d’Austria. 

Pria d’ abbandonare i Paesi Bassi onde recarli in Iapagna, l’arciduca Al- 
berto confida l'amministrazione delle provincie a suo zio il cardinale Andrea 
d’ Austria; giunto in Italia, riceve l’arciduca a Ferrara la benedizione nuziale 
da papa Clemente Vili ; passa quindi in Ispagna, e la ceremonia del suo matri- 
monio con Isabella è celebrata a Valenza, Ira le più magnifiche feste; s’imbar- 
cano poco dopo gli arciduchi per andarne a prender possesso dei loro stali; 
giunti ne' Paesi Bassi ai primi giorni di settembre (i5gg) fanno il loro ingresso 
Solenne in Brusselle, con pompa Un allora inusitata ; sorgono alcune difficoltà 
sulla forma del giuramento che hanno a prestar gli arciduchi ; ma son bentosto 
appianale ed i sovrani son inaugurati dovunque fra acclamazioni ed applausi 
universali. 

Erezione in ducalo con dignità di pari di Venderne in favore di Cesare di 
Vendome. 

Lungamente occupata la Bretagna dagli Spagnuoli, si soramelte ad En- 
rico IV, 

Morte di Filippo II all’ Kscuriale ; suo figlio Filippo U1 gli succede in 
Ispagna, in Portogallo e nelle Due Sicilie; conferma la cessione dei Paesi Bassi 
a sua sorella ; il duca di Lerme divien suo favorito. 

il gran-duca di Toscana restituisce ad Entico IV alcune isole di cui crasi 
impadronito in Provenza nella guerra della lega. 

Sigismondo Batlori, cede la Transilvania all’ imperatore Rodolfo H, e poco 
dopo se ne pente, 

Fedoro o Teodoro, czar di Russi», ultimo principe della razza di Rurik, 
muore offerendo il suo' scettro a Teodoro Komanow suo cugino, e ad altri tre 
de’ suoi parenti, che lo ricusano: Botis Godenow auo tutore, in sospetto di 
averlo avvelenalo e il’ avergli fallo uccidere il figlinolo, s’ impu tlronis ■ e 
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governo della Russia, lo lascia per ritirarsi io un monastero, e si fa costringere 
dalla nobiltà e da’ principali signori di Mosca a riprendere il posto di cxar, alla 
nuova che fa spargere dell' avvicinarsi del can dei Tartari, elle minaccia d’ in- 
vadere la Russia. 

Si mostra in Lituania un quarto Demetrio, fratello di Teodoro, al quale la 
dieta di Polonia fornisce un esercito per riprendere la corona de'suoi maggiori. 

Marat- Bey. corso rinnegato, sposa l’ unica figlia di Soleiman, bei di Tunisi, 
e giunge a renderei di lui stali ereditari nella sua famiglia. 

Vau Eyck, ammiraglio olandese, parte con otto navigli per le Indie, scao- 
pre l’isola Mascarengas che appella Maurilio dal nome dello statvlder, e che i 
francesi appellarono poscia Isola di Francia ; giunge nell' itola di lava, ed 
approfitta dell’odio degli abitanti pei Portoghesi, onde stabilirmi ; passa quindi 
alle Molucehe, vi stabilisce delle fattorie, ri tratta con alcuni sovrani, e ritorna 
nella sua patria carico di ricchezze. 

tng-rhiai, vedendo le truppe chinesi battute da tuttele parti dai Giapponesi, 
ne fa venire di nuove ; si fati sostenere i Giapponesi dalla loro flotta ; Macai gli 
attacca, ma senza successo; fingono i Giapponesi di fuggire, e ritornano sui 
Chinesi. informata la corte dei cattivi andamenti, vuol punire i tuoi generali. 
La notizia della morte di Fasciba o Fide-dosi è annunziata ; le turbolenze del 
Giappone fan richiamare le truppe Giapponesi dalla Corea ; la flotta mette alla 
vtla e ritorna al Giappone. Essendo Fidc-Jori, figliuolo di Fasciba, ancora in 
bassa età, vieti confidato a Jejas-Sanm, polente signore, che si obbliga a lasciar 
la reggenza, ed a rimettere l’ impero al giovine principe quando ne sarà in 
età ; Jejas-Saraa gli fa sposar sua figlia. 

I generali chinesi vantano alla corte la ritirala dei Giapponesi come effetto 
del valore delie troppe chinesi; ciò li salva. 

Dei Normanni, dei Bretoni, dei Baschi, pescano merluzzi sul gran banco di 
Terra-Nuova, e servono di piloti agli avventnrieri che tentano fondar colonie 
nelle contrade dell’ America Settentrionale. 

II matrimonio di Enrico IV con Margherita di Valois, sorella ad Enrico III, 
è annullato dal papa, assentendo le parti. 

La Transilvania è presa ad Andrea Battori dall’ im pera lor Rodolfo IL 

Gli eserciti torchi sono scacciati dall’ alta- Ungheria, dalia Moldavia, dalla 
Yalacbia e dalla Transilvania. Dimanda Maometto 111 la pace a’ principi cri- 
stiani che gliela niegano ; ei si ritira nel suo serraglio, senza che le guerre do- 
mestiche o straniere lo tolgano dal vizio in cui a’ immerge. 

Lo scia Abbassi serve dei Curdi per prendete Tanride, promettendone 
loro H sacco. 

Due parenti di Fasciba, fatti prigioni, son puniti da'Chinesi come traditori 
alla patria e come ribelli ; tal è la fine di questa guerra che erra duralo 7 anni. 

Enrico IV rompe guerra al duca di Savoja, e gli prende la BCesse e la 
Savoja. 

Impalma Enrico IV a Lione Maria de’ Mediei, figlia a Francesco, doca di 
Toscana. 

Don Ferdinando di Rois. conte di Leroos, sconcerta una congiura tramata 
da un monaco, di nome Tommaso Campanella , per sollevare il regno di Napoli 
contro gli SpagnuoH. 

Li guerra fra l’ impcrator di Germania ed il saltano dei Turchi è sospesa 
dalle invasioni del re di Persia e dagli ammutinamenti dei gianizzeri. 

La morte di Filippo II, disceso nella tomba, non apporta alcun cambi» mento 
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nel sistemi seguito dii ministero contro le provincie confederate ; si stirai 
sempre poterle ridar colla forza, ossia costringerle a soramettersi per l' im- 
potenza loro in difendersi. Formano a quest' epoca gli stati generali I' ardito 
divisamento d’impadronirsi di Dnnchcrque, affine di sorprendere i loro ne- 
mici con quest’ azione roraorosa ; il principe Maurizio è incaricato di questa 
spedizione brillante; ma trattenuto dai senti contrari sulla sua flotta, sbarca 
e si avanza a traverso della Fiandra, verso il luogo di sua destinazione. S’impa- 
dronisce dapprima dei forti d’ Udemberga e di Buden ; ma il forte d* Alberto 
gli oppone inattesa resistenza. Maravigliato I’ arciduca Alberto per tanta au- 
dacia, marcia contro il nemico, alla testa di numerose troppe ; le fortezze di cui 
s’ erano impadroniti gli Olandesi, son prontamente riprese. I.a rapidità della 
sua marcia, i suoi successi, sconcertano i piani dello stalolder, il quale è sollecito 
a ritirarsi sopra Nieoport, e si assicura della posizione di Leffingue che trovasi 
sulla via ; ma questo posto è vivamente disputato, e la sua possessione pei Ca- 
sigliani non è dovola che alla loro intrepidezza ; si decide allora l’areidaca a 
dare combattimento ; Maurizio dispone il tuo esercito in battaglia pretto le 
dune; fa cuoprire d'artiglieria le eminenze, e ti riserva abilmente il vantaggio 
.del vento e del sole ; il comando dell’ avanguardo è dato a Luigi di Nissan ; il 
centro dell’ esercito è composto di truppe ausiliarie, francesi e svizzere, e l’sn- 
retroguardo è formato di truppe alemanne. Non prende Maurizio alcun posto, 
ti riserva ad accorrere ovunque sarà il bisogno per chiamarlo: pria del combat- 
timento fa che i tuoi navigli di trasporto ti mettano all’alto mare: Amici, 
disse allora agli Olandesi, oggi bisogna vincere o morire ; o io trionferò pel 
vostro valore , o non sopravviverò certo aW onta di essere battuto da genti 
a noi inferiori. Alle quali parole magnanime i cuori dei soldati son infiammati 
di nobile ardore ; un vento di ponente che gli spinge contro vortici di polvere 
e di fumo, invola alla vista degli Spagnuoli Te manovre del nemico. Si comincia 
il primo attacco ; invano tenta la cavalleria spagnuota di penetrare nelle dune ; 
una resistenza insuperabile si oppone al suo passaggio; è fulminata dal fuoco 
dell’ artiglieri» ; vivamente stretti i repubblicani sostengono a mala pena l' urto 
violento dell' inimico, e stanno per piegare, quando son a proposito soccorsi • 
sostenuti dal corpo di battaglia ; animate le due parti d' ugual furore, combat- 
tono per qualche tempo sempre col medesimo successo ; I’ ala destra dell' eser- 
cito olandese non può essere sforzata, mentre la sinistra esita all’incontro e 
spesso sta per piegare ; ma sostenuta continuamente da truppe fresche, si ristrin- 
ge sempre, e combatte con vigore ; stanchi gli Spagnuoli di tanta resistenza, 
son costretti a dar indietro e piegare. Il loro crntro composto di truppe scelte, 
rimane a lungo immovibile ; infine l’esercito dello stalolder opera sforzi pro- 
digiosi ; assalili i battaglioni spagnuoli da tutte le parti son sfondati, e cercano 
ornai salvezza nella fuga. Immensa è la perdita del nemico, ìooo uomini resta- 
no sul campo, cento bandiere, bagagli, monizioni. Se in queata giornata il prin- 
cipe Maurizio si cuopre di gloria immortale, tuttavia è costretto a levar l'asse- 
dio di Nieuport. 

1 Circassi cominciano ad aver campi e capi conosciuti. 

All, re di Cascemire, si rende tributario d' Achebar, imperatore mongolo. 

Incominciamento della dinastia dei Goorcali nel regno di Nepaul, a 
Catmandia o Cat’ msndu, al piede delle montagne del Tibet ed al Corte del- 
l' Indo, Un, in vicinanza al gran lama, scacciatine prima i Hajpuli. 

Formanai in Olanda parecchie società che passano alle indie e si aoocono 
colla loro concorrenze. 
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I più abili negozianti di Londra formano ona società, e ottengono dal loro 
governo per i5 anni privilegio «elusivo pel commercio dell’ India. 

Scnoprono gli Inglesi l’ isola S. Eleni e vi si stabiliscono.. 

Finita la guerra di Corea, Mac uè e gli altri generali di quella spedizione 
son mandati nel Sse-ciuen, contro lang-ing-long, antico governatore del Pu- 
cieu, il qoale, dietro lieve malcontento dalla corte, erasi ribellalo e desolava 
quella provincia ; Lieu-ieo, uno dei compagni di Macuè, lo caccia nelle mon- 
tagne e distrugge il suo esercito ; vuole questo ribelle commettersi ; ma Lieu-ien 
ricusa il suo scrìtto, e risponde che vuole la sua persona, laog-ing-long, spinto 
nell' ultimo tuo ritiro, vien preso colle sue donne, mandalo alla corte, messo a 
morte, ed il suo psese è riunito si Sse-ciuen. 

In questo torno gli Eleuti od Eluli od Oloti, fondano un gran regno in 
Tarlaria. 

II sedicesimo secolo < non meno celebre negli annali dei popoli moderni, 
quanto i secoli dell’ antichità che più influirono sul perfezionamento della civil- 
tà : allora il movimento morale, da lungo tempo impresso in tutti gli animi 
dallo stesso reame, per liberarsi dal peso feudale, si sviluppa con attività e con 
energia notabile. Si fanno rapidi progressi in tutte le scienze, nelle arti e 
nella filosofia. Ripiglia la ragione un imperioso ascendente, e commette al suo 
esame delle questioni che uomini, devoti al proprio dovere e alla generale tran- 
quillità, non osavano nè osarono toccare. 

In questo secolo Carlo Quinto e Francesco 1, rivali d’ambizione e di 
gloria, disputami in Italia il possesso del Milanese! lunga guerra mortale li di- 
vide durante il loro regno, ne sciupa le fiuanie c per l'Europa sparge il funesto 
pregiudizio che la gloria 'dei combattimenti, sia la sola degna dei principi. 
Francesco 1 che tiene il genio, la virtù, i vizi della ina nazione, è caricato di 
ferri a Pavia, ma non conserva meno perciò l’attaccamento e l’affetto della 
Francia, perchè con nobiltà e fermezza sostiene le avversità; divenuto padrone 
del regno di Napoli e del Milanese, tutti gli ostacoli sembrano ornai per Carlo 
rcraoyibili colle sue vittorie. S' immagina che gii allori di cui si coperse ls fronte 
nei campi di Mulberg, tutto facciano a lui piegare in Germania; ma la confede- 
razione protestante non è nè scossa nè sciolta per tale avvenimento 1 noo fa anzi 
etti, corroborarsi sempre di più. Possessore Maurizio dell’elettorato di Sassonia, 
intende a stringere i legami della lega dei principi la cui religione ed indepen- 
denza son minacciate ; si unisce ad Enrico li, re di Francia, e porge a Carlo 
nuovi combattimenti ; si pronunzia alla fine la vittoria in suo favore. Carlo è 
costretto a ripassare le Alpi tra le gole del Tiralo ed a ritirarsi in Italia ; infine 
noe depone Maurizio le armi che dopo la so scrizione della pace di Passavia, che 
riconosce e guarentisce in ognuno la libertà di coscienza, come pure di alzare 
all* Eterno il suo omaggio ed i suoi voti giusta i deboli suoi lumi. 

Disgustato da questi ultimi rovesci, abbandona Carlo Quinto tutto ad un 
tratto la scena politica del mondo, e ne va a dimenticare le ane grandezze ed i 
suoi infortuni! militari nella pace d’un chiostro. 

Nel tempo stesso, cede la Francia all'impulso morale che agita la Ger- 
mania, la Svezia, la Danimarca, l’ Inghilterra cd i Paesi Bassi ; tormeutala 
da due implacabili fazioni, quando Francesco H discende dai trono, cd il suo 
luogo cede al suo successore, gli stati d' Orleans in quella vece di vegliare alla 
sua salute, rimangono tranquilli spettatori dell'accordo dei Guisa, la cui poten- 
za sembra vacillare, co’ principi della casa di Borbone, che si dispongono a pren- 
dere la direzione degli affari generali dello stato : queste due fazioni si preparano 
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■ servir», onde difenderai, dell’ ipocrita pretesto delta religione, o meglio 
concentrano tutte le loro forze, per aggravare rispettivamente il loro avversa- 
rio i la corte e le genti di guerra ai dividono, giusta i peculiari loro interessi j 
i rappresentanti della nazione, il cui primo dovere si è quello di reprìmere le 
(azioni, non seminano nelle provincia cbe lo spirito d'intrigo, di cabala, di 
fanatismo. 

Decorato da vano titolo di re, Enrico III si mostra glnoco delle fazioni, e si 
attira il disprezzo della Francia ; tolte le molle del governo sono spezzate ; l'in- 
giustizia, la debolezza, la violenza, regnano dovunque ; la confidenza, senza coi 
non può esistere legame sociale fra gli uomini, è alterata o distrutta. La Fran- 
cia. durante questo periodo d' infortuni! e di calamiti, non offre all'occhio ma- 
ré viglia lo che scene di crudeltà, di barbarie, di fanalitmo, obe si rinnovano con- 
timi» mente fino al momento in cni Enrico IV', vincitore de’ suoi nemici pel 
proprio valore e per le sue virtù, saie al trono de' suoi maggiori, malgrado gli 
sforzi impotenti della Spagna. 

Dimentica allora Parigi le sue disgrazie, ripiglia 1' allegria, i giuochi, le fe- 
ste, i piaceri | canta le dolcezze della pace, e si abbandona a’ trasporti della più 
eccessiva effusione. Enrico IV diventa ben presto arbitro degli itati, lavorando 
alla prosperità del suo regno; ai tempi della lega i pontefici di Roma non avreb- 
bero mai pensato che il Bearnese sarebbe un giorno pacificatore d’ Italia e ser- 
virebbe di moderatore fra essi e Venezia. Avendo Paolo V lanciato la scomunica 
contro il doge, contro il senato e contro tutto lo stato Veneziano, io occasione 
dei diritti mantenuti dalla repubblica col suo vigore ordinario, la decisione di 
questa differenza à rimessa al beneplacito di Enrico IV, e tosto levata n' è la 
scomunica. Ma questo non è tutto ; il medesimo sovrano protegge la nascente 
repubblica dell'Olanda, le porge utili ajati, e la soccorre de’ suoi tesori ; infine 
contribuisce, alcuni anni dopo, a feria riconoscere dagli Spagnuoli libera ed in- 
dipendente, nella tregua di dodici anni, coDchiusa con quei repubblicani. 

All' epoca stessa spiega Elisabetta sul Irono d' Inghilterra un nobile carat- 
tere e dei talenti singolari; resiste con calma alla Spagna, il cui vasto potere 
tutta intimidisce I' Europa ; quando Filippo stima giunto il momento di far le 
sue vendette, spezzando io mano di quella principessa lo scettro d’ Albione, la 
flotta spagnuoù, appellata l’ Invincibile, è battuta dagli Inglesi e dispersa dalla 
tempesta. 

Sotto il suo regno, cominciano i Bretoni a sentire la lor vera forza ; il par- 
lamento, nemico della supremazia spirituale del pontefice Romano, è protestante ; 
e quasi l'iutiera nazione lo diventa; appena abbozzala la liturgia tolto Odoar- 
do, è stabilita ; infine la potenza marittima e commerciale dell' Inghilterra vien 
preparata dalle care di quella per piò motivi celebre principessa. 

Nel Belgio il movimento generale e morale che tutta agita I' Europa, si fa 
sentire con energia ; produce una guerra terribile il cni risullaraento si è l’ af- 
francamento e l' independenza di parte delle sue contrade. Invano studiasi Carlo 
Quinto di arrestare il progresso delle nuove dottrine, con editti di estremo ri- 
gore ; combatte egli le idee riformatrici di Lutero e di Calvino, siccome quelle 
che lasciavano largo freno alle passioni degli nomini. Sostituendolo Filippo sul 
trono, governa i Passi Bassi con scettro di ferro. Se nc irritano i Belgi, si collega 
la nobiltà fiamminga e si confedera, per mettere ostacoli alle sue intraprese. Co- 
mincia la guerra in quelle ricche provincie, le insanguina, le distrugge ; la po- 
tenza sjiagnuola nou può ornai più lottare con vautaggio nel suo reggime op- 
pressivo, contro l’ amore della libertà ; sciolgonsi i suoi eserciti e svaniscono 
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come nebbia sulla nemica terra che li divora ; dileguanti i suoi tesori, ed-il ge- 
mo superiore del principe d’ Grangia è fatto scoglio della sua politica. 

Malgrado la conquista del Portogallo, e le immense sue possessioni in Africa 
e nell oriente, mdebolito Filippo da questa guerra disastrosa, non arriva a far 
trionfare i suoi vasti disegni, dando e leggi e sua figlia per regina alla Francia. 

Col ‘* *“ a rigorosa politica, colle crudeltà del duca d’ Alba, colla inflessibi- 
lità del cardinale di Granvelle, colla morte dei conti d’ Egraonl e di Hom il 
cui sangue generoso scola dal patibolo, Filippo getta i Belgi nella di.perazio- 
ue, e provoca quindi lo stabilimento della repobblica delle Provincie Unite. 

Tali sono nel sedicesimo secolo le differenti scene politiche e religiose di 
cut i Europa e teatro ; un cangiamento universale si opera nelle sue idee, nei 
suoi costumi, negli usi e nel governo delle nazioni ; il genio dell’uomo slanciasi 
allora con ardore incredibile nell' arringo delle scienze ; prende glorioso posto 
nel commercio e nell' industria, e nella coltura di tutti I rami della pubblica 
economia, a (ale che fa immensissimi progressi. 






Digitized by Google 



SEDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 5Ci 



Era 

volgare 



— > 

RELIGIONI 



lini 



s 5 oi 

| 5 »* 



l5o{ 



I francescaui pubblicano il libro delle Conformità ih M n Francesco con 
Gesù Cristo, nel quale il Redentore si considera come precursore di Francesco 
d' Assisi. 

Ristaurazionc della setta maomettana degli Alidi o Siiti fatta da Ismaele, 
figlio di Sufi, o Xcca-Aidar-Sceic, che Tamertano, tornando dalla sua spedili», 
ne di Turchia, aveva onorato a riguardo delle sue prediiioni, abbandonandogli 
i fatti prigionieri Turchi, ed il quale, appo i Persiani, dà a questo scisma politico 
e religioso la forma necessaria tra due grandi imperi vicini. Questa setta fa rico- 
noscere Ali per successor vero di Maometto, invece di Omar, di Osraan e di 
Abubecre, che tratta di tiranni usurpatori, e dispensa i Persiani maomettani di 
girne alla Mecca ; il che defiuilivamcnte divide la credenza dei Persiani da quel- 
la dei Turchi. La setta degli Alidi è opposta a quella deiSuuuiti 6 tradiziooarii, 
seguita dai'Turchi, 

Religione dei selvaggi deir America settentrionale e particolarmente 
della baia <T Hudson. Questi selvaggi chiamavano Manitù un cello spirito che 
s’ immaginavano stare rinchiuso in tutte le creature, viventi ed inanimate; cia- 
scuno di essi sceglieva per suo Manitù il primo oggetto che gli colpiva i sensi, 
e P onorava come sua deità tutelare. Gl’ lltinesi esponevano i lor Manitù nelle 
proprie capanne, c loro facevano sagrigli di cani e d'altri ammali ; i guerrieri 
li portavano in una stuoia, e gl’ invocavano per riportarne la vittoria : i ciar- 
latani ricorrevano similmente ai Manitù, ere. Alcuni di questi selvaggi chia- 
mavano Misciapus P Essere supremo, e Miscinisi il dio delle acque ; quelli 
della Nuova Inghilterra P appellavano Chistan ; gli altri che abitavano le spon- 
de del fiume San Lorenao.il dicevano Atauata; appellavano il riparatore del 
mondo dopo il diluvio, Messus ; que’ di Virginia, Otc/iee, e gl'irochesi Ofcon. 

( V. Cosmogonia dei selvaggi dell'America settentrionale, articolo Filosofia.) 

Le colonie spagnuole assoggettate per tutte le loro produzioni alla decima 
ecclesiastica dal papa Alessandro VI. 

L'Armenia abbraccia la setta di Ali. 

Gravami delia nazione germanica contro la corte di Roma, compilati per 
ordine dell' imperatore Massimiliano. 

Torquemada, domenicano, poi cardinale, dì al tribunale dell’ inquisizione 
spaglinola la forma giuridica che si è sempre conservata. Fa in quattordici an- 
ni il processo a quasi 80 mila uomini e ne fa bruciare C mila eoa l'apparato e 
la pompa delle feste più anguste, ch’ei chiama Auto-da-fc. 

I settatori di Foe inducono Pimpcrator della China ad erigere una pira- 
mide a Foe ; i suoi ministri ne lo distolgono, richiamandolo alla dottrina di 
lao, di Scian, di Ceu-cong e di Confucio. 

1 domenicani di Berna, per vendicarsi de' francescani, suppongono varie 
apparizioni della Vergine tantissima, ad oggetto di rinfacciar ad essi la loro 
dottrina dell’ immacolata concezione. Altre apparizioni suppongono i fran- 
cescani. 

Prima confessione di fede presentata dai fratelli ili Boemia al re Uladislao VI. 
Inscenavano questi eretici la medesima dottrina degli ussiti ; avanzo degli an- 
tichi taboristi, erano grandi nemici dei callisleni, nome che davano ai settatori 
di Giacobello, i quali credevano il calice necessario al popolo nella coni unione. 
Siccome questi convenivano di tutto il dogma cou la Chiesa, traune il calice. 
Fasti Vaie. V 71 
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unironsi ai cattolici per accusare i fratelli di Hoeuiia ; il clic cosinole questi ul- 
timi a presentare la loro confessione di fede. 

fcraroanuele. re di Portogallo, manda al Congo missionari cattolici per pre- 
dicarvi il cristianesimo. r 

*5o5 Eleni, regina degli Abissini, eccitata da Albochemoe, viceré «pagnuo lo, 

vuok far adottare ne' suoi stati il cattolici sono, ma i suoi popoli sì rifiutano. 

Religione dei Cingolesi di Ceilan. Adoravano questi popoli il sole sotto 
il nome d Irrt, e la luna sotto quello di Arida ; rendevano un culto agli altri 
pianeti, (Quelli delie isole Mofucchc adoravano Parìa o il sole.' 

■5»; Servousi i domenicani di Berna del giovane Yetscr, frale Ideo, per far cre- 

dere alle apparizioni della Vergine (quai tempi di vera tribolazione perla 

i»' ’ * anno scemi ere dalla volta una donna con tfue angeli, per annuuuar- 
gli eh era nata nel peccato originale; che i francescani sono i maggiori nemici 
di suo tìglio, e eh ella vuole onorarlo delle cinque piaghe delle quali siale sono 
favorite santa Lucia e santa Caterina. La notte appresso fanno quéi frati bere 
al laico del vino con oppio ; gli si forano le mani, i piedi ed ìt fianco, èd ei si 
desta tutto sangue: gli dicono che la santissima Vergine gli' ha impresso le 
stimmate, ed in tale stato l’espongono sull’altare alla vista del popolo. Il frate 
vuol divulgare di avere nella Vergine conosciuto la voce del sotto priore: i frati, 
comunicandolo, gli danno au’oslia spolverata di sublimato corrosivo ; l’ a credi - 
ne gu fa ricettar l'ostia: i Irati lo caricano dicatene siccome sacrilego : per 
salvarsi la vita, giura sopra un’ altra ostia di osservare il segreto : tna fugge e 
rivela ogni cosa al magistrato di Berna. 00 

' , Eero-Harni è il primo prete che si ammoglia, erigendosi contro il celibato 
degir ecclesiastici. 1 ■ 

Religione dei Madecassi. Parecchi osservano il sabato degli ebrei, han- 
no qnalche nozione della creazione, della caduta del primo uomo, come pure 
ni damo, di Noè, di Àbramo, di Mose e di Davidde ; donde si conghieltura 
che fieno 1 discendenti di alcuni giudei che nn tempo vi si stabilirono. Ma molti 
ra essi adorano Jadar come buon principio, ed Angat come principio cattivo : 
» questi non innalzano templi nè li rappresentano mai sotto forme sensibili nè 
loro involgono preci; bensì lor fanno sagrifizi. 

I Portoghesi stabiliscono f inquisizione a Goa. 

Giulio n conferisce al re di Spagna il diritto di patronato, e la disposizione 
assolata dei beaefizi ecclesiastici delle colonie d' America. 

i5o, vuattro domenicani, autori della falla apparizione della Vergine Santa al 

giovane letser, sono condannati ad esser arsi alla porta di Berna per giudizio 
d’ un delegato del papa. fin 

II Cardinal Ximeues stabilisce la religione cristiana ad Oran in Africa. 

Seconda confessione di fede dei fratelli di Boemia, coulro un trattato del 

. “ 0l! °f e Agostino in risposta alla loro prima confessione. ' " 

Religione dei popoli della penisola di là del Gange. È Quiai il nome 
generico degl idoli o pagode d’ Arracàn, del Pegi, di Siam, ecc. Quiai- /‘oro- 
^uoi, d |0 d Arracan, è riverito ad Orietan ; il naxda 6 ré vi fa ogni anno un 
naggio per visitare questa pagoda, a' cui fa imbandire un magnilìco banchetto : 
al a sua festa periscono parecchi fanatici, come al Giappone e nell’ Indoslan. 
Qutai- Pu 1 •eda ‘ m plori per la fertilità delle terre; Quiai- Pimbocan è il dio 
» Qniai-Pigrai. quello degli atomi del sole ; Quiai-lfivandel il dio 
de le battaglie , c Quiai- Poe s. il dio degli afflitti della terra. C/,iac-C/iiar, dio 
ilei cgu, che dorme da seimila anui, lo rappresentano sotto la figura umana. 
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di Tenti pasti in lunghezza, coricato iu atteggiamento il' uora che dorma : >1 ino 
destarsi sarà seguito dalia Tuie del tuonilo. Quest’idolo è posto in un tempio 
magnifico, le cui porte e finestre stanno sempre aperte a ciascun mortale. Pro- 
Prumb è il dio di quei di Camboia : l’ra-lssur, t’ralo-Cassar, Probar, Missured 
Onco, sono famose pagode. Pei popoli di Siam, del Pegù, dei Birmani, quan- 
tunque viciui all' India, non adorano Brama, ma bensì Buddu o Bud, la cui re- 
ligione è una modificazione di quella di Brama. ( ['ed. Gaudma , Fot. che i 
Tonchinesi chiamano TVea, ed i Tartari Tumets-TucheJU ; Sommonacodom 
dai Peguani appellato Sommono-Rutama. ) I Tonchinesi riveriscono pure sette 
idoli celesti che sono i sette pianeti, e cinque terrestri, consagrati agli elementi ; 
gli Arracanesi, il cielo, la terra, i gtnii dell’ aria, dell' acqua, delle montagne ; 
gli astri e le parti animate dalla natura, quivi hanno adoratori e templi come 
alla China. 

i5io Luigi XU, scomunicato dal papa, sollecita un concilio generale. 

Rivolta di Napoli, in proposito dell' inquisizione che vogliono stabilirvi gli 
Spagnuoli. 

• fisi Concilio generale incomincialo a Pisa da due cardinali contro il papa, e con- 

tinuato poi a Milano. Non è riconosciuto. 

Il papa Giulio li, citato al concilio di Pisa da Luigi XII e dal re dei Ro- 
mani, ne convoca un altro nel palazzo di Laterano. 

Decimonono concilio generale tenuto dai cattolici a San-Giovanni in La- 
terano, per la guerra santa e per sopprimere in Francia la prammatica sanzione. 
V’ha chi noi considera come generale. 

Religione delle iiole Molucche. 1 popoli di quest' isole danno all’ Ente 
supremo il nome di Taulai. 

■ Sta il papa poue in interdetto il regno di Francia, perchè il re accettò il con- 

cilio di Pisa. Luigi XII fa da quel concilio scomunicare il papa. 

L'imperator Massimiliano rinunzia al concilio di Pisa i cui membri rifug- 
gonsi a Lione ; questo principe vuol farsi papa. 

Religione dei selvaggi della Florida. Adoravano Toia come autore del 
male ; celebravano nn» lesta solenne in onor suo : il popolo vi si recava prece- 
duto dal parausli o capo del cantone : gli astanti formavano un cerchio in mez- 
zn al quale Ire juafia o sacerdoti facevano salti e contorsioni coi accompagna- 
vano con orribili urli; ritiravansi poi ed imclvavansi in folti boschi, * pretesto 
di consultare il dio Toia : nella loro assenza, il popolo non cessava di gridare ed 
orlare ; le donne si laceravano con iscaglic di mitulo, facendo zampillare il san- 
gue per aria, come un' offerta che presentavano a Toia, pronunziandone Ire 
volle il nome ; il terzo giorno, i juana riportavano la risposta del dio e rico- 
minciavano lor danze : la cercmonia terminava con un gran banchetto. Cupai 
era, secondo gli stessi popoli, uno spirito malèfico che presedeva nel luogo in 
cui punivansi dopo morte le colpe de’ rei, e ch’essi chiamavano il basso-mondo , 
per opposizione col cielo che denominavano f allo mondo. 

i5iì 11 concilio Lalèranense condanna la filosofia di Pietro Pompnnaccio, il quale 

sostiene mortale l’ anima ragionevole, non avertene che una sola in tulli gli uo- 
mini, ed il mondo essere eterno. 

Religioni dei selvaggi delt istmo di Panama. D.ibaiba, nata di razza 
mortale, fu deificata dopo morte, e chiamata la madri degli Dei: quando tuo- 
nava o lampeggiava, era Dabaiba sdegnala. Bruciavano schiavi in suo onore e 

• disponevansi a questi atti di pietà con tre giorni di digiuno, con sospiri, con ge- 
miti ed estasi. I. idolo di quelli della valle di Tunia presso Panama è Chiappi ti, 
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dio della guerra, e prima d' andarne in campo, sagrificavangli schiari o pri- 
gionieri, c tingevano il corpo dcll'idulo col ungue delle vittime; non for- 
mavano veruna impresa sema consultare Chiappen, e vi si preparavano due 
ine» avanti per via di privazioni, consistenti in astenersi dal sale e da ogni 
commercio con le donne. 

1 5 ■ 5 Lopes-Soarez, viceré dei Portoghesi, abolisce nel paese di Travancor, pres- 

so Calicut, l'uso stabilito di consultare stregoni sul destino dei figli, e di scan- 
narli se l’ arte loro nc minacciasse la vita di qualche disgraziato. 

Concordato tra Francesco 1 e Leone X, per l'abolimeuto della prammati- 
ca sanzione, col quale si conviene che il re nominerà ai grandi benefizi di Fran- 
cia, ed il papa godrà delle annate o della rendita (li que’ grandi benefizi ad 
ogni nuova provviaione, rinunziando ai mandati, alle riserve, alle spettati ve ed 
alla prevenzione. 

i5iS Maometto ed Amet, figli di Assan-Scerif, vengono presso i Musulmani 

proclamati come i più solidi sostegni del maomettismo. 

Il papa emana una bolla per conservare in Francia le annate; Francesco I 
le modera. 

Teogonia dei Messicani. ( Ved. Religione dei Messicani o culto di f'it - 
zliputzli , all' anno Gao dell’ era volgare. )1 Messicani avevano pure una divini- 
tà chiamala Toscatilputza o Tlaloch , alla quale dirigevano lor voti per otte- 
nere il perdono delle colpe ; era egli che puniva i misfatti, mandava tutti i fla- 
gelli, la guerra, la fame e la peste ; a lui facevano offerte, sagrifui umani ; ne ce- 
lebravano la festa nel mese di maggio, che potrebbesi chiamare la festa deir e- 
spiazione ; ne avevano un' altra chiamata T'ozi, che significa avola: era un’an- 
tica regina che avevano divinizzata ed era come la loro Cibele. Avevano tradi- 
zioni sulla madre del genere umano, scaduta dal suo primo stalo di felicità e 
d' innocenza, la storia a' ua edifizio eretto dall'orgoglio degli uomini, e distrut- 
to dall'ira degli, dei, delle ceremonie d’abluzione praticate al nascer dei figli ; 
arcano idoli fatti di farina di maiz, impastata e distribuita in bocconcini al po- 
polo adunato nel ricanto dei templi, delle dichiarazioni di peccati fatti dai pe- 
nitenti, e delle associazioni religiose; credevano all’arrivo di varii riformatori 
stranieri, distinti per la carnagione bianca, per la lunga barba e per la santità 
della vita. Tutte qaeste circostanze fecero credere ai religiosi spagnuoli della c D'- 
ini li va di Corlez che avessero conosciuto il cristianesimo; ma si sa che tutti que- 
sti tratti del sistèma religioso e mitologico dei Messicani, si trovano nel Tibet e 
nell' lndoslan. 

a S 1 7 Pubblicazione in Francia del concordalo per ordine di Francesco I, mal- 

grado le opposizioni del parlamento, delle università e del clero. 

1 Turchi ottomani s'impadroniscono dell' Egitto, annientano interamente 
il califfato, mantenuto iu Egitto ila un principe della famiglia dei califfi ahassidi 
che vi si era fatto riconoscere nel i5a8 per Io spirituale soltanto, al tempo delle 
distruzione del califfato di Bagdad. 

Leone X crea 3i cardinali in una sola promozione; pubblica indulgenze in 
tutta hi cristianità, ad oggetto di opporsi alle conquiste dei Turchi ottomani o 
per terminare la chiesa di San Pietro di Roma. Viva disputa tra i domenicani e 
gli agostiniani per la predicazione di tali indulgenze. Giovanni Staupitz, vicario 
generale degli agostiniani e primo decano della facoltà dì teologia a Vitlember- 
ga, dà ordine a Martino Lutero, uno de’ suoi religiosi, di opporsi alle predica- 
zioni dei domenicani. 

Jl cardinale Ximenes pubblica 1 ' edizione della Bibbia d’ Alcali, nelle Ungue 
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latina, greca, ebraica e caldaica. Si oppone poi al disegno da Carlo Quinto con- 
cepito ìli riformare il tribunale dell' iuquisizionr. 

Sottiene Martino Luterò in Sassoni» parecchie tesi contro le indulgenze, 4 
comincia la pretesa riforma Dell' università di Vitlemberga. 

I sultani di Coslaoliuopuli, dalla conquista della Siria e dell' Egitto, eser- 
citano i diritti sacerdotali dei califfi. 

Gioranni di Zammaraga, primo Vescovo del Mestico, distrugge tutti gli 
antichi annali del Messico dipinti sopra tele di cotone, sopra pelli o su corteccie, 
per i scancellare la memoria dei tempi passati e facilitare la conversione degli 
indiani. 

Setta dei picardl di Boemia : erano nuovi valdeai che sostenevano la dot- 
trina degli ussiti. 

Lutero, infatuato dalla lettori del libri di Giovanni Bus, sostiene tesi so- 
pra la penitenza ; insegna che ciò che ci giustifica non è niente in noi, e che 
siamo giustificati soltanto perchè Dioc'impota la giustizia di Gesù Cristo come 
se fosse stata nostra propria, « perchè infatti possiamo appropriarcela mediante 
la fede; altrettanto ei dice degli altri sacramenti; a tal che, secondo lui, quando 
un prete non avesse alcuna podestà, purché quegli rhe riceve i sagramenti ab- 
bia la fede, riceve l'effetto del sacramento. Attacca egli il libero arbitrio, e so- 
stiene che ogni qoal volta agisce per se medesimo, pecca mortalmente, non es- 
sendo potenza attiva se non riguardo al male, e soltanto potenza subiettiva ri- 
guardo al bene. Viene pertanto deferito al papa che lo cita a itoma e all’adu- 
nanza che l'imperatore aveva indicata ad Augusta : vi comparisce. L'elettore di 
Sassonia abbraccia le parti di Lutero. Leone X condanna la sua dottrina. Luterò 
appella dalla bolla al futuro concilio. 

Melanlone e Carlostad, il primo professore, fi secondo canonico di Viltem- 
berga, si uniscono a Lutero. 

Zaingli a di Zurigo incomincia a predicare la sua dottrina in lsvizzera. At- 
tacca costui non solo l'autorità del papa, il sacramento della penitenza, il me- 
rito della fede, il peccato originale, effetto delle buone upere, ma ancora l'in- 
vocazione de’ santi, il sagrificio della messa, le leggi ecclesiastiche, i voti, il ce- 
libato dei preti e 1' astinenza delle carni. 

II dottore Eckins disputa a Lipsia con Lutero e Carlostad, sopra tredici 

E lisioni di Lutero, risgnardanti alla penitenza, al purgatorio, al libero ar- 
, alle indulgenze e alla primazia del papa. 

Lutero domanda il ristabilimento della comunione lotto le due specie affin- 
chè i fedeli ricevano il sacramento per intiero. Sostiene che l' enumerazione esat- 
ta dei peccati particolari non è nè necessaria nè possibile; scrive contro i voti 
monastici ed i pellegrinaggi. 

Leone X scomunica Lutero, e condanna Ao articoli della sna dottrina. 
Lutero fa abbruciare la bolla di Leone X e le decretali nella città di Vit- 
lemberga in Sassonia ; appella al futuro concilio ; annienta di sua privata autorità 
la indulgenze, ed assienra che il papato è il regno di Babilonia ; sostiene che la 
coma aio ne sotto le due specie è di precetto divino, sopprime quattro sacramen- 
»ti, nè riconosce che il batteaimo, la penitenza ed il pane o i eucaristia ; pone 
invece della transustanziazione una consustanziazione nella quale pretende che 
il pene ed il vino rimangano nell' eucaristia, ma che vi aieao pure il Sero corpo 
ed -il vero aangue, come il fuoco si mescola in un ferro caldo col metallo ; come 
il vino è nella o sotto la botte : riguardo alle messe, vuole che se ne recidano 
latte le preghiere e ie cerimonie, e che à stia alle soie parole di cui ai è servito 
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Gesù Cristo. Le opinioni di Luterò formano una sella che si stabiKiee in mena 
Europa sotto il nome rii luteranismo. Prende egli il titolo d’ ecclesiaste di 
f'ittemberga. In parecchie città d’ àiemagna se ne bruciano i libri. 

I Portoghesi portano il cristiabesimo nelle isole Maldire. 

Gli Spagnuoli mandano mittionarii in tuli* 1’ America per portarti il eri* 
ilianesimo; e se ne sertono per sottometterne gli abitanti che li prendono in 
iscambio di dei: 

Fernando Corte» propone a Montezuma moriente d'abbracciare il cristia- 
nesimo. 

Prima dieta di Yormazia, a coi Lutero comparisce il 17 o 18 aprile. Viene 
esiliato eri obbligato a nasconderli. 

Editto dell'imperatore contro Luterò col quale ai tieta di sostenerlo, sotto 
pena di essere posto al bando dell' impero. 

Lutero si fa porre dal duca dì Sassonia in una prigione eh' ei chiama la 
tua isola di Pàtmos. 

Enrico Vili, re d’Inghilterra, confuta le opinioni di Lutero, e difende i sa- 
cramenti ; il che gli merita, a lui ed a' suoi successori, per parte del papa, il ti- 
tolo di difensor dèlia fide. 

La facoltà teologica di Parigi censora parecchie proposizioni di Lutero. 

Uscendo Lutero dalla sua isola di Palmos, si reca a Viltémberga, appruova 
l'opera del canonico Carlostad, scrive contro l'ordine dei rescori, e traduce in 
tedésco il Testamento Nuoro. 

Crudeltà esercitate dagli Spagnuoli contro i Messicani per costringerli a 
vira forza a farsi cristiani. 

L' imperatore chinese Sci-tsong si abbandona ai sogni degli osciang e dei 
tao-sse, ed in mezzo alle sue donne ripete le loro pratiche misteriose. I grandi 
domandano la distrazione di quei settarii. 

II Senato di Zurigo ricéve là dottrina di Zuinglio, e vieta ai preti di eser- 
citare le cerimonie ecclesiàstiche. 

Dieta di Norimberga ih cui prevalgono i luterani. 

Lutero scrive contro la professione delle religiose. 

I Grigiori divengono Zuingliani. 

S' introduce il luteranismo in Isvctià ed in Danimàrcà per opera di Fede- 
rico d' Holitein e di Gustavo Vasi. 

Li Polonia e la Francia si dichiarano contro Lutero. 

Dividonii Luterò e Carlostad in proposito della presènza reale, che Lutero 
adotta cóntro il éentimertto di quest' ultimo, 

Eéolampadio, curato di Basilea, abbraccia la dottrina di Zuioglió. 

Inslitiizioue dei teatini fatta da Caraffa, già arcivescovo di Teste. 

Concilio tenuto si Messico perla propagazione del cristianesimo nell’ A- 
mefica. 

Rivolta dei conladini anabattisti di Franconia é di Sassonia, fino in Lore- 
na, in favore di Lhtero. Il loro capo, Tommaso Moncer, condanna i) battesimo 
dei bambini, vnole che si ribattezzino gB adatti, insegna che nod si ha a con- 
dursi che per le rivelazioni de! padre celeste, nè tiene in alcun confali sacra- 
menti nè il culto interno della religione. Questa setta si estende ro Istillerà 
dopo la morte di Tommaso Mancar. 

Lutero mena in moglie Caterina di Bora, eh’ era stata religiosa. 

Giovanni Leelerc spezza un' imaginc della Vergine Màfia a Meaux, e vièti' 
gettato net fuoco come sacrilego. 
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Alberto di Brandeborgo, gran maestro dell' ordine teutonico, abbraccia il 
luteranismo e. ai marita ; ritirami i auoi cavalieri in Germania, e nominano 
altro gran maestro. 

Dne religiosi spagnuoli introducono la riforma in Italia tra' religiosi di 
S. Francesco, ed appellano i lor discepoli Riformati. 

Teogonia dei Peruviani ( V. alla data del 55o, la Storia di Sciun, ed a 
quella del gai la Storia di Pasciacamac). Gli abitanti della valle di Lima 
adoravano una divinità che appellavano Rimac, ovvero quello che parla, stan- 
lechè la consultavano in tutte le imprese, e che parca rispondesse, io fona del- 
r astuzia dei sacerdoti, a tutto ciò che le si chiedeva, lllapa, terza divinità dei 
Peruviani, rappresentayasi armalo di fionda e di clava, e lo si riguardava sic- 
come d>o del tuono. 

Introduce Giovanni Ul, re di Portogallo, l’ inquisizione ne’ suoi stati, mal- 
grado le rimostranze de’ grandi e del popolo. 

Il senato abolisce la messa a Zurigo. 

Giovanni di Leida, capò degli anabattisti, predica l’ uguaglianza dei beni e 
l’ independenza delle aptori|à. . . 

Zuinglio, ministro di Zurigo, attacca la presenza reale, e diventa capo dei 
sacramenlarii, o zuingliani, o evangelici, siccome quelli che pretendevano pro- 
fessare la pura dottrina dell’ evangelio. 

Conferenza di Bade, dove Ephio pryova la verità della dottrina della 
Chiesa sull’ eucaristia ; luterani e zuingliani sonori condannati. 

L’elettore di Sassonia abbraccia il luteranismo, come pure il langravio 
d’Assia e il duca di Brunswick. 

Instiluzione dell' ordine dei cappuccini. Gita da Matteo Baschi. 

Sostiene Lutero che il corpo di G. C. non solo è nell’eucaristia col pane, 
ma dovunque come la sua divinità. Giacomo Lcfevre, detto Schmidelino, che 
sostiene tal opinione, viene riguardato siccome capo degli ubiquitari. 

Il cantone di Berna abbraccia il luteranismo. 

Martino Bucer di Strasborgo divien capo dei lulero-zuingliani, o di quelli 
che esitano fra le dottrine di Zuinglio e Lutero, 

Gustavo Yasa, re di Svezia, tiene concilio ad Erebro; vengonvi le opi- 
nioni di Lutero adottate, ed il catlolicismo è in quel regno abolito. 

Abbattuta dagli iconoclasti una statua della Vergine in un canto della via 
de’ Rosari, e di quella degli Ebrei in Parigi, Francesco I ve ne fa sostituire 
con gran pompa una d’ argento. 

Setta dei libertini, il cui capo Quintino sostiene che G. C. è Satana, che il 
vangelo è falso, che non v’ ha nell’ universo che un solo spirilo il qual è Dio, 
che tutte pounosi professar le religioni, e ceder alle passioni. 

Dieta di Spira nella quale portasi un decreto contro i partigiani di Lute- 
ro ; Giovanni, elettore di Brandeborgo, e parecchi altri principi, vi protestano 
contro, dal che il nome a quei principi è dato di protestanti , pome che passa 
poi a' riformati, calvinisti e presbiteriani. Radunami questi principi a Sraal- 
calda, e formali lega pel luteranismo. 

Abolizione della messa a Strasborgo ed a Basilea, dove il popolo obbliga il 
senato a ricevere la riforma. 

L’affare del divorzio di Enrico Vili è trattato davanti i legati del papa. 

Setta dei teoao fiati, fondala da Paracelso, che degenera poscia in magia, ca- 
bala ed astrologia ; rapportano alle scritture I' erudizione aulica e la filosofia 
moderna. 
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Pitta <F Augusta, (love i luterani fan presentare da MeUntone all’ impe- 
rato re la lor confessione di Tede, nota sotto nome di confessione «f Augusta, 
ed i sacramentarli o zuingliani per mezzo di Bucer e Zuinglio la loro, cono- 
sciuta col nome di confessione di Strasborgo. l cattolici ed i protestanti o 
luterani conferiscono iosieme e si separano. Un terrò della Germania segue la 
confessione d’ Augusta, e l’ imperatore emana nn decreto che la vieta ne’ suoi 
stati. 

Scisma <f Inghilterra. Non riuscendo ad Enrico Vili di far pronunxiarè 
il suo divortio, e temendo qualche bolla favorevole a Caterina, inibisce a’ suoi 
sudditi ogni rei aliene colla corte di Roma, e comincia a maltrattar il clero. 

Conferenze di Msrpurfo e ooogresso di Braungarten, dove i Zurighesi ed 
i Bernesi tentano di ravvicinare la loro opinioni. Stabiliscono gli Svixzeri che 
nessuno dei cantoni cattolici e dei cantoni protestanti debba ingerirsi per fatto 
di religione nelle rispettive crederne. 

Chirca, usurpatore del trono dei Mongoli, rende la religione degli Osmaolia 
dominante nell' Indostxn. 

Gioachino I! introduce io Prussia la religione luterana. 

Approvando Gustavo Vasa il luteranismo ne' suoi stati vi conserva però i 
vescovi. 

Rivolge Zuinglio a Francesco 1 una confessione di fede nella quale, spie- 
gando 1’ articolo della vita eterna, mette in cielo coi santi, Ercole, Teseo, So- 
crate, Aristide, eec, 

Stabilimento della congregazione dei Somaschi, per opera di Girolamo 
Emiliani, venexiano, in favore degli orfauelli. 

Guerra civile fra’ xningliaai svixxeri ed i cantoni cattolici. Zninglio v’ è 
ucciso e squartato da’ cattolici. ' 

Michele Serveto, nato a Tarragona in Ispagna, fa stampare i suoi libri con- 
tro la Trinità, dove sostiene non essere quel mistero che una linxione, e solo 
il Padre esser Dio, con esclusione del Figliuolo e dello Spirito Santo ; so- 
stiene inoltre che Dio nella sua sostanxa contiene delle parli che l’accompa- 
smaua dovunque egli è, di modo che Dio è pietra nella pietra, albero nell’ albe- 

p . 1 !:■ . .. i I. J.. J„ll. Tonili .... 



cominciò che alla creazione del mondo. A questa opinione marita quella degli 
anabattisti e dei sacramentari. I suoi discepoli nomati furano onti-trinitarii. 
Era i’ antico sistema degli ariani. Disserti poi sociniani qd unitarii, e final- 
mente deisti. 

L’iujperalor di Germania concede a' luterani la libertà di coscienza finali* 
convocazione di un concilio generale. 

Abolizione delle annate e del danaro di S. Pietro in Inghilterra. 

Il papa cita Enrico Vili alla corte di Roma, a motivo del suo matrimonio 
non Anna Itotene ; ei protesta. 

L’ iustiluzione dei riformati A sancita dal papa ; i piepu erano, come t ri- 
formati, divisioni dei fratelli minori dell’ordine di S. Francesco. 

Comincia Calvino a far conoscere a Parigi le sue opinioni. 

Fonda Clemente VII i barnabiti. 

Gli Svizzeri cd i Boemi fan confessioni di fede. 

Sottrae il parlamento d’ Inghilterra questo, reguo ali'obhcdieirza del papa, 
c dichiara il re sovrano della Chiesa anglicana. Cramncr, tifa Enrico Vili fatto 
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arcivescovo di Cantorberi, pronuncia il divorzio d’esso principe con Caterina 
. d’ Aragona. Il papa è proscritto e la sua effigie abbruciata. 

Conquistando gli Spagnuoli il Però, esercitano di grandi crudeltà sugli 
abitanti, a nome della religione cristiana. 

La città di Ginevra rinunzia alla religione cattolica. 

Giovanni di Leida, olandese, nuovo capo degli anabattisti, assicura che Dio 
gli è comparso e che lo ha nominato re ; nomina dodici apostoli che annunzia- 
no il suo regno. 

Fondazione della società di Gesù o dei Gemiti, per opera d’ Ignazio di Lo- 
iola, spaglinolo. 

Il luteranismo s’ introduce in Inghilterra. 

Il papa dichiara valido il matrimonio di Enrico Vili con Caterina d’A- 
ragona. Si fa quel principe confermare la qualità di capo supremo della Chiesa 
d’ Inghilterra, che presa aveva tre anni prima, e si fa dal parlamento aggiudi- 
care le primizie, te decime e le annate. 

Cristierno III, re di Danimarca, introduce definitivamente il luteranismo 
ne' suoi stati. 

Cominciamento dell' eresia di Giovanni Calvino, nato a Noyon, e protetto 
da Margherita, regina di Navarra. 

Ai spargono per Parigi degli scritti contro 1’ Eucaristia, con invettive con- 
tro il clero. Francesco 1 lascia Blois, si reca a Parigi ed ordina un' espiazione 
con processone, ove tutte le reliquie della città precedano il santissimo sacra- 
mento, ed alle quali assiste coir tutta la sua famiglia ; sono poi quelle pratiche 
seguite dal supplizio di sci luterani, riguardati siccome complici dell'attentato. 

Alcuni missionari portoghesi recano il cristianesimo al Giappone. 

Tommaso Moro, cancelliere d’ Inghilterra, si dichiara contro Enrico VOI, 
ed è giustiziato con Giovanni Fischer, vescovo di Rochester. 

Scioglie Enrico Vili da’ voli loro tutti i monaci che impegnati si erano pri- 
ma dei a 4 anni. 

Paolo 111 scioglie i sudditi di Enrico Vili dal giuramento di fedeltà. 

Involasi la città di Ginevra alla giurisdizione del sno vescovo, come pur a 
quella della Chiesa romana; viene stabilito il protestantismo, e Calvino vi pub- 
blica la sua dottrina eh' è poi quella di Zaìnglio, e che molto non si allontana 
da quella anche di Lnlero. 11 solo punto in cui diflerisce da' luterani è la pre- 
senza reale. Sostiene che il corpo di G. C. non è realmente presente che in 
cielo, e che a noi non è unito se non dalla fede in una maniera incomprensibile, 
per virtù dello Spirito Santo che unisce le cose separate dalla distanza dei luo- 
ghi. Calvino di più attacca 1’ Eucaristia, rigetta le ceremonie ed i misteri ; i suoi 
settarii che scacciano il vescovo di Ginevra, son nominati calvinisti. 

1 fratelli di Boemia e di Moravia s' uniscono a’ luterani. 

La setta degli anabattisti dissipata in Munster. 

Giovanui di Leida, capo degli anabattisti, c tanagliato e abbruciato. 

Don Vincenzo di Vaiverde annunzia la religione cristiana ai Peruviani, e 
la morate all’ inca Atualapa, presentandogli il Vangelo. Gittatolo Tinca a terra, 
don Vincenzo grida all' armi, e gli Spagnuoli trucidano gl' Indiani. 

Teogonia dei Moxi , iVoskrt , o May sco. popoli delle Cordigliere fra il 
Perù ed il Paraguai. Sul fertile piano di Condinamarca, chioso dalle Cordi- 
gliere, c rinfrescato perennemente da venti salubri, vivevano le tribù sclvaggie 
•lei Moska. Un figlio del Sole, o piuttosto il Sole medesimo, rivestito d' umane 
forme comparve in mezzo a que’ semplici figli della natora. Bochica (cosi avea 
Fasti Univ. 6 * 72 
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nome) non respirava cha la felicità degli umani. Ma iua moglie i/ia/eca, quantun- 
que dotata di somma bellezza, nodriva nel barbaro cuore Podio e la perversità. 
Contrariava tutti i benefici divisamenli del divino suo sposo ; distruggeva i frutti 
da lui fatti nascere, ed osò anche scatenar di nuovo i torrenti di cui egli aveva 
domato il furore : stanco di- tanta lotta, Bochica relegò la balla Uiateca ne’ cieli, 
dove ella divenne dea della Luna. Intendendo allora senza piò ostacoli a’ nobili 
suoi divisamenti, questo dio riunì le orde erranti, loro insegnò le arti, ne com- 
pose i costumi, fecondò la terra, incatenò i fiumi, e per far iscorrere un lago che 
cuopritse parte del Condìhamarca, separò colla bacchetta la roccia che oggidì 
convoglia la magnifica cascata di Toquendama : una cella aperta vicino alla ca- 
scata gli fu asilo nella vecchiezza, o piuttosto luogo delta sua apoteosi, ed ivi fra 
preci e pie meditazioni abbandonò il terrestre soggiorno. Giusta la forma di go- 
verno stabilita da Bochica, quattro capi di tribù reggevano il sommo sacerdote 
di Condinaraarca, che reputavasi erede delle virtù, della podestà e dell'anima 
stessa di Bochica : il poter temporale era ad altro capo confidato chiamato il 
Zaque\ una città sauta, rispettaci da’ priucipi, inviolabile fra le guerre più san- 
guinose, ricevea ogni anno visita di moltissimi pellegrini, ebe veniano ad adorar 
il pontefice ed il simbolo del Sole. 

Enrico Vili fa sopprimere alcuni conventi in Inghilterra. 

Principio dei mennonili, oggidì anabattisti d’ Inghilterra. 

Cristieruo III, re di Danimarca, scaccia i vescovi, abolisce I’ episcopato, 
s’impadronisce delle rendite ecclesiastiche ne’ suoi regni di Norvegia e Dani- 
marca, e compila una professione di fede che presenta agli ecclesiastici. 

Ordina Solimano li di rasare tutte le chiese greche ebe non si erano vo- 
lontariamente t ese a’ Turchi. Il patriarca di Costantinopoli arresta un tal ordine. 

Paolo 11 dichiara gli Americani creature ragionevoli, avendo diritto a tutti 
ip rivilegi del cristianesimo. 

Obbligato Calvino a (asciare Ginevra, ai ritira a Strasborgo dove trova 
partigiani. 

Lancia il papa una bolla contro Enrico Vili, re d’ Inghilterra. 

Stabilimento del diritto d’ indulto a profitto del cancelliere di Francia e del 
parlamento di Parigi. 

Setta degli antinomi, il cui capo Agricola insegna, che le buone opere non 
servono a nulla e che le cattiva non possono nuocere. 

Spezzatisi in Inghiltcrra.Ie immagini della Vergine e dei Santi, spoglian- 
si le tombe dei martiri, e se ne profanano le reliquie ; le ossa di Tommaso Bc- 
cquet, antico arcivescovo di Cantorberì, son condannate ad essere abbruciate. 
Pubblica il papa la scomunica contro Enrico Vili. 1 vescovi d’Inghilterra si pro- 
nunciano contro il santo padre. 

Uuisconsi i zuineliani al resto dei Valdesi da circa dugent’aoni ritirali nelle 
valli della Savoja, della Provenza « del Piemonte, 

Dieta di Kraiicoforlc per I’ accordo dei Luterani e dei cattolici. 

Insinuasi il luteranismo nella Misni», in Turiugia e nell'elettorato di Bran- 
deborgo. 

Statuto di sangue, o legge dei sei articoli, stabilita in Inghilterra da En- 
rico Vili, che pronuncia pena di morte contro chiunque attaccasse i sei articoli 
ch’cssa contiene sulla presenza reale, sulla comunione, sul celibato dei preti, sul- 
l’ osservanza del voto di castità, sulle messe particolari e sulla confession aurico- 
lare, intieramente conformi alla legge cattolica. 

11 parlamento d’Inghilterra sopprime le grandi abazie. 



Digitized by Google 




Era 

volgare 



SEDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 



S71 



— — > 

RELIGIONI 



i5<o 



■ 5ji 



>S<a 



1543 



«544 



Accordino i Interini al langravio d’ Astia licenza di spomre due donne. 

Attacca Lutero 1' autorità del concilio e della Chiesa. 

L’iropertlor chine se Sci-lsong, dato alla setta degli ocang ed a quella special- 
mente dei tao-sse, che gli promettono l' immortalità, vuol rimettere a tuo figlio 
le redioi del governo, per aver campo d' attendere più comodamente alle pra- 
tiche loro superstiziose. 

Francesco Saverio e Simone Rodrigo vanno in Portogallo, dove il re Gio- 
vanni III prepara una missione per le Indie. 

Il parlamento d’ Inghilterra sopprime i cavalieri di Malta. 

Enrico Vili fa carcerar e punire i protestanti de’ suoi stati. 

Approva il papa l’ instituzione dei Gesuiti, col nome di cherici regolari 
della compagnia di Gesù, colla clausola che il numero loro non superi mai i 
sessanta. 

11 luteranismo s'introduce in Ungheria. 

Il parlamento di Provenza condanna al fuoco diciannove principali abitanti 
di- Mei indo), sospetti d’ esser Vandesi. 

Ditta di Hatisbona nella quale l'imperatore acconsente a sospendere il 
decreto della dieta d' Augusta, fino a che tengasi un concilio generale o la dieta 
dell' impero. 

Enrico Vili fonda in Inghilterra sei nuovi vescovadi. 

Parte Francesco Saverio per la sua missione delle Indie Orientali, in qualità 
di legalo apostolico. 

Il Cardinal Sadolelo intercede pei Valdesi ; Langeai, commendante in Pie- 
monte, differisce l'esecuzione del loro giudizio; Francesco I loro perdona, a 
condizione che ahinrino j il presidente d’ Oppeda continua il processo; l'avvo- 
cato generale Guerino fa marciar delle truppe, ed i Valdesi fuggono ; i soldati 
scannano le donne, i fanciulli, i vecchi, sessanta uomini e trenta donne snn tru- 
cidali nel borgo di Cabrieres; ventidue villaggi son fatti cenere, fucilatine gli 
abitanti ; alcuni si salvano in Piemonte. 

Rientra Calvino in Ginevra, dove stabilisce concistori, colloqui, sinodi, de- 
gli anziani (invece di sacerdoti), dei diaconi e dei sopravveglianti; regola la for- 
ma delle preghiere e dei peccati, come pure le ceremonie ; vi stabilisce infine 
una camera concistoriale, col potere di censurare e di scomunicare. 

Dieta di Spira, dove la città di Trento, proposta dal papa a luogo del con- 
cilio generale, vien accettata dai principi cattolici. 

Alla morte di Giacomo V il cattolicismo lotta in Iscozia colla riforma. 

L’arcivescovo ed elettore di Colonia abbraccia il luteranismo. 

Il parlamento di Parigi condanna le instiluzioni di Calvino. 

Moltiplicansi i Gesuiti e si spargono per tutti gli alati cattolici, facendo il 
quarto Toto d’ obbedire al papa. 

Francesco Saverio predica il cristianesimo alle Indie. 

Barbarossa 11 fa cangiare una gran casa di Tolone in Moschea. 

Stabilimento dell' inquisizione al Perù. 

L' esercizio delta religione cristiana è interdetto in Isvezia. 

Dieta di Spira ove ordina Carlo Quinto che la camera imperiale sia per 
lo innanzi ripartila, composta cioè di giudici cattolici e luterani per metà. 

Gli anabattisti e gli eretici, nominati libertini, spargonsi per la Francia, 
per T Olanda e paesi vicini. 

David Giorgio pubblica la loro dottrina in Frisia ; nega la vita eterna, ri- 
prova il matrimonio, ammette la comunità delle donne, e pretende essere terzo 
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figliuolo di Dio, mandato a riparar Israele, non per la morte come G. C., ma 
per la grazia. Per evitare le persecuzioni mossegli contro, si ritira a Basilea. 

Francesco Saverio converte i Paravas, e va al regno di Travancor ove bat- 
tezza 10,000 proseliti. ( Non ne conosceva la lingua. ) 

L' avvocato generale Guerino, autor della strage dei Valdesi, è impiccato ; 
il presidente d' Oppeda riesce innocente. 

Scrive Lutero contro il papato, che pretende fosse da Satana stabilito. 

Centesimo o dccimotlaoo ed ultimo concilio generale tenuto dai cat- 
tolici a Trento , dopo essere stato dapprima indicato a Mantova ed a Vi- 
cenza, contro Lutero, Zuinglio, Calvino, per la riforma della disciplina e dei 
costumi. 

Paolo 111 stabilisce a Roma la congregazione del tribunale dell' inquisizio- 
ne, col nome di santo officio. 

Il parlamento d’ Inghilterra accorda al re i beni delle chiese, dei seminari, 
collegi c spedali. 

L’ elettor palatino introduce la riforma ne’ suoi stati. 

Ordina il concilio di Trento che i prelati siano sempre rivestiti dell' abito 
della lor professione ; che non si comprenda la Vergine nel peccato originale, 
ma che non la vi si eccettui ; stabilisce la dottrina dei sette sacramenti. 

Morte di Lutero ad lslebe. 

Si perseguitano in Francia i Luterani ; 14 ae son bruciati a Meaux. 

L' imperator chinese Sci-tsong, più che mai entusiasta per la dottrina dei 
tao-sse, mette in dignità Tao-ciaug-uen di quella setta, nella speranza di otte- 
nerne il secreto dell* immortalità ; gli assegna appontamenti uguali a quelli dei 
ministri di stato. 

Grande rivoluzione a Napoli per l' inquisizione che vuoisi ivi stabilire ; 
T imperatore acconseute alla esclusione di questo tribunale, ed accorda amuistia 
ai ribelli. 

II concilio di Trento decreta che non postanti possedere più benefizii senza 
permissione del papa. 

Il concilio di I renio è trasferito a Bologna. 

Alla morte di Enrico Vili, eh' crasi costituito capo della Chiesa anglicana, 
Tommaso Cranmer, arcivescovo di Cantorbcrì, ajutato dal duca dì Sommerse!, 
protettore del regno, fa ammettere il protestantismo in Inghilterra, o meglio 
un miscuglio della dottrina dei sacramentari con quella dei luterani. Vi ti sta- 
bilisce la comunione sotto le due specie, e vi si aboliscono le messe private. Il 
parlamento porge al re il potere di disporre dei vescovadi, ed esige dai vescovi 
una dichi.i razione espressa di far professione della dottrina, secondo che di 
tempo in tempo sarà stabilita o riformata dal re e dal clero. 

l’aolo 111 fonda vescovadi e arcivescovadi al Mestico. 

Setta degli unitari, nuovi sociniani od anli-trinitari. 

Interim pubblicalo in Germania in favore dei luterani, in atleta del ri- 
stabilimento del concilio generale a Trento. Vi tollera l’ imperatore il matri- 
monio dei preti, e permette la comunione sotto le due specie ; ma è disappro- 
vato dai cattolici e dai protestanti. . 

Stabiliscesi in Inghilterra il canto dell’ officio in lingua volgare ; il par- 
lamento vi permette il matrimonio dei preti ; vi si abolisce la messa, e si pub- 
blica nna nuova liturgia, nella quale annientasi gran parte delle ccremonie cat- 
toliche. 

11 luteranismo si stabilisce in Polonia. 



Digitized by Google 




Eri 

volgari 



1549 



1 55o 



1 55 1 



1 55a 



SEDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 5 7 3 

3 - 

RELIGIONI 

Francesco Saverio, dopo essere alato a Meliapur, a Temale, alle isole del 
More ed a Ceilan, per predicarvi il cristianesimo, battezzativi 25 mila individui 
senza conoscerne le lingue, ritorna a Goa. 

Bsrtolommeo di Las Casas, vescovo di Chiapa, ritorna dall' America in 
Ispagna, per dolervisi con Carlo Quinto delle crudeli! che i sacerdoti spagnuoli 
esercitano contro gl’ Indiani. 

Disputa dei luterani che in occasione dell’ interim dell'imperatore si divi- 
dono in due sette ; quelli che acconsentono ad adottare 1* interini , con Mc- 
Isntone alla lesta, son detti in/erimisti a adiaforisti, cioè a dire indifferenti. 
Calvino e Bullingero fanno fra gli Svizzeri ed i Grigiooi un accordo che sus- 
siste tuttora. 

Maria, regina di Scozia, ti dichiara contro i protestanti. 

Editto d' Enrico II contro i protestanti. 

Dopo avere Paolo DI inutilmente tentalo di stabilire il concilio generale a 
Bologna, finisce col sospenderlo. 

Dieta d' Augusta, dove Carlo Quinto emana un editto contro i luterani 
che incominciavano a stabilirsi nei Paesi Bassi. 

Estendonsi i Gesuiti in Sicilia in Africa ed in America. 

Giulio llf, nuovo papa, ristabilisce il concilio generale a Trento. 

Riducasi in Inghilterra la forma di ordinazione dei vescovi, all’ imposizion 
delle rasoi ed alla preghiera, senza unzione, ecc. 

Instiluziooe a Granata dei fratelli delta Cariti, per opera di Giovanni di 
Dio, nato in Portogallo. 

Andrea Osiander, bavarese, discepolo di T.utero, sostiene in Prussia ehe 
1’ uomo non è giustificalo dalla fede, ma dalla giustizia di Gesù Cristo, cosicché 
I’ uomo sarebbe cristiano per natura e per grazia. 

Editto contro le piccole diete ed altri abusi della corte di Roma nell 1 impe- 
trazione dei benefìzii. 

Giacomo Zieglern si dice precursore del Messia. 

Francesco Saverio porta il cristianesimo al Giappone. 

Non essendo Las Casas ascoltalo nelle sue rimostranze, rimette il suo ve- 
scovado al papa. 

Proibisce Enrico fi a' suoi sudditi di mandar denaro a Bontà per le 
bolle del papa che minaccia di porre la Francia in interdetto ; richiama dal con- 
cilio di Trento i vescovi francesi. 

S’introduce la riforma in Irlanda dopo molte turbolenze. 

Ottengono i Gesuiti iu Francia lettere patenti di stabilimento ; il pai la- 
mento e I’ università negano di riconoscerli. 

Martino Bucer, da Cranmer chiamato a lavorar nella riforma, pubblica 
in Inghilterra una nuova confessione di fede e corregge la liturgia. 

Acconsente Giulio III a ristabilire il concilio di Trento, il quale decide che 
il corpo di Gesù Cristo è sotto l’apparenza de) pane, ed il suo .‘angue sotto 
quella del vino ; che il corpo ed il sangue sono insieme in ciascheduna delle 
due specie per eoncomitanza, lutti intieri, riprodotti in un istante io ogni 
particella ed in ogni goccia, cui devesi un cullo di latria. 

I luterani tengono in Francia delle scuole in mezzo alla campagna, che si 
appellano scuole buistonnieres ; sono proibite. 

L’imperatore accorda la libertà di religione ai protestanti di Germania 
che mandano ambasciatori al concilio di Trento ; è ciò che appellasi pncijìca- 
sion» di Passavia. 
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L'esercizio del luteranismo vien permesso in Ungheria, ma ben presto 
vielato. 

I padri del coneilio lasciano Trento a causa della guerra. 

Morte di Francesco Saverio alla vista delle coste della China, nell’ isola di 
Sancian ; aveva impreso a portare il cristianesimo in quell' impero. 

Maria, regina d' Inghilterra, ristabilisce il cattolicismo nel suo regno, e 
tolte muta le institnaiooi di suo padre. 

Michele Serveto, capo degli anti-trinilarii, è giustiziato n Ginevra per le sue 
opinioni sui misteri della Trinità, e per gl’ intrighi di Calvino. 

In Francia son abbruciati parecchi protestanti. 

Solenne riconciliazione dell’ Inghilterra colla Santa Sede. 

Creazione dell’ordine militare di S. Stefano per opera di Cosimo de’Medici. 

La facoltà di Parigi ed il vescovo si oppongono allo stabilimento dei Ge- 
suiti in Fraucia. 

Esterninosi i Gesuiti in lutti gli stali cattolici d’Europa, a Gerusalemme, a 
Costantinopoli, nell’ isola di Cipro, e mandano missionari al Congo cd al llrasilc. 

II socinianismo si propaga in Polonia ed in Transilvanta ; Lelio e Fausto 
Sociuo di Siena, ne son i capi ; erano gli unitarii od anti-trinilarii. Avanza So- 
cino che G. C. non è Dio, che il Verbo non esistè a vanii l’incarnazione, che è 
solo superiore alle altre creature in grazia e in merito; che Gesù Cristo non è 
mediatore fra Dio e gli uomini ; che non soddisfece pe’ nostri peccati, e che le 
pene dell' inferno non sono già eterne. Segue la dottrina di Zuinglio sull'Euca- 
ristia, e quella di Calvino sugli altri dogmi. 

Il calvinismo si stabilisce a Parigi. 

Tutta la corte di Margherita di Navarra, sorella di Francesco I, è calvini- 
sta ; metà di quella del re di Francia lo è parimenti. 

I Gesuiti vanno alia China ed al Giappone. 

Cramuer, arcivescovo di Cantorberì, e abbruciato per ordine della regina 
Maria, per essersi fatto protestante, come pure 8oo Inglesi. 

Alberto, duca di Prussia, abbraccia la confeisione di Augusta. 

II calvinismo ai stabilisce in Orleans. 

Hilirasi Carlo Quinto oel convento S. Giusto. 

L’ inquisizione è instituita in Portogallo da don Giovanni III, sul piede 
stesso di quella di Spagna. '• 

Si estende il protestantismo in Polonia. 

Fondazione della festa della Cattedra di S. Pietro in Roma, in proposito 
dell' opinione di (aloni che pretendevano che S. Pietro non ne fosse mai andato 
a Homi. 

Adonansi i luterani a Parigi nel prato dei Oberici ; Antonio di Navarra, 
padre di Enrico IV, e Giovanna sua moglie, vi si trovano anch’essi. 

Valentino Gentili, nuovo ariano, nega la divinila di G.'C. 

Sommossa a Edimburgo in Iscozia, in proposito dell’ esecuzione degli ere- 
tici ; la reggente è costretta a permettere loro di far l’officio in lingua volgare. 

La regina Elisabetta rivoca gli editti di Maria favorevoli ai cattolici, e ripri- 
stina in Inghilterra la religion protestante; preud’ella il titolo di sovrana go- 
vernatrice in ogni fatta di cause secolari ed ecclesiastiche. La liturgia, abbozza- 
ta sotto Odoardo VI, è stabilita quale esiste oggigiorno ; si conserva la gerarchia 
con assai meno ceremonie di quello sia fra’ cattolici, ed un poco più dei lutera- 
ni ; la confessione è permessa e non ordinata ; la credenza è ammessa che Dio è 
nell’Eucaristia senza transustanziazione. Ciò in generale costituisce la religion* 
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anglicana. Di piò, Elisabetta lascia che ognuno adori Dio giusta i suoi principi!, 
purché si sia sommesso alle leggi dello stato. 

Stabilimento di una camera ardente in Francia ed io Ispagna, per giudica- 
re i delitti contro la religione. 

I calvinisti tengono il lor primo sinodo a Parigi. 

Grandi turbolenze in I scoria in hallo di religione ; i protestanti prendono a 
capo Giacomo Stuardo. Abolisce il parlamento la religione romana, e stabilisce 
la confession di fede di Ginevra. 

I,' imperator Ferdinando accorda ai protestanti di Germania il libero eser- 
cixio della lor religione. 

lnslituzione dell' ordine dello sperone d* oro, pel papa Pio IV. 

II papa dichiara tatti i re, principi e prelati eretici, decadati dai loro regni, 
dignità e benefizi, lasciandoli in preda a’ principi cattolici. 

Anna del Bourg, membro del parlamento di Parigi, è impiccato ed abbru- 
ciato siccome calvinista. 

Sollevasi il popolo di Roma contro lo stabilimento di una prigione per l' in- 
quisizione. 

Mina», re degli Abissinii, scaccia i cattolici da' suoi stati. 

Accorda Francesco 11 nn editto di tolleranza in favore dei riformati. 

Cospirazione d’Amboise dei calvinisti in Francia. 

Editto di ttomorantioo che, per tener luogo dell’ inquisizione, la quale il 
Cardinal di Lorena voleva stabilire in Francia, attribuisce la conoscenza del de- 
litto d’ eresia ai vescovi ed ai loro officiali. 

Lega dei pitocchi o dei protestanti in Fiandra, che si oppongono allo sta- 
bilimento dell' inquisizione nei Paesi Bassi ; eranvi fra essi molti cattolici. 

Si dà a’ calvinisti il nome di ugonotti. 

Setta degli indipendenti in Inghilterra e nei Paesi Bassi, da cui escono i 
puritani, i presbilerani e gli antinomi. 

Pio IV ristabilisce il concilio di Trento. 

Teogonia degli abitanti della Luigiana. Non chiamano i vecchi alla co- 
noscenza delle antiche parole se non se quelli che si fanno distinguere per sa- 
viezza. Hanno l’idea d> un Essere supremo che chiamano il Grande Spirito; 
ha sommessi altri spiriti sempre pronti ad eseguire gli ordini suoi ; I' aria è 
piena di altri spiriti malefici che quei popoli implorano onde placarli ; fanno 
loro offerte e a' impongono digiuni in loro onore, durante i quali ti privano 
delle loro donne ; molti non hanno idoli nel loro tempio ; vi mantengono, con 
certi riti, il fuoco che riguardano sacro. Ogni uomo è sacerdote e medico ; i 
capi delle famiglie son come i ministri del matrimonio ; il gran capo pretende 
discendere dal Sole. 

■ Minai, negu degli Abissini, fa rinchiudere dei missionari portoghesi. 

I.’ imperator della Cbioa, occupato del secreto dell’ immortalila, raduna 
tutti i libri dei tao-sse. 

Assemblea dei principi protestanti a Naumborgo, dove i nunzi del papa 
son ascoltati senza successo. 

I Valdesi delle montagne di Savoja abbracciano il calvinismo. 

Carlo IX emana un editto in favore dei riformati, che riduce al bando la 
pene da pronunziarsi conir' essi. 

Inooiniociainento delle guerre di religione in Francia, fra il principe di 
Condé, capo dei protestanti, ed il duca di Guisa, capo dei cattolici. 

Colloquio di Poissi, couccsso da Caterina de’ Medici ai capi degli ugonotti, 
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per abboccarvi!! coi cattolici. Teodoro di Beze vi tratta coi cardinali di Tumori 
c di Lorena. 

I Geiuiti son a romeni in Francia a condizione di reitar lommeui ai vesco- 
vi, c solo in forma di società e di collegi. 

Giovanni Tanquerel, bacclliere in teologia, sostiene che il papa, come vicario 
di Gesù Cristo e monarca della Chiesa, ha per sudditi tatti i principi cristiani 
cosi al temporale come allo spirituale, e che pnò spogliarli dei loro regni quan- 
do sono ribelli. È costretto dal parlamento a ritrattarsi. 

Fine dell'ordine dei cavalieri di Livonia. 

1/ imperatore del Monomotapa è battezzato con tutta la sua corte da un 
gesuita portoghese che fa poco dopo morire, ad istigazione di alcuni arabi. 

Persuaso l'imperator della China della realtà del segreto dell’ immortalità 
dei tao-sse, malgrado la morte di lutti i suoi maestri, ne fa cercar di più abili, 
e raccoglie fin a 769 volumi sopra questa scienza. 

,5(2 Editto che accorda agli ugonotti il pabblico esercizio della lor religione io 

Francia, fuori però delle citta. 

S’ introduce il sdeinianismo io Polonia, dove Giovanni Sigismondo lo pro- 
tegge. 

Ij* libertà del culto è pubblica la in Transilvania dal vaivoda. 

Decide il concilio di Trento essere di fede che nè i laici nè gli ecclesiastici, 
quando non consacrano, non tengono obbligo di comunione sotto le due specie ; 
aver la Chiesa il potere di stabilire e di cambiare nella dispensa dei sacramenti, 
senza toccar nondimeno al fondo della loro essenza ; riceversi sotto ciascuna 
delle due specie, Gesù Cristo intiero ed il sacramento, ed i fanciulli non esser 
tenuti alla coinunion sacrameutale. 

Prima guerra di religione in Francia. 

Strage degli ugonotti a Vaisi, in una capanna dove predicavasi, commessa 
dalle gemi dei Guisa, principi di Joinville. Il cardinale era appoggiato sui cancelli 
del cimitero durante l'esecuzione. 

Sella degli episcopali in Inghilterra, che diventa il ramo protestante do- 
minante ; unisce il dogma di Calvino alla maggior parte delle ceremooie della 
Chiesa cattolica ; conserva l’ ordine episcopale e la gerarchia ecclesiastica. 

1 563 11 concilio di Trento pronunzia anatema contro quelli che rigettano l’in- 

vocazione dei santi, che non venerano le loro reliquie, e che negano il purga- 
torio: permette i voli in età di 16 anni pegli uomini, e di la per le donne. 

Stabilimento dei Seminari fatto dal concilio di Trento. 

1 cardinali d’Arinagnnce di Strozzi formano in Linguadoca una lega per 
la difesa del callolicismo, eh’ è poi origine della gran lega. 

Fine del concilio di Trento che aveva cominciato nel 1 545- Duferrier, am- 
basciatore di Francia, fa le sue proteste contro tutto ciò che fu fatto nel con- 
cilio ; il procurator generale propone di ammetterne la dottrina, e di rigettarne 
il regolamento e la riforma, siccome contrarie alla Chiesa gallicana. Gli articoli 
rigettati davano a’ vescovi l’amministrazione degli spedali, attribuivano al papa 
il giudizio de' vescovi, ed i laici summettevano alla giurisdizione episcopale. 

il calvinismo s’ introduce in Ungheria sotto Zapolski. 

Sinodo di Scialons, dove i calvinisti propongono di abolire la potenza di- 
spotica, il papato ed il litigio, che appellano le tre pesti del genere umano. 

/ìeligioni dei Tartari e dei popoli di Siberia. Natagai o la è il nome che 
i Mongu ed i Calmucchi danno al Dio creatore di tutte le cose, senza rendergli 
nondimeno nessun culto. San-Pan è un idolo di terra cotta o di metallo, che 
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vanno a cercare al Tibel, e che portano al collo, Serguier è una rape al di so- 
pra <)’ lakutsk in Siberia, che gli Iakutki prendono per una diviniti ; riguar- 
dano Ulutoion come capo degli spirili e lang-hra come il dio supremo. Kalku 
è il dio principale dei Kamtskadali ; Tuila, figliuolo di Piliat-Scìntchi e Gactch, 
figli di Toila, sono i loro iddi! della guerra, dei vulcani e ileitremuoti, e sono 
discendenti dal dio del cielo. È Torà il primo drb dei Tschuwachi che adorano 
pure Sir, Siulsuren-Irsene e Smodon, come suoi subalterni. I Tougusi hanno 
dei di legno o di rame che appellano C/ievichis , ed a' quali pongono un po' di 
crema o di grasso sulla bocca, per renderseli propiti. Sciiti è il nome che i Mo- 
scaniani danno al cielo. Vecehio-dell’-Oby è il dio della pesca appo gli Ostiac- 
chi: quest'idolo è di legno, ha due occhi di vetro, ed un grugno di porco con 
un uncino di Terrò, attributo simbolico che fi intendere come questo dio delta 
pesca prenda il pesce del mare e lo Taccia entrare nella riviera dell'Oby; gli 
offrono le primizie della lor pesca, se Tu buona, prodigandogli invece mille ol- 
traggi se Tu trista. 

Istituzione dell' Indice, o catalogo di libri la cni lettura viene proibita a 
Roma. 

Morte di Calvino. 

Il concilio di Trento è accolto dai Portoghesi, dai Veneziani, dai Polacchi 
e dal duca di Savoja, dagli Spagnnoli, dai Fiamminghi, dai Napolitani e Sici- 
liani, colla riserva dei diritti dei principi. Persiste l’ imperatore a dimandar 
P uso del calice e del matrimonio dei preti ; il papa accorda il primo articolo, 
nega il secondo. 

lustrazione della congregazione dei padri dell’Oratorio, fatta da Filippo 

Neri. 

Il patriarca degli Armeni riconosce 1’ autorità del papa. 

Confederazione dei pitocchi dei Paesi Bassi, per dimandar l'abolizione del- 
l’ inquisizione e degli editti contro i protestanti ; questi pitocchi erano gentiluo- 
mini protestanti, così chiamati per far la corte alla govertialrice dei Paesi Bassi. 

Seconda guerra di religione in Francia. 

Scrive Bajo sul libero arbitrio, sulla giustificazione, sul sacrifizio, sul meri- 
to delle opere, sulla prima giustizia dell’ uomo, sulle azioni degli infedeli e stri 
sacramenti ; sollevasi contro la grazia, contro il peccalo originale c la morte di 
Gesù Cristo. La sua dottrina è eondannata dal papa ; la setta tua vien appellata 
bajanismo e di lì nasce poi il giansenismo. 

Ter ta guerra di religione in Francia. 

Accordasi l'esercizio della religione riformata ai ribelli dei Paesi Bassi. _ 

Riforma dei carmelitani fatta da S. Teresa, origine dei carmelitani scalzi. 

Setta dei pantani ii> Inghilterra, cosi chiamati perchè volendo passare per 
più pari degli altri calvinisti, incominciano a rivocare in dubbio la disciplina 
ricevuta nella Chiesa anglicana, la liturgia e 1’ autorità dei vescovi ; voglion ri- 
durre tutto quanto concerne la religione, sul modello della Chiesa di Ginevra ; 
rigettano tutte le liturgie, senza eccettuarne l'orazione domenicale, e non am- 
mettono tradizione veruna. _ . 

Giovanni Ili, re di Svezia, vuol ristabilire la religione cattolica nei suoi 
stati, e ne è impedito dai signori. 

Pubblicazione della bolla In coena Domini , pronunciante scomunica con- 
tro quelli che si appellano al concilio generale dei decreti del papa ; vieu riget- 
tata dalla maggior parte delle potenze. 

Pio V scomunica la regina Elisabetta. 

Fasti Vniv. 6* j'i 
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La religiose romana abolita in Olanda per non aver più nulla di comune 
cogli Spagnuoli. 

Permette»! in Francia agli ugonotti 1' esercizio della lor religione nei sob- 
borghi di due città per ogni provincia, e l’ accesso agli impieghi. 

Imprende Bajo a spiegare la sua dottrina in pubbliche lezioni. 

Unione dei luterani e dei zuiogliani in Polonia. 

Instituzioue delle figlie della carità fatta da Giovanni di Dio, portoghese. 

Editto della regina d' Inghilterra contro i cattolici. 

Filippo li stabilisce l’ inquisizione in America, ma esenta gl' Indiani dalla 
sua giurisdizione. 

Il papa manda in America la bolla della crociata per l'assoluzione dei falli 
passati, 0 la permissione di mangiare di grasso in quaresima. 

Estingue Pio V l'ordine degli umiliati stabilito nel Milanese, perchè quattro 
di essi cospirarono contro la vita di Carlo Borromeo che voleva riformare la 
vita loro scandalosa. 

Conferma Pio V la congregazione dei fratelli della carità, col voto di con- 
servarsi al sollievo dei malati. 

Strage di S. Qartolommeo, dove 70 mila calvinisti o protestanti restano uc- 
cisi a Parigi e nelle proviucie : Carlo IX e Pio V fanno processioni in ringra- 
ziamento a Dio di CIÒ. Gregorio XIII suo successore 1’ approva. 

lnstituzione dell' ordine militare di S. Maurizio in Savoja. 

La religion protestante si estende io Fiandra, 

lnstituzione della festa del Rosario, in memoria della vittoria di Lepanto. 

Stabilimento dei cappuccini in Francia. 

I protestanti di Germania tentauo di unirsi ne* sentimenti col patriarca di 
Costantinopoli che uon li vuole. 

Cominciamento delle confraternite dei penitenti, distinti pe’ colori bianco, 
nero e turchino. Adotta Enrico III la prima; il cardinale di Lorena, la turchina. 

Setta degli illuminali in Ispagna che credono coll' orazione di diventar 
perfetti. 

Enrico 111 stabilisce por confraternite, e si unisce alle loro processioni, ve- 
stito semplicemente, coperto di grosso cappelletto, e recitando sempre preghie- 
re, mentre consuma in vizit tutto il resto del suo tempo. 

II gesuita Maldouato, sosliene che la Vergine fu concepita in peccato 
originale. 

La religione dei calvinisti i appellala religione pretesa riformata ; loro 
si permette di alaar templi in tutta la Francia, eccetto in Parigi e a due leghe 
di contorno ; loro si accordano camere compartite in ogni parlamento. 

Principio della lega o santa unione di cattolici contro gli ugonotti di Francia. 

Gli stati di Blois riconoscono Enrico 111 capo delta lega, e Io impe- 
gnano ad interdire in Francia l'esercizio di ogni altra religione fuori della 
cattolica. 

Uno degli oggetti della pacificazione di Gand è quello di sedare le turbolen- 
te religiose ne’ Paesi Bassi. 

I principi Lo renosi fanno proporre negli stati la recezione del concilio di 
Trento ; parecchi deputati si ritirano protestando. 

Sostengono i luterani I’ ubicità dell’ umanità di Gesù Cristo, punto che li 
divida dagli altri protestanti ligi al senso figuralo. 

Persecuzione dei cattolici in Inghiilerra ordinala da Elisabetta, persuasa che 
i principi di Guisa avessero coatro di lei congiurato. 
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Riforma dell' ordine di S. Bernardo fatta da Giovanni di la Barriere, fou- 
dator dei fogliatiti. 

1/ Mereiaio della religione cattolica è abolito nei Paesi Basii. 

Giovanni HI, re di Svezia, abiura il calvinismo e si ritratta. 

Enrico III, re di Francia, ioslituitce l'ordine dei cavalieri dello Spirito 
Santo, in memoria della soa elezione a re di Polonia, e dell' essere giunto alla 
corona di Francia il giorno della Pentecoste. 

Ordinanza di Blids che rifiuta il concilio di Trento quanto alla disciplina, 
e che regola i principi! della Chiesa gallicana. 

11 concilio di Trento è accolto dai cantoni Svizzeri cattolici. 

Ristabilimento dell'ordiue di S. Basilio iu occidente per opera del papa, 
quantunque seguano questi monaci il rito greco. 

L'imperatrice madre di Scin-tsong propone a suo figlio di ordinare pre- 
ghiere a Foè, onde ottener la fine di una malattia contagiosa. Il saggio Ciang- 
cu-cing ricorda a questo principe le proibizioni del fondatore della sua dinastia 
contro simili cereniouie. 

. Oppongonsi i Veneziani all’ introduzione di un legato per visitare gli eccle- 
siastici dei loro stati, in pregiudizio dei diritti del loro patriarca. 

Le proposizioni di Baio son condannale a Roma dal papa. 

Confessione di fede degli Scozzesi, che divide l'Inghilterra fra presbite- 
riani ed episcopali. 

I luterani pubblicano in Germania il loro libro della Concordia di Bcrg , 
che dà nascimento fra essi alla setta dei concordisli, o di quelli che ricusano di 
ricevere il libro. 

II parlamento di Parigi dimanda al re il ristabilimento della prammatica 

sanzione. 

Cospirazione dei gesuiti contro Elisabetta, regina d' Inghilterra. 

1 cattolici sono scacciali dai Paesi Bassi. 

Fondazione dell» congregazione dei preti dell’ Oratorio in Italia, fatta da 
Filippo Neri. 

Michele Rogero, gesuita, il primo del suo ordine, entra ia China. 

1 Cofti d’ Egitto riconoscono che Gesù Cristo è Dio ed uomo, senza rico- 
noscere in lui due nature, da paura che tal espressione non sembrasse introdur- 
re due ipostasi, contro 1' opinione di Eutichio. 

Enrico III stabilisce a Parigi processioni di flagellanti, a cui assiste egli 
stesso con tutta la sua nobiltà. 

Gerardo di Truchsete, elettore di Colonia, volendo conservare il suo arci- 
VMCovado e la moglie, è scacciato da' suoi canonici. 

Un professore di teologia mandato al Perù, pubblica in questo paese, che 
sarà ben tosto re e papa, che trasferirà il papato al Perù, che ricusò 1’ unione 
ipostatica che Dio gli ha offerta, e che lo stato della Chiesa sarà cangialo. 

Sollevasi in Inghilterra una guerra vivissima fra’ calvinisti parlamentarii 
ed i calvinisti puritani, che negano di riconoscere la supremazia della regina. 
Roberto Bromo, che scrisse per dimostrare che la Chiesa anglicana non può for- 
mar parte della Chiesa cattolica, porge nascimento alla setta dei brovroisti. 

Setta de' Brownilti. Questa setta che formossi da quella dei puritani sul 
cadere del sedicesimo secolo, fu così chiamata da Roberto Brovvn suo capo. Que- 
sto settario che scrisse parecchi libri per appoggiare i suoi sentimenti, era di 
buona famiglia di Rutlaudshire, fece i suoi studi a Cambridge, ed incomiu- 
ciò a pubblicar!: le sue opinioni e a declamare contro il governo ecclesiastico 
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a Norsvick nel i58o j locchè gli allirò il risentimento dei vescovi; gloriava;! egli 
stesso di essere slato, per questo motivo, posto in trenladue diverse prigioni. 
Uscito in seguito dal regno co' suoi setlarii, rilirossi a Mi JJelborgo in Zelandia, 
dove egli ed i suoi otteuuero dagli siati la permissione di fabbricare una chiesa 
e di ossequiarvi Dio alla loro maniera. Ma non andò mollo che s' introdusse la 
divisione nel piccolo gregge ; parecchi se ne separarono, Ipcchè talmente disgustò 
Drosvu, che si depose dal suo officio, ritornò in Inghilterra nel 1 I 89 , e vi abiu- 
rò le sue opinioni. Il cambiamento di Brosvn condusse la rovina della Chiesa di 
Middclborgo ; ma i semi del suo sistema non andarono così facilmente distrutti 
fu Inghilterra. Non separaronsi i suoi scttarii dalle altre comunioni pegli arti- 
coli di fede, ma a motivo della disciplina ecclesiastica, e specialmente della for- 
ma di governo della Chiesa anglicana, che riprovavano altamente, senza meglio 
adottare quello dei presbilerani, e biasimando ugualmente i concisioni ed i 
sinodi, i vescovi e i ministri. Non si volevano unire ad alcuna Chiesa riforma- 
ta, non essendo sicuri, dicevano, della santità e della rigenerazione dei membri 
di quelle Chiese, poiché soffrivano i peccatori e con essi comunicavano; locchè, 
a dire dei brosvnisti, era il colmo dell’ empietà ; condannavano la solenne cele- 
brazione dei matrimoni, che non erano per essi se non impegni civili e quindi 
non abbisognavano che dell' intervento del magistrato secolare, e per nulla di 
quello dell' ecclesiastico ; né acconsentivano meglio che i fanciulli fossero bat- 
tezzati dai sacerdoti anglicani o dai ministri presbilerani, che non riguardava- 
no come membri della Chiesa ; e che, aggiungevano, non prendeano poi cura 
alcuna dei da essi battezzati : rigettavano ogni firma di preghiere, dicendo che 
l' Orazione domenicale non doveasi riguardare come preghiera, ma semplice- 
mente come modello di preghiera che Gesù Cristo ci diede : stabilivano un go- 
verno ecclesiastico di forma democratica. Quando una delle loro Chiese era 
formata, quello che voleva essere incorporato alla loro società faceva una pro^ 
fessione dì fede, e firmava una formula colla quale obbligavasi di seguire il van- 
gelo nel seliso medesimo in cui essi lo prendevano. Il potere di ammettere o di 
escludere i membri, e la decisione di tutte le contestazioni, spettava a tutta la 
società. Sceglievano fra loro gli officiali ed i loro ministri, per predicare ed aver 
cura dei poveri. Institiiivaosi questi ministri e loro compartivansi le diverse 
funzioni col digiuno, colla preghiera, coll' imposizion delle mani di alcuni della 
società, senza credere tuttavia che avessero ordine o carattere, mentre li ridn- 
cevano alle volte allo stato di laici, persuasi ebe a questo riguardo potevano di- 
struggere la loro opera propria ; e come insegnavano che una Chiesa non era 
se non 1 ' assemblea di certo numero di persone nei medesimo luogo, pensavano 
conseguentemente che il potere del ministro a quel luogo preposto, vi era tal- 
mente limitato, che non poteva uè amministrare la comunione, nè battezzar*, 
né esercitare* alcuna funzione in altra Chiesa fuor della sua. Era permesso a 
tatti quelli della setta, ed anche ai laici, di far esortazioni all' assemblea, di 
proporre delle quiilioni dopo la predica, e di ragionare sopra ciòcheeraii pre- 
dicato. In una parola, ogni Chiesa dei brosvnisti era un' assemblea dove ogni 
membro aveva la libertà di tendere al ben generale della società, senz’essere 
responsabile delle sue azioni davanti alcun superiore, sinodo o tribunale. Gli 
indipendenti che ti formarono in seguito fra’ brosvnisti adottarono una parte 
di tali opinioni. 

La regina Elisabetta perseguita vivamente questa setta ; la commistione 
ecclesiastica e la camera stellata scagliarousi conir' essi con tanto rigore che fu- 
rono costretti a lasciar 1* Inghilterra ; parecchie famiglie si ritirarono ad 
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Amsterdam, ote formarono ona Chieaa e scelsero Johnson a pastore, e dopo di lui 
Aynsvrorlh, noto per un commento sul Pentateuco. Contatisi eziandio fra’ loro 
cgpi, Bavow e Wilkinson. La loro Chiesa si è sostenuta per circa too anni. 

Informati si stabiliscono in Francia. 

Grogorio XU1 conferma tutti i privilegi dei gesuiti, e sì dichiara protettore 
delta loro instituzione. 

11 duca di Guisa fa scoppiare la lega alla morte del duca d’ Angiù, facendo 
temere ai cattolici di avere un re protestante, , 

11 disegno formato da Guglielmo Parr di attentare alla vita di Elisabetta, 
determina il parlamento d’ Inghilterra a far uscire dal reguo tutti i preti cat- 
tolici. 

Riceve Gregorio XIII l' ambasceria di tre principi cristiani giapponesi' 
malcontenti dei bonzi, e lusingati che predicatori stranieri venissero a con- 
traddire quelli che abusavano del loro ministero : era frutto degli intrighi dei 
gesuiti. 

Instituzione della festa della Pentecoste della Vergine, per opera di Sisto V ; 
fulmina questo pontefice una bolla contro Enrico IV e contro il principe di don- 
de, che dichiara incapace di succedere in Francia. Enrico IV ne appella alla cor- 
ta dei pari di Francia, c fa affiggere il suo appello alle porte del Valicano. 

Il dairi del Giappone è ridotto dal cubo-santa a più non essere ebe capo 
religioso. 

Sisto Quinto fissa il numero dei cardinali a settanta. 

Instituzione dei oberici regolari in Italia, falla da Camillo di Lellis, a sol- 
lievo degli infermi. 

Fulmina Sisto Quinto una bolla contro la regina Elisabetta, onde privarla 
de* suoi regni. 

1 cristiani sono espulsi dal Giappone ; vi si istituisce una festa in memoria 
della loro espulsione. 

I fogliatiti sono ristabiliti a Parigi da Enrico HI. 

Turbolenze in proposito delle trcnlaquattro proposizioni tratte dalle lesi 
di Lessio e d’ Amelio, gesuiti, sulla seritlnra, sulla provvidenza, sulla predesti- 
nazione, sulla grazia e sulla giustificazione, nelle quali la facoltà di Lovanio 
crede vedere il semi-pelagianismo. La facoltà di Parigi disapprova quella ili 
Lovanio. Parte dei Paesi Bassi sollevasi contro questa dottrina ; le università di 
Alagonza, di Treviri e d' Inglostadt la sostengono. 

I protestanti di Polonia si fanno accordare la libertà di coscienza. 

Eccitato Filippo II da Sisto Quinto, manda in Inghilterra la finita l’ Invin- 
cibile, carica di preti destinati ad esortar il popolo a rientrare sotto obbedienza 
del papa, ebe gittato avea l' interdetto sa II’ Inghilterra. 

Geremia, patriarca di Costantinopoli, va in Russia ; v’ innalza il metropoli- 
tano di Mosca in patriarca ; Jobbe fu il primo ; ve ne ebbero dicci fin ad 
Adriano che mori nel 1703 . 

II papa impone silenzio a’ dottori di Lovanio ed ai gesuiti. 

F.ditto che proscrive in Francia i protestanti. 

11 duca di Guisa dimanda in Francia la pubblicazione del concilio di 
Trento c lo stabilimento dell' inquisizione, colla confisca dei beni degli ugonotti 
a profitto dei capi della lega. 

Instituzione dei padri minori. 

Il gesuita Luigi Molina, pubblica il 500 libro De Concordia, Gratin et Li- 
bero Arbitrio, che diventa oggetto di discordie, fe condannalo dall' inquisitore 
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e da tutte le uni ve ni li c da’ vescovi di Spagna. 1 gemili invece lo toileogono. 
Origine quindi del raolinismo, o stilema delia grazia sufficiente ed efficace, o 
della concordia della grazia col libero arbitrio. 

Fetta della Nolte stola o della Natività di Maomettojiulituita da Murai UI. 

La Sorbona scioglie i Francesi dal giuramento di fedeltà verso Enrico 111. 

I sediziosi discorsi dei partigiani della tega fan sollevare la piò parte delle 
città della Francia. Enrico III viene assassinato da Giacomo Clensent, animato 
a tale delitto dallo spirito della lega. Sisto Quinto 1’ approva qual giudizio 
di Dio. 

Gli stati d' Austria dimandano all' imperatore la permissione di seguire 
la confessione d' Augusta ; elude questo principe la dimanda. 

II Cardinal Gaetano, legalo del papa, dichiara Enrico di Borbone decaduto 
da tutti i suoi diritti alla corona di Francia ; il parlamento detta lega a Parigi 
ed alla Sorboua l'approvano; il parlamento di Tours lo Condanna- 

Profezie di s. Malachia sull' elezione dei papa, fabbricate durante il con- 
clave in cui è eletto Gregorio XIV. 

il papa .Gregorio XiV conferma la scomunica di Enrico IV, ehe dal canto 
suo rinnova gli editti di pacificazione in favore dei protestanti. 

Editto in Inghilterra contro i cattolici. 

Grandi turbolenze in Sassonia fra' luterani e calvinisti. 

Institozioiie dei padri della dottrina cristiana fatta da Cesare di Uus ad Avi- 
gnone, onde illuminare il popolo con istruzioni familiari. 

Lo stesso fonda le Orsohne. 

Abiura di Enrico IV nella chiesa di S. Dionigi. 

Il legalo del papa fa ricevere il concilio di Trento da'snoi della lega. 

I gesuiti son banditi dalla Francia in occasione dei delitto di Giovanni 
Cbàtel. 

Slatoto del parlamento d' Inghilterra contro i protestanti parsimi o non 
conformisti. 

Sigismondo, re di Svezia, vuole ristabilire in quel regno la religione cat- 
tolica ; è costretto prima del suo incoronamento ad acconsentire che non vi 
avrà al^ga religione in Isvezia ehe quella dei luterani della confessione d'Augusla. 

Grande disputa in Ispagna fra' domenicani e gesuiti, a proposito del libro 
in cui’ÌRoliiia sostiene che Dio non predestina gii uomini alla gloria eterna, che 
in vista ed in considerazione dei loro meriti ; che la grazia per coi hanno essi 
questi meriti non è efficace in se stessa, ma perchè la volontà vi acconsente, e 
che è data in circostanze nelle quali Dio per la sua scienza sa che avrebbe il suo 
effetto, e che questa grazia non c negata a nessuno. 

Instituzionc dei penitenti del terzo ordine di S. Francesco, fatta dal pa- 
rigino Vincenzo Mussali. 

Enrico IV ottiene la sua assoluzione dal papa. 

Gli evangelici o protestanti di Polonia approvano la confessione d'Augusta. 

Due vescovi di Russia vengono a prestar obbedienza al papa, in nome del 
clero della loro provincia. 

Gabriele, patriarca di Alessandria, fa fare tra le mani del papa la sua pro- 
fessione di fede, a nome degli Egiziani c degli Etiopi, riconoscendo la primazia 
della Chiesa romana, e rinunziando all'opinione dei Greci sulla procedenza 
dello Spirito Santo. 

Arminio, discepolo di Calzino, direnla capo della sella dei rimostranti o 
armini in Olanda. 
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La religione cristiana è proscritta al Giappone, a motivo dell’ .iva ri ria dei 
Portoghesi, dell'alterigia dei loro prelati, e dell-' odio dei bonzi, adirati per ve- 
dersi rovesciare gl' idoli loro. 

Proibisce il papa all’ inquisizione di Castiglia di pronunciare sulle quistioni 
agitale dal libro ili Molina, e chiama a se la ricognizton dell’ affare. 

Gran disputa sulla mediazione di Gesù Cristo, fra' ministri protestanti del 
paese de’ Grigioni e quelli della Valtellina. Tratta vasi sapere se 1’ uomo-dio 
considerato come tale, nou fosse stato nostro mediatore presso suo Padre che 
dopo t’ incarnazione, o se il verbo di Dio, generalo da tutta 1’ eternità, avesse 
fin dal principio del mondo adoperata la sua mediazione in favore degli angeli 
e degli uomini, a motivo della loro creazione, conservazione e salute, ed in fine 
te la sua mediazione continuerà lin alla fine dei secoli. 

Il papa stabilisce delle congregazioni a Roma, per terminare le contesta- 
zioni dei domenicani e dei gesuiti sulla grazia. 

Editto di Nantes che tollera in Francia i protestanti ed apre loro la porta 
alle cariche di giudicatura e di finanza. 

I gesuiti sono scacciali dall’ Olanda come colpevoli dell’ assassinio di Mau- 
rilio di Nassau. 

Scoopresi presso Digione la tomba di Chindonace, gran-druido, o capo 
dei druidi. 

Le congregazioni stabilite per esaminare la dottrina di Molina sulla grazia, 
la condannano perchè rinnov- quella dei petagiini e de' semi-pelagiani. 

Dimanda il clero di Francia a Enrico IV la pubblicazione del concilio di 
Trento, ecc. 

Taico-Sama o Fide-Josi innalza a Meaco un tempio per esservi adoralo 
egli medesimo sotto nome di Fachìman , dio della guerra. Dopo morto è posto 
uel novero degli scarni o carni sotto quel nome. 

Riforma dei religiosi trinitari! in Ispagna, fatta dal padre Gio. Ballista 
della Concezione. 

Duplessis-Mornay scrive nn libro contro la messa. 

ùchebar. gran-mogolo, pensiona alcuni gesuiti perchè gli spieghino i prin- 
cipii della religione cristiana. 

La divinità del regno di Nepaul e dei Goorcalis, eh’ è probabilmente un 
tipo della natura o della madre universale, si appella Malia- May ; è senza 
dubbio la stessa che Maba-Munia, principale divinità del Tibet e del Butan. 

II sedicesimo secolo è l’epoca più brillante della storia del mondo ; la ra- 
gione scuole le sue catene, fonda il suo impero, e fa risplendere in Europa i 
lumi della verità, le tenebre scacciando del fanatismo e dell’ ignoranza. 

Sino a questo momento addensavsnsi le oscurità, ned era sperabile di con- 
servare e diffondere i tesori deli'erudiziooe antica; se si fanno di tempo in 
tempo qualche sforai per sostituire la verità all’ errore, eccoli soffocati dalla 
persecuzione e sin dai supplizi. Ma a quest’epoca i popoli si disingannano del- 
1’ autorità; s’illumiaano con lo spettacolo de' capo-lavori dell' antichità, di 
oriente trasportati in occidente ; il gusto rinascente dell' arti belle e de' buoni 
studi! accende il genio dell' uomo ed annunzi» in un prossimo avvenire le sue 
produzioni immortali ; apre alle menti il santuario delle scienze e prepara il 
regno della filosofia e della ragione pubblica. 

Ma in mezzo a tanti veri progressi, quale scossa non riceve, quale pericolo 
non corre la Chiesa di Gesù Cristo Uoirinj arditi, uomini ambiziosi, uomini 
I irrequieti osano mettere in discussione ciò che deve essere adorato con purità 
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di cuore, con semplicità di mente, e riescono a traviar* gran parte del genere 
umano. Meditando la storia della Chiesa, pretendono di trovar titoli per sot- 
trarsi all' obbedienza delle santa Sede, e così rompono que’ sacri vincoli che 
tolti i fedeli tenevano uniti io una sola, vera ed universale credenza. 

Lutero declama furibondo e si scatena, ne' pergami di Vittemberga, con- 
tro le indulgenze. Alcun tempo dopa,vuol esaminare il potere di colui che le 
concede a' fedeli. Il vecchio Federico, non sapremmo a qual titolo soprannomi- 
nalo il Saggio, prende apertamente sotto la sua protezione il novatore, e l' in- 
coraggia ue’ suoi attacchi contro quelli che nella loro cecità eglino caratteriz- 
zano d'abusi introdotti nella cristiana Chiesa. 

Citato Lutero da Carlo Quinto, a render conto di sua condotta alla dieta 
di Vorraazia, vi comparisce costui, con un salvacondotto dell' imperatore e 
fidando nell'onore dell' assemblea. Vi espone arditamente la saa dottrina, la 
difende e l'appoggia con nuovi e più temerari argomenti. Tuttavia, per quel- 
l’onore in cpi non indarno si confidava, è lascialo in libertà. 

Nello stesso tempo, la Svizzera è il primo paese fuor dell’ Alemagna che 
esca a sostenere uu’ opinione religiosa pretendendola emanata dalla primitiva 
Chiesa. Zuiuglio porta le sue pretensioni nella sua dottrina aucor più innanzi 
di Lutero ; non ammette la presenza reale ùcll’ Eucaristia. Scagliatisi i più saggi 
contro di lui ; eia portato l' affare diuanzi i magistrati, il senato di Zurigo esa- 
mina c discute tutte le quistioni che costituiscono la lite come se si trattasse 
di uu' eredità, c finalmente, raccolte le voci, la pluralità si dichiara in favore 
della pretesa riforma. La moltitudine fanatica si dichiara della religion del se- 
nato. Cosi una borgata svizzera giudica Roma, ed il popolo nella sua stupida 
semplicità si rimette ne' suoi capi iatorno a quistioni elle uè questi, nè esso, nè 
Zuiuglio non potevano intendere. 

La dottrina di Zuiuglio, il quale crede che basti essere virtuoso per esser 
bealo nell' altra vita, viene adottata dal legislatore di Ginevra, che le dà il ano 
nome. 

Infiniti sforzi fanno Carlo Quinto e suo fratello per opporsi al distruttore 
torrente; indarno; la pretesti riforma fa progressi indicibili ; indarno la dieta 
di Spira propone articoli moderati di pacificazione : quattordici città e parecchi 
principi protestano contro 'tale editto; proteste che fanno dare in appresso a 
tutti i partigiani della riforma il nome di protestanti. 

Nel corso di questo medesimo secolo i luterani presentano ad Augusta di 
unanime consenso la famosa prolessione di fede, divenuta base della loro cre- 
denza, e che vien letta in piena dieta, alla presenza dell’ imperatore, del legato 
e di tutti i cattolici, chiamali a sostegno d’ una comunione in periglio, violen- 
temente attaccala e sì crudelmente dilaniata da tutte le parti. 

In Inghilterra, le nuove dottrine gettano non meno profonde radici, e 
quello che cinquecento anni di contrasti non avean potuto fare, nn amor pas- 
seggero del monarca l' eseguisce o n' è almeno la principale cagione. La passione 
violenta d’ Enrico Vili per Anna Bolena strappa per sempre dal gremno della 
romana Chiesa tutta l'Inghilterra. 

Clemente VII e Carlo Quinto fulminano indarno ima bolla contro Enri- 
co Vili ; che anzi una tal bolla priva il papa dell' impero spirituale sopra le isole 
britanniche. Enrico si fa dal suo clero dichiarare capo supremo della Chiesa 
anglicana ; il parlamento glie ne conferma il titolo, ed abolisce ogni autorità 
del pontefice, le annate, il denaro di San Pietro, le provvisioni dei benefizii ; il 
popolo instopidito presta un nuovo giuramento al suo sovrano, che chiamasi il 
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giuramento di supremazia. Da tal momento il credito del principe della romana 
Chiesa, ai potente per tanti secoli, cade sema contraddizione, senza scossa, senza 
resistenza, malgrado le giuste lagnanze e le tìtc proteste degli ordini religiosi 
rimasti fedeli ai primi giuramenti. 

Anche in Francia le idee nuore fanno rapidi progressi, nè i supplizi) nu- 
merosi, sanguinosi de' lor seguaci valgono ad arrestarne il corso. Intanto fa- 
zioni crudeli, sotto il velame ipocrita della religione, si disputano accanitamente 
il trono dei Valois, prossimo ad inabissare senza rimedio. Agitansi cotali fa- 
zioni c si lacerano sino a' begli anni d’Enrico il Grande..ln que’ tempi di tur- 
bolenze, le leggi rimangono sconosciute, ed il fanatismo, sopravvivendo ancora 
alla guerra, assassina quel principe eccellente, in tcno alla pace, per mano d’ un 
furibondo. 

La stessa agitazione, nelle contrade belgiche, portano negli animi leldee 
nnove, e propagano le novazioni che mutano la faccia morale e politica del- 
l’Europa. Filippo II, armato di tutta la sua potenza, ed il duca d’Alba co’ suoi 
furori resistono; ma stanco quel primo degli accidenti diversi della guerra, si 
trova costretto a sanzionare il trattato di pacificazione di Gand, accettato da 
don Giovanni d’Austria ; consente quindi all’ uscita delle troppe forasliere dal 
territorio del Belgio, alla soppressione di tutte le instiluzioni contrarie alle 
prerogative ed alle franchigie del paese. T ntlavia sette di quelle province hanno 
il coraggio di sostenere l’unione di Utrecht, di conservare libertà di coscienza 
e di culto, e di fondare una delle più potenti e più floride repubbliche dei 
tempi moderni. 

Così io questo secolo famoso, un monaco imprime allo spirito umano un 
moto che strappa dal grembo della cattolica Chiesa nna gran parte dell’ Aleroa- 
gna, la Svezia e la Danimarca ; un canonico, l’Olanda e alcune province della 
b rancia ; un re, per una donna, l’ Inghilterra tutta quanta. 
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Teosofismo. Manifestisi in questo secolo le specie di filosofia piò singola- 
re ; quelli gbe la professarono, guardavano *cou pietà la ragione umana, nè ave- 
vano alcuna fiducia nella sua luce tenebrosa e ingannatrice ; si pretesero illu- 
minati da un principio interiore, soprannaturale e divino che brillava in essi e 
vi si spegneva a intervalli, che li sollevava alle cognizioni più sublimi quando 
agiva, o li lasciava cadere nello stato d’ imbecillità naturale allorché di agire 
cessava; che a' impadroniva violentemente della loro immaginazione, che gli 
agitava, che essi nou padroneggiavano ma n' erano padroneggi&ti, e che li gui- 
dava alte scoperte, più importanti e più occulte, sopra Dio e sopra la natura : 
questa è eh] ei chiamarono la teosofia o il teosofismo. I teosofi passarono per 
pazzi pressò di quegli uomini tranquilli e freddi la cui anima pesante o riposata 
uon è capace nè di emozione, nè d’ entusiasmo, nè di que' trasporti ne' quali 
l'uomo non vede, non sente, non giudica, non parla, come nel suo stalo abi- 
tuale : perciò dissero di Socrate e del suo demone, che se il savio della Grecia 
vi credeva era un insensato, e se non vi credeva, un furbo. Ci sia lecita una 
parola in favore di Socrate e dei teosofi. Tulli abbiamo dei presentimenti, e 
questi sono tanto più giusti e più promi, quanta più peoetrazione abbiamo e 
più esperienza. Sono giuditii subitanei a’ quali ci sentiamo trascinati da certa 
circostanze dilicate. Non v’ ha fatto che non sia preceduto, non accompagnato 
da alcuni fenomeni ; per quanto fuggevoli, momentanei e sottili que' fenomeni 
aieno, gli uomini dotati di grande sensibilità, che ogni cosa scuote, a cui nulla 
sfugge, ne sono tocchi; spesso anzi in uu momento che non vi affiggono veruna 
importanza ricevono una folla di simili impressioni. La memoria del fenomeno 
passa ; ma quella dell' impressione ai ridesta all' occasione ; allora pronunziano 
che accederà il tale avvenimento ; loro sembra che nna voce segreta {«rii in 
fondo al loro cuore e gli avvertile!. Credonsi inspirati, e lo sono infatti, non 
da qualche potenza soprannaturale e divina, ma da una prudenza particolare e 
straordinaria. Imperciocché, cheeos'è la prudenza, se non una supposizione nella 
quale siamo condotti a considerare le circostanze diverse in cui ci troviamo, co- 
me cagioni possibili d’effetti da temere o da sperare nell’ avvenire i-Ora, egli 
accade che questa supposizione sia talvolta fondata sopra un' infinità di cose leg- 
gieri che abbiamo vedute, guardate, sentite, delle quali nou possiamo più ren- 
dere conto uà a noi medesimi nè agli altri ; ma che non ne hanno un legame 
men necessario, nè meno forte coll’ oggetto del nostro timore e della nostra 
speranza; si è una moltitudine d’atomi impercettibili, ma che, uniti.' formano 
un peso considerabile il quale ci piega, senza quasi sspere perchè. Dio vede 
l’ ordine dell' universo intiero nella più picciola molecola delta materia. La pru- 
denza di certi uomini privilegiali ha nn pochino di questo attributo della divi- 
nità. Avvicinano le analogie più lontane; veggono le connessioni necessarie 
•love gli altri son lungi dal formar congetture. Le passioni hanno ciascuna la 
loro fisionomia particolare. I lineamenti si alterano sul volto a roano a mano 
che quelle succedonsi nell’ anima. Lo stesso uomo presenta dunque sii’ osser- 
vatore attento .gran numero di maschere diverse. Queste maschere delle pas- 
sioni hanno lineamenti caratteristici e comuni. In tutti gli uomini, sono i me- 
desimi visceri interni che muoventi nell' allegrezza, nello adegno, nell’ira, nello 
spavento, nel momento della dissimulazione, della menzogna, del risentimento. 
Sono i medesimi muscoli che si estendono o si stringono aU'esterno, le medesime 
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■ Sai parti che ai contraggono o a* allentano -, ae la paasione fotae permanente, 
ci formerebbe una fisionomia permanente e ce ne fisserebbe la màschera sul 
tolto. Cos’ è dunque un fisionomista ? uno che conosce le maschere delle pas- 
sioni ; che ne ha rappreaentaaioni presentissime, che crede che un uomo porti, 
suo malgrado, la maschera della passione che il domina, e che giudica de' carat- 
teri degli uomini giusta le maschere che in essi tede. Quest’ arte è un ramo 
della divinazione di cui qui ai tratta. Se le passioni hanno le loro fisionomie 
particolari, hanno pure i lor gesti, il tuono loro, la loro espressione. Perchè non 
mi sono io stupito che un uomo eh’ io aveva per lunghi anni guardalo come 
dabben uomo, abbia a un tratto tenuto condotta iniqua ? Perchè nel momento 
che odo la sua mala azione, mi rammento uua moltitudine di piccole cole che 
me 1' avevano anticipatamente annunziato e che io area trascurato. 

1 teosofi sono stati talli chimici ; chiamava»*! i filosofi del fuoco. Ora, non 
v' ha scienza che offra alla mente più congetture, che le riempia d'analogie più 
sottili della chimica. Viene un momento in cui tutte queste analogie presentansi 
iu folla all’ immaginazione del chimico ; lo strascinano. Tenta in conseguenza 
un esperimento clic gli riesce, ed ei l’attribuisce sd un commercio intimo della' 
sua anima con qualche intelligenza superiore, il che non è che l’ effetto subi- 
taneo d’ nn lunga esercizio nell'arte, hocrate aveva il suo demone, aveva Pa- 
racelso. il suo < e non erano già nè T uno nè 1’ alilo pazzi o furbi, ma due uo- 
mini di penetrazione sorprendente, soggetti ad illuminazioni repentine e rapide, 
delle quali non cerravaoo di dar ragione a se stessi. Noi non pretendiamo di 
estendere quest’ analogia a coloro che riempirono l’intervallo dalia terra ai 
cieli di nature medie tra I’ uomo e Dio, che loro obbediscono ed hsnno accre- 
ditalo sopra la terra tutti i sogni della magia, dell' astrologia e della cabala. 
Abbandoniamo questi teosofi a tutti gli epiteti che si vorrsnno lor dare. 

Casa de la Contratacion , o stabilimento d' un uffizio di commercio e 
d'una corte di giustizia di Siviglia, per regolar gli affari del commercio della 
Spagna .con le Indie. 

Legislazione d' Ismaele- So fi in Persia. Si fa provenire la famiglia dei 
Soli di Persia, da Ali, genero di Maometto. Tornando d’ Anatolia, dopo vinto 
Baiazette, Tamerlano visitò uno sceic o discendente di Maomello, che gli chiese 
la vita de’ suoi cattivi e I’ ottenne. Lo sceic li colmò di provvisioni e li rimandò' 
nel loro paese ; generosità ebe gli procacciò la gratitudine di quelle famiglie, 
per tre generazioni sino a Janeid, nipote dello sceic, che vijea sotto un principe 
al quale tali assiduità diedero ombra. Janeid si ritirò nel Diarbekir e nello Scir- 
van, ove perdette la vita; tuo figlio Aidar perì volendolo vendicare e lasciò 
dne figli chiamali Ali ed Ismaele, esposti all’ odio del re di Trebisonda che 
, uvea detronizzalo ; il primo soccombette ; Ismaele fuggì, e passalo nei Chilau, 
1 vi trovò molti settatori d' Ali che lo seguirono per sostenerne la causa ; ti rese 
quindi padrone di Tauride, e fu caccialo da Selim : sotto dì lui cominciò la lotta 
tra i Persi ed i Turchi. 

Filosofia o dottrina dei Pundit o Pendei delle Indie , o cabala dei So/i 
di Persia. Pretendono che Iddio o quell’ essere supremo eh' essi chiamano 
Achar , immobile, immutabile, abbia non solamente prodotto o tratto le anime 
dalla sua propria sostanza, ma generalmente ancora lutto ciò che v'ba di mate- 
riale e di corporeo nell' universo, e che cotale produzione non siasi fatta sem- 
plicemente alla foggia delle cause efficienti, ma nella guisa che un ragno 
produce una tela cpi ricava dal proprio ombelico, e diffonde quando vuole. 
Altro pou è, secondo essi, la creazione se non nn' estrazione o estensione che 
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Dio fa della propria sostanza, di quelle reti che ritrae come dalle aoe riscere, 
al pari che la distruzione altra cosa non è che una semplice ripresa eh’ ei fa di 
quella divina sostanza, di quelle divine reti in lui medesimo ; a tal che l' ultimo 
dì del mondo, ch’eglino chiamano maperle o pralea, nel quale credono che 
debba ogni cosa rimanere distrutta, altro non sarà che una ripresa generale di 
tali reti tutte che Iddio aveva cosi tratte da se medesimo. Non v' ba nulla, di- 
couo. di reale e di effettivo in ciò che noi crediamo di vedere, udire, annasare, 
gustare e toccare. L’ universo non è che una specie di sogno ed Ona pura illu- 
sione, intanto che tutta questa moltiplicità e questa diversità di cose che ci col- 
piscono non sono che una sola, unica e medesima cosa, eh’ è lo stesso Iddio : 
come lutti i numeri diversi che conosciamo, dieci, venti, cento ed altri, altro 
non sono alla fme che una medesima unità ripetuta più volte. Aggiungono che 
Iddio è come un immenso Oceano nel quale si muovessero più ampolle piene 
d’ acqua ; che le ampolle in qualunque luogo potessero andare fossero sempre 
nello stesso Oceano, ùella stessa acqua, e che rompendosi l’ acqua che conte- 
nessero si trovasse nello stesso tempo unita al suo tutto, a quell’ Oceano di cui 
sono porzioni ; eh’ egli i di Dio come della luce, che si trova la stessa per 
tutto 1’ universo, nò lascia di parere in cento guise diverse, secondo la diversità 
degli oggetti in cui cade, o secondo i diversi colori i figure di vetro pe’ quali 
passa. 

Cosmogonie dei selvaggi delC America settentrionale. Alcuni di quei 
popoli chiamarono JUisciapus I' Ente supremo. Secondo essi, creò egli il cielo 
e gli animali, cui pose sopra un largo argine sospeso io mezzo alle acque; ma 
prevedendo che non potrebbero vivere in quella posizione, si rivolse a Miscimsi, 
dio delle acque, per avere da lui un po’ di terra onde collocarvi le sue creature: 
non parendo che questo dio condiscendesse al prestito, Misciapus mandò il Ca- 
store, la lontra ed il ratto per cercar terra io fondo ai mari : inviati che non ri- 
portarono se non alcune particelle di terra con le quali il dio compose il globo 
terrestre. Non accordandosi gli animali fra essi, Misciapus li distrusse tutti, e 
dalla loro putrefazione nacqne la specie umana. Uno di questi esseri di nuova 
creazione, separato scaso dagli altri, acoprì una capanna in cui trovò Miscia- 
pus: questo dio gli diede una donua, e strinse la nuova coppia con convenzio- 
ni matrimoniali; poi somministrò donne al resto degli nomini; e così il mondo 
fu popolato. 1 '. ' 

Costituzione del corpo elvetico o degli Svizzeri , e de' loro alleati. Com- 
ponesi di tredici cantoni, indi d’ associali, di confederati e di comborgbeti che 
tutti non godono del medesimo giSdo di considerazione presso il corpo princi- 
pale; alcuni non sono per uietile consultali negli affari generali ; altri veugono 
chiamati alle diete, siedono e deliberano ; i più importanti fra questi sono i 
Grigioni che occupano 1’ antica Rezia ; la lega grigia e la lega valesana sono alle 
diete rappresentale da un capo eleggibile; Mulhausen, Bienne e Ginevra, di 
città imperiali, divennero alleate degli Svizzeri. Neuchatel gode anch’esso di 
questo privilegio quantunque governato da un priueipe ; altri piccioli paesi si 
attengono per altri vincoli al corpo elvetico. 

Stali generali di Francia tenuti a Tours, in proposito del matrimonio della 
principessa Claudia. 

Divisione dell’impero d’ Alemagna in più circoli o provincie. 

Stabilimento del consiglio delle Indie in Ispagna, fatto dal re Ferdinando ; 
consiglio al qusle viene attribuita l’amministrazione suprema di tutti i domini! 
spaguuoli in America. Ebbcii nel 1 5 n j forma più perfetta da Carlo Quinto. 



Digitized by Google 




SEDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 



58g 



Eri 



H> 




FILOSOFÌA 

La sùa giurisdizione abbraccia le cose ecclesiastiche, citili, militari e di com- 
mercio. 

Cosmogonia molucchese e macassarese. I Macassari, abitanti delle isole 
Molucche e Celcbi, credono che il cielo non abbia mai avuto principio, cileni 
abbiano sempre il sole e la luna regnato, fino al giorno che avendo il sole in- 
seguito la luna, la quale nel fuggire si ferì, questa partorì la terra che cadde 
nel sito cKe tuttavia conserva; che essendosi fessa nella radula, uscirono del suo 
seno (della terra) due sorte di giganti; che gli uni essendosi fatti padroni del 
mare, comandavano ai pesci ; che nel loro sdegno ti suscitavano tempeste; che 
essendosi gli altri giganti sprofondati fino nel centro della terra, vi lavorarono 
alla produzione dei metalli di concerto coi sole e con la luna; che quando s'agi- 
tavano facevano tremare la terra e abbattevano città intere ; che del resto la luna 
era ancora gravida di più altri mondi di non minore estensione del nostro, e ne 
partorirebbe successivamente per riparare le rovine di quelli che doveano essere 
dal sole consumati, ma che tale parlo sarebbe naturale, perchè avendo il side e 
la luna riconosciuto che il mondo avea d' uopo delle loro influenze, eransi final- 
mente riconciliali, a condizione che il sole regnerebbe nel cozzo del giorno e la 
luna nella notte. 

Stabilimento della corte aulica in Alemagna, 

Secolo di Leone X, o dei Medici. Era Leone X di carattere, di gusto e 
d'inclinazioni affatto singolari per occupare la cattedra pontificale di Roma, 
Avea studiato la filosofia di Platone ed era state allevato nel palazzo dei Medici. 
Uomo di gusto deciso per le scienze e per le ricreazioni, aupcrò lutti i concor- 
renti, e la sua corte era quella de' begli ingegni ; ma vuoisi che non leggesse i libri 
del vecchio e nuovo Testamento. Forse non gli aveva mai percorsi, ed ignorata 
tulle le particoiarità^lella storia ecclesiastica clt'è quella della religione. Nato per 
le splendide cose, appassionato per tolto ciò che tenea del fasto e della pompa, 
aveva nella sua comitiva poeti, musici, mimi; insomma uomini che cercavano 
di divertirlo. Avea però due segretari che furono onorali della porpora romana; 
Pietro Bembo, tutto grazie; Giacopo Sadoleto, di mente aolida, che area com- 
posto un trattato col titolo : Degli ajuti che si possono ritrarre dalla filoso- 
fia nelle sventure e disgrazie delia vita. Leone X era stato fatto cardinale di 
quattordici anni e papa di trentasei. Assicurasi che la sua condotta fu senz'om- 
bra, e che i suoi costumi, le sue tendenze, le sne relazioni rimasero senza taccia 
finché se ne stette nelle dignità subalterne della Chiesa ; ma tosto che si vide 
iunaizato al grido supremo, quella sua condotta si smentisse, nè più respirasse 
che la voluttà ; calunnie di malevoli della sua gloria. — Sotto il suo pontificato 
fu spiuta all’eccesso la libertà di filosofare; questi negavano l'iromortaiità del- 
P anima o almeno asserivano che non si polca pruovarla coi lumi naturali ; quel- 
li, sull’esempio d’ Averroe, sostenevano che l’intelletto di tolti gli uomini è 
una sola e medesima sostanza inegualmente sparsa in ogni individuo, che per 
conseguenza tutte le anime non formano ebe un’anima generale e comune, di 
cui nulla si perde ed in cui tutto ritorna. Queste due opinioni guadagnarono di 

S asso in passo tutte le scuole d’ Italia, ed altre ne fecero nascere non meno ar- 
ile. Ora trattavasi di sapere se pei principii della filosofia di Aristotele, polreb- 
besi pruotsre l’immortalità dell’anima, e se in sostanza, egli J’ avesse crtdula ; 
ora cercarasi se si poteva affermare come filosofo ciò che si negava come cri- 
stiano. Quantunque Leone X eresse i suoi particolari pensamenti, nè violen- 
tasse gli altri nei loro, si trovò nondimeno costretto, per romor grande che que- 
ste audaci opioioDi facevano, di proscriverle, pur ordinando alle università di 
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osservare il silenzio. Malgrado questo divieto, disputassi per tutta questo secolo 
• questionosii sull’ immortalità dell' anima. 

-i5i5 Filosofia di Pietro Pomponaeio di Mantova, peripatetico moderno. 

m Aveva scuola a Padova, dove spiegava la filosofia d' Aristotele paragonandola a 

quelle di Averroe. Dicea le verità più forti, ma in quel tuono che le (a passare. 
Travagliossi ad abbattere tutti i miracoli, sin quelli di Gesù Cristo ; ma per non 
parer d' attaccare la religione, disse che se sì trovano nel vecchio e nei nuovo 
Testamento miracoli di Mosè e di Gesù Cristo, bisogna crederli per autorità 
della Chiesa ; che se vi hanno parecchi effetti che non si possono attribuire • 
cause naturali, come la risurresione dei morti, la vista resa a’ ciechi, anche le 
storie pagane ce ne riferiscono ; ed esser cosa sorprendente che uh si gran filo- 
sofo qual era Aristotele, non avesse riconosciuto V opera di Dio o dei demoni 
ne’ latti in queste storie contenuti te fossero stati reali; sostiene che, secondo 
l’ ordine, l’ antica legge esigeva oracoli ; che la nuova non ne ha perchè è un 
nuovo ordinamento ; che i miracoli erano necessarii per far adottare una legge 
nuova ed abbandonale I' antica. Pomponaeio mori nel i5a5 lasciando molti 
contraddittori ebe gli tirò addosso il tao trattato sull’ immortalità dell’ anima, 
in cui cercava di stabilire: s.° che seguendo i principii d’ Aristotele, è forza 
convenire che l’anima muore col corpo, e che nulla dopo di etto rimane ; a.° che 
i lumi naturali e tutte le ragioni filosofiche dare non possono veruna certezza 
dell’ immortalità dell' anima, e che bisogna oecessariamente riportarsene alla 
fede. Da tali due proposizioni, traeva la conseguenza, non esservi nella natura 
che una sola sostanza spirituale ; che per le anime, esse sono tratte dalla materia. 
Iddio è la sostanza spirituale di diritto perchè esiste da se; le auirae noi sono 
che in prestito. Non si sa dunque che sopra stiveranno al corpo te non consul- 
tando la rivelazione. Pomponaeio ebbe a discepolo favorito Fracastoru eh’ era 
lontano dall’ imitarlo nel tuo disprezzo per le convenienze sociali, prima delle 
quali è la religione. Fu Pomponaeio il primo a stabilire quella distinzione di 
affermare come filosofo una cosa che negava come cristiano; insegnò ai giovani 
di servirsi di questo sotterfugio che ti salvava da ogoi rimprovero. Era in so- 
spetto d’ ateismo, sospetto che estendevasi sopra tutti- i suoi discepoli, u Son 
■n persuaso, diceva, che le anime nostre sieno immortali, e spargerei volonlieri 
x I’ ultima goccia del mio sangue per sostenere tale verità. Ma convengo volon- 
x lievi, che per crederlo bisogna ricorrere alla rivelazione, e non al lume nu- 
li turale. Non è un dogma di cui possa convincervi la ragione, ma soltanto la 
» sacra Scrittura. Mi sottometto come cristiano, non come filosofo. Senza la 
x rivelazione, senza la sua autorità affermerei che tutto perisce meco x 

Ateismo moderno. L’ateismo riprese i natali in quasi tutta I’ Europa in 
mezzo alle dissensioni teologiche; prelendesi che allora vi avessero più atei in 
Italia che altrove, e che anzi la corte di alconi principi lo fosse tutta iutera. 
Non furono le contese di dottrina che spinsero i filosofi italiani a tanto eccesso ; 
si furono i disordini ne’ quali erano cadute qgasi tutte le corti. Chi legge at- 
tenlsmeute parecchi scritti italiani di quel tempo, vedrà che gli autori di casi 
troppo colpiti dalla piena dei miafatti onde parlavano, non riconoacevano l’Ente 
supremo, la cui provvidenza li permetteva, e pensavano come avea pensato 
Lucrezio iu tempi meno infelici. Cotale opinione si accreditò appo i grandi, in 
Inghilterra ed in Francia ; poca voga ebbe nell’ Alemagna e nel settentrione. 
Subilivasi in seguito alle guerre di religione, e capi di partito divenutale! con- 
ducevano una moltitudine d’ entusiasti ciechi. Valla, Raffaello Maffeo e Vol- 
terrano rinnovarono il sistema di Epienro. 
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Il machiavellismo, o -la filosofia di fficolò Machiavello di Firenze. Ma- 
chiavelli, nato nel 1469 di famiglia patrizia, lece del sistema d’ Epicuro il fonda- 
mento della politica, e pretese che i principi doressero andare a'ioro lini, senza 
riguardo alla religione, all' onore, alla giustizia. Nel suo trattato del principe, 
insegna ai sovrani a calpestare la religione, le regole della giustizia, la santità 
dei patti e quanto vi ha di nero, quando cosi esiga l' interesse. 1 capitoli quin- 
dicesimo e ventesimo te ne potrebbero intitolare : Delle circostanze in cui è 
al principe permesso di essere uno scellerato , o Varte di attendere per qua- 
lunque mezzo ai propri vantaggi. Poche opere alzarono tanto clamore come 
questo trattato ; tuttavia Machiavelli era stato uoo dei piò ardenti apologisti 
della monarchia. Slimairtaloni ehe scrivendo questo trattato intendesse dire 
a'suoi concittadini: Leggete bene quest'opera , xe accetterete mai un padrone , 
sarà quale ve lo dipingo ; ecco la bestia feroce cui v'abbandonerete; tu quin- 
di errore d^ tuoi contemporanei se non intravvidero il suo scopo; presero 
una satira per un elogio; anche Bacone l'avea coti interpretata. 

Principio del trattato dei negri. Attribuiscono alcuni al virtuoso Las 
Catas l' iustituzione di questo vergognoso commercio, e lo accusano d’ avere 
stornato sul collo degl' innocenti Africani il giogo di cui opprimere si volevano 
gli abitanti stessi dell'America. Quantunque le nazioni tutte convengano che il 
trattato dei negri lede ogni principio di morale e di giustizia, tutte però le piè 
illuminate nazioni d' Europa si accordano in sacrificare questi infelici all'avi- 
dità loro per le ricchezze, ed in condannare alla più dura schiavitù questa spe- 
cie d’ nomini, che il solo colore fa porre tra la specie nostra e le bestie : il qual 
commercio si mantenne e si propagò fio al cominciare «lei 19° secolo. Tuttavia 
alcune anime sensibili vi si alzarono contro. Umiliati lotti i governi dai lor rim- 
proveri, parve si mostrassero disposti a porvi un fine, ma temporeggiarono, 
penando quasi a decidersi a riparare la grande ingiuria falla all'umanità. Già 
nel 1777, vediamo Luigi XVI affrancare e dichiarar libero ogni negro che toc- 
casse il suolo della Francia ; molti sovrani seguirono 1 ’ esempio di questo prin- 
cipe ; nel 1787 il parlamento d'Inghilterra abolì il trattato in tutti i possedi- 
menti inglesi ; nel 1793 il re di Danimarca adottò il piano graduale della top- 
pressione della tratta del conte di Schiromelman. Per I' ultimo trattato di pace 
di Parigi, gli Inglesi fecero invitare tutte le nazioni d’ Europa ad imitarli ; cor- 
risposero parecchie all’ invito con breve aggiornamento ; gli antichi coloni non 
dimandarono che quattro anni per accedere al voto delle anime sensibili. 
O S. Domingo ! tu non vedrai i bianchi tornare nella vendetta loro più cru- 
deli, dei negri ; tu non vedrai questi nomini liberi da vent’anni dal giogo ca- 
ricati di nuovo e spiranti sotto Ja frusta dei coloni ; no, tu non vedrai effettuarsi 
il generale sterminio degli antichi negri, per dar luogo ad una nuova nazione 
africana strappata al suolo nativo. Farmi sentirne le grida; il mio cuor la- 
cerato numera i lor dolori e la mia mano tremante vorrebbe tergerne le lagrime. 

Cosmogonia messicana. Credeano i popoli del Messico che pria del sola 
che attualmente gl' illumina, altri quattro ve ne avessero che si estinsero suc- 
cessivamente ; questi cinque soli contrassegnano altrettante età, in capo alle 
qnali la specie umana fu distrutta da gran disastri ; tradizione questa comune a 
tutte quelle nazioni che portano i nomi di Tultequi , Aztequi e altri, e che si 
Aparsero dal aorte dell’America nelle contrade messicane. Cofnprendeva la 
prima di queste età 5 ao 6 anni, e ti chiamava età della terra ; vìdervisi compa- 
rire delle nazioni di giganti che si distrussero mutuamente, e la cui esistenza 
parea attestala agli occhi degli Americani da quegli enormi carcami, avanzi di 
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parecchie specie di mimali estinte da molto tempo, e che vivevano in nn ordine 
di cose diverso da quello che regna oggidì sul noitro pianeta; questa età fa 
terminata da un genio, autore di crude! carestia, che perir fece tutto il genere 
umano. La seconda età comprendeva 4804 anni, e si appellava età del fuoco od 
età rossa. Il dio del fuoco discese sulla terra. Un incendio universale seguì > 
passi di questo genio distruttore, e siccome i soli volatili poterono scapparvi, 
la tradizione dice che tutti gli uomini eangiati furono in uccelli, ad eccezione di 
una sola coppia che fu nascosta in una profonda cuverna. La terza età, o I' età 
dell'aria, abbraccia uno spazio di 4®to anni; vi perì il genere umano sotto 
rinfuriare delle procelle; alcuni individui tramutati furono in scimmie,! quali 
animali allora, per la prima volta comparvero ne! Messico. La quarta età o 
quella dell'acqua durò 4008 anni ; una grand’ inondazione perir fece la razza 
degli uomini, od a parlar più esatto, gli uomini vidersi cangiati in pesci, ad 
eccezion d’ una coppia che trovò salveiza per entro al tronco di un cipresso : è 
I' ottima gran rivoluzione che il mondo subisse ; al finir poi di ciascheduno di 
tali periodi vidersi comparire delle tigri Voraci che ruggirono io mezzo aì- 
l'univerial distruzione. La total durata di queste quattro età ascende a 18,038 
anni, i libri sacri degli Indù parlano delle quattro età del mondo, e dei quattro 
gran diluvi che perir fecero ia specie umana. I Tibetani estendono la lor tradi- 
zione a cinque età del mondo ; i cicli degli Etruschi, c le quattro età d’ oro, 
d'argento, di rame e di ferro dei Greci, si legano in ultima analisi alla stessa 
idea fondamentale. Quanto all’ idea dei Messicani sulla madre del genere umano, 
decaduta dal primitivo suo stato di felicità e d’ innocente ; sulla storia di un 
edifizio piramidale, alzato dall'orgoglio degli uomini, e distrutto dalla collera 
degli dei ; sul diluvio, sulla risurrezione degii uomini, veggansi gli anni 6ao 
e i386 dell'era volgare. 

Capitolazione imperiale. È un» legge fatta dagli elettori di Germania, ed 
imposta perla prima volta a Carlo Quinto, a! suo incoronamcnto, per limitarne 
il potere, per obbligarlo ad osservare le leggi e gli statuti nell' impero ed assi- 
curare la libertà del corpo germanico. Ad ogni clezion posteriore, gli eiettori 
continuarono a prescrivere la stessa capitolazione agli imperatori. 

Filosofia di Giacomo Lefebvre, detto <f Etaples di Picardla. Fa Lefe- 
bvre allevalo nelle ciance e nelle pedanterie della scuola, nè io gioventù ebbe 
altro che nna tintura della filosofia sofistica ; ma questa non fece punto impres- 
sione sull' eccellente suo spirito; spogliassi quindi dei principii della scuola ed a 
furia di studio pervenne a grande abilità che non doveva se non a se medesi- 
mo. Compose alcune opere di filosofia e parecchi trattati di matematiche che 
quantunque lontanissimi dalla perfezione, non cessano per altro di fargli onore. 
A lui è dovuto il merito di aver scacciata la barbarie dall' università di Parigi ; 
era bene accetto alla corte della regina di Navarra. 

Filosofia di Enrico Cornelio Agrippa di Colonia. Nato Cornelio Agrip- 
pa da qualificata famiglia, seguì dapprima il mestiere delle armi ; ma uno spirilo 
vivace ed irrequieto, un’insaziabile brama di novità, lo portarono allo stadio 
delle più difficili scienze ; ricever fecesi dottore di legge e di medicina, e muni- 
to di questi due titoli, dispreizando tutti i dotti, passò di uno in altro regno, c 
fece conoscenza co’ più'iilustri uomini ossia per nascila, ossia per impiego. Ma 
non tardò ad alienarseli e a decadere dalla lor grazia, cosicché videsi ridotto 
a' più crudeli estremi. I dotti che aveva disprezzati, e i sacerdoti specialmente, 
i' accusarono d' irreligione, fondando questi tali le loro accuse sopra due sue 
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opere troppo /orli pel segolo in cui viveva ; aveva I'*una per tildi* : Della va- 
nità dille sciènze, e parca mirasse a ceusurnre’glì studi monastici c ordinari; 
el’allrj quello della Filosofia o< oulta\ che] secondò Agrippa, cortzisfe nel trasfoi- 
marii in I)5i per virtù deU'intendimelilo puro, dopo-di che si. può terminare di 
giungere Si sèCfeli’più intimpanì a) più sublimi misteridella chimica, dell'altro- 
logia ed anche della magìa ; il trasformarsi da Dio.», vheòndo AgsippVftacoSrsi 
da tutti gli oggetti che presenta lo ipèQàcólo dei^a natura, è conceritraraf io se 
stesser, è fin.it urente morire"»! mondo; ora questa «aorte preziosa non consiste 
««elio separarsi* dAeorpn, nta sìbhcue nel vivere tóma non .se n' avesse. Tutto 
questo linguaggio preso in parte dagli ebrei calfjslistici «condito di lerpsiui mj- 
«tcritni. è il fondamento della filosolìa occulta d’ Agrippa. Vi parla tpes$p del- 
V intendimento puro, che bppella anche spìrito interiore, le cui forse aumeu- 
Uqo a misura che piùOnaluro ai div1eue.net mpndo, e quihdi più ttarlnrsnatn 
in Dio. dia tutto ciò ? di (Templi suoi fratti dagli. astri redolati colla turo- pro- 
pria ini] ire ma, e che i geo! bònehei mantengono eolie tor visite «,<V torti 
consigli. V.mTrsasi iu^ltrc Agrippa di possedere il secréto i|clhr pietra tilosnfa- 
le, e d» esseri. chimico [fcr.fAko ; Mori tuttavia nel civico apertale di Ureo ohi e, 
(provvedute d’ ogni 'm.czzo, tua sgridando corjtro i demoni aerei che, diceva 
averjo ingannato. È autore del Sistema delta Plagia Coelestialif et ('.eremo 
* stialìs j la prima è E astrologia giudiciaria, J la seconda T invocazione ‘del 
((emonio. . ‘ » V ’. . ■ • : 

■ Rinnovi Govvard il sistema di DI ooa reo sulla nalnra dell’ anima", e sostiene* 
eh» l'anima nostra "c una. modificazione dijla meteria che (lislrugge la dissolu- 
zione di questa materia stessa. . ■ , -- r , \ > '? 

(filosofili di Didier Erasmo di Uotterìiant. Amò meglio Grasmo vive- 
re nel ritiro' amiche aspirare alle dignità e agli onori, per nviluppaie sempre 
più la tyv ragione colle bitone lettufme .colle uVEriflessioQi, ootnpondndo ope^d 
alle yl inspirare la paté eia dolcezsa di spiri to^eosì'pecassarìe ad’-un filosofi» ; 
si lenii# jerò. sempre lontano dall» i(itol|er:inzg, Tolto faceva.per ricondurre gli 
gli uonviai 4IU verità; ma non tolrva che fi adoperassero metri violenti ; quan- 
do perse verantemVqle, Vosi egli, noi fossimo nell’ errare, so soffrirei sempre coti 
peiia cent! dolore che Ja. verità li armasse’ di , (erro> Ui/uoCO per disingannarci:. 
ripehfa s pesto, non orno sedìtiafam rer/(nfepi.Soileneva eonnslere la filoio fT»«n 
due «ose ; npa»d’ ipmgnarci dove si. trovi lu vefia'felicita, ,e l’altra di .additare? 
i tnVzzv.di pTAertirvI, e*là(i mezzi erano']» viihù, la moderazione,. l’.amsr del- 
l’ordine e delle comodità.' - * ... ‘ .• *•’ , , *» 

Filosofia di Giovanni , Litigi Fivet di ('olezza in (spaino. Non fu la 
Spagna così'aySda come (Italia a In. Germahja-d»sctenze,.e specialmente di. filo- 
sofia. Ncf quindicesimo e nelséslq declina seoolo ancori tftsegpavasi la àcolasli- 
ea; tuttavia alcuni gu uq fi presero -1^ vi» di Parigli e ue frequentarono l’uqi- 

. versili i| cui lustrò ilifWidevSsi sopra tutta PiùqropavfrV questi ultimi, nplasi 
Vìve* ehre *i,aoquhlò grande riputazione fcol pio trattalo intitolai* : De. carrài 
ptiqnf artium , loVC incontrasi molto disce’rnirueh(p e filosofia, Fefce guche un 
commento sul libro della Città di pio; «he fu una delle prime Opere. Stampate 
e una delle pfij utili per beh giudicar® della filosofi» aulica; senza dar t& prefe- 
renza ad alcun sistema <1" allora, diceva* Noi siamo ancora ciechi verrà tempo 
iO cbi si’aprirannp i nostri bechi,’ e forse nou è questo tempo mollo Untano. 

t Filosofiti dei JtA ’dggt del Canada. Tisi fi i settaggi* sostengono eh» v' 1 Un 
Dìo. Pruovdno la sua esistenza colla conipoiijiflne itoli’ universa, elfo pone In 
piena luce l’onnipotenza delSuo autore; dacché risulta, aggiungono essi, chu 
Fasti Oniv. 6 * ’ j5 
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ruomo hon tu ratto dal caso, e che è o^fy.i di un principio superiore in s/picn- 
Ut ecl in cognizioni, clic nomano W-ggande spirito. Il quale grarfde spirita con- 
tiene pitto, si manifesta ih. tutto, agiste in latto, 'ed imprime il movimento ad 
, ogni cosa; tutto quanto mfine/e vedest e «f concepisce,, ì .ftip che sussistendo 
senza lirhili, sénzzì confici e senza corpo, non deesi rappresentare sotto sembiante 
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■di vecchio,’ nè di veruna altri cosi, qualunque poi sia per beltà, per trasta ed este- 
• sa ; losche fa sì che radoriqoin'ognì posa .del moiiclo ; t into è éiò veto ebp. i piando 



seggono qualche cosa di beilo, d’ interessante édi scTVprCndante, i( Ma rpecial- 
outute c eh altri astri, esclamano : Q grande' spirititi noi ti vediamo per tutto. 
pjcono che .l'anima è immortale, avvegnaché *e noi foJsè, lutti gli uomini ta-' 
rebbero ugualmente felici in questa vita, poirhè-rssemlo Dio iufinitasnenle per- 
fetto e giusto, non avrebbe potuto cteare.gliuni per, renderli beati, e pii altri 
ptr Carli- infelici. Hrotcndeno .dunque che Dio vaolc, per una condott., che non 
'concorda Cfi' nostri himi, che un certò numero di creature' soffrano in questo 
tuonilo, per compenij'rnefc nell' altro. Questoda cjrt unir possano sentir a dire 
che iHsl od altro' scianralo ikjbba. essere ucciso -abbruciato ecc.t .men tre, p re - 




spirito .diede agli- nomini la ragione pec metterli in istato.-di disiSruòre’i I bene 
ei J d utal/:, o di accordarli alle re ghie dilla giustizia e.dill.i’s.tpiéhza. La tran- 
i ( ii i Ilità dell? anima piaeeinfyiitanlérite a questo grsnde spirito ; detesta a(J‘ in- 
contro il turrudtih delle passbai, che rende gli domini perversi. La vita è uQson- 
mOrlcun risvegli^ che ci gpid a all’ inteljigcnzà de|le còse visibili e in- 
visibili. Non si potendo la ragione •dall’ uomo sollevare all* conoscenza .delle 
cose ebe son soh sdmra la terra, è inutile* ed anche pericoloso cercar <K pene- 
travo "le epte invisibili-;' ilbpq la ijfbrte, le anime nostre. vanno in un dcrlo. luo- 
go njò quale non si può dire se Umori! siimi heuc.-ed scattivi male/ perché igno- 
riamo 'se ciò che appelliamo bone o male, è riguardalo -cóme tale (fai (fraudo 

• • ' • • • , • * *.» * 4 



spìrito. 



Ptfosofìa' mi Ubràrp ISuìnglib, * riformptnre svizzero.- Non parlerò di 
Znìnglio, settario iti qftéjlo secolo, ' ommetlendq ith-tfaltò òhe’pìiò attenersi 
. alla storia, dell»' filosofia. Siccome volaV» opporsi a L'utero che 'ascriveva tutto 
alla grazia vittoriosa, Zuiuglio, All'Incontro, corne i pglagiapii attribuiva af libero 
arhi in qqAifo ngisee collq- -sole fov'ze dell» natura, tirai, ta conclusione di 

*...,a n — •_» • • i i . . . . . 



questo, principio chi hit|i gli iionqini virinosi del paeanesimp, fe spgeialmente. i 
filosofi, avevano guadagnalo il cielo, c perla rettitudine ile da toro morale e per 
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ria nobiltà. deÙe Jofo azioni, e per la purezza delle vedute elle li facevano agire. 
Si può. nel rgsto contessere ‘chc,ia. riforme /Iella Chiesa duranti* questo secolo, 
spinta tropp’ oltre,. scosse gli aninfj, e li coslrinse^id sudarsi ^d abbeverare pilo 
faconde sorgenti dell'antichità. • 



bbgverare pile 

ivtl<»t >wt^;tii| ucil nilllUUKII. • ' f f# * ». 

Cosmo genia ligi Peruviani (V. la storia di’Sjiup pll'aqno Sjrfo, la legis 
Duone -^u^Lipc» Caper, e U Stona «li H:fsni»r;»oiie allìàhoo 931.)* • • 

• del ’/je casa ^Austria in 'Ungheria* fallici llf re «I* Urtpheria, 

rilt1l*lil MiVoic.» oHa* k.4lo/vl» ili fl.I L’i. _ J . À. I 1 *' 



rimarti 11 dei so alla* battaglia di -MoSti tal, turchi, Fcrdinaiidp I, fratello Ji 
•Hario Qniofb, che spalto averi* tfu.i Jijpelfon, dissclciente dagf antichi re,Si 



propose a ve 9 dicalo re dcch Fn®h<*re%i ene aviario bisógno f|^ Valido appo^gio^ 
c » ;mpad^onì di'qitrl re^no # facendo .1llont.1i1.1re r vaivodn di VrfifsiLTanl.i «noi 
coneor calti.* I),i questo' tempo in 410T il pae|e appaVteuuc 'alfa casa, d’ Austria, 



» questo lempo in 410T il pae|e app*Vtcuuc*i 
che ri manda jin principe *p 4 r presiedere agli itati. 
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Prdiiia franetscu 1 che -gli appaili «lei giudici delle «ligniti di pari, in ciò 
elle le'drpAiW sieste non <;oiice>ne„siano «Involali 'ai parlaménti pillilo (a ailua- 
aio'ne.dei luoghi. > , * *_■ . . ' 

’PrtrareLsifntb à filosofìa <T"A urtilo Filippo Uomini to, svizzero, dello 
v Teofrtiita- Foratilo, Uoiofó. Età J’aracelso di carattere falso c,«lituguale,«ci)e 
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della medicina, ,cd allora punevasi al «Jiso|ira'.d’ Ippocrafe, «li Gaiequ, d’Aviceu- 
/m, di Mesuè e ili ftasi% bissona malattia parta nuli T inqqiela'j* uè il surpren- 
desse; chi valila vidi aver . rimedi «vèr itifte, anche per le piu '^lisp«*atr; e come 
se qdc'rti rimedk divenissero' migliori, lnr applicavi nomi liarliirvSiilii che invett- 
iva npposilamenlc ; prelendéva aver ayulo.dci colloqui con Galgi/u e con Avi- 




moni, e dei geni ; fililo «priudi popolavate f’enivérso, udachè,gji allibri, le pietra 
ed i.melalli A 'imi ayvqa, ogni gcuip fmaschiq o femmitrt» ) è obhligdlA a di- 
rnorarq nel soo elemento; te a' esce non può a,lu«irò «li 'lóri sollrrirc qualchu 
violénxa^ed una specie di ripcrviu^ioiie 'dai geni stranieri ; nessuno, 'aggiunge, 
può sapere uè quando soi» miti, nò quando parranno, nè quale sia il minierò 
loro.'Ollrfe questi geni .particolari, uno ve n’ ha «l^o presiede sovranamente a 
tutto il nostro sistema* solare, sotto Duine di finijidiop Anflir.a ; Ija per ministri 
«• tesliuionf del suo go velaio quelli che appellati v'engrtho* Enptdiani immor- 
tali, e che ora soggiornano in mi pianeta ed ora in altro. Ugni cosa, prosegue, 
fu creata coulcqiporaiieaiuculd ; ma lultfc poi fsi'slevaptr nel principib increato, 
«mine dèi Inry centro, nel punto loro di pniohe. 'Cpsinulla-^vviene, Come ndlla 
pyò aVveuire nè di nuovo, uè d’ impr^veduto, dò «P arbitrario nel monito. 

I,' mnpo vi occupa un posto rispelllibjlé, a serve come ili nodo a In Ilo quanto 
avviene t e «Simposio ili due parli ! di un oorpo vi.nhilt; c di un f'nrpo invisibile, 

' K«ci Itjude I’ uno e difende I' altro, gli lien Juog» d' inviluppo e ih dimora, noi; 
Csiite che, per easrfgli • d‘ a)uto e, per dipendere da tòni gli ordini shei ; questa 
jcurpo invisi bile*! appella spirilo corporale, V arqheo, T ccqnotnp del corpd, e 
tal tinta anche Poni in*. Tutti gli essere dipendenti ifalla malaria liònsio eziandio 
pari lui in a iplqriore <*yul»irdinaple, < afla quale, poi gr il nome di spirili olim- 
pico od asino, cd è questa furai a che eoAitoisct l' essenza i|i ogni còrpo, c che 
fa colla sua armonia universale. «vi luiivei'iiinqnle «slesa- che p risentano di 
qualche cosa d* analogo y Ji simpatico I' unti per f* altro. Questo Ifgammla na- 
scere la fisica p la mddiòina; la. fisica ch^ ha per aggetto la relazione delle còse 
terrestrj col soie, «olia luna e cpgli alili. pianeti, da - quali rirevoho «‘forza e 
nodrimcHlo ; la medicina che telale ad esaminar* •lValliip-nza llrUe produzioni 
.dell» terrò coll’ uomo,'peV cui sembra fossero fatte. Cast è die un hd rimedio, 
trailo da’regtlablly è cefalico «'guarisce la oltaimic ; tal aUro'prcso frp'mincrali 
'è èciellenle c’qutro le ostruzioni di fegato e'delLi milite .e conico i animalismi. 
Qua pio aliaqiratua delia sua medicina e dei |uoi prineijni .«li chimica, sono 
troppo coprili di tf nehlé pf ryhè.sia a farne parola. 

Filosofia ili Giovanni lìeùclino, alemaiuio di Spira, Uosp/f. Allevato 
in Germàni*, e«l ajnièo ui*Giovanni VVeiseJo, p.i|'sò in l'ranci^.t vi atuiliù ili- ' 
ritto; ne àlido, quindi a Uoipa < d alla porle- dei àlcdici, ( do ve sltiase amicizia • 
egli Picco delia, iliiarulul.i, coll' IVliziano e «t 1 issino, clip lo dclcrminaìauio ad 
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attendere elle filosofia di Pitagora e di Platone ; ritornò in QermjBÙ, dorè poso 
m ridicolo i preti con sottili motteggi, che intitolò : Epistola^ obscurorunt 
Virorum ; compose acche altre. doe opere di Arte cabalistica, è de 'Verbo 
mirifico. La prima contiene un sistema ragionalo, delti «abati de' giudei; hi 
seómda fa «edere lè diverse relazioni che (erigono fra loto P antico e il nuovo 
THlapenld, quanto a’nomi dati «Die ed ali*appIt8RÌòne chb paósaène fare ■ 
Gesù Cristo f. il tutto secóndo le regole prescritte deira cabale, e seeorfda il «a* 
lore delle tettCTéensggioci e minóri. ' * . \ 

v FHosofiq di. Marc’ A atonia Flaminfo d' Irpoìa. Si lece questo filosofo 

S olare per la potiteita dei coturni ì quando fH Vecchio fece stampare lina pa- 
afrast giuji tioiissiipa'sulla filosofie d’ Aristotele,' nella (Juale «ppapsce l'ammi- 
rando .buon senso <fi questo filosofo, ed il nobile stile di Cicerone ; imitò nella 
sue .poesie 1’ elegante buzza A’ Orazio ; del resto passò 'la maggiorarle dell* 
s6a «ila in ona piccola rasa di campagna; rapitagli da" un credi tordi .suo padre, 
e dal Cardinal farnese lattagli restituire. 

’ Filosofia di Agostina Nifò Hi Sesta, nel regno di Napoli. La buono gra- 
zia e 1' eloquenza di jftfo lo facevano «Koltare con u m mira zip nr, specialmente 
d«n* dbni)e uui piace vane il cnn1cgnq.cOndita da Strttllosatirioo ; passati avreb- 




quello»ch? soslrneala osfinalnmenle, venia dipinto qual di depravato costume# 
r ..Filosofia 'di Giovanni battista Fan F Intornio di Bruiscile, teosofo. 



Dopo avere leggermente sfiorata la maggior parte delle scienze p delle arti, Van 
.Limonaio /erroossi all» medicina ed alla chimica. Dalla natura dotato di 'molto 
’vnnu. nessune-conobbc (órse meglio di lui il valore del tempo ; «i’può dirsi non 
perdesse mopiento, e-tutli p^sò nel'suo laboratorio gl'istanti che timanevangti 
-dopo la’ pratica della fncdiama.. Fece in chimica sorprendenti progressive 1’ arto 
di guarire esercitò con incredibile buon successo.. Il suo nome fu posto » lato di 
queldi barone, ili Bayle, dPGfclileo c d» Cartesio ; ma Van Elmonzio si espresse 
cosi oscuramente* da barbaro^ebe fa bcoprelto/nanciire ogni voglia $ seguirlo. 
A8op{ra:termini poco-intelligibili, eia fa da inspirato"; parla di un metodo di 
degradarsi per onirsi a-Oio,d.ivepar»rsida]le proprie-cognizionf Per giovi pere «Ha 
scoperto,- di assopirsi onde rie Usar più vivamente ; il genio e la (olile qui vedia- 
mo ade pr«e. fchbe uri figliuolo ohe Versò come* lui nella «abeti e nella teosofia# 
' Filosofia di Sciarrani. Nel aucr libro delle'lre .verità, djrg che la fleiU è 
Così lontana, da .boi e slalla^ioslra por lata, che non sappìam^oweosa eie nò-molto 
ni poco (.quindi è dall' un canto altissima 0 Vergognosa presunzione deciderne 
e determinarla come fanno gli etci. cbe ne argomentano siccome dfcoia pièna- 
mente definita, cnòoscriH» e ncbessariamenle tal^bd stira, dicendo : SO vi fosso 
iio Dio’ bisognerebbe che fossf Cosi e cos^; essendo cosi potrebbe questo e questo, 
lo che Dpu è, èrgo.' D’allro ertilo^ è abusò di penaierp il voler trovare ragion 
sofficicnlee'-diniostralsva .tanto che baili da pruovare e stabilire con aig rieri.», 
del clic non ai deye J'o^'ialit’zarsig ma sarebbe a formalitiarsi invece che vi 
si giungesse ; mentre >, >n bisógna che i pensieri umani, nè cjie la portila delle 
creature giungano fin fa'. . . . Ubiti è ciò che movi si può conoscer*, e nemAeno 
> scorgere f dii finito all’ iofirtitu.non ♦* ha ajouua proporzione, nessun passaggio ( 
r in li il ito è del tirilo in^rrassihili* vedere imperceltihilè. Dio c ti resi, è la sol* 
infiniti. Il più »Uo spirilo cd il *v>ffiK*'’ré *<brzp dell’dmmagiftazrorte non vi si- 
avvicinano punlo-dipiù-dellà piò bafta infinita iutelllgenza. II più gran filosofi» 
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r «d >l più Aan teologo aotà cOnOecagfo Ci* bè (dò a è rotti o del pliHdiou arti- 
giano. . • •* •■ - » 

LegUlatione del Perii. Gli S pagati oli mandana un regolarono to per Kgm- 
mitiisfrazione di q acato paese (.le grandi prOvincie hanno quiadi i lotp gover- 
■ jrgfttrt, ed aJJadesta di-questi ad viceré; fono peioreale delle' udirti x e cbe.alx 
> vlMocir«' crina come i .parlamenti in Francia, degli -arcivescovi, dgi ^cscovi, tri- 
badi sii <Ì' inquisitone, è tàuri’ ectlesiestics gerarchla, ’ 

*FHbfeJia di Filippo Melamene, rittauratone della filosofia alemanna 
g .dì'qUesta riformatore. Mostrò Ideiamone fin dall’ infanzia mollo genio per 
Inscienze ohe coljivò*dipoh; le toc opere hanno un appetto di «pesta che place 
iijìni tameng ed una elbggtiia che Interessa. Risguardaronlo sempre gli ale- 
manni siccome .un^ del prifqirisUnretori della filosofia e delle Ielle lettere- 
Amata ‘sin Cera menta lg verità-V no« tolta disputare che con avelli che l' aroa- 
1 trono ^.latrali, io preseli Sa degli altri ; quest’ amore della ventà faceva spesso 
pendgge Melari tono terso il pirronismo, tantb temea d’ iogaDDgrsi e d* ingan- 
nare gli altri. . , ‘ 

Las Casas-deùnrzia pli'Spsgiruofi, sircoree qtielli, «he avevano fallo perire 
in Aple^icn ( e nelle iaoje dodici miTioni d’ indigtnf. »• * » ' i 

.Dottrini dei- deitli a teisti moderni. In mogio a. Jante- selve religiose, 
compii r vero a quegl' epoca sii Etgropa, e recisi mente in Inghilterra,, degli no- 
mini chè atabilirofio piò che mai le loro opinióni acerete. Più àfìexionati à Ple- 
. Ione ebe a. Gesù Cristo, più filosofi che^eflslieni, stanchi di lutile dispule. Scanda- 
lose, glumette rigettarono la divina ri telaxione\ di eoi gli uomini arcano troppo 
abusato, e l’autorità ecclesiastica di nperasi-abtlsalo, anche di più ; non aso- 
larono che fa ragione, a scossero il giogo de Ha feda t ai contentarono di irconor 
serre .P esistenza di Dio aenta rimirigli alcun Culto esteriore ; erano ifiarii per 
'tgtla l'-fiqropo, e ai n>oll!plicarono*poi prodigiosamente, mu»seina stabilire per 
Jiitfgo tempo nè setta né aorielà, arpia sollevarsi ’roatro alcuna potenzg. Era la 
sola religione sulla lejra che uou a tesse avuto »|srnjdes, che meno avesse scrit- 
to, thè sfata Ipssa la più-pacifico fin al dedlm' ottavo secolo | finallora èrg sì 
Ss log par tu|lo, senza, veruna Cvmutticaziories Era in ùngine riunitala di tulli 
i,filosBfi che paN*n« unitiaid principio cqmune a tolti i secoli ed a tulli i paesi, 
nall'adoraiiobe di tùf solo ilio ; senaé istruirsi ideine meni e. seguivano i loro 
lumi naturili ; dicevano eh» questa religione eri Antica quanto .iripondo ; efio 
era quella (lèi pojpslrr ebraico,' (mima che Mosé gli desse un culto particolare; 
si fondavamo .sopir ciò dig i letterali detta China I' avevano professata in ogni 
tempo.' Passando iu. seguito questa filùso'fia n ritardine drqndtli che Viotto 
nell'olio -djarmìente da limitate fori «ne, era poi salita affondi di lotti i parti, 
e rad? era-discesa «il popolo, t u l’ Inghilterra fra tutti i paesi^ del mondo 
quello dove meglio gyaceisc-queita filosofia, e vi giltò ool-tepipo«tov»iù profon- 
- de radici* eie. più estese* anche fra pareeehf artigiani, jt perfino nelle campagne. 

CromVrello cogli uomini di queste settg sé ite gnnójò a spése "di Quelli che ap- 
■ pianata gli aveMto |s vi* del frodo còl vangeli» sili meno'. .Salto' Carlo II, «ette 
ne fapeva (perla professione, il teismo fu 'fa-religton dominante ih mezzo alle 
fante, altre; melai grandi seri Mori Ile fecero professione f la mugpior.parle dei 
aofiniepi al ridussero a questa- parte, prendendogli dome di unitari o cristiani 
. primitivi. Avventurasi se i teisti V filosofi drj dechneltavo aeralo affosserò ri- 
doni a-rjitpi primi ternani alt t/anfjuil lift, tir tulle non stessero attaccate le • 
religioni ed i‘ governi àcci riduoJof tolte linftntfo ung ccuffo I* altra le opi- 
ntorp. • - ‘ • • 
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Filosofia di Giordano bruno di Hfalat Osa prima spaccare I* ìdolo. della 
scuola, e scuotere il despoti imo il' Aristoteli; eonli^ne che pii astri so a altret- 
tanti «tonili; che vi «moire esseri [ter eccellenza' : Dio, la naturi e l’uomo ;chc 
Pessenta, divina «infinita ;.chel* vglgntà di Dio è la stessa necessità ; che agen- 
do bisogna seguire lo necessità .'deUinatura oh', è Dio.; che it, inondò è eterno ; 
credeste impossibile la quadratura " del circolo, e possibile la Sraimitaiìoiio dei 
jneUlli ; aveva ùtrmagiualo chele comete si maojeisero-.cprtte' la' terra ed » 
•piAietì. 1 . u j,*’ a . 

l ' Paesi 'Baffi sono incorporati al corpo germanico sotto mone lli 'circolo di 
.Borgogna. L' incorpora ai ohe boa fu in vigore che. durante il' regno di Carlo 
Quinto! ‘ ’ .*•■.<’ ì.s ,<• ' ' /i* ,• 

> legislazione della Polonia. Da un lato, l’ hróiainis trazione delia Polonia 
•ara per qualche riguardo un' im (pagine, dell' antico govrtoò' dei J* 1 rauchi, dei 
Moseovilre degli Uuui -, Hatgroipiiavasi dall'altro, a qqellq de^Ji Vmichi Romeni, 
in ciò «he ógni nobile eveVa il difillo dei tribuni del popola, sfi potersi opporre 
cioè alle leggi del seiia.10, cqila spia parola reto. . • / . L 

Dottrina degli anabattisti inglesi . padri dei qaachgri, Ifen diversi dagli 
I anabattisti alemanni. Questi setttrii si' stimavano cristiani, «[.punto* non ai 
‘ pkasvaini di. filosofia, ma Cèsi merito n'on erano thè deisti, "dappoiché .non, riguar- 
davano Gesù' Cristo clic spisi semplice uòmo cui Dip aveva dati lumi più puri 
de’ suoi, conleulporaaci ; al dire di quegli i dogmi ItNtti dalla Scrittura min sono 
sch'c soltigUcgze. di'filqsofìa, ili cui avtilnpparoosi le verità scthplici e> naturali ; 
non riconoscevano essi nè la Cipria della Raduta dell' upmojlè.il mistero della 
i/inltà, nè quello «Irli' to- arnarione j il battesimo dei neonati rigettava!) per essij 
cotifereudòio ùtVeCeua ài tra funi!* agli adulti. Noi riguardavano* parecchi ancbs 
mite come un'irisiuzkme urienldfe «dottata dagli ebrei, rinnovata ■ da Giovanni 
Battista, .e glid-Gesù Cristo uou pose mai in pratica con nessuno dei snoi. disce- 
poli ; pensavano di seguir II Vangelo alla lettera, e non morendo che per Indoro 
setta, atimavauo .morire pcl'cristianrijmo. . 

Assemblea dei sioùbrli'o stati generali, di Enuncia, dpvu.la ouàgistratura 
,s)ede per la prima voltai , < , i 

. Distruzione df IP imper ò, di Germania. Ferdinapdt>,b, fratello <e successore 
dlCarlo Quinto, trascura, il viaggi» ili U«ma e alt Milatid siccome ami liji ; le pre- 
letisiuns degli imperatori aulì’ fistia, quelle dei papi'alhi conferma dell’ impero, 
cadono in oblio: le qual^teitCrazia del papa to.Korópa ? ‘e la qual supremazia • 
dell’ imperatore sui re tutti di questa contrada, vi dagjriunifcpnr.e. Non resta pit't 
pi Li Geìraania ohe-bn vano'tltpU) d’ impero ; è fora repubblieil di principi alla 
quale presiede l’ imperatore, «eim’autorità sai sassi mèmbri ; ogni .principe vanta 
le sue pretensioni sull'altra, c -mantiene quasi sèmpre una -eferra c’rvjlc alimen- 
tati dall’ opposizione degli.interassi fe ilei seofert aeligàpsidctla Germania ; ai si 
forma .mi'ju;. sotto l’ imperatore Rodolfo U, una lega catlblùpi contro ujia lega 
‘protestati le. senza che questo principe possa arrestarle. Eira facile predire' che la 
forma singolare dr qqel governarla multihidioe de! suoi priqcipi e I ar pluralità 
‘ delle religioni non pnte-.apo glie preparare la sprilla di’quyljo stfto ; Vedemmo 
. quindi. a’ uòsim, gioirli sciogliersi questo corpo senza rptnurav tentar dr prende- 
re il nome di confederazione . che da tanto tempo epu verna jh,e ririunziaYa 
b’epacescq II ailcssgiùc capo a mimo che uiSir.gb si ditata upescrcip» permanen- 
te e fonili capavi ili sostenere, la suatrappeeteut azione • la distiplnia fra’ membri 
,di questa procellosa coiilbdcVéaiuflà. . ", h > * ■ i 

Filosofili' di Pietro Humus io del Fi’rmandese ‘in Picardi+i. Nacque 
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dalla rasa del quale scappo non 
rimasto senza prowrdimr'mi, si posa 
1 giorno. a aefàirc e parte della notte 
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flnmnsio. nel 1S03, rja nn povero agricoltore ,' <1 

avendo che olt’anpr, ner stufarne a j’»rfgi > rima 
Cameriere al collegio ili Navarr»; passar» il'gioj 
«^.«tudigre ; ♦inse lutti gfi ostacoli. g fu ricevuto ni «estro nette arti; al suor rire 
* ■v)ratentóiinipegnoisi > * sostenere. vhe lift lo ciò che Aristotele areta avanzato nel- 
le inC qpe.re'di filospfia^ era falso e ridicojosameoto immaginato; raihinaronsi 
tolti gli aggqmónli per'ppiftbatterlrf, ma ei tulli li rilialtè. Compose dneopere 
'intitolate, laprifna: Elementi di Dih/etticaf la' seconda. Censura «f A ristatele, 
rl*e ielle fuiono con avidità. Totli'ì peripatetici scàtenaronsi contrb Rainusio. 
, Ordinò Francesco 1 ohe i quest' pkirtin ed Antonio Corea sua parte principale, 
sostenessero* i loro diritti al di lui’ cospetto ; gli arbitri nominali si divisero. Ra- 
musio fn-con(lai)naU) e si contentò d 1 aver Cagione. Paziente pe« politica, la scià 
Parigi, e peri nel-ì>. Barlelomme&, * • • * • ,t . ■ > • 

■ t * Congiura tf A mbeise. .. • '*'.' , 

Assemblea degli siili generali di Franti^ tenuta ad Orleans e poicia aVon- 
|nise, circa a' debili dello Stato, ed ove. F ammioistrazìohe’ della giustìzia p toha 
ai magistrati di Ioga coplq. •'*. *•» . * 

Abolizione dei tornei; 

Solimario jl, imperatore der'furchi ottcunallii tiaccpglie le conMietudiiii di 
.spie! popolo, non scrini e «se forma on coBicc ancóra segnilo in quell’ iqipero, da 
coi questo principe vien snpraiiwimato compilatore di regole o legislatore. 

. Guerra dei protestanti confro i cattolici, fi slolovosq ebe la-religione cri- 
stiana abbia veduto per tanti secoli scorrere il sangue degli stessi stioi seguaci. 
•Eo studio fallo da alcuni teologai del slecimolerzo’iófcóle, le dispute scolastiche 
appbe prima insorte, generòlo spirito dogmatico*, d’ Ande poi ‘ne nacquero | s 
loljiglie/te, le futilità, le discussioisi, e infuse le taple. tira vagatiti > scandalose 
setl^ mod«rns'..K-rlve non possono rpai l’ ambizione e hi neqniiia, f«nlo piò so 
rbperle siatfo delf egida di color che rdggnno i destini dei popoli? Cosi ve- 
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I* ultima scintilla delle' dogma lidie discussioni’ elevateli sotto i regpi loro, vo- 
Iqi* all opposto. irt^er\fseDe eglino stessi e cosi ghirtger legna al fncrco, o Cagió- 
ne 1 ^ fatali incendi ; cosi vediamo’ nel corsO-di quello secolo per la durézza o ìn- 
Mjtficienza di Ziefini principi, per lo spirilo dMntrigo e per le mire ambiziose 
«li altri, per la baldanza citi fUpcrhia di atrnni sólqttboVi prelati, che calpestano 
smptìncmcntei pili glandi e maestosi raratte'ri una retigàopc cn ogniiempo e 
divina !e venerabile t’vcdiamo- rosi, dico, suscitarsi Ila un lato disastrose guerre 
civil/, eh mi beine inudite ; • dall’ altre», le.gitdrre «Irgli afBigesA dei vanesi, de- 
-gli lessiti, «Hi luterani, dei calvinisti, del protestanti, le cuf funeste enri^guenze 
mettono. Ig commiserazione e lo spaventò anchb nel cnorp tncho sensibile. . 

Cosmogonia, dei popoli delia Siberia ( V. /Vjqtigo/o'R pugiozt alias tessa 
data.) . ■ . * * **" - * ;. .. . ’* • V 

Filosofia di Girolamo Cardano di Pavia. PabeiT- non presse Girolamo 
£ lardano composta I» storia ■dVT'l a su* vita che per priiof^rVeome sì posi» esser 
pezzo, ed «\er moli» genio : Confessa rat orinagli te le Sue baione erratlire qualità, 
é hit li gli ajtri Ugnar di «acritica a quelli) <U esser sinrert), e -questa sincerità 
fóqr di lungo va sempre a ferire ‘la* sua riputazióne. f>ua tri irti q nei refi aulofe 
( noi) 1 s inganni mai 'quando parta tir’ suoi costumi, ’ile^snoi sentimenti c di 
>e- medesimo, si prende tuttavia n contraddire Cardano cd a negargli ogni 
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credenza, (nato sera bri difficile che Jn altura abbi* j^tuto forgiare un carattere 
Hcapricpiosn fe si duagqale quale st suo. Chiasinvasi. contentò di -non avèr al- 
cua .amico sulla ,lerra. «da ùi ricambio vanta vasi A' evèr ono* spirito aereo, ~di- 
partito d*-5alprno 1 p ila Merourip, che'^mprè lo guidava,- è lo arderti va di tutti 
iavoi doveri. Pupesi da ciò giudieaf^odtoie etravagante fosse la filosofìa di 
bardano.. Credeva nelle finzioni del jUganeiiuio, «.d egli risvegliò' in questi ul- 
timi secoli tottaiqueHa filmabili seCreLcdella* cabila, oli* popolava il mondo di 

S iri fi a' quali stimava possibile «hi simili pusifccapdosl eolia filoiofiaTCredeva 
e- vii fossero deì demoni, e dei ganti gvarai nvllé varie parti adéll' universo, che 
IcqtviWi -dabbene vedessàrodi, sognando, che lori «invera succedere, a ehc'ìe me- 
loofe fossero presagi certi.e‘1 infoltititi deir«vve«ire. Soslèneva- Cardano che 
sa pus a lupe le cose pcr-sn<^roprj« èsjieriehx*, per inthihitabiir tésditiontenie. 
.da che aveva a lungo bilanciato pria (frdeeideasi a manifestarle al pubblico* 
te/nèva sensv dubbio d'incontrare degli spiriti incrednji che si arrpndopo diflsl ' 
•Ihnenle e.ch«.vogliooo dfllè.ragiom -, mentre il -secolo in curétiveva Cardano 
#Ì»-C)>pitpci«*asi a rimettere di molti orrori; del resto negava, l’ immortalili 
'dell* anima, o piuttosto non ammetteva dbg no' animb copu.ie-e universale 
eh* si distrihtsitce «.tatti gli esseri, oh* tutti il fa muovere ed agfre- Senenosa 
che la spciela potassi mantenere senrVjisto- d^llà religione j‘ riferite^ i dogmi 
(bile varigj-eligicwiiategU argiteneuti a.cui si appoggiano ? propone 14. ngfoui 
dei pagani, degli ebrei, dei cristiani e dpi maomettani con molla impaniali là. 
Insaturi a luti} i capricci ed a|le stranezze del carattere di CarJano, se pollato 
•a vessa scuotere il giugo de^ ardenfp sua immaginazione, contenersi nei limiti 
che prenSsve unbufon melodi) di studiare, questo filosofo avrebbe reso ali grah 
.pregi aljp enalem.ilichè, alla filatelie ed alla' medicina! Vedevi .per gii.cmbrioni 
dispensieri qd? r.iginnameuli, che sparse in ,varii . luoghi della sue oj^rs,. ciò 
ch'era «spaca, di (ire sp aveste .avuto meno foga di scrivere e più premura 

gfoqve- . . . • ' . ... .*-■ •*.•••. - 

. ‘ Filosofia dei sihcrf fissi , e notici o conciliatori moderai e Principal - 

rnentf. dt Guglielmo. Postai. Nop bisogna confondere i sjnordlisli cogli eclettici ; 
questi iqnza seguir pess^nq, riconducendo le opinionUaUi discussione più ai- 
garosa, gon.ricevevano da’ti" sistetea ohe le pVoposieiobLche ior. timbravano 
più riducibili a nozioni pbr saevidgntr; jjincre'tistj, inveae, mfll* dispotevano 
■n. se -Stesso i non cercavano di-scuoprire se Un' asserjionejosie vergo falsa, ma 
solo occOpavansi del meati di conciliare. delle asserzioiti divise Stnz;» riguardo 
alcuno alla logò* faisjU p verità; il *inor«litta era tea i filosofi ‘ciò che sa* 




Pfelln. Borio, Ilei Stridila; Franco, Picca, Gaz», Patriiio, Seilicio 

■ ■finàd -i ria 1, Arala Mosaviftà — — I ! . li . .11 f . J t . aa 




rtvvici**re fb' sette al.gristianeiimo, o ‘rapportare i lor sistemi cosmologici 
.alla.fisuitngia.dli Muse. Und "dei nuore ti» ti pmaingnhiVi fa Guglielmo foste!, 
'che pubblicò un’ opera intitolata : Pan tennis ih a Copctrtjanca di tutte le 
opinioni ipfprlejra gT IpferleU.tfi.ebrei, gli aratili e i i cattolici, ano/le 
Jra diversi membri di igni Chiesa in particolare. Stilla verità o vardsi Ali- 
gli anta eterna. Al suo dire l'abitua di (a. C. è la prima creatura, « l’ ànima 
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del inondo. Vi sono «lue priocipii indipendenti; I' uno buono, l’altro cattivo, 
questi costituiscono Dio. Musio Fausa, Engubino, Huel, Fsannero, Giuslo-I.i- 
psio, Gataker, Andrea Dacier, Paracelio e Giovanni Battista Dubamel furono 
sincretisti ; tentò quest' ultimo di avvicinare la dottrina di Cartesio alla filosofia 
di Platone e d’ Aristotele ed al sistema d’ Epicuro. Giovanni Cristoforo Stur- 
mio tentò di riconciliare Aristotele coi filosofi moderni. 

Legislazione degli Olandesi. Voluto aveodo Filippo II togliere ai popoli 
dei Paesi Bassi i loro privilegi, e volendo liberarsi questi dalla tirannia spa- 
gnuola, e non trovando più asilo sulla terra lo cercarono nelle acqne | sette 
jiiccole provinole al nord del Brabante e della Fiandra, piuttosto inondate che 
irrigate da gran fiumi, uoo avendo altre ricchezze che pochi pascoli ed una me* 
diocrc pescagione, fondano una delle più ricche e potenti repubbliche del mondo, 
il modello degli stati commercianti ; battute in principio dalle vecchie truppe di 
Spagna, le superarono infine nella scieoza della guerra ; I' Olanda, debole nella 
sua nascita, cercò protezione ed armi, e diede asilo ai pirati di tulle le nazioni 
per servirsene contro gli Spjgnuuli : questo (u il fondamento della sua potenza. 
Savie leggi, una costituzione che mantiene fra gli uomini l'uguaglianza, una 
eccellente polizia e la tolleranza, fecero bentosto di questa repubblica uno stato 
possente. ^ , 

Strage del S. Barlolommeo. 

Il cancelliere dell' Hopiul porge alla Francia leggi ed ordinanze salutari 
all’ ordine pubblico. 

Stati generali di Francia tenuti a Blois, in proposito dei calvinisti, c per 
regolare clic le terre nobili non abbiano a render nobile Un le possiede. 

Filosofia di Michele Montagne o Montaigne del Perigord , scettico e 
pif ranista moderno. Nato Montagne nt‘L i • morto nel t5ga, si mostrò coi 
suoi Saggi , che saran letti fino a che vi siano uomini amanti delta verità, della 
forza e della semplicità, ora buono, ora depravato, ora condiscendente, ora 
vano, ora incredulo, ora superstizioso ; ma, che che dica, interessa ed istruisce ; 
inslruirà anche i secoli avvenire, perchè la sua filosofia è coniala sulla verità o 
presa in natura. 

Filosofia di Giacomo Zabarella di Padova. Sostenne Zaharclla con Ari- 
stotele, che le anime sono mortali, e quando gli si obbiettava ciò che ne dice la 
Scrittura, ei rispondeva che il filosofo greco meritava la preferenza. Credeva 
nell’ astrologia, e calcolava i giorni prosperi ed infelici. Al tempo di Zabarella 
correvano tre opinioni sul moto. La prima, che la materia non può darselo, e 
che non v’ ha progresso all' infinito ; che in conseguenza, il primo motore devo 
essere un ente spirituale ed incorporeo, da cui la materia ricevette il movimento 
o mediatamente o immediatamente. I..i seconda, che il moto è eterno, che non 
finirà mai, perchè Dio è il primo motore, egli ch'è di natura indipendente dagli 
aitai e più perfetta. La terza, die tutte le anime avevano in se stesse il principio 
del movimento, ossia le anime degli uomini, ossia quelle delle bestie. Abbracciò 
Zabarella quest' ultima opinione, ch’era già divisa da alcuni filosofi ed anello 
da l’Ialonc. Ave-ano essi aocampalo che la sostanza spirituale diUcriva dalla ma- 
teriale in ciò solo che la prima aveva la possanza del movimento, e la seconda 
abbisognava di un «gente per riceverlo. D’onde pruovava Fiatone che gli «siri 
erano animali perché si moveano da le ; così appunto ei ragionava in fisica ! 

Filosofia di Bernardino Tilesio o Telcsio di Cosenza in Calabria, ri- 
stauratore della filosofia di Parmenide- Nato Talcsiu nel stinfi, passò gli anni 
primi nelle scuole di Milano, e di la a.lloma trasferissi. Quando fu saccheggiata, 
Fasti Vaie. G* 76 
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riparò a Padova dove intese alla poesia, alla filosofia ed alla morale ; rilesse gli 
antichi e pubblicò l'opera intitolala : De natura justa propria principia , nella 
quale innalza sulle rovine della filosofia d' Aristotele e di quella di Platone, la 
filosofia di Parmenide. Al suo dire, si danuo tre principi! di cose; due agenti 
ed incorporei, il caldo ed il freddo, un istruinento passivo la materia : il caldo è 
causa del movimento ; il freddo resta immobile. La materia è capace dell' azione 
dei due principii. 1/ anima dell 1 uomo è di Dio ; la ragione è particolare al- 
P uomo ; gli animali non ne hanno (ved. Parmenide). Chiarnaronlo » Napolitani 
nelle loro scuole, e fra di essi professò la nuova dottrina, e fondò uu' accademia 
ancora col suo nome appellata ; ma bentosto alcuni monaci che sotferivano impa- 
zientemente il disprezzo in cui teneva Aristotele, nelle sue lezioni e ne'suoi scrit- 
ti si alzarono contro di lui, e quindi perde la quiete e la vita ; morì nel i588. 

Legislazione dei Cosacchi . Questi popoli, abitatori delle regioni che già 
occuparono ì Cimmerii e gli Sciti che resistettero a Ciro, a Uario e ad Alessan- 
dro; tutti questi popoli che nel basso impero e nel medioevo devastarono 
P Europa, sotto nome di Unni , à'Alani e di Bulgari , ed al tredicesimo secolo 
sotto quello di Tartari o di Turchi , trassero fra quelli Pungine. Popolo, come 
essi, vagabondo, errante senza line per immensi deserti, senz' arti, senza mo- 
numenti, jenza leggi e seni* stabile dimora, hanno costumi singolari che con- 
trastano con quelli dell 1 Europa incivilita. Sparsi questi popoli in Siberia, sul 
Don, in Ucrauia, verso il mar Nero, sono tuttavia più e meno selvaggi ; quelli 
dell 1 Ucrania furono assoggettati dai Polacchi, e poi dai Russi. Alcani dei loro 
etmani o capi si resero celebri in Europa : Yermak è il primo che abbia fatto 
conosveco la sua nazione eolia conquista della Siberia ; altri mostrarono un ca- 
rattere pieno di forza, di energia e d'audacia : Kmielnitski, verso il 1647* 
tremar la Polonia : Mazepp* fu compagno di Carlo XII per liberare i suoi dal 
giogo dei Russi, e a 1 dì nostri Peiinan Platow si acquistò un uorae alla testa 
degli eserciti russi. 

Pubblicazione del codice delle leggi d 1 Islanda. * 

Pubblicazione del codice della dinastia dei Ming. 

Filosofia di Francesco Patrizi o Patrizio. Lottò a lungo questo filosofo 
contro l 1 avversa fortuna ; ma alla fine trovò un asilo alla corte di Alfonso II % 
duca di Ferrara, eoa licenza di appagare il suo gusto per la filosofia di Platone, 
ed anche d 1 insegnarla pubblicamente. Colla sua opera intitolata: Discussione S 
peripateticae, che era piena di nuove e ardite vedute e di una critica poco mi- 
surata, levò gran romore nel mondo dotto, ed armò anche lo zelo dei preti 
e dei monaci. Quando leggesi quest 1 opera si conosce subito che Patrizio è pre- 
cursore di Gassendo, di Cartesio e drMallcbranche. Imbuì danzi lo dalle contrad- 
dizioni, Patrizio imprese un'altra opera intitolata : Nova de universi* Philoso - 
p/tta^ *n 69 libri, che accennava un' ammirabile profondità dì genio, ma che fu 
posta *\V Indice, fra' libri proibiti ; il suo libro ne fu più ricercato ; ma i suoi 
avversari fecero bandire da Ferrara la sua persona. Egli si ritirò a Roma. Cle- 
mente Vili impedì all' inquisizione d' inquietarlo. 

Pubblicazione del codice di Enrico III , compilato da Barnabò Buisson, 
e corretto da Chxrondas. 

Filosofia di Pietro Poiret di Metz , teosofo. Poiret fu successivamente 
sincretista, eclettico, cartesiano, filosofo, teologo e teosofo. Attaccato da perico- 
losa malattia, lece voto, se guariste, di scrivere a favore «Iella religione! contro gli 
atei e gl'increduli. Devesi a questa circostanza l'opera che pubblicò sotto titolo 
t|i Cogitationeé rat tonale* de Dio, attinta ed malo. Strinse conoscenza a<| 
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Amborgo colla famosa Antonietta Rurignon, che lo avvolse os'iuoi sentimenti 
di misticità. Aliale con lei F illumininone passiva, si rese apologista del sacro 
silenzio dell'anima e della sospensione dei sensi, e detrattore della filosofìa e 
della ragione. Mori in Olanda, passati gli anni ultimi della sua vita nel più pro- 
fondo ritiro. 

Vi tono alcuni teosofi ancora clic si ostinano in riferire alle scritture tutta 
F erudizione ^litica e tutta la nuova filosofia, che ridurrehbono volontieri ogni 
scienza a quella della religione, ed ogni lettura ai libri del vecchio o del nuovo 
Testamento, dove credono lutto ciò che non v'è, e nulla di ciò che vi si trova, che 
hanno in avversione la filosofia ed i filosofie che vorrebbono estinguere fra noi 
lo spirito delle scoperte e delle ricerche, per immergerci di nuovo nella barbarie. 

Stali generali di Francia tenuti a Blois, iu proposito dei Guisa. 

Legislazione dei Borboni in Francia. Enrico IV aveva diritto alla coro- 
na siccome discendente di Roberto, conte di derilioni, G.° figliuolo di Luigi IX 
che aveva sposata l'erede del durato di Borbone. Era figliuolo d'Antonio di 
Borbone, duca di Vendome, che aveva sposata Giovanna d' Albret, figlia di En- 
rico, re di Navarra. In lui comincia il ramo dei Borboni, al quale deve la Fran- 
cia non solo il regno di Navarra, e parecchie successile conquiste, ma anche le 
savie leggi ed una gloria immortale, degni frutti del coraggio e della sapienza 
di questi principi, e della costante protezione che concessero ai talenti, alle arti 
ed alle bello lettere. 

Filosofia di Andrea Cesalpino iTA rezzo in Toschna, peripatetico. Pre- 
cedette questo filosofo Spinosa in parecchi dei suoi principii ; non solo seguì le 
idee di Aristotele, ma inoltre lo sopravanzo di molto, nonchì Averroc; non 
.v' ha, a suo credere, bel mondo che un' anima sola la quale di l'anima a tulli i 
corpi, e Io stesso Dio. Ammetteva due sostanze; la materia è l'anima; que- 
st'anima, secondo lui, è Dio, e se gli dimandi che cosa siano gli uomini, li dirà 
che le aniipe umane, i demoni, i genii e le altre intelligenze sodo porzioni di 
materia più o meno perfette e che errano nella composizione di quest’anima 
universale; siccome Dio è' uno e semplice, non Comprende che se medesimo, 
ned ha alcuna relazione colle cose esteriori e quindi punto di provvidenza. Sic- 
come Aristotele aveva insegnato che tutte le cose nascono dalla filatelia, Cessi- 
pino conchiuse non avervi che una sostanti spirituale, e siccome vedevi molti 
corpi animali, pretendeva fosse una parie di quest'anima che animava ogni cor- 
po in particolare ; per negare la provvidenza, valessi di questo assioma d'Aristo- 
tele gii od in se optimum,, id se ipsum intelligere. Fu accusalo d'ateismo da Ni- 
colò Taurelln, che poco dopo vi cadde egli pure. 

Filosofia di Alessandro Piccolomini, italiano. Piccolomini, a malgrado 
della sua carica di arcivescovo di Siena, uuì allo studio delle matematiche quello 
della filosofia, e scrisse tutte le sue opere in italiano ; ciò che estese il gusto del- 
le scienze fra quelli che ignoravano la lingua latina ; rispose a quelli che ne lo 
biasimarono, che Platone non aveva scritto in ebraico, ni Cicerone in greco, e 
i che imitando il loro esempio aieva scritto italiano. 

Baconismo o filosofa di Francesco Bacone , barone di Ferula mio, 
cancelliere d' Inghilterra. 1 regni ili Enrico Vili e ili Elisabetta, durante i 
quali pruovò la religione un mutamento, e lo stalo varie rivoluzioni, fecero ri- 
fiorire le scienze quasi estinte iu Inghilterra, e determinarono gli animi ad all>- 
ziouarsi alle scienze esatte, e che addimandano profonda meditazioni . Francesco 
Bacone specialmente vi ridonò il nascimento alla filosofia; nato nel lòfio, Fasciò di 
buon'ora intravedere ciò cho un giorno sarebbe. Si allontanò da tulli i piaceri 
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che per solito corrompono la gioventù e 1 ' «(Mescano, e non compiicevasi 
se non che della lettura e della conversazione dei letterati. La prima sua opera 
che fa la storia di Enrico VII, soprannominato il Salomone tt Inghilterra , 
contribuì ad innalzarlo alla dignità di cancelliere ; ma ciò che lotta maravigliò 
T Europa, ti è che gli lasciava tempo di pensare, di riflettere ed anche d’inven- 
tare ciò che di nuovo addimandavano le scienze per perfezionarsi. In mezzo 
degli intrighi della corte ed ai doveri del sno impiego, aveva di buon’ora di- 
sprezzato ciò che le università appellavano filosofìa ; fece ciò che potè onde le 
società, instituite per la perfezione dell’ omana ragione, non continuassero a 
guastarla colle loro cisncie, coi loro orrori del vuoto, colle forme lor sostanziali, 
e con tutte quelle voci che l’ ignoranza rendea rispettabili, « che un miscuglio 
collo religione aveva rese sacre. Compose due opere per la perfezione delle 
scienze, intitolata la prima : Dell'accrescimento e della dignità delle scienze, 
e la aeconda, Nuovo organo delle scienze, e divenne gran filosofo e padre della 
filosofia espcri mentale. Sostiene Bacone che tutte le nostre cognizioni vengono 
dai sensi ; che due strade guidano alla verità; per l’ una si passa dall’ esperienza 
agli assiomi generali; per 1’ altra si passa dall’ esperienza ad assiomi che gra- 
dualmente si fan generali, fino a che si giunge a cose generalissime. Vuole che 
si bandiscano tutte le teorie e le ouziohi che entrarono nel nostro spirito col 
tempo, per esaminare di nuovo la cognizioni squisite; vuole che si abbia ricorra 
alt’ analisi, che si décompongan le proprie idee, che si proceda allo stadio con 
discernimento maturo e con ispirilo libero da ogni pregiudizio; sostiene ebe 
la filosofia naturale è il fondameuto di tutte le scienze. Fornì Bacone nuove ve- 
dute e nuove idee a quelli che ton venuti dopo di Ini, e gli animò a filosofare 
coraggiosamente, facendo vedere esservi delle arditezze di spirito che conducono 
al vero. Dopo le sue lezioni non è più la filosofia in Inghilterra stadio come 
prima di mera curiosità, atta a pascere i giovani spiriti e ad inspirar loro l’amor 
delle scienze naturali, ma uno studio che torna in profitto del bene pubblico, e 
che serve ai varii rami del governo pei calcoli giustamente appropriati, e per 
principii a questi calcoli basali. 

Filosofia di G insto Lipsia , ristauratore della filosofia stoica fra' mo- 
derni. Gioito l.iptio nacque correndo l’anno 1 5 ' 4 7 ì studiò la scolastica appo 
i gesuiti ; sulle prime lo allcttò l'eloquenza ed il gusto delle quistìoni gramma- 
ticali ; ma Tacilo e Seneca non tardarono a staccarlo da Cicerone ; da Bruiscile 
passò a Loranio, dove tutto intese allo studio della letteratura antica e della 
giurisprudenza ; non aveva che diciannove anni quaudo pubblicò i suoi libri 
De variis lectionibus ; protetto dal cardinale di Granvelle, s’immerse a Roma 
nello studio delle antichità ; riedè quindi in Fiandra ove dimenticò Epitteto pei 
piaceri ; ma ben presto ritornata allo studio, viaggiò, abiurò il cattolicismo, per 
ottenere una cattedra di professore fra’ luterani ; ài maritò a Colonia, e rìtirossi 
a l.ovanio dove si laureò iu legge. Trovossi nell» guerra delle Provincie Unite, 
e ricercato per la sua scieuza mori a Lovanio nel 160G, dopo aver mollo sofferto 
e molto lavorato. La sua erudiziode era profonda ; rton vi era quasi scienza in 
cui non fosse versato; conosceva le lettere, la critica e la filosofia; era gran 
moralista ed avea abbracciatolo stoicismo: sostiene in tutta la sua estensione 
il grande principio, che il destino è inevitabile e che è impossibile sfuggire a 
quell' ordine portato dalla concatenazione degli avvenimenti. Tutto accade, di- 
ceva cou Tacito, perchè deve accadere, e ciò che deve accadere non è mai che 
mancar possa , mentre se mancasse più non avrebbe I' universo la solita dispo- 
sizione c simmetria. Detestava la filosofia delle scuole ; scrisse di politica e di 
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morate, c quantunque lasciasse gran numero di opere, e che quaai tutte composte 
fossero nei tumulti di una vita procellosa, una non ve ne ha che leggere non 
si possa con qualche frutto. La sua Fisiologia stoica, il suo Trattalo della 
Costante, le sue Politiche, le sue Osservazioni sopra Tacilo, non son le meno 
stimate. Le continue sue apostasie son conseguenze naturali dei suoi priocipii ; 
il suo affetto particolare pei cani a’ quali supponeva non so qual anima, divinae 
particulam aurae , prova la sua bizzarria. 

Stati generali di Francia convocati a Parigi dal duca di Majence circa 
la lega. 

Pitu pubblica le libertà della Chiesa gallicana. 

Legislazione di Bisnapore, cantone del Bengala. È retto questo cantone 
da tempo immemorabile de una famiglia bramina della tribù dei Raypuli ; ivi 
incontrasi senza alterazione la purità e l'equità dell'antico sistema degl'indiani ; 
trovaeiai la vita che menavano, da più migliaia di secoli, i primi abitatori delle 
Indie, ed un governo che non avendo per base se non pregiudizi! utili, sem- 
plici e puri costumi ; la dolcezza dei popoli, la buona fede dei capi sopravvisse 
a quella (olla innumerabile di legislaziooi che non fecero se non comparir sulla 
terra colle generationi ebe tormentarono. Questo governo, opera del clima, del 
carattere e dei bisogni, si mantenne fermo su immutabili principii ; gli abitanti 
di questo cantone son guarentiti dalla posizion del loro paese, nella primitiva 
loro felicità e nella dolcezza lor di carattere contro il pericolo di essere con- 
quistati o d’ immergere le mani nel sangue degli uomini; la natura li cinse di 
acque pronte ad innondare i loro possedimenti ; basta per ciò aprire le chiaviche 
dei Rumi. La proprietà e la libertà son sacre in quei paese ; un viaggiatore vi 
fissa l’ attenzione Jet governo, e riceve gratuitamente guide che rispondono 
della sua persona. , , • 

Borico IV convoca a Roano un' assemblea dei notabili. del regno di Fran- 
cia per sovvenire ai bisogni dello stato. 

Filosofia mosaico e cristiana , nella relazione dei sistemi filosofici alla 
Scrittura. E il miscuglio della teologia e dei sistemi filosofici: ragion ossi quando 
bisognava credere, si credette quando era mestieri ragionare. La natura è il 
libro del filosofo ; la scrittura c il libro del teologo: l'autorità della Chiesa, della 
tradizione, dei padri e della rivelazione fissa l'uno; l'altro non riconosce a guida 
che l’esperienza c i' osservazione ; usano poi entrambi della loro ragione, ma iu 
una maniera particolare e diversa che non si coofonde senza iuconvenienle pei 
progressi dello spirito umano ; è ciò che uou compresero quelli che, disgustati 
della filosofia delle sette e del pirronismo, cercarono istruirsi delle sciente natu- 
rali nelle fouti della scienza della religione : gli ani paragonarono i racconti di 
ftlosé ai tenomeni, e gli spiegarono categoricamente come i cabalisti e la scuola 
d’ Alessandria ; couleularonsi altri di rischiarare alcuni punti della Scrittura, 
applicandovi le scoperte dei filosofi, come Seterlino, Alstedio, Glassio, Zozold, 
Valois, Bocharl, Maio, Urtino, Scheuchzer, Grabovio e Roberto Ful-le, che tro- 
varono nelle Scritture ciò che i filosofi scrissero della logica, della morale, della 
metafisica, della fisica, della chimica, delia storia naturale e della politica. Ani- 
malo Bayer dai tentativi del cancellier Bacone pubblicò un'opera intitolata : Il 
figlio del Labirinto ; parecchi autori, seguendo questo filo, son giunti ad im- 
portanti scoperte sulla natura. Aliarli aveva una religione filosofica ed una fisica 
cristiana, come Lamberto Dauco. Secondo Dicfcenson, Mote disse Sotto ciò che 
potevasi ammettere in buona cosmologia ; vi sodo due mondi, il superiore o l'im- 
materiale, e T inferiore od il materiale. Dio, gli angeli c gli spirili abitauo il 
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primo ; il secondo è il nostro, di cui spiega la formazione pel concorso degli 
atomi che l’ Onnipossente mosse e diresse. Adamo seppe tutto. Le cognizioni 
del primo uomo passarono ad Abramo, e d' Àbramo a Mosè. I,e teogonie degli 
antichi non sono che la vera cosmogonia sfigurata dai simboli/ Dio cteò parti- 
celle di tutte le specie ; nel principio erano immobili, piccoli ruoti le separavano. 
Dio comunicò loro due movimenti : 1' uno obliquo, I' altro circolare; questo fu 
comune alla massa intiera, proprio quello di ogni molecola ; da ciò nacquero 
delle collisioni, delle separazioni, delle unioni; delle combinazioni ; il fuoco, 
l’ aria, l’ acqua, la terra^ il cielo, la luna, il sole, gli astri, e tutte queste cose, 
come le intese Mosè. Vi sono delle acque superiori, delle acque inferiori, un 
giorno senza sole, della loca senza corpo luminoso ; germi, piante, anime, le uoe 
materiali e che sentouo; altre anime spirituali od immateriali, delle forme plasti- 
che, dei sessi, delle geuerazioni. Così è che Dickenson stima poter conciliare Mosè 
con Aristotele, Epicuro, Democrito ed i filosofi. ( V. V articolo di Tommaso 
Burnet.) Giovanni Amos Comanio c Bayer forano ardenti ditensori della fisica 
di Mosè, e nemici di Aristotele. 

Legislazione dei Goorcali di Nepauì. Si stabilì questa dinastia a Cal- 
mando o Cat'raandu, alle falde delle montagne del Tibet ed al aorte dell'Indo- 
slan, nelle vicinanze del gran lama, dopo averne scacciali i Raiputi o antichi 
sovrani dell’ India. Nepaul è il Benarete dei Góorcali, ed i suoi abitanti sono i 
Nevari divisi in caste come gl' Indù. 

Legislazione degli Eleuli. Questi popoli, come i Calca ed i Manga, si ri- 
guardano come discendenti di Gengis-can ed hanno degli an o re che li gover- 
nano ; altravulta ciascheduna di queste nszioni era composta di parecchie orde 

0 bandiere; gli Eleuli ne avevano quattro, i Calca sette, ed i Mongu quaranta- 
nove ; si diedero questi ultimi al secondo imperatore dei Tsing, per togliere 
l’impero ai Itllng. Riconobbero i Calca ugualmente la loro dominazione; mi 
gli Eleuli preser le armi onde difendere la propria libertà; il loro an o caldan 
fece immense conquiste, e osò «fidare l'impero chinese. 

Sviluppasi nel sedicesimo secolo il progresso dei lumi agli occhi dell' os- 
servatore, con notabile attività ; le scuole piene di sterilità, di oscurila scolasti- 
che, cominciano a sospettare metodi migliori di quelli sin allora seguiti ; lo 
studio delle opere scelte dell'antichità, produce negli animi nuovo incremento 
che li porta all’esame ed all'andamento della natura : cercasi di scuoprire e sor- 
prendere i suoi secreti ; si calca in una parola la vi» della vera instruzione, della 
sapienza c della verità. 

In Italia il genio dell' uomo si solleva altamente, si fa più ardito sotto i! 
pontificato di Leone X, che in tutte le altre contrade di Europa ; le scienze, le 
arti e la filosofia, protette da quel pontefice amico delle lettere son coltivale con 
saccesso ; se i passatempi e le feste di coi n' è egli stesso promotore eccitano il 
rimprovero degli uomini austeri, e provocano riforme necessitate dalla licenza 
dei costumi e dalle invasioni di una potenza minacciosa, non getta meno, sotto 
il suo regno, la filosofia profonde radici c le fondamenla dello ascendente 
che ben presto dee avere sull' intelligenza delle nazioni ; alcuni nomini è vero, 
abbandonandosi alle impressioni della disordinata immaginazione si smarrisco- 
no in Italia nei sogni loro speculativi, ma tracciano in pari tempo la via che 
condur debbe i lor successori nel labirinto della scienza e della sapienza. S' il- 
lustra, prima V Italia, a quest’ epoca, nella coltivazione delle lettere c delle arti. 

1 capolavori che in ogni genere produce imprimono felice impulso, e tutti ì 
paesi luci vilili d’ Europa son animati dalla nobile emulazione d imitarli. 
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rita. Dopo quest epoca celebre, 1 Inghilterra non cessa di essere il paese della 
terra dove ti fan i dotti distinguere continuamente, e pel vigore e per 1* ardi- 
tezza delle opinioni, per l’ estensione dell’ istruzione e per la profondità del 
Iqro genio. 

Anche in Francia il progresso dei lumi opera nel tempo stesso utili resul- 
lamenli ; si pone un’ eterna barriera fra la toga e la spada; (io allora il poter 
delle armi e quello delle leggi erano nelle medesime mani ; ed a poco a poco si 
perviene a separare le due professioni, che tempre nel romano imperio tono 
siate riunite fin a' tempi di Costantino; cosi pure 6 n all' epoca del sedicesimo 
secolo quelli che per le istituzioni furono sempre giudici, cessan dall' esserlo; il 
quale gran cambiamento nell’ organizzazione sociale è specialmente dovuto al 
cancelliere dell' Hópilal ; ha luogo nel momento della maggior debolezza dello 
stato, ed in seguito contribuisce alla forza della Francia, dividendo per sempre 
due professioni la cui unione poteva tornar pericolosa e opporsi alla sovrana 
autorità. 

Illuminalo da una ragion superiore, il cancelliere dell’ Hópilal fra le civili 
turbolenze sa far parlare le leggi che tacciono d’ordinario ne’ tempi di pro- 
cella ; non dubita che la voce loro non sia più forte, più potente degli stessi 
eserciti ; che la santa loro maestà non abbia dei diritti imperscrittibili sul cuore 
di tutti gli uomini ; di là quelle leggi che sono sua opera e la cui nobile sem- ’ 
plicità puossi paragonare alle leggi romane; di là quegli editti la cui acuta pre- 
videnza abbraccia l'avvenire come il presente, e divennero feconda sorgente 
alla quale si attinse la decisione di quei casi’eziandio che non contemplarono; 
opera immortale di un magistrato superiore ad ogni encomio, che tutta sente 
1’ estensione dei suoi doveri, e sa fare il sacrificio della propria dignità, dacché • 
si avvede come vogliamene sturbare le funzioni, e secondo il quale tutti quelli 
giudicaronsi che osarono sedere a quello stesso tribunale, senz'avere però nè il 
suo coraggio, nè i suoi talenti, nè i suoi lumi. 



. ■■ — » 

FILOSOFIA 

In Inghilterra, il cancellier Bacone, in mezzo alle tenebre che Io circondanti, 
appiana la via del santuario delle scienze; sente che per consolidare i suoi passi 
nello studio della filosofi*, bisogna armarsi dell' esperienza e del ragionamento ; 
scuopre colla sola forza del suo genio, delle Tcrità fin allora sconosciute e pre- 
para delle vie facili onde giungere alle più sublimi scoperte ; le relazioni e l’ in- 
ca testamento di tutte le cognizioni umane non isfuggono alla sua avvedutezza; 
penetra nei misteri dei principii scientifici, ne fa scomparire ogni difficoltà, e 
lega ai dotti, a Cartesio, a Newton, a Locke beili istrumenti onde scandagliar 
bene addentro nelle cognizioni 'filosofiche ; slanciasi primo nella Tera carriera 
delle scoperte, ed alza parte del Telo che nasconde agli uomiqi i lumi della ve- 
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Fondazione della scuola veneziana di pidura fatta da Giorgio Barbarclli q 
il Giorgionc. 

Bastide» tcuoprc la costa di Terra Ferma, e Cotlereal tentando i| paa- 
saggio di maestro scuopre il Labrador. 

L' ipecacuana portala dal Brasile a Lisbona e dal Perù iu Ispagua. 

Sostituiscono in Francia alle |>eUicce preziose le stoffe d’ oro e d’ argento 
che fabbricansi in Italia. 

Fondazione dell'uaiversilà di Vittemberga, per opera di Federico il Savio, 
elettore di Sassonia. 

Decadenza del commercio di Venezia e di Genova. 

1 Veneziani, interessati quanto il soldano di Egitto a contrariare i pro- 
gressi dei Portoghesi nelle Indie, propongono al detto sovrano di tagliare 
l’ istmo di Suez a loro spese, e scavare un canale che unisse il Nilo al mar Bosso, 
per conservare l’ impero del commercio delle Indie. 

1 Portoghesi scuoprono l' isola di Sant' Glena e vanno a Goa. 

Invenzione delle mine da guerra in Europa, al caste! dell' Covo, fatta dai 
Genovesi. Altri l’ attribuiscono a Pietro di Navarra, generale spagnuolo, alla 
battaglia di Cerignola. I Chineii le conoscevano sino dal secolo decimotcrzo. 

Americo Yespucei, pubblicando in Europa una relazione vaghissima sulla 
scoperta del Nuovo Mondo, ottiene I’ onore di dare il proprio nomo all’ Ame- 
rica. A lui si debbe la ricognizione di parecchie terre fin allora iucognite. 

Cristoforo Colombo scuopre il golfo di Darien. 

Michelangelo, grande scultore, gran^ittor, architetto civile e militare, si fa 
a Firenze conoscere per rattezza de* suoi pensieri c per l'estensione del vasto 
suo ingegno. Facendo ogni sua delizia lo studio delle scienze e dcN’ anatomia, 
dimostra con l’ esempio di quanta utilità quest” ultima sia nelle arti del disegno. 
Giulio U il chiama a Roma, e gli confida ('esecuzione del suo sepolcro a San Pie- 
tro in Vincoli, come ancora le pitture della cappella Sistina dove spiega talenti 
superiori. Gli dà il carico della costruzione della superba chiesa di Sau Pietro. 

Invenzione della pittura a smalto, in Italia. Gli antichi Toscani l’avcvauo 
Conosciuta. 

Giovanni Jocoude costruisce il ponte di Nostra-Signora a Parigi. 

Paulmicr di Gennevillc pretende di avere da quest'epoca scoperto una terra 
australe, che credevi non essere che,!' isola di Madagascar. • 

Primi scellini battuti in Inghilterra. 

. Fondazione del collegio del Cristo a Cambridge, fatta dalla madre di En- 
rico VII. 

I Portoghesi vanno alle Indie orientali. 

Fondazione dell’ università di Francòfone sull' Oder, per opera di Gioa- 
chino elettore di Brandeborgo. 

Cominciasi a costruire la chiesa di Sau Pietro a Roma, nel silo di quella 
edificata sul Vaticano dall’ imperatore Costantino. Ne pone la prima pietra 
papa Giulio 11. , . 11 



Digitized by Google 



Era 

olgare 

i$<>7 

i5o8 

i5og 



1S10 



i S 1 1 | 

tSia 
i S 1 3 

«SU 

i5i5 



SEDICESIMO DELL’ERA VOLGARE ’ 6o 9 

—9” ■■ 

SCOPERTE E PROGRESSI «ELLE SCIENZE E NELLE ART! 

• I Portoghesi ranno a Ceitan. 

Si crea Raffaello sotto il Perugino, ed è per formare lo stupore dell' uni- 
Terso eo’suoi rari doni, con la bellezza de’ suoi concepimenti e colla aggiustezza 
delle sue idee. 

1 Portoghesi fanno di Mosambico il centro del loro commercio. 

Diaz de Solia, spagnuolo, scuopre le terre meridionali d’ Yucatan. 

Enrico Vili protegge le manifatture del suo regno. Per procurare a' suoi 
sudditi le lane preziose della Castiglia, ottiene da Carlo Quinto l'esportazione di 
3ooo bestie bianche, e le propaga nelle parrocchie la cui temperatura ed i pasco- 
li sembrano a questi animali favorevoli. Fa che gli arieti spaguuoli coprano le pe- 
core comuni, dal che nascono meticci di primo, secondo e terzo accoppiamento. 

La scienza de’ giardini portata dai Paesi Bassi in Inghilterra. 

1 Portoghesi giungono a Malaca. 

Gli Spagnuoli si stabiliscono a S. Domingo, alla Giamaica ed a Porto-Ricco. 

Raffaello presentato dal Bramante, suo parente, a Giulio li, per impiegarne 
i talenti. Esordisce egli col sno magnifico dipinto della scuola d'Atene, che viene 
seguito da quello delia disputa del SS. Sacramento, da un terzo in cui rappre- 
senta Giustjniano che dà le leggi ad esaminare ai dottori, e da un quarto in cui 
Gregorio IX imparte le sue decretali. 

Fondazione della scuola romana di pittura per opera di Raffaello. Uscendo 
della scuola del Perugino egli si reca a Firenze dove la vista delle opere di Leo- 
nardo da Vinci aggrandisce in un tratto le sue idee; abbandona i principii rice- 
vuti, ed il suo genio lo guida alla perfezione. 

La cocciniglia portata d'America in Europa fa dimenticare la grana di scar- 
latto che da tempo immemorabile serviva alle belle tinture rosse. Vi si reca 
ugualmente l' indaco, il caccao, la vaniglia e dei legni che servono all' ornamen- 
to ed alla medicina. 

Ristabilimento della medicina greca ; lavori de’ monaci e degli scolastici in 
Francia, sopra questa scienza ; nuova scuola ippocratica. 

1 Portoghesi scuoprono le isole Molucche, ove nasce il garofano, ed esten- 
dono il commercio toro a Siam, al Pogù, ed alte contrade vicine. 

Gli Spagnuoli si stabiliscono a Cuba. 

Ponzio di Leone scuopre la Florida. 

Andrada si trova spinto verso le isole Maldive. 

I fratelli Appiano pubblicano il primo mappamondo sul quale si trovano 
le nuove scoperte degli Spagnuoli e dei Portoghesi. 

Balboa, spagnuolo, penetra a traverso l’ istmo di Panama, e vede, egli pri- 
mo, il grande Oceano o mare del Sud. 

Invenzione delle carrozze in Francia ; se ne serve quel re Francesco I. 

Fondazione della scuola tedesca di pittura, per opera d'Alberto Durer di 
Norimberga. 

Gli Spagnuoli scuoprono l’Orenoco. 

Stabilisconsi i Portoghesi sopra tutte le coste dell'isola di Ceilan, che pro- 
duce la cannella più preziosa, ed i più bei rubini dell' oriente. Hanno fattorie al 
Bengala, trafficano a Siam, e fondano la città di Macao in un’ isoletta presso le 
coste della China. 

Francesco I attrae in Francia le arti, e n' è giustamente chiamato il padre 
e rutaaratore. Protegge i letterati ; chiama le dame alla corte, o con esse la gen- 
tilezza ed i diletti della vita che distinguer fanno la nazione francese. La regina 
di.Navarra, sua sorella, eccita col suo esempio a coltivare la poesia c la filosofia. 

Fasti Univ. 6 * jj 



Digitized by Google 




SECOLO DI LEONE X. O DEI MEDICI 



SCOPERTE E PROGRESSI PELLE SCIENZE E PELLE ARTI 

fesso principe partecipa con Leone X e coi Medici alla gloria d’aver fallo iu 
Europa fiorire le scienze. 

Francesco 1 inviU a passare in Francia Leonardo da Vinci ; che, accoltovi 
con onore, si muore fra le braccia del re. . 

Egidio Gobelin tinge in scarlatto, chiamato poi scarlatto dei Gobthni. 

Diaz de Soli*, spagnuolo, scuopre il Rio Janeiro, e la foce della rUU. 

Jam, tappezziere di Bruggia, eseguisce lolle pitture le tappezzerie d alto 
e basso liccio. 

1 Portoghesi scuoprono l’ isola di Celebe. , .. 

Fondazione dei collegio del Corpus Christi d Oxford, fatta dal vescovo 

" ,D Fondazione d’ una società letteraria ad Ingolstadt, per opera di J. Aventin, 
bavarese. 

I Portoghesi vanno al Paraguai. 

Approda in China la prima nave europea, condotta da Fernando Perez 
d’ Andrada, portoghese ; è il primo che rionovi relazioni di commercio colla 
città di Canton, dopo il ristabilimento delle comunicazioni con gU Orientali. 
Invenzione delle pistole e moschetti a molle. . 

Fondazione dell’ università d’ Alcali e di quella di Siguenza, in Ispagna, 
per opera del Cardinal Ximenes. ... 

Principio della tratta dei Negri, sulle coste d’ Africa, per la cultura delle 

terre dell’ America. . , 

Fondazione d’ un collegio di tre lingue dotte a Lovamo, fatta da Girolamo 

Buslciden, fiammingo. , , . , . _ r 

Amplia Raffaello i limiti dell’ arte sua, ferma le leggi del buoo gusto, e fa 
notare nelle sue opere quella grazia, quella magìa naturale, quella bella **™P •' 
cità sin allora sconosciute. I primi ingegni dì Roma a affrettano a porsi nel no- 
vero de’suoi allievi. Dà egli il suo quadro del Parnaso in cui riunisce i maggiori 
poeti antichi e moderni. 1 papi della casa de’ Medici ne impiegano le virtù ; ma 
ci non deve vivere più di trentasette anni. . . .. 

II barone di Levi, francese, scuopre le coste della Florida, amo all Acadia. 
Grisalva scuopre le coste del Messico. 

1 Portoghesi approdano al Bengala. 

Primo viaggio intorno al mondo, eseguito da Magellano. _ 

Trovasi presso i Messicani un sistema regolato di calendario, che proova 
l’antichità del loro incivilimento ; vi si trovano piccioli periodati di cinque 
giorni, dei mesi di venti giorni, degli anni di diciotto mesi, con cinque giorni 
complemenlarii, delle indizioni di tredici anni, degli anni grandi o semi-secoli 
di cinquanladue anni, dei secoli o vecchiezze di centoquattro anni, late calen- 
dario, al tempo della conquista, corrisponde più esattamente al cammino del 
sole, che allora oon vi corrispondesse quello degli Europei non ancora riformato. 

Gli Spagnuoli truovano il tabacco nell’ Yucatan, e dalla Terra Ferma lo 
trasportano nelle isole vicioe. Passa poi a San Domingo ed in Virginia. 

Telaio d’acciaio per lavorare opere tessute, inventato da un Francese. 
Le prime calze di seta le porta io Francia il re Francesco I. 

Prima traccia della gonorrea in Francia, come accidente del male venereo. 
Giacomo da Carpi unisce le sperienzo anatomiche a quelle della chimica 
per illustrare l’ arte della medicina. 

Inondazione della scuola lombarda di pittura per opera del Goreggio , i 
quale gran pittore, senza ajuto di maestri, indovina ei primo l’arte di dipingere 
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i soffitti e eli icorci. Attrae egli tutti gli (guardi sui dipinti della cupola della 
cattedrale di Parma : mai non ride l’antico, e nella natura attinge i suoi con- 
torni grandi e maestosi. Vedendo un quadro di Raffaello, esclama : Son pitto- 
re anch' io. 

Magellano scorge le terre australi. 

Francesco I incarica Andrea del Sarto d' andarne in Italia a comperare i 
più bei quadri e le più belle statue antiche. Chiama in Francia l'architetto 
Vignola, e gli commette di far i gessi delle statue che non può avere originali. 

Le sale del Valicano s' abballano dalle pitture di Raffaello, che i suoi allie- 
vi, da lui distribuiti secondo l’ ingegno, s' affrettano a terminare sotto la sua con- 
dotta. Sotto le volte di quel superbo palagio svolgonsi i più bei tratti della sto- 
ria. Egli dì ad ogni figura il suo vero carattere : le arie delle sue teste hanno 
quello della diviniti : attinge ne’ grandi modelli antichi le belle forme, quella 
grandezza, quella semplicità inimitabile, quella grazia, quei contorni nobili ed 
ondeggianti ; insegna il bel modo di panneggiare, senza mai nascondere affatto 
il nudo e senza rilevarlo troppo visibilmente ; dà grandi forme alle pieghe, e 
quel movimento che segue i muscoli ; imprime, per cosi dire, a'suoi panneggia- 
menti dell' espressione. Tutti i sovrani sono avidi delle cose sue. Francesco I si 
mostra uno de’ più grandi ammiratori di RaOaello, che gli fa presente dei qua- 
dri di San Michele e della sacra Famiglia. 

Magellano traversa lo stretto che porta il suo nome, naviga ei primo sul 
grande Oceano e scuopre le isole Filippine e Marianne. 

Le nazioni marittime intese ai loro disegni coloniali, non cercano che di 
scuoprire paesi ricchi e facili da coltivare. 

Gli Spagnuoli scuoprono le Molucche evi Irovauo i Portoghesi. 

Il Ginnasio o collegio di Saragozza eretto in università da Carlo Quinto e 
dal papa Adriano VI. 

Giovanni Vcrrazzani, fiorentino, mandato da Francesco I, scuopre il Canadà. 

Incominciasi a Parigi a stampare in ebraico. 

Gli Olandesi scuoprono Romeo. 

Il sistema di Tolomeo smentito, sparisce. Cominciasi a pubblicare geografie 
e mappe composte sopra i principi! delle nuove scoperte, ed il vero sistema del 
mondo viene trovalo da Copernico, 

1 Chinesi osservano una congiunzione di cinque pianeti nella stessa costel- 
lazione. 

Verrazaani scopre di nuovo le coste americane, dalla Florida sino all'Acadia. 

Gli Spsgnuoli scuoprono delle perle alla Margherita. 

Invenzione della tavola isiaca nel sacco di Roma. £ questa un' antichità 

egizia, stala diversamente interpretata e la quale, secondo taluni, indica le feste 
d' Iside e delle altre deità dell' Egitto. Oggi si trova nel gabinetto delle anti- 
chità della biblioteca reale di Parigi. 

Pizarro scuopre il Perù. 

Fondazione dell' università di Marpourg nell' Assia, per opera del langravio. 

La lingua francese prende un andamento meno gotico ; gli scritti di Saint- 
Gelais e di Clemente Marol hanno sale e spontaneità. Francesco I medesimo 
scrisse questi versi sotto un {ritratto d’ Agnese Sorel : 

Geutille Agnès, plus a' honneur en morite. 

La cause clan! de France recouvrer 
Que ce que peul dedans un cloitre ouvrer 
Close nonnain ou bici! dévót hermite. 
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La chinachin.i, o peruviana corteccia, solo specifico contro le (ebbri inter- 
mittenti, prodotto delle montagne del Perù, recata in Europa. 

Copernico, nato a Thorn in Prussia, pubblica il sistema del mondo di 
Pitagora c degli antichi Caldei : sospetta egli le leggi dell'attrazione dei pianeti. 

Sistema astronomico di fficotò Copernico di Thorn in Prussia. Co- 
pernico riconosce P imbarazzo nella disposizione degli astri fatta da Tolomeo ; 
lo verifica ed osserva che Marte, Giove e Saturno non paiono sempre della me- 
desima grandezza ; si rammenta che Filolao aveva preteso che la terra girasse 
intorno al sole. Sopra di ciò ei forma un sistema in cui pone il sole immobile 
presso a poco nel centro del sistema planetario, se non sia eh' ei dà al sole un 
moto di rotazione sopra il suo asse. Intorno a Ini ti avanzano d' occidente in 
oriente ed in orbite diverse, Mercurio, Venere, la Terra, Marte, Giove, e Sa- 
turno, insieraemente girando sopra il proprio asse. La luna cammina in un or- 
bita particolare intorno alla terra e l’ accompagna nel cerchio eh* essa descrive 
intorno al sole. Quattro satelliti girano istcssamcote intorno a Giove, e cinque 
intorno a Saturno. Nella regione dei pianeti sono le comete che girano intorno 
al sole, ma in orbite mollo eccentriche, col sole posto in ano de' loro fuochi. 
A distanza immensa dalla regione dei pianeti e delle comete, sono le stelle fisse. 
Le stelle, per riguardo all’ immensità della loro distanza ed alla poca relaziona 
che pare che abbiano col nostro mondo, non si stima che ne facciano parte. È 
probabilissimo che ogni stella sia anch’ essa un sole ; il centro dell' universo e 
della sua immensità, e tutte le osservazioni s'accordano a pruovarne la verità. 
Questo sistema è il più antico ; era quello dei Caldei ; è il primo che sia stato 
introdotto in Grecia cd in Italia, dov’è stato per più secoli appellato il sistema 
pitagorico; fu seguito da Filotao, da Platone, da Archimede, ecc. Si perde 
sotto il regno della filosofia peripatetica ; ma finalmente, fu ravvivato da Co- 
pernico. 

Gli Spagnuoli vanno alle Bermude. 

Saavedra, spsgnuolo, scoopre la nuova Gainea. 

Si fanno nuove distribuzioni nella moschea di Cordova che distruggono 
quant'era di curioso io quel vecchio monumento ; vi si fàbbrica un nubvo edi- 
lizio eretto in mezzo e » traverso dell’ antico, senza riguardo alle linee della 
pianta, senz'altra combinazione oltre quella che bisognò per approfittare d'una 
fila d’antichi pilastri, per orientarsi dall' occidente all’oriente, com’ è solilo 
ne’ templi cristiani. 

Giovanni Werner divide una sfera con un piano in ragione data. 

Gli Spagnuoli vanno nella nuova Guinea. 

Giovanni Goujon dà in Francia al marmo qaelte grazie naturali e quella 
sensibilità che gli meritano il nome di Coreggio della scoltura. Fa egli le ca- 
riatidi del Louvre, la fontana degl’innocenti e l’ architettura del pubblico pa- 
lagio Carnavalet. 

Ribeyro pubblica un superbo mappamondo. 

11 Trissino scrive la Sofonisba, prima tragedia italiana. 

Guicciardini di Firenze scrive la storia d'Italia dal 1^94 fitto al i53a. 

Machiavelli dà fuori la sua commedia della Mandragora. 

Fondazione delle cattedre regie per le lingue dotte, e poco dopo del colle- 
gio reale di Francia, opere di Francesco 1, che ne dota i professori destinati ad 
insegnarvi le lingue, la filosofia, la medicina e le matematiche. Fa questo prin- 
cipe venir d’ Italia pittori, scultori ed architetti protetti da lui ; comincian a ri- 
sorgere le lettere, 



Digìtized by Google 




Era 

volgare 



SEDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 



Gi5 



> S3i 
»S3i 

«535 

«534 



■ 535 

■ 535 

iS3 7 

.518 



< • - 

SCOPERTE E PROGRESSI WELLE SCIENZE P. NELLE ARTI 

Giovanni del Verme, contemporaneo di Raffaello, congiunge l'arte della pit- 
tura a quella della tarsia. 

Plauto tradotto io italiano. 

Paracelso scredila la medicina di Gaieoo, fondata sopra i principi! di Ari- 
stotele, e le sostituisce i segreti degli alchimisti, a' quali succede ben presto il 
combattimento degli acidi e degli alcali, nel corpo dell’ uomo. 

Stabilimento di fi bh riche di seterie a Ragusa. 

Cristina, regina di Svezia, fonda a Stoccolma una biblioteca pubblica. 

Stabilimento d’una stamperia in Islanda. 

Cbirsda, usurpatore del trono dei Mogoli, fa fare nell’India strade ombreg- 
giale d’ alberi, caravanserragli e bagni pobblici pei viaggiatori. 

Stabilimento della stamperia regia di. Francia, a merito di Francesco I. 

Fondazione dell’università di Siviglia in Ispagna. 

Polidoro di Caravaggio primeggia ne’bassi rilievi e negli ornamenti antichi. 

Fondazione del collegio di Chritt Church ad Oxford, per cura di En- 
rico Vili. ... 

Cometa che ricomparve nel 1607, i68a e 1759, la cui rivoluzione è di 
76 anni. 

Sebastiano Schot scuopre la declinazione della calamita, sotto meridiani 
diversi. 

Crignon pubblica un trattato sopra tale declinazione. 

Fondazione dell' università di Compbstella in Ispagna. 

Fondazione dell' università di Bacca in Ispagna ; alcuni autori la pongono 
nel >538. 

Invenzione della poesia maccaronica, fatta da Teofilo Folengo di Mantova. 
È una specie di poesia giocosa, la quale consiste in un miscuglio di parole di di- 
verse lingue, con vocaboli del linguaggio volgare, latinizzati e travestiti in bur- 
lesco. 

Cartier di Saint-Malò scuopre il fiume San Lorenzo, percorre il Canada, 
ed esamina il paese con intelligenza. 

Michelangelo dipinge, per ordine di Paolo IH, il famoso quadro del Giudi- 
zio finale, la più grande opera a fresco che vi sia al mondo. ila egli la gloria di 
terminare la chiesa di San Pietro, di costruire il palazzo Farnese ed il Campi- 
doglio, acquistandosi la fama d’ uno de' massimi artisti. 

1 vescovi cominciano a vestire di seta. 

I Portoghesi scooprono le isole del Giappone. 

Gli Spagnuoli scuoprono la California. 

Polidoro di Caravaggio arricchisce la pittura co' suoi bassi rilievi e co'suoi 
ornamenti antichi. 

Lopez de Vega mette in riputazione il teatro spagnuolo. 

Dou Almagro, compagno di Pizarro, penetra nel Chili, e quivi si unisce a 
don Pedro d’ Alviredo, inviato da Fernando Cortes. 

Fondazione dell’ università d'Orviedo in Ispagna. 

Fondazione dell’ università di Granala in Ispagna , per opera di Carlo 
Quinto. 

Fernando Cortes scuopre la California ed il mare Vermiglio. 

Fondazione dell' università di Strasburgo, fatta dal senato di della città. 

Dipinge Raffaello la Trasfigurazione, che non può terminare, e che poi 
termina Giulio Romano. 

Gonzalvo Pizarro scuopre la miniera di Porto che gl'inca facevano lavorare . 



Digìtized by Google 




SECOLO DI LEONE X. O DEI MEDICI 



c<4 



Kr» — — - * 

volgare 

SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 



■ 53} 



i54> 



■ Sfa 



iS<3 



•5« 



.5<i 



.*<« 



Francesco I abolisce in Francia il costume ili fare in latino gli atti pubblici; 
ciò che eccita a studiare e perfezionate la lingua francete. 

Stabilimento delle lotterie in Francia. 

Comincia l’ uso dei cannoni sopra le nari europee. 

Foodaùone dell' università di Copenaghen, per opera di Federico, re di 
Danimarca. 

Fondazione dell’ università di Macerata nella Marca d' Ancona, fatta dal 
papa Paolo HI. 

Francesco I vieta I’ uso delle stofie d' oro e di seta. 

Fondazione dell' università di Tortosa in Ispagna. 

1 Portoghesi, padroni del commercio per l’oceano Etiopico e pel mare 
Atlantico, formano stabilimenti dalle Molucche fino al golfo Persico. Quanto la 
natura produce d' utile, di raro e di grato, viene da essi portato io Europa. 

Fondazione delie accademie degl' Infiammati di Padova e degli Umidi a 
Firenze: quest' altima fu poi chiamata accademia firentina. 

Gli Spaglinoli apprendono 1' esistenza d’ uno stretto chiamato d’ fintai a, a 
maestro dell’ America ; lo cercano al settentrione della California e penetrano 
nell’ interno verso il a6.» grado di latitudine. 

Fondazione dell’università di Coimbra in Portogallo, per perle del re Gio- 
vanni li! | fu trasportata in questa città da Lisbona dove prima era. 

Giovanni d’ Udine, allievo di Raffaello, primeggia nella pittura dei grot- 
teschi, degli animali, degli nrtiamenti, de’ fiori e dei frutti : Giovanni Francesco 
Parrai, Pierino del Vaga, Pellegrino da Modena, Vincenzo' di San-Geminianc, e 
parecchi altri allievi di quel gran maestro, vanno a diffondere i tuoi lumi in più 
parti dell’ Italia. 

Fondazione dell’ università di Elbinga in Prussia, fatta dal duca Alberto I. 

Cosimo II, duca di Firenze, fonda una galleria di statue, di bronzi, me- 
daglie, quadri preziosi, anticaglie, che i tuoi successori poi aumentarono. 

Giovanni IV Basilovitz, czar di Russia, chiama ne’suol stati dotti, artisti, 
architetti e meccanici d’ Alemagna. 

Invenzione d’ un telaio d’ acciaio atto a far opere testate, pretesa fatta da 
un inglese, (Fed. iSao.y 

Fondazione dell’ università d’ Onate in Ispagna, nella Bitcaglia. 

Fondazione dell’accademia di Verona, fatta da dilettanti di musica. 

Fondazione dell' accademia degl’ Insensati, di Perugia, tecoudo alcuni. 
(Fed. 1 SGz.y 

Giorgio Agricola di Misnia, fa parecchie scoperte sopra i metalli ed i fos- 
sili, ed insegna ai moderni a consultar la natura. 

F'rancesco I unisce la biblioteca di Blois a quella chg aveva fatto formare a 
Fontanablò; getta le fondamenta del Louvre. 

Fondazione dell’ università di Koenisberga in Prussia, per opera del duca 
Alberto. 

Scoperta delle miniere d’ oro del Potori, fatta da un indiano per nome 
Hualpa, il quale, perseguitando de* capriuoli, scorge una verga d’argento. Con- 
fida il suo segreto ad un vicino ebe lo ditcuoprc a Villareal, spagnaolo. Corre 
quest’ ultimo ad instruire CarvajaI, uno de’ capitani di Gonzalvo Pizarro, che 
riconosce la miniera, la fa scavare e fondavi una città. 

Scipione Ferreus o Florido, e Tarlale», scuoprono la soluzione dei pro- 
blemi di terzo grado, che poi Cardano perfeziona. 

Fondazione dagli fi coesi di Reggio, fatta da Corrado. 
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Fondazione dell' università di Firenze, per opera di Cosimo 11, granduca 
di Toscana. 

Fondazione del collegio di Gandia pei gesuiti, fatta da . Francesco Bargia, 
duca di Gandia, che 1' anno dopo entra nella loro società, li questo il primo 
collegio in cui abbiano i gesuiti insegnato la umanità e la filosotia. 

Ristabilimento dell’ unirersilà di Già scoria in Iwozia, a merito di Gia- 
como VI. 

Portensi gli aranci dalla China in Portogallo, donde ai sono poscia sparai 
in tutta P Europa meridionale. 

Fondazione dell' nnirersità di Reims, per opera del Cardinal di Lorena, 

Fondazione dell' nnirersità di Messina in Sicilia, a prò dei gesuiti. 

Fondazione dell* unirersilà d’ lana, fatta dall’ elettore dì Sassonia. 

Fondazione dell’ Unirersilà di Diilengen in Isvcria, fatta da Ottone di 
Truchses, cardinale d' Augusta, seguendo gli ordini di Giulio 111. 

Fondazione delle università di Gandia e d’ Ossuna in Ispagna, fatta dai 
duchi di quelle città. 

Giambattista Porla, napolitano, inventa, secoudo alcuni, il telescopio. 

Cornine lamento dell'accademia degli Unanimi a Salò, net Bresciano, stato 
di Venezia. 

Fondazione dell’accademia degl’ Innominati di Parma, per opera del 
Tasso, ecc. 

L’ epoca celebre del rinascimento delle scienze e delle arti in Europa, conta 
dal secolo decimosesto ; i Medici a Firenze, Leone X a Roma, e Francesco 1 iu 
Francia : tornano in rita le belle arti. 

Avendo le guerre accresciuto le taglie, parecchi abitanti della campagna 
per non pagarle si rifuggono a Parigi ; il che dà luogo ad accrescere i sobborghi 
ed a fermare i limiti di quella città, per impedirne U troppo grande estensione . 

lucominciansi a distinguere i j ed i v consonanti, dagl’ i ed u vocali. 

Federico Commandino, medico e geometra, determina i centri di gravità 
dei solidi. 

Laraberg Lombard, chiamato il Raffaello della Fiandra , a cagione del 
sno disegno. Michele Coxis e Giovanui di Calquer, allievo del Tiziano, sosten- 
gono la scoda fiamminga. 

Erasmo Reinold pubblica il sistema di Copernico, sotto il nome di Tavole 
Pruteniche. 

Guglielmo II, langravio d’ Assia, fa edificare un osservatorio, cui arricchi- 
sce d’ lustramenti, ed osserva più di 4oo stelle, formandone un catalogo. 

Sebastiano Munsler, tedesco, dà la sua Cosmografia. 

Cerama Frisio o Frisius pubblica un mappamondo su cui si veggono le 
nuove scoperte fatte da Cristoforo Colombo. 

1 gesuiti stabiliscono il loro primo collegio a Parigi, via dell' Arpa. 

1 Chinesi istituiscono sulle frontiere alquante fiere per facilitare ai Tartari 
la vendita dei lor cavalli. 

Stabilimento d’ una manifattura di tela in Europa, per opera di certi mo- 
naci, ebe aveano viaggiato in Tartaria. 

Fondazione dell’ università di Messico, fatta da Carlo Quinto. 

Fondazione del collegio romano, opera del duca di Gandia, in cui i gesuiti 
insegnano il latino, il greco, l'ebraico e tutte le scienze, sino alle matematiche . 

I Portoghesi estendono il loro commercio al Giappone. 

Fondazione ilei collegio germanico a Roma, fatta dai gesuiti. 
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Achebar. imperatore mogolo, fa costruire una grande strada fiancheggiata 
d'alberi per lo «palio di i 5 o leghe, da Agra tino a Laor. 

Invenzione della monetazione a molino ed a bilanciere, di Aubry Olivier. 

Cercando gl' Inglesi a greco un passaggio verso le Indie, trovano il usar 
Bianco, e stabiliscono alcune relazioni di commercio coi Russi per Arcangelo. 
Scoperta dello Spitzberg. 

Gl’ Inglesi cominciano a trafficare in Àfrica. 

Gli Spagnnoli scuoprono il nuovo Messico. 

Il calle o liquore fortificante recato dall’ Arabia a Costantinopoli, secondo 
alcuni. ( Ved . 1596.) 

Stabilimento dell'accademia di pittura a Roma. 

Fondazione dell'università d'Orihnela in lspagna. 

Cometa stata riconosciuta per quella medesima del 1737 da Machia. 

Pervengono gl’inglesi alle coste della Nuova Zembla ed allo stretto di 
Waigatr. 

(Jrdanietle pretende di aver trovato un psssaggio pel settentrione del- 
1 ’ America. 

I Francesi vanno al Brasile. 

Giulio Scaligero combina o moltiplica il ciclo di Melone o ciclo lunare di 
19 anni, il ciclo solare di 38, ed il ciclo d’indizione di t 5 ; ed il loro prodotto 
di 7980 forma il periodo giuliano. Non potendo questi tre cicli incontrarsi che 
una sola volta in 7980 anni, indicano i tempi veri e riformano gli errori. 

Rinnovazione dell'università di Treviri. 

. Fondazione dell' università di San Domingo, fatta da Filippo II. 

I Portoghesi, dopo lasciato languire per quasi 5 o anni le colonie del Bra- 
sile, vi fanno solidi stabilimenti. 

Giovanni Buleon, secondo alcuni, immagina di servirsi di lettere per espri- 
mere le quantità incognite. (V. Viète.) 

Giovanni IV Basilovitz manda a domandare alla regina Elisabetta marinai 
e costruttori di navi. 

Ticone Brahe fa costruire in un' isola del Baltico un osservatorio ed nna 
piccini» città abitata da parecchi dotti, cb'ei chiama Uraniborgo o Città del 
Cielo. 

II cancelliere de l’ Iiópital ordina' che le minute degli atti sieno soscritlc 
dalle parti. 

Miurolico di Messina considera le curve nel cono stesso in coi sono for- 
male, c dimostra le proprietà delle tangenti e degli asintoti per l’iperbole. 

Disputa tra G. Pelletier e Clarius, a proposito dell’angolo di contingenza, 
o angolo formato dalla tangente del circolo e dalla circooferenza, sostenuta poi 
tra Leotando e Gregorio di San Vincenzo. 

Il tabacco portalo in Francia e naturato da Giovanni Nicot, ambasciatore 
di Francesco 11 in Portogallo ; il che lo fa da prima chiamare pianta nicoliana 
o nicoliana. 

Fondazione dell’università di Pisa, la merci di Cosimo II dei Medici, 
granduca di Toscana. 

Principio dell'accademia di Cremoaa,che fu rinoovellata nel 1607 sotto il 
nome dei Disuniti. 

Ortelio, spaglinolo, pubblica geografìe esatte. 

I.a regina Elisabetta porta, ella prima, calze di seia in Inghilterra. 

Gl’Inglesi vanno in Guinea. 
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Heemskerke, Mirtino Devos e Giovanni Stridio, sostengono li scuoli fiam- 
minga lino il momento ia cui comparisce Ottovenius, che fu il maestro di 
Rubens. 

Principio dell'accademia it%Y Insensati, fondata dal Tasso e Sannazzaro, ec. 

Scoperta della miniera d' argento vivo di Guanacabellica ai Perù, fatta 
dagli Spagnooli. 

Fondazione dell' università di Donai, fatta da Filippo II, re di Spagna, ad 
imitazione di quella di Lovauio. 

Scoperta della Siberia fatta dai Russi. Osservasi esser questa la sola contra- 
da che produce naturalmente i primi alimenti degli uomini inciviliti, come il 
frumento ecc 

Apertura del collegio di Clermonl a Parigi, fatta dai gesuiti. 

Principia là costruzione del palazzo delle Tugtierie, per opera di Caterina 
de’ Medici, che fa gettar giù il palazzo delle Tournelles 111 cui era morto En- 
rico U. 

L ' anno volgare fissato al primo gennaio, invece che al primo di marzo. 

Aerolito caduto fra Malines e Brusselle. 

Fondazione dell'università di Besanzone, a cura dell' imperatore Ferdi- 
nando I. 

Invenzione dell' incisione sol diamante, opera di Clemente Birago, milanese. 

Scoperta delle miniere di mercurio in America, chiamale Guanca-Vtlica, 
a sessantacinque leghe da Lima. 

L’imperatore mogolo fa di Surate t’emporeo delle ricchezze dell’India, 
dove recinsi i Mogoli, gl’ Indiani, i Persiani, gli Arabi, gli Armeni, -i Giudei c 
gli Europei. 

1 Francesi rinunziano a! Nuovo Mondo. 

Daniel Barbaro, Scamozzi, e sopra tutti Andrea Palladio, abbelliscono 
Venezia di palagi superbi. 

Principio di un’ accademia ali’ italiana a Parigi, in San Vettore, di cui è 
capo Ronsard. . 

Nangazachi, città del Giappone, diviene il.centro del- commercio dei Por- 
toghesi in quell’ impero. 

Attende Amsterdam alta pesca delle aringhe ed all’ arte di salarle; origine 
della prosperità degli Olandesi. , 

Invenzione delle spille. 

Fondazione dell'università di Tarragona, per opera di Filippo II. 

A Venezia, i Bassani ed il giovane Palma imitano il colorito di Tiziano. 

Dà il Tasto il tuo Aminta, ed U Guarini il suo Pastor fido. 

Pervengono gli Ottomani ad alto grado di potenza nal Mediterraneo. Ge- 
nova, Firenze, Marsiglia ti disputano il commercio di Costantinopoli, e ricom- 
prano le sete ed altre derrate dell’ Asia. 

T icone Brahe scuopre una nuova stella nella costellazione di Cassiopea. 

Le crudeltà del duca d’ Alba e la maniera onde sono trattati in Francia i 

P retesi riformati, fanno passare in Inghilterra abili fabbricatori, che vi portano 
arte delle belle manifatture di Fiandra. 

Fondazione dell’ università di Poot-à-Mousson, fatta dal Cardinal di Lore- 
na. Nel 1770, dopo la soppressione dei gesuiti, è stata trasferita a Nancy. 

Fondazione del collegio dei nobili a Milano, a merito di Carlo Borromeo. 
L’ accademia dei FiUrgiti , o amatori del lavoro, stabilita a Forlì da circa 
300 anni, prende una forma fina ; è stata rinnovata nel i65a.. 

Fasti Ùniv. 6.* 78 
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Cominciano i gemili ad insegnare al Collegio di Qermont. 

Scoperta dell' oso del mercurio per affinare l' argento • I' oro. 

Ciang-cncing commenta il Sesciu e lo Scinchiog, opere di Confucio, e dà la 
storia chinese chiamata Tong-chitn. 

Tentano i gesuiti di farsi aggregare al corpo dell' università di Parigi, che 
li rifiuta. 

Paolo Veronese ed il Tintoretto empiono di stupore i Veneziani con le 
composizioni loro ardite e maestose. 

Traccia Dante una meridiana a Bologna, e vi fa innalzare il gran gnomone 
della chiesa di San Petronio. • , - 

Fondazione dell’ università di Leida, per opera degli stati d' Olanda, 
composta soltanto di protestanti. 

Fondazione dell' università d' Helmstadt, fatta dà Giulio, duca di Brun- 
swick. donde ebbesi il nome d' Accademia Julia. 

Forbischer trova la Groenlandia, Io chiama W est-F riseland, e riconosco 
che fa parte dell’ America. 

Cometa nella costellazione dell' Avolloio, osservata da Ticone-ltrahe e da 
Ifegecius. 

Viaggio di Drack intorno al mondo. 

Giovanni Cousin imita in Francia Michelangelo nel suo quadro del Giu- 
dizio finale : dipinge sul vetro con distinzione, ed è scultore del sepolcro del- 
P ammiraglio ChaboL : 

Cominciasi a costruire il Ponte-Nuovo a Parigi. • 

• Fondazione’ delf accademia di San Luca a Roma, per opera di’G. Mu- 
ziano. 

Fondazione dell' università di Vilna in Lituania, fatta da Gregario XIII. 

Drack esplora le coste della Nuova-Albionc, o crede di aver veduto lo 
stretto d' Ariao. • 

Fondazione dell' università d'Altorf in Frioconia, rinnovata nel 1623 
dall' imperatore Ferdinando li. 

Fondazione dell’università d 1 Evora in Portogallo, pel cardinale Enrico. 

G. A. Baif tiene a Parigi un' accademia di musica, malgrado 1 ' opposizione 
dell' unirersità. 

larroac-Timo-Feiew, cosacco, penetra ai primo in Siberia. 

Gl' Inglesi stabilisconsi nella Virginia. 

Prima fabbrica di basiao o stoffa intrecciala, stabilita a Liooé da dei Mila- 
nesi o Piemontesi che n’ erano gl’ inventori. 

Muziano di Brescia sostieoe I' onore della scnola Lombarda. 

Viete è il primo che si serva delle lettere dell'alfabeto per indicare le quan- 
tità cognite, e per qoesto mezzo e pel suo metodo trova che le lettere possono 
esprimer ogni sorta di numeri ; inventa una regola per estrarre le radici di tutte 
le equazioni aritmetiche ; scuopre l’arte di trovare quantità o radici incognite 
mediante le linee ; ciò che chiamasi costruzione geometrica. 

Ticone-Brahe determin i la distanza delle principali stelle dall’ equatore c 
la situazione delle altre, formandone un catalogo ; ne stima il molo in longitu- 
dine, d* on grado in 70 anni e 6 mesi II suo sistema astronomico è che b terra 
sia immobile, e faccia girare intorno a se la Luna ed il Sole; (i farfalla Luna 
una rivoluzione d’ un mese intorno alla Terra, e vuole che il Sole sia il centro 
•Ielle orbile di Mercurio, Venere, Marte, Giovc e Saturno, e gli trasciui seco, co- 
I me ael sistema di Copernico. 
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11 Brasile e gli altri possedimenti portoghesi accrescono le ricchezze degli 
Spagouoti. 

Riforma del calendario europeo sotto Gregorio XIII, falla da Vincenzo 
Lauro, Cristoforo Clario e Ciaconio, diretti dall'opera postuma di Alrisio Lilio, 
astronomo Veronese, in sentore dei cicli e delle epatte. Decretasi che l’anno i58a 
avrà dieci giorni dimeno, affinché l’anno seguente 1 583, il principio della 
primavera si trovi il giorno dell’ equinozio ; e per evitare il medesimo incon- 
veniente si stabilisce che ogni 3oo anni si ommetterà 1' anno di 366 giorni o bi- 
sestile, nè vi si avrà riguardo che nel 4 oo.mo ; il che determina esattamente il 
tempo del corso del sole ed il giorno dell’ equinozio. Ristabilisconsi pure al 
luogo loro i noviluni. Alvisio Lilio obblió il numero aureo ed il ciclo lunare di 
19 anni, per non intendere se non all'eccesso dell' anno solare e confronto del 
lanare, dove tale eccesso si fa di 11 giorni; riunendo questi 11 giorni di 3 
anni, ciò formò un mete di più, e quest’ eccesso chiamossi epatiti, o differenza 
dall’anno solare all'anno lunare, la quale trascorsa, le lunazioni tornano assai 
esattamente al medesimo punto. Questo calendario, accolto fu Italia ed in Fran- 
cia, viene ugualmente adottato l'anno appresso nella parte dell’ Alemegna che 
segue la religione cattolica romana; ma i protestanti di Germania, la Srezitr, !: 
Danimarca, l’ Inghilterra, conservarono a lungo l’ antico calendario ol’anuo 
giuliano, ed il nuovo ebheai il nome di anno gregoriano. lai Russia che si 
vanta incivilita, è la sola in oggi che riButi d’ ammettere una cosa che bisogne- 
rebbe adottare se pur venisse dai Turchi. 

Fondazione dell’accademia della Crasca a Firenze.* 

Rappresentansi io Italia commedie regolari.' • 

Il tabacco portato di Virginia in Inghilterra. 

Matteo Ricci, gesuita, porta alla China una mostra da ripetizione ed un 
oriuolo che l'imperatore fa mettere in una torre fabbricata a bella posta. 

Aerolito caduto a Castrov illari. _ • 

Gl’ Inglesi fanno stabilimenti nell’ Am erica settentrionale ; una compagnia 
capitanata da Gualtiero Raleigh ottiene la disposizione delle scoperta che ha 
da fare. 

Don Pedro Ponce, monaco tpagnoolo, trova ei primo un metodo per in- 
segnare a’sordo-muti a parlare ed a comprendere il discorso, ed applica i prin- 
cipi dell’ arte sua non solo alla lingua spagnuola, ma altresì alla Ialina, ed uno 
de’ tuoi allievi le parla ambedue. Niente scrive sulla propria scoperta. 

Confermazione delle università di Fermo in Italia e di Valenza in Ispagna, 
emessa da Sisto Quinto. 

Sisto Quinto ristabilisce la fontana Marzia la cui sorgente giace a venti 
miglia da Roma, e ve la fa condurre per un acquidotlo di 1 3 . 000 passi, erigendo 
arcate in una strada lunga selle miglia: fa rizzare dall’ architetto Fontana 
cinque obelischi, e costruire le due cupole di San Pietro sopra i disegni lasciati 
da Michelangelo. 

G. Davis, inglese, scuopre lo stretto che porla il tuo nome. 

Fondazione dell’ università dì Fraueher in Frisia, per opera degli stati 
della provincia. 

Fondazione dell’ università di Bamberga in Franconia. 

Fondazione dell’ università di Gratz in Istiria, fatta dall’ arciduca di 
Austria. 

Fondazione dell’ accademia di Palermo, a merito del marchese di Pescara, 
per le belle lettere. 



V . 
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Gl’ Inglesi icuoprouo la Carolina. 

Stabilimento del banco di Venezia. 

Siilo Quinto rialza a Roma un grande obeliico caduto, e lo (a porre ini su» 
piedestallo davanti la basilica di San Pietro. 

Fondazione dell 7 università di Quito al Perù, latta da Filippo II. 

Gualtiero Raleigh porta dalla città di Quito in Europa la patata. 

Shakspeare mette in riputazione il teatro inglese. 

La regioa Elisabetta eccita gl’inglesi al traffico marittimo. 

L’ Ariosto ed il Tasso illustrano co 7 lor poemi la patria. 

Il vaiuolo portato al Perù. . 

Invenzione della coreografia od arte di scrivere la danza, mediante le note 
di musica, parto cji Thoinet-Orbean, canonico di Tongres. 

Fondazione del collegio di Montalto a Roma, per opera di Sisto Quinto. 

Invenzione delle bombe in Europa, fatta da uno di Venloo. 

Sisto Quinto mura la. biblioteca vaticana cominciata da Nicolò V, e può 
esserne considerato il vero fondatore ; vi unisce egli una stamperia destinata 
stile edizioni delia Bibbia e dei Concili!. 

Raimondo Orso rivendica il sistema di Ticone-Brahe; e suppone che la 
terra giri intorno il proprio asse in 34 ore > particolarità cbe. non e nel sistema 
di Ticòne. 

Ticone-Brabe sostiene che le comete souo pianeti. 

Prime carrozze in Inghilterra. 

Fondazione dell 7 nniversità di Siegen, prima ad Herborn, Citta da Giovanni 
conte di Nassau. 

Foodatioue dell 7 università di Zamoski in Polonia, per cura di Giovanni 
Zamoski, cancelliere di quella città. 

Spiegazione delle rifrazioni della luca e dell 7 arco baleno, data da Antonio 
. de Pomicia, ohe la entrare il raggio della luce per la parte superiore d 7 una 
goccia d'acqua, riflettere nella parte posteriore, ed uscire per l 7 inferiore, donde 
si reca all 7 occhio dello spettatore : cosi il raggio comincia col rompersi nella 
goccia, vi ai riflette, e dopo di essersi rotto per la seconda volta, viene alPocchio. 
I colori vengono inno! eccitati dal moto della luce, che, secondo la vivacità del 
moto medesimo, produce sensazioni più o .mcno forti. 

Invenzione dell 7 algebra speciosa o nuova, fatta da Francesco Viete, 
francese. 

Keplero dimostra le forze centrifughe e le centripete. 

Enrico IV stabilisce semenzai di gelsi per incoraggiare le fabbriche di seta 
che Francesco 1 aveva attirate io Francia. 

Viète inventa le formole analitiche per trovare il rapporto dei seni degli 
archi multipli o sommultipli, e sopra questo principio stabilisce delle tavole 
trigonometriche. 

• Ticone-Brahe sottopone al calcolo le comete e le rifrazioni astronomiche : 
fa tre scoperte sul moto, della luna: i.° una variazione nel suo movimento; 
a.° un moto che dipende da una situazione particolare della (una ; 3.° un moto 
cagionalo dalla distanza del sole. 

Decadenza del commercio dei Portoghesi nelle Indie orientali. 

Entrano gli Olandesi in concorrenza con le città anseatiche ed altre città 
d 7 Italia, per trasportare le mercanzie da una nazione all’altra; le loro flotte 
militari proteggonoJe flotte mercantili ; comprano a Lisbona le merci delle 
Indie per venderle in tutta l 7 Europa. 
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Aerolito cadalo a Kanendorff. 

Fondazione dell' università di Paderbona, a cura dell' arcivescovo di 
quella città. 

Fondazione dell’ uDÌversiù di Dublino in Irlanda, per opera della regina 
Eliaabetta. 

Satira menippea, facezia pubblicata in favore di Enrico IV contro la lega, 
da P. Leroi, canonico di Roano. 

Giovanni di Fuca, al aervixio della Spagna, pretende di aver trovato II 
paesaggio a maestro pet andarne alle Indie. 

Gerardo Mercatore, geografo olandese, combatte gli errori di Tolomeo, 
ed inventa la proiezione delle carte marittime o ridotte, perfezionate poi dal* 
!’ inglese L. 'Whrigt. 

Enrico IV fa trasportare al collegio di Clermont in Parigi la biblioteca di 
Fontaineblò. 

Immaginando Keplero di ravvicinare il centro dell' orbila di Marte della 
metà dell' eccentricità che le si dava, ne rappresenta il moto meglio che non si 
fosse sin allora fatto. 

Ticone-Beahe e Keplero fanno tavple astronomiche che chiamano Rodolfi- 
ne, per riguardo all' imperatore Rodolfo che ai dedica all’ astronomia. 

Rinnovasione dell’ università di Optai io laveria, a cura di Carlo IX. 

Mendana, spaglinolo, scuopre le isole Marchesi. 

Cornelio Houtmai), olandese, on pezzo prigioniero a Londra, instruisce i 
suoi concittadini intorno al commercio delle Indie. 

Baarentz ed Heemskerke, olandesi, cercano il passaggio a maestro, ed isver- 
nano nella Nuova-Zembla. 

Luigi Caracci serve di guida ad Agostino ed Annibaie Caracci, che seguo- 
no le pedate di Raffaello, dipingendo la superba galleria del palazzo Farnese, 
ed à per divenire maestro del Domenichino, del Guido e dell' Albani. 

Cometa sulla quale scrisse un trattato Giovanni Bernardo Longo. 

Do raolac, per nome Sciadeli, è il primo arabo che adotti il caffè colla vista 
di liberarsi da un sopimento continuo : s’ avvede ebe tale bevanda purifica il 
sangue e rallegra lo spirito. * . / 

W. Houghby trova Io Spitzberg ; Lindenovv poi lo visita. 

Stabilimento della compagnia dei paesi lontani, fatta dagli Olandesi : Hout- 
man li meuaal capo di Boona-Speranza. 

Prime mostre portate di Germania in Ingfiilterra. 

Da quest’ epoca fino al 161 a, gl’inglesi sono soli possessori della pesca 
della balena. 

Scuopresi presso Digione il sepolcro di Cbyndonsx, gran druido o capo 
dei druidi nelle Gallie. 

Approfittano gli Olandesi dell'odio degli abitanti dell'isola di Giara 
contro 1 Portoghesi, per istabilirvisi ; passano alle Molucche.e vi formano 
fattorie. 

Normanni, Bretoni e Baschi pescano il merluzzo sul gran banco di Terra 
Nuova, e servono di piloti agli avventurieri che tentano di fondar colonie nelle 
contrade dell’ America settentrionale. 

Eduardo Wright, geometra, costruisce sopra un principio particolare o 
quello di Mercatore, carte marittime, che denomina carte ridotte , cercando 
un modo di ridurre la convessità del mare ad un piano le cui parti essenziali 
conservino le medesime proporzioni di quelle che figurano il mare. Scuopre 
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colle regole della geometria un rapporto costante Ira il raggio c l.i secante di 
ogni latitudine, facendo crescere i gradi di latitudine io pari proporzione die 
scemano quelli di longitudine, oppure, il che torna al medesimo, li fa crescere 

10 pari ragione del raggio alla secante della latitùdine. 

Fondazione dell’ università di l’arma, dovuta al'dnca Ranuccio. 

Riforma dell’ università di Parigi, per ordine di Enrico IV. 

Loogomontano spiega il sistema di Tieone-Brahe, ammette la rivoluzione 
diurna della terra, e uiega che ne abbia una annua. 

Everardo di Bois-ie-Dnc dà uu sistema di fortificazione, stabilendo per 
principio generale che dal quadralo' sino all'ottagono il tiaiico del bastione 
dev’essere perpendicolare alla faccia, e negli altri poligoni, perpendicolare alla 
cortina. 

Alle sei sillabe o note musicali se ne egglange una settima, cioè la nota ap- 
pellata ti, mediante la quale esprimonsi con facilità tutti i gradi dell’ ottava. 
Alla corda cromatica o al bimmolle di Guido Aretino aggiungonsi le corde cro- 
matiche degli antichi, cioè quelle che dividono i tuoni maggiori, o gl' intervalli 
dei suoni, in semituoni ; al che si perviene alzando d’ un semituono la più bassa 
di tali corde, dò indicando con un doppio diesis che si pone al lato sinistro sullo 
stesso grsdo, ed immediatamente' davanti queste nota più bassa: tale doppio 
diesis divenne di poi il diesis ordinario. Non conoscevansi ain allora che due 
ottave : se ne birmano quattro delle quali ciascuna componesi degli otto suoni 
diatonici o naturali e di Cinque cromatici : aouo appunto queste quattro ottave 
che formano I* estensione del sistema musicale moderno. Pur verso questo 
tempo trovanti i primi elementi dell’armonia, il basso, il tenore ed il contralto. 
Zerbino, Kirker, Wallit, Cartesio, Merseuneed Huighens sottomettano a regole 
)’ armonia. Wallit e Mersenne scuoprono, I.° che se si faccia risuonare un corpo 
sonoro, odonsi, oltre si suono principale, due altri suoni acnti, uno dei quali è 
la dodicesima sopra il suono principale, cioè la ottava eia quinta ascendendo, 
e i'.allro la dccimaseltima maggiore sopra il suono medesimo, vale a dire la 
doppia ottava della sua terza maggiore, ascendendo ; a.° che se si accordino 
con un corpo sonoro quattro altri corpi pure sonori, de’ qaali il primo sia alla 
dodicesima sopra, il secondo alla diciassettesima maggiore sopra, il terzo alla 
sua dodicesima sotto, il quarto alla sua decimatettima maggiore di sotto ; al- 
lori, se si fa risuooare il primo corpo, di que’ quattro corpi, il primo ed il se- 
condo fremeranno nella loro totalità, ed i due altri fremeranno dividendosi per 
una specie d' ondulazione, uno in tre, P altro in cinque parti. 

Il cancelliere Bacone indovina l’attrazione: bisogna cercare, ei dice, se 
non vi fosse una specie di forza magnetica che operasse tra la terra e le cose 
pesanti, fra la luna e I’ oceano, tra i pianeti .... Bisogna o che i corpi gravi 
sicno spinti verso incentro della terra, o che ne sieno reciprocamente attirati; 
ed in quest' ultimo caso torna evidente che quanto più i corpi, cadendo, «'av- 
vicinano alla terra, più forzatamente «'attraggono...» Fa esperimentare te lo 
stesso oriuolo a pesi andrà più sollecito in cima ad una montagna o io fondu 
ad una miniera; se la forza del peso scema sulla montagna e cresce nella mi- 
niera, v’ ha apparenza che la terra abbia una vera attrazione. 

Principia l'accademia de’ Lincei di Roma per la fisica. 

Formami in Olanda diverse società di commercio che passano alle Indie, e 
per la loro concorrenza si nuocono reciprocamente. 

Fa Keplero vedere che sulla retina si dipingono gli oggetti. Egli attribuisce 

11 Russo e riflusso del mare all’ attrazione del sole e della luna. 
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Giovanni Lippersheim di Middclborgo, fabbrica un occhiale ; seconde altri 
fu Melius o Fontana, ■ • • . 

. J più esperti negozianti di Londra formano una società, ed ottengono dal 
loro governo un privilegio esclusivo pel commercio delle Indie per quindici anni. 

Nonio inventa una divisione, mediante L 'quale si hanuo le suddivisioni 
delle divisioni principali ; determina il giorno del minimo crepuscolo'; scuopre 
pure la curva che descrive una nave seguendo una via che taglia tutti'! meri- 
diani sotto un medesimo angolo, cioè la satura della lossodromia. 

Hauxbec trova che l'acqua si dilata sessanlalre volte più della polvere da 
cannone, ma lentamente. 

11 sedicesimo secolo è tanto osservabile per iscoperle'in tutti, i generi, corpe 
per le rivoluzioni morali, religiose c politiche che vide sorgere. Erasi il secolo 
precedente illustralo pei progressi nella navigazione e per la scoperta d’nn 
nuovo mondo ; in questo si conserva 1' amor dei viaggi, si prolunga, ed i navi- 
gatori si dedicano, in seno ai maggiori perigli, a perfezionare i lavori de’lor 
antecessori. Percorrousi mari, ignoti. Magellano traversa lo stretto che Unisce 
l’oceano Atlantico al mar Pacifico, e gli pone il suo nome ; aggiunge alle immen- 
se possessioni della Spagna le isole Filippine; s* indonna dr tutti i popoli dell'Eu- 
ropa una viva emulazione per girne a riconoscere nuove terre, a fondare stabili- 
menti coloniali, e ad arricchirsi delle produzioni dell’ oriente e dell'occidente. 

Magellano è il primo dei navigatori europei che faccia il giro del mondo 
e che dimostri col periglioso suo viaggio la sfericità e l'estensione della terra ; 
poiché gli antichi non avevano che una misura molto imperfetta della circonfe- 
renza del globo. . è 

Nelle scienze, Copernico dee dirsi il dotto più illustre di quest' epoca ; egli . 
ristabilisce e ripone in vigore il fero sistema del mondo, inventato' nell' antica 
Caldea e caduto in obblio ; rinnova in tale proposito le idee di Pitagora e di 
Filolau. Secondo questa, combinazione e questa disposizione ipotetica, il sole si 
trova nel centro dell’ universo ; i pianeti girano sul proprio asse, intorno a 
quell’ astro, d’occidente in oriente; le loro rivoluzioni sonp proporzionate alla 
loco differenza dalla distanza del sole : i circoli che i pianeti descrivono tagliano 
P eclittica in diversi punti. 11 moto della terra, in questo sistema, si compie nel 
corso d’ un anno, ed il suo moto, intorno al proprio asse in ventiqualtr' ore, 
serve .a spiegare il fenomeno del giorno e della notte. La luna descrive il suo 
circolo intorno alla terra. 1 cieli, in questa ipotesi, si suppongono immobili, e le 
stelle esistenti ad una distanza immensa dal sole. Tutti 1 fenomeni celesti si spie- 
gano con questo sistema tanto facilmente, che le scuole di filosofìa ed i dotti lo 
hanno generalmente adottato ; colpito dall’ evidente verità del sistema di Co- 
pernico, Galileo se ne fa panegirista in Italia, ed è forzato, nel secolo seguente, 
a domandar perdono d’ aver ragione. 

Nelle belle-arti, Raffaello s’ innalza, nello stesso secolo, alla più rara perfe- 
zione ; supera tutti i suoi rivali nella pittura, e col suo genio dilata i limili ideali 
dell'arte sua. Alla vista del suo quadro della scuola d’Alene, Giulio 11, colto da 
maraviglia e rapito dall’ ammirazione, ordina a Raffaello di rifare nel Valicano 
tutte le pitture degli altri artisti. Dislinguesi questo gran pittore nelle sue pro- 
dazioni par la facilità dell’ ingegno, per la fecondità ilfell" immaginazione, per 
la semplicità del comporre, per la correzione del disegno, per la grazia e la no- 
biltà delle ligure, per la linezza dei pensieri, per la naturalezza e l’espressione 
degli arieggiamenti dei personaggi; a tulli questi lineamenti, si riconoscono le 
opere di quest’ artista inimitabile. 
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Nello aleno secolo, ha Francesco I li gloria d'aprire in Francia la carriera 
delle sciente e delle lettere : protegge e favoreggia i dotti e gli artisti, gl’ inco- 
raggia ne loro lavori, e li colma di benefiziò Si fa la sua corte notare in Eu- 
ropa per la coltura delle arti, e le muse riconoscenti trasmettono a’ posteri il 
ano nome in un ai nomi immortali dei Medici e di Leone X. 

Il progredir dei lumi influisce direttamente, nel secolo decimosesto, sopra 
le scoperte nelle sciente, nelle lettere e nelle ani ; è sempre I’ effetto del me- 
desimo impulso, agli animi comunicato dalla ragione pubblica, allorché comin- 
cia a spuntare dalle tenebre ond’è avvolta. Si può seguirne agevolmente il 
cammino nel porro dei secoli precedenti, dal momento in cui cerca di scuoter le 
catene e gl inciampi della barbarie. Nel sedicesimo secolo, come si può osservare 
più fermo vi e il cammino, più assicurato, e cario se ne fa il trionfo : si prevede' 
cne, in un vicino avvenire, deve svilupparsi sempre più. 
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Stuart ii’ Aubigivi, generale francese. 

Lorenzo des Moulius ili Charlres, poeta francese, autore ilei Cat/iolicon 
degli Sconsigliati. 

Alessandro VI papa. 

' Cesare Borgia, tuo figlio naturale, guerriero. 

Il Giorgione, o-Giorgio Barbarelli, pittore veneziano, fondatore della scuola 
veneziana. 

F. brincia di Bologna, pittore e scultore, egregio nello scolpire i collii per 
medaglie. 

Gonzalvo Fernandez di Cordova, dello il gran capitano s/mgnuolo, con- 
quistatore di Napoli. 

Boradilla, primo goTernntor generale di San Domingo. 

Sigismondo il Grande, re di Polonia. 

Slenone Sture, amministratore della Svezia. 

Baslide e Cottereal, navigatori inglesi. 

Ismaele Sofi, fondatore del trono dei Sofi in Persia. 

Limong-iang, poeta chinese ed uno de’ primari scrittori di quell’ impero. 

Pietro de’ Medici, gonfaloniere di Firenze. 

A. Navagero, veneziano, poeta latino e storico di Venezia. 

Elia Capreolo di Brescia in Italia, giureconsulto e storico della sua patria. 

Federico, elettore di Sassouia, fondatore dell'università di Vittemberga. 

Sun-cbing-uen, e Mong-pin, letterati chinesi. 

Luigi d’Armagnac, ultimo discendente di Clotario, generale francese. 

11 Cardinal d'Amboise, primo ministro di Luigi XII. 

I.eonardo Vittorio o de Vktoriis di Bologna, medico, autore d’on trattilo 
delle malattie dei bambini. 

L. Celio Rodigino o Bicchieri di Rovigo, letterato, che ci lasciò Antiqua- 
rum Uctionum , libri XXX. 

Torquemada, fondatore dell' inquisizione in Ispagua, 

Lieu-chin, eunuco chineie, cospiratore. 

Francesco della Tremouille, principe di Talmond, generai francese. 

G. G. Trivulzio di Milano, generale francese. 

. Paulmier di Genneville, navigatore. 

Giulio JI, papa, protettore delle arti. 

L. Politico Yerunio Bellunese, commentatore degli autori antichi, e poeta. 

Giovauni Giocondo di Verona, architetto, antiquario, cdilore di Cesare e 
di Vitruvio. 

ì. Despiulèrc, fiammingo di Nivove, grammatico, autore di au' Ars £pi- 
stolica. 

A. Crantz di Amhorgo, storico di Sassouia e del settentrione. 

Francesco Ximeues, diplomatico spagnuolo e ministro di Ferdinando e 
d’ Isabella, autore d‘ una Bibbia poliglotta che servi di modello ad altre. 

Vasco Nugnes di lialboa, casligliano, navigatore c gran capitano. 

Filippo 1 d’ Austria, re di Casliglia, padre di Carlo Quinto. 

Giovanna la l’azza, sua consorte, figlia d’ 1 saltella di Casliglia. 

A ruc .Barbarossa di Milileue o di Sicilia, corsaro clic si rese padrone di 
Algeri dove regno. 

Fasti Vniv. 6" 79 
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Apula, capo dei Tartari Uala. 

Arma, sultano dei Torfau. 

Chili, re del Tonchio. 

Guglielmo Benedetto di Cahora, giureconsulto, autore d’ un trattato sui 
testamenti. 

Raffaelo Maffeo Volaterrano, letterato toscano. — Se ne hanno: Commen- 
ta rior um urbanorum , libri XXXF'IIl. 

Alfonso d’ Albucherque, generale-portoghese, -viceré delle Indie 'orientali, 
conquistatore di Goa, d' Órmus, di Malacca, ecc. 

Ferdinando Magellano, navigatore portoghese al servigio di Spagna. 

Basilio IV, czar di Russia. 

F. iena, regina degli Abissini. 

U-tsong, imperatore della China. 

Montezuma II, sovrana del Messico. 

P. Brissot del Poitù, medico di Parigi, autore di un'opera sulla pleurisia. 
Alessandro Benedetti, medico. 

Francesco Cattaneo o Jaccetius di Firenze, filosofo ed oratore, di cui si 
hanno le Opere. 

Cristoforo di Longueil, detto Longolius, di Malines, letterato e poeta. 
Gioachino, elettore di Brandeborgo, fondatore dell' università di Fran- 
còfone. 

Giovanni Reuchlin, detto Capnion , ristauralore delle lettere in Alcmagna. 
A. de L'cbrixa, letterato spagnuolo e storico di Ferdinando cd Isabella. 

P. Perugino di Perugia,- pittore, maestro di Raffaello. 

N. I^oniceno di Vicenza, letterato e medico, traduttore di.Galeno. 
Giambattista Spagnoli, detto il Mantovano, poeta italiano. 

Yetser, frate laico, al quale ■ domenicani di Berna impressero le stimmate. 
TJIrico di Huttcn di Franconia, poeta tedesco. 

Tom. Linacer, inglese, medico e letterato. — Lasciò : De emendata latini 
sermonis structura. 

Cheibcc, can degli tfsbecchi. 

Bcrn. Marni, primo prete cattolico che siasi ammogliato dopo le predica- 
zioni di Lutero. 

Tristan d’ Acugoa, ammiraglio portoghese. 

Diaz de Solis, navigatore spagnuolo, chiamato il gran pilota di Casliglia. 
Condcmir, storico persiano, figlio di Mircond, estratto da d'Herbelot. 

P. Dii Tcrrail de Bayard del Delfmsto, o Baiardo, dello il Cavaliere senza 
paura e senza rimprovero. 

G. d" Aulon di Santongia, storico di Luigi XI. 

Margherita d’ Austria, guveruatrice dei Paesi Bassi, autrice d' opere in 
versi cd in prosa. 

Enrico Vili, re d’ Inghilterra. 

Don Diego Colombo, figlio di Cristoforo Colombo, conquistatore della 
Giamaica e successore di suo padre. 

Giovanni d' Esquimel, compagno di don Diego. 

Selira Eutcmi, capo dei pirati d’Algeri. 

Abu-Amu, re di l remecen. 

Laoting-scini, Ien-ping-ju e Lcao-oei. cospiratori chinesi. 

Ciu-scifan, principe di Ngan-oa, c Ciu-scin-ao, principe di Ching, cospi- 
ratori chinesi. 
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G. Tixier di Ravisy, nivernese, letterato. -i- Si hanno di lui : Officiane Epi- 
tome : Cornucopia. 

Paolo da Noti, doge di Genova, ponilo come capo di molla. 

Achillioo, filosofo peri patetico. . 

P. Moaellan di Trevìri, lelterato, commenlatore d Aulo Gelilo e di Quin- 
tiliano. 

Emmanucle, re di Portogallo, detto il Fortunato. 

Caterva Qorifaro, ultima regina di Cipro. 

L. della Tremoville, generale francese. 

F. Pomponacio di Mautova, filoaofo peripatetico, che scrisse sull' immor- 
talità dell’ anima. . ». „ 

Augusto Nilo di Calabria, filosofo peripatetico, avversano di Pomponacio, 

e medico. ,, , . 

Pietro Martire, milanese, negoziatore spagnuolo, autore d una relazione 

sull’Egitto. 

Selim I, imperatore ottomano. 

Diego di Velasquez, conquistatore dell’ isola di Cuba. 

Liu-tsun, generale chinese. 

J. de Chabancs de la Palice, generale francese. 

J. Rucellai di Firenze, poeta delle api, e tragico. 

Maturino di Firenze, pittore legato con Polidoro di Caravaggio. 

F. F. d’ Avalos, marchese di Pescara, napolitano, generale. 

Vasco di Gama, navigatore portoghese, che scoprì il passaggio alle Indie 
orientali pel capo di Buona Speranza. 

Fernando-Perez d’ Andrada, generai portoghese, navigatore. 

Poncio di Leone, navigatore spagnuolo. 

Sciabeg, detto Argun , conquistatore indiano. 

1 fratelli Appian, geografi. 

Giovanni de’ Medici, papa sotto nome di Leone X, protettore delle lettere 
e filosofo. 

Giacomo V, re di Scozia. 

Samuele Purchas, inglese, autore d’nna raccolta d’un viaggio alle due Indie. 
J. Leon, detto V Africano, di Gtanata, storico e geografo d’ Africa. 

Balboa, navigatore spagnuolo. 

Mansur, seldano dei lurfan. 

Paialan, principe di Ami. 

Leao-ma-tse, capo di rivolta alla China. 

Carlo di Borbone, contestabile di Francia, famoso per la sua rivolta. 

G. di Beaune di Samblanfai, ministro di Francesco I. 

M. A. Casanova di Roma, poeta latino. — Ce ne rimangono Epigrammi 
ed Elogi degli uomini illustri di Roma. 

P. Gravina di Sicilia, poeta italiano. 

Rapitilo d* Urbino, capo dei pittori romani. 

G. F. Penni, detto il Fattore, erede di Raffaello con Giulio Romano. 
Alberto Durerò o Duro di Norimberga, pittore ed incisore, capo dei pit- 
tori tedeschi, o fondatore della scuola tedesca. 

Pedraria, navigatore spagnuolo. 

Francesco 1, re di Francia, soprannominato il Padre delle lettere. 

La regina di Navarra sua sorella, poetessa e filosofessa. 

Gilles o Egidio Gobelin, fondatore della manifattura dei Gobelioi. 
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Paolo Emilio ili Verona, storico e letterato. — Abbiamo la tua Storia ge- 
nerale di Francia. 

G. Sannazzaro, napolitano, poeta latino ed italiano. — E celebre il suo 
poema De parlu Firginis. 

Giovanni, tappezziere di Bruggia, che primo esegui io'Europa tappezzerie 
d' alto liccio. 

Quintino Malsys o Mesius il’ AnTersa, pittate.' 

G. Cuspiniano di Eranconia, storico latino dei consoli «d imperatori roma- 
ni, dell' Austria e dei Turchi. 

G. Aventino, bavarese, letterato tedesco, autore di memorie e d' annali 
sopra i Boi. 

Lopes-Soarez, viceri portoghese nelle Indie. 

N. Macchia velli di Firenze, scrittore politico, iatoriografo e poeta. 

B. Casiiglioni di Mantova, poeta latino, autore d\m trattato del Cortigiano. 
Carlo Quinto, imperalor d’Alemagna e re di Spagna. 

Canson-Alguri, soldano d'Egitto, che fa vinto dai Turchi. 

Ibn-Aiiasi storico arabo. 

G. Ilusleiden di Lovanio, letterato fiammingo. 

Islam-Cherai, can di Crimea. 

Maometto ed Amet, fondatori dell’impero degli sceriffi di Marocco. 
Chiang-ping, favorito dell' imperatore chinese U-tsong. 

Qualpopoca, generale messicano. 

N. Berauld d' Orleans, letterato e matematico, editore di Guglielmo di 
Parigi. 

Il barone di Levi, navigatore francese. 

A. J. Caseari, letterato greco ritiralo in Italia. 

A. Tibaldei di Ferrara, poeta latino ed italiano. 

N. Everardo di Zelanda, giureconsulto. 

M. Aurogall di Vittcmberga. amico di Lutero, traduttore della Bibbia 
tedesca. . 

Grislava, spagnuolo, che scuoprì il Messico. 

Marina, indiana, amante di Fernando Cortez ed interprete degli Spagnuoli 
al Messico. » 

Fernando Corlez, conquistatore del Messico. 

Tommaso Perez, ambasciator portoghese in China. 

P. Gringorc, poeta francese. 

P. Alcionio di Venezia, traduttore d' Aristotele. 

Andrea del Sarto, pittore fiorentino. 

liilibalJò Pirchcimer, giureconsulto e storico tedesco. 

Kckius, avversario di I, utero. 

Zuiuglio di Zurigo, capo de’ sacramentari e degli evangelici. 

Crislierno 11, tiranno di Danimarca e di Svezia. 

Gustavo Troll, arcivescovo d' Upsal. 

Tom. Elyot, letterato inglese, che scrisse sull’educazione dei fanciulli. 
Ettore Boezio o Boethius, scozzese, storico di Scozia. 

Pietro Navarra, capitano biscaglino, al quale si attribuisce P invenzione 
delle mine da guerra. 

Solimano 11, imperatore ottomano. 

Luisa di Savoia, duchessa d’ Angolemma, madre di Francesco I, che, eoi 
suoi raggiri, fa causa della rivolta del contestabile di Borbone. 
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Miri» d’ Inghilterra, figlia d’ Enrico VII, moglie di Luigi XII, ed avola di 
Giovanna Gray. 

II Coreggio o A. Allegri, pittore, capo della «cuoia lombarda. 

Giacomo da Carpi, anatomico e chimico. 

Gustavo Vaia, re di Svezia. 

G. F. della Mirandola, nipote di Giovanni Pico, filosofo. 

M. A. Raimondi, detto Marco , incisore a Venezia ed a Roma, 

F. Beroaldo, detto il Giovane, bibliotecario del Vaticano sotto Leone X, e 
poeta. 

Antonio Pigafetta di Vicenza, autore della relazione del viaggio di Ma- 
gellano. 

N. Leonico di Padova, filosofo e tradnllor di Platone. 

Pompeo Colonna, cardinale, -viceré di Napoli, poeta. -1 Abbiamo di lui : De 
tauiiibus rnulierum. 

L. Ariosto di Reggio, poeta italiano, autore dell’ Orlando furialo e di 
parecchie altre opere. 

B. MafTei, italiano, letterato ed antiquario, che commentò le epistole di 
Cicerone. 

Luca di Leida, pittore olandese. 

A. C. A grippa di Colonia, letterato e filosofo, autore d' un'opera iutitolata : 
Deir eccellenza è della superiorità della Donna. — Se ne hanno gli scritti. 
Weroer-Scodeler, svizzero, cronicista tedesco. 

Ermano Buchius di Vestfalia, letterato e poeta. 

Tom. Wolsey, cancelliere d’ Inghilterra. 

Goward, inglese, ristanratore della filosofia di Dicearco, 

Don Pietro d’ Alvaredo, luogotenente di Fernando Cortez. 

Ferdinando e Simone d’Andreada, generali portoghesi. 

Ibraim, re di Delhi. 

Nalib-Scia, sovrano .del Bengala. 

Ciang-cu-cing, scrittore chincse e commentatore dei Ching. 

Antonio Duprat, precettore di Francesco I e cancelliere di Francia. 
Bonnivet, ammiraglio francese. • • 

F. becio di .Milano, giureconsulto, commentatore del codice. 

JosSe Bailio 0 Badius, dello Ascentius, di Brusselle, stampatore. 

Desiderio Erasmo di Rotterdam, letterato, critico, filosofo e ristauralore 
delle lettere. 

Giovanni Lesti, arcivescovo di Gnesne, amico di Erasmo, e autore d’ una 
racoolta di statuti polacchi. 

Lirico Zazio di Costanza, giureconsulto tedesco, ebe scrisse sopra ■ feudi. 
Furino Cordo, dell’ Assia, medico e botanico. 

Tommaso Moro, cancelliere d'Inghilterra, uno dei ristauratori delle lette- 
re, filosofo e storico di Riccardo III, ecc. 

Margherita sua figlia, dotta. 

Don Giovanni 111, re di Portogallo, fondatore dell'inquisizione in quel 
regno. 

Guatimozin, ultimo imperatore del Messico. * 

Sci-lsong, imperalor della China. 

Uang-lai, capo dei Niuce. 

Adriano VI, papa. 

_ Tom. Muncer o Muntzer, sassone, capo degli anabattisti, fanatico. 
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• Culbcrto Tunstal, letterato inglese, amico di Erasmo. 

G. L. Vives di Valenza in Ispagna, letterato, amico di Erasmo e filosofo.— 
Se ne hanno le Opere. 

Villier de Piste- Adam, gran maestro di Rodi. 

lepida, capo degl’ Iu-scioapa. 

Ciu-cao, usurpatore del Tonchioo. 

Mu-teng-iong, altro usurpatore del Tonchioo. 

Òttomare Luscinio o Nachtgal di Strasborgo, letterato, traduttore di Lu- 
ciano, di Plutarco, ecc. 

. Clemente VII, papa. 

H- Giustiniani, genovese, dotto nell’ebraico. 

Baldas. Peruzzi di Siena, pitture, matematico ed architetto. 

Benedetto Taliacarne o Tcocreno, genovese, precettore dei figli, di France- 
sco I, e porta latino. 

Giovanni Pietro Caraffa, fondatore dei teatini. 

Giovanni Verrazzani, navigatore fiorentino al servizio di Francia. 

Ulrico Zninglio, riformatore svizzero, capo dei sacramentari. 

Giovanni Secondo dell’ Aja, poeta latino. 

Federico, duca d’ Olstein, re di Danimarca. 

Antonio de Leva, navarrese, generale spagnuolo. 

G. Fabri o le Fevre d’.Etapies, scrittore ecclesiastico che tradusse la' Bib- 
bia in francese. 

Giovanni Ruel di Soissons, medico di Francesco I. — Si ha di Ini il libro 
De natura Stirpiùm. 

Tommaso di Vio-Gaetano, scrittore ecclesiastico, che con feci con Lutero 
come legato del papa. 

Mariangelo Accursio, italiano, letterato e critico, editore d’ Annoiano e di 
Cassiodoro. 

Rauiero Snoy, olandese, storico d’ Olanda. 

Acmet-bascià, generale turco, vincitore di Rodi. 

Germano Bricc d’ Auxerre, uno di coloro che recarono in Fraucia il buon 
gusto d’ Italia, poeta latino, traduttore d’ opere greche, e legato oon Lascari. 

Francesca di Foix di Chateaubriant, amante di Francesco I, soppiantata 
dalla duchessa d’Elampes. 

Giovanni Ecolampadio di Basilea, discepolo di Zuinglio. 

Caterina di Boro, moglie di Lutero. 

Alberto di Brandeborgo, gran maestro dell’ordine teutonico e duca di 
Prussia. 

Alvares Goraex di Cindad-Rcal, spagnuolo, poeta latino, autore d’ un 
poema sul toson d’ oro. 

.Giacobbe-ben-Aiim, rabbino che fece stampare la Bibbia in ebraico, con 
commenti. 

Nang-chia e Cin-chia, capi dei Niuce del settentrione. 

Properzia de’ Bossi, dama di Polonia, che primeggiò nalla pittura, nella 
scoltura e nell’ incisione. 

Gian Francesco Rustici di Firenze, scultore chiamato in Francia da Fran- 
cesco I. 

Matteo di Baschi, fondatore dei cappuccini. 

Mamud, sovrano del Bengala. 

Nano di Lara, conquistatore del Paraguai, 
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Nicolò Boy» di Bordò, giureconsulto francese. 

11 Parmigiano o Francesco Mazzuoli, pittore della scuoia lombarda. 
Giacomo Lefévre, detto Schmidelen , capo degli ubiquitari. 

Giovanni Zapolski, re d' Ungheria. 

Giovanni Bermuda, navigatore spagnnolo. 

Pietro di Lescot di Clagny, architetto francese, che cominciò il Louvre. 
Giovanni Gou|on, scultore, uno dei ristaoratori delle arti in Francia. 
Guglielmo Bodeo di Parigi, letterato greco, che indusse Francesco 1 a fon- 
dare il collegio reale. — Se ne hanno le Opere. 

Donato di Firenze, architetto e scultore. . 

Francesco Guicciardini di Firenze, storico deir Italia dal * 1 *1 «53a. 
Guglielmo Cop di Basilea, medico di Francesco 1. 

Mastro Rosso o il Rosso, pittore fiorentino ed architetto, che Francesco I 
chiamò in F rancia. 

Nicolò -Capponi, gonfaloniere di Firenze. 

Andrea Bucer di StrasborgO, Capo dei lutero-zuingliani. ' 

Quintino, capo dei libertini. 

Andrea Athamer di Svevia, letterato, commentatore di Tacito sopra i co- 
stumi dei Germaui. 

Giovanni Werner, astronomo, autore d’ una sfera. 

Ai-io Barbosa, spàgnuolo,- ristauralore delle lettere in Ispagna, letterato. 
Saavedra, navigatore spàgnuolo. t 

Celio Calcagnici di Ferrara, letterato. • 

Francesco Sforza, duca di Milario. 

Ribeyro, geografo. . 

Elio Kobau d’ Assia, poeta latino, elegiaco, chiamalo 1' Omero dell ' Ale- 
magna. 

Tommaso Cromwell, ministro di Enrico Vili. 

Giovanni, vaivoda di Transilvania. 

lenta, capo dei Tartari Uala, che fece molto mate alla Chioa. 

Dania, allievo di Budeo é di Caseari, maestro (P Amyot e del presidente 
Brisson, e professore di greco a Parigi. 

Yatable, primo professore di ebraico a Parigi. 

Giovanni di Verne, celebre nell' arte dalla tarsia. 

Federico Gonzaga, marchese di Mantova. 

Alessandro de' Medici, duca di Firenze. 

Giovanni Guidiccione di Lucca, letterato e poeta. 

Aurelio Filippo Bombasi, detto Paracelso, svizzero, medico g chimico. — 
Se ne hanno le Opere. 

Andrea-Rodollo Carlostadio di Basilea, capo dei sacramentari. 

• Simone Grineo o Grynoeus di Svevia, che pubblicò P Almagesto di Tolo- 
meo ed un trattalo sull' utilità della Storia. 

-Nicolò Clenard di Diest in Brabaute, grammatico. 

Francesco l’izarro, capitano spàgnuolo, che fece la scoperta e la conquista 
del Perù. 

Diego Almagro, capitano spàgnuolo, che penetrò fino al Chili. 

Vaca de Castro, viceré del Perù. 

Umaiun, imperatore raogolo. 

Chirscia, patan, vincitore d' Umaiun, conquistatore delle Indie 
Chisiang, capo degli Orto. 
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L'ammiraglio Chabot, favorito ili Francesco 1. 

• Guglielmo del Bella)', capitano celebre sotto Francesco 1, tattico e storico 
di Francia, , 

Giovanni del Bella), fratello del precedente, poeta e cardinale. 

Martino del Bellay, (rateilo dei precedenti, uomo di stato ed autore di me- 
morie istoriche. 

Gioachino del Bellay, della stessa famiglia, poeta, autore di sonetti. 

Bartolonnneo di Cbasseueux d’ Aulun, autore degli Statuti di Borgogna. 

Polidoro Caldura, detto Carotaggio, dal luogo di sua nascita nel Milanese, 
pittore, allievo di Raffreno. . • 

Girolamo Alea miro della Carnjola,- filosofo e letterato greco. 

Angelo Beolco o Bucante, italiano, poeta comico e burlesco. 

Girolamo Emiliani, veneziano, fondatore della congregazione dei somaschi. 

Adriano Borland di Zelanda, letterato ed isterico. , 

Gilberto di Longueil d’ Utrecht, medico e letterato. . 

. Uescar, inca del Perù. 

Nicolò Borbone di Vandeuvres presso Troyes, poeta latino epigrammatico. 

Sebastiano Schot e Crignon, autori della scoperta della decimazione della 
calamita. • ’ 

Nicolò Copernico di Thorn in Prussia, astronomo; filosofo e medico, ri- 
stauratore del sistema astronomico Megli, antichi: 

Giovanni Boscau di Barcellona, poeta spagnuolo, che contribuì a perfezio- 
nare la Bugila c la poesia della sua nazione. • 

I.uigi Gomez, giureconsulto- spagnuolo. 

Clemente Marol di Cahors, poeta francese : suo padre e suo tiglio furuno 
poeti. — - Se ne hanno le Opere. 

Matteo Curtius, medico di Parigi. — Abbiamo le sue Opere. 

Giannanlonio Rossi ( Hubens ), milanese, giureconsulto. 

Valerio Cordo, botanico tedesco. — Dannosi, di lui dei Commenti sopra 
Dioscoride. 

Giovanni IV Basilovilz, czar di Russia. 

Slork, capo degli anabattisti. 

Amia Bolena, seconda moglie di Enrico Vili. 

• Garcia di fiorii, medico portoghese. Pi lui sono i Dialoghi sopra i sem- 
plici che si trovano in oriente. 

Atabalipa, inca del Perù. 

Antonio de Arena o des Arens, poeta provenzale e maccaronico. 

Paolo III, papa, 

Francesco-Mario Molza di Modena, poeta latino ed italiano, autore d'uu 
dramma, seti divorzio di Enrico Vili. 

Teofìlo Folengo di Mantova, autore di poesie maccaroniche (.composte di 
parole di diverse lingue), sotto nome di Merlin Coccai. 

Giovanni di Leida, capo degli anabattisti. 

Francesco Waldeck. vescovo di Muusler. 

Cristierno III, redi Danimarca. 

Cranmcr. arcivescovo di Cantorbcrì, autore dello scisma d’ Inghilterra. 

Ignazio di Loiola, spagnuolo, fondatore della società dei gesuiti. 

Garcillasso della Vega, poeta spagnuolo. — Se ne hanno le Opere. 

Mulei-Assero, re di Tuuisi. 

, L’ ammiraglio di Briòn, guerriero frauccsc. 
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Lazzaro Baif «li Parigi, letterato ed autore di trattali sul vestire degli an- 
tichi e sopra la navigazione. 

Pietro Bunel di Tolosa, letterato. 

Giacomo Tonssaint di Troyes, letterato greco. 

Guglielmo Le Bé di Parigi, fondatore di caratteri per le lingue orientali. 
Cartier, navigatore normanno. 

G. A. Licinio di Pordenone, pittore veneziano ; sno nipote Giulio lo superò. 
Giulio Romano Pippi, pittore ed architetto, discepolo di Raffaello. 

Valerio Vicentini di Vicenza, incisore in pietre fine. 

Elia Levita, gindeo tedesco, letterato, professore d'ebraico in Italia. 
Alfonso d* A vaio, marchese di Guasto , generale degli eserciti di Carlo 
Quinto. 

Giovanni ed Olao Magno Store, fratelli, storici dei Goti, degli Sredesi e dei 
popoli del Settentrione. 

Martino Lutero, nato ad Kisleben, riformatore tedesco, capo dei luterani. 
Miran Moammed, capo dei Farne. 

Don Vincenzo di Vaiverde, apostolo dei Peruviani. 

Manco, inca del Perù. 

Giovanni Calvino di Noyon, riformatore, capo dei calvinisti o riformali, e 
legislatore di Ginevra. 

Francesco Florido, letterato italiano. — Se ne hanno le II or ac subeisivae. 
Pietro Bembo, veneziano, poeta e storico di Venezia. 

Giacopo Sadoleto di Modena, cardinale, professore di diritto, letterato e 
poeta. — Se ne hanno le Opere. 

Giovan Luigi de’ Fiaschi, conte di Lavagna, genovese, celebre per la sua 
congiura contro Andrea Doria. 

Corrado Pentinger d' Augusta, giureconsulto, letterato, antiquario ed au- 
tore d' una carta degl' itinerari romani. 

Giovanna di Seymour, terza moglie di Enrico Vili. 

Moammed, sceriffo di Marocco. 

Chereddin Barbarossa II, successore d’ Arac ad Algeri, e comandante delle 
flotte turche. 

Margherita di Valois, regina di Navarca, autrice di Novelle. 

Pierin del Vaga, pittore fiorentino. 

Agostino Nifo «li Calabria, commentatore d' Aristotele e d’ Averroe, mo- 
ralista e filosofo. 

Matteo di Nassaro di Verona, incisore in pietre fine. 

Benedetto degli Accolli, cardinale, poeta fiorentino. 

Andrea Alciato di Milano, giureconsulto e letterato. 

Marc' Antonio Flaminio d* Imola, poeta latioo e filosofo. 

Beato Renano di Scbelestad in Alsazia, letterato ed antiquario, autore della 
vita d’ Erasmo. 

Giovanni Dampierre di Blois, poeta latino. 

Eguiardo Baroli di Bourges, giureconsulto. * 

Angelo Firenzuola di Firenze, letterato, autore di dialoghi italiani e di 
poesie. 

Gian-Giorgio T rissino, di Vicenza, poeta italiano tragico. 

Daniele Boraberg d’ Anversa, stampatore cd editore ebraico a Venezia. 
Agricola, capo degli antinomi. 

Paolo Fagius del Palatiuato, esperio nelle lingue orientali. 

Fatti Univ. C’ 8o 
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Martino Bucero di Strasborgo, miniitro laterano. 

Giovanni Sturmius di Strasborgo, letterato e fondatore dell'università di 
Strasborgo. 

Anna di Clevei, quarta moglie di Enrico ¥111. 

Amcd-Abuzeio, re di Tremecen. 

Lining, re di Tonchioo. 

Gonzalvo Pizarro, usurpatore del Perù. 

Fr. de Conan di Parigi, giureconsulto e commentatore del diritto civile. 
Giambalista Montano di Verona, medico. 

G. G. Caragtio di Verona, incisore io pietre fine. 

Gioachino Vadian, svizzero, letterato e poeta latino. 

Fietro Coech, fiammingo, pittore e architetto di Carlo Quinto, autore di 
trattali di geometria, d’architettura e di prospettiva. 

Gioachino Rhetius, discepolo di Copernico. 

Federica, re di Danimarca, fondatore dell’ università di Copenaghen. 

1 Soneini, giudei, stampatori in ebraico a Costantinopoli. 

Charron, filosofo francese. 

Lilio-Gregorio Giraldi di Ferrara, letterato, matematico, storico dei [ioeli 
greci e latini, mitologo. 

Luigi Anicbini di Ferrara, incisor di medaglie. 

Romolo Araaseo d’ Odine, traduttore di Pausania. 

Emilio Ferreti di Toscana, segretario di I,eouc X e giureconsulto. 

Lorenzo Bonamico di Baisano, poeta latino. 

Antonio Schor d' Anversa, grammatico, 

Giacomo Mejrer di Bruggia, storico della Fiandra. 

Giambalista Van Elmonzio di Brusselle, filosofo. 

Sebastiano Munsicr del Palatinato, letterato c matematico, chiamato V Esdra 
e lo Strabane deir Alemagna. 

Pietro Auiauo o Bienevic di Misnia, matematico cd astronomo. 

Andrea Osiandro, bavarese, discepolo di Lutero, eh' ebbe opiuiuoi parti- 
colari sulla giustificazione. 

Giovanui Sikhard di Tubinga, giureconsulto, editore dei libri del Codice 
teodosiano. 

Caterina Howard, quinta moglie di Enrico Vili. 

Ferdinando Nonio Pinciano, spsgnuolo, che recò d'Italia iu Ispagua la 
cognizione della lingua greca, commentatore di Plinio, Seneca, ecc. 

Alfonso Garcia di Matamoros, critico spagnuolo. 

Rodrigues Cola, poeta spagnuolo. 

Pedro Baldivia, generale spagnuolo, conquistatore del Chili 
Giovanni li, re di Portogallo, fondatore dell’ università di Coimbra. 
Dragut, capo dei corsari d’ Algeri. 

Mao-pe-uen, generale chiuese. 

Giovanni Bouchet di Poitiers, autore degli annali d' Aquitania. 

Pietro Duchastel di Borgogna, orientalista. 

Giorauoi Imbert della Roccella, giureconsulto. 

Lorenzo Palladio Lorencsc, autore d' un poema latino sopra la guerra dei 
contadini d' Alemagna. 

Paolo Giovio, milanese, storico del suo tempo. 

Benedetto Giovio suo fratello, storico degli Svizzeri. 

Giovanni Lcland, antiquario inglese. 
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Pietro Mexia, apagnuolo, letterato. 

Franceaco Saverio o Xavier, apostolo delle Indie. 

Andrea de Montalembert, generale francete. 

Franceaco Rabelais di Cbinon in Tnrena, dotto nelle lingue, in medicina, 
in filosofia, ed il primo satirico francete. 

Cristiano ed Andrea Wetbel di Parigi, stampatori. 

Girolamo Fracastoro di Verona, medico ed eccellente poeta latino, autore 
dei poemi della Sifilide e di Gioseffo. (II primo di tali poemi fu da ultimo tra* 
dotto in francese ed arricchito di note da Hanin, medico di Parigi. ) 

Giovanni Egnazio di Venezia, letterato e moralista. 

Giovanni Dubraw di Pilsen in Boemia, storico della sua nazione. 

Erasmo Reinhold di Turingia, matematico ed astronomo, autore delle Ta- 
vole prnstiaue, che dedicò ad Alberto. 

Àiaria Stuarda, regina di Scozia. 

Michele Servetto ai Tarragona, eresiarca, capo degli antitrinitari. 

Michele di Vascosan di Amiens, stampatore a Parigi. 

Ottavio Piata di Perugia, medico, foudalore dell'accademia di detta città. 

Benedetto Vittoria di Faenza, medico a Bologna. 

Antonio Musa-Brasavolo di Ferrara, medico e filosofo, commentatore degli 
Aforismi d’Ippocrate. 

Francesco Franchini, napolitano, letterato. 

Giovanni Holbein di Basilea, pittore tedesco, amico di Erasmo. 

Sigismondo Gheslen di Praga, letterato, traduttore di San Giustino, di 
Dionigi d’ Alicaroasso e di Gioseffo. 

Sisto Beluleio o Birk d’ Augusta, autore di tragedie Ialine e commentatore 
di Cicerone e di Lattanzio. 

Giovanni Van Cuick d' Utrecht, editore degli Offici di Ciceroni e di Cor- 
nelio Nipote. 

Caterina Parr, sesta moglie di Enrico Vili. 

Sebastiano Fox-Morsillo, apagnuolo, commentatore di Platone. 

Biasso-Nuguez-Vela, viceri del Perù. 

Giacomo Dubois (Sylvius ) d’ Amiens, medico. — Se ne hanno le Opere. 

Pietro Gilles d’ Àlby, letterato. — Teniamo di lui il libro De vi et natura 
animalium. 

Oroncio Fini di Brianzone, matematico, ottico e geografo. 

Carlo Bouelles di Picardia, matematico. 

Guerino, avvocato, autore della strage dei Valdesi. 

David Giorgio, secondo capo dei libertini 

Giovanni Salmon di 1-oudun, poeta latino lirico. — Ne abbiamo le Neniae. 

Polidoro Virgilio d’ Urbino, letterato e storico d' Inghilterra. 

Marc’ Antonio Majoragio, milanese, letterato e commentatore d'Aristotele, 
Cicerone e Virgilio. 

Olimpia Fulvia Morata, dama mantovana, che scrisse in Ialino ed in greco. 

Gi ovanni Bernardi, italiano, scultore ed architetto. 

Gian Giacopo Medechino, marchese di Marignano, capitano sotto Carlo 
Quinto. 

Giorgio Agricola di Misoia, medico, filosofo e naturalista. 

Volfango Lazio di Vienna in Austria, letterato, medico, storico ed antiquario. 

_ Alberto, duca di Prussia, fondatore dell’ università di Kcnigsberga e di 
Elbinga. 
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Katavacia, monaco <K Novogorod, autore d' una cronaca d» Russia, che co- 
mincia I' anno 85a, e va sino al a 477* letterato, medico, storico ed antiquario. 
Sebastiano Serlio, architetto italiano. 

Eduardo Wotton, medico inglese. 

Damiano di Goes, dotto portoghese ed istorico. 

Tommaso di Villanova di Valenza in I Spagna, moralista. 

Carlotta Goillard di Parigi, donna famosa nella stampa. 

Sebastiano Corrado, modenese, letterato. 

Pietro Aretino, poeta italiano, satirico. 

Giovanni della Casa, fiorentino, poeta latino ed italiano. 

Luigi Alamanni di Firenze, letterato e poeta. 

Sebastiano Grifio, svedese, stampatore a Lione, e sao figlio Antonio. 
Scipione Ferreo o, Florido Tartalea o Tartaglia, matematico. 

Calpa, indiano, autore della scoperta delle miniere del Potosi. 

Pietro Rebuffe di Mompellieri, giureconsulto. 

G. B. Ramusio, veneziano, autore d’ una raccolta di viaggi. 

Nicolò Tartaglia di Brescia, matematico, commentatore di Euclide. 
Giovanni Sleidan di Colonia, storico. 

Pietro Nannio (Nannius), olandese, critico e traduttore d* autori antichi. 
Enrico TI, re di Francia, 

Caterina de’ Medici, moglie di Enrico II, reggente di Francia. 

Diana di Poitiers, duchessa di Valentinois, amica di Enrico II. 

G. F. Fernet d’ Amiens, medico di Enrico 11. 

Giovanni Mevnier, barane d’ Oppede, celebre per la strage dei Valdesi. 
Andrea l'iraqneau, del Poilù, giureconsulto. 

Melin di San Gelasio, poeta francese. 

Renier Gemma, detto il Frisone , matematico, astronomo e medico. 

G. E. Valeriano Bolzani di Belluno, letterato e poeta, commentator di 
Virgilio. 

Marcello Palingenio, ferrarese, poeta Ialino, anfore del Zodiaeus Vitat. 
G. C. Scaligero di Verona, medico, filosofo e letterato latino. 

Edoardo VI, re d’ Inghilterra. 

Rinaldo Polo, arcivescovo di Cantorberì, moralista e letterato. 

G. Christophorson, dotto inglese, traduttore d’ Eusebio, Filone, ecc. 
Andrea Govea, dotto portoghese, che condusse parecchi dotti di Francia in 
Portogallo. 

Francesco Sa «li Miranda, poeta portoghese. 

Carvajal, partigiano di Gonzalvo Pizarro. 

De la Gasca, presidente del Perù. 

Antonio di Borbone, duca di Vendòme, poi re di Navarra, padre di En- 
rico l V. 

Roberto Stefano, stampatore a Parigi, e poi a Ginevra, dotto nell’ ebraico, 
nel greco e nel latino. I suoi tre figli Enrico, Francesco e Roberto sono stati 
stampatori famosi. 

F. Duaren di Bourgcs, giureconsulto, commentatore del Codice e del Di- 
gesto, ecc. 

Gioachino Perion, della Turrena, letterato, traduttore di Platone e d' Ari- 
stotele. 

Pietro Galland d’ Aire, letterato greco. 

Luigi Nogarola di Verona, letterato greco e traduttore dagli antichi. 
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Luca Gaaric, napolitano, matematico, aitronomo ed astrologo, — Se ne 
hanno le Opere. 

Andrea Dori», genovese, grand'ammiraglio sotto Carlo Quinto. 

Filippo Melantone, riformatore tedesco, compagno di Lutero, e filosofo. 
Adamo Siber di Mitnia, poeta latino, epigrammatico. 

Ottone di Truchset, fondatore dell’ università di Dillingen in Isvevia. 
Gaspare Bruschio (Bruschina) d'Egra in Boemia, poeta e storico latino. 
Giorgio di Monte-Major, poeta casiigliano. 

Giosefifb Meir, giudeo d’ Avignone, annalista dei re di Francia e della casa 
ottomana. 

Giulio III, papa. 

Lelio Capilupido di Mantova, poeta Ialino ; Ire de’ suoi fratelli, Ippolito, 
Camillo e Giulio, furono anch’essi poeti. 

Basilio Zanchi di Bergamo, bibliotecario del Vaticano. 

Giambattista Porla, napolitano, credulo inventore del telescopio. 

Gabriele Mudeo di Lovanio, giureconsulto. 

Buliinger, successore di Zuinglio. 

Giovanni Vasseo (Vasseos) di Bruggia, storico di Spagna. 

Pietro Lotichio di Hanau, medico, e poeta latino. 

Giorgio Sabino di Brandeborgo, poeta. — Abbiamo di lui : Res gestite 
Caesarum Oermaaicorum. 

Giovanni Dryander, tedesco, medico e matematico. 

Warwick, conte di Northumberland. 

Pietro Cieca di Leon, spagnoolo, storico del Perù. 

Laigia Sigea, dotta spagnuola, autrice d’ un poema latino intitolalo Sintra. 
Kmmanuele A-Cosla, giureconsulto portoghese. 

Tommaso di Soma, amministratore del Brasile. 

Giacomo d’Albon, marchese di Fronsac, maresciallo di Sant'Andrea, gene- 
rale francete. 

Claudio Garamond di Parigi, incisore e fonditore di caratteri da slampa. 
Auberto Susseneau di Soissons, letterato e poeta. 

Gilles o Egidio Bays di Parigi, stampatore che primo distinse le due con- 
sonanti, dagl' i ed u vocali. 

Francesco, cardinale di Totimon, nemico dei riformatori. 

Federico Commandino, medico e geometra. 

Gabriele Faerno di Cremona, letterato, — Se ne hanno delle Note sopra 
Terenxio e Cicerone. 

Pietro Martire di Firenze, riformatore. 

Giordano Brunoo di Nola, filosofo. 

Giacopo Ziegler, fanatico. 

Corrado Lycoathenea, alsaziano, letterato. 

Guglielmo 11, langravio d' Assia, aslrooomo. 

Lamberto lombardo, chiamato il Raffaello della Fiandra. 

Giovanni di Dio, portoghese, instiluture dei fratelli della Carila. 
Rosselane, sultana favorita di Solimano li. 

Angelo Vergezio di Candia, pittore di caratteri greci, e traduttore 
Giacomo Houlier d’ Etampes, medico a Parigi. ‘ 

Giovanni Amerbach di Basilea, stampatore. 

Bonifacio suo figlio, giureconsulto. 

Girolamo Froben e Nicolò Episcopio di Basilea, stampa lori. 
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G. Stigelio di Gotha in Turingia, poeta latino, elegiaco. 

Michele Coxij e Giovanni di Catques, allievi del Tiziano, pittori della scuo- 
la fiamminga. 

Gemma Frisio, geografo. 

Antonio di Mendoza, viceré del Perù. 

Francesco di Lorena, duca di Guisa, detto il Balafrè (lo sfregiato), guer- 
rier francese. 

Carlo di Cosse, maresciallo di Brissac, guerriero celebre sotto Francesco 1 
ed Enrico IL > 

Stefano della Boetie di Sarlat, giureconsulto e poeta. 

Giambatista Gelli di Firenze, sartore, moralista e naturalista, autore di 
dialoghi sul gusto di Luciano. 

Gabriele Falloppio di Modena, medico, filosofo, astronomo, soprattutto bo- 
tanico ed anatomico. — Se ne hanno le Opere. 

Nicolo delP Abate di Modena, pittore lombardo. 

Giovanni Acronio { Acronius), medico e matematico a Basilea. 

Enrico Glareano o Lori! di Glaris in Isvizzera, letterato e matematico. 
Giovanni Glazatoi, prete russo, ed il principe Andrea Kurbski, compagno 
dello czar, storici della presa di Casan fatta dallo czar Giovanni Basiiovitz IV. 

Giovanna Gray, nipote d' una sorella d’ Enrico Vili, chiamata al trono suo 
malgrado, famosa per la sua bellezza e per la sua sventura. 

Achebar, imperatore mogolo, conquistatore. 

Pietro Beton del Maina, medico, naturalista e viaggiatore. 

Carlo Stefano, medico e stampatore, fratello di Roberto. 

Guglielmo Morel, stampatore del re di Francia, ed autore d’ un diziona- 
rio greco, latino e francese. 

Diaz de Isla, medico, che primo guarì i bubboni. 

Aubry-Olivier, inventore della monetazione a mulino. 

Giovanni Brodcau di Tours, letterato c critico, editore d’ autori antichi. 

Il Rosso o Francesco Salviati fiorentino. 

Michelangelo Buonarroti, pittore fiorentino, scultore ed architetto. 
Giovanni d’ Udine o Nanni, pittore. 

Matteo Gribaldi, piemontese, giureconsulto. 

Teodoro Biblianuer di Zurigo, orientalista. 

Andrea Vesallio di Brusselle, medico, ristauratore dall' anatomia. 

Ugo Willooghby, navigatore inglese. 

Lopes di Gomare, cronicista spagnuolo. 

Carlo Dumoulin di Parigi, grande giureconsulto. 

B. Texlor della Bresse, medico, autore d’ un trattato della peste. 

G. Rondelet di Mompellieri, medico, autore d' un trattalo sui veleni. 

M. Nostradamo, provenzale, medico ed astrologo. Suo figlio Giovanni 
diede la vita dei Trovatori. 

Guglielmo Fhilaader di Chàtillon-su-Senua, letterato ed architetto, editore 
di Vitruvio. 

Adriano Turnebio, normanno, letterato e critico. 

Maturino Cordier di Normandia, grammatico. , 

Annibai Caro dell’ Istria, poeta italiano, traduttore di Virgilio, ecc. 

Luigi Cornaro, veneziano, autore d’un' opera sui vantaggi della vita sobria. 
Giovanni Falconetto, architetto, suo amico. 

Marco Girolamo Vida di Cremona, poeta latino. 
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Benedetto Varchi di Firenze, filosofo, storico, poeta c traduttore. 

Taddeo e Federico Zucaro d’ Urbino, pittori romani, che contribuirono allo 
stabilimento dell' accademia di pittura a Roma. 

Il duca d' Alba, viceré di Napoli, celebre per la sua ferocia. 

Corrado Gessoer di Zurigo, medico c naturalista, gran letterato, dello il 
Plinio deir Alemagna. 

Leonardo Fochsius del paese dei Grigioni, medico e botanico, autore d'una 
storia delle piante. 

Mennone Simonio, capo degli anabattisti mennoniti.* 

B. Latomo o le Masson di Lucemborgo, letterato e professore d’ eloquenza 
a Parigi. 

A. F. Modrevio ( Modrevius ), polacco, — Ne abbiamo : De emendando 
Republica. 

Maria, regina d’ Inghilterra. 

Dragus Rais della Natòlia, corsaro, successore dei Barharossa. 

Giacomo Lainez, spaguuolo, primo generale dei gesuiti. 

Bart. di Las Casas, spagnuolo, protettore degli Americani. 

Giorgio Gomez Pereira, medico spagnuolo, che sostenne estere le bestie 
pure macchine. 

Antonio Goves, portoghese, filosofo e giureconsulto. 

Anna di Montmorenci, contestabile di Francia, guerriero e cortigiano sotto 
Francesco I, Enrico II, Francesco II e Carlo IX. 

G. Cousin della Franca Contea, letterato. 

L. Charly, detto Labbe, lionese, poeta. 

G. Commelin di Douai, stampatore ad Heidelberga. 

Paolo IV, papa. 

F. Robertello d'Udine, letterato, storico ed antiquario, commentatore dei 
poeti latini e greci. 

Cassandra Fedele, veneziana. — Se ne hanno delle Epistole cd Orazioni 
latine. 

I^lio e Fausto Socino di Siena, capi dei sociniani od unitari. 

G. Sachse di Norimberga, poeta tedesco. 

G. Oldendorp di Amborgo, giureconsulto in Germania. 

Cristierno Ili, re di Danimarca, soprannominato il Padre de' suoi sudditi. 

G. Cecili, barone di Burleigb, ministro inglese, autore di massime politi- 
che e morali. 

A. di Zaratc, spagnuolo, storico del Perù. 

G. Corrozet, stampatore che scrisse sulle antichità di Parigi. 

Giovanni della Valelle-Parisot, gran maestro di Malta, vincitore dei Turchi. 

Lamoral, conte d' Egmont.e Filippo di Montmorenci, conte di Boro, capo 
dei sollevati dei Paesi Bassi, cha il duca d'Alba fece morire. 

A. Paleari della Campagna di Roma, poeta latino. 

O. Pancini di Verona, antiquario, storico dei Romani. 

G, Grata roto di Bergamo, medico, autore d' opere sul modo d'accrescere 
la memoria e di conservare la sanità dei letterati. 

L. Dolce, poeta italiano, letterato, e traduttore d' autori greci e latini. 

G. di Ligne, conte d' Arcmbcrga, guerriero, che Carlo Quiulo innalzò al 
grado di principe. 

G. Oporiu di Basilea, stampatore, letterato e medico. 

H. Ascham, letterato inglese. 
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Gugl. Foulon Gnafeo ( Gnaphaeus ) dell' Aia, poeta latino comico. 

L. Lemme di Zelanda, medico e natnraliata. 

Don Carlos, figlio di Filippo li, re di Spagna, celebre pel suo amore per la 
propria matrigna e per la sua morte. 

Cong-sciang-lien, G5. rao discendente di CoDfucio. 

Giambat. du Mesnil, avvocalo generale al parlamento di Parigi, che stabili 
1' uso delle mercuriali. 

Il cavaliere di Villegagnon, capo dei calvinisti francesi mandati al Brasile. 

F. Primaticcio, pittore lombardo ed architetto, che Francesco 1 chiamò 
in Francia. 

Urdaniette, navigatore. 

Celio Secondo Curìone del Piemonte, annotatore degli antichi, il coi figlio 
pubblicò nna storia dei Saraceni. 

JN. Franchi o Franco di Benevento, poeta latino, satirico. 

G. Linicero, letterato tedesco. 

F. Sylburge, dell’ Assia, letterato greco, autore d’ una grammatica greca 
ed editore d’ autori antichi. 

Don Sebastiano, re di Portogallo. 

Abdalla, re di Marocco. 

Budcar, celebre ministro degli sceriffi di Marocco. 

Don Francesco di Toledo, viceré del Perù. 

Sayri Capac, ultimo inca del Perù. 

G. du Tillet, cancelliere del parlamento di Parigi, autore d’ una raccolta 
dei re di Francia. 

G. Grevin di Clermont nel Beauvoisis, poeta drammatico Ialino e francese. 
Gugl. del Autels del monte Cenisio, poeta latino e francese. 

Adamo di Crapone in Provenza, ingegnere al quale si debbe il canale della ' 
Duranza ad Arles, che conservò il suo nome. 

Valentino Gentili*, eresiarca ed ariano. 

Daniele Barbaro, cardinale veneziano, matematico, autore di trattati di 
prospettiva. 

B. Cellini, pittore, scultore ed incisore fiorentino. 

Ferdinando I, imperatore di Germania. 

G. Onfalio ( Omphalius ), giureconsulto tedesco. — Me abbiamo : De of- 
ficio et palesiate principis. 

Francesco Floro o Franc-Floris d' Anversa, capo dei pittori fiamminghi. 
Elisabetta, regina d’ Inghilterra. 

G. di Barros, storico delle cooquisle dei Portoghesi nelle Indie ed in Asia. 
Filippo 11, re di Spagna. 

Ochimati, imperatore del Giappone. 

C. d’ Kipencc, rettore dell’ università di Parigi, autore d’ un trattato dei 
maininomi clandestini, e d’ un commento sulla Scrittura. 

N. Duraod di Villegagnou, storico delia difesa di Malta contro i Turchi. 
Giovanni Buteon, algebrista. 

Pio IV, papa. _ _ _ 

G. Fabricio di Misuia, poeta latino e storico della Sassonia. 

|j. ( Castri vetro di Modena, commentatore della poetica d’ Aristotele. 

P. Viret, svizzero, che predicò la riforma a Ginevra. 

Claudio, gran negli degli Abissini. 

Giovanua d’ Aline t, regina di Navarra, poetessa ed autrice di lettere. 
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Luigi, principe di Condé, capo della congiura d' Amboisa. 

L’ammiraglio Coligni, guerriero francese, ucciso al Sambarlolammeo. 

A. R. le Chevalier di Viro in Normandia, professore di lingue orientali a 
Cambridge. 

Giovanni Crispino, stampatore a Parigi ed a Ginevra, autore d' un Lexi- 
con e di note sopra Giustiniano. 

Adriano Lcroi di Parigi, stampatore e musico. 

Roberta Bullard, stampatore di musica a Parigi, cognato di Leroi. 

Pietro Raraus o della Ramée del Vermandese, professore a Parigi, che si 
oppose alla dottrina d' Aristotele, uno dei ristauratori delle lettere in Francia, 
autore d’indagini sopra i costumi dei Galli e sull’esercito di Cesare. 

D. Lambito di Montreuil in Picard», letterato e commentatore d’ Orario, 
Plauto e Lucreiio, traduttore di Demostene e d’ Aristotele. 

Giovanni di Coras di Tolosa, giureconsulto. 

Giovanni Bégat di Digione, storico di Borgogna e giureconsulto. 

G. Le Mercier d’ Urès, professore d’ ebraico, traduttore d’Armenopulo e 
dei geroglifici d’ Oro Apollo. 

Giovanni Borei o de Buteo di Roraans in Deificato, matematico. 

C. Goudinel della Franca-Contes, musico. 

G. Pclletier e Clarius, matematici. 

Cosimo II dei Medici, primo gran duca di Toscana, protettore dei dotti. 

G. e B. Maggi fratelli, toscani, il primo letterato ed ingegnere, ed il secon- 
do medico. 

L. Trausillo di Nola, poeta italiano, antore d'un poema delle Lagrime di san 
Pietro, tradotto in francese da Malberbe. • 

G. Largentier del Piemonte, medico. 

Giovanni Goropio, medico e letterato d’ Utrecbt. — Lasciò’ le Origines 
Anluerpianae. 

Josse Lomnins di Ghtldria, medico a Brusselle, autore del Quadro delle 
Malattie. 

C. Musius di Detft, poeta cristiano. 

C. Cort, olandese, incisore e disegnatore in Italia. 

Erico XIV, re di Svezia. 

Mauri di Mosca, storico del czar Giovanni IV, continnatore degli Annali 
russi, chiamati Slepenna Iiniga , incominciati da Cipriano. 

Giovanni Kaye, medico inglese, editore di Galeno. 

Giovanni Knox, apostolo del calvinismo in Iscozia, storico della riforma. 

G. Gines di Sepulveda, spaguuolo, traduttore d' Aristotele. 

Ortelio, geografo spaguuolo. 

Lopes d' Aguira, basco, nominato re di Cusco. 

Coje-Sofàr, ministro di Mamud, re di Cambaia. 

Michele dell' Hòpital, cancelliere di Francia, autore di alcune ordinanze. 

Gaspare di Gaulx di Tavannes, generale francese che salvò Enrico IV dal 
Sambarlolammeo. 

E. Jodelle di Parigi, poeta latino e francese, il primo ebe abbia dato tra- 
gedie e commedie secondo la forma degli antichi. 

G. Baldovino d'Arras, giureconsulto, autore d’una storia del diritto civile. 

Giovanni Tanquerel, difensore dei papi. 

G. Barozzi da Vignols, architetto italiano, autore d'un trattato dei cinque 
ordini di architettura. 

Fatti Vniv. C* 81 
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Giambalista Girardi di Ferrara, letterato. 

G. Amalteo del Trevisano, medico e poeta latino. 

G. Cureo (Curaeus) di Slesia, autore degli Annali di Slesia e di Breslavia. 

Teodoro Beta, dottore luterano. 

A. Masio, giureconsulto fiammingo, orientalista. 

Giovanni Leopolita, gesuita polacco, traduttore della bìbbia. 

Carlo, cardinale di Lorena, fratello del duca di Guisa, cospiratore. . 

Gabriele, conte di Montgorameri, di Normandia, uno de’ capi dei prote- 
stanti il quale, in un torneo, cavò un occhio ad Enrico li. 

E. Forca del di Beziers, giureconsulto e poeta. 

Giacomo Zabarella di Padova, filosofo peripatetico. 

G. P. Crasso, medico di Padova, traduttore d’Areteo e d’altri medici greci. 

Paolo Manuzio, stampatore di Vinegia, che lasciò De Senatu Romano ; De 
Comitiis , De Legibus Romani s ; ed annotatore d' autori antichi. 

P. Pondo di Firenze, scultore. 

. Giovanni Gonthier di Colonia, medico a Parigi . 

Cruzer di Campeu, medico e giureconsulto, traduttore d» Galeno e di 
Pinta reo. 

G. Camerario di Bamberga, letterato e traduttore d’autori greci : suo figlio 
Gioachino fu medico, botanico celebre, ed autore dell* Hortus medicus. 

Martino Dcvoy, e Giovanni Stradati, pittori fiamminghi* 

M. Heemskerk di Ilarlem, pittore, chiamato il Rajfaello dell' Olanda, 

fienaia di Francia, duchessa di Ferrara, figlia di Luigi XU, che contribuì 
a spargere il calvinismo in Francia, e che coltivò le scienze. 

Francesco, duca di Guisa, capo di partito in Francia. 

F. Willeraann, svizzero, storico de* conti d* Absborgo, ed antiquario della 
Svizzera. 

F. Coraraindino d* Urbino, matematico, traduttore d' Archimede, d Eu- 
clide, ecc. 

B. Bota di Napoli, poeta italiano. 

F. Maurolico di Messina, meccanico e poeta. 

A. Giunio o di Jonghe de Horn, medico, letterato ed istorico, autore Delle 
origini del V Olanda. 

G. e T. Canter fratelli, d’ Utrecht, letterali. 

Anika, rosso d 1 Arcangelo, che scoprì la Siberia. 

M, Parker, riformatore delf Inghilterra sotto la regina Elisabetta. — Ab- 
biamo la sua opera : De antief aitate britannicae Ecclesiae. 

Anna di Pìsseleu, duchessa d* Etampcs, amante di Francesco I. 

Filippo Neri, fondatore della congregazione dei preti dell’ Oratorio. 

Clemente Birago, inventore della incisione sui diamanti. 

Andrea Palladio, architetti veneziani. 

Tiziano, pittore veneziano del Frmli, celebre pel colorito. 

Giovanna, sua figlia, pittrice. 

Vincenzo Dante, nipote di P. Vincenzo matematico, architetto, pittore 
e scultore. 

G. Cardano di Pavia, medico, filosofo ed astrologo giudiziario. 

Giosia Siinler di Zurigo, letterato, matematico ed istorico. 

Guglielmo Xylander d’ Augusta, letterato, traduttore di Strabono, Pau- 
i sani», ecc. 

Corrado Hercsbach, storico della presa di Muosler fatta dagli anabattisti. 
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Massimiliano II, imperatore di Germania. . 

Michele Lopea deir Egaspe, conquistatore delle isole Manille. 

Ciang-cucing, ehinese, commentatore dei Ching, ed autore d'on compen- 
dio della storia chiamala Tong-chien, poi reggente della China. 

Pietro Dauci di Parigi, professore di greco. 

Giovanni de Gorrìa, medico di Parigi. 

Biagio di ModIIoc, gnerrier francese, autore di memorie. 

R. Bellesu di Nogeot-Ie Rotrou, poeta francese. 

Filiberto di Lo rma di Lione, architetto, che cominciò il palazzo delle 
Toglierie. 

Luigi Leroi di €outances,letleraUi, anlore di opere di politica e di morale, 
traduttore di Platone. 

y. de Zuirhem di Leeowarden, giureconsulto e professore di diritto a 
Bourges, ecc. 

Pio V, papa- 

P. A. Mattioli di Siena, medico e botanico, commentatore di Diosconde. 

Tom. Smith, inglese, autore di un’ opera intitolata : Della Repubblica 
d’ Inghilterra, tee. ‘ 

D. Covarruvias, giureconsulto spaguuolo. 

D. Monardea, medico apagouolo, autore d’ un trattalo aopra le droghe 
dell’ America. 

P. Nonnio, medico e matematico portoghese. — Se ne ha il libro De Arte 
navigando, ecc. . 

G. Vasari d’ Areno, architetto e pittore, autore delle I ite dei piu eccel- 
lenti pittori, scultori ed architetti italiani , e di altre opere. 

11 cavaliere di Gourgues, guerriero francese. _ . 

Guglielmo, detto il Taciturno, principe d’ Orangia, primo stalolder di 
Olanda. 

Il conte di Murray, reggente di Scozia. 

Selim II, imperatore ottomano. 

Mu-tsong, imperalo!" della China. 

Baio, capo dei baianisti. 

Giambattista Adriani di Firenze, storico del suo tempo. 

G. tiarlung di Friborgo in Brisgovia. annotatore dell’Odissea. 

S. Hosini di Cracovia, autore d’ opere contro i protestanti. 

Don Giovanni d’Austria, figlio naturale di Carlo Quiuto, vincitore di 
Lepanto. . ‘ 

Caraoens di Lisbona, poeta portoghese, autore della Lusiade. 

Lieu-lao, generale chinesc, opposto a lenta. 

G. Postel d’ Avranches, orientalista, matematico e filosofo sincrelisla. 

F. Grimaudel d’ Angers, giureconsulto. 

A. Palladio di Vicenza, architetto italiano, che raccolse le antichità di Roma. 

G. Voi fio (Wolphius) del paese dei Grigioni, letterato, traduttore di De- 
mostene, di Zonara, ecc. 

Giovanni 111, re di Svezia. • ‘ . 

F. Valesio, apagnuolo, conosciuto sotto il nome di Coarruvias, medico, 
filosofo e commentatore di Galeno e d’ lppocrale. 

G. Surita, letterato spagnnolo, storico d’ Aragona e annotatore d Anto- 
nino, di Cesare e di Clauuiano. 

A. tìomez di Castro, spegnitoio, storico del cardinale Ximenes. 



Digitized by Google 




644 



SECOLO DI LEONE X O DEI MEDICI 



Era 

volgare 



Kf 

UOMINI CELEBRI 



1 569 



iSjO 



s5jr 



»*?» 



. H. Lingue!, borgognone, letterato, negoziatore ed apologo di Guglielmo, 
principe d’ Grangia. 

G. Rouxel di Caen, poeta e professore di belle lettere. 

R. Nanni di Firenze, letterato, traduttore e poeta italiano. 

Foglietta, letterato genovese. — Ne abbiamo: Clarorum Ligurum 
Elegia. 

T. Deciano d' Udine, giureconsulto a Padova. 

G. Fichard di Francoforte, giureconsulto. 

Josse di Damhoodère, giureconsulto fiammingo, nato a Bruggia, e storico 
di Fiandra e del Brabante. 

P. Chacon, spagnuolo, matematico e letterato. 

A. Statio, letterato portoghese. 

F. Porto di Candii, commentatore di Pindaro e di Tucidide. Suo 6glio 
Emilio tradusse Suida. 

L. Joubert di Mompellieri, medico. 

G. Pelletier del Mans, medico, matematico. — Se ne hanno de' Commen- 
tari sopra Euclide e l' Arte poetica. 

Teresa d’ Avila, fondatrice dei carmelitani, autrice d’ Opere spirituali. 

M. M. Benavito di Padova, giureconsulto. 

A. Medolla, detto Io Schiavooe, pittore veneziano. 

I fratelli Bassano ed i Calieri, pittori veneziani. 

T. Eraste di Baden-Durlach, medico che scrisse contro Paracelio. 

G. Buchanan, scozzese, storico della Scozia e poeta. 

II duca d’ Alba, generale spagnuolo, celebre per la sua crudeltà. 
Molci-Amida, re di Tunisi. 

Ulacheli, bassa di Algeri, conquistatore di Tunisi. 

E. Ranchin di Mompellieri, giureconsulto. 

F. di Bclleforèt di Comminges, cosmografo ed annalista. 

De Birago di Milano, cancelliere di Francia, uno degli autori del Sambgp- 
tolommeo. 

A. F. Grazzini, detto Lasca , poeta e novelliere. 

N. Cisner del Palatiuato, giureconsulto e storico d' Alemagna. 

1‘. Frcig, giureconsulto tedesco, autore di Paratiteli sul Digesto. 

H. Gollius della Gheldria, antiquario. 

A. Arbuthnot, scozzese, autore d’ un discorso suH’origiae e l’ eccellenza 
del diritto. 

G. Maldonat, spagnuolo, scrittore ecclesiastico. 

Enrico, re di Navarra, poi Enrico IV, re di Francia. 

C. di Thou, primo presidente del parlamento di Parigi, magistrato corag- 
gioso nelle turbolenze della Francia. 

G. leFebvre de la Boderie della Bassa Normandia, dotto nelle lingue orientali. 
G. Dufaur di Pibrac, avvocato generale, oratore parigino, poeta ed autore 
di quartine morali. 

Pietro di Lamoigum, poeta latino. 

Gregorio XIII, pana. 

C. Sigonio di Modena, letterato, annotatore di Tito Livio, e storico del- 
l'impero d'occidente e del regno d’Italia. 

B. Arala d’ Anversa, autore d' opere sulla disciplina militare e pittorica. 

G. Guillelmc di Lubecca. — Lasciò le (Juaestionet Plautinae , 

A. Bucholcer di Sassonia, cronologo. , 
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G. Sambae, ungherese, medico e letterato, storico <1' Ungherie, antiquario, 
medaglista e commentatore della Poetica d' Orazio. 

Scint-tsong, imperatore della China. 

. A. Jamyn di l'royes, poeta francese, continuatore della traduzione dell' Ilia- 
de, incominciata da G. Salel du Qaercy. 

M. A. F. Muret, letterato limosino e annotatore degli antichi. 

P. di Ronsard def Vendoraese, poeta francese, autore della Franciade. 

A. da Ferrier di Tolosa, giureconsulto. 

G. Sirlet, cardinale, bibliotecario del Vaticano e poeta. 

P. Vittorio di Firenze, letterato, commentatore u Aristotele, d’ Eschilo, ed 
annotatore di Cicerone, Catone, Vairone, ecc. 

Tom. Porcaccbi, toscano, traduttore, storico e poeta italiano e latino. 

L. Cambiagio o Cambiasi, pittore e scultore genovese. 

G. Cralon o Graflftheira di Breslavia, medico. 

K. Dodoneo di Malines, medico a Leida e botanico. 

Enrico 111, re di Francia. 

Francesco, duca d’ Alenzooe, poi duca d’ Angiò, capo degli ugonotti della 
Roocelle. 

L. Dure! delle Bresse, medico di Parigi, commentatore d' Ippocrate. 

A. le Comte di Noyon, giureconsulto, che scrisse contro Doar io e Hottman. 
A. Perrenot di Granvelle, della Franca-Coolea, ministro di Spagna, autore 
di memorie che si conservano a Besanzone. 

A. Baccio, medico di Roma. 

F. Sansovino di Roma, letterato. 

O. Ferrari, professore di tìlosofìa a Padova ed a Milano, che scrisse contro 
Aristotele. — Ne abbiano il libro De Origine Romanorum. 

A. Lonicero, medico tedesco e naturalista. 

M. Wesembec d’ Anversa, giureconsulto, autore di Paratitoli. 

S. di Hemminga di Frigia, autore di un trattato coptro P astrologia. 

F. Sidney, celebre inglese, autore di un poema d’ Arcadia. 

A. Augustino, spagnuolo, letterato, antiquario e giureconsulto. 

Pintu, capo tartaro, figlio d’ lenta. 

Co-cin-iu c Sciali, dotti chinesi. 

Amia di Joyeuie, favorito di Enrico 111 c cospiratore. 

G. Cina-Arbres d’ Aurillac, professore d 1 ebraico e traduttore. 

E. Vioet di Santongia, letterato e matematico. 

G. Vaillant di Gaeslis, poeta e commentatore di Virgilio. 

G. Gosselini di Milano, storico di Ferdinando Gonzaga e della congiura di 
G. L. de Fieschi. 

A. Fumano di Verona, poeta latino ed italiano e letterato. 

Eg. Dante di Perugia, astronomo e matematico, che fece erigere il gno- 
mone di San Petronio. 

Stefano Fattori, principe di Transiltania e redi Polonia. 

Mulei-Moluc, re di Marocco. 

Ismaele II, re di Persia. 

Chiao-song-cuang e Cbiao-chi-picnse, giureconsulti chinesi, autori del co- 
dice dei Ming. ‘ 

Enrico di Lorena, duca di Guisa, capo di quei della Lega. 

G. Dorai, limosino, professore di greco, poeta, inventore degli anagram- 
mi. — Ne abbiamo i Sybillarum Gracula, 
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G. Dalechamps di Cun, medico • Lione, autore d’ una «tona delle piante, 
annotatore di Plinto e traduttore di Ateneo. 

M. Acacbia, medico di Franceico I, traduttore di Gaieoo. 

G. Mole* io di Messina, filosofo, medico e matematico a Padova, che lavorò 
nella riforma de! calendario sotto Gregorio XIII. 

Il Veronese o Paolo Cagliari di Verona, pittore veneiiano. 

S. Speroni di Padova, letterato italiano, anfore di tragedie e d'im discorso 
sulla prudenza dei principi. 

li. Telesio della Calabria, filosofo e naturalista, alliaro di sno aio Antonio 
Teiesio, misuratore della filosofia di Parmenide. 

C. Zwinger di Basilea , scrittore politico. — Abbiamo di Ini : Thealrum 
vitae humanae. 

Giulio di Brunswick, fondatore dell 1 università di Helmstad, 

G. Wier, olandese, medico. Se ne ha : De prettigiii Daemonum. 

M. Aguirre, giureconsulto spagnnolo. 

A. di Bassano, marchese di Santa Croce, ammiraglio spagnnolo. 

Aloide, viceré portoghese nelle Indie. 

G. Cousin di Sens, pitlor francese di storia e prospettiva, e geometra. 
Giovanni de la Barrière, fondatore dei fogliatiti. 

Tom. Garsoni della Romagna, letterato e filosofo. 

L. Guicciardini, nipote dello storico di Firenze, storico di ciò che accadde 
in Europa dal i53o al i56o. 

G. Sturmio ( Slurmius ) di Colonia, letterato ed umanista a Strasborgo. 

M. Cromer, prussiano, storico di Polonia. 

M. Guitandin di Koenigsberga, botanico a Padova, autore d’ un trattato sul 
papiro. 

P. Peck di Zelanda, professore di diritto a Lovanio. 

Mulei-Maamet, re di Marocco. 

G. S. du Bartas d’Aoch, poeta francese, autore della Settimana o Creazione 
del mondo, in 7 libri. 

B. Garnier del Meno, poeta tragico francese. 

G. Paradin di Cuisseaux, autore d' annali di Borgogna e di memorie sopra 
Liooe. 

B. d’ Argenlrée di Renne», storico di Bretagna, commentatore della con- 
suetudine. 

G. Culaccio di Tolosa, giureconsulto. 

F. Hotman di Parigi, giureconsulto ed antiquario, rirale di Cuiaecio. 

G. Papon di Montbrison, giureconsulto, autore d'uua raccolta di sentenze. 
G. Faye di Parigi, magistrato, autore di aringhe. 

Ambrogio Pareo di Lavai, chirurgo. 

G. Androuet du Cerceau, architetto cbe edificò il Ponte Nuovo a Parigi. 
Alessandro Farnese, duca di Parma. 

G. Muziano, pittore veneziano. 

G. Denures di Cipro, filosofo e letterato a Padova. 

F. Giunoni di Firenze, matematico ed astronomo, autore d’ un commento 
sopra la sfera di Sacrobosco. 

G. Wamtse di Liegi, giureconsulto di Lovanio. 

Nicodemo Friscblin, letterato tedesco e poeta lafino. 

B. Vulcanio di Bruggia, letterato greco a Leida. 

Giovanni Foj, inglese, storico e poeta. 
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F. Walsingham, ministro e negoziatore inglese, autore di memorie pegli 

ambasciatori. , 

Antonio Morale* d’ Alcali, spagnnolo, antiquario, che ai travagliò a sta- 
bilire il buon gosto in Ispagn». 

L. di Vargal, pittore spagnnolo. 

G. Aroyot di Meiun, traduttore di Plutarco e d’ Eliodoro. 

B. Brisson di Fontenay-le-Corate, giureconsulto e letterato. 

H. Oonean di Cbàlons-su-Saona, giureconsulto di Boorges,' autore di trat- 
tali sui testamenti. 

G. A. Baif, figlio di Lazzaro, poeta francese. 

M. Montaigne di Perigord, filosofo, autore di Saggi. 

F. Gradò de la Croix del Meno, autore d'una biblioteca francese. 

F. de la None, detto Braccio di ferro , bretone, celebre nella Lega. 

Armando di Gontand, barone di Biron, guerriero francese. 

M. di Castelnau, negoziatore ed antore di memorie. 

P. Tibaldi di Bologna, pittore lombardo ed architetto. 

A. di Costanzo di Napoli, poeta italiano e storico di Napoli. 

Modesta Pozzo o Fonte Moderata, veneziana, poetessa e donna spiritosa. 

Il Bassano o G. da Ponte, pittore veneziano. 

Baltazarìnl, musico italiano, che recossi alla corte di Enrico HI. 

A. Gisen-Busbeq, fiammingo, autore d'nna relazione di viaggi a Costan- 
tinopoli e negoziatore. 

Iermac, cosacco, celebre per la conquista della Siberia. 

Giacomo Fitz-Maritz, capo degl'irlandesi ribellati. 

Uran e Ciu-chia, capi dei Niu-ce. 

L. di Foix, architetto francese, che edificò il palazzo dell’ Escuriale in 
lspagna. 

Francesco di Foix d’ Aire, matematico, commentatore d’ Enclide. 

C. B. Bertram dì Thonara nel Poitù, autore d' un trattalo della Repubblica 
degli Ebrei. 

N. di Pellevé, arcivescovo di Rheitns, nno dei capi della lega. 

G. Huarti, navarrese, autore d'un trattato solla differenza degli ingegni in 
letteratura. 

Carlo Borromeo di Milano, moralista. 

G. Fratta di Verona, poeta italiano, latore della AlaUeide. 

11 Tintoretto o G. Robusti, pittore veneziano. Ebbe un figlio, Domenico, ed 
una figlia. Maria, abili nell'arte medesima. 

G. Alaio, detto il cardinale d Inghilterra , che lavorò nella Bibbia di 
Sisto V. 

Sofonisba di Cremona, italiana, pittrice, che andò in lspagna. 

Latino Latini di Viterbo, critico, autore d’ una biblioteca sacra e profana. 

M. Mercati, toscano, medico, autore di trattati sulla medicina e sopra i 
metalli. 

Orlando Lasse di Moni, mnsico a Monaco. 

C. Schsvartz d' Ingolstadl, pittore tedesco, detto il Raffaello della Ger- 
mania. 

G. Lcunclavio di Vestfalia, letterato' e storico dei Turchi, traduttore di 
Senofonte ecc. 

G. Mercatore di Rurcmonda, matematico, geografo, incisore ed editore 
della geografia di Tolomeo. 
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L. de Mercado, medico spagn'uolo. 

Cristoforo A-Costa portoghese. medico e botanico. 

Giovanni Orda di Zi rate, governatore del Faragnei. 

G. Fouroier d’ Orleans, critico ed editore di Cauiodoro. 

A. Foes di Metz, medico di Parigi, traduttore d’Ippocrate. 

Torquato lasso, napolitano, poeta italiano, autore della Gerusalemme 
liberata , ecc. 

Giambat. Crispo della Terra d’ Otranto, letterato e poeta. Ne abbiamo: 
De ethnicis P/iilosophis caute legendis ; Vita di Sananaro. 

K. Reineccio di Paderbona, letterato, genealogista e storico dei principi delle 
antiche monarchie. 

Francesco di Lucemborgo, duca di Pinay. 

L. Torrenzio di Gand, poeta latino e commentatore di Orazio. 

Tom. Correa, letterato portoghese. 

A. Garna, giureconsulto e gran cancelliere del Portogallo. 

Aulonio de Oralo, pretendente al trono di Portogallo. 

Michele Roger, gesuita, primo missionario in China. 

P. Pithou di Troyes, giureconsulto e letterato, autore d’ un trattato delle 
libertà della Chiesa gallicana, editore di Fedro, ecc. 

G. Rudin d’Angers, scrittore politico, autore di trattati intitolati: Della 
Repubblica ; la Demonomania ; Metodo per imparare la storia. 

F. Chretiens d’ Orlcaus, letterato e precettore di Enrico IV. 

N. Vignier di Troyes, medico e storico, autore d' una biblioteca istorici. 

Plagio di Vigenère del Borboncse, letterato, traduttore di Giulio Cesare, 
di Tito Livio, delle cronache di Bologna, ecc. 

Filippo Strozzi, veneziano, generale al servizio di Francia, incaricato di 
ristabilire Aulonio di Portogallo. 

Solfeda, cospiratore. 

A. F. Grazzini ed il oavalìer Salviati di Firenze, fondatori dell' accademia 
della Crusca. 

L. Botai del Piemonte, medico a Parigi. 

Lorenzo Gambara di Brescia, autore d’ uu poema sulla scoperta del Nuovo 

Mondo. 

Pietro Angeli, toscano, autore d'un poema sulla caccia. 

Francesco Drack, navigatore inglese, che prese possesso delle coste della 
California per la regina Elisabetta. 

F. Tolet, cardinale spagnuolo, commentatore degli evangeli, ecc. 

Pietro Barbosa, giurecousulto e cancelliere del Portogallo. 

Nobunanga, imperator del Giappone. 

Pietro Gregorio di Tolosa, giureconsulto, 

Giovanni Becquet di Parigi, giureconsulto. 

Giacomo di Matignon, guerriero francese. 

F. Patrizi o Patrizio d' Istria, filosofo e letterato, autore d'un parallelo di 
Platone e d’ Aristotele, e di dialoghi sopra la storia. 

Aldo Manuzio il giovane di Venezia, stampatore, commentatore di Cice- 
rone, ed istorico di Cosimo de' Medici, ecc. 

F. ltapheling, fiammingo, letterato orientalista. 

Pietro Foresi, medico olandese. • 

Maurizio, principe d'Orangia, statoldcr d'Olanda. 

Roberto BronD, capo dei bronnisti d' Inghilterra. 
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Alai, capo de’ Niu-ce. 

Giovanni di Combe: di Rioni, autore d’ un trattato delle taglie. 

Germano Audebert d’Orleans, autóre di poemi latini sopra Venezia, Roma 
e Napoli. 

Giovanni di Serrca del Virarne, atorico di Francia ed editor di Platone. 

C. Plantin di Tnrrena, stampatore ad ‘Anversa. 

Enrico -Stefano, figlio di Roberto, stampatore a Ginevra, apologista di 
Erodoto. 

G. Jembelli di Mantova, ingegnere, che segnalossi all’ assedio d’ Anversa 
fatto dagli Spagnuoli. 

Publio Fontana di Bergamo, -poeta latino, autore della Deljinide. 

Teodoro, di Bry, liegese, disegnatore ed incisore a Fra neo forte. 

A. Ortelio d’ Anversa, geografo e letterato. 

Engelberto Leonino o Leeuw di Lovanio, giureconsulto. 

Walter Ralcigh, navigator inglese. 

Ed. Spencer, inglese, poeta bucolico. 

B. Arias-Montanus, spagnoolo, letterato dei Paesi Bassi. 

Boris Godenow, reggente e poi usurpatore del trono di Russia. 

Don Pedro Pondo, frate spagnuolo, inventore del metodo d’ insegnare ai 
sordo-muti a comprendere il discorso. 

Oang-taiki, successore di lenta, capo dei Tartari Gala. 

P. Hnrault di Cbeverny, cancelliere di Francia, autore di memorie. 

Gabriella d’ Estrées, amante di Enrico IV, che n’ ebbe tre figliuoli. 

L. di Moot-Josieu di Rouergoe, matematico ed antiquario, autore d’ un 
trattalo della pittura e scoltura degli antichi. 

Sisto Quinto, papa. 

A. Riccoboni di Rovigo, letterato a Padova. 

A. Parula di Venezia, negoziante e storico di questa città. 

Guido Pancirolo di Reggio, giureconsulto ed antiquario a Padova. — Ne 
abbiamo il libro : De rebus inventis et perdìtis. 

il marchese di Pescara, fondatore dell* accademia di Palermo. 

Giovanni Davis, navigatore inglese. 

Ping-sieu-chi, Fa sci l>a, o Fide josi, schiavo che usurpò il trono del Giap- 
pone. 

Giovanni Nicol di Nimes, letterato, che riportò di Portogallo io Francia 
la pianta chiama prima nicotiana o nicoziana , e poi tabacco; autore d’un 
dizionario francese e Ialino e d’un trattato della marineria. 

A . da Verdier di Montbrison , autore d’ una biblioteca degli autori 
francesi. . . 

P. Dufanr di Saint-Jorri di Tolosa, giureconsulto ed antiquario. — Ce ne 
rimangono gli Agonistici ; ed il Trattato dei magistrati romani. 

A. Fontanon, avvocato, autore d* una collezione di editti e di ordinanza 
del re di Francia. 

Pietro du Bellois di Montalbano, giureconsulto. 

G. Basmaison d’ Alterala, giureconsulto, commentatore dello statuto del 

paese. 

G. E. du Mon in delta Fraoca-Contea, poeta francese. 

Pietro Poret di Metz, teosofo. 

F. Orsino di Roma, letterato ed antiquario. — Lasciò i libri : De familiis 
ramami ; Imagines et Elegia. 

Fasti Univ. 6* 82 
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S. Ammirato ili Firenze, storico di questa città, autore di dialoghi 
italiani, ecc. 

G. C. Bagnioli delle Romagna, poeta tragico italiano. 

Camillo di Lellis, institolore dei Cherici regolari in Italia. 

M. R. Ursu», danese, matematico ed astronomo. 

L. Molina, spaglinolo, capo dei molinisti. 

F. Sanchea, letterato spagnuolo. — Se ne hanno : Minerva ; /’ Arte di 
parlare e di' interpretare gli autori, ecc. 

Alessandro li, re di Giorgia. 

Scia-Abbai, re conquistatore della Persia. 

Culi-can, suo visire. 

i5t; C. C. Fatiche! di Parigi, autore d’ antichità francesi. e galliche. 

P. Ajrraulr d’ Anger», giureconsulto, che scrisse : Della podestà paterna. 
V. Franchi di Napoli, giureconsulto. — Ne abbiamo : Decisione s sacri De- 
gii Consilii. 

V. Pioelli, italiano, letterato ricercato al suo tempo. 

Lessins ed Hamelius, gesuiti, autori, colle loro tesi, delle turbolente di 
I.ovanio. 

G. Hurneius d’ Utrecht, medico, che prima insegnò l' anatomia a Leida, e 
lasciò : Commenti sopra Ippocrate. Suo figlio Ottone fece le AntigUitates 
l’hilosophicac barbaricae. 

Il conte di Serio, generale austriaco. 

Sigismondo, re di Polonia. 

* * Zamoski, generale polacco. 

l'ii-one-liraha, astronomo danese. — Se nt hanno queste opere : /Ustoria 
caelestis ; Aslronomiae instaurntac Medianica; Tabulae Hodolphinae. 

Sua sorella Sofia, esperta nelle matematiche ed io astronomia. 

Roberto di Evreux, conte di Esse*, favorito della regina Elisabetta. 

Ed. Graunt, inglese, letterato greco. - 
Ciliche, principe di Scion-i. 

1 58* Il duca di Biron, favorito di Enrico IV e cospiratore. 

Russi Ledere, procuratore al parlamento, uno dei sedici. 

G. Passerai di Troyes, letterato. — Lasciò de' Commenti sopra Tibullo , 
Catullo e Properzio. 

G. A. Grimi, poeta italiano. 

G. G. Bòissard di Besanzone, antiquario. 

G. Typot del Brabante, professore di diritto in Italia ed in Isvezia, storico 
di Svezia. — Se ne ha : De Monarchia et Salute Reipublicae. 

Pontos Henter di Delfi, storico di Borgogna e dei Paesi-Bassi. 
Thoinet-Orbeau, canonico di Tongres. 

G. Peucer di Lusazia, medico e matematico. — Abbiamo di tot : Commen- 
tarla de Divinationrbus. 

N. Rcusner di Slesia, letterato e storico. , 

P. M. Schedina di Franconia, poeta latino e tedesco. 

N. Cragius di Copenaghen, autore degli Annali di Danimarca. — Se ne ha 
il libro : De republica Lacedaemoniorum. 

C. S. Lungo-Montano, danese, astronomo, che lavorò con Ticone-Brahe. 
Gazi-Cherai, can di Crimea, dotto, poeta c guerriero. 

' Murad 111, instilutore delta festa della natività di Maometto. 

M. Marguinio di Candia, poeta lìrico. 
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Li-cing-leang, generale chinete. 

Scian-aing, re delle itole Lieu-chieu. 

Enrico IV, re di Francia e di Natarra, detto il Grande , che fa il vincitore 
ed il padre dai Francesi. 

Giacopo Clement, giacobita di Sena, uccisore di Enrico 111. 

CI. Mignaitt di Gigione, professor di diritto a Parigi, editore degli antichi. 

Pietro Daniele d' Orleans, letterato ed editore di Servio sopra Virgilio. 

Guido Coqoille del Nivernese, giureconsulto e storico. 

F. Viète del Poitù, matematico francese, correttore del calendario Grego- 
riano. — Di lui si ha : JRarmonicon coelette. 

Achille di Harlay, primo presideule del parlamento a Parigi. 

G. Zamnski, cancelliere di Polonia, protettore delie sciente. — Si ha di loi 
il Trattato del Senator perfetto. 

G. Fabricio d’ Acquapendente, medico italiano, discepolo di Falloppio a 
Padova. 

G. Manzoni della Romagna, che scrisse De triplici Homiaum l'ita. 

A. Cesalpino d’ Arcuo, medico, naturalista e filosofo. 

Giovanni, conte di Nassau, fondatore dell' università di Siegrn. 

Arnoldo d’ Osaat J’ Aueb, scrittore politico. 

N. Coldoré, francese, incisore in pietre fine. 

Gregorio XIV, papa. 

Antonio da Dominis, fisico. 

F. Socino di Siena, capo degli ariani moderni, detti tociniani. 

ISatale conte di Venezia, letterato, poeta e storico del suo tempo, del quale 
abbiamo un Poema latino sopra la caccia. 

F. Piceolomini, italiano, filosofo platonico. 

Isabella Andreini di Padova, poetessa italiana. 

Enea Viso di Parma, antiquario e incisore delle medaglie degl'imperatori. 

Giovanni Dousa o Van dar Dota, olandese, poeta latino e letterato, fon- 
datore dell' università di Geida. autore degli annali dell' Olanda in versi. I suoi 
quattro figli, Giano, Giorgio, Francesco e Teodoro, furono letterali distinti. 

H. Gifanius o Gififesi della Gheldria, professore di diritto a Strasborgo, 
chiamato si Culaccio dell' A le magna. 

E. F'eithius della Gheldria, letterato greco cd ebraico, che lasciò le Anti- 
chità di Omero. 

Francesco Bacone, barone di Vernlamio, cancelliere d'Inghilterra, filosofo. 

L. Marmo! di Granala, storico della ribellione dei Monachi, c autore d’ una 
descrizione generale dell’ Africa. , 



Gomex-Perez de las Marignas, conquistatore delle isole Manille. 
Ponlus de Tbyard di Risai, filosofo e poeta, che introdusse iu 
sonetti. 



ai, conqui 
i, filosofo 



e poeta, che introdusse iu Francia i 



Francesco Hagueau, commentatore degli statuti del Berri. 

G. RioUn d’ Amieos, medico ed anatomico. 

R. Constantio di Caco, letterato e medico, autore d’ un dizionario greco. 
V. Aldrovandi di Bologna, filosofo, medico, autore di ricerche sulla storia 
naturale. ' 

Innocenzo XI, papa. 

Ed. Anderson, giureconsulto inglese. 

Morad, tutore del re di Giorgia. 

Tai-aciang, capo dei Niu-ce. 
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Li«aei-tu>, re di Tocchino. 

R. Chopin dell' Angiò, giureconsulto. 

H. di Monanlheuil di Rheims, matematico. 

P. Desportes di Chartrei, poeta francete, ehe contribuì ai progressi della 
propria lingua. • > 

Cesare di Bus d’ Avignone, institutore dai preti della dottrina cristiane e 
delle orsoline. 

Clemente Vili, papa. 

Girolamo Mercuriale di Forlì, medico a Bologna. — Ne abbiamo Medica 
predica e De afte gymnastica. 

S. Quallromani di Napoli, letterato e poeta. 

P. Farinato, pittore italiano ed architetto. 

Giusto Lipsio, nato presto Brusselle, critico e letterato tedesco. 

L. Rhodoman dell’ Alta Sassonia, traduttore di Diodoro. • 

Carlo, doca di Sunderraania, re di Svezia. 

Giovanni de Foca, greco a] servigio di Spagna, navigatore. 

Popai, tartaro, il quale, per via d’ una cospirazione, sollevò una parte della 
China. 

Pomponio di Belli èrre di Lione, cancelliere di Francia e negoziatore sotto 
Carlo IX, Eprico Ut ed Enrico IV. 

P. Leroy di Roano, autore della satira Menippea. 

C. Baronio, cardinale italiano, autore d'annali ecclesiastici. 

D. Fontana di Como, architetto italiano. 

G. Menochio di Pavia, professore di diritto a Padova. — Teniamo di Ini : 
De P raesomplionibut e De Postettione. 

G. B. Stockius di Zurigo, letterato che lasciò il Trattato de' banchetti 
degli antichi. 

M. Crusio di Tobioga. _ Se ne hanno : Annales Suevici e Turea-G roccia. 
P. Menila, professore di storia a Leida, autore J una cosmografia. 

C. Vermander, pittore fiammingo c poeta. — Sue produzioni tono qq 
Trattato della Pittura ; le Vite dei Pittori fiamminghi e delie Commedie. 
Giovanni Dee, astronomo e matematico inglese. 

, ,, ^ orio Fatig', critico italiano, che scrisse un Trattato de' buoni usi 
delle Scienze. 

G. Louet, giureconsulto francese, autore d’ una raccolta di sentenze. 
Lancelotto Voésin de la Popelinière di Gaienna, itorico di Francia. 
Germano Pilon di Parigi, scultore ed architetto. 

Giovanni Qhatel, uno degli assassini di Enrico IV. 

Giovanni Boterò del Piemonte, storico. 

G. P. Gelinoci, astronomo italiano Se ne hanno : Opere di matematica 

e prospettiva. 

G. U. Bonarelli d* Urbino, filosofo e poeta italiano. 

Ascanio Colonna, cardinale, letterato e autore di lettere. 

Alberico e Scipione Gentili, fratelli, delia Marca d’ Ancona, il primo, me- 
dico, professore di diritto ad Oxford, ed il secondo ad Heidelberga. 

Hiccardo Hawkin, navigatore inglese. 

Tom. Cragiuj, giureconsulto scozzese. 

Il conte di Bothwcl, cospiratore scozzese. 

militare 3 '^ gener * Ie ’P 3 6 nuuIu cb * “ lasciò «lei Trattali sulla disciplina 
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Amant III, imperatore torco. 

Lijo-tsong, generale chinete. 

G. Giulio Scaligero o della Scala di Agen, critico, letterato, professore a 
Leida. — l'engonsi di lui: De emtndatione tempora e la Cronaca di 
Eusebio. 

Carlo de 1* Eclost o Ctuiio d’ Arras, medico e botanico in Alemagna. 

Andrea de Laurent d' Arici, medico di Mompellieri, che lasciò un Trat- 
tato d' Anatomia. 

G. Guillemeau, chirurgo di Parigi, traduttore d’ Ambrogio Pareo. 

N. Rapin del Poitù, poeta latino. 

Eustachio di Caurroy, musico francete. 

B. Girard di Gaitlan di Bordò, storico di Francia da Faramondo sino alla 
morte di Carlo VII. — Se ne ba il libro intitolato : Storia degli affari di 
Francia. 

P. V. Cayet, autore d’ una cronologia settennata e novennaria. 

Vincenzo Masan, inslilutore dei penitenti del terz’ ordine. 

L. Abstemio d’ Urbino, letterato. 

Roberto Titi di Toscana, professore a Padova ed a Pisa, poeta ed annota- 
tore degli antichi. 

Lodovico, Agostino ed Annibaie Caracci di Bologna, pittori lombardi, capi 
d' una scuola celebre. 

G. Roilenhagan di Maddeborgo, poeta tedesco, antore d’ un poema sul 
gusto della Batracomiomachia d’ Omero. 

G. Jungerman di Lipsia, letterato, che pubblicò i Commentari di Cesare in 
greco, e tradusse le Pastorali di Longo. Suo fratello Giovanni fu botanico. 

A. Gorlaeus d’ Anversa, antiquario e medaglista. 

G. Boch di Brnsselle, poeta, soprannominato il Virgilio belgico. 

G. Arminio d’ Olanda, capo degli arminianl o rimostranti, avversario di 
Calvino. 

Cornelio Hontman, navigatore olandese. 

Mandane e Quiros, navigatori spagnuoli. 

G. Bareiros (Varerins), portoghese, critico, e nipote dello storico Giovanni 
di Barros. 

Gabriele, patriarca d’ Alessandria. 

Maometto HI, imperatore dei Turchi. 

Carlo di Lorrena, duca di Mayenne, capo della lega. 

G. Bertaud del Perche, poeta francese. 

G. Papiro Marron del Forai, storico dei papi ed annalista di Francia. — 
Ne abbiamo altresì : Descriiione della Francia pe' fiumi. 

G. Critton, scozzese, professore di greco a Parigi e poeta. 

A. M. Oraziani, italiano, storico del generai Commendone, tradotto in 
francese da Flechier. — Abbiamo di lai : De bello Cyprio , ecc. 

G. Hondins, fiammingo, disegnatore, incisore e geografo, che perfezionò 
r atlante di Mercatore. 

C. Schonaeus, olandese, poeta latino. — Lasciò ; Terrentiui Christianus , 
Se u Comaediae sacrae. 

Baarentz ed Heemskerk, navigatori olandesi. 

Lindenow, navigatore. 

A. Perez, letterato spagnuolo, autore di lettere ingegnose. 

Zadenghel, negò degli Abissini. 
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Cesare di Vendòme, figlio legittimo di Enrico IV, guerriero francese. 

N. Lefebvre di Parigi, crìtico, precettore di Luigi XIII. 

G. Bongars d' Orleans, letterato, che pubblicò la raccolta dagli storici delle 
crociate sotto il titolo di Getta Dei per Franco*. 

M. Ricci, gesuita italiano, che si stabili alla China, e fece pai Chinesi di- 
verse opere di astronomia, geografie, eec. 

B. Gvarini di Ferrara, poeta italiano, autore del Pattor fido. 

Felice Baroni d' Urbino, pittore romano. 

L. Cavoli di Toscana, pittore fiorentino e musico. 

C. Clavio di Bamberga, matematico, impiagato da Gregorio XIII nella cor- 
rezione del calendario. 

G. W<mee di Amborgo, letterato, editore degti antichi autori. — Ne ab- 
biamo De Polymathia de cognitione veterum novi Orbit. 

Emra. Yan Meteren d’ Anversa, storico dei Paesi Bassi. 

Toaa. Bodlev, inglese, letterato, che lasciò in legato la sua biblioteca sJ- 
I’ università d’ Oxford. 

Alonzo Ercilla y Zuniga, poeta spagnnolo, autore AeWAraucana, che trae 
il nome dai selvaggi del Chili, nemici degli Spagnuoli. 

Macue ed Uicai, generali chinesi. 

Lieni-sin, re di Tocchino. 

Taico-Sama o Fide- Josi, eroe giapponese. 

F. Thomasain di Troyea, incisore a Roma. 

M. Regnier di Cbartres, poeta satirico francese. 

Don. Bandius di Lilla, poeta latino, professore d’ eloquenza a Leida. 

M. Govea di Torino, giureconsulto, poeta, annotatore di Giulio Claro, 
autore dell' orazione funebre di Filippo 111. 

J. e G. Bauhin di Basilea, figli di Giovanni, medici tedeschi, anatomici e 
botanici. 

F. Taubman di Franconis, letterato e professore a Vitlemberga, commen- 
tatore di Plauto, Virgilio, ecc. 

C. Rittersbuys di Brunswick, giureconsulto e letterato, annotatore degli an- 
tichi autori. 

Sigismondo Battori, re di Polonia. 

Van Eyck, ammiraglio olandese. 

Eduardo Brerwood, inglese, autore d' indagini sopra le lingue e le religioni. 

Edoardo Wright, geometra inglese. 

Filippo III, re di Spagna. 

Isabella-Chiara-Eugenia, infanta di Spagna, che mediante il suo matrimo- 
nio coll'arciduca Alberto, fece passare all’Austria i Paesi Bassi. 

Jejas-Sama, usurpatore del trono del Giappoue. 

Lieu-ien, generale chinese. 

G. Dobreul, autore del teatro delle antichità di Parigi. 

G. Bonuefons di Ciermout in Alvernia, autore di Pancharìt. 

Enrico di Montmorenci di Damyille, contestabile di Francia, figlio d'Anna. 

P. Bourdeille di Brantórae, autore di memorie storiche. 

Seb. Zamet, finanziere italiano, che stabilitosi in Francia, divenne amico 
di Enrico IV. 

Renaccio Farnese, duca di Parma e di Piacenza. 

Isacco Casaubono di Ginevra, letterato e commentatore di Strabone, Po- 
libio, Ateneo, ecc. 
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Marquard Freher d’ Angoli», giureconsulto e professore ad Heidelberg», 
che raccolie gli ilorici d’ Aleraagna, Boemia e Francia. 

M. Velier d' Augusta, letterato ed antiquario. 

Margherita di Vaioli, figlia di Enrico il, prima moglie di Enrico IV, au- 
trice dì poesie e di memorie dal i5G5 al i58a. 

Maria de' Medici, moglie d' Enrico IV, poi reggente di Francia. 

E. de Berthon di Critlon, detto il bravo Crillon , generale francese. 

Si. Pasquier di Parigi, poeta latino ed autore d’ indagini «ulta Francia. 
Gioranni di Lingendei di Moulins, poeta elegiaco. 

Giovanni di Tournei di Lione, stampatore, il cui nome è celebra nella Mo- 
ria della tipografia. 

Errardo di Bois-le-Duc, tattico. 

Nonio, matematico e fisico. a 

Hanxbée, fisico. 

A. Lefèrre della Boderie, autore di lettere e di uegotiaiioni. 

Don Ferdinando di Ruis, conte di I.emos, Ticerè di Napoli. 

Giacomo Strada di Mantora, diseguatore di medaglie. Suo figlio Ottavio 
pubblicò le vile degl' imperatori con le loro medaglie. 

L. L. il Padovano, pittore italiano e medaglista. 

Tarquinia Molta di Ferrara, nipote di Francesco Maria, dotta, che il senato 
di Roma onorò del diritto di cittadina romana. 

G. Lippershcira di Middelborgo, fabbricatore d' occhiali. 

Zerbino, Kirker, VVallis a Merienne, musici, 
lang-ing-leng, cbioesc, autore d' una cospirazione. 
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TAVOLA ALFABETICA 

SPECIALE DEL VI VOLUME 

DAL i4““ AL |G.">° SECOLO DELL’ERA VOLGARE 

CHE LOMVRI.NDt I NOVI DEGLI UOMINI E DELLE COSE 

E rLL iiojxj oflp* i CONCEItTA SERTI DI 

REPERTORIO ENCICLOPEDICO STORICO 



Fatti Vniv. 6 ’ 



Sì 
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MODO DI VALERSI DELLA TAVOLA ALFABETICA 



Tutta l'opera porta in margine d'ogni articolo la data degli avvenimenti, delle invenzioni, 
delle scoperte, di quanto in somma nell'opera stessa conticeli. La Tavola Alfabetica porge i 
nomi degli Uomi e delle Cosa, e dopo il nome segna un numero, eh' è appunto quello della 
data relativa. Or dunqrie cercando nell' opera, e nelle rispettive sne parti di — Epoche ed avtb- 
>mum a vili — Religioni — Filosofia — Scopiate e raocussi kilis aiti e nelle scienze — 
L’oxisi ccleshi —, la data, già corrente progressivamente, a ciascun nome apposta, si troverà in 
quei diversi luoghi quanto al personaggio o alla cosa si appartiene. 
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A 

Abbas il Grande, ìSgt 
Abbellimento del Vaticano, 
i 5 ai. 

Abdalla, i55j. 

Abdallà, 1509, i 53 o e i 55 j. 
: II, 1544 - 

Abdicazione di Carlo Quin- 
to, 1 555 . 

di Giovanni XXIII , 

1 4 1 5 . 

di Gregorio XII, lijiS. 

Abdulla, i^of). 
Abdollì-ibu-Cule, 1402. 
Abdul-Melec, 1570. 
Abdul-Kaman, 1410. 
Abdul-Vaed, 1.410 e 1 4 > * , 
Aben-Cerragio, 1427. 

Abiura d'Enrico IV, i 5 g 3 . 
Abolizione delle annate , 
■ 533 . 

della cavalleria, 1 477- 

del catlolicismo in lsve- 

zia, i 5 a 8 . 

del denaro di S. Pietro, 

< 53 a. 

della messa a Basilea, 

1539. 

— a S tra «borgo , 

iSag. 

a Zurigo, i 5 afi. 

della prammatica san- 
zione, 1461, 

dei privilegi di Valen- 
ciennes 1567. 

— — della religione romana 
in Iscozia, <559. 

■ — — in Olanda, 1070. 

de' tornei, i 56 o. 

Abrabanel, 1493. 

Abstenio. 1595. 



A 

Abn-Amu, i 5 og. 

Abubecre, 1403 e 1404, 
Abul-Abbas-Amed, 1448. 
Abul-Maacen, 1422. 
Abu-Meemet, 1402. 

Abusaid, s 45 a, 

Mina, 1403. 

Abuzein-Maiud,i 5 oge 1S1S. 
Acachia, 1576. 

Accademia degli Accesi i 545 . 

della Crusca, 1582. 

del Danubio, i 4 g 3 . 

— ■ — dei Disuniti, i 56 o. 

do’ Filergiti, 1574. 

Fiorentina, 1540. 

dei Gelati, i 5 go. 

— — Giulia, 1576. 

— — degl' Infiammati, i 54 o, 
d’ lngolstadt, i5i6. 

— degl' Innominati, ^1549. 

degl' Insensati, 1 543 - 

degl’ Intronati, J4Ì0. 

ilaliana a Parigi, 1569. 

- — de’ Lincei, 1600. 

di Milano, i 4 g 3 . 

- — di musica a Parigi,! 579. 

di pitturaa Roma, 1 554 - 

— — platonica di Francia, 

i43o. 

del Reno, i 4 f) 3 . 

di Roma, i 453 e 147*- 

di San Luca, 1578. 

degli Umidi, iSÌjo. 

— — degli Unanimi a Salò, 

i 549 - 

di Verona, i 553 . 

Accolti (Benedetto), 1 537 8 

i565. 

Accursio, i5a4- 
Achebar, i55j, j55s e t558. 
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A 

Achille di Harlay, 1S89. 
Achillini, 1 498. 

Acbillino, i 3 io. 
Achmet-Bascià, i 5 a 4 - 
Achme t-Geduc o Acoraat, 
1480. 

Acmet-Pascià, 1480. 

Acosla (d'), 1 547 - 
Acronio, i 55 a. 
Acuces-Pascià, 1480. 
Adamo, 1418. 

di Caprooa, i 558 . 

Siber, 1548. 

Adiaforìsli, 1549. 

Admiti, 14.8. 

Adolfo, 1473. 

Adoratori del fuoco, « 4 <> 4 - 
Adriaco, 1567. 

Adriano Barland, 1 53 z . 

Fiorenti, i 5 o 6 . 

il re, i 56 o. 

VI, i 5 aa. 

Aema. 1478 * > 493 - 
Aerolito, 1492, 1 564 , >583 e 
>591. 

Afez, i 5 oo. 

Agen-Ali o Assan-Ali, 1468 
e 1469- 

Agi-Cberai, 1 47 ^- 
Agi-Sei feddm, 1404. 

Agnese Sorel, 1437 e i 446 - 
Agostino, 1509. 

Agostino di Roma, z 4 35 . 
Agricola, i 538 e 1 544 - 
Agrippa di Colonia, i 5 zo. 
Aguirra, 1576. 

Agulacbem, 1576. 

Aixa. 1482. 

Alaide, 1576. 

Alamanni, i545. 
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Alamur, i5oi. 

Alano Chartier, 

(G.), i58o. 

Alanzone (daca d’), i5j3 e 
i5 7 4. 

Alata mbec, >499- 
Alba (duca d'), 1 554, t556 e 
i55 7 . 

Alberico e Scipiooe Gentili, 
fratelli, i5g4- 

Alberti, «4*1, »43t * >479- 
Alberto, 1 544- 

II, d’Austria, i438. 

di Brandeborgo, i5a5. 

Durerò, i 4 77 e 1 5 1 4- 

di Polonia, i4ga. 

— — di Prossia, 1 544 - 

di Sassonia , 1489 e 

Albon (Giacomo d’ ), i55o. 
Albncherque (d’(, i5o5 e 
1 5 1 5. 

Alciato, i53 7 . 

Alcionio, i5i9. 

Aldegonda, i584- 
Aldobrandino o Aldrovandi, 
i5gi e i5ga. 

Aleandro, i53i. 

Alemagna dotta, i4g3. 
Alessandrino, i565, 
Alessandro ab Alexandro , 

1481. 

Abissino, «48 7 . 

Benedetti, i5o6. 

— — il cardinale, i565. 

— — Farnese, 1 534 e i 5 7 8. 
— *■ I di Giorgia, 1 4 > 4 - 

II di Giorgia, i586. 

d’ Imola, 1469. • 

• de’ Medici, i53o. 
Alessandro Scala, 1488. 

— — di Tarlagni, 1469. 

— V, 1409 e i435. 

VI, >49» e i5oi. 

Alfonso, 1468. 

— d’ Avaloa, i53S. 

— — Garcias, i54o. 

— di Payra, i485. 

Tostai, 1444. 

V, >416 e 1443. 

Algebra in Europa, 1494. 



A A 



Algebra speciosa, 1590. 
Algil-Mamnd, 1403. 

Ali, i4 7 a. 

Ali, i5 7 i. 

Ali-ben-Abil, 1 4 > 5. 

Alladad, 1418. 

Allamanno - Rannnccini , 

1491. 

Almagesto, i45o- 
Aloisio Lilio, 1 58a, 

Aloutai, 1404. 

Alonzo o Alfonso d’ Ojeda , 

• 499- 

Ercilla, i 59 7 . 

Nugno, i5oo. 

Alraredo, i5io. 

Alrares Cabrai, i5oo. 

Gomex, i 5 a 5 . 

Holguin ( D. Pedro ), 

i54a. 

— de Luna, 1418 e i4ao. 
Attardo di Padoca, 1439. 
Amaiom o Uroajun, i55o. 
Amalteo, i56i. 

Amasco, 1S40. 

Ambasciata giapponese, t585. 
Amkoisa (il cardinale d’), 
i5o3. 

Ambrosio Calepino, >495. 

Camaldolese, i43o. 

Pareo, i5 7 8. 

Amed, i4°a, i4o 7 e i5ia. 
Amed-Abuzeiu, 1 538. 
Amedeo Vili, i43a. 

X. 1 4 1 7 - 

Amed-Gelair, 1401 e l4°4. 
Amedi-Cliermani, 1 48 7 . 
Amelio, i58 7 . 

Amerbach, 1 55 1. 

America Cristiana, i5ao. 
Americo Vespucci, i4g 7 . 
Amet, i5o5. 

Amet Sceri f, i5i 7 . 

Aminta, i5 7 o. 

Amiscandar o Eschendcr, 
«4a3. 

Ammirato, i586. 

Amurat li, 1431 e ■ 4 a -4- 

Ili, 1593 e 1593. 

Ainyot, i 5 7 9. 



Amzè, 1 535 . 

Anabattisti, i5a5 e i535. 

— inglesi, i536. 

Anatema, i563. 

Anatomia chimica, t5ao. 

— incisa, 1491- 

pittura, i5o4- 

Anchepola, l 5 o 4 - 
An-cin, i4 7 6. 

Aoda, i5o5. 

Anderson, 1891. 

Andrada (d‘), i5ao. 

Andrea Athamer, 15*8. 

— Barbazio, i4 7 o. 

Batteri, 1599. 

Bucero, i5a8. 

Doria, i5a8, i538 e 

1548, 

di Foix, s5ai. 

Govea, i 54 7 . 

di Laucreus, 1 r >g5. 

Manteigne, i4>3, 1460 

e i5oo. 

Osiander, s54o. 

Psicologo, 1494. 

Palladio, i568. 

del Sarto o del Sarte, 

1519 e i5ai. 

Rodolfo Carloatadt , 

i53o. 

Tiraqueau, l54 7 . 

Vessi, i553. 

Andreini, 1890. 

Andrelioi , detto Publio 
Fausto, i453. 

Andronico di Tessalonica. 

■ 468 . 

Androne! di Cerceau, i5 7 8. 
Angat, i5o8. 

Angeli, i58a. 

Angelo (P), i4 7 o. 

Angelo Carrario, 1406. 

Poliziano, 1480. 

Angioletto, 1 4 7 9- 
Angola, 1491. 

Angolo di contingenza, i55o. 
Anica, i563. • 

Anilzotl, i486. 

Anna Bolena, t5a 7 , t533 • 
i536. 
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A 

Anna du Bourg, rS5g. 

di Bretagna. a 4d ( - 

di Cleves, i538. 

di Francia, 1^83. 

Jagellonr, i5a6. 

di Lata), |5(*4- 

• Vergezio, 1 55 n. 

Annate, 1490 e 1416. 
Annehaut, 1 543. 

Aonio, 1 420 e 1 4yo. 

Anno gregoriano, i58a. 

volgare, i5t!4. 

Ami-trinitari. i53t. 
Antonino di Crato, j58s e 
»5 0 5. 

de Domimi, 1590. 

di Firenze, 1 4 4 4 ■ 

Antonio di Arena, 1 534- 

Bonfioio, 1494. 

di Borbude, 1848 e 

v 555. 

— — di Borgogna, ttjiz. 

Dupral, i5ai. 

Govea, i554- 

de Leva, i5a3 

— — Mancinelli, t485. 

di Uendoia, i547 « 

>55i. 

di Messina, j433. 

Musa Brasatolo, l543. 

di Palermo, 1470. 

Pigaietta, i5ao. 

L rceo, soprannomina- 
lo Codro, 1489- 
Apola, i5o4. 

Apparizione del morbo ve- 
nereo in Aiemagna, 1493, 
— ... in Francia, 1 4f>3. 

— 111 - in llalia, i<J93v 

— della Vergine, i5o4- 
Appello dei pari, 1527. 
Appiano, i5i3. 

Aquilano, 1 ^97* 

A r ab scià, <4 d 4* 

Arami, 1547. 

Arancana (la), 1897. 
Arbuthoot, 1571. «£. . 

Archi multipli, 1390, 
Architettura, 1 421. 4 db 
italiana, a 435 . :n 
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Arciducato d'Austria, 1 453 . 
Arco-baleno, 1 fxjo. 
Arcolano, 1484. 

Arca del triangolo, i 5 oo. 
Aremberg (conte d’), t 556 . 
Aretino, > 4 ai e 1 545 . 
Argentré ( J’), 1578. 
Argiropulo, 1458. 

Argun, tSia, 

Argunscia, » 4 <j 5 
ària Montano, 1S84. 

Aringhe salate, 1 870, 

Ario Barbosa, 1828. 

Ariosto (!'), i 5 ao. 

Ariri, z 45 i . 

Aritmetica decimale, «460. 
Arroada ( 1 ’), 1 588 . 

Armata permanente, 1492. 
Armenia cattolica, 1439. 
Armenie» Alide, iSoa. 

Armi da fuoco, 1436. 
Arminio, 1898 
Arnaldo d 1 Ossat, 1890. 
Arnoldo, 1478. 

Arresto del duca d’Arschnt, 
1577. 

— — di Casembrood, «567. 
a— • del conte d’ Egmont, 
1567. 

— del conte d'Horn, «567. 

di Van Stralen, 1867. 

Arte di talare le aringhe, 

1870. 

Arac Barharosza, 1S04, 
Arudi, 1491. 

Ascanio Colonna, 1894. 
Asciam, i 556 . 

Asintoti, i 56 o. 

Assan, i 5 oo, 1846 e 1557. 
Assassinio d’ Abdulla, 1 4 1 5 . 
d’ Alessandro de’ Me- 
dici, « 536 . 

— d' Amiscandar, i 435 . 
d’ A inzé, i 585 . 

— — di Demetrio, 1 584 - 
— — di Enrico Ili, 1589. 

— — di Farnese, 1 547- 

di Giacomo 1 , re di 

Scolta, 1437. 



Assassinio di Giovanni tenia 
paura, 1419. 

di Giuliano de’ Medici, 

1478. 

del cardinale di Guisa, 

1888. 

— — — del duca di Guisa , 
i 588 . 

di Francesco di Guisa, 

i563. 

— di Lorenzo de’ Medici, 
1478. 

• — ili Maometto, 1557. 

dì Maometto ben 

Ommià, 1870. 

• del cardinale Marliou- 
tio. 

di Muies-Abuiaid, 1409- 

del conte Murrai, 1570. 

del principe d’ (fran- 
gia, 1884. 

— — del duca d’ Orleana , 

1407. 

di Francesco Pizarro, 

i 54 i. 

di Galeazzo Sforza, 

1476. 

Assedio d’ Algeri, 1 509, 

d’ Anversa, 1884. 

— di Beauvais, 1473. 

di Berg-op-Zoom, 1888. 

— di Bologna amare. 1849. 

di Rouvignes, 1481. 

— — di Candia, 1872. 

di Chartres, 15C7. 

dell* cittadella di Dio, 

i 56 o. 

di Costantinopoli, i 4 » 3 . 

di Cracovia, 1587. 

di Croye, 1 447 - 

di Cusco 1537. 

di Dinant, 1467. 

di Gand, 1884. 

di Granata, «491 • 

di Gronioga, i 368 . 

d’ Harfleur, 1 4 > &• 

— — — di Uarlero, 1873. 

di l.eida, 1874 e 187». 

— — di Malacca, 1576. 

— di Malta, i 55 ì a i 863 . 
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Assedio di Marsiglia, 1 530 . 

di Metz, i 55 i. 

— di Mirandola, i5iq. 

di Nantes 1487. 

di Napoli, i 5 a 8 . 

— — di Nizza, i 543 . 

— di Nuyi, i 586 , 

d'OrleaiH, i 4 a 8 e i 5 G 3 . 

— — di Parigi 1464 e > 388 . 
— — di S. Quintino, 1557. 

di Roano, 1591. 

della lloccells, 1 673. 

— — di Uoxboruogh, 1460. 

di Sigelh, i 566 . 

— — di Tabor, 1458. 

di Tinger, i 433 . 

— di St.-'l rnud, 14G8. 

■ di Vienna, 1529. 

di Ziericzte, 1575. 

Assemblea dei Notabili, 1 55 8 

e > 5 gG. 

Assembleane 1468. 
Atabalipa, i 53 a e 1 533 - 
Ataentsik, 1492 
Alai, 1579 e 1 583 . 

Ataide, 1 57G. 

Atamer, i 5 u 8 . 

Atauata, l 5 oi. 

Ateismo moderno, i 5 i 5 . 
Allentato contro il principe 
d’ Grangia, i 58 a. 

Atti pubblici francesi, 1539, 
Attrazione dei pianeti, 1527. 
Atnalapa, 1 53 1. 

Auberlo Susseneau, i 55 o. 
Aubry Olivier, s 553 . 
Aubusson (d‘), 1480. 
Andebcrto, 1 584 - 
Augustino, 1574. 

Augusto, i 553 , 

Nifo, i 5 i 1 e 1537. 

Aurelio Filippo Bombati, 
detto Paracelso, i 53 o. 
Aurorali, i 5 i 8 . 

Aotels (dea), 1 538 . 

Aoto da fe, 1 5 o 3 . 

Anton (d'), 1509. 

A vaio* (d’(, i 5 ia, 1 535 e 
1S43. 

A renelle. i 5 oo. 



<• 



A 

Aventino, i 5 i 5 e i 5 t 6 . 
Axajacatl, 1 i 5 u e 1 48 1 . 
Arala, 1572. 

Aynssvortb, 1 583 . 

Ayrault- 1587. 

B 

Baarenlz, i 5 q 5 c 1596. 
Haber, 1 4 46, 1 4')3 e i'iy8. 
Baccio, i 574 < 

Bacone di Verulamio, 1590 
e 1600. 

Baconismo, 1590. 

Parquet, i 583 . 

Kadiazzaman, 1507. 

Badur, i 565 . 

Bagdad saccheggiata, 1404. 
BagduuBieliski, a 584 - 
Baginoli, i 586 . 

Baianismo 15G7. 

Baiardo, i 5 o 3 , 1509. e i 5 a 4 , 
Baidar, 1575. 

Baif, 1 535 e 1579. 

Baio, 1567. 

Baisancor, 1402. 

Bajazette, 1401,14026 1 5 G 4 - 

II, 1480 e 1481. 

Balboa, 1 5 1 3 . 

Baldassare Cosar, 1 4°9 * 
i4>o. 

Gerardo, 1584. 

Peruzzi, i 5 a 3 . 

Baldivia, i 54 o, i 54 x e 1548, 
Baldovino, i 56 i. 

Ballard, i 5 Go. 

Baltazarini, 1579. 

Banco di S. Giorgio, 1407. 
— — ili Venezia, i 586 . 

Bando dei gesuiti dalla Fran- 
cia, i 5 g 3 . 

dall'Olanda, >598. 

Bapaume incendiata, i 52 i. 
Barbarelli, i 5 oi. 

Barbaro, 1480, i 558 e 1 564 - 
Barbarossa II, t 5 o 4 , 1 533 e 
i 534 . 

Barbata, 1582. 

Bareiros o Varerius, 1595. 
Barlaud, 1 53 1 . 



B 

Barnabé Bnisson, |585. 
Barocci, 1597. 

Baronio, 1593. 

Barozzio, da Vigoota, i56r. 
Barrac, 1460. 

Barriera. 1577 e 1593. 
Barrot (de), i558. 

Parapiglia, i4à5. 

Bartaa (Du), 1578. 
Bartolomme» di las Casti, 
1548 e i554. 

— di Chasseneux, 1 53 1 . 

Colombo, 1489. 

Diss, i486. 

Fazio, t45G- 

Mon lagnana, 1460. 

di San Marco, i5or>. 

— — — Scala, 1488. 

Basilio IV, i555- 

Zanchi, 1549. 

Baimaison, i586. 

Bassani*(i), 1570 e >579. 
Bassano, 157G. 

Bassi rilievi, ■ 53 s . 

Basta, 1394. 

Bastide, i5oi e i5i 1. 
Bastioni, 1467 e 1480. 
Battaglia d'Agnadello, 1509, 

d’ Alcazar, 1678, 

d’ Aleppo, i5i6. 

d’ Augura, 1403, 

— — d’ Austerrveel , pressa 
Anversa, 1567. 

d'Azincourt, i4i5. 

di Barnet, i4?t- 

— — di Beaugè, 1421. 

della Bicocca, i 522. 

— di Bosworth, >485. 

— — di Brusthem, 1468. 
di Cappel, i53t. 

— di Castillon, i4'5r. 

di Cerignole, i5o3. 

di Cerisole, a 544- 

di Coutras, 1587. 

di Crevant, 14 »3. 

di Dreux, t56u . 

di Figuierea, i43t. 

di Fonnigny, s4So. 

— — di Fornovo, >495. 

— — di Gavre, i4S3. 
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Ballagli» diGembloux, 1578. 

ili Grandjon, 1 47 *»- 

— — di Guiuegale, a 479 * 

d’ lari, i5go. 

di Jarnac, i 56 <). 

di Lepanto, 1871. 

di Mareiauo, i 554 - 

— —di Malignano, i 5 i 5 . 

— — di Mohali, i 52 C. 

di Monlconlour, i 56 g. 

di Monllheri, i^CS. 

— di Mook, presso la Mo- 
sa, 1574. 

di Murai, 1 477* 

di Mulberga, 1547. 

— — di Nieuport, ìtìou. 
— di Norara, i5i3. 

di Patay, 

— — di Paria, i 5 a 5 . 

di Qnito, 1546. 

di Karenna, i 5 ia. 

di Retili, i 554 - 

di S.- Albano, i 455 . 

di S.-Aubin, 1488. 

di S. Dionigi, 1567, 

eli S Quintino, 1557. 

di Semendria, 1412. 

di Seminar*, i 4 g 5 * 

i 5 o 5 . 

di Sloke, 1487. 

di Terwksburi, 1471- 

di Toro, 1476. 

di Varnrs, i444- 

di Vernenil, 1 

— — di Wakeficld, 1 460. 
Ballisi» Fulgoro. 1488. 
Pallori, 1575 e i 5 g 8 . 
Baubigni. i 56 a. 

Baudio, i 5 g 8 . 

Baudriconrt. 1429. 

Bauhin (i). i5n8. 

Bi (le), 1 535 . 

Beaim, i 5 g 3 . 

Bealo Renano, 1537. 
Beatrice de Sylva, 1484. 
Beaune di Samblanrai, ■ 5 • 4 ■ 
Bebel. >496. 

Bedforl (il duca di ), 1422. 
BedreJdin, t 4 o 3 . 

Begard, 1418. 



Bcgal, lótìo. 

Un i no, 1 53 G. 

Belino, 1421 . 

Bella! (Guglielmo •la), 

— — ( Giovanni da ), l 53 l. 

( Gioacchino da), i 53 i. 

( Martino da ), i 53 i. 

Belle arti in Italia, i 5 at. 
Belleau, i 5 l> 5 . 

Belli, 1 4 ^> . 

Bcllierre, ióg 3 . 

Bellimo, 1 4 G J ■ 

Belloi (da), i 58 (>. 

Be ! ioli, 1 4 1 3 . e 14 Ó 0 . 

Belon, i 553 . 

Benalcazar, ■ 535. 

Benavito. 1570 . 

Rancia, 1 , 439 . 

Benedetto di Cahors, i 5 n 5 . 

Giovio, 1 54 1 - 

Varchi, 1 554 - 

Vittorio, i 543 - 

XIII, ■ 4 o 3 . 

Beolco o Brolcus, 1 53 1 . 
Berauld d' Orleans, i 5 j 8 . 
Berg (il conte di), i 565 . 
Berlaimont (il conte di). 
i 566 . 

Bermude, 1527 . 

Berna Luterana, i 5 a 8 . 
Bernardi, 1 544 - 
Bernardino Corio, 1489 . 
Bernardino da Siena, 1 44 4 - 
Bernardod’Armagnac, 1 4 olì. 
Bern Marni, i 5 o 8 . 

Bcroaldo il Giovane, i 52 o. 
Berquen, 1401 . 

Berrac, i 556 . 

Berretti, 1 449 - 

Bertaud, i 5 g 6 . 

Bertramo, i 58 o. 

Bertrando della Coeva, 
Besme, 1572 . 

Bessarione, 1 436 e i 4 ^ 5 . 
Betnleio o Birk, 1 543 . 

Beys, i 55 o. 

Beia ( di ), iSgi. 

Biagio di Monlluc, t 565 . 

di Vigcncre, i 58 a. 

Bianca di Navarra, 1425 . 



Biazangor, 1492. 

Bibliandro, 1 553 . 

Biblioteca d’ Aiigolemma 
1463 . 

di Blois, 1 463 . 

■ di Buda, 1467. 

— di Fonlanablò, s 54 4 - 

del Louvre, t 544 - 

reale di Parigi, 1460. 

di Stoccolma, i 53 <>. 

del Vaticano, 1446. 

vaticana, i 588 . 

di Vienna, 1480. 

Bienevic, iSqo. 

Bilibaldo Pircheimer, 1519. 
Biondo Flavio, i 463 . 

Birago, 1 564 e > 38 o. 

Biron ( duca di ), 1 588 
Piango liianchelli, > 44 ^. 
Blasco-Nugnez Vela o busco, 
i 543 . 

Boabdil, 1482. 

Boch o Bochius, i 5 g 5 . 
Bocbica, 1 535 . 

Bodin, i582. 

Bodley, 1597. 

Boemi, inno. 

Boemia, 1 626. 

Boetie ( de la ), i 55 i. 

Boezio, 1S19. 

Boiardo, 1482. 

Roissard, 1388. 

Bolla in Cacna Domini , t 568 . 

della crociata, 1570. 

del papa bruciala, 1520. 

Bolzani, 1 54 7 - 
Bombardamento di Calicut, 
i 5 oo. 

Bomberg, i 538 . 

Bombes, z 588 . 

Bonamico', i 54 °- 
Bonarclli, 1 5 q 4 - 
Boncompagiio, 1579. 
Bongars, 1597. 

Bonifazio, 1 55 1 . 

IX, i 4 o 3 . 

Bonn» di Savoia, i 4 *ì 5 . 
Bonnefons, 1599. 

Bonnivet, i5ai. 

Bor.idilla, t 5 oi. 
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Borbone, 1 588 e 15B9. 

— (Nicolò^, i 53 a. 

Borgia, i 455 , >493 e i 5 oi. 
Borinn Mombrizio, i 485 
Bori» Godenor, 1 584 * '898. 
Born (Caterina di), i 5 a 5 . 
Borio d’ Elle, i 45 a. 

Boscan, i 53 a. 

Bonn ( il conte di ), 1573 e 
1573. 

Botai, i 58 a. 

Bolero, 1 594 
Boihwel, 1567 e i 5 $) 4 - 
lìonchet, ■ 54 1 • 

Rmicicaut, i4°> e 1408. 
Bouellei, 1544. 

Bourdeillc di Brantome, 
? 5 99 - 

Kovill..*, i 5 «o. 

Bra celli, i 436 . 

Ilragad in, 1571. 

Bramante, 1498 e i5lo. 
Brandeborgo luterano, i 5 a 5 . 
Brandt, 1496. 

Brasile, i 554 . 

Brcderode, i 565 , i 56 G e 
1567. 

Brerwood. i 5 g 8 . 

Brion, 1 535 . 

Brisiac, i 55 a e 1 554 - 
Briison, 1579. 

Brinci, i 5 o 6 . 

Brodeao, > 553 . 

Brogni (Giovanni di), i 4 ia. 
Brown, i 583 . 

Brunelieschi, 1 435 . 

Bruichio, 1548. 

Bucero, i 5 a 8 , 1 538 e i 55 i. 
Buchanan, 1570. 

Bucholzer, 1573, 

Budcar, .557. 

Budeo, i 5 a 8 . 

Buhancon, 1 555 . 

Bullinger, 1549. 

Bunel, 1 535 . 

Buonacòrsi, 1537. 

Buon compagno, 1573. 
Burleigh (barone di ), 1 555 . 
Burchio, i 5 ao. 

Buileiden, 1517. 



Bussi le Qerc, 1 588 . 

Busto snlla moneta, <490. 
Buteon, i 55 g. 

C 

Cahocio, 1411. 

Cabot, 1499. 

Cacao, i 5 io. 

Cada mosto, <460. 

Cadice incendiata, 1596. 
Caffè, 1 4 1 a, i 554 e 1596. 
Cagliari, 1576. 

Caiado, 1498. * 

Caie, i 56 o. 

Caleagnini, 1539. 

Calchi, 1 55 ( . 

Calcide saccheggiala, 1470. 
t Calcolo dei Pianeti, 1590. 
Calcondila, 1 468. 

Caldura detto Caravaggio, 
1 53 1 . 

Calendario europeo, 1474 e 

1 58 a. 

— dei Goanchi, i 4 o 5 . 

gregoriano, i 58 a. 

messicano, i 5 ig. 

perpetuo, i 5 oo. 

Califfato distrutto, 1517. 

dei sultani, 1517. 

Calil, 1402 e i 4 o 5 . 
Calil-Beg, 1478. 

Callislini, 1424. 

Callisto HI, i 455 . 

Calia, 1469. 

Calvinismo, 1 534 e 1 "' 4 1 ■ 

ad Orleans, . 556 , 

a Parigi, i 555 . 

Calvino, i 53 a, 1 535 , i 536 e 
i 54 g. 

Calze di seta, i 5 ao e i 56 i. 
Cambiagio o Cambiasi, 1572, 
Camera ardente, 1559. 

oscura, .499. 

Camerario, i 56 a. 

Camillo di I,ellis, i 586 . 
Camoens ( il ), 1567. 
Campanella, 1600. 

Campani, 1469. 

Campo Basso, a 477 * 



c 

Can (i ) di Crimea, 1476. 
Canal di Milano, 1480. 
Can-Colu< >579. 

Can-su oCansu Algori, i5i6. 
Canne a Madera, 1420. 
Cannella, i 5 s 4 - 
Canuoni, i 4 a 3 . 

Cannoni sopra le navi, i 53 g. 
Canler, . 563 . 

Caoursin, 1490. 

Capello, 1587. 

Capilupi (Lelio), 1 549 - 
Capitolazione di Granata r 
i4ga. 

imperiale, 1519. 

Capnion, 1 533 . 

Capo Non, i 43 a. 

Cappella siatina, i 5 o 4 - 
Cappelli, 1449. 

Capponi, 1Ì27 e i 5 a 8 . 
Cappuccini in Francia, 1573. 
Capreolo, i5o2. 

Caracci ( i ), 1595. 

Caraffa, i 5 a 3 . 

— ( il cardinale ), 1472 e 
1 555 . 

Caraglio, 1539. 

Caraibi, > 49 W- 
Cara-Jusuf. 1401 c i 4 a 3 . 
Caraman-Ogli, 146) 

Caratteri di legno, 14GS. 

fusi. 1474. 

mobili, i45a. 

Caravanserragli, i 53 o. 
Carcar, 1 45 1 . 

Cardano, 1 545 e 1 564 . 
Cardinali, 1464. 

Cariatidi del Louvre, i 5 a 8 . 
Carlo, i 45 i, 1468 e i 473 - 

VI, ■ 4 1 5 e 1422. 

VII, i4aa e t4a5. 

Vili, 1437, .447, .463 

e i 483 , 

IX, i 56 o. 

X, . 588 . 

d' Angiò, > 38 i. 

d'Austria, . 5 o 6 . 

di Borbone , 1 5 1 4 , 

1 5 1 5, .526 e .527. 

Borromeo, .571, 
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Carlo Bonella», i5,44- 
Domonlin, i554- 

— di Durano, 1 4 < 7- 
de I' Eclu»a, >595. 

■ Emmanuele, 1 Soo. 

di Lorreoa, 1596. 

— — di Lucemborgo, i5o3. 

— -d’Orlean», i|i5, i45t 
e i5oo. 

Quinto, i5i 6, i5«8, 
i5a5, <526, 1540 e i58a. 
— — Stefano, i553. 

di Sudermania, i5ga. 

il Temerario, 1467. 

— di Viene, 1489 
Carlo» ( Don ), i556. 
Carlostad, i5i8, i5aa e 

i53o. 

Carlotta Guillard, ■ 545. 

di Lusignano, 1489. 

'Iella Tremouille, i588. 

Carmelitani, i568. 

Caro dell’ litri», 1 554 - 
Caronda, i 585 . 

Carrozze iu Inghilterra , 
i58g- 

Carta del regno di Tonchi- 
no, 1409. 

Carte dell’America, » 497- 

geografiche, i45o. 

marine, »4ao, 1489, 

i5n4 e 1599. 

Ji Tolomeo, 1472- 

terreitri, 1489. 

Carteromaco, 1498. 

Carlier, i534 e r 535. 

Cartoni di Leonardo daVin- 
ci, 1480. 

Carvaia), i545 e i 547- 
Caia di Braudeborgo, 1 4 > 5. 
di Lancaslro, i45a. 

d’ Yorck, i45a. 

Caia ( Della ), 1S45. 

Caia de la contratacion , 
Casanova, 1 5 ■ 4- 
Casaubono, 1599. 

Calimiro IV, 1 444 e '4 Go - 
Cassandra Fedele, 1 555. 
Castagna (il cardinale), 1890. 
Castelnau, 1579. 

Fasti Unii'. 6’ 



c 

Castel vetro, 1559. 

• Caitiglioni, > 5 i 6 . 

Castro ( Paolo di), 1416. 
Catalogo delle stelle, i 55 o < 
i 58 o. 

Calanco, j 5 o§. 

Catavacia, 1 544 - 
Caterina, i 564 e r 568 . 

d’ Aragona , 1 509 < 

i 5 a 7 - 

di Bologna, i 463 . 

Cornavo, 1489. 

di Francia , 1419 e 

i4ao. 

Howard, i 54 o. 

de' Siedici, iS 3 a, 1 547 , 

1860 e 1589. 

— — di Navarra, 1484. 

Parr, 1 543 . 

di Polonia, i 568 . 

Cattedre regie, iS 3 o. 
Canrroy ( da ), iSg 5 . 
Cavalieri tannerei*, i 5 oo. 

— — di San Giorgio, 1468. 
Caxton, 1 474 - 

Cayet, 1895. 

Cedi, iS 55 . 

Celio Bodigino, i 5 o 3 . 

Cellioi, i 558 . 

Cenleno, i 545 . 

Centro di gravità, i 5 So. 
Cerceau ( du ), 1S78. 
Cermisone, 1 44 a - 
Cervina, i 55 S. 

Cesalpino, 1S89. 

Cesare Borgia, 1498 e 1S01, 
di Bus, i 5 ga. 

— di Vendòtne, 1897. 
Ceu-sciang-nen, 1849- 
Chabanes de la Palìce, 1S12, 
Chabot, 1 53 1. 

Chacon, 1869. 

Chadely, 1S66. 

Chadoun, i 4 o 3 . 

Chalome, 1 484 - 
Chalys di Surville, • 474 - 
Charlier di Gerson, 1 402. 
Charly, detta Labbé, i 85 S. 
Cbaroc, 1402. 

Charolais (i conti di), 1465. 



c 

Charron, ìSdo. 

Chartier, 1 462. 

Chaslel ( do ), 1 54 a • 

1 Chastellain, 1460. 

Chatel, 1 5 g 4 - 

Chaumont ( il maresciallo ), 

i5io. 

Cbenau - Simon» - Asselaar , 

1573. 

Cherai, 1 554 - 

Cherici regolari , i 54 o e 
»S86. 

Chesilbasces, 1S01. 

Chetam, 1 4 d ( • 

Chevalier ( le ), i 5 Go. 
Chiappen, 1 5 1 3 . 

Chiara Isabella Eugenia , 
■ 890 e 1S98. 

Chiarenta (il duca di), 1478- 
Chiesa anglicana, 1887. 

— 1- di San Pietro, 1S04. 
Chiese incendiate, a 4 1 7 - 
Chili, 1804. 

Chimica-anatomia, 1S20. 
Chinachina, 1S26. 
Chindonace, 1898. 

Cbinea di Napoli, 14 78. 
Ching (i), i 4 > 5 . 

Ching-ti, i 45 o. 

Chipiuyans, 1492. 

Chivasa, 1499, 

Chopin, 1592. 

Chretien, i 58 a. 

— — Welel, 1542. 
Christophorson, 1 547 - 
Ciang-ai 1 494 - 
Ciangcncing, 1820 e 1 564 - 
Ciang-fu, 1409 e 1 436 . 
Ciang-sci, 1436. 

Ciang-silao, 1864. 

Ciao-chien, 1 5 1 4 - 
Citcadt Lcooe, 1 54 f>- 
Ciliche, 1887. 

Ciu-cao, 1428 e 1S22. 
Cin-chia, 1S2S e 1S79. 
Ciug-iong, 1401. 

Cing-su, i 4 o 3 . 

Ciog-te, 1 5 oS. 

Cing-uang, 1480. 

Cin iuen-tsong, 1 53 s . 

84 



* 
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Cinq-Arbres, 1575. 
Cin-tien-ping, 1405. 

Circoli dell’impero i 5 oo. 
Circolo diviso, 1460. 

Cisner, 1571. 

Città de la Valette, i 565 . 
Ciu-cao-ci, i 5 o 5 . 

Ciu-cao-iu, 1418. 

Ciu-chien sciti, i 4 C 5 . 
Ciu-eu-ciu, i 5 o 5 . 

Ciu-i, 1437. 

Ciit-iang, i 45 o. 

Ciu-ien, 1437. 
Ciu-ieon-tang, 1487. 
Ciu-scifan, i 5 og. 
Ciu-scin-ao, i 5 or). 
Ciu-tai-eu, i5C6. 

Civili, 1597. 

Clarice de' Medici, 1027, 
Clario, s 5 Go. 

Claudio, 1559. 

di Frauda, i 5 o 3 e 

1 5 1 4- 

Clavijo, i 4 o 3 . 

Clavio, i 56 o c 1597. 
Clemangis, 1440. 

Clemente VII, i 5 a 3 c 1529. 
Vili, i 5 9 a. 

Birogo, 15G4. 

( Giacnpo), 1589. 

Clenard, i 53 o. 

Clisson ( de), 1401. 
Cocciniglia, i 5 io. 

Coccio, dello Sa bellico, 1 4 (ì* • 
Codice di Enrico 111 , i 585 . 

d’ Islanda, i 58 o. 

dei Ming, 1408 e i 58 o. 

■ dei Sofi, 1499. 

dei Turchi, j56o. 

Cordi, 1539. 

Coeur ( Giacomo ), i 45 o. 
Cojé-Sofar, i 56 o. 

Col dorè, 1 5 90. 

Colignl, 1557, i 5 Go, 1569 c 
1572. 

Collegi dei gesuiti in Fran- 
cia, i 5 Gi. 

Collegio di Bourges, i4j)8. 

del Cristo, i 5 o 5 . 

diChrist-Churcb, i 53 a. 



(. 

c 

Collegio di Clermont, a 564- 

di Corpus - Christia, 

i5iG. 

reale di Francia, i53o. 

di Gandia, 1546. 

Germaniqp, i55r. 

dei gesuiti a Parigi , 

i55o. 

di Lovanio, «517. 

di Milano, 1 5^4- 

di Montallo, s588. 

Romano, i55i. 

di Sant'lldefonso, 1499. 

di Samarcanda, 1 434- 

Collenuccio, i5oo. 

Collet, i5oo. 

Colloquio di Poitsì, i56i. 
Colombo ( d. Diego ), 1509. 
Colonia del Canada, 1549. 
degli ugonotti alle Flo- 
ride, i5G4. 

Colonna, 1594. 

Colonna ( Pompeo), i5ao. 

(i), i5a6. 

spirale, i453. 

Colorito del Tiziano, 1490. 
Combattimento d’ Arques , 
i588. 

d’ Exham, t463. 

d’ Heiligerlea, t568. 

d’ Hoddenfield, 1 5 1 3. 

di Jemminghem, i568. 

di Roche l’Abeille, 

i5Gg. 

— ■ ■ di Stoccolma, 1 465. 

— 1 " navale del Zuvder-zee, 

1573. 

Combes (Giovanni di), x 584- 
Comete, 1456, 1472, i53a, 
i55G, 1577 c *5g6. 
Commandin, i55o. 
Coramandino, 1 563. 
Commedia della Mandrago- 
ra, i53o. 

Commedie italiane, i44°- 
Cummelino, i555. 
Commentario dei Ching , 
i4>5. 

Commercio d’ Africa, i553. 
anseatico, iSgo. 



c 

Commercio d’Anversa, 1437. 

• d’ Arcangelo, i553. 

di Bruggia, 1437. 

di Canton, 1 4go e 1 5 1 7. 

- — di Giacopo Coeur, 1 4 5o. 

di Marcate rovinalo 

1507. • 

di Ming po, s4go. — 

di Nangazachi, i56g. 

d’ Oriente, i45o. 

dei Portoghesi, <498. 

di Surate, i565. 

Compagnia dei paesi lontani, 
1596. 

Compromesso, i565. 

Comle (le), 1574. 
Concepimento della Vergi- 
ne, nel peccato originale, 

1575. 

Conchiglia, 1S89. 

Concilio generale di Basilea, 
(diciasettesimo), i43i. 
di Coatania (sedi- 
cesimo), x 4 1 4- 

di Firenze, (di- 
ciottesimo), 1439. 

di Pisa, 1S11. 

di San Giovanni 

in Lalerano ( diciannove- 
simo ), 1 5 1 1 . 

di Trento (vente- 
simo e ultimo), i545. 
Concilio superiore al papa, 
i438. 

d’Erebro, 1528. 

del Messico, i5?4- 

Conclave, 1590. 

Concordato di Francesco I, 
i5i5. 

germanico, <447* 

Concordisti, i58o. 
Concorregio, «438. 

Condemir i5o8. 
Confederazione asiatica, 157G. 

dei Paesi Bassi, i56i. 

Conferenze di Marpourg, 
i53o. 

Confermazione della società 
dei fratelli della Rosa- 
croce, 1410. 
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Confermazione dell’ (mirer- 
ai là di Cten, i45a. 
Confessione, i456. 

d’ Augnata, i53o. 

dei fratelli Bpemi, i5o4- 

di fede (prima), 

1504; (seconda), 1509. 

di Slrasborgo, i53o. 

Conformità di san Francesco, 
i5oi. 

Confraternita dei penitenti, 

«575. 

Confraternite della miseri- 
cordia, 1490. 

Confucio, >476. 
Cong-icn-tsin, 1407. 
Congiunzione dei pianeti , 

i5a4- 

Congiura d’ Araboisa, i5Co, 

de’ Fieschi, 1 547 - 

- contro la vita del papa 
Leone X, 1517. 

in favore di Maria Stuar- 
da, i58G. 

de’ Pazzi e dei Salviati, 

1478. 

di Solfàde, i58a. 

Congregazione dei fratelli 
della Carità, .>571. 

dei preti dell’ Oratorio, 

i564 e i58i. 

dei Somascbi, i53i. 

Congresso di Braungarten , 
i53o. 

Connan (Francesco di), 1539. 
Conquista del Bengala, 1595. 
— — del Canada, i5a3. 

' — della Caramania, 1487. 

del Chili, i54o. 

— della Guienna, i45i. 

dell’ Indoslan , 1446 e 

i45o. 

di Macao, 1559. 

del Messico, i5ig. 

■ del Milanese, i5a6. 

del Monferrato, i544- 

di Piapuli, i5ot, 

della Paflagonia, k474- 

— — del Peri, i53a, 

— — del Portogallo, i58o. 



tìC7 



C 

Conquista di Quiros, 1559. 
della Siberia, 1579 e 

1 584- 

Conquiste dei Russi, i45o. 
Consiglio delle Indie, i5n. 

di sangue, i568 ; 

— — di tnrbolenze, i568. 
Consistorii, i54>- 
Consuetudini di Francia, 

.454. 

— dei Ming, 1 497* 
Continente (nuovo), 1498. 
Copernico, i5a3. 

Coras (de), 1SG0. 

Corbueil, 1461. 

Corcul, 1481. 

Cordier, 1 554- 
Cordus, i5ai e 1 533. 
Coreografia, i588. 

Comaro (Luigi), i554> 
Cornelio Hontmau, (595. 
Corrado, z545. 

Corrado Celtes, i4g3. 

Licostene, 1 fsHo. 

Peutinger, i53G. 

— — Schellig, 1494. 

Correa, s58i. 

Correggio (il), i5ao. 
Gorrozet, i556. 

Corsari d’Algeri, 1492- 
Corsellis, 1468. 

Cort, i56o. 

Corte aulica, i5i 2. 

di Francesco I, a 5 s 5. 

Cortes oCortez, 1 5 1 8 c 1542. 
Corvino Uniade' , i438 e 

(Mattia), i458 e 14G6. 

Cosimo 1, dello il Grande, di 
Toscana, i43o’, 1 4^5 e 

1464. 

Cosimo li, i 537, i54z, i56o 
e i565. 

Comi, ite de Meliorali, 1404. 
Cosmogonia africana, 14G2. 
americana, 1493. 

— macassarese, i5li. 

messicana, 1 5 a 8. 

mollucchese, iSit. 

di Munster, i55o. 

dei Peruviani, i5a5. 



C 

Cosmogonia dei selvaggi del- 
l'America settentrionale, 
•• i5oi. 

— — della Siberia, i5G3. . 
Cosmografìa, i55o. 

Costa, i4a3. 

Costanzo, 1579. 

Cola, i54o. 

Cotercal, i5oi. 

Coulon, 1 4 79* 

Cospirazione de' gesuiti , 
i58i. 

Costantino di Caen, i5oii 

7 Caseari, 1470, 

— — XII, Dragasele, i448- 
Costituzione degli Svizzeri, 
i5oó. 

Costruzione della chiesa di 
San Pietro, i5o6. 
Covenant, i58o. 

Covarruvias, i5G5. 

Cousin, i555, 1577 e *579- 
Coxis, 1 55 1 ■ 

Cragio, 1688 e 1394. 
Cramner, 1 534- 
Cranlz, 1470 e i5o/j- 
Crasso, i56a. 

Croton, 1573. 

Crignou, i53a. 

Crisolora, 14 15. 

Crispino, i5Go. 

Crispo i58i. 

Cristallino, i43o. 

Cristiano Rosencreutz, i4<o. 

o Crislierno 1, >447- 

Cristierno II, i5r3 e 1519. 

HI, i534 e i555. 

IV, i588.. 

Cristina di Pisan, 1407. 
Cristoloro di Baviera, 1439, 

Colombo, ■ 49 ■ • 

da Costa, i58o. 

di Longueil, i5o6. 

Macrin, 1490. 

Persona, 1470. 1 

Critton, 1496. 

Crociata contro gli Ussiti, 
1430. 

contro i Turchi in Un- 
gheria, 1443. 
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D 



Cromer, tSjj. 

Crono wello (T ommaso),i 5 29. 
Croicr, i56a. 

Crudeltà degl' inquisitori di 
Spagna, i486. 

dell'inquisizione, i5o3. 

Crosio, 1593. 

Cubo, 1 40 1 - 
Cuick ( Van ), 1 543- 
Cuja.ccio, 1578. 

Cnleraburgo ( il conte di ), 
i665 e 1667. 

CulioColob-ul-Muluc, 1489. 
Cuii-cao, i586. 

Culi-ci 1 4°4- 

Cnllo di Chi rasa, >499- 

di Guja-Ticquoa, • 407 - 

- - — di Maboia, i 493. 

di Mararoba, 1484. 

d’Ovissara, «4.84- 

di Valipa, 1498. 

Cutnano, 1 4d 4- 
Cupai, i5ia. 

Cupola di S. Pietro, i583. 
Cur bachi, i55*. 

Cureo o Curoeus, 1SC1. 
Curio, 1557. 

Corra cicloide, i5oo. 

— — d’ una nare, 1 600. 
Curre del cono, i56o. 
Curtio, i533. 

Cosa (il Cardinal), 1 4^4* 
Cusci-can, i5io. 

Cuspiniano, i5i5. 

Cutberto Tunatal, i5aa. 
Cutcu, i 563 . 



Dabaida, 1 5 1 3 . 

Dalechamps, 1576. 

Damasco incendiata, 1404. 
Damhoudcre, i 56 <). 

Damiano di Goes, s 54 4 . 
Dampierre, t 538 . 

Dani ville ( il maresciallo di ), 

.574. 

Danes, i 53 o e i 5 G 5 . 

Daniele, 1589. 



Danimarca luterana, i 534 - 
Dsnte, 1496 e 1 564 - 
Dantes, 1575. 

Darejan, iSgs.‘ 

Daroley, 1&S7. 

Daret, 1460. 

David, 1461. 

— d’ Etiopia, » 5 o 5 . 

— Ri ivo, 1567. 

Davis, i 585 . 

Decadenza del commercio 
dei Portoghesi, 1590. 
Decadenza di Filippo, i 58 o. 
Decapitazione di Casem- 
brood, 1S68. 

del conte Egmont , 

i 568 . 

del conte di Bora, i 568 . 

d’ Imbercourt, *4?7* 

di Maria Stuarda, 1587. 

d’ Dgonet, 1477. 

di Van Stralen, 1 568 . 

Deciauo, 1569. 

Decime, 1490. 

Decio di Milano, i 5 at. 
Declinazione della calamita, 
i 53 a. 

Dèe ( Giovanni ), 1 5 g 3 . 
Degradazione delle pitture 
di Santa Sofìa a Costan- 
tinopoli, i 453 . 

Deisti, i 53 i. 

Demetrio, i 584 - 
Deno rei, 1578. 

Deposizione di Benedet- 
to XIII, 1409. 

di Carlo Vili, 1458. 

di Enrico IV, i 465 . 

d’Enrico X oXl, 1439. 

d’ Eugenio IV, 1439. 

di Giovanni XJU, 1 4 15. 

c di Gregorio Xll, 1409. 

— — di Maometto il Manci- 
no, 1445. 

Despars, 1465. 

Despautre, i 5 o 4 e i 5 o 5 . 
Desportes, 1593. 
Devastazione delle chiese di 
Anversa, 1567. 

Diamanti in Francia, 1437. 



Diana di Poitiara, i 547 - 
Diai de Isla, i 553 . 

de Solis, i 5 o 5 e i 5 o 8 . 

Dieboldo Scbilling, 1476. 
Diego, i 5 o 8 . 

— — - d'Almagro, s 5 a 5 , i 53 o, 
■ 536 e i 54 o. 

— — Colombo, i 5 og. 

— — di Mora, 1547. 

di Velaiques, i 3 tl e 

i$ao. 

Dieta d’Angusta, i 53 oei 55 o. 
—a — di Francoforte, i 53 g. 

di Norimberga, i 5 » 3 . 

di Ratisbona, i 54 i- 

■ - di Spira, i 5 aq e i 54 a. 

di Worms, i 5 ai. 

Difensore della fede, i 5 ai. 
Dimissione di Felice V, 1439. 
Dinastia dei Beni - Oataz, 
i 4>3 e 1471- 

dei czar, i 4 ? 8 . 

— — — dei Goorkalì, 1600. 

dei Mogoli, <498. 

— — degli Sceriffi, ■ 5 oo. 

dei Soli, * 5 oi. 

dai Todor, 1485. 

degli Usbecchi, >498. 

Dionigi il Cartoaino, 1470. 
Disastro di Lisbona, « 53 o. 
Disegno, 1480. 

Disfatta dcll’aramiraglioBon- 

nivet, i 5 a 5 . 

d'Alberto di Brande- 

borgo, i 553 , 

— — di Baiasene, i4oa. 

del duca di Borbone, 

' 4 * 9 - 

* dei calvinisti a Montal- 
to, i56i. 

di Carlo il Temerario, 

*476 e 1477. 

- ... di Schei-Bec, i 5 io. 

d’ Eduardo IV, ifao. 

della flotta apagnuola 

nelle acque della Zelan- 
da, 1574. 

d’ Enrico VI, 1460. 

degli Olandesi a Co ven- 
itelo, i 585 . 
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Disfatta di Girolamo da Ve- 
rona, 1476- 

— — di Ladislao, 141 1 e 

*444- 

del maresciallo di Cos- 
se, 1570. 

dell' arciduca Maaaimi- 

liano, 1487. 

del principe d’Orengia, 

■ 5G8 e 1574. 

di Filippo, s 4<>3. 

— ■ dell' imperatore Rober- 
to, 1401. 

— — di Riccardo d’York, 
1460. 

di Sigisiqondo, 14*0. 

■ dei Siri», i4o3. 

di Tboré, 1575. 

Disputa tra i canonici e (li 

agostiniani, 1484. 

Ira'dorneuicani ed ago- 
stiniani, 1517. 

tra’ domenicani e fran- 
cescani. i483. 

tra’ francescani e dome- 
nicani, 1462. 

dei letterali, 1427. 

tra’ nomioali e reali, 

1460. 

tra i platonici e gli ari- 
stotelici, 14G0. 

; proposito della con- 
fessione, 1 450. 
Distruzione degli annali del 
Messico, 1517. 

■ delle colonie norvegia- 
ne della Groenlandia , 

■ 4*8. 

dell’impero d'Alema- 

gn», i558. 

— dell’impero del Zaga- 
tai, 1 402. 

della flotta spagnuola, 

■ 588. 

delle immagini della 

Vergine, i538 e 1567. 

della potenza de’ Mori 

in I spaglia, 1492. 

dei villaggi valdesi , 

i545. ' 



D 

Distruzione di Terna tu, 1 553. 
Divisione, 1600. 

— — dell’ impero di Germa- 
nia, 1 5oo. 

del raggio, 1 460. 

del raggio dei circolo, 

i4<o. 

Dodoneo, 1573. 
Doekenburg, 14G8. 

Dogato di Geoosa, x 4 > 3. 
Dogi biennali, i5a8. 

Dolce, i556. 

Dolet-Cherai, i55a. 

Domizio Calderini, 14G6. 
Donato, i5a8. 

Donato Acciaioli, 1460. 
Doneau, 1579. 

Donis, 1472. 

Dorai, 1576. 

Dorotea di Brandeborgo , 

*447- 

Dossi ( il ), i4a3. 

Dottrina degli anabattisti in- 
glesi, 1 553. 

di Baio, 1567. 

di Calvino, i535. 

dei'Cofli, i58a. 

— — del concilio tridentino, 

i546. 

cristiana, 1592. 

-* — dei deisti, i55o. 

— di Giovanni d’ Angeli, 
i48a. 

di Giovanni Uus, 1402. 

— — di Giovanni di Wesel, 

•479- 

dell’ università di Lo- 

vanio, 1587. 

di Lutero, a 5 18. 

di Molina, 1594. 

di Nanek, 14G9. 

d’ Osiander, i55o. 

dei ponditi, s5os. 

dei sette sacramenti, 

i546. 

— — di Serveto, i53i. 

dei siec o seichi, 1409- 

di Socino, s 555. 

dei teisti,- i55o. 

dì Wiclef^ 1402." 



D 

Dottrina di Zoinglio, 1519. 
Douxa o Vander Does, 1590, 
Drack, 1577 e ‘ 58 a. 

Dragut, i 54 o e i 54 1 - 
Dryander, iS/pj. 

Duaren, 1548. 

Dubelloi, i 543 . 

Dnbois d’ Amiens, s 544 - • 
Dubrasv, 1342. 

Dubreul, 1599. 

Duca, 1462. 

Ducato di Curlandia e della 
Semigallia, i58i. 

di Ferrara, i 45 a. 

di Firenze, 1 53 1 . 

di Holstein, 1 474 - 

— — di Modena, s 452 . 

di Parma e Piacenza, 

i 545 . 

d| Reggio, i 45 a. 

di Savoia, l 4 < 7 - 

Duchastel, 1 54 * • 

Dufaur di Pibrac, 1572. 

di S. Jorri, i 5 B 6 . 

Duferrier, i 5 C 3 . 

Dugast, 1542. 

Dunois ( il conte di ), 1 429 e 
i 453 . 

Dùplessis Mornay, 1600. 
Dupràt, i 5 ai. 

Durando di Villegagnnn , 

1559. 

Duret, 1574. 

E 

Eatnas, 1492. 

Eberardo il Barbuto, 1477. 
Eckio, 1 5 rg. 

Editto d’ Augnata, i 53 o. 

contro i cattolici d’ In- 
ghilterra, 1591.' 

contro i luterani, i 55 o. 

contro i protestanti , 

*549. 

di Nantes, i 5 c> 8 . 

perpetuo, 1576. 

di Romorantin, 146°- 

Eduardo IV, 1461 e 1 47 *• 
V, i 483 . 
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Eduardo VI, i54 7 . 

di Portogallo, i433. 

Efemeridi, 1 4 • 

Effigie del papa bruciala, 

■ 533. . 

Egaspe ( de 1 ’), 1 564 - 
Egesio, 1577. 

Egidio d’ Alby, 1 544- 

le Bouvier, 1462. 

Gobelin, i5i5. 

- Mugnos, 1 4 a 4- 

Eginardo Baron, i538. 
Egiziani, i5ao. 

Egiuont (conte d’), i556, 

■ 557, i558 e i565. 
Egnazio, 1542 . 

Elci-timur, 1402 e i4o5. 
El-l)orado, 1595. 

Elena, i5o5 e 1 533. 
Eleonora, 14^4- 

d’Austria, i523. 

imperatrice, r45a. 

Eleuti, 1406. 

Elia Levila, i535. 

Elisabetta, ■ 4 7^ e 1 483. 
d’ Inghilterra, i55a , 

■ 558 e 1570. 

— d’Austria, 1569. 

di Francia, 1559. 

di Gorbitz, i443' ’ 

di Portogallo, i43o. 

• Wood ville, i465. 

Elisio Calenzio, 1 465. 

Elio Eoban, i5ag. 
lilyot, i5ig 
Emiliani, i53i. 

Emmanucle A-Costa, 1 549- 

Filiberto, i553.. 

il Fortunato, i4g5 e 

■ 5 io. 

Emporio d' Anversa, 1465. 

di Bruggia, i465. 

Enea Silvio Piccolomiai , 
1457 e i458. 

Enghien ( il conte d’ ) 1 557, 
Engucrrando di Monstrelet, 

■ 4G8. 

Enotici, >568. 

Enrico, 1 54'>, i5tìge 1578. 
Il, 1547. 



E 

— — III, i4°a, i4o3, 1572 c 
1574. 

IV, i4«3, 1454 e 1589. 

V, il Dissoluto, 14 lU. 

VI, 1442. 

VII, i485. 

Vili, 1509 e 1529. 

d’ Angiò, 1569. 

Beliel, 1496. 

di Brunswick, i545. 

( il cardinale ), 1078. 

di Condè, i588. 

di Darnley, i56i. 

di Lorrenav i5 7 6. 

— di Montmorenci, i5gg. 

di Navarra, 1572. 

di Portogallo, i4ao. 

Tudor, 1485. 

Wardaw, 1418. 

Epernon ( il duca d’ ), 1587. 
Epinoy ( la 'principessa d’ ), 
1SB1. 

Episcopio, i55i. 

Equilibrio ( 1’ ), 1410. 
Erasmo, i5ai. 

Erasto, 1570. 

Ercilla y Zuniga, 15^7. 
Ercole Strozzi, i485. 

Eresie, s 517 e t534- 
Erico XIII, i4ia. 

XIV i555e i56o. 

di Brunswick, i56 7 . 

Erivulzio, 1499- 
Ermolao Barbaro, 1480. 
Ernesto (l’arciduca), i5ga. 
Eroismo degli abitanti di 
Werden, 1576. 

Espense ( d’), i55g. 
Esplosione terribile, 1 585. 
Espulsione de’ Giudei in 
Portogallo, 1496. 

dei Mori in Portogallo, 

1496. 

Essex ( il conte d’), 1587. 
Eslampes ( duchessa d’ ) , 
■ 564- 

Estinzione della famiglia de- 
■gl’Inca, . 563. 
Eslouteville (il cardinale d’), 
l45*a. 



E 

Estrées (Gabriella d’), i585. 
Etiopia Cattolica, 1 44°- 
Eugenio IV, 1 43 1. 

Fiutemy, i5i6. 

Eutichiani, 1 444 e >44^- 
Evangelici, i5aGe i5g5. 
Everardo di Zelanda, i5i8. 
di Bois-le-Duc, 1600. 

F 

Fabbrica di basini a Lione, - 
i58o. 

di seterie a Tours, 1 480. 

Fabbriche d’ Inghilterra , 

■ 573. 

di panni a Kagusa, 1 44°- 

di seterie a’ Bagusa , 

■ 53o. . * 

F'abri’(G.), i5a4. 

Fabricio, i55g e i58g. 
Fachiba, 1 585 e i5g5. 
F'achiman, 15984 
Faerno, i55o. 

l'agio, i538. 

Falconetto (Giovanni), i554- 
Falloppio, i55a. 

F'ang-sse, 1 5 1 1 . 

Farage o Farugc, 1408. 
Farinaio, i5ga. 

F’arnese, i58i. 

Fa teschi, 1490. . 

Fanchet, 1587. 

Faust o Fast, i44a e i45o. 
Favoriti (regno dei), 1574- 
F'avre-Vesois, 1472. 

F'aye, 1578. 

Fazione dell’ ariete nero , 

■ 407. 

degli Armagnac, 14 <5. 

dei Borgognoni, ?4>°- 

di F’regoso, i458. 

degli Orleaucsi-Arma- 

gnac, 1410. 

della Praguerie, a 44°* 

delle rose bianca e ros- 
sa, >45a. 

Federico, i53ge 1 544 - 

I, 1 4o8 e 1 5z3 . 

Il, i558. 
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F 

Federico 111 , iSoG. 

IV, 1440. 

il Bellicoso, > 4 a 3 . 

di Gonzaga, i 53 o. 

■■ — di Holstein, i 5 a 3 . 

di Norimberga, 1 4 * 5 . 

11 " dì Sassonia, i 5 oa. 

Fedor o Teodor, a 584 ■ 
Feithios, 1590. 

Felice V, 1439. 

Perretti, i 585 . 

Ferdinando, 1406, 1458, 
i 5 ao e i5?7. ' * 

— — I, imperatore, i 558 . 

II, 1491 e 1495. 

V, il Cattolico, 1469, 

'479, > 5 o 3 e i 5 o 8 . 

di Cordora, 1 444 - 

il Giusto, 1406 e 14 16. 

— di Napoli, 1458, 1490 e 
1S26. 

■ — — Nonio Pintial, i 54 o. 

— — di Toledo, 1567. 
Fernando Gomez, 1 463 . 
Fernel, 1547. 

Ferrari, 1574. 

Ferreti, 1540.. 

Ferrier o Ferrari, i4'8 c 
i 5 7 3 . 

Ferro della sfera lancia, 1 492. 
l'està della cattedra di San 
Pietro, i 557 ,_ 

della Concezione, 1439. 

dei Pazzi, i 43 i. 

■ della Presentazione, 

• 585 . 

del Rosario. 1573. 

della santa Notte, i 588 . 

del Signore d’ Aiz , 

i/|Ga. 

della Trasfigurazione . 

i4fiG. ‘ 

— — della Visitazione, i 44 '- 
l'iandra (la) protestante, 

1572. 

Ficliard, 1569. 

Ricino, 1488. 

Fidc-Josi, 1 585 c.1597. 

Fiere chinesi, i 55 o. 

Ficschi, i 536 . 



Figlie della Carità, 1570. 

penitenti, 149G. 

di San Haglorio, 1496. 

Filandro, 1 554 - 
Filelfo, 1469* 

Filiberto di Savoia, i 553 . 
Filippo,^ 14 a 5 , 1482, 1 564 * 



Il, i 555 , i 56 o, i 56 i, 

i 58 o, i 58 i, 1682 e i 5 g 8 , 

Ili, i 5 9 8 . 

—“l’Ardito, 1402 e i 4 o 5 . 

d'Asia, 1 533 . 

d’ Austria, i 5 o 4 - 

— — il Bello, 1482 e i 5 o 6 . 
— •• >1 Buono, >4'9, r 4 ** , 

1429 e 1437. 

Callimaco Esperiente , 

« 4 » 9 - 

■ - di Cleves, 1489. 

— —di Comraines, 1496- 
di Croi (duca d’Arschot) 

s 5 7 6 . 

Maria, ' 447 - 

— — di Marnix di Santa-AI- 
dagouda, i 565 . ' 

Neri, 1 564 - 

— — Strozzi, 1527. 

Filo da piombo, 1410. 
Filosofia d’ Agrippa, i 52 o, 

d’ Angelo Poliziano , 

1480. 

di Bacone, >590. 

di G. Brinino, i 55 o. 

— del Canada, i 523 . " 

— — di Cardano, 15G4. 

di Cesalpiuo, i 58 g. 

di Charron, s 54 • • 

d’ Erasmo, i 5 at. ’ 

d’ Ermolao Barbaro , 

1480. 

— — di Filelfo, 1469. 

di Flaminio, 1537. 

di Giovanni Pico della 

Mirandola, 1487. 

- - di Giusto Lipsio, iSga. 
— — degl' lnkiaua, » 45 o. 

di Fefcbvre, i 5 zo. 

di Foraneo Valla, 1441. 

di Machiavello, 1 5 16. 



F 

Filosofia di Marsilio Ficioo, 
1488. 

— di Melanlone, 1548. 

di Montaigne, 1576. 

— — morsica e cristiana , 

1600. 

di Nifo, 1537. 

occulta, i 5 ao. 

— di Paracelso, i 53 o. 

— — di Parmenide, 1578. 

— di Patrizi, s 585 , 

di Piccolomini, 1590. 

— di Poirct, i 58 G. 

1 di Poroponecio, i 5 i 5 . 

di Postel, i 568 . • 

— — dei Pundir, i 5 os. 

di flsmui, i 36 o. 

di Reuchlin, s 533 . 

dei Sincretisti, i 5 G 8 . 

stoica, i 5 ga. 

di Telesio, 1578. 

— dell’ abate Tritemo , 

.484. 

di Van Elmonzio, >540. 

— di Viver, i 5 aa. 

——di Zabarclla, 1577. 

di Zuinglio, i 5 a 4 * 

Firenzuola, 1 538 . 

Firus-scià, 1493. 

Fischer, i 535 . 

FitzdWoritz, 157G e 1579. 
Flagellanti, 1414, e s 583 . 
Flamel, 1404. 

Flaminio, 1537. 

Florent di Tortora, i 5 aa. 
Florido, i 536 . 

Floro o Franc-Floris, i 558 . 
Flotta di Filippo II. i 588 . 
Flusso del mare, 1600. ~ 
Foes, s 58 i. 

Fofa, i 438 . 

I'oglianti, 1587. . 

F'oix (de), i 58 o. 

Folengii, i534. 

F'olietla, i 5 Gg. 

Fondazione di Kuenos-Ayres 
i 535 . 

di Casan, a 4 >7- 

del Castello Troropclte, 

s 45 s . 
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Fondazione d’una cittadella 
a Gami, i54°- 
— di Goa, 1498. 

di Guzarate, i4°7- 

del calteli» di Ila, 

i45i. 

di Macao, 1 5 1 4- 

di Porto- Bello, s58A. 

— — di Saa Salvador, 1 54^- 
— della aazioue Seica , 

1469. 

di Sali Iforaingo, l49&. 

'di San Tomnaio, i535. 

di Toboisk, 1587. 

Fomeca, ■ 4<>4 . 

Fontana, i585 e 1 S 93 . 

— — degl'innocenti, i5a8.' 

Maria, i585, 

Font.inon, i586. 

Fonte Moderata, 1579. 
Fonzio o Fantini, 1467. 
Forbizcher, 1576. 

Forcade), i56a. 

Foresi, iS83. 

Forti (di), 1 4 • 3. 

Forraole analitiche, »5go. 
Forleacue, 1 45ò. 

Forze centrifughe, 1 590. 

centripete, iSgo. 

Fonili, 1544. 
Foulon-Gnapaeus, i55G.. 
Fox, 1578. 

• Morzilto i 543. 
Fracastoro, i54a- 
Francese, 1 di Foia, i5a5. 
Francesco, s536. 

1, re di Francia, i5i5, 

i5a5 e 1539. 

Il, t586 e 1548. • 

cT Albissola della Ro- 
vere, 1 47 1 - 

d’ Almcyda, s 497- 

d’ Angolemme, s5i4> 

di Bretagna, 1486. 

Florido, i536. 

di Foix, i58o. 

di Guisa, i3C3. 

— — di Lorrena, i55a. 

di Lucemborgo, i56i. 

Maria, i5C5 e- 1674. 



F 

Francesco di Paola, 14G; e 
* 493 . 

Sa di Miranda, > 547 - 

— — Saverio o Xavier, i 54 o 

e 1 54 • - 

della Treioouille, l5o4- 

Viète, 1590. 

Franchi, 1587. 

Franchi o Franco, «557. 
Franchini, i 543 . 

Francia, 1 4/3 e i 5 oi. 
Francisco di Toledo, z 557- 
Franeoo di Borselen, < 433 . 
Fratelli di Boemia o Boemi, 
i 5 o 4 - 

— della Carità, i 55 o. 
Fratta, i 58 o. 

Fregolo, 1488, i 5 ta e i 54 a. 
Freher, iSgg. 

Freig, 1571. 

Frezzi, 140C. 

F'riborger, 1470. 

Frischoli, 1578. 

.Frobeu, i55i. 

F'ru mento di Siberia, l 563 . 
Fuca, rSga. 

Fuchsius, 1554. 

Fucili a mola, 1S17. 
Fumano, 1575. 

Fuoco greco, 1403. 

Furberie dei domenicani ili 
Berna, 1507. 

G 

Gabriele, 1548. 

d’ Alessandria, 1595. 

Attilio, 1 490. 

Condii liner, i,J3i. 

Gabriella, d' Kstrces, 1 585 . 
Gadic-Amed, z 4 75. 

Gaélch, r 563 . 

Gaetano, i 5 a 4 . 

Gaetano, 1590. 
Gaiateddin-Giangir, 1402. 
Gaillaud ( du ), 1 
Galanteria francese, i 5 i 5 . 

de’ Guanci, 1405. 

Galateo, 1480. 

Galeotti Marzio, 14GG. 



G 

Gallanti d’Aire, 1 548 . 

Galleria Farnese, iligS. 

di Firenze, i 54 a. 

Galiucci, 1594. 

Garaa, i58i. 

Gam Intra, i582. 

Ganivet, 1416. 

Garamond, i55o. 

Garcia de Horta, 1 533 . 

di Toledo, i 565 . • 

Garcilasso de la Vega, s 534 - 
Garnier, 1S78. 

Garzoni, «577. 

Casca ( della ), 1 347 - 

Gaspare Anaitro, i 58 i. 

Torcila, 1497. ' 

Gasparini, 1430. 

Gastone di Foix, i$99 e 
i5i3. 

Febo, 1479. 

Gauly ( de ), 1 56 1 . 

Gaurico, i 548 . 

Gaza, i 455 . 

Gazi-Cherai, i 588 . 

Gelasio -( di St.-), 1 547 - 
Geleen, i 535 . 

Gelli di Firenze, i 55 a. 
Gelmi, i 588 . 

Gemisto, z 487- 
Gemma, detto il Frisone, 
i54 7 . 

— Frisiua, i55i. 

Gentile (i fratelli), 1430 e 

i4si. 

— Bellino, t 4 C 5 . 

Gentilis, i 55 H. 

Geografie d’ Grtelio, i 56 o. 
Geometria, i 4 >o. 

■ di Viète, i 58 o. 

Gerardo di Truchsès, i 583 . 
Gering, 1470 e 1498. 
Germana di Foix, i 5 o 6 . 
Geraon, i 4 *s- 
Gessncr di Zurigo, 1 55 4 - 
Geauiti, 1 554 - 
Gheslcu, i543. 

Giacomina di Baviera, con- 
tessa d’ Olanda, 1 4 > 7 , 
1 4 2 4 e i 4 a 5 . 

Giacomo, 1439. 
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Giacomo II, 1437, i 45 o e 
1460, 

Ili, 1460 . 

IV, 1488 . 

— — V, i 5 i 3 e i 54 o. 

VI, i 56 j. 

di Borbone, 1417. 

— — - di Carpi, i 5 ao. 

di Paradiso, i 4 G 5 . 

Piccolominì, 147G. 

— ■ ■ di Savoja, >567. 

Sfori», detto il Grande 

i4>o. 

Stuardo, i 55 y e 1567. 

Zabarell», t 56 a e «577. 

Ziegiern, i 55 o. 

Gianozio Manetti, 1 44 1 ■ 
Giappone cristiano, 1 534 e 

■ 55 ò. 

Giardini inglesi, 1S09. 
Giasone Maino, i 5 oo. 

Gifanio o Giffen, 1590. 
Gilberto di Longueil, i 53 i. 
Gi liane j, 1432 . 

Gjlino, 1 497 - 
Gilles. Ve d. Egidio. 

Gioesio di Sepùlveda, i 5 Go. 
Ginevra protestante, i 535 . 
Ginnasio di Saragozza, i 5 a 3 . 
Gin-lson, i 4 a 5 . 

Gioachino di Brandeborgo, 

■ 5 o 6 . 

Giobbe, 1 S 88 . 

Ciocchi, 1349 ' 

Gioconda di Verona, i 5 o 4 - 
Giordano Brano, i 55 o. 

Nemprario, 1410. 

Giorgio d'Aroboisa, 1495 . 

( David ), 1544 . 

Franz», 1476. 

Podicbrana, i 458 . 

di Pnrbac, 14*0. 

Scbolarius, 14G0. 

di Trcbisooda, i 455 , 

1469 e 1489 . 

Giorgio (Paolo e Benedetto), 
i 54 i. 

Giorgione Barbarelli, 1 S 01 .. 
Giornata delle Barricale 
i 588 . 

Fasti Univ. G.T 



Giornata della Bastita, i 5 ll. 

dei Farine, 1591. 

Giosnè Vanderberg, 1471. 
Giovanna, 1439, 1498 e i 5 G 4 - 

d’ Albret, i 555 e i 5 Go. 

— J* Arco, detta h Pul- 

cella d‘ Orleans, 1420. 
— detta la Pazza, 1 5 oo e 
i 5 o 6 . 

di Francia, i476e 1498. 

—— Cray, i 55 a. 

Il - di Napoli, 1 4 > 4 c 

* 4 * r- 

Sarrasin, i 43 o e i 43 i. 

— — Seymour, i 53 G. 

di Siimene t, > 43 g. 

Giovanni I, il. Bastardo, 1 4 • e, 

■ 4 > 5 , 142S, 1461 e 1480. 

Il, i 458 , 1472 « 1481. 

— — 111 , 1540 e i 56 o. 

111, fiasilovitz, a4Gie 

1478. 

IV . Basilovilz, i 533 . 

IV di Brabante, 1417 e 

i 4 ' 25 . 

VI Psicologo, 1419 e 

* 4 a 4 - 

XXIII, 1401, 14x0 e 

1 5 oo. 

Abiosi, 1494. 

Alberto, 1492. 

d’Albret, 1483 e 1491. 

Andrea, 1480. 

Angelo de’Medici, i 53 g. 

d’ Angiò, i 438 . 

Antonio Facchinetti 

«Boi. 

— — d’ Armagnac, * 477 - 
— — Battista Cibo, 1484. 

— — ■ Battista della Conce- 
zione, 1599, 

Battista Porlo, ■ 

della Barriera, 1577. 

di Baviera, 1425. 

Bernardo Loogo, 1596, 

di Belhencourt, i 4 o 5 . 

di Broggia, i 5 t 5 . 

Cano di Soasa, 1484. 

— — Capistran, « 456 . 

Canninole, 1410. 



Giovanni Casini, 1567, 

del Congo, 1484. 

— — di Cosa, 1499. 

Cubo, i 49 >. 

di Dio, i 55 o. 

— d’ Esqoimel, 1509; 

• Falconetto, 1 554 - 

• figlio d’ Andronico , 

1419. 

— — Francisco Farmi, t 54 t. 

Fura, «593 e i 5 g 3 . 

■ Galeazzo, z 4 d 4 - 

Galeazzo Viscouti.i 401. 

Giacomo Trivulzi,i 499. 

Gonsalvo^ 1420. 

Fasti. i 5 ai. 

di Leida, i 534 . 

— — Leopolita, i56i. 

Lippersheim, 1600. 

— — de’ Medici, i 5 t 3 . 

iVIentel, 1 44 3 - 

Michele d’Angers, 1484. 

di Montreal, 14G9. 

Muller, i 45 o è 1464. 

Murmellio, >499- 

di Nassau, 1589. 

Nicol, i 5 Go. 

Oldcastel, i 4 t 3 . 

fo Pierre, 1477. 

Poltro!, 1 553 . 

Ribaad, i 5 G 2 . 

senza Paara, i 4°5 e 

i 4 « 9 - 

— di Serre*, 1 584 - 

Staupitz, i 5 i 7 . 

— — Stradau, i 56 a. 

di Svezia, « 4 G 6 . 

di Talbol, 1439. 

Tanqnerel, i56i. 

Tisseran, 1496. 

— — di Transilvania, 1529. 

di Trocznu, detto Zisca 

o il Losco, 1410 e 1 4 * 7- 

da Udine, i 55 i e 1 553 . 

di Yerne, j53o. , 

di Wesel, 1479, 

di Whetamslèdff, 1428. 

► di Zamraaraga, >317. 

di Zapolski, l526 e 

1527. 
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Giovenale degli Orsini, ■ 44 '■ 
Girardi, i56i. 

Girolamo da Praga, i4o3 e 
i5oo. 

di Verona, 147G. 

Giscn-Busbeq, i5 7 g. 

Giubileo, i45o e >47°- 
Giuliano de' Medici, 1 4 7 8. 
Giulio II, i5o3, i5o4c i5o8. 

Ili, 1 549, 

— — di Brunswick, i5 7 6. 

de’ Medici, i?a3. 

Pomponio Le lo Pippi, 

.488. 

Romano. «535. 

Giuoio, i563. 

Giuntini, i5 7 8. 

Giurisdizione dei vescovi , 
i5Go. 

Giustiniani (Ag. ), i5a3. 
Giustiniano, i455. 

Giuseppe, >4ao. 

o Adel-Scii, 1489. 

Ili, 1A08 e i4a3. 

IV, Alamar, t43a. 

Giusto Lipsio, i5g2. 

Scaligero, i5g5. 

Glareano, i55a. 

Glazatoi, >5Sa. 

Glica, 1439. 

Glocester, 1 4 2 4- 
Gnomone di Coscen-ching, 

Goa, si’de, del dominio por- 
toghese alle Indie, i5io. 
Gobelin Persona, 1404. 
Goltsio, i5 7 i. 

Gomares, i5i8. 

Gomez ( A. ), >5G8. 

— Pereira, i554‘ 

Peres de la Marignas, 

1590. 

Gondimel, i56o. 

Gonjon, i5a8. 

Gonorrea, i5ao. 

Gootaud ( di ), 1 "> 7 <j . 
GonVhicr, i 562. 

Gonzaga, 1433 e i 54 7 . 
Gonzalvo di Cordova, 149S. 
Gorlaeus, 1 5q5 . 



Goropio, i56o. 

Gorris { Giovanni di ), i565. 
Gosselini, i5 7 5. 

Gottardo Ketlerj 1S61. 
Gourou, 1469. 

Gourques (il cavaliere di), 
>565. 

Govea, i54 7> 1 554 e 1S98. 
Goward, i5ao. 

Granala cristiana, 1 4 q 3. 
Grande commercio, 1489. 

ionondaziohe, 4®7- 

inverno, i544’ . 

-- muraglia, i4»8. 

nave chiamala fine del- 
la guerra, 1 585. 

peste in Italia, «5 7 6. 

Spirito, i56o. 

turbine, i5 7 o. 

vittoria, 1559. 

Granducato di Moscovia, 

.1462. 

di Toscana, ifKJg. 

Convelle (il cardinale di), 
i56o, i56a, i564 e i5 7 4- 
Gratarolo, i55G. 

Grannt, i58 7 . 

Cray (Giovanna), i 552. 
Graziaui, 1596. 

Grazzini, i5 7 i e i 582. 
Gregorio XII, 1406. 

XIII, i5 7 a. 

XIV, i5go. 

di Tiferno, i458. 

di San Vincenzo, i56o. 

■ Grevin, i558. 

Gribaldi, 1 553. 

Grillo o Gryhius, 1 545 . 
Grimaudet, i568. 

Griogore, 1519. 

Griselva, i5i8. 

Crude, dell* Croia, i5 7 9- 
Grunpeck, 1 496. 

Grynocus, i53o. 

Guarini, 1897, 

Guarino di Verona, i 44 ( * 
Guasti degli Ussiti, 1437. 
Guatimozin, iSai. 

Gucnier, 1444- 



Guerin, i54 • c >848. 

Guerra del ben pubblico, 

• 464- . 

civile in Iscozia, sS 7 o. 

a Ginevra, i533. 

— tra i.Mori, «479- 

• nel Perù, 1 53 1 . 

— degli Svizzeri , 

i53i. 

— di. religione in F ran- 
cia, 

Priiqa, 1863. 

Seconda, i56 7 . 

Teria, i568. 

Quarta, i5 7 3. 

— — dei tre Enrico, i586. 
— - tra Carlo Vili e Fran- 
cesco 11, i486. 

tra Francesco 1 • Car- 
lo Quinto, i5ai. 

tra l’ imperatore Ro- 
dolfo ed i Polacchi, 1 58 7 . 

■ - tra Luigi d' Angiò ed 

Alfonso di Sicilia, 1430. 
tra i platonici e gli ari- 
stotelici moderni, 1460. 

tra’ re d'Inghilterra e 
di Scozia, 1482. 

tra il re d’ Ungheria e 

l’imperatore Federico 1 V, 
1482. 

Onestili (de), i 575. 
Guglielmo 1 d’Orangia , 

■ i55q, i565, 1678 e i5eu. 
• — 11 d' Assia, i55o. 

VI, >417. 

— — di Croi, i5o6. 

di Furstemberg, i5a5. 

— — Lynwood, 1421. 

déla Marck, i5 7 2. 

di Nassau, i56o. 

— — di Vorilong, 1/(64. 
Guicciardini. i5a9ei5 77 < 
Guidiccionc, iS3o. 
Guilaudin, 1877. 

Guilfotd, i553. 

Guillard, 1 545. . 

Guillelme, 1572. 

Guillemeau, 1895. 
Guirlaudao, 1478, 
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G 

Gai» (il duca di), i 55 7 , 
i558e i 563. 

— Le Balajrè o lo Sfre- 
gialo, i55a. 

— — il cardinale. i588. 
Gallavo Troll, i5ig. 

I, detto Vaia, i5ao e 

■5aa. 

Guttemberg, i44* « >45o. 
Guj-Pape, i4 7 5. 

il 

Michette, 1473. 

Harlem, difesa dalle donne, 
i5 7 3. 

llartung, i56 7 . 

Hàuxhee, 1600. 

HavOtiu, 1 594 . 
lleemskerke, i56a e t5g5. 
Helcom, 1407. 

Hembise, 1577. 

Heraminga, i5 7 4* 

Ileretbach, 1 5G4. 

Meuter, t588. 

Mola, i45l . 

Molbein, iS43. 

Monditi], 1896, 

Uoogstraten (il conte di), 
i56^. 

Horn (il conte di), i556 e 
i565. 

Iloaioi, 1567. 

Hotman, t5 7 8. 
lloughby, 1596. 

Moulier, i55t. 

Moascar, • 53 1. 

Hubert, i4i5. 
llaraalt, i585. 

Murneiui d’ Utrecht, t 58 7 . 
Huroni, 1493, 

Hui (Giovanni), 1403, 1 \ 1 4 e 
i5oo. 

Hiiltcn (de), t5o 7 . 

I 

1 distinto dal j, i55o. 
la, i563. 
lamalao, i5a5. 



I I 



Iang jong, i4>o e i 436 . 
Iaog-toan, a 436 . 

Iang-te-chi, 1 436. 
lao-tiong, l485, 
lapa, i4g3. 

Ibn-Aiias, i5i6. 

Ibraim, 1490 e i 52 o. ' 
Idalcan, i5oa. 

Ldecors, 1404. 

ien ( il principe di ), 1401. 

len-ping-ju, 1509 . 

Ien-lsong, >465. 
lepula, i5aa. 

Iermal, i5 7 g. , 

leliejr, i5o 7 . 

Ignazio di Loiola, 1 534 • 
lllapa, i5a5. 

Il Poggio, i438. 

Il Verone», 157G. 
Imbercourl, t4 77 * 

Iroberto, 1 54 > • 

Impero dei Mogoli, 1498. 
Impressione dell’ ebraico , 
i5a3. 

Incendio della flotta dane», 
i5aa. 

di Nuys, i586. 

Incisi erre, 1460 . 

ad acqua forte, i458. 

a bulino, «458. 

—— sul diamante, 1 564- 

in incavo, i4*o. 

delle stampe, 1 458. 

tedesca, t3 77 . 

Indago, l5lO. 

India maomettana, 1498. 
Indice, 1 5G4 • 

Indulto, i538. 

Inghilterra, cattolica, <554- 

luterani. 1 534- 

protestante, l 559 - 

Ing-tsong, l43G. 

Innocenzo Vii, >4o4- 

Vili, 1484. 

IX, 1591. 

Innondaxione, 1 4 3 ■ • 

delle campagne di Leida, 

i5 7 5. 

Inquisizione (!’), t56oe t565. 
— — dell’'America, i5 7 o. 



Inquisizione in Aragona , 

s4 ? 8. 

di Goa, 1 4 7 8 e i5o8. 

nelle Indie, i 4 7 8. 

■ — di Napoli, i5io e i54 7 . 

— dei Paesi Bassi, i55o e 
i56o. 

del Perù, i543. 

— — del Portogallo, l5a6 a 
i55 7 . 

— di Spagna, 1 478 e t5o3. 
lnstituzione delle orsoline , 

i5pa. 

dei penitenti del terzo 

ordine di San Francesco, 
i5g5. 

de’ piccioli padri, i588. 

dei preti della dottrina 

cristiana, i5g2. 

delle religiose della con- 
cezione, 1484. 

dei teatini, 1524. 

Interdetto, 1S88. 

Interim di Carlo V, 1S48. 
Interi misti, 1 549- 
lovasione dei Turchi ottoma- 
ni in Siria, 1466. 
Invenzione degli aghi, 1570. 

■ delle armi da fuoco in 

Europa, <436. 

delle carrozze in Fran- 
cia, 1 5 1 4- 

— delle mine da guerra in 
Europa, i5o3. 

della monetazione a 

mulino ed a bilanciere , 
i55a. 

— — della pittura ad olio, 

i4i5. 

della pittura sullo smal- 
to, i5o4- 

— — di tagliare i diamanti , 
1401. 

del titolo della croce di 

G. C., 1493. 

Invocazione dei santi, i5G3. 
Ipecacuana, i5oi, 

Irochesi, 1 49- 1 - 
lrri, i5o5. 

Isabella, 1489, 1 4/4 * 
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Isabella di Baviera, i/\oa, 
i/jai e 1422. 

— Chiara Eugenia, i 5 g 8 . 

regina di Spagna, 1491. 

Islam-Cherai, 1 5 1 7 e i5 7 j. 
Ismaele I, re di Persia, i5oi 
e i 5 io. 

II, 1453, i 465 e i 5 7 5 . 

Ili, i 585 . 

Isola di Verona, 1460. 
Iu-chien, i 45 o e i 45 i. 

J 

J distinto dall' I, i 55 o. 

Jacob, 1596. 

Jacob-Leu-Aiim, i 525 . 
Jacobello, i 4 » 5 , 

Jacub, 1 /( o 9 . 

Jacop-Sciorz-Eival, 1 479 - 
Jadar, i 5 o 8 . 

Jaia, 1448. 

Ja in, i 5 i 5 . 
dami, >448 e 1498. 

Jamiu, 1 5 7 3 . 

Jaorcgni, 1 58 a . 

Jcjas Sama, 1598. 

Jcmbelli, i 584 c > 585 . 

Jrrnac Timofeiew, <579. - 
•Iridar, >579. 

.1 ideile, i 56 t. 

Jonbert, i5 7 o. 

Jnnhson, i 583 . 

•luomcia o tìeaugir, i 435 . 
Josi-tir o Josi-tira, i 5 G 5 . 

Jossc di Moraria, 1410. 

Rado, dello Assenzio , 

i 5 as. 

Joj elise ( il duca di ), i 5 7 5 e 

■ 58 o. 

Juan d‘ Austria, 15G7, i5 7 i 
e i5 7 6. 

II (don), i 4«6 e 1411. 

Ili, 1406, 1481 e 1321. 

J.uiigerman, 1595. 

Juniaao Maggior ( Majus ), 

■ 472. 



VOTI 



Keplero, 1590 e 1G00. 

Knox, i 5 Go. 

. L 

La consulta, i 56 o. 

Ladislao, 1408, i 44 ° e a 444 - 

v, .434. 

VI, i 43 a e i 49 °- 

d’ Angiò, 1 4 1 4 - 

La Favelle ( de ), 1421. 

La hi re, I 45 s. 

Lainez, 1 554 - 
Lamòin, i 56 o. 

Lamoignon, 1572. 

Lancelolto Voégiu della Po- 
pelinière, 1 494- 
Lancia di Gesù Cristo, 1492. 
Langeai, ó(i. 

Lauguet, 1569. 

Lannov (il cuute di), i 5 a 5 e 
i56 7 . 

Lanting-Sciui, 1509. 

La Renaudie, i 56 o. 
Largenller, i 56 o. 

La Rovere ( il cardinale ), 
i 5 o 3 . 

Lasca ri, i 5 i 8 . 

Las Casas, 1 554 - 
I aitino Latini, i 58 o. 

Latomus o le Masson, i 554 - 
La Tour ( de ), 1567. 

La Treinouille, i 5 o 4 - 
Laurcntius Coster, 1 44 °- 
Lautrec, 1S27. 
Laraletle-Parisot, i 556 . 
Lazius, 1 544 - 

Leao-oei, 1509. 

Leao-ma-tse, a 5 1 3 . 

Le Bé, 1 535 . 

Lebriza, i 5 o 6 . 

Le Clerc, i 5 a 5 . 

Le Coinle, i 5 7 4 e 1590, 
Lefebvre, 1597. 

■ d’ Elaples, i 5 ao, 

Le fé v re della Boderic, 1572 
e 1 Goo. 

(letto Scbmidelin, i 5 a 7 . 

Lega del ben pubblico, 1463. 
— di Cambiai, ì 5 o 8 . 



Legge de' sei articoli, iS 3 g. 
Leghe contro Francesco J, 
1 523 , 

tra la Francia, l’ Inghil- 
terra e l'Olanda, 1576. 

grigie, 1471. 

di Linguadoca, i 563 . 

dei mendichi, i 56 o. 

— santa, i 5 i 6 , -s 5 i 9 e 
i5 7 6. 

di Sraalcalda, i 53 o. 

Legislazione di Baber. 1498. 

di Beni-Oalaz, a 47 s - 

di Bimapor, 1595. 

dei Borboni, 1589.. 

dei can di Crimea, 1478. 

della casa d’ Austria , 

1527. 

di Chizet-, ilfiì. 

— del Congo, 1484- 
dei Cosacchi, 1579. 

— dei Eleuli, 1600. 

dei Goorcali di Nepoul, 

TGoo. • 

dei Guanci, i 4 o 5 . 

di L' Hopital, i 5 7 4 . 

degli Olandesi, 1570. 

del Perù, i 543 . 

di Polonia, a 554 - 

della Russia, 1478. 

degli Sceriffi, i 5 oo. 

dti Soft, 1 5 os. 

degli Svizzeri, i 5 o 5 . 

dei Tndor, 1485. 

dei Turchi ottomani, 

i 453 . 

dei Turcomani del ca- 
stralo bianco, 1468. 

dei Turcomani del ca- 
stralo nero, i 4 o 5 . 

degli Usbeccbi, 1 498. 

Lehana, 14G9. 

Letali d, l 54 l. 

Lelio, i 555 . 

Le Mercier, i 56 o. 

Lem ne, i 556 . 

Lenox, 1570. 

Leolan d, i 56 o. 

Leonardo da Vinci,- 1480 e 

> 493 - 
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Leone X, i5i3. 

detto l'Africano, i5i3. 

Leoniceno, i 5 oj. 

Leoni co, i 5 ao. 

Leonico o Leeuvr, 1 584 - 
Leroi, i 56 o, i 565 e t 5 g 3 . 
Lescot, i 5 a 8 . 

Lesdiguières, 1 575 e i5<)0. 
Lessio, 1587, 

Leliere in algebra, i 58 o. 
Leunclario, i 58 o. 

Levi (barone di), i5i8. 
Levila, 1 535 . 

L’ Dopila! ( De), i 56 i. 

Liao, 1 459. 

Liberazione di venti mila 
(chiavi criitiani, i 535 . 
Libertà di coicienza, i 53 a. 
Libertà della Chiesa gallica- 
na, 1594. 

Libertini, 1 544 - 
Licinio di Pordenone, i 535 . 
Liegi smantellata, 1468. 
Lieu-chiang, i 4 ao. 

Lieu-chin, i 5 o 3 . 

Lieu-ei-tan, 1591. 

Lieui-sin, 1S97. 

Lieu- tao, 1567' 
Lievin-Blorn, 1540. 

Ligne (principe di), i 556 . 
Liju-tsong, i 5 q 4 - 

Li-li, s 4 > 4 * 

Linaoer, 1507. 

Lin deno w, 1596. 

Linea di contine, 1 493 - 

equinoziale, i47*- 

meridiana,' 149S. 

Lingendes (de), 1600, 

Lingua greca, i 4 ai. 

Li-ning, i 538 . 

Lin-tsun, 1 5 1 1 . 

Liongllo di Chjarenza, • 45 a. 
Lippersheim, 1600. 

Li-lsong, 1406. 

Littlelon, 1470. 

Liu-sàn, 1 4^4 ■ 

Lodovico Sforza, 1 474 - 
l.odrOno, 1567 . 

Lombardo, i 55 o. 

Lomniio, i 56 o. 



C77 
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L 

Lonet, 1594. 

Longo Montano,i 588 e 1600. 
Loogueil, detto Longonius, 
■ 5 o 6 e « 53 i. 

Lonicero, 1557. 

Lonicerus, 1 5 ^ 4 - 
Lopez d'Aguira, 14G0. 

Carasco, 1576 

d’Egavpe, | 564 - 

— di Comare, i 553 . • 

— — Soarez, i 5 i 5 . 

de Vega, > 536 . 

Lorena ( il Cardinal di ), i 5 Ga, 
Lorenzo de' Medici, '1471. 
di Molina, i 5 oi. 

Valla, 1440 e ■ 44 1 - 

Lime ( ile ), i 565 . 
Lolichlus. 1549- 
Lotterie di Francia, > 53 g. 
Ltiarzah, 1591. 

Luca. di Burgoi, 1430 e s 4 o 4 - 

di Leida, 1477 e i 5 ao. 

Luigi li, d’Ungheria, i 5 i 6 . 

— Ili, d' Augió, ■ 4 ■ 7 - 

XI, 1 4C1 e 1468. 

XII, 1498 e i 3 o 5 . 

— — d’ Arroagnac, i 5 oi. 

di Baviera, 1410. 

Brisot, 1574. 

— di Condè, i 56 o e i 56 g. 

— di Lucemborgo, i 409 - 
di Nassau, | 5 G 5 , | 5 GG, 

1567 e i 5 G 8 . 

— — di Nevers, i 54 o. 

— — — di Provenza, < 4 0 9 - 

di Requesens, 1573. 

Sforza, 1499- 

— — della ìremouille, 1488 
e 1 5 1 1 . 

di Velasco, i 54 g. 

Luisa di Savoia, iSsg. 

Sigée, 1549. 

Luinev, 1573, 

Lupo d' Olirei, i 4 a 5 . 
Luqueni, s 4 ^ 4 - 
1. usciolo, i 5 a 3 . 

Luteranismo, i 5 ao. 

in Aleniagna, 1539. 

— in Inghilterra, ■ 634 - 
iu Polonia, 1548. 



L 

Luteranismo iu Ungheria, 
i54o. 

Lutero, 1517 , i5ao e 1 535. 
Lutero-zuingUani, i5a8. 

M 

Mpa-Mai, 1600. 

Maamu, 1404 . 

Maa-Muoie, 1600. 

Maboia, 1 4 <j 3 . 

Macari, l 56 o. ' ; 

Machiavelli, l 5 l 6 
Machiavellismo, i5i6. 
Macue, >597. 

Maddalena, i 538 .- 
Madera cristiana, i 4 ao. 
Maestri di teologia, 1485. 
Maffeo, i 5 ao.. 

Vegio, 1448. 

Volaterraoo, i 5 o 5 . 

Magellano, i 5 o 5 e 1Ó19 
Maggi (fratelli), i 56 o. 
Maggio o Majus, 1473. 

Magia rereiuoniale, i 530 . 

celestiale, t 5 ao. 

Magnus Uandl, 1 (||| • 
Majoraggio, 1544. 

Mala testa, 1 ^5 3 e 1462. 
Maldive cristiane, i 5 ao. 
Maldonalo, 1571. 
Malec-Saghcd,. i 563 . 

Male venereo, l 4 g 3 . 

Alamud, i 5 a 6 . 
Mamud-Bemau, 1489. 
Mandarino delia pioggia, 
■ 440. 

Mandorla, i5<)5. 
Mandragora, i53o. 

Ma ugo, i 535 . 

Mangora, iSa6.* 

Manifatture di seta il) Frau- 
da, 1479* 

■ — di seteria, i55i. 

di Fiandra io Inghil- 
terra, 15 ^ 3 . 

d’ Inghilterra, i5ck>. 

Manita*, i 5 oi. 

Mansfdd, i5(>7 e i5()5. . 
Mansur, i 5 i 3 e i 5 *a 3 . 
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Manlegna, i5oo. 

Manucio, i e i5Ga. 
Manucio il GioTanc, 1 583. 
Manuele II, i^oi. 

Maometto, i5o5. 

I, 1410 14 • 3. 

Il, i45o, 1451 e i453. 

— — III, i5 a 5. 

IX, 1407 . 

X, il Mancino, «4a3, 

1 4 a 7 e '45a-' 

XI, il Piccolo, ,i4a5. 

XII. Ormino, «445 e 

i453. 

— — d’ Amasia, i4to. 

ben-Ommia, iSGg. 

Sceriffi», 1 5 a 7. 

Mastro Rosso, i5a8. 
Mappamondo d' Appiano, 
>5i3. 

di Frisio, i55o. 

di Kibeiro, 1529 . 

Maraca o Tamarcas, i5oo. 
Marc’Antonio Colonna, r55G. 
Marceli, i4<)4- 

Marcello, »48y. 

Marcello II, i555. 

Marchesato di Mantpva,i433. 
Margherita , 1482 , i5i3, 

i5i6 e i5ag. 

d’ Angiò, »444 * ’4®9- 

d' Austria, i5o6e 1809 . 

di Francia, 1559 . 

Morus, i5ai. 

di Parma, i5G5 e l56 7 . 

di Scozia, i436. 

Valdemaro, 1413 . 

di Valois, i53 7 . 

dargunio, i588. 

Maria d' Austria, t55i, i55a 
e 1556. • 

di Borgogna, 1477 , 

1478, 1482 è i 54 o. 

d'Inghilterra. 1 553. 

— — di Lorena, 1548 . 

— — dei Medici, 1600 . 

Stuarda, r54a, 1567 e 

• 570 . 

Matignan ( il maresciallo di ), 

1554. 



" <■ — 

M 

Marina, >5i8. 

Maroniti, t545. 

Marot, 1 5 3 3 . 

Martino V, i5i 7 e r4ag. 

d’ Aragona, i5io. 

Deras, i56a. 

d’ I lk.ua, 1470 . 

Pollich, 1598 . 

Martire, 1 5 a 1 e i55o. 
Marziale d’ Alrernia, 1498 . 

di Parigi, 1496 . 

Mascherate delle chiese proi- 
bite, i445. 

Ma sii», 15Gi. 

Maso, i458. 

Malsano, i 4 a 5 . 

Massimiliano, impci vtore di 
Germania, 1 477» >488, 

1493 , i5oG, i5o8 e 1 5 1 G. 

U, 1 5G4. 

Masuro, 1499 - 

Mala mora (Garcia di), i54o. 
Matignon, i583. 

Matrimonio dei preti, i548. 
Matteo di Baschi, s5a6. 

di Nassaro, i53 7 . 

Palmieri, 14 G 0 . 

Mattia ( 1' arciduca ), i 5 77 e 
1596. 

Mattioli, 1 565. 

Mattinino di Firenze, i5ia. 
Ma ubar, 1 44^- 
Maurizio, i55a e i553. 

d' Assia, l5oo. 

d'O rati già- Naisau, l 583 

e 1 584- 

di Sassonia, i54 7 . 

Maurolico, 1 4 Ó 0 e i5Go. 
Mayennc ( il dùca di), l58 7 
e 159 G. 

Mazoni, 1569 . 

Mazzuoli, 1527 . 

Medechino, 1 544- 
Mediazione di Gesù Crisld; 
i5g6. 

Medici, i45o, 1494 e i5oa. 
Medicina greca, i5lo. 
Meemed, 1402 . 
Meeraet-Cherai, 1577 . 
Meghen (il conte di), 1567 . 



K 

Meir, i 54 g- 

Melantone, i 5 l 8 e z 54 ®- 
Mflin di St.-Gelasio, i 54 7 - 
Meuas - Adamas - Saghed , 

i 563 . 

Menasi (il), 1499. 

Mendana, 1595. 

Mendichi, i 56 G. 

di città, 1572. 

di mare, 1573. 

sei raggi, 1573. 

Mengheli-Kerai, i 4 7 5 e 1478. 
Mennoniti, t 536 . 

Menochio, 1 595. 

Mequini, 1571. 

Mercado, i 58 o. 

Mercati, i 58 o. 

Mercatore, l 58 o e i 5 g 5 . 
Mercuriale, 1572. 

Meridiana di Bologna, 1575. 
Merini inglesi, 1509. 
Merscnne, 1G80. 

Merula, 1481 e 1593. 

Mesnil ( du ), 1557. 

Messia, i 55 o. 

Messous. i5oi. ■ 

Meteren (Vau), >097. 

Me troiane, 144°- 
Meyer, 1540. 

Meynier d' Oppeda, 154.1. 
Michapons, t 5 oi. 

Michel- Angelo, i 5 o 4 e i 553 . 
— Ruggero, i 58 i. 

Serveto, i 55 s, >552 e 

1 553 , 

di Smelensito, i 5 oo, 

Michinisi, i 3 ot. 

Mignaut, 1589. 

Milizia perpetua, i 445 . 

Minai, 1559. 

Mineralogia, 1 544 - 
Miniera d'argento rivo, 1562. 

di Guanca Velica, 15G9. 

di Porco, i 538 . 

Miniere da guerra, 1487. 
di mercurio d' idria , 

' 497 - , 

d'oro del Poiosi, i 545 . 

Minute fumate dalle parli, 

i 56 o. 
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Miramont, i 45 t. * 

Miran Moammed, 1 535 . 
Miranscià, 1402. 

Miranscia, a 444 e > 45 i. 

Mircud, 1489. 

Mir-Taarien, i/^oi. 

Mina Edar, i 55 a. 

— — Eschender, 1404. 

Issa, 1 555 . 

Seu-Roc, 1403. 

Miscuglio della filosofia di 
Aristotele col crisi unesi- 
mo, i453. 

Misnia luterana, 1539. 
Missione delle Indie, iSzoe 

1541- 

Missiti, i486. 

Misteri tragedie, 1 4 ^ 4 - 
Moamroed. i 556 . 

Moammed Codobeude, 1577. 
Moa-pe-ucn, i 54 o. 

Modrevio, » 554 - 

Moenedin-Omar-Sceif,i 4 0 *- 

IVlolà-Assan, i 56 o. 

Moleiio, 1576. 

Molina, s 586 e i 588 . 
Moline!, 1593. 

Molinismo, 1 588 e 1 5 r >4 • 
Molta, i 534 - 
Monantheoil, 1893. 
Monardèf, | 565 . 

Mondragon. 1573. 

Monete di Francia, > 49 °' 
Mong-pin, i 5 oa. 

Moniti ( du ), i 586 . 
Monomotape cristiano, i 56 i. 
Monoteliti, i 445 . 

Monsoreau, 1472. 
Montagnana il Giovane, > 407 - 
Montaigne, 1679. 
Montalembert, i543. 
Montano, i 533 e 1539. 
Montecucoli-Ferrario, i 536 . 
Monte Mayor, 1548. 
Montesquieu, 1569. 
Monte-Tesauro, 1497* 
Monteiuroa II, t 5 o 5 , iSao e 
i 5 ai. 

Montpnmmer} ( de), >559 e 

l 5 t> 3 . 



Mont-Iosieu ( de ), i 585 , 
Montluc, i 554 . 

Montmoreoci (i), 1 674* 

( Anna di ), i 55 t, i 566 

e <557, 

" ( Enrico di ), iSgg. 

( Filippo di ), i 556 . 

Morad, 1591. 

Morad-Beg, i 5 ooc i 5 or, 
Morduce, 1 4^9. 

Mori cristiani, 149». 

Morin, >594, 

Moro, i 5 at. 

Moschea di Cordova, i 5 a 8 . 
— • di Costantinopoli, 1 453 . 

di Tolone, i 543 . 

Moscoria greca, 1 4 4 3 • . 
Mosellano di Treviri, i 5 to. 
Moskas, 1 535 . 

Mostre alla China, i$ 83 . 

in Inghilterra, 1597. 

Moto della lussa, 1590. 

— — di marte, i 5 g 5 . 

delle stelle, 1600. 

■ - — della terra, 1600. 
Mndeo, 1549. 

Mulei-Amet I, 1578. 

Amida, 1570. 

— — A s sera, 1465, i 533 e 
i 534 . 

Maamet, 1574 e 1577. 

jg Moluch, 1475 e 1878. 

Natser, i 5 o 5 . 

Muncer o Muntzer, i 5 aa, 
i 5 ì 5 e 1 533 . 

Manster, i 5 - 4 o e. i 55 o. 
Murad III, i 588 . . 

Muraglia di l essalonica,! 428. 
Murat-Bei, 1598. 

Mure!, 1573. 

Muria, t 5 oo. 

Murray ( il conte di ), 1 565 e 
1567. 

Musa, 1403 e i4>o. 

— — Brasa roto, s543. 

Mutio, i 56 o. 

Mustafè, 1423, 1424 « 1571. 
Mu-teng-iong, i 523 . 

Mutian, 1578 e i 58 o. 
Mu-tsong, 1 565 . 



Nanec, 1469. 

Nang-chia. i 5 a 5 . 

Nanni, 1569. 

Nannio, 1546. 

Nascita delle arti io Francia, 
s 5 i 5 . • . 

di Carlo Quinto, i 5 oo. 

di Cristoforo Colombo, 

* 447 - 

— — di Lutero, 1483. 

Nasi aggiustati, 1478. 
Natagai, i 563 . 

Natale le Comte, 1 5 (jo. 
Nalib-Scia, i 5 ao. 

Nauclero, s 5 oo. 

Natagero, i 5 os. 

Navarra (Pietro)', 1519. 
Navarra (la regina di). t 5 i 5 . 
Navigatone intorno all'Afri- 
ca, i 493 . 

■ ■ di Cristoforo Colombo, 



1492. 

di Magellano, l 5 ao. 

Negri, 1517. 

Neri (Filippo), 1 5G4- 
Nerooe del Norie, i534- 
Nestoriani, >445. 
Nevel-Latimer, 1 543. 
Ngan-te-lemor, s4o5. 

Ngoaei, 1484. 

Nicolò dell’ Abate, i 552 . 

— ■ — Peroni, 1469. • 

Senson, 1468. 

Tudeschi, detto l’anor- . 

DIO, 1445 . 

V, 1447. 

Zeno, i45o. 

Nicol, 1S86. 

Nifó o Nipbns, i5u e 1537. 
Ninfidica natura, s53o. 
Niombo, 1484. 

Nicaroaluc, 1576. 

Nobunanga, i58a. 
Noen-Tasceli, 1 467. 

Nogarola, 1S48. 

Noircarroes, 1567. 

Nonio, 1600. 

Nnnnio, >565. 

Nono, 1559. 

Noslradamo, t 554 - 
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Nostra Donna delle Sabbie, 

■ 483. 

None (della), 1579. 

Npindi, s 4®4- 
Nuguez Vela, ■ 543. 

Nuua di Lari, i5a6. 



Oang-tsong. \t\wj. 

Obelischi. 1 585. 

Obelisco di Sisto V, i586. 
Ochimati, i558. 

Oclases, i\ji e i543. 
Occolampade od iLcolarapa- 
dio, i5aS. 

Oldendorp, i 555. 

Oliriero le Daini, 1477. 

del Ih Marra, 1489. 

Olimpia Fulvia Morata, s544- 
Olo-cin, 1469. 

Omar-Sceik, i4oa e i4°4- 
Onco, 1509. 

Onfalio, i558. 

Oporino, i556. 

Oran criatiana, i5og. 
Orbeao, i588. 

Ordine dell' Annunziata, >43a. 

delle Annunziate, 1498- 

dei Barnabiti, i533. 

■ dei Cappuccini, i5aG. 

dei Carmelitani, >568. 

— de’ Cavalieri di San- 
Giorgio, 14G8. 

de’ Cavalieri dello Spi- 
rilo Santo, 1879. 

dei fratelli della Carità, 

■ 55o. 

— dei Geronimili, i4a5. 

della Mezzaluna, 1448. 

dei Minimi, >467. 

dell’ Oratorio, 1 564- 

dei Picput, i53a. 

dei Riformati, i5a5. 

di San Basilio, 1679. 

di San Lazzaro, 1489. 

«li San Maurizio, 157». 

di San Michele, 1469. 

del Santo Sepolcro, >489. 

di Santo Stefano, i5S4- 



o 

Ordine dei Semaschi, i53i. 
— dello Spesone d’ oro, 
1559. 

— della Stella, <489, 

del Tèsoti d’ oro, l43o. 

dei Trinitari, >599. 

degli Umiliali, 1571. 

Orchiti, 14 zo. 

Orlando Lasse, i58o. 
Orologio alla China, i583. 
Orruc Barbarossa, z5>4- 
Ortelio, i5Goe 1 584- 
Orliz, i58o. . 

Osiander, i54oe i5So. 
Osmanli, i53o. 

Olchee od Otcon, i5oi. 
Otranto distratta, 1480. 
Ottavio Farnese, 1 547 8 >55o. 
Otto Guerik, 1 453 e >454- 

Oitomano (impero), >453. 
Ottone Colonna, >4>7- 

di Truchses, >548. 

Oviedo, 1489. 

P 

Pa-Armachi, >570. 

Pace d’ Auxerre, i4>a. 

■ — di Conflans, ■ 465. 

di Crepi; >544- 

di Gand, >576. 

di Vervins, 1598. 

Pacificazione di Gand, 157G. 

di Paisavia, i55a. 

Pacifico Massimo >488. 

Paesi Basai luterani, >55o. 
Paialan, i5>3. 

Palazzo Farnese, >534- 

delle Taglierie, i564- 

di Venezia, i568. 

Paleari, i556. 

Psicologo (Govanni), i4a5. 
Palingenio, > 547 . 

Palladio, i5G4 e i568. 
Pancirolò, s 585. 

Paniaco, 1S47- 
Pannonc, >470. 

Pancini, i556. 

Paolo II, 14G4. 

— — Hi; >534. 



P 

Paolo IV, 1 555 e >56i. 

di Castro, >4>6. 

Umilio di Verona, iS>5. 

loca, 1537. 

di Novi, i5to. 

Veronese, 1575. 

Papato, 1520. uhi 

Papiro Maison, 1S9G. 

Papon, 1578. 

Paracelsismo, >53o. 

Para din, >578. 

Parcapand or, >597. 

Pari (antichi e dignità di ), 
.45.. 

Paria-cucuna, >575. 

Parigi accresciuta, i55o. 
Parker, >563. 

Parma (il duca di), i5ga. 
Parmigiano ( il ), >537. 
Partaggio della Prussia, >4GG. 
l’arota, i585. 

Passaggio per greco, >5g5. 

alle Indie, >486. 

per maestro, >5g3. 

memorabile del mare a 

piedi fatto dagli Spaglino- 
li, 1875. 

— pel aorte, 1557. 
Passerai, >588. 

Patmos, i5ai. 

Patriarcato di Mosca, i588. 
Patrizi o Patrizio, |583. 
Patu,- 1488. 

Paulmier de Geoneville , 

>5o4- 

Pazzi, 1478. 

Peck, >577. 

Pedraria, z5i 4- 
Pedro ( D. ), i433. 

Pedro di Cintra, >463. 

di Covilhàm, >493. 

d' Orina, i56o. 

Pedro Poncio (0.), >584. 
Pe-ien, 1488. 

Pellegrino, >54>. 

Pelletiee, >5Go e >570. 

Pellevé (de), i58o. 
Peniacheli, '>4>o. 
l'enni, ■ 5 1 4- 
Pepe Mulaguclta, i4Ga. 
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Perez <T Andrada , iSia e 
1S17. 

— — ( Tommaso ), i 5 i 8 . 
Periodo giuliano, . 558 . 
Perion, 1548. 

Peripatetici, i 455 . 

Periplo del norte, 1480. 

Per tuo o Perkiui, 1488 e 

• 493. 

Perle, 1S34. 

Perrenot di Granvelle, i 5 j 4 - 
Perrin del Vaga, 1537. 
Perrnzzi, i 5 a 3 . 

Perii cristiano, 1 535 . 
Perugino, 1471 e 1507. 

Pesca della balena, 1597. 

delle aringhe, 1570. 

del merluzzo, i 5 g 8 . 

Pescara (marchese di), l 5 a 5 . 
Peste a Parigi, > 438 . 

in Portogallo, i 433 . 

Pelrucci, 1517, 

Peucer, i 588 . 

Peutioger, i 536 . 

Pianta nicoziana, i 56 o. 

Piante incise, i 4 gt. 

Picardo, 1418. 

Piceolomioi, i 5 o 3 e 1590. 
Pico della Mirandola, i 485 e 
i 5 ao. 

Pierson, i 5 G 6 . 

Pietra filosofale, 1404. 

Pietro Bembo, i 5 i 3 . 

— Barbo, 1464. 

— di Canditi, 1409. 

Cosimo, 1 5 00. 

Crinito, 1491- 

della Francisca, i 436 . 

della Gasca, t 546 . 

di Lasco t, i 5 a 8 . 

di Navarra, i5io. 

d'Oima. > 479 - 

Piliat-Siuci, i 5 C 3 . 

Pilladio, i 54 >- 
Pilon, 1594 
Pinelli, 1587. 

Ping-sien-chi, i 585 . 

Pinson, i 5 oo. 

Pintu, 1574. 

Pio 1 J, 1438. 

Fasti Vaiv. 6 * 



Pietro III, i5o3 • t534- 

IV, i55 9 . 

V, 1 565. 

Pir- Alitata, 1A06. 
Pir-Meemed-Geanger, 1 4«3. 
Piscara ( marchese di ), i585. 
Pisseleu ( Anna di ), i564> 
Pistole, 1517. 

Pistor, 1A98. 

Pittura d'apparecchio, 1410. 

— greca, .483. 

grottesca, i453. 

— olandese, *477- 
ad olio, i4*5, e i433. 

- degli scorci, i5ao. 

dei soffitti, i5ao. 

— tedesca, »477* 

- sol retro, i 4 »oe 1877 . 
Pilo, i58a e z 5g4. 

Pizarro, i5aS. 

(Francesco), i53o. 

( Gonzalro ), i538. 

Piantino, i584- 
Pia la, i543. 

Platino, 1479- 

ria toniamo in Italia, l499- 

Po-cing-nghen, 1893. 

Poesia francese, 1461. 

maccaronica, 1834. 

Poiun, 1893. 

Polcastro, >474' 

Policarpo, i5oo. 

Polidoro di Cai a raggio, i53i. 

Virgilio, 1 544- 

Polo, 141S e 1547. 

Polonia cattolica, i4tS. 

luterana, i548. 

aociniana, i56a. 

Polo-tiemnr, i44°- 
Pomi di terra, i58G. 
Pomponacio, 1S11. 

Pomponne di Bellièvrc, i5g3. 
Pong-lce, z5i3. 

Po ulano, 1490. 

Ponte-Nuoto di Parigi, 1878. 

Nostra-Signora, »So4- 

Pon teono sia, .568. 

Pontico Veronio, i5o4- 
Ponto Heuter, 1S88. 

di Tbjard, 1891. 



Ponzio, i 56 a e 1 584 - 

di Lione, i 5 ta. 

Pooi, 1443. 

Popai, 1593. _ 

Porcacchi, 1573. 

Poret, i 586 . 

Porpora ai cardinali, 14SS. 
Porla, >549. 

- — di Napoli, 1S99. 

Porte di San Pietro, i 43 i. 
Porto, 1569, 

Poste in Francia, i 463 . 
Prach-Prnmb, 1609. 
Praguerie ( la ), 1440. 
Pra-Issur, i 5 og. 

Pralo Cassar, 1809, 
Prammatica-sanzione, 1 433 e 
1S00. 

Predicazione dell' Evangelio 
al Congo, i 5 o 4 - 

di Francesco Sarerio 

alle Indie, 1 543 . 

— delle indulgente, 1817. 
Presa d' Aden, i 5 n. 

d’ Agria, 1596. 

d' Albania, 1483 . 

— d'Amiens, 1470 e 1497. 
— — ù’ Anliguerra, 1407. 

d’ Anversa, 1576 e i 585 . 

d’ Ardres, 1896. 

d’ Artila, 147 1. 

d’ Atalia, 1 47 3 - 

d’ Atene, 1460. 

— d' Augusta, i 5 Sa. 

— — di Babilonia, 1 407. 

di Baionna, i 45 i. 

•— — di Behesna, i 4 o 3 . 

di Belgrado, i 5 ar. 

— di Bergues-Sb-Vinox , 
1588 . 

di Bologna, i 5 n. 

— di Bologna a mare, i 544 - 
«— di Bordò, 14S1. 

di Breda, t 5 go. 

di Brescia, i 5 ia. 

— della Brielle, 1S73. 

di Brtuselie,i489* i58S. 

— — di Bugia, 1S10. 

di Borsa, 1403. 

di Caffi., 1S7S. 

86 
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Presa di Cibori, 1 5 Ho. 

di Calli, i558 e 1596. 

di Cambrai, 1 544- 

della Carità, «577. 

di Caule, i554- 

di Caudebec, i5ga. 

— — di Ceata, i4>5. 

di Charlemont, i558. 

di Chàteau - Thierry , 

.544. 

di Corbeil, i5go. 

di Corinto, 1460. 

di Costantinopoli, i453. 

di Croye, 1443 e 1477. 

di Cosco, 1537. 

di Dalhem, 1578. 

di Danuaco, 1 4°4* 

di Duncherqae, s558. 

di Doren, 1 544* 

di Edesu, i4«4- 

d’ Epernay, 1 54 4 * 

della Fere, 1596. 

di Fé», 1471. 

— — di Gebail, »4o3. 

di Giovanni d’ Angeli, 

1569. 

— di Giolien, 1 544 ■ 

della Golatta i535. 

di Granson, a 477- 

di Granata, 1492. 

di Grenoble, iSgo. 

di Guinea, i558. 

di Harlem, 1573. 

d’ Meadin, i553. 

dell’isola di Cedali, 1 5o6. 

dell'isola di Cipro, 1439. 

— dell'isola di Lesbo, 1 462. 
d’ Issoire, 1577. 

d' Ivrea, i554- 

di Landreciea, 1 543. 

di Liegi, 1468. 

di Lovaoio, 1489. 

di Maestricht, 1S79. 

di Malacca i 5 io. 

di Mancop, i 475. 

di Merville. s545. 

di Meli, i55a. 

di Middelburgo, 1674. 

della Mirandola, 1 5 1 1 . 

di Mona, 1572. 



P 

Preu di Montdidier, 1470. 

di Mosca, 1478. 

di Mnnster, i555. 

di Muien, t5ai. 

■ di Nancy, i475. 

— di Napoli, 1442. 

di Negroponte, i47<». 

di Nivelles, «489. 

di Novogorod, 1478. 

— d’ Oran, 1509 . 

d’ Orleans, i56a. 

d’Ormus, i5s3. 

di Piu, 1406. 

di Rodi, i5aa. 

di Roma, 1409 e s5ay. 

di Roano, i56s. 

— di Roye, 1 47°- 

— — di S. Giovano! di Mo- 
rienna, 1597. 

di San Quintino, 1470. 

di Scio, i458 e i5(VS. 

di Scatari, 1477. 

di Sebaste, i4°a. 

— di Scmeodria, i435. 
di Siena, i554- 

di Smirne, s4oa e 1472- 

di Strigooia, 1595. 

di Tinger, ifoi. 

■ di Tauride, i5os. 

di Tebe, i458, 

di 3’essalonica^i43o. 

di Thionville, i558. 

— di Tirlemont, 1489. 
di Tlalelolco, 1450. 

— di Trebisonda, 1461. 

— — di Tremecen, 1429- 
di Tripoli, i4o3, i5io 

e 1 55 1 . 

di Tolone, i5a4- 

di Tool, i55a e i585. 

— di Tounsay, s58i. 

— di Tunisi, 1573. 

di Valenciennes, 1867. 

— — di Venloo, s 544* 

di Vercelli, ■ 554- 

di Verdun, i55a e i585. 

di Verona, i4o4- 

di Vienna, 1 485. 

• di Zara, i48t. 
Presbiteriani, i56o. 



P 

Pressione dell' Acqua, ióoo. 

verticale, 1 5 00 

Prigioni dell' inquisizione . 
1559. 

Prigionieri di guerra abbru* 
ciati, 1434* 

Primaticcio, 1557. 

Primato del papa, 1439. 
Privilegio esclusivo, 1600. 
Probar, 1509. 

Problemi di primo e secondo 
grado, 1494. 

del terzo grado, i545- 

Processione dello Spirilo San- 
to, 1439. 

Procopio, 14*7- 
Profauazioue delle tombe dei 
martiri, i538. 

Profetie di Malachia, i5go. 
Progressi della stampa, 1 4?o- 
Progetto della lega unta , 
s5aG. 

Projezione delle carte, >47 2 
e i5g4. 

Propagazione dei gesuiti , 

i 543, 1 554 c s 56 1 . 
Propenda di Rossi, s5a6. 
Proscrizione dei luterani in 
Francia, 1546. 

del papa, z 533. 

del principe d’ Orangia, 

i58o. 

Protestanti, t5ag. 
Protestantismo d’ Inghilter- 
ra, 1547 e iSSg. 

in Polonia, 1557. 

Prussia luterana, i53o. 
Prussiani, i454* 
Pubblicazione del Concorda- 
to, 1517. 

. del primo almanacco, 

1470. 

Punizione d'ottocento diuaii- 
tesi, 1467. 

Purchas, i5i3. 

Purgatorio, i 439- 
Puritani, i56o. 
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Qnadralo geometrico, 1410 . 
Quadri delia acuola d’Atene, 
i5io. 

Quadro del giudìzio finale, 

1534. 

di Giustiniano, i5io. 

di Gregorio IX, i5io. 

— — del Parnaso, i5i8. 

della sacra Famiglia , 

iSai. 

di San Hieheta, i5ai. 

del Ss.bk> Sagramento, 

i5io. 

della Trasfigurazione, 

i588- 

Qualpopoca, l5lj. 

Quantità cognite, i58o. 

incognite, i55g e i58o. 

Qua t troni .mi, 1 5ga. 

Quiay, i5oq. 

Quiay-Does, i5og. 
Quiay-Pigray, 1509 . 
Quiay-Pimpoian, i5og. 
Qoiay-Poraguai, i5og. 
Quiay-Pouveday, 1509 . 
Quiay-Prugnay, i5og. 
Quintino, i5a8. 

Quintino Matsys, s5i5. 
Quirini, i45o. 

Quiros, s5g5. 

Quisquis, 1 535. 

Quocas di Guinea, 1461 . 

R 

Rabelais, i54a. 

Radici delle equazioni, i58o. 

ignota, i58o, 

Raffaello, l5oy. 

d’ Urbino, 1 5 1 4 > 

Raggio del circolo, 1410 . 

diriso, 1460 . 

Ragaeau, i5gt. 

Raimondi, i5ao. 

Raimondo Orso, i58g. 
Ramni, i56o. 

Ramusio, i546. 

Ranchin, 1571 . 

Rsnsciu, 1410 . 



Renaccio, Farnese, 1599 . 
Rapheling, 1 583. 

Rapin, 1595 . 

Re cattolicissimo, *479- 

cristianissimo, 1469 . 

Rebuffo, 1 546 . 

Reggenza d’Algeri, 1 545. 

— — di Francia, i5i5. 

■ — di Tripoli, i56o. 

di Tunisi, i5^4- 

Regnier, 1598 . 

Regno d' Angola, 1491 e 
i56o. 

d’ Astracan , *4 X 7 e 

i45o. 

— di Bejapur, 1489 . 

di Benin, « 484 . 

di Bera, 1574 . 

di Cachesia, 1 4 1 4 - 

di Casati, i45o. 

— — di Cochinchina, l4*9- 

di Cortaliaia, >4>4- 

— degli Elenti, ifioo. 

di Fez, i543. 

di Gago, i5g4- 

de'Goo reali, 1600 . 

d’ liniretta, 1 4 * 4 - 

d’ Irlanda, i534- 

— - di Laos, 14 * 9 - 

— di Loango, 1 584- 

— di Marocco, i543. 

— — di Nepaol, 1600 , 

degli Sceriffi, i5oo. 

di Spagna, i5i6. 

di Tafilet, t543. 

di Tombut, i5g4. 

di Tonchino, 1428 . 

Regole d' elcalain, 1420 . 

di falsa posizione, i 4 *o. 

Reineccio, i58i. 

Reinhold, i5So. 

Relazione d’ Americo Ve- 
spucci, i5o3. 

Religione dei Brasiliani , 
i5oo. 

dei Cingolesi, i5o5. 

dei Madecassi, 1507 . 

delle Molucche, 1 S 11 . 

— di Panama, i5i3. 

— del Pegù, 1509 . 



Religione dei popoli di lì del 
Gange, i5oq. 

— pretesa riformata,! S 76 . 
degli Sceriffi, i5oo. 

■ ■ dei Selvaggi dell'Ame- 
rica settentrionale, i5oi. 
— — dei Selvaggi della Flo- 
, rida, i5ia. 

— di Siam, i5og. 

— — di Siberia, i563. 

dei Tartari, i563. 

Renan, 1537 . 

Renalo d’Angiò, 1 4^4 e 

.448- 

di Francia, i563. 

— — di Lorena, *477- 
Il, .476. 

Repubblica di Ginevra, i5afi. 
— — d’ Olanda, 1579 . 

— di Ragusa, i5atì. 

Svizzera, i5o5. 

Requesens (di), 1572 e 

1574 . 

R euchl in, i5o6. 

Giovanni, 1 533. 

Reuiner, i588. 

Rezio, > 539 . 

Riabilitazione della Pulcella 
d’ Orleans, *454- 
Ribeyro, i5ag. 
Ricapitolazione del i5.»o 
eccolo, i5oo. 

del ìG.mo secolo, 1600 . 

Riccardo 111, >483 e s485. 
Hewcbin, «394- 

— Titi, i5g5. 

d’ Yorci, s435, >45a e 

1455 . 

Ricchierl, i5o3. 

Riccoboni, i58S. 

Richemont, i45i. 

Riforma del Calendario , 
i58a. 

— di Lutero, 1817 . 

■ ■ - dell'ordine di San Ber- 
nardo, 1577 . 

dei religiosi trinitari, 

— dell’ università di Pa- 
rigi, 1452 e 1599 . 
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Riformali, i 5 ag. 

(minori ), i 53 a e 1584. 

Rifrazione della luca, 1480 e 

i 5 go. 

Rifrazioni astronomiche , 
1590. 

Riolan, i 5 gi. 

Rimac, i 525 . 

Rimostranti, 1895. 
Rinascimento delia filosofia, 
i 453 . 

delle lettere in Francia, 

z 53 o. 

delle lettere in Italia, 

i 453 . 

— delle scienze in Europa, 

i 55 o. 

Rinzon, 1542. 

Riove, 1577. 

Ripudia, 1527 e l 54 o. 
Ristabilimento del dorato , 

■ 4 ' 3 . 

della medicina greca , 

i5io. 

Ritirala di Biagrasso, 1 524 - 
del duca di Parma , 

i 5 o 4 . 

Rittershuys, i 5 g 8 . 

Riunione dell' Angiò , alla 
Francia, 1481. 

delle antiche giurisdi- 
zioni dei pari, > 45 i. 

— — della Borgogna alla 
Francia, 1478. 

— ■ della Bretagna alla 
Francia, i 53 a. 

— — diffinilira della Polonia 
e della Lituania, i 56 g. 
di Friborgo alla Sviz- 
zera, 1410 

— ■ del Maina alla Fran- 
cia, 1481. 

— — di Neuchate! alla Sviz- 
zera, 1410. 

della Provenza alla 

Francia, 1 481. 

— — del Valentinese e del 
Dunese al Delfina lo, i 445 . 
— — del Valcse alla Svizzera, 

■ 4ai.' 



R 

Riunione delle Valli d’ Ap- 
penzel alla Svizzera, 1418. 

di varie corone di Spa- 

gna, 1479. 

Rivolta degli abitanti d'Am- 
boina, 1576. 

dei contadini anabatti- 
sti, i 5 a 5 . 

" del delfino Luigi, s 456 , 
— — di Demetrio, 1 44 1 - 

d’ Edim borgo, > 558 . 

dei Gantesi, 1 488. 

— di Genova, i 5 ia. 

— di Montalbano, i 5 g 3 . 

a Napoli, 1847. 

a Roma, i 5 Sg. 

a Tunisi, r 535 . 

Rivoluzione a Siam, z 547 - 

nel Tonchio, i 5 aa. 

Roberto, 1401. 

Ballardau, i 56 o. 

Gaguin, 1489. 

Stefano, 1 5i8. 

Ili, 1424. 

Robortello, 1 555 . 

Robusti, i 58 o. 

Rochefort, > 536 . 

Rode ico, 1420. 

Sancio d’ Arevai, 1469. 

Rodigino, i 5 o 3 . 

Rodolfo, 1572. 

II, 1576. 

Agricola, 1478. 

Laogio, i 5 oo. 

Rodomano, z 5 gi. 

Rollenagen, 189S. 

Rondale!, 1 554 - 
Ronsard, 1S69. 

Rosa bianca, z 47 ■ • 

rossa, i 45 a. 

Rosacroce, 1410. 

Rosei, i 5 a 6 . 

Rosencreutz, 1410. 

Rosselana, i 55 o e 1 5 Gj. 

Rossi (il), i 553 . 

(Kubbens), i 533 . 

Rosso (il), i 5 a 8 , 

Rostam, i 4 g 3 . 

Rote, i 563 . 

Romei, i 56 g. 



R 

Rovere (il Cardinal della) 
z 5 o 3 . 

Rubini d’Oriente, 1 5 s 4 - 
Rucellai, s 5 ia. 

Ruel, i 5 a 4 - 
Ruggero, i 58 i. 

Ruis Gonzatea di Claviio 
■ 4 o 3 . 

Russia (la) devastata, 1498. 
Rustam (Mirza), 1404, 
Rustici, t 5 a 6 . 

S 

Saadet-Cherai, 1517. 
Saavedra, i 5 a 8 . 

Sabino, i 54 g. 

Secchi, detto Platina, 1468. 
Sacco d’ Anversa, 1576. 

di Maestrroht, 1579. 

di Malines, 1572. 

di Naarden, 1573. 

di Nuys, > 586 . 

di Roma, 1527. 

Sachse, 1 555 . 

Sacramentari, s 5 a 6 . 
Sadi-Mulc, > 4 o 5 . 

Sadoleto, z 5 a 3 , >536 e 1 54 z. 
Saeb-Cherai, i 55 a. 

Said, 1410. 

St.-Poi (il conte di ), 1401 e 

1 4 1 > - 

Saintrailles, 1401. 
Sairi-Capac, >557. 

Saladino d' Ascnlo, s 447 - 
Sale del Vaticano, i 5 ai. 
Salmo» di Loudun, .544- 

Sambuco, 1572. 

Samogizia cristiana, 1 4 < 3 . 
Samoiedi, > 563 . 

Sanazzaro, 1 5 1 5 . 

Sanchez, > 586 . 

Sangue di Gesù Cristo, 14G2. 
San-Pau, > 563 . 

Sansovino, 1 5 74 - 
Sant’ Andrea ( il maresciallo 
di ). >557. 

Sant' ufficio, 1 545 . 

Santa Sofia di Costantinopoli 
eretta in moschea, 1 453 . 



DAL >4 .• AL 16° SECOLO DELL'ERA VOLG. 



685 



S 

Santa-Junta, >519. 

Satira menippca, 1 593. 
Savonarola, 1 4^4 e * 49 ®- 
Scaligero di Verona, i 547 < 
Scarno ni, 1 564 e > 568 , 
Scanderbeg, 1443, 1447 e 

1457. 

Scarlatto dei gobelini, 1 5i 5. 
Seccai, i563. 

Scecoche, i 4 ® 4 - 
Sceeng, 1457. 

Sceibec-can, 1498 e 1507. 
Sceic-Aider, i 499 - 
Sceic-lbn-Mulam, 1460. 
Scemens, 1 49^. 
Scereffeddin-Ali, 1421. 
Scerichia, i 563 . 

Schedio, i588. 

Scber-can, i 5 a 6 . 

Schiavone, 1570. 

Schoefler, i 44 3 , > 4 ^°* > 452 . 
Schor, i 54 o. 

Schwartz, i58o. 

Scià, 1461 . 

Scla-Abbaa I, 1 586. 

Sciaeg, detto Argun, i5ia. 
Sciang-ning, i588. 

Scia-Roc, 1406 , 1418 . 
Sciaamir, 14 > 3 . 

Scienza de' giardini, 1509 . 
SciDg-tse, i|5o. 

Scing-taong, 1573 . 

Scipione Ferreo, 1 545. 
Scirria o Scira, i53o. 

Scisma d' Inghilterra, i53o. 

d’occidente, 1408 . 

dei Persiani, i5oa. 

Sci-lsong, 1572 . 

Scin-lae, i45o. 

Scizer, 14 a 3. 

Scomunica del re d’ Aragona, 
■ 426 . 

di Enrico IV, i5gi. 

d'Enrico Vili, i538. 

della Francia, <407. 

di Luigi XII, i5io. 

del papa, i5ia. 

Scoperta dell’Acadia, i5a4. 

dell'America, 1492 . 

d’ Antigoa, t4g3. 



Scoperta delle Azzore, > 433 , 

■ 449 0 1461 - 

della baja di Rio-Janei- 

ro, 1 5 1 5. 

delle Bermode, i5a 7 . 

— di Borneo, i 533 . 

del Brasile, 1600 . 

della California, i534e 

■ 53 7 . 

del Canadà, i 5 a 3 . 

delle Canarie, i4o5. 

del capo Arguin, 1 44 a * 

del capo Bojador, > 433. 

del capo di Buona Spe- 
ranza, i486. 

del capo Verde, i 44 *h 

1447 • > 4 ®°- 

- — della Carolina, i585. 

di Ceilao, i5o6. 

di Celebe, 1 5 a 5 . 

del Congo, 1484 . 

delle coste della Flori- 
da, i5i8. 

della Desirada, i4g3. 

delle Filippine, i 53 i. 

del fiume delle Amaz- 
zoni, 1 537 . 

del fiume di S. Loren- 
zo, 1534 . 

——del fiume Zairo, 1484 . 

della Florida, i 5 t 2 . 

della Giamaica, a 4d3. 

del Giappone, 1 534 - 

— del golfo di Darien , 
i 5 o 3 . 

del Groenland, i5 7 6. 

della Guadalupa, i4g3. 

della Guiana, 1499 . 

— - della Guinea, 1462. 

dell'isola di Francia, 

i5o8. 

dell' isola della Marghe- 
rita, 1524. 

dell’ isola di Salomone, 

1595 . 

dell' isola della Triniti, 

i5g8. 

delle isole A naboa, 1 4 7 2 . 

— delle isole de’ Caraibi, 

■ 493. 



Scoperta delle isole Falkland, 
i5p4. 

delle isole dei Ladroni, 

1520 . 

■ ■ delle isole Lucaie, 1 49 • • 

delle isole Marchesi , 

«5 9 5. 

delle isole Marianne , 

i5ai. 

— — delle isole del Principe, 

'47»- 

dell' Iucanlan, i5o8. 

del Labrador, i4g5 e 

1 S 01 , 

di Madera, 1420 . 

del mare Bianco, 1 553. 

del mare del Sud, 1 5 1 3. 

del mare Vermiglio, 

1537 . 

" di Maria Galante, x4<)3- 

del Mesaico, i5i8. 

— — delle Molucche, i5ii. 

della Nuota Albione, 

1578. 

— ■ " della Nuova Guinea , 

■ 528. 

della Nuova Zeiubla, 

■ 556. 

— del Nuovo Messico, 
1553. 

dell’ Orenoco, 1498 - 

—— del Perù, i5a5. 

della Piata, i5i5. 

del porto d’ Arcangelo, 

1 553. 

di Porto- Ricco, 1493 - 

— — di San Domingo, a 4d3. 

di San Tommaso, 1 4? a - 

di Sant’ Elena, i5oz. 

del Senegai, 1 447- 

della Siberia, i563 e 

t56 7 . 

di Spitzberga, a 553. 

della strada delle Indie, 

>497- 

dello stretto d'Anian, 

■ 5o8. 

dello stretto di Davis 

di Terra Ferma, 1498 

e i5ot. 



Digitized by Googl 



686 TAVOLA ALFABETICA SPECIALE DEL VI.'» VOLUM£ 



S 



S 



9 



Scoperta di Terra Nuoti, 

delle Terre Australi, 

i 5 at. 

della Virginia, 1499. 

Scoila calvinista, i 55 g 
Scuola fìammiuga di pittura, 

1401, i 55 o e i 56 a. 

lombarda di pittura , 

r 5 ao e t 58 o. 

— — i ( nuora | ippocratica , 
i 5 io. 

del Perugino, i 5 io. 

di Raffaello, i 5 t 8 . 

— romana dipiltura, i 5 i», 

tedesca di pittura, 1 5 1 4 - 

veneziana di pittura , 

1421 e i 5 oi. 

di Verrocchio, 1 47 * • 

Scuole buissonniires , i 55 a. 
Sebastiano, i 5;6 e 1598. 
Montecucoli Ferrario, 

i 536 . 

Scoto, i 5 aa. 

— — re di Portogallo, i 55 G. 
Secolo di Leone X o dei Me- 
dici, i 5 t 3 . 

Secondo (Giovanni), i 5 a 3 . 
Sedizione di Lovanio, 1404. 
drgli Disiti a Praga , 

141S. 

Segreti degli alchimisti , 
i 53 o. 

Segreto dell’ immortalità , 
1546. 

Seicbi, 1469. 

Seich-Omar, t 4 <) 3 . 
Seid-Burhan, i 55 G. 
Seid-Oataa, z 4 7 1 • 

Selim Eutemi, 1509. 

I, 1 5 1 1 e t 5 ta. 

II, i 566 . 

Semenzai di gelsi, 1590. 
Seminari, t 563 . 

Seni degli archi, 1590. 
Sergiani, 1 4 1 7- 
Sergonier, 1 563 . 

Seria (il conte), 1587. 
Serbo, 1 544 - 
Serret (de ), 1 584 - 



SetU degli Adamiti, i 4 > 8 - 
- degli Alidi i 5 oi. 

degli Antinomi, t 56 o. 

degli Anti - trinitari , 

i 53 t. 

degli Armeniani, 1595. 

di Baio, 1567. 

di Belli, 1461. 

de’ Brownisli, t 583 . 

di Calvino, 1 534- 

— - — di Candì, 1461. 

dei Concordisti, i 58 o. 

■ degli Episcopali, t 56 a. 
degli Evangelici, i526. 

- - dei Ganga, l 4 & 4 - 
. - degl’illuminati, 157S. 

degl’ lndependeoti , 

1S60. 

dei Libertini, i 5 a 8 . 

dei Lutero - zuiogliani, 

i5a8. 

Nequiti, i 484 - 

- dei Picardi, i 5 t 8 . 

dei Puriisni, i 568 . 

dei Rimostranti, 1595. 

degli Schiiti, làoi. 

dei Siec, «469- 

dei Sofi, * 499 - 

■ - — dei Teosofi, t 53 o. 

- degli Ubiqoitari, 1527. 

degli Unitari, 1 547 

dei Zuingliani, 1826. 

Sfera di Werner, i 528 . 
Sfondrato(il cardinale), 1590. 
Sforza (Francesco), 1 447 

i 45 o, i 5 oo e i 5 ig. 
Shakespear, t 586 . 
Siao-uang-lse, 1448- 
Siber, t 54 ®- 
Sidney, 1 574 - 
Sigismondo, 1401 e i 4 > 0 . 

. I di Polonia, i 5 oi e 

t5o6. 

Il Augusto, 1548. 

Ili, 1587 e 1592. 

— di Lucemborgo, 1410. 
Sigonio, 1572. 

Si-iong, 1483. 

Sikhard, i 54 °- 
Silburgio, 1557. 



Silvio, 1544- 
Simeone, 1429. 

Simler, i 564 

Simnel, o il falso conte di 
Warwick, 1 4 ^ 7 * 

Simone Rodrique, 1540. 
Simonis, i 554 - 
Sinan-Pasdà, z 55 1 . 

Siocretisli moderni, i 568 . 
Sinodo di Chalons, t 563 . 

Sir, t 563 . 

Siriani, i 445 - 

Sistema astronomico di Co- 
pernico, i 5 a 3 e 1517. 

di fortificazioni, 1600. 

di musica moderna , 

1600. 

di Ticone Brahé, 1 58 ». 

Sisto IV, 1 47 1 • 
Siulsuren-lrtene, t 5 G 3 . 
Sleidan, 1 5 4 G. 

Smith, t 565 . 

Sraodon, i 563 . 

Snoy, i 5 a 4 - 

Società del Danubio, 1498. 

di Gesù, i 534 - 

letteraria, i5i6. 

regia di Londra, i 56 o. 

del Reno, 1490. 

Socini (i), i 53 Ìg. 

Sociniani, i 53 t. 
Sociuianismo, i 555 e i 56 a. 
Socino, 1 555 e 1590. 

Sofala maomettana, 1498. 
Sofeda, t 58 a. 

Sofi, 1499- 
Sofia Br ine, 1587. 

czarina, <478- 

Paleoloro, 1478. 

Sofonisbs, i 58 o. 

tragedia, 1529. 

Sogonos, i 46 <- 
Soturgalmisch, 1403. 
Solimano I, 1402. 

detto il Magnifico, 1519, 

1 564 , «566 e i 5 7 3 . 
Sombuc, 1572. 

Sordo-muti, 1 584 - 
Spagnooli, 1507. 

Sperone, 1576. 
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Spirazione, >4 3 g. 

Spirito Santo, 1489. 

Saegin, 1442. 

Stabilimenti dei Francati , 
i 5 Ci e i 564 . 

dei Portoghesi, i 45 o. 

Stabilimento degl' Inglesi 
nell* America settentrio- 
nale, 1584. 

degl’ Inglesi a Sant'EU- 

na, 1600. 

degl" Inglesi in Virginia, 

1S78. 

degli Sptgouoli alla 

Giamaica, i 5 og. 

Stampa, 1 44 1 e > 4 5 7 - 

coi caratteri di legno 

mobili, 1440 e i 45 o. 

— — di greco, 1 4<)Q- 

— d' Islanda, i 53 o. 

dì Parigi, 146». 

regia, i 53 i. 

della Sorbona, 1470- 

con tavole scolpite, 1487- 

del Vaticano, t 588 . 

Stampe ad acqua forte, i 458 . 
a bulino, 1 458 . 

incise, > 458 . 

Stali generali di Francia , 
> 468 , « 484 , i 5 o 5 , i 558 , 
i 56 o, 1576, i 588 e 1593. 

— d’ Olanda, 1571. 

Statua delle Auore, i47<- 

della Vergine speziata, 

i 5 a 8 . 

Statue dei Santi speziate, 
i 5 a 8 . 

Statuto di sangue, 1539. 
Stazio, 1869. 

Stefano della Boetie, » 55 a. 
Stelle nuove, 1484. 

Stenone Sture, 1470 e * 483 . 
Stephena, i 58 a. ■ 

Stevin, i 5 oo. 

Sligelio, i 55 i. 

Stimmate d’ Tester, 1507. 
Stoffe incrociate, i 58 o. 

di tana di Gand, 146S, 

d’ oro e di seta, i 5 ot e 

i55o. 



S S 



Storck, 1 533 . 

Store ( i fratelli ), 1 535 . 
Strada, 1600. 

Stradan, t 56 a. 

Strage degli abitanti di Har- 
lem, 157». 

degli abitanti di Nnyi, 

1S86. 

d’ Agmebec, 1498. 

d’ Amet e de' suoi fi- 
gliuoli, 1557. 

degli Arroagnac a Pa- 
rigi, 1S18. 

di David, ultimo impe- 
ratore di Trebisonda , 

■ 48 r. 

degli Ebrei di Lisbona, 

1S06. 

d’ Enrico VI, 1478. 

dei Francesi per parte 

dei Genovesi, i 4 «o- 

dei Liegesi, 1468. 

di Pedro d'Orsua, i 56 o. 

del principe di Galles, 

147'. 

del Sambartolommeo, 

1572. 

dei soldati di Tuman- 

bay, 1517. 

degli Spagnooli a Tu- 
nisi, 1 574* 

— — • degli Stare, i 566 . 

degli Ugonotti, i 56 a. 

dei Valdesi, i 54 i e 

■ 545 . 

Strepito, i 43 i. 

Stretto d'Anian, t 54 o. 
Strogonof}, 1579. 

Strozzi, 1537 e i 58 a. 

Stnart , conte d’Aubigni, 
1499 e i 5 oi. 

Stnckius, >593. 

Sture, 1S19. 

Sturmió, i 538 e 1877. 
Suen-tsong, i 4 a 5 . 

Suez (il porto di) rorinalo, 
i 5 og. 

Sultani califfi, 1517, 

Sunchi, 1 4 29. 
Sun-cbiog-ueii, i 5 oa. 



Sunniti, t 5 oi. 

Supplizio d' Anna da Bourg, 
1559. 

— di Baldassare Gerard, 

1 584 - 

del conte d’ Armagnac, 

I Cramner, i 556 . 

del duca di Braganza, 

1 483 . 

di Gueriuo, ■ 545 . 

di Giovanni Hus, 1 4 ■ 4 * 

di Giovanni di Leida, 

i 535 . 

di Girolamo da Praga, 

■ 4>6 

■ — — di Girolamo Savonaro- 
la, 1498. 

di Lopez d'Aguìre, 

i 5 Co. 

di ottocento protestanti, 

i 556 . 

della Pulcella d’ Or- 

leaus, 1 43 ■ . 

di quattro domenicani, 

1509. 

Sa rii», > 568 . 

Sasciai, >543. 

Svaria luterana, l 5 a 3 . 
Svizzeri, i 5 oS. 

T 

A . 

Tabacco in Francia, i 56 o. 
— — in Inghilterra, 1 583 . 

d'Tucalan, i 5 ao. 

Taboriti, i 4 ? 4 - 
Taddeo, 1 554 - 
Taglia (la), l 44 ^ • 

Tai-chi, 1480. 

Taico-samu, 1897. 

Tairauras, >891. 

Tai-sciang, 1891. 

Tailiani, 1492. 
l'albo t, 1439. 

Talipa, i 4 i 3 . 

Tamaraca, 1S00. 

Tamerlano, ìfoi e i 4 oa. 
Tane, 1492. 

Tangenti, i 56 o. 
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Tang-ra, > 863 . 

Tanqnerel, 1 56 » . 
Tapae-Amaru, i 5 Ca e iS 63 . 
Tappezzerie il’ allo liccio , 

i5i6. 

d’ Arras. 146S. 

di Bruggia, i 5 i 5 . 

Tarmac-lirao-feier, 1 579. 
Taroataieloomoo, < 49 *- 
Ta ria Ita, i 5 oo e | 54 S. 
Tartaglia, 1546. 

Tasso ( il ), i 58 l. 

Taubman, i 5 g 8 . 

Tanlai, 1 5 1 1. 

Tavola isiscn, i 5 a 5 . 

di Keplero, i 5 g 5 . 

Tavole astronomiche, 1487. 
— — incise, 1437. 

prulenicbe, i 55 o. 

di l'urbacb, 1410. 

< rodolfìne, 1S9S. 

di Ticone Brahè, iSg 5 . 

trigonometriche, 1590, 

d’Ulugbeg, 1434. 

Teatro inglese, i 586 . 

spagnuolo, i 536 . 

Teismo, i 55 o. 

Telaio d'acciaio, 1 5 20 e 1 543 . 
Telescopi, >!> 4 g. 

Telesio, 1576. 

Templi cristiani, i 5 z 8 . 
Teinur-tach, i/|i> 3 . 

Teocrazia deTribelj 14*6. 
Teodoro di Beza, i56i eiSgi. 

- de Brjr, 1584. 

tiara, 1455. 

— — di Mon ferrato, 1409. 

Komanov, 1598. 

Teogonia degli Americani, 
1493. 

de' Guanci, i 4 o 5 . 

della Lnigiana, i 56 o. 

dei Messicani, i 5 i 6 . 

dei Moxi, iS 3 S. 

de’ Peruviani, i 5 a 5 . 

Teoria dei pianeti, 14 10. 
Teosofi, i 5 oi. 

Teosofia, 1410. 

Teosofi sino, i 5 oi. 

Tepapa, 1 4g a - 



Teresa, S570. 

Termra ( il duca di ), i 5 S 8 . 
Tcrmiuisti, 1 473. 

Terouane distratta, a 553 . 
Terrai! de Bajrard (du), 1509. 
Tescatilputza, 1S16. 

Tesi di Lutero, iSt8. 

di Pico della Mirandola, 

1487. 

Teslavmatalaio, > 49 a - 
Tcxtor, i 554 - 
Thamasp, iSa 3 e 1 53 - 4 . 
Thoinet-Orbeau, i 588 . 
Thoroassin, 1598. 

Thoré, 1575. 

Thou ( de |, 1573. 

Tiao pani ja, 1489. 

Tibaldei, i5i8. 
libaldi, <579. 

Tibet maomettano, 1410. 
Tica, i 5 og. 

Ticone Brahè, 1587 e 1S90. 
Tillel ( du), 1 558 . 
Ting-ngan, i 4 o 3 . 

Tinloretto (il), i58o. 

Tipo!, i 568 . 

Tito Strozzi, 1485. 

Tixicr di Haviay, i5io. 
Tiziano ( il ), s 564 e i 5 go. 
Tlaloch, i 5 i 6 . 

Tlascalesi, iSai. 

Toia, s 5 ta. 

Tolet, i 58 a. 

Tomba di Chabot, 1577. 

di Chindonace, i5g8. 

di Giulio li, i 5 o 4 - 

Tomisti, 1481. 

Tommaso da Kempis, «441. 

Moro, i 5 ai e i 53 S. 

di Sarsana, 1 447 * 

di Susa, 1549, 

di Valden, i 43 o. 

di Villanova, 1544. 

Tong-chie, i 5 o 4 - 
Toog-chien ( il ), 1575. 
Tooan, 1418. 

Torà, i 563 . 

Torbidi ne' Paesi-Bassi, i 565 , 
1866 e 1578. 



T 

Tornei, 1SG0. 

del Corpus -Domini, 

1 463. 

Torquenmda, i 5 o 3 . 
Torre-Bruciata (della), 1 4 4 ®- 
Torrenzio, 1S81. 

Tournes ( de ), 1600. 
Tournon ( il cardinale di ), 
i 5 So. 

Toto-pua, i 43 S. 

Toussaint, i 535 . 

Tozi, 1S16. 

Tradimento del duca d' An- 

5 iò, > 583 . 

uzioni degli antichi , 

1440. 

Tragedia italiana, iSag. 
Tragedie misteri, 1 454 - 
Transillo, 1 SSo 
Traila dei Negri, 1S17. 
Trattato di Carobrai, 18x9. 

di Chàtean Cambreai , 

sS 5 g. 

di Cre|fi, iS 44 - 

di Troyes, i 4 ao. 

Tremonille (della), 1481 • 

1S04. 

Tremuoto in China, i 585 . 
nel regno di Napoli , 

i486. 

Triangolo, i 5 oo. 

Tribunal di terrore, 1481. 
Trigonometria, 1410. 

1 rissino ( il ), i 538 . 

Tristano, 1430. 

- — d'Acugna, 1S08, 
Tritemo, 1484. 

Triumvirato francese, i 56 o. 
Trivulzio, i 5 o 4 e a 5 i 1 . 
Troll, i5iq. 

Trombe aa aria, 1484. 
Tsao-i-tsiang, i 46 a. 

Tsiarrg cue, 1 44 a - 
Tsi-cbi-cunng, 186S. 

Tui, 1443. 

Tuila, 1 563 . 

Tumanbay, s 5 l 7 . 
Tumets-Tucbesli, iSog. 
Tupan, i 5 oo. 

Tuquoa, 14 93 "e > 497 - 
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T 

Tureomani del Mitralo bian- 
co, 1404. 

del castrato uaro, 1 404. 

Torneino, 1 554 - 

Tustignana, 1408. 

U 

U distinto dal V, i 55 o. 

Talpa, |545. 

Uang-ce, 1481. 

Uang-cin, 1437. 

Uang-lang, 1428. 

Tarli, l58o. 

Uberto, 1 4 > S- 
Ubiquitari, 15*7. 

U-chiu, i 45 o. 

Uiateca, i 535 . 

Ulacheli, 1570. 

Ullana, 1 538 . 

Ulubec, 1404. 

Ulug-Beg, 14 02 e 1434. 
Ululoiu, i 563 . 

Umacuo, i 53 o. 

Ungheria calvinista, i 563 . 

luterana, i 54 °- 

Uniade, i 435 e 1 44 3 - 
Uoione ipostatica, i 583 . 

delle sette province set- 
tentrionali dei Paesi Bas- 
si, 1579. 

Unitari, i 53 i. 

Università d'Aberdeen, 1 49 4 - 

d' Aia, 1 409. 

d’ Alcali, 1499 « 1517. 

d’ Altorf, 1579. 

d’ Avita, i 445 . 

. di Baeca, 1 533 - 

di Bamberga, > 585 . 

— — di Barcellona, 1 44 

di Basilea, 1459. 

— — di Besanione, i 564 - 

di Bordò, * 47 ^. 

di Bourges, i453e 1498 . 

— — di CaeD, i 43 i e i 452 . 
— — di Cambridge, i 47 °- 
di Coirabra, i 54 >- 

. - — di Composteli*, i 53 a. 

— di Copenaghen, 1498 e 
i 53 g. 

— di Dillingen, 1548. 

Fasti Vniv. 6.’ 



U 

Università di Dole, i4»6- 

di Donai, i563. 

di Dublino, 1593. 

— — d’ Elbinga, iS/Ja. 

d’ Evora, S579. 

di Fermo, i585. 

di Fireme, i546- 

di Francker, i585. 

di Francoforte, i5oG. 

di Friborgo, 1460. 

di Gandia, i548. 

di Glasgovia, s 4^3 

1547. 

di Granata, 1573. 

di Grata, j585. 

... — di Gripswald,- «456. 

di Helmstadl, 1576, 

di lena, i548. 

— d’ llerda, i4»o. 

d’ Ingolstadl, a 4 IO 

di Kcenisberga, t5&4- 

. di Leida, 1576 

di Lipsia, i4o8- 

di Lovanio, 142 5. 

di Macerata, i539- 

— — di Magonza, >482. 

di Marpourg, i526. 

di Messico, i55t. 

di Messina, 1548. 

— — di Nantes, 146° e *4®*" 

d’ Oliate, i 543 . 

d’ Orihuela, 1 555. 

d’ Ossuna, i548. 

d’ Oviedo, i536. 

di Paderbona, s5g2. 

di Padova, t47'- 

di Palermo, 1 585. 

— di Parma, i5g9. 

di Pisa, 1 4 7 ’ ® *56o. 

diPoitiers, 1 43 1 e >48t- 

di Pont-à-Mousson , 

1573. 

di Praga, i4®». 

_ — di Quito, i586. 

di Reims, i547- 

di Rostok, •4 , 9- 

». di S.i Andrea 1 4 1 1 • 

di San Domingo, i558. 

di Saragozza , s 4?4 ' 

s5a3. 



U 

Università di Siegen, i58g. 

di Siguenza, 1517. 

di Siviglia, i53i. 

di Strasborgo, i538. 

- — di Tarragona, 15701. 

di Toledo, 1478. 

di Torino, i4o5. 

— di Tortosa, i54o. 

diTreviri, 1 47^ * s558. 

di Tubinga, s477- 

d’ Upsal, >477 e «Sg 5 - 

di Valenza, i45a e >585. 

di Vilna, 1578. 

di Wittemberga, i5o*. 

. di Wurtzborgo, i4o3. 

. di Zamosk, 1589. 
Uomini bianchi, 1462. 

neri, i4<>a. 

Uran, <579. 

Urbano VII, 1590. 

Urdanietla, i557- 

Urgel (il conte di), i4ia. • 

Urtino, i586. 

Ursus, i586. 

Usbecchi maomettani, 14G0. 
Uso del mercurio, s574- 
Ussein, i4°4 e t4°8. 

Ussiti, 1 4 1 5 - 
— — labori ti, i458. 
Ussum-Assan, 1468. 
Uxum-Hatsan, 1460 e 1 4G8. 

V 

V distinto dalP 1 U , i55o. 

Vaca di Castro, 1 53o. e 1 54 1 . 
Vadian, i53g. 

Vaillant di Gueslit, 1575. 
Vajuolo al Perù, i588. 
Valdesi, i54*. 

calvinisti, i56i. - - 

Valentina, 1 4g8. 

di Milano, 1408. 

Valentinese, 1480. 

Valerio Vicentino, i535. 
Valesco, i4>6- 
Valesio, i568. 

Velette ( la ), i55G e i 565. 
Vaiverde, i533 e >535.. 
Vamese, 1578. 

Vender Does, 1590. 

87 
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Vander Werff, 1574. 
Van-Eick, i 5 g 8 . 
Van-Elmonziu, i 54 o. 
Vaniglia, i 5 io. 

Varanni ( i ), 1 483 . 

Yargss, 1567 e 1578. 

Vaiari, i 5 G 5 . 

Yaaco di Gama, 1/197 e i 5 ia. 
Vasco Nugnes, 15Ó4. 
Vascotan, a 535 . 

Va «sto, » 54 o- 

Vaslo (marchese del), 1 5 4 4 ■ 
Vatable, i 53 o. 

Vedute lunghe o corte, i 45 o. 
Velaer, i 5 gg. 

Vencesbio, 1401. 

Verdier (de), 1 580 . 

Vergerlo, i^a. 

Vergeiio, i 55 o. 
Vergioe(La), 1445. 

profanata, i 5 a 8 . 

Vermandcr, 1593. 
Verrazzani, 1 533 . 
j Verrocchio, 1470. 

Verunio, 1Ó04. 

Vesalio, 1553 . 

Vetri concari, i 45 o. 

— convessi, i45o. 

Viaggi d* Alonxo il' Opeda, 

i 499- 

d’ Americo Vespueoi , 

l 4 di 7 Cabot, 1499. 

- di Cristoforo Colombo, 
1493. 

di Giovanni Davis. 1 585 . 

degl' Inglesi, i 556 . 

■ intorno al mondo, i 5 u> 

e i5 ? 7. 

— dei Maomettani, i 5 oo. 

— di Petro de Covilbam, 
i4ga. 

di Vasco de Gama , 

1497 * '49 8 - 

\ iaggio d’ Abdutrità, 1443. 

di Ctavijo, i 4 o 3 . 

—di Drack, «577. 

di Cabala, 1469. 

— — di Magellano, 1519. 



Vianeo, 1478. 

Vibaldo di Kiperdi, 1573. 
Vico, iSgo. 

Vida, s 554 . 

Viel-de-l’ Oby, i 563 . 

Viete, i 58 o e 1589. 

Viglio, i 56 o e i 5 G 5 . 

Vignier, t 58 a. 

Yignière (de), i 58 a. 

Vignala (Baroni da), i 5 ai e 
i 56 ». 

Villarcal, i 545 . 

Villegagnon ( il cavaliere ), 
« 55 7 . 

Villiers dell' He d' Adam , 

■ 4 > 8 ei 5 aa. 

Villon, 1461 e i 5 oo. 

Vinccnio Mussan, 1595. 

■ — diSanGemiuiano,i 54 i. 

— di Vaiverde, 1 535 . 
Vio-Gaetano, 1524. 

Virets, i 55 9 . 

Virginiani, 1492. 

Visconti, • 49 »- 

Visione di Giovanna d'Arco, 
1429. 

Viti a Madera, 1420. 

Vittoria di Gemminghcn , 
i 5 G 8 . 

— di Mulliberg, i 55 a 
Vittorio, i 5 o 3 , i 543 e 1573. 
Viver, i 5 aa. 

Vivier (il cardioale), 1412. - 

Volaterrano, i 5 o 5 . 

Volfàngo Lazio, 1 544 - 
Voti monastici, i 503 . 
Vralislao, 1456. — 

Vnlcanio, 1578. — 

W ~ 

Waldeck, s 534 - 

Walsingham, 1578. 

Walter-Raleigh, ■ 584 - 
Wallhcr, >489. - — • 

di Cromberga, i 5 a 6 . - 

Warbek, 1488. 

Wardaw, 1418. 

Warvvick, 1461 e i 54 o- 
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w 

Warvvick (il falso), 1487. 
Werner, 1S00 e i 5 a 8 . ■» 

— Sebo doler, i 5 ao. 
Wctbel, i 54 a. 

Wiclef, 1414 e i 5 oo. 
Widman, > 494 - 
Williams Grocyn, a 49 1 - 
Wimpfeling, ■ 4 v 4 - 
Wir, 1576. 

Withold, 1422. 

Wolphius. i 5 G 8 . 

Wower, i5 9 7. 

Wrigbt, 1598. 

X 

Ximenes, 1492, 1499 e i5o4- 
Xylander, i564- 

Y 

Yen (il principe di), 1401. 
Yermak, 1579. 

Yester, 1507. 

Z 

Z «barella, i 56 a. 

Zachut, i 5 oo. 

Zadenghel, i 5 9 G. 

Zagal, 1483. 

Zani ban- Pongo, 1/(84. 

Zamel, 1599. 

Zam-Feros, i5ia. 

Zamoski, 1587 e > 58 g. 

Zanchi, 15/(9. 

Zapolski, 1527. 

Zaque ( il ), i 535 . 

Za Tabe Ila, 1404. • 

Zarale (di), i 555 . 

Zazio, i 5 at e z 5 S 4 - 
Zegris, i 43 a. 

Zenir, i 45 o. 

Ziegler, i 55 o, 

Zinganeo, i 5 ao. 

Zizim, 1481, 1489 e 1498. 
Zuccaro, 1 554 • 

Zuighem, i 5 G 5 
Zuingliani, i 5 aG. 

Zuinglio, i5i 9 , i 5 a 3 e 1 53 s . 
Zwieger, 1576. 
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